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A  Μ  E R  1 C  A

NuovA Torck io  Febbrajo ,

I I  sig. Monroe, stato nominato M inistro straordina- 
fio  in Francia cd in Ispagna, è partito ii *8 Gennajo da 
Richemont per venire ad imbarcarsi nel nostro porto, ove 
è  atteso da un momento a ll'a ld o . Egli si recherà pria 
di tutro a Parigi .

Le nostre gazzette pubblicano óra una lettera del M i­
nistro delle relazioni estere a M adrid, in cui in data dei
IO  Luglio i 8 o ì  notifica all’ intendente della Luigiana 
la  cesSioue fatta alla Frane.a di quella provincia, e gli 
ordina di cederla a li’ armamenta francese che si presenterà 
per occuparla ritirandosi egli all' Avana còlle truppe spa· 
gnuole c con que’ coloni che vorranno Seguirlo .

G E R M A N I A

Ratisbona i i .  Marx.9 .
Le riserve del Direttorio Austriaco nel collegio de' 

principi che avean data occasione a li’ ultima nota de* M i­
nistri mediatori (  V^di n. p. p. )  , hanno prodotto gravi 
dispareri nel seno istesso del co lle g io . I l  primo a votare 
contro il delegato Austriaco è stato quello di Magdebùr- 
g o . La Prussia e ia Baviera sono le principali interessate 
in questo affare , poiché trattandosi di eguagliare i voti 
cattolici ai pirorestanti e di accrescere i voci della casa d’ 
Austria , la Prussia che si trova alla cesta de' principi 
protestanti perderebbe la sua preponderanza ; la perdereb­
be la Baviera che tra gli Stati cattolici c quella che col 
piano generale ha maggior numero de* voti , e la riac­
quisterebbe decisamente l’Austria , forte allora e per i vo­
ti proprj e per quello d ig li Stati Cattolici minori·. Mag- 
debargo peiò , votando , ha addottata una ragione di or­
dine , ed ha sostenuto che il Direttorio del collegio de’ 
principi non poteva proporre un soggetto di esame diver­
so da quello che avea propesto nel collegio Elettorale il 
direttorio generale deli* Impero . Se dunque questo secon­
do ha proposto strettamente o 1’ accettazione , o la ripro­
vazione del piano intero delle indenmzzazioni , non poteva 
i l  primo far quelle distinzioni che ha fatte , e separare 
dal piano d’ indennizzazioni Γ oggetto de’ voti nel colle­
gio de’ principi. I l  deputato di Ratisbona ha acceduto al 
voto di Magdeburgo che sosteneva i diritti del suo co n- 
mittente Γ Elettore Arcicancdliere. Questi diritti dipendo­
no dai paragrafi 3. 6. e 8. dell’ arcic. X I I I .  della capi­
tolazione Imperiale . Ma il Direttorio Austriaco sosteneva 
aver diritto di suddividere la materia di cui si disputa nel 
«lodo che crede migliore , e fondava quesro suo diritto 
nello stesso testo . Quindi è nata disputa tra lui ed il de­
legato di Ratisbona sull' interpretazione del medesimo . 
Baviera e Magdeburgo sono scati sempre del pari to di 
Ratisbona.

Ratisbona , mentre si oppone alle riserve dell’ Au­
stria , domanda che si aggiunga uno in favor della S. Se­
de, l i  quale per le costituzioni dell’ Impero , ha diritto 
di prender parte oell' organizzazione della Chiesa Cattoli­
ca di Alcmagna .

La m iggior parte de principi ha dato i l  suo ro to  » 
e si crede che per lunedi si incomincierà a stendere io  cur­
ii c tre ii colleg j i l  conclusum d e ll' Im pero .

Nel collegio degli, Eletto ri s i c  trattato sul modo di 
Pagare li cento mila f ijr in i assegnaci per  mantenimento 
dell Eiettore di Treveri . Baviera , Sassonia , Brandebur- 
go , ed i due nuovi Elettori d i Baden cd Assia Cassel s i  
sono mostrati pronti a contribuirvi in ragion d i m esi to-  
mani : Bornia ed A mover han detro d i aspettar le  is tru ­
zioni i Γ EI-ttore arcicaoceihere ha chiesto d i tenersi aa-, 
Cora il  protocollo aperto .

I l  bacon di Buhler fa ii  preparativi di partenza.

Viennλ  i  f  M a rzo .
La nostra Corte c entrata di nuovo in negoziaz_________ _____ __ ______  _  ____  ’dnZ

con quella di Baviera per cambio di territorj . Si crede 
che uni dei risultaci dtT q leste oegoziazioni s*rà la ces­
sione dei distretti del Vescovato d’ Augusta a ll’ Austria» 
La nostra Corte Ced rebbi da parte sua all* Eiettore d i 
Baviera il margraviato d i  Burgovia. 1

Nella prossima primavera sari formato presso Lera- 
terg un campo d' 40. m. uomini austriaci , e verrà nel- 
1’ istesso tempo passato in r.vista dai gran Princ.pe Co­
stantino in persona, nei contorni di Caminieck, aa corpo  
tasso di io .  ni. iiom ni .

Per vantaggio del commercio S. M . ha risòluto dt 
far ingrandire c riparare il  Porto di Tiiesre. Alcuni adenti 
esteri aveano reclamato dalla nostra Corte  i danni sofferti 
iu quel porto dalle navi che vi si trovarono nella tempesta 
degl* i l  gennajo ; ma essa ha risposto , che comunque T rie ­
ste sia porto franco, pure non dovea esser soggetta a3 
abbonare i danni provenienti da accidenti di s iràil fatra.

Essendo ora ristabilita la pace, e stata permessa lV s- 
portazione delle lame di sciab.a e dei fucili dagli Stati 
Austriaci.

I l  Ten. Feld. Maresciallo M ’.k e effettivamente rien­
trato di nuovo nel dipartimento della guerra. La nuova 
organizzazione di questo Mm'stero ha resa necessaria una 
riforma nei comandi m ilitari delle provincie. A tale og­
getto 1 Arciduca Carlo ha pubblicato un r e g o l a m e n t o »  
per cui tutte le varie amministrazioni m ilitari, che prima 
erano isolate ed indipendenti , sono ora subordinate al co­
mandante generale. Questi avrà subordinaci immediata­
mente a se un ajutante comandante per g li  a /fir i pura­
mente m ilita t i, per g li affari politici m ilitari un segretario 
di guerra, per g li economici un commissario, p?r i £Ìu- 
diziarj un auditore, e per i l  mantenimento un ufHziafd 
superiore di provianda.

L ’ Arciduca Palatino é partito il giorno 8 per Pie­
troburgo, accompagnato dal sig. Coate d i Szapazy .

Dal Meno z i .  M arzo .
PasvV’ n Oglu c cf» nuovo sulla scena . E ^ li ha fatti 

partir da Widino , sua res efenza , un corpo di \ m. uo" 
mini p?r recarsi a NicOprili ed attaccare il suô  pasc a , 
Darbimk Oglu', di (fui Pisv^an c nemico. Ma siccome 
queste truppe doveao passare Pct la Valacchia , enfi h i  do­
vuto richiedere il permesso del passaggio all' Ospadaro . 
Costui Γ ha negato; Pisvvan lo vuol ner fo rz i , ed ec­
co una guerra tra 1' Ospodaro e Paswan . Si son farti' 
nella Valacchia varj preparai iv i m ilitari a tale oggetto ,



Ì0 1  » 
c oc c «lato i l  comando al conte di Belleval , C o r­
so d» origine , g ià  generale al servizio della Polonia, cd 
uomo distinto per le sue cognizioni diplomatiche e m i-

1 , i a , , i l  p r in c ip e  M e n is i  , O sp o d a ro  d i M o ld a v ia ,  h a j n .  
,·,«<> un « w  .D W .ic . io  d i  affari . .  V.eooa . Q u esta n o - 
!  ‘ 1 e la  p arte  che la  R u s s ia  ha p .e .a  apertam ente per- 

ch è  q u e i p o p o li non sieno an gariati > potrebbero esse de 
p a s s i d ir e t t i  a form at d e lla  M .ld a t .a  uno stato in d .p e n -

den" L · ,  c a lz e t t a  d i M onaco annunzia che tra  poco q u e l- 
c '  ufficialmente il compenso chc ha n -

la  corte fara sape di £  chstadt . Frequentissimi
CCTUto m vece del V e ^   ̂ ς pangi

5 0 0 0  u  m o g l i e  del pretendente d i Francia ia  q u a le  t ra ,-  

teneràsi .n Pitm ont a prender quelle acque . d.cest n d o t -

"  morto in Amburgo i l  celebre
Vlopsfock nei;· età di 7 , .  anni . I l  parnaso Alemanno h ,

-  -  i  - e

sce di fidare . Sperasi p e lò , che quest affare terminerà

a'1 *'Ì i  da Ulm  , della qual C it t ì  si sono da a l-
• xntsi cpoiiderabiimehte accresciuti gli abitanti , chc  ie 

ca°l j ,  qacir amica C ittà  Imperiale sono state iocorpo-

i«e a Hae,le dcli* E,elror dl Ba*lcra *
1 OJf'Sro Principe ha soppresso io Moaaco i l  Capitolo 
di San Bartolomeo, e ne ha destinato i fondi , e le pos­
sessioni al mantenimento de’ veccbj Ecclesiastici , che han-
oo beo meritato della Patna .

i n g  Η  I  L  T  E R  R  A

Londrλ i  6 M nrzo  .
Jeri verso le due dopo mezzo giorno e q u i giuntò 

^  corriere d< Lord W .th w o rth  . S è sub to radunato il 
C o n s ig i  © , e brochè niente s>asi traspirato , credcsi chc 
Dul;a vi fosse di decisivo , mentre non si può avere anco- 
ia  risposta alcuna agl* ultim i dispacci i  i l  risultato delle 
delibtraz oni del Cons glio  soro stare spedite a Lord 
W.tbWouh . Credesi , che il Governo Inghse esiggerà 
u ,,a risposta categorica, nc perm eiteli chc vada in lun- 
•o il negoziato. λ I

M olli Am m iraglj «i sono jeri portati all* Am m iraglità. « 
]l Duci d’ Yo ck portuosi je ri mattina a qua tiere 

delle guardie a cavallo, v i ha trovato 50. uffiziali venuti 
ad offetirgli I loro servigi .

Sono giunte le lettere di M alta , le quali non hanno 
consumato che io .  giorni di viaggio i nè queste nè i l  m:S- 
sae,g'erc di stato Morison , arrivato di là i l  giorno 13. , 
c che ne marca da 3. sole settimane, parlano punto che 
^ucir Isola fosse per essere evacuata dai nostri .

I l  duca di Cumbcrland è a. dito a raggiungere il  suo 
reggimento a Worcester.

Sidoey-Smith andando ad inalberare la sua bandiera 
sull’ A ntilopi deve prendere il comando d‘ una squadta 
d'osservazione destinata ad incrociar nel canale.

1 fondi aveano incominciato a risai .re quasi di un 
mezzo per cento; ma sparsasi per la Città la voce, che 
j fondi Francesi erano decaduti sino a 53, hanno imme­
diatamente abbassato anche i nostri j c ò  c avvenuto anche 
sella settimana p. p .. Icj fatti se vera fosse tal voce sa­
rebbe dessa un indizio che in Francia si aspetta la guerra; 
ma questo ribasso non e avvenuto a Parigi jc  non venerdì, 
c forse je r  ua effetto del messaggio dei R e , di cui vi èra 
pervenuta in tal giorno la notizia.

N ella sessione della Camera de’ Comuni dei 5. I l  Se­
cretario della guerra presenta vat'j regolamenti sull* orga­
nizzazione delle milizie , i quali hanno principalmente in 
mira di prevenire le frodi dei sostituti.

Quindi Lord Casrlercagh mette fuori il prospetto de­
gli affari dell’ Indie diviso in tre parti ; la prima riguar­
da i due ultimi anni passati ; Ja seconda Io stato delle 
Fieanze nell’ anno p. p. j e la terza una valutazione per 
1’ anno seguente . Risulta da tuttociò chc il  reddito è di 
825,2.0p. lire sterline .

I l  debito della compagnia è di circa 1 8 milioni,de'qua*
i i  15. portano interesse; ma la compagnia potrà impie­
gare ogni anno 1 m ilioni d i lire sterline ad estinzione del 
suo debito , e io caso di guerra nessuna parte dell* Im ­
pero sarà più al caso di sopportarne le spese, che 1' In d ia .

M . Johstone parla contro una patte del Territorio  
eh* ci dice usurpata dalla compagnia su g li alleati . La 
fede pubblica , dice egli , *on c mai stata tanto sfronta­
tamente violata in E u ro p i , quanto da noi nelle Indie .

M . Francis osserva , che le valutazioni del Gnverno 
sono profezie officiali rare volte giustificate dall' effetto . 
Le risoluzioni sono lette , e gradite .

—  Nella camera de' pari i l  Lord Auckland parla in d i­
fesa del M inistero , e fa vedere , che dal 17*2.. in quà 
i l  reddito dell’ Inghilterra c cresciuto di 10. m ilioni ster­
i i n i ;  onde nc conchiude , chc se la Nazione fosse mai stra­
scinata alla guerra , è provveduta di m igliori mezzi che 
a llo ra , onde farla con vantaggio ·

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brusselles 18 M nrzo  ,
1 depositi per ie colonie formati nei porti d 'H a v rè  

e Du<ìquerque Sono già organizzati. Un gran numero d ì 
reclute volontarie e di disertori a ll’ interno, vennero già 
condotti ai suddetti depositi per essere mandati al (or des­
tino. N ei deposito di Dunquerque giunse nei passati gior­
ni un buon numero di reclute fatte nei quattro dipartimenti 
riu n iti. Nei cantieri di Dunquerque si dee presto dar ma­
no alla ^istruzione di alcune grosse fregate da 4 4 ,  e v i 
s* impiegheranno dei legni tratti dai boschi di So'gnes .

—  I l  nostro prefetto , Cittad.no Doulcet de Pont dou- 
la o t, chc ora ritrovati a Parigi , e che si attende qui a 
momenti , ne avvisa che i l  Primo Cònsole saia tra d o ì  ai 
primi giorni del prossimo fiorile . E g li alloggerà nel pa­
lazzo della Prefettura Si e formata una compagnia d i 
cento volontarj a cavallo , comandata dal giovine princi­
pe di L ’gne che ha rinunciato al servizio Austriaco per 
restituirsi a questa sua Patria . L’ uniforme di ciascuno d i 
questi volontà ] .non costa meno di cento lu ig i. I l  celebre 
àwiion .prepara una carrozza del valore di 3#m. franchi 
destinata a ricevere il  Primo Console ai confini dei d ip ar­
timento . Si lavorano de’ merletti d i una delicatezza so­
p ra ffa  per offrirsi a madama Bonaparte . Le sottoscrizio­
ni per le feste ascendono finora a jo m . fraochi. I l  Primo 
Consoie verrà accompagnato dai M in istri di M arina , di 
Guerra , e dell* Interno.

E ’ venuto qui Forfait , già M inistro della M a rin i , 
e deve recarsi in Anveisa<per alcune commissioni avute dai 
Governo .

Strnsburfo 10 M nrzt .
Oggi c qui giunta da Latd<u la 4 1 mezza brig ata, 

che continua domani la di lei marcia ulteriore per la Sviz­
zera .

L'aspetto serio che hanno preso improvisamente le 
negoziazioni fra i due governi Francese ed Inglese, procede 
dal costante rifiuto del secondo di evacuare P isola di M al­
ta , e da una categorica dichiarazioue rilasciata a quest* 
oggetto. Non si osservano per anco nei porti della Fran­
cia dei preparativi assai rimarcabili ; ma debbooo esser 
già prese misure t a l i, che una flotta considerevole possa 
sortire a momenti dal (torio di Brest. Continuano ancora 
secondo i l  solito le spedizioni alle colonie, e deve inoltre 
adunarsi lungo le coste ddP Oceano un considerevoi corpo 
d’ armata per poter essere imbarcato al minimo cenno. Frat­
tanto continuano tuttora frequenti coi ferenze fra Lord W ith - 
W orth , e il M inistro delle relazioni estere a Parigi, e d* 
altra parte sono stati spediti nei giorni scorsi molti cor­
rieri straordinarj a Brest, H avre, Rochefort, Lorient e 
T o lo n e, non che a Berlino, Tietroburgo e Vienna. Per 
i l  primo dei suddetti gabinetti è partito ii  gen. DuroC, 
i l  quale li 16 di questo passò da Hanau con un seguir· 
di sci persone e di tre carrozze, dirigendosi alla volta di 
Berlino. Anche a Pietroburgo e srato spedito uno degli 
ajutanti del Primo Console .

Vuoisi che molti inglesi abbiano ricevuto l’ ordine 
di abbandonare nel pia breve tempo possibile Parigi e la 
Francia. Non ne siamo però finora c c rti.



U + v n  t i.P in a t a  (  i c. A{*rx.o )
I l  rpess^j»gio del Re d Inghilterra alia camera de* co* 

m ani, inserito in tutti i giornali, ha causato nella nostra 
piazza le più vive inquietudini sulla durata della. pa*e i  
oggi però gii spiriti si sono alquanto assicuraci dietro le 
Jctt«e φ  Londra, ricevute questa mattina, ie quali danno, 
come positiva» ia notizia» che Γ ordine di evacuar Malta 
c stato spedilo al Generale, eh? vi comanda. Siccome è 
presumibile, che 1 ostinazione degli Inglesi a restar in 
quell isola, fosse un ostacolo alle tratattive, che possono 
discutersi fra i due gabinctei * vi è fondamento a credere, 
che non essendovi pi lì questa difficolta, tutto si terminerà 
a soddisfazione delle du* N t f jo a i, e per la fe lic iti del- 
1’ umanità, che non dovrà più fremere di veder ancora una 
volta la terra, e i mari rosseggiare dei sangue di due 
popoli .

Parig i z. Germ inali ( 15. M in o  )
Pet un Dicroto del Governo, dei 6. Veatoso, vi sa­

rà nella Città di Parigi una Camera di Commercio con- 
stituita secondo le disposizioni dei 3. Nevoso.
, —  Per altro Decreto dello stesso giorno vi sarà colle 
medesime condizioni un* altra Camera di Commercio nella 
O tta  di San MalÒ.

— » Sono state fatte nel civile ì  e nel militare molte pro­
mozioni , e molti rim piazzi.

—  M olti Ufficiali Inglesi che si trovavano a Bruxelles, 
dopo le lettere ricevute da Loudra sono partiti in fretta 
per Γ Inghilterra a raggiungere i ioro corpi .

—  Ι λ  Città A p a tic h e  hanno nominato un Commissario 
d i commercio per risiedere in Anversa , e vegliare su- i lo ­
ro interessi Commerciali . Dopo la clausura della Scheida 
non vi aveano più Consoli , ma solo uaa persona di con­
fidenza; ora che la Scheida è riaperta sono g*i state r i­
messe sulle case che loro appartengono le rispettive lo- 
zo arme .

—  Scrivono dall’ Aja in data de* 15. Marzo . ,, I l  Go­
verno Batavo c srato officialmente informato , che il  D :y 
d’ Algeri ha d'ch.arata la guerra alla Repubblica Fran­
cese il giorno 16 Gennajo , e per conseguenza j  m si 
dopo Γ ultimo accordo delle differenze ,  eh* erano fra li  
due stati . “

—  I l  Tribunato nella sessione dei 30  ventoso ha adot­
tato il progetto di L-gge a lui presentato , riguardo aII' 
adozione.

E in quella del primo Germinale , dopo aver senti· 
to il  rapporto di Vezin , riguardo al potere paterno , ne 
ha votato Γ adozione . Quindi ha aperta la discussione sul 
progetto di Legge relativo alle Finanze , che e stato ugual­
mente adottato . 1

—  I l  Corpo Legislativo , nella Sessione dei i ?  , ha adot- I 
tato 19 progetti riguardo ai cambi , e secondo 1’ ordine 1 
del giorno si é intrattenuto sulla discussione del titolo V I. 
del Codice Civile relativo al Divorzio .

G ill it  ha rimesso in campo i motivi che haano de­
terminato il voto d’ adozione del Tribunato .

L‘ Oratore del Governo ha ribattuti gli obbjetri fatti 
nel Tribunato da Carioo de Nisas . Non deve più. trat­
tarsi ,  ha detto , dei sistemi delle teorie de* luoghi co­
muni sul matrimonio , e sul Divorzio . Tutto ciò non 
può lasciare negli spiriti che un grande vuoto. La Legge 
del Divorzio è una Legge politicamente preferibile a quel­
la  della separazione ; tutto vi e preveduto tutto calcola­
to ; nc a lei si può opporre alcuna inconseguenza. Io  non 
sono sorpreso dei contrasti che a lei si son fatti ; non vi 
ha materia che apra un più vasto campo alle declamazio­
ni dello spirito di partito .

I l  Corpo Legislativo ha ordinata la stampa di que­
sto discorso , e il progetto e stato decretato colia mag­
giorità di j 8 ì  voti contro 3 ; .

. .  · · x·*  
tutte le autorità rjs ia .n ti in questa comune. Al tm» arri­
vo venne salutato d i  JO colpi di cannone. 1 suoi calenti 
e il suo turrito ispirano la  m a g io r confidanza. 11 giorno 
seguente ha ricevuti i complimenti di tutte le autorità cos­
tituite, e ia  sera fa al teatro in compagnia del consigliere

o r son tre g io rn i dal 
d iv is io n e  m ilita re  .

di stato L iu h o iin d  che è ritornato 
giro fatto nei dipartim enti della *7

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Btrnλ z 4  Marzo .

J e r i  tu tti i  m i l i t a r i  S v iz z e ri riceverono l 'o r d in e  d i 
metter coccarda Francese. T u t t e  le nostre tru p pe  entreran­
no al s e r v ^ io  d e lla  F r a n c ia ,  e ta lu n i c o rp i h a n  rice v u to  
l’ ordine d i tenersi p r o i t i  a l la  p arte nza per i l  g io rn o  1 7  
del correote. I l  b a tta g lio n e  C l a v i l , i l  corpo d  a rt ig  ie ri 
e g li ussari passeranno in  I t a l i a ;  i b a tta g lio n i C rim m  e 
iMJflltr anderanno in A u xo n n e  in  B o rg o g n a ; un a l t r o  c o r 
po c destinato ad O rne ns a due leghe da B e s a n z o n e  o v e  
dicesi che riceverà una nuo va o rg a n iz z a z io n e . I l  so ld o  F ra n ­

cese incomiocerà a correre d a i p rim o  d i A p r i le .  V arj  

contenti d i questa m is u ra  . # %
O ltre i co rp i g ;à p a rt it i d a  L o s a n n a , p a rr ir a  

per l ’ It a lia  uo battag lio ne d e lla  4 1 .  m ezza h n V a t a .  c s a ­

ia  rim piazzato da nu*»va tru p p a .

anche

brigata,

R E P U B B L I C A  S E T T I N S U L A R f i

*
C o rp s 1. Μ λ π » .

N * g li seorsi g io rn i S. E . i l  s ig . conte M o c e n ig o  m i- ' 
n istro p ie n ip o ten ziaiio  russo ,  ricevè un corriere sp e d ito  
direttamente d a ll’ Im p e r ia i corte d i P ie tro b u 'g o  eoa im p o r­
tant. e g razio si d is p a c c i,  i q u a li contenevano Γ  il lu s t re  d e ­
corazione del g ran co rd o  e d i S. A n n a deila p rim a  c la s s e ,  

spedito d a S. M . 1’ Im p erato re  d e lle  R u s s ie  a lla  p re lo d a ta  
E . S. ;  universale c grande è stato p e rciò  il  g iu b ilo  d i q u e ­
sti ab itan ti per s i  fausto avvenim ento , i l  q u a le  coll* i l l u ­
strare sem prepiù i l  degno m in is tro  , a cui questa R e p u b b l i ­
ca Settinsulare deve 1’ od ie rn a sua t r a n q u illità  ,  e d a c u i 
spera consolidata ia  sua fe iic  r i  /a tu ra  ,  p o rg e  u n  s ic u r o  
argom ento del costante m agnam m o io re resse ch e  i l  s o v ra ­
no d i rurre le R u ssie  prende pei nostro paese . In ta n to  
Sanato h a  decretate delle p u b b lich e  feste p e r sc in p re p m  

decorare s i  fausta circo sta n za .

I  T  A  L  I  A

VtnczÀA 13 M a rz o  .

i l

Vtnùtitttùm * iiv is 'u n  M tiitxrt .

Torino 18 Marzo .

I I  giorno 11 è q u i arrivato il gen; Menou amminis­
tratore e comandante in capo dei nuovi sei dipartimenti. 
É gli fu incontrato da numerosi distacctmenti di fanteria 
e cavalleria, dal segretario generale che facea provviso­
riamente le funzioni di amministratore generale , e dt

E qui giunto finalmente i l  giorno 11 il  nostro Patri* 
arca Cardinal Fiangini j je ri i l  suono giulivo d i tutte lé 
campane , che verrà ripetuto oggi e dimani ae diede i l  
solenne avviso.
—  Li 16 dei corrente c qui stato pubblicato ua editto 

concernente la nuova sistemazione del Governo. In  esso s i  
annuncia che lo stato austro-veneto sarà J iv s o  io sette pro- 
vincie, c:oc: Venezia e Dogado, F r iu li,  T re viso , Padova» 
Vicenza, Verona Belluno . In  ciascuna di queste proviucie 
presiederà un capo col titolo d regio capitano provincia le  
all oggetto di fare eseguire con pronrezza g li o r Hai chs  
gli verranno passati dai regio Governo generale di Vene­
zia » a cui i capitani saranno unicamente sottoposti, d i  
invigilare alla conservazione d<ei d iritti del p rin c ip e , cd 
alla fe lic iti pubblica ec.

*™“ magistratura economica federativa politica di C o r­
ti ha stabilito due barche corriere che ogni 15 g iorn i 

costantemente anderanao e torneranno da Corfù ad Otranto 
con lettere e pieghi oon tanto del Governo, quanto dei 
particolari, per essere poi passati alle respettive d ire zio n i· 

La Repubblica di Ragusi vuol aver un Colleggio di 
Gesuiti , che si aprirà quanro prima in quella Capitale  
colle superiori approvazioni.

Roma t i  Marxj>.

Una notificazione di Monsignor Tesoriere ci annua· 
zia come S. S. ha liberato da una metà della solita g a ­

bella d inttoduzioae g li a g n e lli, che per cojSiima della



città  saranno in tro dotti in Rom a n tl decorso della pros. 
sim a settim ana di Pasqua .

A ltra  notificazione dello stesso prescrive nuovi rego- 
lam eari riguardo a ll’ estrazione delle lane » chc non potrà 
effettuarsi se non d il le  dogane di R ipa grande in R o m a , 
C iv ita v e c ch ia , Acquapendente, ed Ancona» pagandone ia 
gabella io ragione d i senti due per ogni cento lib re  di 
lana , com inciando dal giorno 15 Marzo del corrente a li­
no sino al giorno 1 4  M arzo 1 S 0 4 .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

M i U no  30 M a rzo ,
. < ..  a - : j  cn

Questo M a s t r o  delle Finanze propone l'appalto del­
ia Foinitura di una quantità, e qualita determinata di Sa­
l i  alle Finanze della Repubblica Italiana per un Sejenm'o 
d i i  i  8 0 4 .  al 1 S 0 9 .  inclusivi, esorto ie condizioni mden- 
titìcate n e'C apitoli disposti» cd ostensibili dal M inistero
delle derte l· nanze .

Li c o n s e n ta n e i  esperimenti d Asta sono fissati nel g ì.  
orno q u i n d i c i ,  e success vi del prossimo venruro mese d i 
G iu g n o  p r e s s o  il d e t t o  M in i s t e r o  nel Palazzo M a rin i . -

£e proposiz oni dovranno essere idoneamente cautate, 
c non saranno obbligatorie per la Finanza tutroeche ~ac- 
cecrarc se non in seguito alla  Supcriore approvazione, chc 
espressam ente  si r ise rv a .
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N O T I Z I E  i n t e r n e

Genova 1 A p rile  ·Vi' - *

Per decreto del Senato vien sospesa per q u in d i g io r. 
n i , da cominciare dimani giorno 3. A p rile  ,  qualunque 
esecuzione di lc e n ia  per deb ti C iY 'li , compresa ancor* 
qualurque licenza di giuramento a sospetto .

__  Da questo T ribunale  Crim inale è stato condannato
d  ή i  { 'V om en te  in  a n n i  due  d i  g a l e r a  Francesco Massa q. 
C a c a m o  p e r  f u r t o ,  e b a . a t r e r i a  d i  d e n a r i  a d a n n o  d e l  
C i t c - d . n o  Carlo L o re n z o  P-ggi , salvo i l  g i u s  d i  p r o c e d e ­
t e  cor t r o  g l i  c o r re i  e c o m p l i c i  .

H i  egualmente condannato in Contumacia in 40 anni 
galea A ntonio C a v a  , F cfiajo  , per furti qualificati a 

danno dei C ittadini Domenico Franzone, A ntonio, ed An­
tonia G iu ra li C a s t e l l i ,  e Francesco P -lla v ic ico  Scjgnc- 
tiere, o tre  la iifazionc de* danni.

__ Le lettere d> Londra , e di Parigi giunte coll* o rdi­
natio d jt n  dissipano i lim ori di guerra , che si erano 
core p tt . 1 marinaj , chc etano stati presi dai bastimen­
ti me t canti l i  sul T am igi sono stati r ila sc ia ti, e restitui­
ti ai loro bastimenti.

Si annnnzia V apertura di un nuovo congresso per ap­
pianare le differenze f r a l i  due Governi Inglese e Francese.

I l  prezzo delle ass.curazioni marittime era molto rab­
bassato in  Londra .

Quindi le molte speculazioni , che qui già si anda­
vano facendo per profittare dell’ occasione e in forza del­

ie quali già erano non poco cresciuti alcuni generi d’ ol­
tremare . sono rimaste al solo punto in cui si trovavano 
senza avanzarsi p i  o ltre . Essendo dur.que pressocchc si- 
curo che ru lla  abbia ad im oibidare la pace fra le due 
grardi potenze Γ Inghilterra , c la Francia , vi ha puc 
arche luogo a sperare che gli affari commerciali ripiglino 
i l  corso, e si rimettano nell’ ordine prim iero ,

—  La Quaresima c sul fine, e non porrà certo dirsi che 
fra noi sia stara infruttuosa. Non si è mai veduta da 
molti anni a questa parte tanta sollecitudine nei M nistri 
del Santuario di occuparsi nell’ instruzione delle at.im?, nd 
tanta pnm ura de'Fedeli nel concorrere agli esercizj di pie­
tà. ai quali sono stati invitati dallo zelo de^li insta ca- 
b ili Sacerdoti. Oltre a tane le pratiche di Religione so­

lite a farsi in questi tem pi, in moltissime chiese, e la  
molti oratorj si sovo fatti iu  varie o re, in v a rj tempi pec 
ogni sorte d i persone sp iritu ali e se rcizj, a lla  direzione 
de' quali si son veduti prestarsi i più ammaestrati fra 
g li Ecclesiasticik L i  G iovani nelle rispettive loro scuole, le 
donne nelle loro parocchie, o in  appartati Oratorj j le per­
sone p iù  occmpate nelle ore d i maggior comodo hanno avu-
10 come intrattenersi dello spirituale loro vantaggio 
senza dover derogare ai loro impieghi , e alle giornali lo­
to incombenze, l i  nostro Cardinale Arcivescovo ha porto 
amorosamonte la mano a s ì buone opere i  promotori an i­
mandone coll'esem pio, e colle parole, e al preggio suo
dispensando in sì opportnna occasione tutti quelli ajutt 
che da lu i dipendevano .

—  Una lettera d i Reggio di C alabria porta essere c o li  
passato a ll' altra vita i l  P. Gesualdo da Regio , Provin­
ciale de’ Cappuccini , tenuto in grande concetto di Santi­
tà da quelle genti , che ne hanno dato in questa occasio­
ne i  più v iv i contrasegni , predicandone le virtù. E gli avè- 
va due volte ricusato due Vescovadi , offertigli da S. M . 
e dimosttato si era con tutti pieno di zelo ,  _e d i amor 
pei suoi prossimi .

—  Quanto e srato orrido P Inverno è altrettanto ridente 
la Primavera che scorre tra noi bellissim a, quasi compen­
sar nc voglia i l  disaggio che sofferto abbiamo dal freddo»

*- Li C ittadin i Associati, che cello scaduto mese d i
M a zo hanno terminato i l  loro trimestre ,  sono invitati * 
tionovarlo.

L' associazione è aperta in ogni tempo.

CORSO DE’ CAMIJ
Genova t  A prile.
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I l  prezzo d 'Associazione ì  d i lire  3 per un mese , d i 
8 p r  3 mesi , d i  iy  per <1 semestre , e di 18 per Γ in tie ­

ra  annata da p a g a n i anticipatamente . Si pubblicane due 
fo g lj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipat4 
riceveranno regolarmente i  fog lj per m tii tt e senza alcun4 
spesa d i Posta . Essi dovranno pero dirigersi a tjuesta S im ­
peria  Como , perchì diversamente non ha luogo i l  p ré te tii 
vantaggio.

IL foglio volante vale soldi 10.

Per il  Como da S . Loten^o N , 3#.



E G U A G L IA N Z A
'Num. 2.y. L I B E R T A ’

m o n i t o r e  l i g u r e
6 yjpi ile Anno V /  della Repubblica L ig u re

Maguus ab integro sablorum nascitur ordo 
r ,rg . Ec(. i r .

D i secoli riiasce un orditi grande

T U R C H I A
Costantinopoli i $ Febbraro 4

I l  Comandante delle truppe Ottomane in Egitto ha 
significato alla Porta , per mr/zo di un corriere, chc i l  
Generale Sruart gli area partecipato un ordine della cor- 
te , contenente, che tostocchè le dff.renze della Porta 
con i Bey, fissero appianate , dovea egli evacuar l ’ Egit- 
to , e tendersi colle sue truppe a Malta ; Siccome, in que­
sto intervallo, Lord Elgm ha terminato queste d ff renze* 
si crede, che Γ Egitto sia , in qu.sto momento intiera­
mente evacuato 1

D A N I M A R C A
Coptnaghen 9 Marzo .

Non c ancor giunto da Siockholm il Princ'pe di G lo- 
Cester, cui la nostra corte prepara gra.-di feste, già è sta­
to ordinato alla guarnigione di fare a lui le onoranze, che 
fa'ìsi ai Principi del sangue reale. Dicesi che nel suo qui 
soggiorno terransi alcune conferenze riguardo al trattenu­
to convoglio Svedese, di cui si è altre yoltc parlato in 
tutti i pubblici fogli .

L' D lettori della compagnia d’ Asia hanno pubblicata 
la  gradevole nuova , che gli Inglesi nei p. p. Agosto le 
han restituite tutte le possessioni, eh' ella av~va nell’ Ir.d e .

I I  principe Reale è intieramente ristabilito ,  cd e di 
nuovo comparso alla corte .

G E R M A N I A  
Vienna 17. M arzo .

Sebbene le letttre di Costantinopoli dei i j . Febbra* 
ro annunzino 1’ evacuazione dell’ Egitto dagl’ Inglesi, pure 
sembra che questa non sia ancor seguita , e che Lord £ 1- 
gin non abbia dato prima di partire 1’ ultima mauo aJla 
riconciliazione dei Bey colla Porta. Si pretende ancora 
come probabile che siano sopragiunte delle circostanze le 
quali hanno cambiato le determio.zioni del la  Cotte d i  
Londra a questo riguardo , e motivato l’ impiovvtsa par­
tenza di quel Ministro Inglese all* arr vo dei Generale 
Brutte. Fortifica questa opinione una congettura eh, sem­
bra indicare che il Ministro sud. s.a partito poco contento 
della Portai, il saluto cioè , o p uttosto lo spaVento da­
to agli abitanti di Costantinopoli nella notte della partenza 
della fregata, su cui egli si è imbarcato . 11 Lord E gin 

sapeva assai bene che agiva contro 1’ uso , e volontà istes- 
sa della Porta manifestata dal Reis effendi . Egli in que­
sto modo nonsatebbesi burlato di quella volontà se vera­
mente fosSe rimasto contento delle uitme negozienti . 

I N G H I L T E R R A  
Londra 18. Marzo.

Fondi p u b b lic i. Tre per cei to corsolidato, 64 1 j i ,
V j .  » 64. 3/4 Om nium , i£ . tj i  di perdita.

—  I preparativi di guerra si proseguono Colla massima 
attività. Tutto è nel p ù gran moviménto oei nostri porr i j 
un gran rumerò di vascelli da guerra sono stati armati , 
cd equipaggiati con una celerilà straordinaria. L’ Ammira­
glio  Keith ha inalberato il suo pavilione sul Colloden >
74 . cannoni, per prendere il comando della squadra, che 
s i arma a Plymouth. I l  Gcn. Whitelock è aodato ad as­
sumere il comando di Ports-mouth, cd ha di già fatto ri­
montare i cannoni della piazza, ò'i arma anche in questo 
Porto ur,a squadra, che sarà comandata dall’ Ammiraglio 
H o llo w ay L’ arruolamento forzoso si continua colla mas­
sima attività. Si parla di equipaggiare diverse squadriglie 
che anseranno ad incrociate davanti 1 principali porti delia 
Francia, c dell'Olanda.

—  La medesima attivirà net preparativi di guerra si S 
man.fcstita in Irlan d a. Vi c srato pubblicato un p r o d i ·  
rni del R ;  p?r Γ incorporazione  delle \ i  h z e .  I l  bu'O d e l— 
1’ artiglieria ha ricevuto ordine di corno rare de’ c a v illi senza 
restrizione d uutn ro.

—  Si sono r'cevute delle notizie  interessinriss'me dal 
Capo di Biona-Speranza. S c  saputo, c h e / vascelli d e l l i  
compagnia d.Ile Ind'C sono a rriv it i a/ Capo nel mese U 
Gennajo coi delle truppe destinate per 1* I  dia . M a *1 G -n , · 
dandas che comanda i l  Capo, ha giud-cito , che le citco>ta>ze  
esigevi 10 un’ alrra destinaz^o .e , Ha fitte s b irc re perc o  
le truppe per rinforzare ia guarnigione del Capo , e met­
tere Io stab I me.ito B. rtanico nel p i i  mponente s tiro  d i  
dfesa. Le ultime notizie sono del 13. Genn j o .  Se n b ra , 
che la Fregata / ’ Imogene vi abbia recito P orarne di noti 
evacuare il Capo, nel momento in cui s andava a rimet­
tere la colonnia nelle m ini d. Ile truppe B cave, che v i  
erano giunte. In conseguenza dei nuovi ord ni , il Geo. 
Dindas ha pubblicato un proclam i in d ita  del z8 gcn*> 
col cjujlr prò bisce qualunque radunamento armaro , e co­
manda a tutti gli ab tane., sotto pene rigorosi? im e, la  
più stretta somirrssione al giuramento di u b b ilie n za , che 
essi hanno prestato a S M. Bruranica; è anche p ro ib ita
a tutti gli abitanti d e lla  C ittà , e d.-.Ue Catnpag'e d ’ a b ·  
bandonare i lo ro  d o m i c i j , so tto  qaa/uoque p r e te s t o ,  senza 
la  sua espressa permissione.

— -  Si legge nel T ru c-Eriton  di je r i , N  5 r^ 7 · » 1’ 
articolo seguente:

A/cum personaggi presenti al memorabile discorso 
avvenuto f a  il Primo Console , e Lord  W  c h vyorth i t i  
casa di Madama Bonapartc , 1{  13 Marzo, ce oc daaoo 1

‘gl Lha
seguenti detragli :

I ,, II Primo Console è entrato nella conversazione , 
parlato con molte Dame , e si è arrestato davanti L o .d  
VV thvvorth , e M. de M atcoff, che erano uno presso P e l­
tro Egli ha detto, d rigendo la parola a ll’ A n b  sciatoc 
Inglese: „  N  >i abbiamo comb-rturo i j  anni , sem bri ,  
»  che si vada formando a Londra una tempesti , e che 
i ì  si vog iano ancora altri i j  anni di quVsrà.

», M il/o rd , il Re d’ Inghilterra h i detto nel suo m^s- 
»  saggio, che la Francia preparava d.gli armamenti ; egli 
»  e stato ingannaro ; in questo momento no - n e  esiste 
n  alcuno , nè nei porri della Francia , nc in quei dell' 
l ì  Ola da , e sono  ben  Contento  di dichiarar c ò a//a pre·
>> s e n za  di ques t i  S ' igno r i ,  p o i c h é  c iascuno  se n e  ru ò  i s s i -  
»  c u ra re  sull* i n s ta n te  . S. M . dice  ch e  e s i s to n o  delle d .f-  
>, ferenze f ra  i due G a b  ne t t i  ; io non  ne c o n o s c o  a lcuna ,*
», E*-ben vero, che S. M. si c impegnata con un tratta- 
ì ì  to a rimettere Malta* alle Tiuppe N ipoletanr . Sarebbe 
>ì p ù facile di uccidere i l  Popolo F raiC .se , che d’ ioti*
>» morirlo. “

Continuò egli i i  suo giro , e cfuando sorti , Lord 
W  thworth trovandosi presso ia porta , i l  P< imo Console 
g l i  domandò delle nuove della Duchessa di D  rset , che 
ira  alquanto indisposta, l ’ ultima vo ta che fu da Iu· vedu­
ta: Ella deve avere , g li disse, una cattiva id a dei 
»» nostro c lim i, perchè il tempo è stato pessimo in  que- 
», sto inverno . Io  desidero ardentemente c h e  eli* p 25S a 
3, Parigi la buona stagione ; ma se è nella fuaiicà dei 
»» tempi , in cui viviamo , che l i  guerra debbi ricom in- 
,. ciare, la risponsabilnà cadrebbe, agli occhj di D io ^ 
a e degli uomini, sovra a coloro , chc ricusassero 1’ esr«
1, cuzione del trattato, *c



'io*

Cedui

T a rig \  y. G erm inale (  1 C. M a rz o .)
I l  sig. Conte de M arcoff M inistro Russo avendo ac- 

vcuuiO a nome del suo governo alia convenzione, conchiusa 
in  Parigi in decembre p. p ., fra la Repubblica Francese, e 
1' Im p era to re  d» Germania , e ratificata la stessa conven­
i r n e  nel cambio delle ratifiche» il Gran Cancelliere delle 
Russie il  Conte di VoronzofF annunzia , che S. M. Impe­
riale R issa ben contenta della canclusiooe di tale conven­
zione la quale toglie rutti g li ultimi ostacoli contrarj al 
piano delle indennità Germaniche non dubita punto che 
la  sanzione Imperiale non debba mrtrere il finale sig illo  
a tutte le altre convenzioni stipolare finora, che ormai 
debbono fissare la sorte e Γ esistenza del Corpo G .rm a­
nico. In  conseguenza sul continente c estinto ogni princi­
pio di discordia, l ’ ordine politico e riconstituito, e tutto 
è terminato con sodisfaz'one delle diverse Potenze, e sono 
senza fo damenro le voci allarm anti, che si possono spar­

gere a q ^sto  soggetto »

P arig i 6. Germ inile (  1 7 , Marno )
In data dei 19 ventoso dal M inistro dcil* Interno è 

Stata indirizzar* la seguente lettera a S. E. il Sig. D i.y e r 
M i n i s t r o  P . 'en ipo tenz ìa r io  di Danimarca in P arid i.

,, Non mi sono scordata, S»g. M inistro Plenipotenziario 
Ja dimanda, che voi mi indirizzaste in nome del vosrro 
Coverto prr ottenere una moderazione al d ritto  che paga

in Francia lo stochefix , che viene d allr costepei r  entrare «n y
del'a NoiVégg'·* Sapete che questo dr.no c stato regolato 

C o fra chi per quintale, o 5. miriagrammi II  G over­
no prendendo in considerazione i mot v da voi addotti ,

che io gl» ho Pcsto ic-n**nz > Con suo dcCrcto dci *4 - di 
Questo nrse *' è com piacelo ridurlo a J. frat.chi p .r j .

lTjii1agr>mmi . „  · · ,
G tad te. Si». M  nistro Plenipotenziario, le proteste

della m»a profonda considerazione. ,·
Sottoscritto Cbaptal .

E* passato in questi giorni per Stt,sburgo il Conte 
d’ EÌ»e*> c^c Ta a M adrid in qualità d’ Ambasciatore lm-

^ Zl~  La Polizia ha fatto prendere a varii 1 braj molte 
copie di falsificate edizioni, fra le altre una delle oprre
di F lo r ia o  . t

_  I l  Generale Sprengporten mandato nell' anno 8. dalla 
Russia in Francia, ed il pr.mo, pel cui mezzo dopo l a r i­
d u z io n e  riconcimati si sono 1 due Im peri, trovandosi ora 
in un viegg'o d« lui intrapreso per Γ estremità della parte 
orientale della Russia ha mandato a Madama Bonaparte 
ena'partita di cassette di «he, accuratissim mente da lui 
scelto, e Γ ha a lei indirizzato sin dalle frontiere della 
Ch'na, facendo cosi vedete, che dopo tanto tempo, e in 
taota lontananza conserva viva ognor la memoria delle 
cortesi accoglianze ricevute allor da Francesi .

__ Abbiamo annunz atu le mMe idee del Dey d’ A ’geri
contro la Frane a , ora ne possiamo assicurare , eh’ egii e 
con noi in pien^-face. Sarà grad.volc il l ggere tutto il 
raggua^I o di <( esto affite.

G unti a. D vj 1 regali della Din-marca , ed 80000. 
piastre della Spagna , fece chiamare il Commissario F:an- 
cese e g li disse, che tutti gli mandavano Hen-n, e il Pri­
mo Console nulla quantunque la Francia usato avesse in 
ogni tempo di regalarlo. Essendogli stato risposto, che 
nella lettera al Primo Console egli medes mo avea desistito 
da ogni pretensione, montò sulle fu r e , lo prese a mi­
nacciare .

Giuntate la notizia a Parigi furono spedite in A l­
geri le Fregate la  Cornelia , e i l  fono  con ordine di ri­
portarne il Comissatio, e la sua fa m ig lia , e di avvertire 
i l  D y ,  che dichiarata una volta la guerra, nousi ha poi 
sempre il tempo di far la pace , e che si sa sempre quando 
e come comincia la guerra, ma non sempre quando, e 
come finisce.

G unte le Fregate in Algeri subto i grandi, cd il 
popolo in folla rappresentarono al D.y le calamità, ond’ 
era minacciato il Ior paese. Il D.y chiamò il Co nissario, 
e chiestogli che fossero venute a far le Fregate, udì che il 
comandante aveva ordioe di ricondurlo in Francia. „  Tu 
vuoi adunque, disse il D y ,  essere in guerra meco? Noy 
rispose il C o m m issirio , ma il Pr mo Console e troppo 
potente p»r essere tuo tributario. Dopo qualche alterco, il 
Dcy soggiunse: „  Dunque non paghi nulla. V o^j.o srare

fn pace con lu i. Scrivigli che’desisto dalla mia dimanda.
—  Cosi tutto è stato terminato. 11 Commissario c stato 

accompagnato a casa dalla fo lla , e dagli applausi del po­
polo, si è restato colà, c le Fregate sono liiornate 
a Tolone.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova & A p rile  .
I l  Senato ha decretato che in tutte le G iurisdizioni* 

e Cantoni e corrisposto ai Giudici , c Cancellieri un an­
nuo assegnamento pecuniario di lir. 100 per i p rim i, e 
di lir. So per i secondi a titolo di pigione di casa, p a ­
gabile da rispettivi Cantoni .

—  Lunedi al dopo pranzo il  Doge e tutto il Senato si 
sono portati in forma pubblica alla visita del grande O s­
pedale di Pammatone, onde profittare al tempo medesi­
mo della S «nta Indulgenza, che in taT giorno è nella Chie­
sa al med s uno annessa. I l  concoiso in questa occasione 
e stato colà g ra n d ia m ·), e sarebbe des durabile , che gran­
di ancora, come Io erano una vo lta, ne fossero state le 
sovvenzioni, mentre un O^era di tanta canta, e altronde 
di tanto b sogno, è da molto tempo ridotta alla meschini­
tà , malgrado i larghiss mi redditi ad essa* ne* Secoli scorsi 
liberalmente cromati da la pietà de’ nostri a v i.1 ο  Γ

—  Tetn-asi che le notizie di giierra sparsesi non senza 
un qu lche motivo negli u lrm i giorni d^ilo scorso, potes­
sero arrecare un importante aumento ai com nestibil· } ma per 
la Dio grazia giunto in tempo il ragguaglio della ristabilita 
armonia fra le grandi Potenze, sii o dai primi giorni d i 
Aprile è staio ribassato il prezzo di tutte le vettova­
glie, e sperasi di vederlo in breve nbissare di più giac­
che oltre alle molte granaglie che già a b b a in o , se ne as­
pettano molti carichi dal Mar N  ro , talché essendo nella 
scursa settimana venuto qualche bastimento con grano sul­
la speranza di averne qui a ritrovare maggior prezzo 
che in qu<lunque altro porto , ha dovuto disingannarsi » 
e perché non ha creduto d. suo conto I’ arrenderv si , se ne 
e patnto. D i p<ù la stagione va i l  bella , ed £. venuta si 
opportuna la po^.g.a, che la campagna premette una co­
piosa raccoira .

A v j ì s ì  Tip-grafici i 
Lo Stampatore Andrei F u.oni il predio conrsrnd® 

in  cui sono nella L< t cra ra  Repubb ica le Opere saporitisi 
srme del ce.ebie Abbate Panni , e con q u in ta  avidità siasi 
per lungo tempo aipeicato il compimento . delle quattro 
Parti del Gio no da Jm com nciate a descriversi in un carat­
ure ■ d tto nuovo delia p ù leggiadra a un tempo , e pili 
filosofie-* Poesia, essendo questo fi -aim nte comparso in una 
raoito accurata , ma molto ancora costosa edizione M ila ­
nese , ne ha fatto un’ altra egli pure non meno nitda* 
ma assai più comoda, poiché tascabile , e non meno esat­
ta nelle sue varie lezioni, m  ̂ assai p i i  acconcia a coloro» 
che o amano, onbb so>>na o di minore spesa. L’ annunzia ei 
dui que al Pubbl co, lus ngandosi, che gli saia grata la 
sua i"trapr sa, g-acche i quattro succrnnati poemetti M at­
tino > Mezzogiorno, Vespero e Notte colle Ior varie lezioni* 
e colla vita dell'autore con nobil ssimo stile assai ragio­
natamente scr tra dal di lui am co Cittadino R .y  >a noti 
hanno che un volumetto elegante, facilissimo a trasportar­
si , e non vene a costare chi lire z. 10. di Genova f. b .

—  E’ uscno il terzo volum degli atti della Soc età Μς- 
d ca d Emulazione di Genova, il quale comprende, oltre 
alle memorie lette nell’ ultima seduta pubblica, varie aitre 
osservazion , e M m o re , cd il Regolamento della stessa. 
Si vcode presso 1 L'br^j Basso in Canetto , e G ravier, e
lo Stampatore Frugoni sulla piazza della posta la vecchia 
al prrzzo di ì. z 10.

l ì  prezzo 4' Associazione Ϊ  dt lire  3 per un mese , di 
8 pr j  mesi , d i r j  per i l  semestre , e di z%per l ' in tie ­

ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fo g lj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G li Associati delle due Riviere per lire  S anticipatλ  
riceveranno regolarmente i  foglj per mesi tre senza alcunΛ 
spesa di Posta . Essi dovranno pero d irig ers i a questa Stam­
peria  Como , perchì diversamente non ha luogo i l  presenti 
vantaggio.

I l  foglio volante vale soldi 10.

Per il Corno da S . Lorenzo N . 38.
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D i secoli r ila s c i un oràin grande

A m e r i c a

Filadelfia 14, Febbrajo.

La cessione della Luigìana alla Francia ha fatto un i 
viva sensaz'one nell’ A in. rea unita, perche fa preceduta 
dagli ostacoli frapposti alla navgizone d i M ss pipi e 
dal chiudmento del porto della nuova Orleans per g li 
americani. Circola nelle suddette provincie un indirizzo 
che vien fatto sottoscrivere da quelli abitanti; i quali 
insistono sul diritto che hanno d: reclamar dal Governo 
un appoggio pronto ed effic^c? ai lor gravami; ed a ques­
te istanze aggiu gnesi la m naccta, che se non venga loro 
accordata una pronta riparazo.^e, riccorreranno a misure 
proprie ad assicurare il loro traffico, quand’ anche tali mi­
sure tendessero a conseguenze poco favorevoli per 1’ armo­
nia dell’ unione americana. Q i -st’ ultima csoressiooe si r i­
ferisce alla moderazione, con cui g li stati orientali e set- 
.tentrionali accolsero le querele dei coloni del M issipipi e 
di Kentuck. Frattanto il s σ. Munroe . che si reca in qua­
lità  d'ambasciatore straord;nano a Parigi ed a M adridt 
è partito sul vascello di Varren .

T U R C H I A

Costantinopoli i S Febbrajo^*
V  arrivò dell’ Amb-saator Fra·, cese in questa Città ,■ 

i l  Generale Brune, ·  stato un segnale di allegrezza. E ’ 
stato immenso il concorso dei Spettatori al di lui sbar­
co . I l  Gran Signore ha veduto passare Γ Ambasciatore 
col suo seguito composto dei Conmissa j delle relazioni 
eommerc ali desti .ati nei varj Stati del Lavante , e di mol­
t i altri Francasi.

A> 19 Γ Ambasciatore ha fatto ca. tare un Te-Deum i 
ed al momento che si cantò i t  Domine s.ilvos fac Consu- 
Ics la Fiotta Francese ha fitto u i sauto di 11 tiri ac­
compagnati dagli app'ausi dell’ equ'paggio .

Le prime conferenze fra i Mmistti Ottomani , e Γ 
Ambasciatore sono basi te per ristabilire la Francia nell’ 
onorevole posizione che deve conservare in Levante . Le 
Chiese del rito Latino sono riformate sotto la protezione 
della Repubblica ,· chc nel Corso della guerra è rimasta 
priva de’ suoi dritti antichi . E’ stato tolto il  sequestro 
su i loro stabilimenti . La confidenza e ritornata fra gli 
cb tanti , ed i  Francesi , ed il soggiorno dell’ Ambascia- 
dorè fa sperare ben presto li avantaggi della pace.

G E R M A N I A

Vienna 10. Matto.
Li 1 4 , il sig. Stuart , consig. di legazione presso Γ am­

basciata britannica , è di qui pirrito in tutta frrtra per Lon­
dra con dispacci assai importanti . Si crede che siano re­
lativi a Malta ed all’ Egitto , il q u ii ultima paese le lette­
re di Costantinopoli del 17 F.bbiajo accennano ancora che 
fosse sul punto d’ essere evacuato, po.chc eran giunti ad 
Alessandria dei bastimenti di trasporto , al cui bordo do- 
•veano imbarcarsi tutte le Truppe Inglesi. Le pred tre let­
tere recano che il conte Ital scia , nuovo Ministro d Rus­
sia presso la sublime Porta, presentò gli 8 le sue creden­
ziali al Gran Sigiore in un’ udienza solenne , e che la 
squadra Francese chc coudussc a Costaatinopoli il Gene­

rale Brune, non attendeva che un mom;nto favorevole per

mettere alla vela. t
—  Parlasi di un gran v iagg io , che le M lesta loro  Im ­

perali devono quanto p r i m a  intraprcnd.re . A n d r a n n o  e - 
leno a Napoli , passando per P is a , e Roma ; s> porreran 
no in seguito a Venezia, e Trieste, da d jv -  s inca nm i- 

. neranno per la GaUizia per ricevervi S. A. R  I Are u- 
ca Pdatino, e la  d .  lui sposa. D i l i  passeranno a Dres- 

; d a  per assistere a l i a  celebrazione del matrimonio d ‘ l G ra n - 
j D ica di Toscana, e si rcsticuiraano a Vienna pec ia  ΠΛ 

di P«aga 4

I N G H I L T E R R A

Londra z 3 . Marzo .

Fondi pubblici —  3 p e r  1 0 0 . c o n s o l id a to  6 $ , x [ 8 
6+ 318 —  Otnn utn :  t , 1 z. 3 qu irc i, 1 3  di  p e r d i t a  .

N ila Gazzetta ofEc ale d jet. leggesi il seguente ar­
ticolo : „  seco .do 1 dispacci ricevuti qursta mattina d a l 
„  Conte d E.g.n Ambasciatore straordu ano del R - 
„  so la Porta Ottomana in data de’ 1 5 . Gennajo 1 8 0 3 -  
„  pare chc le d.fF renze fra la sublime P >rta , c « B /  
„  d‘ Egitto sieno state terminate mercè ia mediazione 
„  S. M . con sodd sfaziooe d’ ambe ie parti, ...

—  E' srara pubblicata una capitolazione seguita a» 3 r ·  
D  cembre 1801. A l Capo di Buooa-Speranza dopo  g li o r­
dini veouti d’ Inghilterra fra i  Comandanti Inglese , c 
Olandese. Regola questa l i  rispettivi posti c h e  occuperan­

no ie truppe delle due Nazioni .
G li articoli portano io sosranza che le truppe Batave

accamperanno nei contorni di Vy «berg , e non potranno 
sloncanarsi dal Campo al di là dei lim iti , che sogl o a  
fissarsi Senza ia permissione del Tenente G o ve rn a to re  I n ­
glese. Nel campo Batavo non vi potranno essere che S 
cannoni da 6. G l’ Inglesi si obbligano a non portarsi fuo­
ri del castello, e delle foreste, e gli Olandesi a non rien­
trare nella Città del Capo . Io  caso di nuove o stilità  or­
dinate d’ Europa una parte ne darà avviso a li altra S 
giqrni avanti, affinchè possa prepararsi, o ad abbandonate; 
ia Colonia, o a' r is t a r v i  . Finalmente c stato stipulato » 
che tutto questo non sarà interpretato in maniera sfavo­
revole alla Repubb ica B o tavi, o  al C o m m i s s a r i o  genera­
le , nc considerato come una rinuncia ai preciso d iritto  
fondato sul trattato d’ Amiens al possesso di questa C o ­

lonia .
—  I l  Morning-Post a proposito di questa convenzione 

d.ce : „  Non si è mai saputo meglio co~giungere i l  Suoa- 
„  v ite r in mtdo al fo rtirter in  re . E ‘ impossib le vedere una 
„  Comedia politica più gradevole di questa. Pare che g li 
>, O andcsi , e gl’ Inglesi siano stati toccati da una bac­
ii chetra magica, e si facciano delle smorfie sc*za potersi 
„  fare di p ù . Se gli Oiaodesi non fossero arrivati se non 
,. nel mese d* Aprile , avrebbero potuto credere che fosse 
>, questo un bev-rag»»io dato loro dal S'g. A ddin^con‘ f .

Nel giorno in c u i  la fregata Γ Im  gene porrò al G o­
vernatore Inglese Γ otdne di non evacuare il  Capo di 
Buona Speranza , egli aveva fritto rimettere al Comaadan- 
te Olind.se le chiavi deli’ arsenale che si affrettò q uin di
a neh edere senza darne ragione .

-— Jeri Γ altro e arrivato al Burro degli affari stranieri 
i l  messaggero di Stato SparjW  coi d.spaccj d i Lord



‘Wnh'WOTth , 1 quali sì c creduto d t alcuni chc contener­
selo Γ importante risposta aspettata dai nostri M inistri . 
U n  corriere Ftancese ha pure portato dei dispacci al Ge­
nerale A ndreossi, ma came d pò ciò non Si è convocato 
i l  Consiglio de* M in istri , si presume che nulla v i fosse 
d i decisivo . Je ri si e sparsa per la Città una voce gene- 
tale chc non sarebbe rotta la pace i pure non Vi c stato 
alcun cambiamento nei fondi .

A ltra  Ai Londra ì f  M arzo.
Tondi pùbblici. Tre per cento consolidato 64 i h  7 /1

ì / a  t/8  omnium ix  i h  1^4 , 1̂ ·
I l  M a g g io re  Generale Stuart > che com andava le t ru p -  

ne In g le si m A le ssa n d ria , è q u i rito rn a to . L ' e vacu azio n e  
d’ A l e s s a n d r i a  , per parte delle nostre truppe ebbe luogo 
, mucd.atamentr dopo Γ accomodamento eonch.iKO d . Lord
3 .  in favore dei Le truppe sono «tate « « p o r t i le  .

M l l ' l  ‘preparativi m ilitari p u n t o  non si rallentino ; la f re. 
.1 ,1  r i  Om nm · è partirà dalla rada di S. E le n i,  e ere- 
5 ‘  i pCr andare io eoe era sulla « sra j di Franci» . I l  V i i . -  

tA alcuni altri leoni saranno impiegati a formar delle 
batterie fluì manti per d fendere Γ entrata.del T am igi V a l .  

H w  d. 74 ha ,,CÌTUt0 ? rdl0c d ‘ ,eod:tsl d l  She-
rrnesS a Nore .

^  altronde si d/ce, che h  Francia non m-tta meno at­
t ira  negli armamenti. Lettere di S. Maio annunciano, 

eie r i  sooo g  à riunite in quel porto 80 scialuppe can­

noniere. . . . .
jj pachebotro, il  Principe, giunto da Lisbona in 18 

giorni, ci annunzia che si era colà ricevuta la notizia, che 
dietro l’ espressa domanda del Primo Console, andavano 
ad fsser spediti a Minorica 7.Π3 Spagnuoh .

Ji Cancelliere dello Scacch ere deve far oggi nella 
Camera dei Comuni una mozione per 1’ emissione di 4 mi­
lioni di biglietto dello Scacchiere prt realizzare i suss d j 
accordati a S M .

P. S. sentcsi nel momento, che il R e , il  quale dovrà 
partire questa mattina a 8 ore per W indsor si c trattenuto 
a Loodra , a motivo de’ dispacci pervenuti dalia Francia, 
dietro i quali tenne una paiticolar conferenza Con M . A d - 
diogtoo .

R E P U B B L I C A  f R A N C E S l

Strasburgo 3. G erm inale. 
fra un mese al p*ù tardi s. aspetta qui i l  Primo Con­

sole , chc d i Bruxelles , e Magonza verrà a passar qui 
qualche tempo . Già stanno per venire ad àver qui qual­
che abboccamento con lui varj Principi Allemanm , i qua­
l i  alla generosità, e mediazione di lu i ascr.vono le inden­
nità corsiaerabili onde sonò stati gratificati . Si contano 
fra questi il  Margravio d· fcaden , i l  Duca di W urtcm - 
betg, e 1* Lle’ tor d> Bavera.

Sono qvi\ morti in  poco tempo di vajuolo oltre 4 00 
fanciulli .

Bruxelles i f .  Marzo .
Molte mezze brigate d* Infanteria di linea , 6 legga­

la  , alcuni reggimenti di cavalleria ,- e un sufficieote°eor- 
po di artiglieri passano in Olai d « per postarvisi luogo le 1 
coste . La gazzetta Olandese di Harlrm  porta queste truppe  ̂
al numero di 1 jm. -, altri gioinali Oland.-S. a^tìunziano che ! 
i l  Governo è stato offizialmcnte avvisato del prossimo ar­

rivo di queste forze, ed ha preso le opportune misure pel 
loro mantenimento . Sentesi altronde chc nei porti Botavi 
tutto è io moto , e v i si fanno col p.u grande vigore 
preparativi di ogni sorta . Prctendesi che sieno già stati 
teduti nel nfat del Nord Varj bastimenti da guerra Inw 
glesi . Nel mese venturo sarà formato un campo di t up- 
pe Nazionali Olandesi al d\ sopra deli’ H a ja  su le Dunes'

V i è òhi crede , che il General Dur c , che e star· 
spedito a Berlino abbia istruzione d’ indùr quella Corte ad 
attaccar 1’ Annoverese, e cosi la linea di offesa Contro Γ 
Inghilterra si sende dallo stretto di Gibilterra fino ad 
Amburgo . I l  General LauriSton è 1’ altro corriere inviato 
a Pietroburgo ; s ignora’ finora il preciso oggetto della sua 
missione . I l  Generale Cesare B rth ier, fratello del M in i­
stro della guerra a Paridi , nominato Capitan-generate di 
Tabago, è partito p v  Dunkerque . La spedizione per la 
Luig-ana, e rutre le altre spedizioni per le Polonie , sono 
state sospese
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osserva una grande e straordinaria a ttiv iti nei 
porti , che sono sulla costà dà Calais fino a Cherbourg * 
si armano, e si riattaoo colla massima celerità tutte le

I scialuppe c nnoniere , barche p ia tte , ed altri legni di ta i 
natura. Parlasi della riunione d i una gran flottiglia a 
Boulogne . e di molti corpi di truppe su quelle coste · e 
in mezzo al sorprendènte silenzio che serba il  Governo 
Francese dopo gli armamenti dell* Inghilterra , sentiamo 
che s’ occupa interamente ad o p po rvi tutte le misure poli­
tiche m ilitari che sono in suo potere , e che il  primo Con­
sole travaglia incessantemente coi M ih istri degli affati este­
r i , della guerra e della m a n ia  . C o si da tutte le patti i 
preparativi sem i-ostili precedono gli avvenimenti e le d i­
chiarazioni di guerra ,  e senza Γ intervento d ‘ un genio 
tutelare , g li amici dell’ umanità par riori abbiano fra  po­
chi giorni che a gemere sulla d i lei sorte .

—  Quattro legni Francesi , che erano nel Tamigi* ne tota 
pattiti a tutta fretta per timore di un embargo , che iv i  
credevasi imminente , e sono giunti in Osrcnda . Dall’ al­
tra parte v i erano qui varj uffiziali In g le si. T u tti han r i­
cevuto Γ ordioe da quel Governo di ritornare nella lor 
Patria , e sono immediatamente pattiti .

—  U n straniero , che per forti indi/.j credesi complice 
dell attentato delia nota macchina infernale , è stato q u i 
arrestato e spedito a Parigi . T r a  le sue carte , egli a ve· 

sei passaporti spediti per sei nomi diversi ,  t r i  quali » 
quelli di Lafo'sse e Bourgeois .

A lt r a  d i Bruxelles  i l .  M a rzo .
Malgrado che le apparenze di guerra sieno oggi indeboli­

te p pure le derrate coloniali vengono di provare una nuo­
va alterazione di prezzo j lo che si attribuisce ad alcune 
speculazioni di accaparratori .

Due corner» Francesi , provenienti da Berlino , diri·? 
gendos* colla pio grande d I genza a Parigi , hanno tra­
versato je t· questa C ittà , nell’ intervallo di poche ore Γ  
uuo dall* altro .

P. S. Diversi corpi d: truppe ,  che doveano mettersi
io marcia pet retarsi sulle frontiere dell’ Olanda hanno r i ­
cevuto un contrord'ne, in forza del quale s i aspetteranno 
delle ulteriori instruziooi. U i  legno mercantile» giunto da 
M irg a te  ad Osreuda , dopo un breve tra g itto , riferisce, 
che 1 preparativi su tiiita la costa d’ Inghilterra dalla 
parte del N  »rd , si acceleran con attività più  grande , che 
nell’ ultima guerra. G u.igono continuam ent^truppe, arti­
glieria , e munizioni da guerra sui punti £ iu  favorevoli a J  
Uno sbarco .

P a rig i 18. M a rzo ,

} t ri alle i o  ore d-l mattino il Primo Console lia r i­
messa ai Cardinali Dubelloy , Boisgelin , Cambaccres , e 
Frsch la beretra portata dal nunzio Doria . Dopo la Mes­
sa turti i circi 1 Cardinali sono stati presentati al Primo 
Console nel Suo gabinetto , ov’ erano radunati i  Consoli» 
i  M in is tr i, « Senatori , i Consiglieri di Stato, i Pres den­
ti del Corpo Legislativo , e del Tribunato , i tapi M il i­
tari della prima divisione di Parigi , e i capi della guai- 
dia del Console . I l  Signor Cardinal Dubelloy ha* indiriz­
zato al P'-mo Console un assai lungo discorso, nel quale 
ha espresso 1 sentimenti del Clero verso il  ristoratore dei 
costumi ,  e del/d Religione . G li  uditori hanno ammirato 
la memoria di quel vcr.erabil Prelato già in età di an- 
m , e p ù ancora 1’ unzione , e la nobiltà delle sue pa­
role , le qual facevano vedere che la memoria era soste­
nuta dagli affetti del cuore.

I l  Primo Console dopo avergli risposto, si è tratte­
nuto 'ff^ttuosamente coi 4. Cardinali .

—  E' poi stata ammessa una deputazione di 11. Mem­
bri dei Corpo Elettorale del Γ) partimento della Senna, i l  
cui capo Sig D ’ tia-courr avendo preso a parlare ha rin­
graziato il  Primo Console in nome degli elettori d i aver 
dato loro per pres dente il  suo illustre «fratello .

I l  Primo Console ha risposto che contava molto sul 
buon’ esempio dato dal Capo Elettore del Dipartimento' 
delia Senra nelle sue scelte , ed lia terminato dicendo. „  E'
, ,  sempre stata mia ambizione di ottenere da tutti i Fran- 
,,  cesi i sentiménti da voi espressimi, cd ii  mio vóto p ili 
, ,  costante si e di meritarli . «

—  Raccostasi che M  Deluyner Membro del Corpo Élet- toialc della Scooa , c Candidato presentato pel Senato,



Cicrrenlò Γ àltr’ jéri la superbi collezione di q u i fri di Lil- 
clano Bjnapirte , presso d .l quale desinava , ne ha n o n o -  
Gciuto due una volta suoi , e eh'era stato obbligato a ven lere 
ui Barattatori nei tempi dei sequestri , degl' imprigiona­
menti , e degli assegnati . M i ritorniti) a casi la sera ha 
trovato que’ due quadri nel Suo gibm ettó.

—  Scntiirti} da Berlino in dàt i del r i  M irto  , .che 
i l  professore Dmzel ha ietto al/Accadrm ia R .ale delle 
.Scienze una interessante m:m:>ria sovra una macchina dà 
Jui inventata , p r mezzo delia quale consideri cjme 
possibile il diriggere per l'aria  uri pallóne. D jpo tàl let- 
lura ha fatto l’ esperienza delia sui mac hiria in una sala, 
c i membri dell' Accademia se ne sono mostrati coutenti aut- 
mirando soprattutto la semplicità della mecanica .

—  Sentesi da Madrid , che il M listro delle Finanze 
di S. M. Cattolici ha fatto pubblicare un edicro, pct 
Cui viene ordinato, che le droghe, gom n?, e merci à i  
tinta recate da’ bastimenti spagnuoli pagheranno 
cento del loro valore, e portate d i  bastimenti 
saranno tassate di pagate 4. per cento.

Sui fine del p. p. anno è stata eretti nel MtSs'Co 
una statua Equ-stre di bronzo rappresentante Γ attuile no­
stro Monarca. E’ questo il primo monumento di questo 
genere, che sia stato inalzato, è f.bbricato nell' altro 
emisfero. I l  c a v illo , e il  cavalliere fermano ila tutto co­
lossale, la cui altezza è oltre itf. piedi francesi. £ ' que­
sta un opera d ™ r

x. per 
scrauieri

affare delle indenoizzazlòrjl che i t i  sul punto <T ess/tc'uV- 
timato .

À ltr*  d i P t r ig i io'· G t r a in a l i  ( 31 . AÌArz0 )

I l  Generale Berm dotie si dispone a partire per la 
sua ambasciata presso g li Stazi- CJnici d* Am erica.

—* Scrivono da Calais , che il passaggio de' corrieri pro­
cedenti da Londra , dirigendosi a Parigi ; è v ice v e rsa , noci 
c stato mai si f/equedte qjao ro  in questo momento. Me 
nulla si traspira dei contenuto de* loro dispacci.
. —  I l  Cittadino Ornano c srato nominato Commissari* 

delle relazioni co m m e rcia la  C a l i e r i , ed io Sardegna ·

R E P U B B L I C A  E L V  

ΌλΙΙλ Svizzera 19 M*rz.9.

L τ Λι  C  A

O tii' Assemblea cantonale di Svitto  , tenuta i l  giorno 
i l  , c staro eletto Lindamano i l  Cizz. L u ig i Reding i  S u- 
ter, già Prefetto , e stato nominato S tatak e r, c Kursdig  
Tcsorieie.

A
opera di D Emminuele Tolsa scultore cd arcQ'- 

tetco, membro di varie Accademie, e D rettore di quella 
di scultura del Messico. Ecco co ne le arti belle si pro­
pagano anche nei luoghi più lo.nini d ii  primo ior na­
scimento .

11 Consiglio di Castiglia ha fatto intendere ai nu­
merosi prOprietarj dei libri stranieri esistenti nelle le g a ­
ne delle frontiere che dietro lé p ro ib ii ó-.i d«-i 1 7 8 + , e 
2802. non sarà loro permesso Γ introduzione senza la usu­
ra d' un esemplate.

—  E’ ornai compiuta la cessione definitiva alla Repub­
blica Francese dei beni patrimoniali de principi e Stati 
dell’ Impero che hanno otte ìutp dei comprasi stilla dritta 
del Reno . (Questi beni consistono uri la mass.ma parte in 
posséssi di Baviera, Baden, Nassau, Assia e t .,  e il loro 
valore venne portato in conto nella fi*s tZiòoe dei Compen­
si . Una parte dee servire alla dotazione della legione d’ 
onore , e Γ altra parte sarà veduta f  a poco in picciole 
porzioni. Si aanunzia nel medesimi tempo, che 1 beni del­
la nobiltà immediata dell' Impero non saranno compresi 
io-questa categoria , ma che verranno restituiti ai loro 
antichi proprieterj colla rinuncia alle rendite percepite fiu 
alla levata del sequestro.

—  Un decreto del i r  v?ntoso stabilisce d Ile cambre d’ 
agricoltura a S. Domingo, alia Martinica , alla Giadalu- 
pa , à Cljrenne, cd all* isole di Fiaocia e della Riunione. 
Quattro ve ne .saranno a S D -mingo , ed una sola nelle 
aitre colonie . Non vi potrà essere ammesso , se oon il 
proprietario di un’ ablazione con 4 ·  (Kgri ucl e prune tre 
colonie , e con z 5 nelle altre . Q,. ste cam re prcs.riteran- 
no delle viste onde m fo ra re  ia coltura delle Co<ome , le 
cemuivichcranno al Governo , e corr sponderinno con tin 
deputato che ognuna d’ esse arra a Parigi , ed anche col 
Ministro della Marina e delle colonie. O^ni depurato du­
ra { anni , può essere rieleggibile , ed h a ^ m , franchi 
annui d' appunramento, portati sulle spese interne delia 
Colonia . Ν«·Ι consiglio dei deputati che staranno a Pari­
g i '  Ve ne sa ri u .o anche di Tiba.50,

—  Colle lettere di Ratisbjna sentesi , òhe il giorno 
a i .  Marzo furono raccolti nel collegio degli elettori e dei 
principi i voti che ancor rimanevano ad em ttersi, e quin­
di fu annunziato dai rispettivi Dircttorj ,· che fra breve 
si vedrà il  progetto di conclusum generale . Anche la de­
putazione dell’ Impero tenne il giorno *5 un’ altra ses­
sione , che è la 17 , ma non si occupò che di rimostran­
ze nuovamente pervenute da diversi principi , a cui non 
diedo alcuna conseguenza , perché non intaccano il  grand'

Btrriλ ro Mtrzo .
I l  giorno ζ γ  fu giorno d i confusione e d i  spavento.· 

» guaru gione Svizzera di questa C ir r i  aveva avuro i* or- 
IQC 1 partire per la Francia j la  partenza era im n io c a ~  

tc 1 mi rimarcandosi m essa qualche d.sordine , i l  d i  z £  
prese delie misure di precauzione . Fa postaro a l/a  p o r— 

ta 1 Soletta il primo battaglione della 41 πι.-zza b rig a ­
ta nuuvijieote àrr.vato, con tre co.npagnie del battaglio­
ne Uve j si chiusero alla ie r i antecedente le porte d e lla  
G « a ,  si fecero m sciare le pattuglie . A lle 7  e mezzo 

3 Scra ^ Gen. Vondtrv’ld  previene il  Com andi ite Sviz­
zero dia  p u zza , che tutto era in p iina insurrezione nel-
1 caserma occupata dai iue battaglioni ,  e che ne aveanò 

g a  orzata la barriera. S. ram o marciar subito de. d i-  
staccam.uti del sesto r*^g;m nro dé'- cacciatori a cava i- 

;  ma i m ilitari S v i z i t i  f> mo fuoco sulle pattuglie 
Francési , e la maggior parte d.·» detts battaglioni , prese 
e arm i, era sort ta dalla caserma , d sponen~iosi a forzar 

arsenale ec. ec. A lle  i t  ore si bare? U  generale da o g n i
I Par re i. i Francesi accorroo a piedi ,  ed a dar ài lo  a p o szi 

allarme, e coscnogon g li am nur/oan a rientrare n e lle  
caserme . A/la mattina dei ζ γ  ,  diezro un C o n s ig lio  d i  
guerra, vien fucilato un granat.ere due ussiri sono con­
dannati ai ferri , e i  otto cannonieri in israto  d* a rre sti 
seguiranno /a truppa in Francia dove si farà i l  lo ro  g iu -  
«*z:o. A z ore dopo  mezzodì cutte le truppe S vizzere  
partirono tranquillamente per Morat . I l  giorno z8 c p a w  
oca la 4 t  mezza b.-igita per Fran cia.

—  I l  General N .jr ha presentate le sue credenziali » 
come Ministro Francese, presso i  i 9 Cantoni della S viz­
zera ai Landamino d1 A %  ;  egli trasferirà i l  suo Q aar- 
tier genetale a Friburgo , ove si recheranno anche g li  al­
tri M inistri esteri .

I l  L in d im in o  ha inviato una lettera d i partecipa- 
zione a 1 versi Governi d ’ Europa, segnatam.mte alle C o r-

i ‘enna, Berlino , e Pietroburgo , ma non a Londra,
J CC '.ctCcre » come si assicura , saranno presentate d a i 

r spettivi Ambasciatori Francesi residenti a ile  suddette 
Corti .

’ delle prim e  operazioni della commissione del 
cintone di 2 ig  , è stara Γ abolizione del b o llo  ; ma f i  
rivocara per Γ ord.ne del ' La ulama 10 di continuare p ro v i- 
sonaramenre le imposte md rette . Con un' altra c  rcola- 
rc *+ i l  Landimano mg q ise di nu >vo a tutte le  
acclamazioni d. Governo d e i  j 9 cantoni i l  manteoim m o  

c e predette imposte che debbono serv re attuai mente peC 
‘e spese di p o lizia , di l.qu-daz.one d e i  d b e i d lo  Stato, 
per mantener le truppe che proteggono lo  stabilm ente 

e ordine artiia/e nella Svizzera t per p a tire  Γ  arretrato 
ovuto alle truppe Elvetiche ,  per sodd.sfare ad i m p e g n i  

roppo neglerti dai passato G overno, per ia  trattativ i 
acgu altari e per altre circostanze .



Ili

Lugano  3 A p r ile .

E ' g'unto l'o rd in e  di preparare g li alloggi per cinque 
battaglioni di truppe Francesi , chc saranno qu» di pas»ag- 
g io  ripartitamente in varj g io rn i. I l  primo battaglione sa­
r i  qui i l  giorno 7 .

I l  landamano d’ A/Try ha confermato nelle sue funzioni 
diplomatiche presso la Repubblica italiana il nostro con­
cittadino Prete Taglioretti residente in M ilano .

I T A L I A
Λ* 1

N apoli 17  M a rzo . .
S o n o  qui giunte tre fregate I « ig le s i , sull una delle qua­

li travasi Lord Elg*n. colla sua cònsone, che da C st*n- 
tinopoli t o r n a  a Londra carico di ricche onorificenze . J  ri 
sera fa egli ricevuto dai nostri Sorram qui portat.si da 
C a s e r t a .  I l  M inistro francese  era stato con egual form i- 
in a ricevuto dar R e . allorché gli partecipò la notizia de­
l i  inerte dei gen. Ledere cognato del Pr.mo Cousoie .

Ritma x A prile  .
I l  giorno x i  dello scaduto Marzo anniversario della 

solenne incoronazione de/ re^r-ejire Pontefice, c stato cele­
brato n r l l a  Cappella Papa/e coli* m ter vento di ò S ., di 33 
caHt*4/i, dei p r in t t j  M agistrati di R o m a , di prcU ti 
e x<pi dogli istituti R i ig t o s i*  e c o ll’ assiste, z* m un 
pilch-tto  a parte d i D  ea di Me^klenburgo S trcinz c di 
altri rageuerdevoh fo rrstie ri. A .la  srra r i  furono le co .- 
su t̂c tllum nzo ni, e furon d str buitc delle elemosine Ι Ι χ *  
i i pontefice S I  portò pubblicamente alla C h ie si della M in e r­

va in carrozza , e non a cavallo come si prat.civa 1.1 pas- 
iato, e tenne cappella pontificia per la  festiva r a m e n z a  
della gornata .

I l  Conte M aistre, destinatto M inistro del R e di 
Sardegna presso la cotte R u ssa, si c posto in viaggio il 
xx, per il suo destino .

Lunedì scorso proveniente da Costantinopoli , per la 
via d ' Atene, M alta , e N a p o li, giunse qui Lord E l^ m , 
questo d.stinto personaggio proseguita la sua gita fiuo a 
Londra per terra .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

? v
BologriA M a rz o .

Li 1 7  gmnsero qui da Modena due battaglioni d r lla 
«feorda mezza brigata  francese per nmanerv, qui d· gu.r- 
o.gone. D mani invece p a rriri per Modena il primo bat­
taci one della seconda mezza br-g^ta italiana. Li 13 eb­
be luogo su questa p-azza d* armi d .ile  evoluzioni m ilira- 
ri a fuoco, e li xy  la seconda mezza brigata italiana, 
untamente al primo regg.tn nto d’ ussari, diedero Io spet­
tacolo di una finta guerra, a cui assistette il geo. di d .v i-  
t.one Pino, che poscia p a n i per M ilano . Si attenda qui 
d i guarnigione un altto battagline d i truppe Francesi

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 9 A p r ile .
Le ultime lettere di M ais g lia portano, che dopo 

esservi stato nel commercio di quella piazza quilche gior. 
00 di innazione nelle speculazioni sui generi coloniali .a mo. 
tiro  delle ottime lusinghe di pace che si aveatao rici vate , 
improvvisamente a ll’ arrivo di un corriere da Parigi, le 
ricerche di tali generi ripigliato aveano vigore, talché 
questo ramo di commercio alla partenza delle lettere era 
ir. somma fermentazione. NuWadimeno sotto al giorno i j  
•Marzo il prezzo delle assicurazioni sulle bandiere Inglesi 
era >n Londra abbassalo. Queste contraddizioni che il so­
lo timpo potrà accordare, 'cicc ano nel nostro commrrc o 

Hirta in mensa nuvola di dubbii, che non lasca di arrecar 
qualche incaglio a chi non ha l ’ abilità di esser profeta; 
rè  servono che a dar materia-ai novellisti di spacciare ogni 
memerto g ra id i frottole, marciar faccndo eserciti, e squa- 
re, e coalizioni inventando ie p ù chim eriche; ma i pro- 
‘ i veri sor m e n i  , r é  torna m olto  in conto il vantar- 
o ; taoto f iù  chc mentre preterdesi di sapere le più

secrete , e p ili lontane cosr, s’ ignorano spesse volre 
del tutto o molto mal si comprendouo le più palesi e 
vicine . >'·

Stanno sul termine delle apostoliche loro fat che i  
nostri Piedicatori della Q uaresim a, tra 1 quali si c ( I s ­
tinto per la robustezza e sol.d tà de’ suoi argomenti , non 
meno che per la scelta eloquenza del soave suo rag o- 
nare quello d i S. Lorenzo P. M, Luigi M. Ceng a Domenicano, 
che ha sempre avuto a suo. sermoni una popolus ss ma ud i­
enza , né ha lasciato di produr molto fruito  n ell’ animo 
de'suoi uditori 1 q u il i  hanno quin.li avuto occas one d i 
benedire f  ottima sce.ta , che d si bravo o atoie ha sa­
puto fare in quest’ anno f  Em mentissimo nostro Caidinale 
Arcivescovo w

A proposito d. questo zelantissimo nostro Pastore h i  
recato somma cd idcizio ne, ed ha attirato ai d ivin i uf- 
fi/.ii un grtnd straordcnario concorso 1’ avervelo veduto 
intervenire egli stesso, e celebrarli nel «rado d Ila  sua 
d 'g r.ità . Nel G  oveci santo o tre la gr m M  Ssa, l i  consa­
crazione degli O l i  s a n ti, e tutte le altre cerimonie del 
giotno, h i  f i  to :n pubblico nella cappella li S. Gio. 
Batt sta la lavanda de’ piedi a d d e i p o ve ri, a c aveu io 
de quali ha f-ito  dare u o scuro da lire 8. elimosi a 1110I- 
to maggiore di quella che in molto più ricchi tempi sole­
vi*· lor com pari.re . S’ è pure osservato, che metcè le 
c j  . di Iu' 1’ ais mblea de * rappusct.tanti de p arrochi che 
trovar Sidcbbon presenti alia sud L ta consacrazione d -g li 
Ο I · 1 sa..ti, e a tu tta  ia M o s i  dei Giove ì ,  è stata mol­
to p'ù decerte dei solito non avend >vi avuto luogo prez­
zolati individui presi cosi a ciso  al momento .

I I  Gabinetto di statue in cera aperto dal C it Giusep­
pe Chiappe , già da noi annuziato , h i ottenuto concorso 
cd applauso dalle persone dotte , cd luteliigcnti .

C O R S O  I )  E'  C  A Μ  B )

Venezia. . 
Roma . . . 
L iv o rn o « , 
N a p o li. . 
M csiin a  .  . 

Paler,no . 
Lione  . . . 
M a rs ig lia . 
p*r*2‘ . . 
Lisooaa . .

G en o vA  9  A p r ile .
1 M a drid  .

ii.8 i/t  
I l  J 7/8 

99 3/4  I f i  
i 9 71̂  
40
9 4 
9 4 
94 

696

L
1 /4

Cadice . . 
Amsterdam  
Londra. . . 
M ilano  . . 
V ienna. . . 
A ugusta . . 
A m burgo  . . 
Sm irne. . .

.6^6  L 
6 6 o
84 3/4 L 

. 47 i / o 
. 86 1/ 3 
. 45» L L
. 6x t f l
4 Ϊ  7/S 
. 3 6  i / t

Costantinopoli 37
P rezzi delle G ranaglie comprese la  G abella

G rani Lombardi di Can. ....................* . »*
detti Amburgo R is s i e bianchi 
Bannato e marnerò superiori . .

Detti infetiori . . . . . . . . .  .
M e d io c ri........................................
Duri Tunis nuovi . . .  i  . . .  -

,)
„ 4 3  a 44 
„  3* a 38 
»>
.» 43 a

Meschiglie di Le vai............................. » 4 °  a

>>
>* 3* a 
,, 11 a

Faj»giuo!i mancano. . . . . . . . .  „
Riso di Piemonte al cant...................... 18 3/4 a l 9
V in i di Napoli alla mezzar. « . . · ·»
O lj di R iv  fini . . . ..................  >» 110
m eizi f i l i  ...............................  »» 9 8 a

Detti d i Levante,e Calab. . . . .

Farina in barili 
Granoni d versi. 
Fave diverse .

4 Ϊ  
+ Ϊ

34
l i

IO

100 
90  a 91

i Jtr  tL Comr* da S . Lo/en^o Λ. 38.

l i  prezzo d 'Associazione è d i l ire  3 per un mese . di 
8 per 3 mesi , d i 15 per i l  semestre , e di 1 8 per V in t ie ­
ra  annata d i pagarsi anticipatam ente . Si pubblicano due 
fo g lj la  settimana tl Mercoledì , ed i l  Sabbato sera

G li Associati delle due R iviere  per lire  8 anticipata  
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi t/e  senza alcuna  
spesa d i Posta . Essi dovranno però d irig e rs i a questa St im ­
peria Como , per chi diversamente non ha luogo i l  presenti 
vantaggio.

I l  fo g li0 volante va le  soldi 10.



S G U  A G L IA N Z A L I B E R T A

MO ìN I T O R E  l i g u r e
i8 o 3 .  i 3  Aprile Ahiló V I  della Repubblica Ligure

M agiìus àb integro sic lo rm ii naàcitiir ordò 
V irg. E c l. IV .

Z)/‘ secoli r i l a s c i  un o r  d i  a  g ra n d e

n o t i z i e  e s t E R I

P R  U  S S I  A

Btrlino 1 1 M a rio  .
I l  Generale Duroc arrivò jeri , ia questa c it t ì.  Fa 

c e li preceduto d i alcune ore da un corriere spedito dal S i­
gnor Marchese di Lucchesini , per dar avviso del suo viag­
gio , e dei motivo della sua missione . Si crede che que­
sta ha per oggetto le differenze sopraveoute fra la Fran­
cia , e Γ Inghilterra . E gli non fi fermerà qui che cinque 
giorni , e ritornerà in seguito direttamente a Parigi . I l  
Colonnello Colbergécon lu i,  t  non attende , dicesi , per 
portarsi a Pietroburgo , che i l  risultato delle negoziazioni 
del Generale Duroc , che presso la Corte d i Russia deve 
decidere della sua direzione.

G E R M A N I A

Non
Vienna 13.  M ario ,

V  è più dubbio sul viaggio delle loro Maestà 
Imperiali J esse partiranno fca poco per Praga , dove as­
sisteranno alla Ceremonia deli’ annunciato matrimonio deli* 
Arciduca Elettore , i  cui effetti sono g à da qui partiti 
pet Salisburgo . Durante la loro assenza , Γ arciduca Car­
lo  verrà incaricato di tutti gli affari della monarchia. 
Anche i Sovrani delle Russie faranno nel prossimo G iu­
gno un viaggio io Crimea , e visiteranno altri Governi .
11 Re di Prussia vuol visitare anch’ esso i suoi margravia­
ti d’ Anspach e Bajrreuth . S c già parlato del viaggio 
che faranno i Sovrani di Svezia , ed è noto quello del 
Primo Console colla di lui spoSa . Cosi i  primi peiso- 
naggi dell* Europa si muoveranno dalle loro residenze per 
Vedere coi lor occhi e soccorrere ai bisogui dei lóro sud­
d iti e dei loro Cittadini.

Sentcsi da Pietroburgo , che quell' Imperatore ha or­
dinato che si stabilisca una scuola in ogni parroccha di 
campagna . un ginnasio in ogni Città di Governo , oltre 
le scuole subalterne , e che verranno riuniti molti Gover­
ni per istabilirvi un* università di circondario.

Katisbcna 2.8 M a rio .

Finalmente nella seduta dei 2.8 li tre collegj han pre­
sa una risoluzione uniforme sull* affare delle indenmzzazio- 
n i,  cd il Ministro direttoriale c stato incaricato di sten­
dere il conclusum definitivo dell’ impero, prendendo per 
base ia risoluzione del collegio Elettorale. Questo atto 
interessantissimo c stato già d sreso, ed inviato al pleni­
potenziario Imperiale. Eccolo :

11 Collegio de* principi, avendo presi io considerazio­
ne, 'il dcctero della commissione imperiale, Je dichiara­
zioni delle potenze mediatrici , ed i rapporti della depu­
tazione straordinaria dell* impero, ha decretato quanto 
segue :

». Si indirizzeranno de’ ringraziamenti a S. M. f. per 
la saviezza, colla quale Ella ha condotto ed accelerato il 
cortiplicatissimo affare delle indennizzazioni, e per la pa­
terna sollecitudine ed i sfòrzi fatti per conservare, quan-
io era possibile, la costituzione dell’ Impero .

a. Si faranno similmente de*ringraziamenti alle altre

potenze mediatrici per la parte amichevole che Hanno pre­
sa per l ’ esecuzione del trattato di Lu a e rille  e la  tranquil­
lità di Alemagna . ,, 

Si ringrazieranno egua/mennte, i l  plenipotenziario 
imperiale, i M inistri delle potenze m ediatrici, e la depu- 
tÀziorie itraordmaria dell’ im pero, per lo  zelo ed i s fo rz i 
mostriti àfiac di terminar di concerto una s i grande ope­
razione . -

+. Sarà approvato ed accecato il conclusum  principa­
le éhe là deputazione straordinaria dell’ Impero ha presen­
tato alla dieta col suo rapporto de’ t {  del mese scorso ,  
aSS Ungeodò però al sudato conclusum j

J. La couferma di tutte le leggi fondamentali dell* 
impero, e specia m*ite d.-l traccato di V e sifilia  e degli 
altri trattati iti quanto noa abbian ricevuto vetuo cangia­
mento dal trattato d Luneviile, c neno attuaimrutc ia  
esecuzione noti contrastata .

6. Questa conferma sarà esresa a tutt’ id ir it t i  e p riv i-  
legj legut m-mente acquistati e posseduti fi o a ll’ epoca 
presente dil/O id.nfe Teutonico io tutt* i suoi possessi sparsi 
nell’ Impero Germanico .

7. Si aggiugneri una clausola conservaror/a per prov­
vedere alla (Jonservaz one dè* diritti CQscitai‘oa*li c p a n -  
leg j dev'ordine? E f j  sere dell' Impero  io Svevia, acllà  F ra a - 
conia , e sdì Re nò .

8. Finàlrilenté tutto c o che fi 'óra si c  detro sarà 
sotroposro cod uh u.m/e cor.clusUrri a Μ. I. perché v o ­
glia apporvi l i  iua imperiale rartifica, colla  sicure e co so­
lante speranza ètte S. Μ  I. sia persuasa che tutto c o 
Che là necessità d il beo essere generale ha reso indispen­
sabile ed inevitabile nelle presenti circostanze non dovrà 
servir di esempio e di regola per Γ avvenire, e che al 
contràrio non Si trascurerà m ii nulla di tutto ciò che pos­
sa conservare e rinforzare la costituzione .

I N G H I L T E R R A

Londra 1 7. M arzo.

JTeri il Cancelliere dello Scacchiere ha presentato ai/a 
Camera dei Comuni lin messaggio del R è  coi cui in con·, 
siderazione dei Servigi resi dal contra ammirag/;o Sirjsmefi^ 
Saumarez , e segnatamente il  coraggio , prontezza , cd 
abilita con cui fi a attaccato con successo una squadra su-, 
periore di legni Francesi , e Spagnuoli nello stretto d i 
Gibilterra li n .  G ugno i S o i ,  raccjmanda a a Cam ras 
di mertere S. M. nello stato di potete ass curarli una pre­
stazione vitalizia di iz o o  fife sterline. L* Camera ha 
decretato che prenderà in con'siderazione quel massaggio *

—  Dicesi sia morto un Òapilano d vascello aPiym outh 
e chc tra le sue carte se né sleflo trovate molte che pro­
vano una corrispondenza colla Francia; .e che in Irlanda 
c rcolino molte lettere di A d uro  O' Cónnor (  uno dei 
Capi principali de’ sediziosi Ìrlaùdeif ) , colie, qua'i eg'i 
giustifica la sua condotta passata , insinua agji Irlandesi 
uniti di rimaner fermi nel loro p/óposìto, c prometee lo ­
ro in breve Γ emancipazione dell' Irlanda i

I l ritardo della partenza" del Re per VV'ndsor , a 
la conferenza impreveduta del Re con M i iÌdaington ha 
dato luogo a diverse voci ceniraditorie, che hanno ca­
gionato un graade ondeggiam elo nei fondi pubblici . Si



Ι χ*
pretendeva je ri esser giunte dalla Francia delle notizie non 
m olto favorevoli , c chc i l  Generale Andfeossi, richiam a­
to dal suo G overno, era per abbandonar Londra; ciò per 
altro  è molto dubboso , e d:ctro quel che va seguendo , 
sembra , che le negoziazioni debbano in d ir  incor in lun­
go. L’ E g itto , ed il  Capo di Buona Speranza sono eva­
cuati j M alta c dunque il  solo oggetto di discussione.

Frattanto i  preparativi di ogni sorta conriuano a 
darei più che mai un* attitudine ostile ; nuovi ordini per 
la  leva forzata  sono stati spediti je r i .

La voce pubblica c » o la  Pace , o una pronta 
tura -, l ' incertezza attuale paralizza il commercio.

ro/-

A ltra  d i Londra 17· M arzo.

, |  Pubblico i  sempre nell* medesim, incertezza « il-

Ja p rcb .b .h .d , = η · °  s[jbPli!c . bofctturi de,

T  , e del
TfXtl di 64  cannoni; il Leyain , *
T ‘  ‘  a a f . : il Berschermtr d 54 ;  il Vheter d. ;
1 Λ '  j  j  . il Remolo di 3* ; ed il M ercurio)’ jitnbosrade ai >

d ‘ 1 θ ' , Γ Γ τ » « « Ι Ι ΐ  f ù  pronti a Portsmouth , e a P!y .
, ]· jm m iraclit« 113 mrsso ,n comnvssiene il  R eal 

W » #  d. m  i *1 Prìncipe ; »1 Principe di G a lles, e il 
yr,ndsor Castle , tutti e tre d· >8 ; la C 't t a  d, P ang, , e 
j l S. Giuseppe di I l i i  >1 Tem erario  di 58 i  cd il  Cano·

pus ^ . 8A4̂ rair}lg,|-10 L orcJ Gardner ha alberato il suo pa­
g lio n e  a bordo del Nettunno di j>8 cannoni .

I l  Generale Thomas-Brigge si d spone a partire per 
Gibilterra a bordo della Fregata la  Giunone .

A lt ra  d i Londra del 18 M arzo.

Tondi p u b b lic i. I l  tre p:t cento consolidato 6 3 314, 
71* , «  + 1(8 > <*4 > * i  7 l«- - Omnium  13 1 ,4 .  13 ι μ

dL P J e n aun raessaggiero di Srato ha recato a L o ri H a w - 
le sb u '7  rie» d spacci di Lord W .th w o rt , ed il Generale 
/ndreossj ha r cenuro nei.o s e^so tempo delle lettere del 
M nisrro  degli A ffit i Esteri m Francia I  suddetti d.spac-
c , toro  «ari subito diretti al Re a W in d s o r, dove non 
£ stato teouto consiglio : se ne ignora il contenuto , ma 
sembra che gu ri non tarderà ad esser cognita la gran 
qu· si ione fra' i due G overni, atteso il rapido cambio del­
ie comunicazioni fra loro . Colla p ;ù grande a t t iv a i si 
continuano i  preparativi marittimi , e d. già son pronte 
Je batterie flutuanti destinate a riguardare il Tam«gi. E* 
Stato ordinato lo stab limento dei segnali lungo la costa. 
D:Ue istruzio ni per tener pronti tutt» 1 vascelli di linea 
sodo  state ricevute a Portsmouth .

Malgrado questa attitudi e -ostile si è osservato in 
questi flWm' quattro giorni un altro aspetto negli affari, 
che dà qualche speranza della continuazione della pace ; 
]a requisizione de marinaj comme ata con estremo rigore 
sembra alquanto rallentata, e la confi Icnia rinasce fra i 
T,ostri commerciali : Altro-de pare , chc i Min stri sieno 
Sicuri in una maoiera soddisfacente , che la spedizione , 
che si preparava nei porti dell' O anda, non avesse altro 
oggetto , che le Colonie, ed in conseguenza incapace ad 
inspirare alcun timore.

Lettere particolari annunziano, che le truppe coman­
date per questa spedizione si sono già imbarcate , e chc 
fra breve partiranno p e rla  Luigiana.

—  Si vocifera in generale , che la lunga conferenza avu­
ta dal Re con M. Add ngton aveva per oggetto il cam­
biamento del Ministero , e che M. Pier , e M. Dundas 
erano fra i nuovi eletti. Nel presente giorno sono aspet­
tati in Londra questi signori ; se questo progetto c vero, 
molto non tarderà ad avere la sua esecuzione .

— . Le lettere di Francia assicurano , chc i legni mercan­
t ili esistenti nei porti della Francia sono partiti dietro la 
sicurezza loro data dal Governo Francese > di poter anda­
re ai loro destino .

A ltra  d i Londra 1 y Marzo .

Tondi pubblici . Tre per cento consolidato . — % 
Omnium , 11 per cento di perdita .

L* orizzonte politico comincia a raiserenaisì · dall* 
apparenze si argomenta bene dello stato delle negoziazio­
ni i gli effetti pubblici alzano di prezzo Si parla di far 
entrare M . Fox nel M 'nistero ; quest' ultim a circostanza 
indicherebbe dei grandi cangiamenti sopravenuti nelle dis­
posizioni precedenti del Governo . Un indizio di pace 
non meno favorevole si trova nel seguente articolo vedu­
tosi questa m ittina in un foglio m inisteriale:

„  11 giovine Duca di Dorset parte oggi per rendersi 
,, in Francia in una carrozza espressamente ordinata da 
„  Lord W ith w o rt . Egli si mette in viaggio col tuo G o· 
„  vernatore , e il Messaggiero di Stato Hunrer , che è 
,, giunto sabbato coll’ ordine di venirlo a prendere per 
,, accompagnarlo sino a Parigi .

Vv.desi s mpre molta attività negli armamenti ma* 
tittinv , e negli altri p re p a ra rv i; ma questo e un effetto 
naturale del primo impulso dato dal Governo.

R E P U B B L I C A  B A T A V A

Amsterdam  χγ  Marzo .
Si c sparsa voce, che il oostro Governo sollecita la 

mediazione d una delle prime Potenze del N ord per o t­
tenerne di poter conservare la neutralità in caso che aò- 
bian luogo le o stilità tra la Francia , e Γ Ing hilterra .

A ja  19 M a rza .

Sei battaglioni d' infanteria, e sei squadroni di C l- 
valleria , Con un corpo d a rtig lieri, devono entrare al no­
stro soldo sul principio del pross<m> mese di Ar>r le .

Il G.-n. Osteq conserva ii comando della Z landa , 
ove resterà una brigata Francese con alcuni corpi di trup­
pa Batava . »

E' atteso in questa Repubblica il General Frère con 
un altro Generale Francese che coraind^'à Γ artiglieria .

Tutte le truppe deila spedizione dciia Luigiana sono 
ora imbarcate .

U  . gran numero di vascelli Inglesi incrociano sulle 
nostre coste,

Le p<ù recenti Iertere d Londra si accordano a f»c 
nutrire la speranza, che una nuova rottura fra ia Francia 
e l’ Inghilterra potrà essere prevenuta d ili* intervento delle 
potenze, a cui Γ una e l’ altra sonosi riferite, o cui si 
sono affrettare per Io meno di c m jnicarc lo stato delle 
cose. La Russ.a sopra tutto, spiegandosi con equità c eoa 
franch zza, potrà contribuire assai a conservar la pace all* 
lu ro p a , cd a dare fors’ a co a quesra pace quella stabi­
lità , che senza un equilibrio conveniente sulla terra e sul 
mare, sarà una chimera desiderata sempre e non ottenuta 
mai .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E  

P arig i j  A p rile  ( 13 G erm inale  . )

Madama Bonaparte da qualche giorno soffre degli ac­
cessi di febbre .

—  I l  secondo, e- terzo Co sole non tengono più conver­
sazione nel giorno di Giovedì .

—  Nella presentazione fatta dal Nunzio Aposrolico Doria 
delle quattro berrette Cardinalizia alle mani del Primo 
Console, di cui abbiam» g>à parlato, ha recitato un d is­
corso in Iraliàn o, in cui gli ha testificato i sentimenti pa­
terni , ed affettuosi di S S. felicitandosi di una occasione 
per lui cosi onorevole di offrire al Primo Console i suoi 
om aggi. I l  Primo Console gli ha r sposto con un discorso 
pieno di affezione rammentandole ii piacere di vedere il 
nepote del Card. Doria, di cui la Francia ha sempre avuto 
occasione di lodarsi . I l Primo Console nel porre in treta 
le dette berrette ai nuovi C ardin ali, ha detto ad ognuno di 
lo ro , i» desideri chi le portiate per lunghi anni ,



—  Il  M inistro incaricato degli affari concernènti i C alti > 
ha risposto al Prefetto del Dipartimento d’ Indre c L>irc, 
che i Parrochi possano in quel dipartimento portare il 
Viatico agl infermi cogl’ abiti sacerdotali, e colle solite 
cerimonie; cogli stessi abiti posson fare le processioni , cd 
accampanar i defonti e che nella Dommica possano cele­
brare la M-ssa nelle cappelle particolari, senza prcjriu ii- 
zio di quella che deve celebrarsi nella Chiesa parroerhaie.

—  E arrivato in Portogallo, li t  Ventoso, il Gen. L in - 
ne's , Minisrro Plenipotenziario della Repubblica Francese 
presso S. M . Fedelissima .

*—  I l  conclusum definitivo della Dieta é staro decretato 
li  3 Germinale, come anche trasmesso a S. M. Imperiale.

I  Conclusi separati dei tre Colleggj, uno dc.'le città, 
l ’ altro del Corpo Elettorale, cd il terzo dei Principi so­
no stati stabiliti come segue: quello delle prime all*una­
nimità , quello del secondo alla maggiorità di f voci contr' 
Una. quello del terzo alla maggiorità di 54 voci contro 
6. Quindi S. Μ. I. che come capo dell’ Impero deve ben 
calcolare il voto del Corpo Germanico rappresentato da 
quei C olleggj, non si troverà in imbarazzo per riconoscer­
lo in questa circostanza , e cosi si può riguardare il grande 
affare della riorganizzazione nell’ Impero Germanico come 
terminato .

—  Un certo Trumeaa, farmacista, ha avvelenato una 
di lui figlia di i f  anni. Viveva egli con una concubina, 
e dovendo maritare una delfe due figlie che avea, ed alle 
quali era devoluta gran parte delle sostanze di cui gode­
v a , dopo molte dilazioni- frapposte al matrimonio d’ una 
d ’ esse, scelse finalmente il mostro di avvelenarla con una 
tazza di thè. I l  sangue freddo con cui eseguì l ’ atroce pro­
getto, i modi con cui cercò di occultarlo, l ’ audacia eoa 
cui negò il delitto, sono circostanze d’ orrore che fanno 
fremere, e cui la penna r fugge a riferire. Egli fu condan- 
nato alla morte jeri , m i è ricorso al Tribunale di cas­
sazione. Egli vien altresì presunto reo di un sinvle delit­
to verso una di lui nipote nell’ anno 1. La di lui concu­
bina venne rilasciata.

—  Si viene di fare vicino a Omx-Vonts una scoperta 
sorprendente . I  Prussiani nell* ultima guerra rimasero lun­
go temno accampati nel bosco di Cassel c lo  distrussero, 
ad eccezione di pochi alberi ; uno di questi essendo stato 
ultimamente venduto ad un particolare , si fece un dovere 
di farlo abbattere,· appena 1’ ascia vi ebbe dato un colp· 
dk una certa profondità , si spaccò , e videsi uno schele­
tro d’ uomo , la di cui testa era coperta degli avanzi d* 
un capello, e il corpo di pochi cenci . V  e no aveva una 
borsa lacera , e vecchia dove erano cento circa Luigi in 
oro . I  bottoni, e i pezzi di panno chc rimanevano e pa­
revano aver appartenuto all* uniforme prussiano , fecero 
conghietturare che qualche U nciale di questa Nazione , 
essendo salito sovra quell’ albero in tempo di notte sen­
za accorgersi che fosse vuoto , sarà caduto nel tronco, e 
v i sarà morto di fame .

—  E’ stato decapitato aBresIaw verso la fine di Febbrajo, 
M . da T r . , . ,  che nell’ anno scarso uccise la sua amante 
in casa della contessa di Lich'cnau. Molti medici ch‘ era­
no presenti a ll’ esecuzione esperimentarono sulla tesra im- 
mediaramente tagliata dal tronco. Si gridò dapprima nell' 
orecchio T r .........! T r ......... ! M i conosci > G l' occhi s’ apri­
rono , la fronre si rivolse dalla parte dove partiva la vo­
ce. Si collocò quindi la testa rimpetro al Sole, c si vide 
un forte movimento nelle palpebre. Si pose un dito nella 
bocca , e il dito fu morso. S* immerse un ferro tagliente 
nel dietro della testa e i muscoli di tutto il volto si rag­
grinzarono in segno del più grande dolore. Si conchiuse da 
queste esperienze fatte ia tre minuti chc il  sentimento so- 
pravive alla decapitazione.

Ecco un articolo interessante per i suoi sentimen­
ti , chc leggiamo nell* Argo , giornale Inglese , che qui 
si stampa „  Jeri circolava la voce d' uu cambiamento

* ij
j n il Ministero britannico , la  quale non c guari favore· 

vole alla c o n t i n u a t o n e  d Ha pace fra i due Governi ; 
Si diceva , che il  Lord M elville  ( già M Dundas ) sareb­
be eletto primo Lord de/la Am m iraglita in luogo del Lord 
S. Vincent ; Lord Chatarn primogenito fratello di Μ P tt 
5i destinava nella dignità di viceré d* Irlanda , invece del 
Conte d’ Harwrichs , e M . Pitt stesso dovea ritornare sul­
la Scena politica come primo M inistro .

„  Siccome , posro qualche fondamento su tali voci , 
che noi abbia no da un fonte rispettabile , il risultato di 
qurl cambiamento sarebbe necessariamente la guerra , è 
asjai naturale II portare i propri riffl.ssi sopra le conseguen­
ze probabili chc risulterebbero dalla  rinnovazione delle 
ostilità .

,, N ell’ ultima guerra cotanto funesra , e sanguinosa 
il Governo Britannico trovava un de’ suoi maggiori so­
stegni nel sistema del giacobinismo che impunemente d o ·  
minava nella Francia ; ma nel caso d ’ una nuova guerra^ 
la gran Bretagna nulla può sperare da quella parte . l i  
Governo Francese si é stabilito  sulle rov ne del giacobi­
nismo , e cerramente questo mostro atroce non è «n vcrud 
luogo cotanto derestato , e proscritto come in Francia .

>* Nell’ ultima guerra g li elementi discordi, necessaria® 
mente prodotti da u n  convusione po lit ic i  , come là  
rivoluzione Francese , fornivano sovente un pretesro a i 
Ministri A girsi d’ interessare contro la Francia le altre  
Potenze dell’ Europa, e di censurare la b io ia  fede d rllà  
Francia ; Nel momento attuale il caso e precisamente con­
trario i la Francia può gridare contro la fede punica d e l· 
ia  Gran flretagaa j alla Francia spetta il rimproverar a i 
M uistri Inglesi la loro infrazione de’ trattati , e !o sfi­
darli ad opporre una storie m ucanza ai Governo France­
se ; alla Francia tocca Γ invitare Γ Europa a d c.drre qua­
le dei du* Governi a b b a  volato  il trattato d’ A 0 ens ? 
L’ Inghilterra non può rag o ìevolmenté sperare di liu n e · 
vaje 1’ Imp-ro dell illusione . “

Ventisettesima Divisior.ì M ilita re .

Torino  7. A p r ile ,

I l  Battaglione de’ ro lo n ra rj S u b a lp in i, destinato OCC 
le  Colo a ie , è già completuro i e tra p co p artiri per la 
Francia. / nuovi C  «seri tri dei D  oartira-ad j che com­
pongono questa d«v s co mi/itare, partono egualmente per 
1’ interno della Francia.

—  i l  Groerale M nou insieme con M Mania C h atb o a- 
n'cre -, moglie del Segretario Generale dell’ am m inistrazio­
ne , il gorno 1 corrente, h i  tenuto al Siero Fonte il f i­
glio del Cittadino G aud'jr, capo della segone di guerra 
in quest’ amninistrazioac venerale .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 1. A p rile  ,

I l  battaglione d-IIa 4 1  mezza brig ara, che d o ve vi 
j i l  giorno z8 delle* Scaduto marzo partire per la Francia » 

passa invece per il 5 . Cottardo in It a lia . A ltre  t ra o p i 
drette per il medesimo destino si atrenΊ σ ιο  di passaggio  
in Basilea, non é difficile che si rechino nei/’ Ira/<a meri­
dionale , ove la loro presenza par re sa necessaria d Uà 
situazione degli a f f a r i  fra la Francia e Γ  Is^ h ilte rra  . 1  

generali di divisione Klein , P u l ì / , Chabot e Verdier, non 
che i generali di brigata gucsnel, Lesuire con a lrn , souo 
stati posti iii attiviti presso l’ arra ita francese d ' I t a l i a .

I —  Ecco il proclama , col quale i l  Landamano dell*
I Svizzera ha annunz ato alla truppa il  suo nuovo destino , 

ed in seguito del quale venaero quelle turbolenze , delle 
quali parlammo nel num. antecedente .

L U IG I D' A F F R T  L*ni*'n*no At'.U S v izzera , a g li Offi­
c ia li , 0 soldati dei corpi Ai truppe A l  g ià  Governò  
S vizzero  ·

»> La vostra sorte c decisa . I I  Primo Console v i  r i­
ceve nelle sue armate , e le paterne sue cure vi faran d i­
menticare tutto ciò , che avete solfcrto . Dal canto mie



f

t e m p io  Ή " ·  impegni » vostro riguardo . chc i l  g i i  
G o v e r n o  Elvetico ave» troppo trasentiti. Voi riceverete gli 
arretrati dei vostri a p p u n t a m i ; alla vostra partenza v. 
« ra t, pure som m ini.irat, alcuni cftctt. d equipaggio , e >1.

Vestilo . P« d '1 bene i0 00" h° " Ul0 " 8“ " '
do à„l. '-"barazz, delle circostanze V. esorto a meritar- 

eoli» vostra condotta la benevolenza del Primo Conso. 
ì  L .  d isc ip lin a , la bravura , la fcd.lt* d. ,Be bravi 
Svitzeti che tesero alla Francia si lu n g h i, ed utili sem - 
* · devono sempre esservi .vani, g» occhi. Abbiate pre- 
f n e  Γ onore del vostro nome , e provate co, fa tti, chc 
B0Ó avete degenerato dai vostri p a d ri. 11 Primo Conso. 
Γ  desidera thè i vostri corpi sieno completi ,  egli mi 
Ϊ ο , o r i . . ·  » mostrarmi indulgente ver«o d..q u e ll,  , che l .
* “ zzo ai traviamenti dell1 anno scorso , cedendo alla sgra- 
“  “  loro posizione , hanno dimenticato un ..tante , che 
U  fedeltà , e la perseverant» sono . pruni dover, del sol- 
Ϊ  “  In conseguenza, io virtù dei poter, « ta o r.lic a .j , 
ch“  mi s®"» accordati dall1 atto di mediazione , ord.no

quanto ig,;ctl , ro„istia ai soldati Elvetici ,

ebe duianti gl, ultimi se, mes, dell' am o ,8 o x  , e sino 
1Γ eooca de' a7 . M ano 1893 son disertati dalle lor ban- 

j j , r.  a condizione p e ò  che nello spazio d' un mese , 
°he spiteli li »7 Aprile pross roo , essi raggiungano i
jo ro  r isp r r t  v. c o r p i .

t Quelli , che vorranno godere i l  beneficio dell ara- 
’stia , dovranno presentarsi all* ufficio dello S tilo  M ag­

giore Fraocese per ricevere i f r g lj  ài rotta , c rendersi 
gi post» » «he lor ««tanno indicati .

3· QueNi» al contrario , che persisteranno a non vo­
ler rafcg-ungere i loro corpi , e rifiuteranno i l  perdono , 
che vien loro effetto , saranno rgoro>amente ricercati , c 
puniti a norma delle regole m ilitari.

4. Π  pToclama sarà stampato , pubblicato ,  cd affis­
so in tutti i cantoni.

Date a Friburgo l i  14. Marzo 1803.
i l  Land*mano dflla S vizzera  

iott. Lutgi D* Affi*/ .

I T A L I A

Venezia  3 A p rile  .

I ’ *fito qui pubblicato uo editto in data del 1 7  
marzo , in cui fi prescr-ve che nella definizione delle cau­
se c iv ili  fi giudicherà in avvenire sreondo gli statuti ora 
vigenti iu ogoi provincia, e per le materie crim inali >, fe­
condo le leggi fin q u i osservate . T u tti gl. oggetti giu- 
d ilia tj c ivili c criminali verranno portati alla decisione 
del T r i banale supremo in Vienna , dovendo cessare il 
Tt'bunale revisori® provvisoriamente qui istituito. Cesse­
ra n n o  pure in ogni provincia i rispettivi Tribunali d’ ap­
p e llo , non dovendotene essere che uno stabile generale in 
V*Dezia per tutte le proviocie . Cessa pur anche il T ri-  
buaale sommario qui stabilito e le sue funzioni rimangono 
concentrate nella nostra prima istanza c iv ile , e criminale. 
Risulta da questo editto che si sta travagliando a un nuo- 
vo cod ce civile e criminale per gli Stati ereditar) , e che 
verrà adattato anche a queste provincie «

Ν λpoli 19 M arzo  .

S. M. ha dimesso il M inistro delle Finanze Ό. Giusep­
pe Zurlo , e dimettendolo gli ha imposto di ritirarsi nel­
la sua patria, nella Provincia di Contado di Molise. Era 
ftato egli promosso al Ministero dopo le ultime vicende 
di quel Regno. 1 tempi difficili lo avean costretto a mi­
sure violenti, che ogei f i chiamano vessazioni, e delle 
q u a li, fi dice, che il Re non sapesse nulla : ciò dà a molti 
speranza , che le medesime, ora che il  Re le ha sapute, 
saranno abolite. I l  successore non c ancor noto, e erede- 
s i ,  ehe si possa ristabilir l ’ antico Consiglio di Finanze. 
Contemporaneamente sono stati allontanati dagli affari i 
due Presidenti di Regia Camera Vico, e G ixnnoccoli,

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ilano 9 A p rile  .

Con decreto del Vice-Presidente de’ 31 scorso marzo, 
il  Cittadino Federico C ovria n i attuale vice-prefetto di Pa­
via e stato nominato commissario straordinario di Gover­
no nel Dipartimento del Basso-Po . Con altro decreto de' 
1. coir, ha stabilito che i l  Magistrato di Revisione re­
sidente in M ilano sia composto dai Cittadini Angelo Pa­
vesi , Angelo Vecchi , e Ottavio M o ra li.

Organizzatasi ia  Divisione I I .  del M inistero delle 
Relazioni Estere , la quale risiede in M ilano , cd a que­
sta destinato per Capo il Cittadino Canzolt , con la qua­
lificazione d’ incaricato del Portafoglio, il Vice-Presidente 
della Repubblica ha con D  creto del primo andante de­
terminato , che la detta Divisione debba entrare in a ttivi­
tà immediatamente. Passando quindi il Cittadino Pancal­
d i a prendere il suo posto nel Tribunale di Revisione giu­
sta il disposto nell’ articolo 3. del D  cteto 15. M arzo 
1801» il Vice-presidente si e compiaciuto d i fargli con 
lettera del Consigliere Segretario di Stato dichiarare la 
piena sua soddisfazione per g li onorati servizj da lui re­
si , ed il conto , in cui non cessa di tenere 1 suoi talen­
t i ,  e le sue cognizioni .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 13 A p r i l e .

I l  giorno di Pasqua il Doge accompagnato dal Se­
nato e dall’ U ffizu lità  ed altre Autorità Costituite si è 
recato in forma pubblica alla Metropolitana ad assistervi 
al a gran Messa celebrata pont*ficalraeute dal nostro Car­
dinale Arcivescovo, chc nelle seguenti due feste è pure in­
tervenuto a ll’ uffiziatura , ed alla predica con somma edi­
ficazione de’ fedeli i questa mattina poi si è portato alla 
Chusa Pairocchiale della Maddalena a darvi 1·  prima 
Comunione a g ovinetti d’ ambi 1 sessi, funzione che mer­
ce ii buon ordine osservatovi è riuscita tenerissima} dopo 
pranzo è da lui destinato a dar la Cresima nell’ insegne 
Collegguta d. N. S. de.le V  gne, come è per fare in ap­
presso in a.'rre Ch cse d’ altri quartieri, affinchè non man­
chi ai giovani Γ ajuto di un tale Sacramento , e ricevei
lo possano altr0' dr con tutto il maggior comodo possi­
b ile , e senza alcuna d ssipazionc .

—  Prendono sempre maggior consistenza le notizie di 
pace, mentre anche le ultime lettere d i Londra sono a ciò 
favorevoli .

—  Domenica sera fu riaperto il  Teatro di S Agostino * 
ove si rappresenta il dramma giocoso per musica intitolato 
Le Villane C a n ta tr ic i, e vi ha un leggiadro ballo molto 
bene eseguito, chc non lascia di piacere, se non altro 
perchè si scosta un poco dalle idee d i fbatchi, guerre, e 
conquiste , sulle quali per tre anni di seguito modellati si 
sono tutti 1 b a lli con pochissima reale difFereoza d all’ uno 
all· altro .

I l  prezzo d’ Associazione ì  d i lire  3 per un mesi , d i  
8 per 3 mesi , d i ry  per i l  semestre , e d i 1 8 per l ' in t ie ­
ra  annata da pagarsi anticipatamente  . Si pubblicano due 
fo g lj la  settim ana-il M ercoledì, td i l  Sabbato sera.

G li Associati delle due R iviere  ptr l ire  8 anticipata  
riceveranno regolarmente i foglj per mesi tre senza alcunΛ 
spesa d i Posta . Essi dovranno pero d irìg e rs i a questa Stam­
peria  Como , perche diversamente non ha luogo i l  presente 
vantaggio.

I l  foglie velante vale soldi 10.

f e r  il Como da S , Lorenzo N .
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Senteliiìa 7  Marz.fi .
Scrivesi dall’ interno della Turchia, che la Bandiera 

fossa è scaca inalberata nelle d u i  di Andrinopoli, Filip- 
pòp j l i , Sofìa e Bitcola , e che si arruolano sotto le bandie­
re individui di tucce le nazioni per un tempo limitato e 
fcon ingaggio considerevole. £)ieste truppe ricevono un sol­
do assai forre i  ma debbono procurarsi le armi e il  resti* 
to. N j ì  però sià'ti di parere, che le predette trdppe ved- 
gan reclutate per tutt’ altro motivo che per timore di guer­
ra . Vi son lettere di Costantinopoli, le quali assicurano 
che il  grao Signore vuol crearsi Una auova guardia di io  in. 
uomini d’ infanteria e n o o  di cavalleria, scelti dai gian­
nizzeri e dagli spahis. Questo corpo formerà quatcro leg;o- 
n i , di cui il sultano Sarà il capo supremo, ed avrà sot­
to di lui quattro Generali legionarj, fra 1 quali si dice 
che figurerà anche i l  famoso Pasvan O4I1Ì . Q,i?sti si è 
egg:ustato coll’ ospodaro di Valacchia, che gii paga 5 · ·  
borscof de ritiri dalla Valacchia le truppe che in tiat voleva 
concio i l  pascià d i lu i nemico.

N  I  A

Amburgo M ir z o .
I l  Conte Sergio di Romanzov? ha ottenuto da 5. M . 

Γ Imp. delle Russie, il permaso di dar la libertà ai pae­
sani delle sue terre. Questo avvenimento farà epoca nella 
Storia dell’ Impero Russo : dato una volta J’ esempio, tut­
ti i proprietarj di terre vedranno che la loro ricchezza si 
aumenterà facendo coltivar da mano libera il  suolo , che 
possedono,

E' stata scoperta in Turingia una commissione di jom . 
fucili sul modello francese, e per cui erano g i  stati anti­
cipati 3 in i. fiorini. L ’ oggetto apparente di questa co n- 
pera è per la tratta dei negri; ma si sospetta che debba­
no scfvìre piuttòsto a fornir dei mezzi di difesa e di 
distruzione ai negri rivoltati di S. Domingo, e si vuole 
che la speculazione sia degli aoglo americani ,

La differenza insorta fi a la Prussia e Γ Annover, a 
xiguardo della collegiale di S. Pietro di Norten , e intera­
mente appianata.

1 funerali del cel. Kfopstock, autore della Messiade, 
ebbero luogo li  z 3 di questo da Ambetgo ad Aliona con 
una pompa straordinaria. Tutto il corpo diplomatico, i 
incmbii del magistrato, i professori, con una folla incre­
dibile di gente d* ogni stato, concorse ad onorare ia me­
moria del posta che ha onorare cotanto Γ Alle magna di 
iui patria .

Vienna 1 A prile  .
I l  dottor G ali pubblicò un anno fa una nuova teoria 

sulla misura e configurazione del cranio limano. Egli crede 
aver delle regole sicure per indovinare della sola misura 
c dell» sola configurazione del medesimo l’ attitudine di 
fiascun uomo per ciascuna Operazione o di spirito o di 
cuorei descrive il  cranio del valoroso, del v ile, dell’ eru­
dito, del matematico, del poeta, dell’ uomo di Stato... .

.Se questa teoria fosse vera sarebbe la più  utile di

quante se ne sono inventate finora. M a g li anatomici eti 
i iflidici ne han dubitato, perche ia credevano ancora sfor­
nita di tutte le necessarie csptctcuzc : i preti l ’ han perse­
guitata perché la ereJcvano dimostrata troppo, e sei me­
si sono fu imposto ai dotcor G ali di non Jnsegnar più la 
sua ouova teoria de’ cranj, almeno io pubblico. C h i o g ’ i  
la vuol sapere è necessario che v^da oeiia casa d?l d o tto re .  
V i Corre di fatti molta geote, e tra quesra crnltt in cred a li ·  
G orni sono gli si preseata tin’ uomo ignoto, e si annua- 
zia come miti m itico. O i l i  g li spiega la sua te o ria , g i i
mostra i mjdelli de’ suoi c r a o j ..............Ebbene, g ii dice
l ’ incogoito, esaminate il mio cranio.

„  Sdbito . . . .  Voi, S.gnore, scusate la mìa lib e r- 
t i  ; voi siete uo cattivo mattemitico . . . Taoco è : i l  

,j voscto Cranio indea u l ’ uomo che non fa ri mai progres- 
,· si io questa scienza. Perché non ri siete applicato ad 
„  uq* altra per cui avere le piò felici d sposizioai ì 

n £ quale sarebbe mai ?
·, Là musica, Signore, la mas:c a .............. L’ incogni­

to rimaoe stupido per Γ ammirazione. Qu-sto in co g n iti 
età l ’ abate Vugler, che viaggundo trovavasi in V 'e o n ts 
egli none matematico, ma ò d i fatti uo eccellente musico 
ed oj>gi c diVeuuro uno de’ più zelanti proseliti della dot­
trina di G a li, ed il stfo avvenimento ha ridestati ia c u co - 
$ità dei pubblico  per una dottrina, ia q a ilc  aoa dorè*  
mai esser p ro ib it i,  ma soltanto esaminata.

D a l Aleno f . A tr ile  
l i  generai Daroc e r ip a ss a r»  a· j r .  pet Fm ncfort r i ­

to rn a n d o  da Berlino : i l  Co/oaeJ/o  C olbsrt b a p ro sse  ̂ u ito  
insieme col m <ggiore  S gur , i l  viaggio per P.etrobargo .
Si sa che Daroc ha ricevuti i  p ù d scinti craccam*nti da 
S. M Prussiana . Dopo l* ud enza avuta dal re ebbe in a  
lunghissima conferenza col mmisero di stato conte d i 
H a u g w itz.

Con una convenzione separata, concb'usa l i  i t  N o ­
vembre 110 0 , I’ Elettore di Baviera avea promesso d ce­
dere al re di Prussia tutti i beoi ecclesiast'ci che possedu­
ta  nc* principati di Bayreuth e di Anspach . O ra «juesta 
convenzione riceve la sua esecuzione .

I N G H I L T E R R A

Estratto d i un* Ietterà d i Jersey xo. M a rz o .

In  conseguenza delle misure prese dal nostro Goverw 
no, una Corvetta è ve iuta a stabilire la sua stazione nel­
la nostra rada , e vi ha cominciato il  ruolo forzoso de* 
marinari. Oggi però i nostri giovanetti di mare sorp resi 
dal vedere violati i priVilegj dell’ Isola si sono am m uti­
nati , hanao preso a viva fo ria  ia lancia degli oppressori, 
e i ‘ hanno portata trionfante sulla piazza d’ innanzi a lla  
porta del palazzo di g iustizia. Si sono radunate le Auto* 
rita dell’ is o la , ed é stato deliberato che il Luogo-tenen­
te Baily vada al più presto a Londra a difendere i nostri 
privilegi. Intanto è scaca restituita la lancia , ed c cessa­
to 1’ arruolamento ,

Estratto di un>* a ltra  Ietterà d i Je rs e j 16. M a rzo .
0 >gi alle 3 dopo mezzoggiorno la fregata I  igles'e l a 

Determinata di x 8 cannoni che aveva a bordo 14 0  uo­
mini dell’ 81 reggimento , e che faceva parte di una d i·  
visione composta di un’ altra fregata della medesima fo r-



t i*
za · c d i uq Brick armato c Tenuta a rompersi sopra uno 
scoglio all' ingresso della rada . L ’ urto c scaro così rio - 
lento chc i l  legno si è aperto immediatamente . Due can­
nonate ne hanno annunziato i l  pericolo, ma z minati do­
po i l  legno si è sommerso per modo , che non si vedeva 
p iù  se non la cima degli a lb e ri. Sono andate in soccorso 
dei naufraghi le lancie dell* altra fregata, del Brick , c del­
la  Corvetta che c in stagione . La maggior parte dell* 
equipaggio si c  salvata mercè la calma , ma sono morte 
3 donne» i o  uom ini, e alcuni ragazzi.

Londra 30  M arze

Tondi pubblici . Tre per cento consolidato, 64. 3 / ^ ,  
é  j  1/4 > *5 7^8 , *4» *3 i *1 * ^ ·  i / i  . <1 — Om­

nium  I I )  15 i / x  ·
_  I l  D asker, di i t  cannoni , Domenica scorsa , ci ha

recati dei d.spacci di M alta, da dove era partito il g io r­
no 4 corrente. N ullà  v* era di nuovo al momento della 
saa partenza : e punto non si parlava di evacuare quella 
piazza . Le truppe rispettive che ne formano la  guarnigio-
—  continuano ad esservi nel pili florido staro .• · '%

J .  5 i  a lle s tisc o n o  a C iharam  , con u n a  a t t iv i l a  s t r a o r ­

d in a r ia  , i i  v a s c e lli l ' A rdem t , I ' Utrecht , f  Anteloppe, i l  
Ragionevole, i l  Minetaure , i l  Tonante , ed i l  Zealand.

—  R iceve m m o  jeri i foglj dell’ America fino alla data 
dei 1 !  inclasivamente . M . M unro a q uell'ep oca, non 
erasi ancora imbarcato per la sua missione di Francia , e

Spagna.
_  I l  M ercantile A d v ertise r  , dei 14 Febbrajo , porta , 

cfce il  giorno 13 ,  il Cap. Aubrejr era giunto dalla nuo­
va Orleans in .17 giorni , c che al momento della sua 
partenza, i l  porto era ancora chiuso ai bastimenti Am eri­

cani.

A ltra  dt Londra 31 Marzo .
Tondi pubblici. Tre per cento consolidato £3 i h  *

il 3 /4 , 6 t  1/4 , < i  W8 » ** —  Om nium , 15 , 16.
Le lettere giunte jeri da L'sbona fanno menzione 

dell’ allarme cagionatovi dalla notizia del messaggio di S. 
JM. relativamente alle differenze fra Γ Zngiltcrra , e la Fran­
ci* . La p d  gran costernazione si c sparsa in tutta la «it­
t i , da che r i  è stato conosciuto Γ oggetto di tal mes­
saggi o I I  biglietto del Governo , che si era maotenuro 
«1 3 1/1» è caduto al momento al 10

I l  Net unno di 9% cannoni, c i l  Generabile di 74  
hanno ricevuto Γ ordine di portarsi , *enza dilazione ,

nella baja di Cadsant.
Scrivesi da P yraouth , 18 M a rz o : je ri i l  contram­

miraglio Campbell ha alberato i l  suo padiglione nella 
baja di Cadsant, a bordo del Coraggioso .

Sappiamo da Portsmouth, che I' E u rid  ce di 14  can­
noni , ha fatto vela, avente al suo bordo puizionc dell’ 
g ì reggimento , che ha ricondotto dall' Indie Orientali , 
per trasportarla a Jersey » ov* è i l  restante di questo corpo.

—  Se dobbiamo prestar fede alle lettere , chc diconsi r i­
cevute da Madtas, il l i  ottobre , vi ebbe luogo un affa­
re molto micidiale fra le armi d’ H o iker, e di Scindia , 
Del quale questo ultimo restò completamente battuto .

_  Una lettera di Malta del 16 Gennajo, dice che Sir 
Alessandro B a ll,  e il General Villette non averan rice­
vuto alcun ordine di evacuare quell' isola. Al contrario, 
era stato ingiunto a Sir Alltsandro Ball di far uoa leva 
di 1 mila uomini di tiuppe M altesi, 800 de’ quali sono 
già formati io reggimenti. Non si attende per compicc­
iarli , che sia deffinitivamenre deciso se noi conserveremo 
queir Isola , o se sarà da noi evacuata.

A ltra  di Londra 1. A p r ile .
Tondi pubblici. Tre per cento consolidato 61  i;8  374 , 

ί ι  1/4 . —  Omnium 16.
—  Abbiam sempre la stessa incertezza sulla pace, e sul- 

Ja guerra . La Francia c Γ Inghilterra sembra che non si 
determineranno a venire a delle misure decisive avanti di 
conoscere Γ opinione dell’  Imperatore delle Russie , sull' 
oggetto delle loro discussioni.

__ N ella notte del martedì , e mercoledì a mezzogior­
no sono parriti da Dmvres dei corrieri Francesi con dei 
dispacci del Generale Andreossi. I l  messaggiero di Stato, 
M . Hunter , ha fatto vela da H a ivyu k  , nella notte di 
mercoledì , per H eiw oct-Sluys , incaricato egualmente di

dispacci. N oi ne deduciamo dalla spedizione di questi d if­
ferenti corrieri, chc lunedì scorso vi Sia stato qualche co­
sa di decisivo relativamente alle negoziazioni che sono sul 
tapeto.

—  Un foglio pubblico fa riflettere , che Γ Inghilterra 
teme le spedizioni marittime che la Francia fa in pace e 
non già quelle che fa in guerra. In  guerra noi siam sicu­
ri dì annientate tutt* i  suoi progetti . In  pace al contra­
rio essa trasporta nelle due Indie delle forze superiori in ­
finitamente alle nostre, e quando poi vien la necessità dt 
correre all* armi ci attacca, non con una guerra di m are, 
in cui saressimo sicuri di rimaner vincitori , ma con una 
guerra di terra in cui vi sarebbe da scommettere cento 
contro uno che noi non ne avressimo la meglio . Così , 
per esempio, g li affari di S. Domingo m igliorano di gior­
no in giorno. Rochambeau si fa temere ed amare fio an­
che dai negri pel suo valor m ilitare , la  sua prudenza , e 
la sua integrità. La Colonia non ha presentato mai un 
più felice aspetto. Essa si rimetterà d alli danni sofferti - 
«d ecco un grande impero che la Francia innalza nel seno 
istesso delle ntìstre colonie. Non è questo lo stesso che in ­
nalzare un forte in mezzo di Londra? Con questi preparativi 
fatti in tempi di pace , e per oggetti di pace , la Fran­
cia può cangiare interamente la sorte della guerra . Ecco
il vero senso dell' espressione del messaggio del Re sui 
preparativi della Francia, 1 quali non sono ne grandi , nè 
o stili, ma non cessano di esser estremamente pericolosi 
per noi , e tanto più pericolosi quanto meno sono o stili » 
e grandi quanto più ci lasciano lusingare dalle apparenze 
di pace . Tale e lo stato io cui trovasi ridotto i l  nostro 
colossale Impero , questo Impero che Γ energia degli a b i­
tanti ha esteso oltre i lim iti delle proprie forze , che a noi 
nuoccio o egualmente e la guerra e la pace : quella per­
chè a forza di vittorie consuma le nostre finanze; questa 
perche sotto apparenza di economia ci fa perdere le sor­
genti istesse delle nostre ricchezze . La Pace fa crescer le 
forze dell* inim ico, perchè gli dà il  tempo di aggiugnere 
alle sue immense risorse T e rrito ria li quelle delle arti , del­
la navigazione e del commercio j la guerra non dà a noi 
chc inutili conquistej a che mai ci servirebbe un* isola da 
zuccaro o da indaco di più d i quelle che ora abbiamo ? 
Si dice che noi impediamo lo sviluppo delle arti , del 
commercio , della navigazione all' inimico j e 1’ impedire­
mo per qualche anno . Ma non faremo mai la pace ? Oc 
nel mi'merto in cui la faremo , questo nemico sempre g i­
gante incomincierà a metter di nuovo in opera il  capitale 

! immenso di un suolo fertilissim o, riunito , e popolato da 
30 m ilioni di uomini . Questo è un capitale chc noi non 
poss amo torgli giamm ai. Quindi appena dopo la pace , 
incommciau nuovi timori . qumd nuova g u e r r a .· . .  £  da 
quest* nuova e sempre inutile guerra che ne potrà avve­
nir mai i  Non si potrebbe trovare un modo con cui 1’ Eu­
ropa ci fac.sse divenir s a v j, e che facendo perdere un po­
co di potenza apparente , accrescesse la potenza reale di 
ciascuno cd assicurasse la pace di tutti ? . . . .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

P arig i 14. Germile ( 4. A p rile  . )
I l  Munitore osserva sempre il  più profondo’ silenzio 

sulla crisi degli affari d’ Europa , ed ha lasciato anche da 
parte tutte le notizie I  >glesi , dopo aver daio il  sempli­
ce messaggio reale al parlamento dell’ 8 di marzo , e 
quello del i© per I’ organizzazione delle m iliz 'e . H a pe­
lò  riferito nel num. 151 la capitolazione sottoscritta al 
Capo Buona Speranza , tal quale fu inserita dagli altri 
giornali , cioè incompleta, aggiugnendovi per so a rifl s- 
sione qur'St’ esclamazione così scritta : U N A  C A P IT O L A ­
Z IO N E  IN  T E M P O  D I PA CE E nel num. 191 
ha riportato altresì una corrispondenza del comandante cd 
amministratore generale del Senegai , tenuta col colonnel­
lo Ftazer governatore dell* isola di Gorea per S. M . B ri­
tannica . Scrisse il  primo al secondo fin dagli otto di 
Brumale dell* anno corrente , indirizzandogli g li ordini d i
S. M . Britannica per la restituzione di Gorea , pregando^
lo d’ indicargli il giorno in cui potesse ripigliarne posses­
so per la Repubblica Francese , dal cui Governo era egli 
delegato a quest' oggetto . R'spose il colonnello , che at­
tendeva un trasporto , il quale g li dorea fornire i mezzi 
di trasportare la guarnigione , Ir  provigioni ec. G li repli-



tò  Γ amministràtore generale Blanchot , che Γ arrivo de! 
trasporto indicato pocen lo cagionar del ritardo , e quindi 
dei rimproveri di lentezza nell’ esecuzione dig li ordini dei 
loro rispsccivi Governi , g li faceva osservare che si poteva 
consumare ia ripresa di possesso pria dell* arrivò del ba­
stimento atteso . prendendo tutte le precauzioni n*r lalune ie precauzioni per 
conservazione degli oggetti appartenenti agli Inglesi , ed

, esibendogli due bastimenti * uno per il trasporto dei 
colonnello, e Γ altro per la guarnigione i 11 Comandante 
Inglese ricusò quest’ offerta , allegando di non conoscere 
alcun esempio che una guarnigione Inglese abbia sotto 
tutt altro pavigliòne che il suo evacuato un’ isola restitui­
ta in forza di un trattato di pace , e mostrando sperare 
sempre vicinò il ritorno di una gocletta da lui spedita a 
Sierra Leone , all* arrivo della quale lo avrebbe informato 
se poteva aderire alla proposiz'one . S· continuarono frat­
tanto le lettere amichevoli dell* una parte e dell’ altra per 
le ricerche che fece i l  Comandante Francese di a lcuii ma­
rinai d sertori rifugiatisi a Gorea , e per la protez'one di 
cui ricercava il  Generale Inglese per le persone che spe­
diva per riaverli e per prendere delle informazioni sul fat­
t o . Con m a lettera in data del 11 frimale scrisse i l  Co­
mandante Francese che approfittava di un bastimento ame­
ricano che si recava a Gorea , per farvi trasportare dei 
Viveri comperati per conto della Repubblica, e che man­
dava un officiale per riceverli e conservarli ,  fhchè si fos­
se ripigliato possesso dell4 isola . R  scrisse il  colonnello 
Inglese d* aver dato g li órdini , p rchc fossero poste a 
terra le provisioni, e informò Γ altro del ritorno de!U 
goeletta da Sierra Leone , la quale gli avea recato che 
quel Governatore avea noleggiato un trasporto abbastanza 
grande per contenere le truppe , provigiòni ec. ; chc i l  
trasporto era pronto a far vela da Sierra Leone li 4  ai f 
di Dicembre ; e che subito fosse giuntò ne lò avrebbe av­
visato con un corriere . Sette giorni dopo , cioè li  ι ί ·  
Dicembre 1801. scrisse però i l  colonnello Inglese al Co­
mandante Francese del Senegai , che il trasporto non era 
ancor giunto , c chc dal detto dal commodoro .Hallovel 
comandante l’ A rgo, chc faceva l’ ispezione annua degli 
stabilimenti inglesi, g li pareva che le provisioni che si 
trovavano in Gorea, e ch’ egli intendeva di sbarcare a Sier­
ta Leone, potevano esser necessarie per un altro servigio, 
c che perciò dovesse essere inviato tin vascello dall* Inghil­
terra; vascello che g li sembrava necessario di d o v e r  at­
tendere pria di restituire l’ isola. 11 comandaste francese 
g li replicò che le apparenze di cambiamento nel destino di 
Una parte delle provigioni che trovavansi a Gorea, ηοα I 
potevano cangiare quello del trasporto annunziato da Sierra f 
Leone, e che egli Stava sempre alla prima lettera , contan- ί 
do sul di lei effetto. In  data del 14 gennajo il colon- | 
nello Frazer rispose, che attendeva sempre a momenti l ’ ar­
rivo del vascello d’ Inghilterra, c chc lo pregava gli per­
mettesse di riferirsi ancor alla di lui lettera del dicem­
bre. Finalmente in data del y Piovoso ( 16 genoajo )  Γ 
amministratore generale Blanchot scrisse al Comandante 
Inglese che avrebbe atteso 1’ arrivo del vascello in quisconc; 
che lo ringraziava delle espressióni obbliganti di cui l ’ onora­
va relativamente a ll’incaricarsi egli stesso delle responsabilità 
che potessero incorfere per la dilazione della restituzione 
predettai aggiungnendo però di sperare chc ie .precauzioni 
d a  lui prese lo avrebbero posto al coperto d’ ogni rim­
provero.

Tale fu la corrispondenza passata fra i iuecennati due 
m ilita ri. Ma per ritornare al nostro pruno proposito dob­
biamo aggiugnere altresì , che un’ altra crcostanza in cui
il  Governo Francese ha lasciato correre un cenno sugli aiti­
l i  attuali, avvenne, il 9, al corpo legislativo . Fa proposto 
a quest’ ultimo un progetto di Legge sull’ esercizio della 
farmacia, per cui sono stabilite tre scuole, una a Pari­
g i ;  l'a ltra  a Montpellier c la terza a Strasburgo per for­
mare degli allievi io quest’ arte , e per la loro appro­
vazione successiva al libero di lei esercizio; cd essendo 
Succeduto il Consigliere di stato Ragnaulta proporre un al­
tro progetto di legge sull’ esercizio delle arri e mestieri, 
nell’ esporre in ultimo i motivi dei nuovi regolamenti che
il  Governo credeva necessario di prendere per la prosperi­
tà delle manifatture, aggiunse che un tal progetto era sta­
io  concepito nel momento in cui era stata conchiusa la 
pace; chc il  Governo lo presenta in un istante in cui ne 
gode ancora, ma in cui teme altresì che venga turbata .

ì i *
Ècco il contenuto di questo progetto :
Si stabilisce nei titolo primo che il Governo potrà 

er,gg-re delle camere consultive di manifatture, fabbri­
che, arti ec. le quali faranno conoscete i  b isogni, e i  
miglioramenti di quelle manifatture che si esporteranno 
all’ estero , e che tali regolamenti verranno sottoposti al 
corpo legislativo per forra irne una legge . N el titolo sc- 
ondo si provede a I l i  polizia delle fabbriche ec. Sarà pu­
nita ogni coalizione frà i padroni che fanno travagliare 
degli operai , e che tendesse a forzare abusivamente io 
stabilimento dei sa/arj · e lo  stesso si farà contro gli ope­
ra j,  che si collizzassero per impedire il lavoro in qual­
che fabbrica , o che ricorressero a mezzi sediziosi , e 
violenti per far incarire i loro lavori . Net titolo seejodo 
si itabilisco-io gli obblighi degli operaj , e di que’ che 
gli impiegano. I  principianti nelle arti non potranno scio­
gliersi dall’ impegno contratto con quelli chc gli ammae­
strano , se non nei casi designati , o salvo un compenso 
a favore dell’ uno o deli’ a ltro . Nessuno potrà impiegare 
un principiante, se non abb a /a carta di congedo d ii  suó 
padrone anteriore, sorro pena di rifare a questi danni . 
Non potrà alciino parimente ricevere Un operaio i  se non 
abbia un certificato di aver adempiuto agii impegni che 
avea eoi padrone antecedente . I !  titolo  quarto tratta dei 
bolli che ogni artigiano ha il diritto di apporre sug li og­
getti di sua ftbbrica, e la cui contrafazione porta ia r i-  
fazione dei danni é là pena di falso . Finalmente i l  t iro · 
lo quinto prescive che ia polizia per le querele che in­
sorgono fra i padroni e gli operaj , verri amministrata 
inappellabilmente dai cotrimiésarj generali nelle città ove 
se ae trovano , e dai maire e loro aggiunti negli altri luo­
ghi ec.

Ma se il Giornale officiale non si apre ancora sui 
grandi affari correnti, molto meno parla delle misure che 
vennero opposte dal nostro Governo agli armamenti o rd i­
nati da quello di S James. Ciò nuMameno si ha sempre 
più ia certezza, che l ’ attività straordinaria r i  m ire ita  f i­
nora nei Ministeri di guerra e della m arina, è stara seguita 
dippertutro da un rad loppiamento di travagli su< caatieri 
della Repubb iea, e da movimenti di truppe verso le cos­
te, e in parncoJare verso quelle lungo la Mao ca. Un cor- 
po d’ armata ConS.derevole doveva incamminarsi aneòe ver­
so i ’ Olanda; ma sili prim i di gcrmtic reoae deco p o s it i-  
vamenre cootr’ ordine aJle eruppe che g i i  marciavano pec 
quest’ oggetto. I  fogli d’ O a id a  il anno già  parlato d i  
questa sospensione di marcia, ed a qual condizione sia 
fissata. O ìesra circostanza tiaoima la speranza di veder 
dissipato i ' uragano, canto p.d che non cessano di essere 
sempre attive le negoziazioni fra i due Governi Francese 
ed Inglese. Esse termmeraoao felicemente se da una parte 
e dall’ altra si consulti il voto e g li interassi de* popoli , 
e i bisogni reciproci delie rispett ve aram n strazion· che 
dipendono solo dalla pace, siccome dalla pace dipende an­
cora il ristabilimento nelle coionie dell'Im pero delle  lo» 
ro m etropoli.

P a rig i t .  A p r ile .
Le lettere di America annunziano che colà si crede 

inevitabile una guerra f  a g li S tati-U niti, e la Spagna .
Ai i z .  Marzo è morto io età d y t  anni il Princi­

pe regnante di Solms Lich . Scrivono da Còerburg che 
battelli d’ ogni specie, e p il di 600  persone condannate 
alle galere , sono giornalmente occjp^re nei tra rag.*j dt 
quella rada. La D g a  in aleuti luoghi è g i i  elevata 1 e 
3 piedi al disopra della Marrea bassa .

—  Jeri Γ altro ii Senatore Lìvu lc-L e ro u r nel sortire 
dall ud enza data dal Primo Console agli A m basciatoti, 
ήβΙΓ Atto che sce.ideva la scala è morto d‘ Appoplesia ·  
Mentre aspetfva 1’ udienza non aveva la minima ind spo- 
sizione , e discorse mo.'ro allegrameate co* suoi colleghi.

—  La parata di Domen’ca e stata non tanro una parata 
che una rivista. V ’ erano f  in 6 mila uom>ni di diferenti 
arm i. N^n v’ erano c a va lli. La cavalleria era a piedi. Tut­
ti 1 soldati avevano la b sacca dietro le ipalle  ; ed una 
truppa numerosa di Coscritti vestiri J i  banco . I l  Primo  
Console, a piedi, è entrato in tutte le  file; ha periato  
con moltiss<mi soldati, e particolarmente coi C o scritti.  
Come è la vostra », ha egli domandato ad uno d i

essi/ M ig liore, che nelle nostre stesse case, ha risposto 1 £ 
giovane coscntro. R ispetto, e graviti t a elle file quaade



Primo Console v i entrata; g io ja , entusiasmo quando 
ne c o lt iv a · La m is i»  è durata cinque ore. Nelle parate 
otdioatie i l  Primo Console non ha goduto, chc della bel­
lezza delle truppe: io questa, ha potuto godere del scoti­
mento della lor fo n a  .

_  Sotto al giorno f.  Aprile è staro presentato al Cor­
c o  L e s s ia m o  un progetto su i Banchi dal Citt. C reici 
C o n s ig l ie re  d. Stato , dappoiché era stata decretata 1 eie- 
suzione di un altro sulla r if u s im i delle monete * che ha
xiroitato i * i  voti contro io . . . . . . . .

a u d io  su i Banchi ha } i  articoli s ! p.u importati-

ti de’ quali sono :
L’ associazione formata a Parigi sorto «I nome di

Banca di F r.n e i»  atrk V « d u i ira  di spaccar biglietti d.

biDC° '  l i  capitale della Banca di Francia sarà di 4 j  m i­
le azióni, non meno di m.lle franchi per cadauna lo fon- 
d, p rim itiv i, e p'ù del fondo  d i  ..serra, E pto.b.to ogo. 
appello d. fondi su queste azioni . “

P Jj Governo ha stimato bene di proporre sei mesi per 
I .  liquidazione degli stabilimenti delle casse di commer- 

_ \  dello scagno commerciale . e spera che questi due 
S ta b ilim e n ti , presso de' q u a li s i sono a d o p r . t i  tutt. i m e z - 
* : d i persuasione , fin ira n n o  con u n ir s i a l l a  Banca d , F r a n -  

j a  gaule forse offrirà loro soccorsi, che non aspettano» 
Cia* è , teta aggiornata la discussione pei 14. Germi*

° a,e 'r  £ P u  B S L I  C  A E L V E T I C A

Basilea iS .  M a rzo .
L i  prima divizione delle truppe Elvetiche che entra­

no al servizio del Governo Francese , è partita per A u -

lonoe . . . x  . .
lo  tutti i Cantoni ciascuno or si occupa esclusiva­

mente delle elezioni che si sperano buooe.
L’ invito del Laodammauo d Affry per la proroga­

tione delle imposizioni indirette , per provvedere alle spe- 
se  C e n t r a li  , aveva cagionata molta scontentezza , e forti 
rappresentanze perdane dimoici Governi Cantonali ;  ma il 
l a r , -.ammano ha scritto loro che Γ interesse pubblico esig­
e v a  impetiosaraent: la continuazione di tali imposte i eh* 
«eh però era occupato a trovare altre sorgenti, dalle qua­
l i  potessero n c a n rs i le spese Centrali , e che quardo v i 
fosse riuscito le contribuzioni indirette sarebbero soppres­
se per sempre . Questa lettera ha calmato g li sp iriti.

Berna 7  A prile  .
I / organizzazione de’ Cantoni si avvanzs colla massi­

ma regolarità. Non è già che in qualche luogo non suc­
ceda qualche d sordine ; ma esso o dalia prudenza del 
Governo o dalla forza Francese, è soppresso sul nascere.
G li ambiziosi* sooo talora malcontenti perchè le elezioni ! 
non vanno a loro modo, e per agitare il popolo si servo­
no del pretesto delle decime e de’ censi. Qualcheduno abu­
sa anche del nome di Bonaparte, cd i l  popolo sempre 
semplice beve sotto questo nome rispettabile le più pcrico- j 
Jose follie. Si è pubblicato un proclama del landamano per 
disingannare i semplici, e tener a dovere gli agitatori : ' 
ai primi si è parlato il linguaggio della ragione, coi se­
condi si soro usate le minacce della forza. Si è ordinato 
che le finanze resteranno provvisoriamente sul piede in cui 
s i trovavano.

La prima mezza brigata ausiliaria Elvetica partì da 
Digione per Orleans , dove giungerà il  n  di Aprile , e 
riceverà nuovi ordini .

Dicesi , che il  Gen. Ney possa partire per Parigi , 
t  che il Generale Batbou lo rimpiazzerà nel momento .

Milano 11 Aprile i 
Jeri ebbimo la dolce sod.lisfazione di veder l'ottimo 

nostro Vice-presidente, pienamente ristabilito nella di lui 
salute, portarsi al Palazzo di Governo, ove da qualche 
tempo p’ù non si recava per i soff r ii incomodi di gotta, 
attendendo però oella propria di lui casa al disbrigo di 
tutti g li affari. Quindi si recò egli accompagnato dal Co­
mandante della Guardia del Governo e da un altro offi­
ciale . a fare una visita al Generale in capo M u ra t.

—  Si era detto thè dovessero arrivare in questa c a p iti· 
le delle truppe francesi , ma ora si assicura che hannò 
ricevuto contr’ ordine e che non verranno p iù . I l  M in istrò  
dell*interno continua nel medesino stato dei passati g io rn i.

—  Vennero tradotti in questo castello , nel mese scorso» 
il Capitano C e ro n i, il Consigliere Legislativo Cicognara  » 
il Gen. di brigata te tt it i , cd il Cittadino Pio Magenta » 
Prefetto del Basso Pò. Dai processi fatti ai detenuti è r i ­
sultato che il  sud. Cap. Ceroni è Γ autore , e il prom ul­
gatore dell’ opuscolo intitolato : Sciolti d i Timone Cim bro  
a Cicognara, i! quale è uno scritto sedizioso , cd in g iu ­
rioso alla Nazione Francese . e ad alrri Governi amici del­
la Repubblica Italiana ; c che le lettere dei C ittadini C i-  
cognata , e Teulié contengono espressioni di approvazio­
ne , e lode del detto scritto anteriori alla  stampa del me­
desimo , c che quella del Cittadino Magenta posteriore 
alla stampa si lim ita ad espressioni imprudenti i quindi la  
Consulta di Stato nel giorno 11 cor. ha pronunziato i l  
seguente decreto :

A rt.  I.  I l  Cittadino Ceroni cessa di appartenere all* 
armata della Repubblica Ita lia n a , cd è relegato per anni 
tre nel luogo chc verrà destinato dal Potere Esecutivo .

I I  Li Cittadini consigliere legislativo C icog nara , e 
Generale di Brigata T tu lt é , avendo demeritata la confi­
denza del Governo, Cessano rispettivamente da tutte le lo ­
ro funzioni .

I II . 11 Potere Esecutivo e autorizzato a determinare 
i l  luog· della loro dimora per quel tempo che giudiche- 
tà conveniente .

IV . Non si fa luogo ad ulterior· straordinaria m i­
sura contro il Cittadino Magenta dopo il sofferto arresto.

V. I l  Potere Esecutivo è incaricato di ordinare i l  
rilascio dei cittadini Cicognara. T e u lié , e M a g e n ta ,

11 presente decreto sarà stampato, pubblicato , ad in­
serito nel bollettino delle Leggi ,

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 16 A p r ile .

— . Sentesi, chc il  Senato abh'a , je ri , data Γ ultim a 
mano alla Legge riguardante f  O 'dine A m m in istrativo .

D<mani si fa in questa C tia la generale processione 
coll'Intervento del Clero secolare, e regolare, del Senato# 
e delle autorità C iv  l i , e m ilitari , in onore del S. Precur­
sore Protettore della L iguria, col portarsi le di lu i sacre 
cenerii processione solite farsi prima della rivoluzione in 
seguito di pubblico voto .

—  Alcune lettere di Roma accennano delle disposizioni 
per parte degl* Iig ie s i di evacuare M alta .

Fé ne z ia , . 
Rem a  . . , 
L iv o rn o . 
N a p o li. . 
M essina . 
Palermo . 
Lione . . 
M a rsiglia  
P a rig i.  . 
Lisbona .

C O R S O  DE'  C A M I J J
Genova 16 Aprile.

M a d r id .
150 i / t  
i i f  7/8 
99 L 

40 
4°
9 4 
*4 
9 4 

7 0 0

*74

1/8

>75

Cadice i . 
A m sterdam  
Londra. . . 
M ilano  . . 
V ie n n a . . . 
A u gu sta  . . 
A m burgo . 
Sm irne. . .

658
«4  J / 4 "t- 
47  a *7*

374 
. 48 L
. 6 i  Jjh
4 <

3 5 1/4
Costantinopoli 37

P rezzi delie G ranaglie compreso la  G abella
G rani Lombardi di Can. .......................... a

detti Amburgo Rossi e bianchi « ,,
Bannato e marnerò superiori . . . „  40 a 42,
D .tti in fe rio ri...................................  ,» 3$ a j<f
M e d io c ri........................................ . . „
D uri Tunis nuovi . . . < . » . . »> 3J  ·  43
Meschiglie di Levan.................... ... „  *38 a 4 0

Farina in b a r i l i .............. . . . . . » >  34  a 3 *
Granoni d versi................. ... . ·  ·  ·  »  * 3 &
Fave d iv e rse ................................... ...  >* z i  a
Faggiuoli mancano............................ »
R iso di Piemonte al cant. . . . .  ,, 19

V in i 4 i  Napoli alla mezzar............. „ 4 3  a 4 4
O lj di R iv. f i n i ............................  »  n o
mezzi fini »  58 a 100

Detti d i Levante .e Calab. ·  · , »  j t  1

Per il  Cornn da S . Lorenzo 3#,



M O N I T O R E  L I G U R E
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Λ/l . . I ·* D i sccoli r ila s c i uà ordin grandeMagnus ab integro saeclorum nascitur ordo 
ifirg , È r i .* I V .

E G U A G L IA N Z A

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A

Londra 1. A prile.
I  fondi pubblici jeri sono cresciuti Γ uno per 100. 

senza per altro alcun nuovo motivo come il giorno avaoti 
erano senza motivo diminuiti . L’ opinione c ugualmente 
indecisa sulla probabilità della Pace , e della guerra . Le 
variazioni della borsa hanno già prodotti molti fallimeati , 
eh essi pure influiscono sul valore dei fondi . Lo stato d’ 
incertezza , in cui siamo da un mese , reca ai commercio 
Un danno incalcolabile .

—  Scrivono da Bristol , che il ruolo forzoso esercitatovi 
con molto rigore ha eccitato nel Popolo un grande disgu­
sto . Un distaccamento di truppe , che scortava alcuni de­
gli arrolati per forza , è stato preso a sassate dal popo­
laccio , su cui ha fatto fuoco essendovi rimasto ucciso uq 
fanciullo , e due feriti .

—  L’ altr* jeri , poiché le guardie a cavallo ebbero ac­
compagnato le loro Μ. M . al teatro, furono improvvisa­
mente richiamate da un ufHziale della guardia nel momen­
to , in cui erano giunte all’ alto della strada di Southam­
pton . Si sparse quindi la voce che si era scoperto un 
complotto contro la persona di Sua- Maesi il  quale ren­
deva neccessario il ritorno delle guardie a cavallo . S’ I 
ignora nulladimcno tuttavia guai cosa abbia dato motivo , I 
ad un tal timore.

—  Se per disgrazia avrà luogo la guerra , Γ ammiraglio I 
C o rw a ll's  comanderà la flotta del canale , Lord Kcich la I 
stazione della Giamaica, e Nelson Ja squadra destinata a ( '  
proteggere la navigazione del Mediterraneo .

—  Fra i preparativi di guerra si sente che tutti i reg­
gimenti delle milizie hanno avuto ordine di provvedersi 
redingotti nuovi , la maggior parte dei quali mediante 
una preparazione inventata di fresco sarà a prova d’ acqua.

—  Leggesi in un de’ nostri giornali il seguente para­
grafo ,, . Le differenze tra la Francia , ed Algeri sono fì- 
„  nire in una maniera molto onorevole pel Governo Fran- 
,, cese . U Primo Console con una fermezza assai conve- 
„  nevole in tal circonstanza ha positivamente ricusaro di 
,, divenire tributario del Dcy d’ Algeri j in conseguenza 
,,  ha questi desistito dall’ insolente sua pretensione . La 
„  Francia ha dato con ciò un esempio assai rimarchevole 
„  che pel bene delle Nazioni civilizzate speriamo sarà se- 
„  guicato da tutte la potenze marittime dell* Europa . M

—  La Camera dei Comuni ha passato il bill sul giura­
mento dei Cattolici Romani. Nella camera dei Pari si è 
fatto jeri la seconda lettura del Bill per Γ incorporazione 
della m ilizia , che passera Senza dubbio malgrado la con­
tinua opposizione di alcuni membri . Vi c stata quindi 
una mozione del Vescovo di Sant Asaph riguardo al­
la cessazione d’ ogni procedura contro gli Ecclesia­
stici per motivo di non residenza . Esisre una Legge di 
Enrico V i l i  contro gli Ecdlesiacici addetti alla Partocchia 
chc non resiedono . Si era dimandata su questo una Leg­
ge più moderata ; ma non essendone stata proposta alcu­
na che ne adempisse Γ oggetto , c bastato sospender /a 
legge di Enrico V i l i .  I  Vescovi trovano un grande incon-

Tfoiente nel prolungare per troppo lungo tempo questi 
sospensione . Alcuni hanno proposro di anticiparne i l  ter­
mine, ma la mozione è stata rigettata , e ne c risultato 
un contrasto molto interessante .

A ltra  d i Londra 4. A p rile .
Tondi pubblici . Tre per cento consolidato 6$ l[4 ,' 

£4, 63. —  Omnium 14 l i ,  14 I [ J .
—  Jeri si tenne an Consiglio presso L o r i C h icam  c Sm 

Jamcs-Square.
Le voci di cambiamenti nel ministero sono svanite 

come le altre notiz’e del giorno , che non hanno fonda­
mento .

Le osservazioni , fatte mercoledì scórso nella Camere 
dei Pari da Lord Aakland relat vamente alle Finanze, non 
soQo state rapportate esattamente da alciini giornali . A  
torto se gli fece d ire , che esisteva una grand ssima ine­
sattezza nei conti di bilancia del nostro commercio stra­
niero . Lord A iklan d  nulla d sse di tal commercio , ed 
ha soltanto felicitata la Camera , che dietro 1 suoi conti
il valor reale dell’ esportazione de’ prodotti , e delle ma­
nifatture Inglesi è montato nell* anno scorso alla somma 
Sorprendente di 48 milioni e mezzo. L’ esattezza di que­
sti calcoli è eguale alla loro importanza .

—  Una lettera d» G bilterra .del 7  M srzo porca che i l  
vento d» Nord-Ovest aveva sofBaco sì riolencemence a 
qilellc alture , che dubita vasi , che le truppe procedenti dalt* 
Egirro avessero molto a soffrire nel viaggio .

—  Un Capo d  ' Mamelucchi ha messo in questi fo n d i 
pubblici per mezzo di M . Lée di Smirne una somma d i  
i8 m ’ lire  sterline .
—  Alla  partenza dell’ ultimo corriere d’ Alessandria, v l  

erano io quell’ ospedale un ufficiale, e 16 soldati attac­
cati di peste . I  Mamalucchi hanno costa t·-mente il  van - 
taggio sopra i T u rc h i, ed in un combatt ine· t o , che eb­
be luogo alcune settimane prima della partenza del Lon- 
don vi erano rimasti sul campo iy o o  turchi.

A ltra  d i Londra A p r ile .
Fondi pubblici . T re  prr cento consolidato 6$ , 6 t  

7 I+> 61 3 1 4 » 6 ì . —  Omnium  iy  i j z  d< perdita.
—  Le lettere di je ri giunte col corriere di Olanda par­

lano di guerra . Sembra , che un corpo considerevole d i 
truppe Francesi abbia ordine di recarsi in Olanda , e chc 
si rinforzino le guarnigioni delle piazze situJce stille co­
sce : molti operaj travagliano atrualmenre nel porto d i 
Boulogne .

—  Si parla di un ultim atum  preso dal Consiglio nella 
scorsa settimana, e spedito in Francia. Generalmente cre- 
ciesi , che le negoziazioni , che occupano i G abinetti,  si 
term neranno in breve o in una maniera , o nell’ a lrra.

— · 1 fondi hanno provaro jeri una fluitazione sensibil s- 
sima , e restarono poi presso a poco oello stato di sab­
bato. La cagione deve attribuirsi allo stato d* annera , e 
d* incertezza rrmarcato nella camera stessa .
*k— Vanno , e vengono dei corrieri a D juvres.
—- Lord H a w k r s b u r y  , j] Generale A n d reo ss i  r icevet­

tero sabbato scorso dei d isp a cc i  dalla Francia . Sono  p ro n ­
ti a Douvtes, e a Calais dei pachebotti al prim ' o ri.d e .



I l ì
Se tutte le incertezze non sì dissipano In questa settim a­
na , speriamo almeno , che i M in istri , potranno esporre 
sotto occhj del Parlamento i l  risultato della negoziazione 
prima delle vacanze . Intanto i preparativi di ogni specie 
si fanno col più gran vigore i se nell* entrante settimana 
dovessero cominciare le ostilità non si prenderebbero mag­
giori misure. L ' ammiraglio Thornbofough e partito colla 
sua squadra per incrociare sulle cosce di Olanda .
—  Sembra certo , che la Fregata l*  Concordia , partita da 

Portsmouth , li i o  dello scors· Novembre . portava g li 
ordini definitivi per Γ evacuazione del Capo di BuonaSpe- 
ranza , che attualmente deve essere in possesso degli

Olandesi. uu · · « i ·
—  I l  Cancelliere dello Scacchiere ebbe jer» una lunghis­

sima conferenza col Conte di S. Vincenzo all* Ammi ra­

g lila  . . . L I
—  L' Anteloppe , montato da Sir Sidney-Smith e entrato 

nella baja d' H jre ly  .
—  I  nostri preparativi sono sempre sullo stesso p ied e . 

La leva e aitiva p ù che mai in tutti i nostri p o rri. M o l­
le  fregate «r.Cfoi.ano nella Manica per prender mar naj dai 
bastimenti m ercantili, e sono stare sguarnire perfino le 
barche de’ pescatori, misura a cui r.on sì riccorre, o rd i­
nariamente, che in un urgente bisogno. La flotta della 
Mar ica deve unirsi nel/a baja di Cadsant ; se il  bisogno
lo esigerà, nella s e rt i/n a n a  prossima vi saranno i o  va- 
scelli di linea , ma quesra flotta non incrocieri finche dure­
ranno ie negoziaziooi .
__ Un L(jo<o-Teneote , giunto jeri da W eim outh, ha rife ri­

rò che un gran oumero di basso popolo avea attaccato g l’ 
impiegati incaricati di eseguire l ’ arruolamento forzoso, e 
De aveva feriti d iversi. Mart.-di nel momento che si face­
va la leva a S. G iorgio a D u b lin o , si suscitò una zuffa 
violente, nella eguale restò mortalmente ferito un impie­
gato .

—  Si dicono io marcia dei trasporci con provviste pel 
Mediterraneo .

—  Risulta da uno stato, che vìen da pubblicarsi della 
Doserà marina, che vi sono attualmente in commissione f f  
Vascelli di lin e*, 14 di 50 cannoni, 103 fregate, 13* 
le^ni d< m inor grandezza · totale 3 io ,·  ma aggiungendo­
vi quelli che s000 io riparazione, e costruzione: seno 
lo y  V scelti d i //oea , i j  di 50 cannoni, 1 1 7  frrgate, 
n i  bastimenti d ' diverse grandezze: totale tfytf*. Le nos­
tre forze di terra in truppe di linea, consistono in fy  
battaglioni di cava lle ria, e 141 d ’ infanteria, senza com 
prender in questo numero i corpi di V o lo n ra rj, dei fen ci- 
blts, e delle m ilizie .

R E P U B B L I C A  B A T A V A

■Aja i  Jlp rile  .
Una parte delle truppe Francesi, destinate per ques­

ta Repubblica, è entrata nel nostro territo rio , e si porta 
a Bteda ov* è stabilito il  quartier-generale. 11 Governo 
ha già dato gli >*dini necessarj per il loro mantenimen­
to, e per il  loro soldo; eccone Io stato: 1 battaglioni 
d’ infanteria della 48m*: 1 della 7 6 \  3 squadroni d 1 3 
reggimento ussari* e 3 squadroni dell’ 11 reggimento dra­
goni. Si aspettano ancora 1 battaglioni d’ Infanteria, e 
un grosso distaccamento d’ artiglieria con 11 cannoni ;  ag­
giungendo a queste truppe la 1 7 .ma, e la  54.ina di li­
nea, destinata per l ì  Lu giana , e due mezze briga e , che 
dietro un particolare accordo devono restar in Olanda fioo 
al i  Gennajo 1 8 0 4 , il eumeso totale d .’ Francesi, che oc­
cupano il nostro territorio sarà di 18 battagl oni d’ I fan­
teria, 6 squadroni di cavalleria, ed alcune compagnie di 
cannonieri .

—  I l  Generale Montrìchard conserva il  comande di tut­
te le truppe Francesi in O landa, ed il Genera'e Osten 
comanda le truppe, che occupano le isole di Zelanda.

—  La squadra Ioglese, chc ha stabilito la sua crociera 
ali imboccatura della Mosa si avicina sempre più per os­
servare i bastimenti, che compongono la spedizione della 
Luigiana. Essa e stata in questi giorni rinforzata di un 
vascello di linea, e di una fregata.

G E R M A N I A

'Vienna  30 M arzo  ,
L ’ Arciduca Carlo ebbe nei passati g orni un accesso 

di febbre, cagionato da un raffreddore, ma non nc segui 
alcuna conseguenza sin istra , e questo Principe si trova ora 
quasi interamente rista b ilito . D.cesi ch’ egli faià tra poco 
un v ia g g o  a Mergenteim, e che durante il  suo soggiorno 
in quella città si occuperà di diversi miglioramenti nella 
patte am m inistrativa dell'ordine teutonico.

S. Μ . I. ha emanato in data dei 18 corrente la 
seguente patente :

N # i F r a n c e s c o  I I .  ec. ec.

Onde levare le difficoltà, che dar si potrebbero a 
motivo dell’ ammortizzazione delle carte nazionali di sta­
to , che riferisconsi al latore, noi vogliamo per direzione 
dell’ autorità costituite e per l'assicurazione delle parti 
stabilire quanto segue :

1. Sopra tutte le carte nazionali di staro , le quali 
non sono estese ad un nome determinato, ma soltanto 
riferisconsi al latore con determinata epoca di tempo, pel 
pagamento ( fra le quali comprendonsi principalmente i  
biglietti della lotteria della direz one dei prodotti delle 
miniere, ed una gran parte delle o bbigazioni della lot­
teria del banco della città di Vienna, insieme alle relative 
polizze d 'in te re ssi) non dovranno pres>o le pubbliche cas­
se di stato aver alcun effrtto le ammortizzazioni arrestanti
il pagamento al tempo delia scadenza o i divieti giud i— 
z ia r j,  mentre la proprietà di tali carte di stato necessa­
riamente fa che ogni latore di quelle venga riguadato co­
me i l  vero proprietario .

1. T u tta v ia , acciocché in quei casi ne*quali per qual­
che accidente non potesse venir presentata al ttmpo della 
scadenza una tale carta di stato, onde resti al proprietà- 
rio un mezzo per arrivare al competente pagamento, noi 
permettiamo che in tal riguardo anche ulteriormente pos­
sano essere estesi editti di ammortizzazione sopra tali car­
te pubbliche di stato, le quali riferisconsi al latore, ma 
tuttavia soltanto io modo tale, che la legale ammortiz­
zazione aver possa il  suo effetto soltanto dopo lo spazio 
di un anno, sei settimane e tre giorni da computarsi dal 
gforno dell’ effettivo pagamento da farsi dell' obbligazione. 
big lietto, o p o lizza, ovvero quando l'estensione di questo 
editto venga richiesta solo dopo il  giorno di questa esten­
sione. Dove all* iccoutro ,

3. Secondo i fondamenti contenuti nel primo para­
grafo , ad onta dell’ esteso editto di ammortizzazione, 
queste carte di stato riputate per prtdute, saraono sempre 
pagate senz’alcuna contraddizione dalle casse al latore di 
esse, quando verranno portate innanzi al termine dell'epo­
ca fissata nel secondo paragrafo ,

4. L’ estensione di un tal editto di ammortizzazione 
d’ ora in poi non potrà chiedersi da verun’ altra autorità 
giudiziaria fuo che dal Governo dell’ Austria inferiore, la  
quale solo viene concessa la compilazione di esso e dopo 
la scadenza dell’ epoca legale il riconoscimento d cll'a m - 
raort<zzazione. G li editti di ammortizzazione finora g i i

i not ficati, estesi d’ altre autorità costituite, ed igiàsuccedu-
I ti riconoscimenti di ammortizzazione avranno luogo soltan- 
; to in c iò , che il  termine di ammortizzazione in essi an­

nunziato possa avere il suo effetto dopo l’ epoca stabilita 
in questa patente, cioè di un anno, sei settimane e tre 
giorni dopo il giorno del pagamento del documento .

j .  Potendo esigersi dalla cassa principale in moneta 
di convenzione i 71D. premj della g à seguita estrazione 
della lotteria della direzione dei prodotti delle miniere ec. 
dai 14  M aggio dell’ anno scorso in p o i, noi [comandiamo 
nello stesso tempo, che g l'im po rti dei guadagni di questa 
estrazione dai 14 M aggio in poi , e così dopo di ogni 
estrazione dal g orno in cui seguì dentro il termine di tm 
anno, sei intim ane e tre g io rn i, dovranno esser esatti tan­
to più certamente, quanto che dopo scorso questo deter­
minato termine tutti i biglietti di guadagno estratti, e 
fino a quel tempo non pagati, vengono dichiarati estinti, 
e solamente saranno pagati quelli pei quali entro di ques­
to termine saraono ricercati editti di ammortizzazione dal



Governo d* AJSfria inferiori, e dopo il corso dei termine 
edictale avranno tosto presentalo gli effettivi documenti di 
am mortizzazione .

Data in Vienna li 28 Marzo 1803 .

Francfort 4 A p r il i  .

I I  giorno 31 dello scorso c di qui passato il  Gen. 
Duroc in compagnta del magg. Segur, di ritorno da B rrli- 
no per P a rig i. Giusta le lettere di Berlino^, ricevette il 
prelodato generale l'accoglienza la più favorevole da quel 
R e , ed ebbe Γ onore di pranzare molte volte con S. 
M . In seguito dell’ udienza eh* ebbe dal monarca, e di una 
conferenza col M inistro di stato Conte d 'Hauguirz , i l  
colonnello Francese Colbert e il maggiore Ferry partirono 
per Pietroburgo. Del resto, nulla è noto di positivo s u ll’ 
oggetto preciso e sul successo della missione del gen. D uroc.

[ R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Bruxelles 6. A p rile .
Sentiamo da Berg-op-zooin , e da W illiem stadt, che 

v i si attendono a momenti degli ordini per far passare 
delle truppe Francesi nc Ile isole di Zelanda , e di W a l- 
cheren.

La marcia delle truppe verso la Repubblica Batava 
continua con maggior a ttiviti dietro i nuovi ordini giun­
ti da Parigi . L ’ 11. reggimento di dragoni , che era a 
Namur , c giunto il giorno 11 in Maiioes , ed ha conti­
nuato la sua marcia verso 1' Olanda; una parte dei de­
cimo terzo reggimeato di dragoni « partito di qui ver­
so Breda . E ’ qui giunto uo distaccamento di cannonieri 
con un treno di artiglieria , e si c diretto subito verso
1’ Olanda .

— · Lettere di Middelbourgo accennano , che alcuni ba­
stimenti da guerra Inglesi sono stati segnalati dall’ Isola 
di Walcheren .

P a rig i io .  A p rile  (  10. Germinale . )

I l  M inistro Francese in Dresda ha dimandato all’ 
Elettore in nome del s e o  Governo, clic fosse proibire agli 
emigrati di portare o rd in i, o decorazioni deli* antico regi­
me .

—  E’ qui arrivato jer 1’ altro a sera di ritorno da Berli­
no i l  gen. Duroc, cd c subito partito per Malmaison, ove 
trovavasi il Primo Console .
—  Scrivesi da D jo n , che era colà riuscito ad alcuni 

prigionieri d» formarsi alcune chiavi di sragno al quale j 
erano giunri a dare Ja durezza dal ferro,· ma scoperto i l  
complotto non hanno potuto valersene .
—  Si scrive da Arles che col me7zo del Rodano devono 

arrivare a Lione cinque ballotti , ed una cassa con dei re­
gali spediti dal Papa al Pruno Console .

—  In virtù del trattato d’ Amiens conchiuso fra le gran­
di Potenze , ed approvato anche da S. M. Britannica , li
8. Giugno 1801 , per questa volta è stato concesso alla 
Santa Sede il gius di nominare il Gran Maestro dell' Iso­
la di M alta su la presentazione dei Priori dell* Ordine y 
in conseguenza S.Santita, li β. Fcbbr j o 1 8 0 3 , ha eletto 
in Gran Maestro il Sig. Balj de' Toum asi il quale dopo 
aver accettato l ’ elezione ha sped to in Malta il Sig. Com­
mendatore Bussi con 1’ incarico , e plenipotenza opportu­
na . Ouesto c arrivato nell’ Isola li 9. Ventoso ( 18. Feb­
brajo )  j la seguente corrispondenza fa conoscere 1’ ogget­
to della sua missione :

Lettera del Commendatore Bussi a l Sig. Ministro d' In ­
ghilterra in M alta  .

Sig. M inistro d’ Inghilterra, ho avuto Γ onore di es­
porre a V. E. in questa mattina I ’ oggetto della missio­
ne , di cui Sua Altezza Eminentissima il Gran Maestro 
dell’ Ordine di S. Gio. di Gerusalemme mi ha incaricato 
i3i eseguire in Malta . A questa esposizione V. E. ha r i­
sposto che ella non ha Γ ordine di far evacuare Γ Isola 
dalla guarnigione Inglese , e mi ha fatto intendere chc il /  
Gran Maestro fanbbe assai bene a non v e n irv i.

D ipo avrr r/Ì.rru fo  a tale risposti di V. E. ho pea. 
saio che non sohmenre essa ooh è punto soddisfacente sic. 
come si doveva aspettare , ma ancora , che esigge una 
ulteriore spiegazione . Seco me Ja detta risposta sembra con­
tenere il rifiuto di restituire Γ Isola d i Malta all' Ordine 
di S. G io. di Gerusalemme conforme all' art. X  del trattato 
d Amiens , e che questa violazione di tale trattato può ave­
re delle conseguenze le più gravi , e dirò anche le più fa­
tali al riposo dell’ Europa , così non posso contentarmi 
della verbale risposta di V. E. , e mancherei alla confi­
denza del Gran Maestro , ed anche al dovere, ed alla d i­
gnità de 1 carattere, di cui sono rivestito se non lo invitassi 
Sig. Ministro , a significarmi io una mar.iera autentica
1 motivi d’ un cotanto inaspettato rifiuto .

Io  ho dunque I ' onore di ricordare a V. E. che die­
tro al IV . Paragrafo dell' art. X . del trattato d’ Amiens 
le forze di S. M. Britannica devooo evacuare 1’ Isola , e 
le sue dipendenze fra ere mesi dopo il cambio delle rati­
fiche , o più presto se sari possibile .

Questa difazione è da moJto tempo spirata . I l  trat­
tato soggiunge che quell" Isola „  sarà rimessa a ll' Ordine 
nello stato in  cu i s i ritro va  purché i l  Gran Maestro , e

I dei Commissari pienamente a u to rizz a ti secondo i  statuti 
j dell' Ordine siano in detta Isola per prenderne possesso, e 

v i sia giunta la forza che deve esser provista da S. M.
1' Siciliana .

Da molto tempo c  arrivata una tale fiprza; non r i  re sti 
dur que che una sola condizione da adempire, la presenza, 
cioè, dei Gran Maestro, o de’ suoi Commissarj per pren­
derne il possesso .

Ho Γ onore di f j r  osservare a V. E. che questa con­
dizione vien ad esser verificata col mio arrivo nell* Isola·
S A. E il Gran Maestro si è degnato conferirmi *la qua­
lità di suo Ambasciatore straordinario , e Plenipotenziario 
per venire in d i lu i  nome λ  tratt*re  , seguire , fin ire  , 
compire, e concertare con i  M in istri PlentpoteifZtArj In- 
g lrsi , e Francesi non meno che coll’ attu.ile Governo In ­
glesi dell' Isola tu tti g li articoli re la t iv i a l ritorno dellΛ 
Religione in  M alta  , e particelarmtnte ciochè ha per ogget· 
to lo sbarco , e i ’ ingresso della Religione nell’ Isola , come 
anche la restituzione d rlla  Piazza , ec. . T a li sono le pa­
role dei pitn poteri di cui sono portatore , e di cai ho  1 
onore di inviarne annessa cop·'a a V. E.

D.etro i l  fenore’ della mia plenipotenza. e la vetifì- 
caz one delle vare condizioni stipolate nel trattato d 
Amiens per la restituzione dell' Isola di Malta all O id i-  
ne di S. G  ovannt d mando formalmente a V. E 1 esecu* 
zione dell’ Articulo X .  Paragrafo 4  del d?tto trattato c to 
prego a quesro proposito di darmi una risposta categorica.

Prego V. E ec.

Risposta del Sig. M inis, d' Inghilterra  a l Sig. Cemmendatore
Bussi .

M alta i z .  M arze. 1803

S gnore . Vengo da ricevere la lettera che V .  E. mi 
ha fatto Γ onore di scrivermi je ri , in cui mi esprime la 
di lei poca soddisfazione della mia comunicazione verbale 
sull oggetto delia di lei missio e, ed in cui mi domanda 
in iscritto i mot vi dei rifiuto della restituzione del Gover­
no di quest’ Isola a ll' arrivo di S. Eminenza i l  Gran 
Maestro dell’ Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme.

In  risposta io d mando il  permesso di farle osservi- 
re qualmente alcune delle Potenze invitate a termini dell' 
articolo io  dei trattato d’ Am ’ens a guarnire Γ indipen­
denza di MaJta non sono ancora concorse a questa misu­
ra _· io non mi credo autorizzato di qui ad assegnare un 
termine al Governo di S. M . Britannica sino a che non 
riceva delle speciali inscruzioni della mia Corte . V. E. ini 
fa osservare , che io voglio d ssuadere il Gran Maestro a 
venire qui a risiedere . V. E. può richiamarsi alla memo­
ria che Ir  par lai a questo proposito nella maniera seguente,, 
sul riflesso che i l  Gran Maestro pensava aver imm d ir a ­
mente il possesso del palazzo del Gov. nel Forte la Vai- 

letta  io 1’ informai che nelie attuali circostanze non potevo 
consentire al desiderio di S. Eminenza attesa l’asso/ura neces­
sità in cui siamo io , ed il Gen. Villette di continuare ad 
occuparJo per gli affari offìcialidel nostro rispettilo D iparti­
mento „  Domando intanto il  permesso di ricordare a V*



E  che ίο offrii nell’ istesso tempo i l  P alano dell a  Rccbtt- p 
tA  per la residenza del Gran maestro, situazione che ho 
stimato conveniente a tatti i  C i a r d i  di S. Eminenza sino | 
al tempo in cui potesse prendere le direzioni del Gover­
n o  Ma siccome il Palazzo delU  RecchettA non c attual­
mente amobigliato, mi sono preso la libertà di suggerire

l sarcbbe più conveniente che egli dimorasse per qual­
che tempo in S c ilia  tanto più che la residenza clie vi U-

S E la rende lontana una sola giornata da quest 
iL la  Nel resto S. Eminenza deve esser sicura clic dal 
momento in cui mi crederò autorizzato a rimmctternc il 
Governo gliene parteciperò la notizia cc.

H o  Γ onore d* essere ec.
S eg n a t o  A le x .  J .  Ba II.

S Μ. L’ Imperatore di Germania, e S. M . Imperiale 
delle Russie hanno d i  molto tempo garantita 1 .o d.pc.de.. 
a l  - is o la , e dell'O rdine d, M alta, f é  d.recente v;cne ad 
emettere una stessa garanzia anche 5. M .  Ptussiana . ,
t n t t o  d i i  G io rn a le  O n c ia le .  .

z i  M u lt i Vescovi s, portano a V alenza pet « c e re re  c o l-  

|a  η ù gran solennità i p record j ^ι Γ'Ο V I  .
1  U n a  deci s ione  d J  M i m s i . o  del l  I n t e r n o  p r o v o c a t a  

d a l  P r e f i t t o  de l  D o n i m e l o  delV l i d i e  , e Lo rc  p o r t a  
. neUe c h i . s .  C a t t u r a l i  , .  P a rro c i,,a h  s a : a  ur. p o s t o  

H s t i n t o  per  li indiv idui  C a r t e l , c i  f a o i . o . . t r j  p u b b l i c i  c h e  
c h e  eserc i t ano uoa  Au to r i t à  C i v i l e .

__  s i ast cura che la sess one attuale del Corpo Legisla­
tivo terminerà i l la  fine d: questo mese, e che subito dopo
il Primo Console partirà per il suo v iag g io , da cut noi 

aiteranno certamente le circostanze delle negoziazioni at­
tuali coll' Inghilterra e la probabilità di una nuova guerra
con σucgli isolani.

__  D * Un rapporto presentato al Governo li  17. Vento­
so dal M -n « irò  dell* Interno c riguardo alla ripartizione 
ed all’ impiego dei fondi accordati per i travagli d i por­
ti , c delle strade , risulta che la somma assegnata per l* 
esercizio dell’ aono 10 non è interamente assorbita , c che 
la  somma fissata pei travagli dell* anno 11 è portata a

o__m.Iioni c iom. fraochi . N ei due anni precedenti non 
s . età potuto occuparsi chc di 6 1 strade j Γ impiego dei 
fondi nell* anno 11 si stenderà su 17 strade di prima 
classe, e su 153 di seconda . i Dpam m ent. del Centro, 
e particolarmente quelli in cui v* hanno delie montagne , 
e dove Γ agricoltura c Γ industria languiscono per man­
car za di strade di sm ercio, r coveranno in quest’ anno le 
prove della sollicitudine del Governo .

11 rapporro sulle spese relative ai travagli della na­
vigazione , annunzia che  la somma accordata per quest’ 
oggetto nell’ anno 1 0 , noo e consumata , e che 1 5 mi- 
lioni fissati per 1* anno 11 . verranno rip ait.n  per le spe­
se di aprimenti e costruzione di canali , disseccamenti , 
costruzioni e riparazioni iungo 1 fiumi . 1 lavori del ca­
nale S. Quintino verianno spinti quest’ anno colla massi­
m i attività . Que’ del canale d’ Arlts seno incuminciati . 
La vasta intrapresa del gian canale di Borgogna verrà pro­
seguita . Si fata in quest* estate il progetto d. unione fra 
Ja Sche i da  e In Mosa , e fra la Mosa e il Re o ; quelli 
di m olli canali meno importanti occupano altresì Γ ammi­
nistrazione . I travagli per il diseccamento delle paludi di 
R o c h e f o r t e  , sono aperti . Quelli della strada Bonapartc 
sa ra n n o  compiati nell* anno 1 1 .  Si faranno delle ripara­
zioni necessarie per ia navigazione dei fiumi c dei torrenti.

Rema i  z A p rile .
I l  celebre scultore Veneziano signor cavaler Canova 

ha ricevuto da S. M . il  Re di Etruria i  dodici volumi 
del Museo Fiorent.no’ legati elegantemente, in ognuno dei 
tjuali si leggevano stampate le seguenti parole :

„  11 R - di Etruria all’ insigne scultore cavaliere An- 
„  tonio Cannova l’ anno 1803 .

__  Continua tuttora in questa Dominante Γ influenza di
malattie putride ccn molta mortalità . I  Medici sono d i­
visi in due partiti. I  vecchi sieguono la pratica del san­
gue e purganti, e sacrificano tutto giorno delle vittime 
alla loco  ostinazione. Ali* incontro i Giovani , senza san­
guigne e con i corroboranti guarisrono lutri quelli, che 
curano. Fra i secondi si e molto distinto il Dottore Dome­
nico B atistini, bastantemente noto per i suoi talenti e 
cure · Quest’ abile professore soprachiamato alla cura del 
sig. Dormami , quando i primi Professori della Città Γ 
avevano giudicato senza riir.ed.o sì per l'età , chc per la 
gravezza del male 5 il suddetto si accinse alla cura, cd 

òn pochi g io rn i, con ammirazione di tutti P ha perfetta­
mente rimesso il  salute .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M A n t o v A  1 6 . A p r i l e . (

Sino da Domcn ca scorsi c giunta direttamente da 
Milano una commissione di Governo della R -pubblica Ita­
liana destinata ad organizzare tutte le autorità ammmi· 
strative di questo e di tutt* i Dipartimenti .

I l  Generale divisionario Chtbot ha rimpiazzato il Ge­
nerale di brigata Λtillu u d  nel comando de.la prima d iv i­
sione .

Si attendono qui per il giorno 13 diverse compagnie 
di N e g ri.

M i Uno 16 A p rile  .

Giovedì il Vice-Presidente diede un lauto pranzo ai 
membri delle prim ule Autor tà del G overn o , e vi inter­
venne anche il generale in capo M urar co lla  di lui Sposa 
sorella del Primo Console Presidente .

—  I  lavori per la strada del Sempiooc dalla parte del­
la nostra R ip u b b lica  affidati alle cute del M inistro dell* 
Interno5 si debbono rip igliare fra poco con somma atti­
v ità. A quest’ oggetto sono state g à fissate delle rilevanti 
somme dal nostro Governo, e sonosi p u b b licati avvisi dei 
cittadini Gianella  e F e rra rio ,  comm issarj Italian i per la 
suddetta strada, con cui invitano a co correre a ll’ appalto 
dei tratti deila strada chc da Algaby deve condurre a 
Domodossola .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

G en o vA  10 A p rile  .

Fu eseguita Domenica mattina Γ antica processione 
delle Ceneri di S Gio. Battista stata intralasciata per alcuni 
anni . Vi inftrvcnoe in *bito Pont'ficalc i l  nostro C a rd i­
nale Arcivescovo accompagnato da tutte le Collegiate , e 
da buona parte del Clero , chc sovra invito da lui spedi­
to Γ antecedente mittma a tutte le Parrocchie della C  t t l
vi comparve più numeroso che a ll’ ordinario. Dietro alla 
cassa veniva il Doge , accompagnato da tutte le Autorità 
Costituite, e dal Corpo dell’ U ffiz'alità , che trovavasi 
libeia dalle parate d sposte nei luoghi più capaci , pei 
quali d>»vea passare la P/ocessione , che è riuscita molto 
più ed.ficante, perocché p ù savia del solito N e ll’ atto che 
le Saote Ceneri erano sul molo vecchio si fece una salve 
dai cannoni di quelle batterie , e al lor ritorno nella Me­
tropolitana per mano del Cardinale Arcivescovo fu data 
la benedizione es.cndo anco andate ordinatamente a baciarle

I le Autorità Costituite . Mentre queste prima della Proces- 
Sione , si andavano radunando in un salotto del Palazzo 
Nazionale , in cui ricevute eran dal Doge , fece questi 
servir loro gran copia di esquisiti rinfreschi , e si trat­
tenne assai gentilmente con tutti . Immenso c stato in 
questa occasione il concorso del Popolo senza che sia av ­
venuto il minimo sconcerto, o disordine. Secondo i scrit­
tori della stona della Liguria questo deposito fù traspor­
tato dai nostri maggiori pel 1058 nella Cattedrale delia 
Citta di Mirrea neila provincia di Licia in A sia . N e lla  
prima crociata sotto Urbano l i .  una poderosa armata d i 
Genovesi, e Francesi, investita , e presa A n tio ch ia, chia­
mata Teofila da s.Luca, occupò M irre a, ove erano vene­
rate tali relique 4 s coli avanti , iv i trasferite da Allcssan- 
dria. La cassa portata in detta processane c un’ urna fune­
raria d’ un superbo lavor d’ argento in ornato , cd architet­
tura , ma al quanto rozza nelle diverse statue esprimenti
i varj punti della vita del S. Precu isorc . Essa marca che 
fù fatta nel 1 4 3 8 .

—-  Sentesi colle lettere di L ’vorno, che dietro l’ arrivo 
in quel porto di una fregata Inglese , m olti bastimenti di 
sua nazione si sono posti in rada .

—  Giunse qui j ri un corriere, proveniente da P a rig i,
il quale dopo aver lasciato un piego a questo M inistro 
Plenipotenziario, Cittadino Saliceti, ha proseguita la sua 
corsa per R om a, c N apoli .

—  In questi giorni sono giunti col favore del vento di 
mare, che ci ha recato un poco delia desid. rata p io g g ia , 
molti bast menti mercantili di varie Nazioni , anche In ­
glesi , con ricche merci, indizio che non vi ha poi m ol­
to luogo a temere d<guerra, comc piace a taluni di dare 
opportunamente ad inttqdeie .

Fer il  Ctmo da S. Lorenzo Num. 3 8 ,
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MO N I T O R E  LI GURE
i 8o 3. 23 A p rile  A nno V I  dellct R ep u b b lica  L ig u re

Magnus ab iutcgro saeclorum nascitur ordo 
V irg. Ecl. ΙΓ .

D i secoli riiasce un ordiri grande

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Semclino i f  M a rio .

II  prossimo arrivo del nupvo pascià in Belgrado» vi 
ha cagionato una sì gran copfosione, che da alcuni gì or— 
n i sono interamente cessate/ tutte le relazioni com.nercali 
ira  la nostra citta c quella piazza. I giam izzari hanno 
dichiarato altamente) che aon riconosceranno ii nuovo Go­
vernatore, se non quando saranno pagati del soldo arre­
trato loro dovuto da nove anni. Qiesta risoluzione ven­
ne notificata al nuovo Pascià la alcuni d.pucat. che i giaa- 
nizzari gli inviarono a Semendria ove giù se co. suoi spa- 
h is .  Sentesi che i! nuovo Pascià è risoluto dì fare tutti 
gii sforzi per ridurre i rivoltosi già·™ zzaci ad u·/obbe­
dienza passiva, e che assederà presto B Igra io ,  se i ’ in ­
gresso in essa gli venga ricusato. I  negozianti e gli abi­
tanti di Belgrado sono perciò nella mass ma costenazione. 
M olti vollero prendere la fu.»a coi loro effetti, ma ne fu­
rono imped ii  dai giannizzari, che fanno dei preparativi 
di difesa, e cercano di radunar viveri da ogni parte .

La navigazione sul Danubio è in piena attività. Pili 
di cento legni vuoti discendon ora questo fiume per recarsi 
a caricar grani .

R E P U B B L I C A  S E T T I N S U L A R E  

Cor f u  i  j . Marzo .

È’ stata qui pubblicata la seguente Legge:

L a  Magistratura Economica Federativa Politica . Per ordi­
ne di S. E. Principe.

Niente si concede dai Sovrano, che sostiene, ed as­
sicura i d iritti, e ie  proprietà dello stato, senza una cer­
tezza che sia antecedentemente adempito alle obbligazioni, 
che devono corrispondere ad ogni concessione , o senza il 
susseguente dovere di soddisfarle, dopo chc si c stato 
autorizzato a possederla.

Le investiture seguite un tempo col nome di feudi, 
di baronie, di marchesati, di conree, inchiudevano pa- 
recchj doveri per quelli che le avevan in origine ottenute, 
c ne inchiudono degli attuali per quelli, che colio stesso 
titolo sono capacitati a succedere ai primi .

Ogni volta però che si presentano le occas'oni di si- 
lftili successioni, le persone chiamate a rappresentare, hanno 
debito' di farsi riconoscere , per assoggettarsi alle condi­
z io n i, che in origine hanno legittimate le concessioni, che 
devono godere .

Questa e una legge comune per tutte le feudalizie 
investiture, ed osservata in tutti quegli stati ne’ quali so­
rto ammesse.

Parimenti, sempre che viene a mancare per qualche 
causi la personalità del Sovrano, é dovere di fare ricono­
scer al Successore le investiture feudali, per rinnovare 1 
impegno delle dipendenze, che il nuovo Sovrano è tenuto 
di esigere per mantenere i diritti d.llo stato, di cui gli 
è rimesso l'emiavute dominio.

La Repubblica Veoeta, che per secoli ebbe il  
dom nio di quest* Iso le , ha concesso delle investiture col 
titolo di feudi , baronie , marchesati , conree colle fun­
zioni , c coi doveri relativi a tale natura di concessioni . 
qualunque siano o oblate , o impartite .

C istante era però la condizioie del riconoscimento 
chc si doveva fare al Sovrano esistente da que’ soggetti » 
che succedevano in esse agli antecessori loro mancanti , e 
costante era i’ espressa assunzione delie obbii^az'oni , eh* 
erano infisse al possesso , ed a la rappresentanza , che si 
cercava di effettivamente ottenere .

Caduta , cd estinta la signoria de’ Veneziani sopra 
di queste isole , elle vennero riunite in a ia  confederazio- 
ne politica , e formano or* uno stato , ed una sovranità 
dst.nta, colla denominazione solenne di Repubblica Set- 
tm sulire.

Cambiatisi per tal modo Γ antica dominazione , e 
sostituitasi q iella eh’ c fo id u a  , ed universalmente con­
fermata, si deve adempire verso di essa le obbigazioni , 
e le d.pendenze , che i di lei d iritti le assicurano e si 
deve da ognuno r cevere la cont-nuazione di que’ t'toli > 
e di quelle investiture , che sullo statò da esso possedu.o 
sono istituite, e collocate.

In conseguenza di qjesti sornar principj , il princi­
pe della Repubblica Settmsuiare fa pubblica-nente mren le- 
re , e sapere , ciò chc ia facoltà sua reale d ic h ia ri ac' se­
guenti artico/i :

i .  Ogni feuJarar/o , marchese, barone , o conte, che 
abbia investiture con tal tiro /o , o denominazi# ie nello  
stato dell a Repubblica Sercinsu/are , dovrà presentarsi in ­
nanzi alla sezione econom ca del S*naro , o io persona »
o coi mezzo de* suoi legittimi procuratori e produrre l i  
documenti de’ suoi tiroii ;  e investiture , per dover esser 
riconosciuti , e con atto espresso del principe , rinnovati » 
e rimesso il titolato , ed investito nell’ esercizio , ed uso- 
frutto reale della sua investitura colle cond.zioni aderenti 
alia natura speziale di essa.

z. Per que’ fe u iita r] , baroni , marchesi , conti , che 
si trovassero lontani in esteri Siati si accorda il termine 
di mesi sci alla presentazione , e produzione prescritta :  
per i presenti e dom iciliati nello Staro si accordano mesL 
tre per Γ adempimento dello stesso dovere.

3. Spirato un tal termine , che comincfcrà a compu­
tarsi dalla data della presente , senza che siano srate ese­
guite le prefate presentazioni , s* intenderanno decaduri dai 
titolo , c possesso reale rutti quelli , che non si fossero 
prodotti , e nello St3to della Repubblica S.«insulare non 
saranno riconosciute le parziali loro investiture , ma la - 
ranno devolute , e fatte rientrare m seno pubblico .

L ’ equità , e Γ indù! *enza , che formino il carattere 
della signoria , e del dominio , chc in oggi sostiene , ·- 
rappresenta i diritti supremi di questo Stato della Repub­
blica Settinsulare , assegnano i termini sopraefichiarati per 
facilitare a i ognuno ciò che si esige , per rinnovargli quel­
lo , che legittimamente dovrà mantenersi , e fruire.

Questi atri di cond.scendenza renderanno piti rimar­
cabili le trasgressioni , che venissero intentare , e decide­
ranno con maggior costaaza le alternative a lume uoirer* 
sale dichiarate .
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Amburgo i  A p rile  . *

Una delle nostre gazzette parla di una congiura chc 
deve essersi tramata in Portogallo contro il Principe reg- 
ccnte , ma chc venne fortunatamente scoperta .

In seguito di un corriere qui giunto da Berlino , si 
£ sparsa sùb.to la voce chc S. M . prussiana si proponga 
di far occupare dalle sue truppe le n re  dell* E lb a .

La sposa del pretendente di Francia si è interamen­
te ristabilita d illa  malattia che m nafcc o  i suoi giorni .

Alessandro 1. ha assegnato la sommi di un mezzo m ilio ­
ne di rubli per lo stabilimento e mantenimento della un i­
versità e scuole. Furon pure assegnate da quel monarca 
le spese dei d.versi M inistri del Governo cella somma di 
un altro mezzo milione di rubli , non compreso i l  M in i­
stro deeli Affari Esteri. Ogni Ministro ha i 5m. rubli
annui d’ appuntamento.

Srcondo una Ictiera particolare di Berlino , il Gene­
rale Daroc è partirò molto soddisfano del successo della 
sua missione . Non si dubita punto , che essa non fosse 
relativa alle d fferenze sopraver.uce fra la Francia , e Γ ln - 
tìhiltetra ;  ma s’ ignora assolutamente la natura della do­
manda , ο Γ insinuazione fatta dal Governo Francese alla 
Corte di Berlino . M . Duroc rimise a S. M . una lettera 
dei Primo Console.

Vitnna  5 A p rile  .

Dietro Γ arrivo del conclusum della D e ta  dell* Im ­
pero , la Cancelleria di Stato e o d ia massima a tt iv it i . 
l a  Francia insiste per la sollecita approvazione I.aperia- 
le . Qui la voce generale , è , chc se mai la guerra tra 
la  Francia , c Γ Inghilterra fosse inev.tabile , ia  nostra 
Cotte serberà la più  esatta neutralità.

—  1 due Governi della G allizia  sono già stati riuniti 
in  uno , ed assicurasi, chc ne sarà nominato Governatore 
1’ Arciduca Ranieri .

Le lettere di Costantinopoli dr* 16  Febbrajo dicono 
chc i l  Gen. Brune , Ambasciatore di Francia presso la 
Porta ricevette ai 14 la prima udienza d-1 Gran V irir . 
A i a i  i l  C it. R u & n  , già incaricato di affari , presentò 
a S. A. i regali che avea portati 1’ ambasciatore cd il 
giorno seguente fu presentato lo stesso Bruoc. l i  ricevi­
mento è stato dei più m agnifici, e si è dato al nuovo 
ambasciatore Francese un segno di d<stinziooe singoiare 
regalandogli  i cavalli coi quali etasi recato all* udienza. 
La squadra Francese che era nella rada di Costantinopoli 
è partita per le varie scale di Levante dove debbono rima­
nere i Consoli. Non vi sono limasti altri legni che una 
fregata e taluni br.ks destinati a proteggere i l  commercio 
della loro nazione nell* Atcipelago .

I N G L 1 T E R R A

Londra 5 A p rile .

Le lettere di Gibilterra ci parlauo dell’ amicizia che 
passa tra il Duca di Kenr comandante quella fortezza cd 
i l  General Spagnuoio CAStancz Comandante il  campo di 
S. Rocco. Ultimamente Castancz ebbe desidero di veder 
manovrare la nostra guarnigione, e gli esercizj furon co­
mandati da S. A .,  di cui l ’ Inghilterra non ha più bra- 
vo e più elegante officiale. Dopo gli esercizj S. A. diede 
un ptanzo al gen: Spagnuoio cd a tutti g li officiali che 
erano con lui ,

Un professore di lingue orientali di Cambridge in 
America ha inviate in E'jropa tre iscrizioni Puniche ritro­
vate in uno scoglio all' imboccatura di un fiume il quale

scorre a yo m iglia al Sud di Boston. Esse contengono la 
memoria dell1 arrivo de’ Cartaginesi in quel l id o ,  e de’ 
trattati di commercio che stipularono con quegli abitanti 
li superbi riva li d e 'R o m an i. La scoverta di questo monu­
mento fa epoca nella cognizione della stona antica .

—  E‘ giunto on ajutante di S. A. il Duca di Cambridge 
da Ani.over. Non vi è dubb o che egli Sia stato spedito per 
chiedete alla corte le istruzioni necessarie onde potersi con­
durre in caso di guerra, poiché Γ arrivo in Berlino de! 
gen: Duroc ha fatto nascer delle inquietudini sulla sorte 
dell’ Annovercsc. I l  Governo Francese ha procurato di riav- 
vicinaisi ai Governi Alem anni, e forsi le apparenze di una 
guerra coll* Inghilterra ha giovato più chc non si crede 
a terminare l'affare delle ind nnizzazionì d e ll’ Arciduca 
Elettore di Salisburgo. Da qualche tempo in qua si e an­
che avvicinato moltissimo la Prussia,· e sappiamo che fa 
le maggiori premure perchè l ’ affare delle indennizzazioni 
sia interamente terminato .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I  

Lione 6. A p r ile .

Rimarcasi con piacere in questo momento una gran­
de attività nelle fabbriche di stoffe di seta di questa C it­
tà . Quest’ attività pare dovuta allà vicinanza delle fiere 
d’ Aiemagca , e ad alcune altre cose secondarie . Le do­
mande della Spagna sono poco cons d. revoli . I l  commer­
cio del Levante non è ris 'a b 'lito , c nulla annunzia fin’ ora 
il rinnovamento dei gusti c delle comunicazioni che da­
vano altre volte uo si grande smercio alle stoffe del gene­
re ricco . 1 consumi di Parigi, di altre C ittà principali non 
abbracciano che u:>a poch sstma quantità di stoffe leggie­
ri di fantasia . Questa parte e prospera da qualche tem­
po , ma non appoita che un vantaggio assai modico al 
fabbr carne cd all* opeiajo . Si può sperare a ragione che 
le ni-stre manifatture marcieranno di p c fermo verso il lo­
ro antico splendore , se cessi la mancanza in cui siamo d ì 
opersj m steffe soglie e ricamate · se il numero dei d i­
segnatori in questo genere si aomenti per conservare la 
tt-dizione di quest* arte preziosa j se giungasi di attirare 
nelle nostre m ntfarrure delle colonie d’ artigiani ; final­
mente se i! Gov. ottiene che nei trattati di commercio col­
le Potenze Esicre , e sprc'almente colla Russia e co lla  Spa- 
goa , vengano moderati 1 dazj d’ entrata per le nostre 
mercanzie . Queste circostanze , e queste considerazioni 
sono state esposte con saviezza dalla nuova C/im^ra di com­
mercio di questa Città , in un quadro presentatoci M i­
nistro dall’ Interno .

B ruxtllet  8. A p r i l i  .

—  Sentiamo da V un na che 1’ Elettore di Saliburgo par­
tirà tra dieci giorni per la capitale de’ nuovi suoi stati > 
e dopo qualche tempo di dimora nella medesima pass rà 
a Praga . Egli ha già deposti tutti g li ord*ni della T o ­
scana, e non porta altro che la gran croce dell’ ordine d i 
S. Stefano d’ Ungheria .

Sappiamo positivamente , che il  viaggio del Primo 
Console nei Dipart>menti riuniti del Belgio , è differito 
di alcuni giorni , e che il suo arrivo a Bruxelles non avrà 
lu o g o , che verso la metà del prossimo mese di Floreale. 
Questo ritardo ci è molto utile per Terminare gli immensi 
preparativi , ai quali si travaglia colla più grande a ttiv i­
tà . Diverse fam igle Inglesi , che trovansi ancora qui » 
erano sul punto di partire per ritornare nella lor Patria > 
per Calais , e Douvres }  ma Γ ultima posta d’ Ing hilterra 
ha fatto cambiar le loro disposizioni , poiché le notizie > 
chc essa ha portate erano di raolro più pacifiche . In  con-
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iigilénza (nano ffdeste dffT-rica la loro partenza , àtrcfi- 
dendo ulteriori avvisi .

—  L’ H 'y i  par d venuta centro di grandi negoziaz'oni, 
e Brusselles laogo di passaggio d’ mumerevoli córricri. Le 
truppe Francesi continuano la rtnrcia per Γ Olanda» e va- 
rj corpi già sono entrati. E ’ partirò aichc òn commissario 
ordinarore per provvedere a tatto ciò che c sussistenza. 
Le guarnigioni di tutte Je toste si rinforzano. I legni in ­
glesi sono sempre a v ’sta delle coste nostre e dell’ Olanda j 
e le nuove chc si hanno dall’ Inghilterra sono chc non 
tarderanno molto ad uscire flotte pili consid:revoli .

P arig i io  Germinale ( io  A prile  ;

( I l  Corriere m ilitare non è ancor giunto , e /’ u lt i­
mo arrivato Giovedì , non ha recato alcun foglio di 
Francia. )

Dopo il  ritorno del Gen. Djroc dalla sua missione 
a Berlino, si sono sparse dille  notizie pac fiche chi fecero 
salire il cinque per cento consolidato a 65 e p:ù . Sem­
bra che il giornale ufficiale abbia voluto come far cono­
scere il risultato della missione di quesro Generale , poiché d i­
ce : „  Le LL. M M .gl' Imp. di G-rmama , e di Russie hanno da 
lungo tempo garantito l’ indipendenza dell’ isola e d e li'o r­
dine di M alta. La Prussia era la sola potènza che sinora 
non avesse risposto in un modo perentorio alla domanda 
chc glien’ era stata fatta; ma nelle circostanze attuali S; 
M . il Re di Prussia ha creduto di dover afFretrersi a ga­
rantire Γ indipendenza dell’ isola e delford.ne di M a lia . “

I l  prefetto del palazzo Salmatoris ha scritta a l?ai- 
siello in nome del Primo Console ia lettera seguente :

,, I l  Primo Console protettore delle b=*il«· arti e g ‘U- 
sto estimatore del m.rito , mi ordina di cspoivi la parti- 
tolar soddisfaz-one che egli ha provata ammirando oclla 
musica della Proserpina quei vostr iati tale ti * che tut­
ta Γ Italia conosce , e che la Fia^c-a *1 glena ogg» di 
possedere e celebrare . AH.mpicndo ‘d un? commissione 
tanto per me piacevole , debbo asstcu'aiv  ̂ l a p -tee che 
prendo in un avvenimento tanto glorioso pei voi. Yi sa­
luto pieno di sincera stima e co s dera/.ione. “

—  Nel foglio Inglese I ' Argo che stampas: a P afig i, 
vico rimproverato in oggi ai giornalisti d. Londra il modo 
con cui hanno travestito l ’ oggetto del viagg.o del primo 
Console nel Belgio. Ecco alcutie delle osservazioni che loro 
indirizza a questo riguardo:

„  Per i p o lirci ordinarj, questo viaggio è del più 
aito e del più semplice vantaggio. V s.rare degli Stati 
recentemente acquistati, ristringere i legami che li vmeo- 
iano ad una gran famiglia, studiar ia ricchezza del lor 
suolo, apprezzare i loro mezzi, preparare lo sviluppo del­
la loro industria e delle loro ricchezze agricole, meoragg re 
i  travaglj del porto d’ Anversa, destinata ad essere una 
delle primarie città del monda, e lasciare in quel rcco 
paese un sorprendente testimonio dell’ aiFez one del Popolo 
Francese e della particolare considerazione pel suo capo: 
giammai operazione alcuna ebbe uno scopo più grande, 
più naturale, nè fu più degna del Primo Console che la 
fa, e del Popolo che n’ e l’ oggetto. Questo non c uno di 
que’ viaggi di lusso, o di curiosità; qui tutto dee ridon­
date a profitto dei popoli. Due campi di 10 in izm . 
uomini son radunati. Quella non è che un unione fatta 
senza spese, di alcune divisioni militati circonvicine, 
quali la Francia ne potrebbe comodamente presentar molte 
per volta in diversi punti. Ma lungi d’ essere un oggetto 
d’e inquietudine, t  un oggetto d’ emulazione militare 
per que’ bravi che vogliono manovrare sotto gli occhj 
dei lor generale; c un oggetto d’ onore per gli abitanti 
dell’ eie · Belgio j essi avranno un’ idea più nobile della lo­
ro novella patria. Tutto dee parlare a’ loto occhj, al lo­
ro cuore in quel viaggio , da cui essi ritrarranno tutti i 
frutti, siccome anche ne debbono avere tutto 1 orgoglio. 
Così, niente erari di più semplice che i motivi di questo 
viaggio;  ma que’ signori ( i giornalisti inglesi ) non ve­
dono come gli uomini di buon senso: la loro sfere non

cosi circosctitta ; ragioni si chiare, e si naturali non 
sono chc pretesti ; e nc’ loro alti concepimenti hanno una-

I . . U Tmmemente deciso, che Boti.tpxrtè v a  a fa rs i py^calmart
I  mperatore de G alli all* test* deli'armata , e a prender Solen­
nemente in  A quis gran* la spada , lo scettro, e la  corona di 
Carlo Magno. Comunque assurda e riscaldata sia questi 
favola, ha trovato degli uditori, e de’ cortìmentatori. Di 
queste buone persone ve ne son nelle caverne di Londra 
e nei caffè di Parigi. I l  lor giudizio non si arrcsea a con­
siderare la posizione e la verace gloria del Primo Conso­
le ; essi non considerano gli a llo ri, che coprono la di lu i 
fronte; l ’ onore d’ aver data la pace all’ Europa, e il peri­
colo di perdi.'? tutto il  fruteo delle sue imprese per un 
vano titolo , che niente aggiungnerebbc alla sua gloria ed 
alla forza del suo Governo. D’ altronde, per nulla contaa- 
do il caratare liberale, sotto cui g li è piaciuto di mos­
trarsi finora, il titolo di Primo Console è unico nell’ Eu­
ropa; egli è il più degno del Popolo che ha corabaeiueo 
solo contro catti gli a lt r i,  e dell’ eroe che gli ha v in ti. 
Qiesto titolo è g a consacrato d all’ istoria} e riconosciuto 
d i tutte le potenze; e convien meglio alle sue idee gene­
rose td élla sua situazione politica. Bonaparre non Io can­

gerà per un t.ιοίο d iv s o  c o i altri , fors aoco coctesraro 
ed in opposizione co* suoi principj pacifici e liberali . Bi­
sogna non aver mai fatti muovere, che degli uomini d i 
cartone e de’ soldati di legno , per dar credito a sim ili as­
surdità .

U P U i B L I C A  E L V E T I C A

Berna 13. A prile ,

II Generale e Ministro plenipotenziario tTej è parti­
to questa mattina alle ore 11 per P arg i . l i  Generale di 
divisione B a rb o u  lo rimpiazza nelle sue funzioni sino al
di lui ritorno.

li Ministro d· S. M. Cattolica i l  R e  d i  S p a g n a  ca­
val iere de Caimano , e q ue l lo  de l l a  R e p u b b l i c a  I t a l i a n a  
Caudino VentU ì , s ono  r i tornaci  10 o.»gi in questa Citta 
da Fnborgoj ove  f u r o n o  a r endere  v sita al L a n d a m a n o  

d ’ A jfry  .
La maggior parte dei Cantoni han g'à fatee le no­

mine prescritte dalla nu< va c . stituzione , c le scelte sono 
Cadute secondo lo spinto di quelli che bnooo sempre in ­
fluenzato su *Ii animi dei rispettivi Cantoni ; il  tempo deci­
derà de/ risultato . Ciascun Caoton ha procurato d i tc -  
pr stioare Je antiche abitudini , cd i proprj d istintivi , c  
sperano tutti di riacquistare qurlla con* d.-razione che u n · 
voica godeva la Nazione Elvetica fra le potenze dell' £ a -  

ropa .

I T A L I A

Ventzia 16. A p rile  ·

Si Μ. I. ha emanata iu data dei t f .  M arzo la  se­

guente patente:
N o i F r a n c e s c o  I I .  ec. ec.

,, Abbiamo ritrovato cosa necessaria j fra le nove 
differenti qualità di cedole di banco della C 'ttà di Vienna 
sussistenti in vigore della pire.ite dei 15. L u g lio ,  «1 r it i­
rare quelle da 50 fiorini , e farle porre fuori di circolazio­
ne · a tal fiie  perciò devono.

1. Queste cedole di banco di jo  fiorini essere accet­
tate in tutte le pubbliche grjvezze , e pagam-nri soltanto  
fino alla fine di Giugno del presente aono , qui d: poi dai 
primo di Luglio saranno invalide , e poste fuori di circo­
lazione tanto fra privati , come pare 10 ratte le casse era­
riali , cd altre casse pubbliche , eccettuate solamente le
casse di cedole di banco.

1. A ll’ incontro queste cedole di banco da 50 fiorini 
saranno concambiate con altre presso tutte le casse di ce­
dole di banco non solo d’ ora lonanzi fino alla fine dei 
mese di Giugno , ma durante pure i l  corso dei mese d i 

Luglio  .
3. Dopo la scadenza di quest’ ultimo ternvne poi 

cioè : dal primo di Agosto del correote anno le suddette 
cedole da 50 fiorini non saranno più accettate neppure ap­
presso le casse di cedole di banco ,  e per c o n s e g u e n t i  sa·* 
ranuo riguardate intieramente come estinte. ec. ec.



Nafolt 5 'Aprile*
£* staro qui pubblicato il seguente R. Decreto .·
„  Sua Maestà dai varj rapporti veouti dalle provin* 

eie del regno ha rilevato con soddisfazione , chc i d.scac- 
camenti mii»tAri spedici contro le coattive dei malviventi

• sono in alcune occasioni particolarmente distinti con at­
taccare le com itive, ed arrestarne la massima parte. 
K siccome ·  sommamente a cuore della Maestà Sua , che 
sia sollecitamente stabilita la quiete , e la tranquillità ge­
nerale del regno , onde venga assicurata 1' esistenza di 
ciascuno in cacci i paesi , e aperte le pubbl che strade a* 
bisocni de* viaggiatoti , e dell* interno commercio , cosi 
riguarda e tiguarde.à sempre come servalo di preferenza , 
e di utilità quello che sarà prestato ria battaglioni de1 
cacciatori , o da a ltri truppa , in tutte le commissioni 
contro le comitive , che infestano i paesi e le strade. T a ­
li  servii:j essendo straordinarj , intende la M . S·. d inco- 
« « • ir U  e gratificarli in quelle occasioni , in cui saranno 
stft! prestati con conclusione dei bene, e con effittiva uri- 
j.tà del pubblico i in cooseguenza comanda e vuole , chc 
„ nando una p a re ti di truppa arresterà , malviventi , sia 
alia medesima pacata di ira i conto sopra il ramo m ilita- 
rc una crat ficazione d. ducati quattro per ogn. malv.ven- 
lc arrestare , o u c c ìs o  , e che inoltre ie sia pagato il  dop­
pio premio per i giorni che starà inseguendo la com itiva ·, 
quanro però non risulterà arrestato nessuno de’ m alviventi 
dot a*rà luo^o nè la gratificaz one, né il dopio prem io ; 
e nel caso di attacco contro i medesimi , e di arresto di 
rutti , o d' una parte, vuole la  M. S. che siano rimessi 
alla reai segrecaria di guerra i nomi degli uffiziali impie­
gati colla pare ca o distaccamento, e Se qualcheduno degl* 
individui si sarà parcicolarmente distinto ne s u a  egual­
mente rimesso insieme i l  nome con quello degli affissali .

R E P U B B L I C A  i t a l i a n a

Est ratto di lettere di Milano io  Aprile .
E’ qui morca poche setcìmane fa uoa vecchia Sig. Ge­

novese vedova, che ha lasciato alle mani d uno de* nos­
tri Banchieri uo considerevole gruppo d’ oto , olere una 
eppiosa lingeria, e mobilia, ond’ era montata la sua ca­
sa , e un competente oumcio di argenti . Com* essa non 
aveva qui alcuno de* suoi conoscenti, si sono prese tutte le 
m-.sure opporrune a far che nulla andasse perduto, quan­
do si è inteso, che sebbeoe avesse in Genova una figlia 
con ricca, ed un nipote che in altri tempi Γ aveva bene­
ficata di otue a 3 joo Genuine, ed ora è in anguscia gran­
de, ella da pochi legati in fuori a favor dei domestici, 
ha lasciato per testamento che si divida tutto il suo ave- 
ie in due patti, e »* una s* impieghi in tante messe ( che 
verranno ad essere non meno di 14. in 15 m ila) e l’ altra 
in distribuzioni ai poveri, il tutto a tota e disposizione di 
un estraneo esecutore testamentario. Divulgatasi tal novità 
ta fatto la più grande impressione in chiunque ama 1* 
equità, e le sacre leggi della natura dimodo che essendo 
ultimamente emanato ad instarza della figlia un ordine 
di sequestro, ciascuno ha tripudiato sulla speranza di ve­
der Corretto dalle paterne provvidenze del Governo un er­
rore 1 che appeoa può perdonarsi all’ età di 73 anni, in 
cui trovavasi là defunta, e tolto da mezzo uno scandalo­
so esempio troppo contrario alle idee della sana giustizia. 
Ho derto, che la figlia non c ricca, ma dovea a..zi dire 
che c povera ed aggravata di due figli con un marito ca« 
dente , cd infermo .

N O T I Z I E  I N T E R N E

G enova 13 A p r ile  .
I l  Comitato delle Pubbliche Contribuzioni viene da 

pubblicare un regolamento relativo alla percezione e paga­
mento deli' o lio.

—  Il Maire della Città d’ Alessandria con un suo avvi­
so, pubblicato in questa C ttà, fa noto che la celebre fiera 
d ’ Alessandria dei mesi di Ottobre, e di Aprile resta tras­
ferita da durare per giorni t8 per i l  giorno 1+ di Giu­

u t

gno d‘ ogni anno , e si chiamerà la fiera d i Marengo epo­
ca , e nome troppo celebre nella Stona .

—  In Novi nella settimana scorsa il prezzo del grano 
si è abbassato in un giorno di dieci lire per sacco , e ciò 
a motivo di una copiosa opportuna pioggia caduta negli 
scorsi giorni su quelle , e sulle vicine campagne , che pro­
mettono quindi un* abbondante raccolta .

—  Anche in questa settimana sono giunti in questo por­
to molti bastimenti carichi di vettovaglie , e di ricchi ge­
neri di ponente , talché ad onta di tutti i timori di guer­
ra , che continuano a tenere il mondo nello spasimo dell* 
incertezza non pare sieno per mancare al commercio della 
nostra piazza le più grandi risorse de* generi più ricercati.

—  Giorni sono un caporale del Corpo de’ Cannonieri 
presso alla porta di S. Tommaso si c col proprio schiop­
po gettato all' aria le cervella appoggiandosi sotto al men­
to il fucile .

—  Un cane cercando il suo padrone , che nascosto era- 
si armato sotto il letto della padrona di casa per assas­
sinarla nel sonno, ha involontariamente tradirò il ladro» 
e salvati la casa, c gli abitanti .

L O T T O  N A Z I O N A L E  

dei 23 A p rile  .

56 - $7 -  46 -  66 -  33

C O R S O  D E ' C A M I J

G enova  i j  A p rile .
M a d r id .  . ·
C a d ice  . . . 6f 8 
A m sterd a m  . 8 5 
Lon dra. . . . 47 a 1 jt 
M ila n o  . . .  86 3/4 
V ie n n a . . . .4 8  1 /$ 
A u g u s t a .  . . 6 1  i / t  
A m b u rg o  . . 4 6  
S m irn e . . . .  35 1 /4  
C ostantinopoli 37 

P r e t t i  delle G ra n a g liè  compreso la  G a b e lla
___ L -  J ·  I  ~

Ver.eti*. .
Roma . . . .  131 | j 3 
L iv o rn o . . . n j  3j 4
N a p o li.  . . 9 % 1?1 L 
M essina. . . 3^ 7^8
Palermo . . 40 
Lione  . . .
M a rsig lia .  . 5 4  1/ 4
**rlV ·  · · · 94 l / t  
Lisbona . . . 7 0 0

Grani Lombardi di Can. 1. .............. .....
detti Amburgo Rossi e bianchi . ,,
Bannato e marnerò superiori . . » ,, 38 1* a 3^
Detti inferiori * . . . . * ...............  ,, 3 1  a 3 4
M e d io c ri . . . ....................................... .....

D uri T u n i s ........................  ,» $9 a 4 *·
Meschiglie di Levan. ............................ 3 4  a 3 ^

Farina in b a r i l i ................................ ...  34 a $6
Granoni diversi................................... ..... & · a 16
Fave d iv e rse ..........................................  1 0  a 14
Faggi uo li mancano............................ ......
Riso di Piemonte al cant..............  „  i j  10 a 3 ·
V ini di Napoli alla mezzar. . . „ . „  4 3  a  4 4
O l) di R 'v  f i n i .............. « . . .  >, 1 1 ·
mezzi f i n i ................................... >, 9 S * 98

Decti di Levante,e Calab. . . . „  8 6 a 89

I l  p rezto  d 'Associazione ì  d i l i r e  3 p e r u n  mese , d i  
8 per 3 mesi , d i r j  per i l  semestre , e d i  18per Γ in t ie ­
r a  a n n a ta  da pag a rsi a n ticipata m en te . S i pu bblicano  due  
fo g lj  la  settim ana i l  M ercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G l i  A ssocia ti delle due R iv ie r e  per l ir e  8 a n tic ip a ta  
riceveran n o regolarmente i  fo g lj per m esi t r e  senza a lc u n a  
spesa d i Posta . E ssi dovranno però d ir ig e r s i  a  questa S ta m ­
p eria  Como , per ch i diversam ente non ha luogo i l  p resen ti 
vantaggio.

I l  foglio velante v a le  soldi 10.

Per il  Como da S. lortnze  Num. 3 *,



e g u a g l i a n z a Num. 33. LIBERTA

MO N I T O R E  LI GURE
. 8 0 .3 . 2 6  Aprile An.tu» V I  iella Repubblica Ligure

Magnus ab integro sascloriiriì nascitur ordo 
Virg. E cL i r .

D i secoli r ie s c e  un ordiri grande

N O T I Z I E  E S T E R I  

R  U  S S I  A

Pietroburgo i  j  M ario .
Noi abbiamo soffèrto un rigorosissimo freddo quando 

meno 1 aspettavamo; Dopo aver avaro ai i t  un caldo
5 a f  gradi , al dimani i l  termometro di Rcaumur é 

disceso a 19 gradi di sotto ij  ghiaccio, e vi si vede an­
cora questa mattina. Nessuao si ricorda di aver veduto 
g ian in n  una umile variazione che c scaca di 14 gradi iti 
*4 ore .

R E P U B B L I C A  B A T A V À
H *ja 6 . A prile  .

Contimi» 1‘ incertezza sulla pac , e la guerra, da! chc 
ne risulta un ristagno nel commercio rioto funesto quanto se 
fossimo in guerra . Tutti i nostri poni sono pieoi di ba­
stimenti oziosi. 1 negozianti non ncevo ·ο comm ssi#ni, 
né ardiscono darne f le grandi imprese benché ineoraggite 
dal Governò rcStano senza esecj/.iòoe. La pesca della Ba­
lena nella Groenlandia; le spedizióni pet la China , chc 
dovrebbero g i i  esSef partite attendono Γ esito d?lle nego­
ziazioni; e non partiranno p:£ , o corrono rischio di ar­
m are al loro destino fuori di tempri .

I l  ribasso avvenuto a Londra al i .  Aprile , ha io- 
f lj  to anche su i nostri effetti, che giorni prima aveanò 
preso favore . L '( abbattimento' dei negozianti c al suo 
coim >.

I Novellisti del Belgio ci hanno annunziato che in 
èaso di guerra il Governo Batavo armerà i r  vascelli di 
Jinea , 6 fregate, e altri bastimenti più piccoli ■ ma ia 
tal caso i nostri posti sarebbero bloccati da una flotta 
molto superiore, e I' armare i r  vascelli sarebbe difficilis­
simo alle nostre Finanze .

A ltra  dell'' A ja  8 A prile  .
La Commssione incaricata degli affari delle Indie 

Òrie tali ha terminate le sue operazioni. I l  progetto dì 
r e g o l a m e n t o ,  che ha decretato, relativamente alle relazio­
ni di commerco della metropoli collecolonie d Ile Iudie- 
Órientali, sarà soctommrsso alla sanzione del Corpo Legis- 
la rv o , nella sua prossima sessione.

—  Se la guerra ha luogo con l’ Inghilterra, il Governo 
si troveià forzato di ricorrere aduna nuova negoziazione, 
per fa. fronte alla spese che esigeranno il m-mtenimento 
delle troppe, e la difesa della Repubblica.

—  Detto un ordine del Gen. M m irichard, tutti gli 
officiali Francesi, che erano qui, sono partici per Breda .

■—  Malgrado le apparenze di una rottura con l’ Inghil­
terra , molt/ssimi persistono a credere, che la pace sara 
felicemente mantenuta; cheche ne Sia, i nostri effetti sof­
frono di giorno in giorno un calo molto inquietante .

—  L’ Adente commerciale di Spagna a Amsterdam ha 
fatto conoscere al commercio di quella piazza, che in
v rtù di un ordine di S. M. Cattolica, verranno esatti 
da tutti i bastimenti, che approderanno nei porti dei suoi 
Stati, provenienti dal Mediterraneo, dei certificati degli 
A genti commerciali del luogo da dove essi vengono, che 
attestino, che l’ equipaggio non e srato attaccato da alcu­
na malattia contaggiosa ec. ec.

I N G L I T B R R A

Londra 6. A prile .
Tonti pubblici —— Tre per cenro co n so lid ilo  i r  . 6tì 

*14 > i [ t , £ i  f | *  . 6 1 .  0 /» a i* n  , 15 l i d i  perd ta  ,
Il pubblico i  sem pre  nelle med.es*ra? «nqu ru d  ii sa i  /e  

guerra .  I  preparativi d. ogn i  genere co n cin m a o  c o l l i  m : -  
desimt a tt iv ità .  M >It* b i t r a ^ l i o i i  d i n / i z ' a ,  c  d  f e ren t i  
corpi di volontarj sono g ià  i n c o rp o ra t i , e t i  p ro c e d i  a-'ie 
incorporazione generale de l ia  m il iz ia .  D  ile d e p o s iz io n i  
egualmente ostili  h a n a o  lu o g o  in t a t t i  i por t i  ; c ia sc u n  
giorno vi si vedòn giungere g l i  ufficiali d  m ar in a  d - s t i -  
na ti  a servir i  bordo  dei vascelli ia c o m n s s i o n e  . C  r e ·  
a o  vascelli di l inea ,  ed un numero p ro p o rz io n a to  di fre­
gare saraono ia is ta to  di potsi a l la  ve la  nel corso  d : l l *  
prossima settimana .

—  Si costruisce un ponte  d i  b a t te l l i  sai  T a m i g i  ,  d a l  
Forte di T i lb u rg  fino a Gravesend ;  in  conseguenza t u t ù  Ϊ  
capitani dei vascelli sono s ta t i  prevenuti  di  n o a  gec*ar l 
ancora a p  ii di mezzo m  g l iò  al d i  so p ra  ,  c al di  s e t t o  
d/ Gravesend: le d .s tanze  r isp - t r ive  sonò r im a rca te  .

—  D o m en ica ,  nella  n o t t e ,  uri M .ssag g ie re  d i  S ta to  è  
partirò  per Parigi ; eoa dei dispacci della  p ;a  «Ira im p o r ­
tanza . J e r i  il C o n sig lio  d i G it i  aceto si è  ra d u n a to  dilS  
v o l t e :  U  p r im i r o lt t  Ia  raa rc io a ,  e  /a  secondi alle  9  o r e  
d i  s e r a :  Po tiam o d i r e ,  o r a  , eoa sicurezza ,  che  vi  s o o o  
delie aegoziazioni p e r i l  r i to rn o  d i M. Pitc ag ii  affa r i  ·

A lt r a  d i  L o n d ra  d e i  7 .  A p r i le  .

l i  Re c venuto je r i d a  W in d s o r  , a  L ondra  ,  e s u b i ­
to si c tenuto presso la  R e g m a  un consiglio  di S ta to  , ia  
cui erano quasi tu t t i  i M in is t r i  d i  g a b in e t t ·  . N u l l a  se  oT 
è t rasp ira to  ; ma I’ a r r iv o  de l  R e  fa  supporre  u n a  g r a n d e ^  
importanza  . Sentiamo da lle  lettere di Douvres ,  che* è d t  
là parti to  ua  messaggiero di S ta to  m arted ì  u l t im o  con d i ­
spacci · a bordo  dello  stesso bas t im en to  c rav i  p u re  u a  
corriere pel Generale Andreossi .

—  Il consiglio di g a b in e t to  si raduna  ogni  g i o r a o  o c ­
cupandosi a terminare p ron tam en te  le negoziazioni  . N o n  
c bea certo ,· che sia  riuscito  ag l i  a n r e i  di  Μ. P  et d i  
rendergli il suo an tico  potere .  La v i s i ta  di M .A  Idingroti  
al Re  di 8 g iorn i  fa aveva  rapporto  a q u es to  a f fa re . E * l i  
h a  rappresentato a  S. M . la necessiti  di  rinforzare  i l  con­
siglio  del gab ine t to  ,  e i l  Re ha acconsenti to ad  o g n i  c am ­
biam ento  , che non to lga  M. Ad lington d i l l i  carica  d i  
primo M  nistro .  Da quei tem po c sta rà  in t ra p re sa  u n a  
negoziazione con M P * t t , il qua le  pare  Ceda p iu t to s to  a i  
desiderii de’ suoi ara ci , che al suo  p ro p r io  gen io  ; d .ce s t  
pe rò  eh’ egli noo sarà  r ives t i to  d i  alcun potere  ,  f io c h i  
non sieno terminate le  negoziazioni colla  Francia CredesI 
generalmente ,  che in caso di g u e rra  ei sa rà  Sec re tano  d i  
Sta to per gli Affari Stranieri , Lord Grenville  per Γ  in te r ­
no , e L o r d H 'W k 's b u r y  per ie coloni- .  Secondo q u  sro L o r i  
Melleville sarebbe il p r im o  L o rd  dell’ Ara n i rag l ia ro  ,
Conte di Rosslyn avrebbe i s ig i l l i  p r iva t i  , o  sa reb b e  pre­
sidente del Consiglio . N e i  caso , chc  A ld in g co n  cessasse 
da cancelliere dello Scacchiere , continuerebbe a d  essere i l  
primo Lord dell a  Tesorer ia  ,  e  Γ agente intermedio fra i l  
consiglio di gabinetto  ,  ed ii R e  . M a  cucci quesci c a m -



burn en ti con avverranno > se le negaziazìonl colla Fran­
cia terminano colla pace .

—  La Fregata il Bernard è partita domenica da P'ymouth 
con dispacci , ed ordini sig illati , nc se ne sa il  de· 
stino.

. . .  M olti invalidi dell* Ospitale di Grecn\yich sono par­
titi prima di averne ricevuto Γ otdine per servire negli 
equipaggi dei v a rj vascelli d ivisi ne» nostri porti .

.—  Mereoledì c partito da Douvres per Francia con di- 
spaccj del Generale Andreossi i l  Sig. Parisot , e τ ι c  arri­
vato da Parigi con dispaccj di Lord W ithw orch i l  Sig. 
G urnel. Le camere del parlamento sono state aqgiornate 
per dopo le feste , nc vi si è fatta menzione dello stato 
attuale degli affari» I l  partito Grenville non ha indirizza­
ta alcuna questione ai M inistri , il che prova una in tei- 
lio cn ia  f u  g li amichi , e i moderni . Si assicura che il 
R e abbia acconsentito ad alcuni cambiamenti , ma il  no­
me di M . Pitt non c stato ancora articolato d* ionanzi a 
S. M . Secondo i l  Giornale della Tesoreria, Pur, e M ellevil- 
le devono entrare insieme nel ministero , e W indham  col­
le sue creature ne deve essere escluso .

__  Sentiamo da lettere particolari di Parigi che sono
stati sped ti ordini in tutti i porti di Francia d i equipag­
giare quanto più presto è possibile i vascelli.

—  La Polizia di Londra ha sventato un progetto di fa l­
si biglietti della banca di Lisbona . Un Brasiliano , un 

Maltese , e due loglesi erano i direttoti di questa impre­
sa, unita come si crede ad un progetto di rivoluzonare 
i l  Brasile . Uoo di questi Inglesi era stato particolare 
amico , ed agente del Colonello Despard . Quest’ affare c 
stato condotto dal Magistrato di Poi.zia d« Londra , ove 
le  Leggi non perseguitano gl* Inglesi contraffattoti delle 
monete straniere , e dall’Ambasciator di Portogallo con som­
ma prud-nza, ed abilità . 1 falsar] sono stati tenuti di 
vista in silenzio , e seguitati in tutto il  corso delle loro 
operazioni per più di due mesi . Si è lasciato loro il  tem­
po , cd i  mezzi di stampare i  b ghetti , e di prepararsi 
alla partenza ; ma al momento dell’ arrivo delli due I n ­
glesi io Lisbona sono stati arrestati dall* UfEziale di Po­
liz ia  con tanii biglietti falsi per 401η. lire sterline , mea- 
tre la Polizia di Londra faceva arrestar i l  Brasiliano, e i l  
Maltese, ai quali si sono trovati altri 1000 biglietti del­
la  stessa fàbbrica.

A ltra  d i Londra 3 A p r ile .
L* Inghilterra fa in qu sto momento i  più formida­

b ili prepararvi per opporsi ad uoa invasione, mentre da 
un'altra parte i porti di Franca non presentano minore 
attività} nulladimeno non è perduta ogni speranza di ac­
comodami n tr ,  s rchc gli ambasc atori delle due potenze 
non lascino le rispettive lor prenderne .

Giovedì mattina i l  contro ammiraglio Thorr.bourg 
c partito dalle Dune per far vela verso il  Nord sul vascel­
lo 2* /5*5 di fo  cannoni , accompagnato dalle Fregate Γ 
j Ara e la M inerva  , c da 3 cutter : onde invigilare sui 
movimenti della squadra destinata per la Lu-giana .

L’ atnmiragl’tà ha ordinato, che sicno cguipaggiati i 
Vascelli S- Giuseppe di u t .  , la iu t a  di Paridi d i  n o ,  
la  Brettagna di 10 0 , il Reai Sovrano di 10 0 , i l  P rinci­
pe di * 8 ,  i l  VVinsor Castle di ^8. G.à nc sono eletti gli 
officiali, c tra pochi giorni Γ equipaggio nc sarà completo.

—  Lettere venute da Berlino annunziano, che il generai 
Daroc ha avuto un'ottima riuscita nella sua missione. D i­
cesi, che le due potenze abbiano fatto tra loro un’ alle­
anza difersiva, nella quale c stipulato che in caso di at­
tacco l ’ una darà a ll’ altra 1O.n1 uomini .

—  Si assicura, che Γ Arciduca Carlo è per recarsi alle 
frontiere della Francia per avervi ua abboccamento col pri­
mo Console.

—  Le lettere d‘ America contengono interessanti rag­
guagli su quanto ha fatto il  Senato sui mezzi di assicu­
rare i dritti degli Stati-Uniti alla libera navigazione del 
M 'ssipipi·' resti o nò la Luigiana alla Spagna « il con­
gresso è d’ accordo col popolo. Qu in deci scialuppe canno­
niere devono esser subito preparate, ed è stata deliberata 
ia somma di 50 doliats per questo servizio. E ’ st^toan­
che proposto di formate un’ annata di 80. m. uomini da 
impiegarsi al bisogno. Tutti convengono, che c necessa- 
xio fare un gran colpo prima . che aitiv i la  spedizione 
Francese preparata per la Luigiana.

t* 6

A ltra  d ì Londra dei 11, A p r i l i  ;
L’ Am m iraglità teune jeri un Consiglio presieduto da 

Lord S. Vincenzo», dove si trattò di molti affari relativi 
all* interno , e vennero spedite sul momento delle istru­
zioni nei diversi porti .

—  Lettere di Dublino portano, che i  preparativi di d i·  
fesa in Irlanda si proseguono con attività come in In g h il­
terra. I l  Governo ha ordinata la costruzione di molte ba« 
raccbe per alloggiare 501η. uomini , ed c stato destinata 
un commissario per preparare a Bantry le provviste neces­
sarie ad una flotta , che deve arrivarvi .

—  U cambiamento di Ministero , di cui si parla da tan­
to tempo, sembra al momento di effettuarsi. M. P itt»  
non può dunque rientrar in scena , che come M inistro 
della guerra .

—  Paté, che una guerra in America possa complicarsi 
con quella che si minaccia fra Γ Inghilterra e la Francia. 
La posizione degli Stati-U niti darebbe loro un alleato pel 
attaccare a loro s ce lta , la L u ig ian a , o il  Canada.

G E R M A N I A
Vienna 7  A p rile  .

Dicesi chc il  Gabinetto di Londra abbia fatto del 
passi presso questa Corte per sapere qual sarebbe la sua 

condotta in  caso di una rottura fra 1’ Inghilterra > e la  
Francia} se nc ignora la risposta , ma c certo che il  no­
stro Gabinetto persisterà nel sistema adottato e seguito 
costantemente dopo la sottoscrizione del trattato di Lu-« 
nevillc.

Delle R iv e  del Meno f .  A p rile  ,
Da molti foglj d’ Alemagna è stato detto , che S» 

M. il Re di Sa.degna avea ceduto 1’ isola d questo nome 
al Re d' Inghilterra mediante una certa somma. N o i sia­
mo informati da buon canale , che questa notizia è in­
tieramente priva di fondamento , e che S. M . Sarda non 
ha f u o  finora a cuna cosa , che annunzj 1’ oggetto di una 
simile cessione. Si è egualmente sparso , che la squadra 
Batava , sotto gli ordini del General D e W ' n t e r  , e r a  sta­
ta male accolta in Sardegna ; questa asserzione è anck* 
cssa falsa . (  Giornale d i Francfort . )

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Brus selle s 9 A p r il i  .
I l  geo. B lliard Comandante la i4 .m a divisione m ilfJ 

tare, p<-r ordini ricevuti da P a rig i, ha fatto fare diversi 
movimenti a varj corpi di truppe che erano nella sua 
d v.sione . La *5 ma mezza brigata di linea si c imbarca­
ta sulle nostre coste cd c passata a F.essinga dove attual­
mente si trova in guarnigiore. L ’ 8 i.m a  si c imbarcata 
ai 15 del corrente per Ja Zelandia: per lo stesso destino 
si sooo imbarcati ai 16 un distaccamenso di 10 0 canno­
nieri, ed i l  19 reggimento di dragoni. Continua nel tem- 
po istesso per terra la marcia di v - r j  altri corpi di trup­
pe verso le frontiere d d l’ Oianda. Si fort fica l ’ isola d i 
Cadsant all’ imboccatura della M osa, e già vi sono pas­
sati un corpo di artiglieria cd un distaccamento del 13 
reggimento dragoni .

A ltra  d i Brusselles n  A p rile  .
Le lettere di Middeibourg portano, che tutte le guar­

nigioni Francesi dell’ isola di Walchercn s o n o  state rinfor­
zate, soprattutto quella di M iddeibourg, di Flcssinga e 
della città di Veere . 11 numero delle truppe Francesi, chc 
occupano attualmente quell’ isola, consiste in 3 battaglio­
ni della ^5 mezza-brgata di linea, i  battaglioni dell’ 
8 1 , un battaglione di Carabinieri, 4 00 dragoni* e 3 com­
pagnie d 'a rtig lie ri. Le coste dell’ isola di W a l c h c r e n  più 
esposte, devono essere guarnite di truppe, e queste misure 
saranuo estese ad alcune altre città della Zelanda. Subito 
che la guarnigione di Flesinga fu rinforzata, il Gen. d i 
brigata M onnot, Comandante l’ isola di W alchcren, fece 
riunire li  j  A p rile , alle 6 ore della sera tutte ie truppe, 
che la compongono, sulla piazza d 'a rm i, c lesse loro uti 
decreto del Primo Console, datato da Parigi li 1 °  Ger­
minale anno 11 , del quale ecconc il  tenore:

„  La citta di Flesinga c messa in istato d’ assedio, 
„  sotto gli ordini del Gen. M onnot, i l  quale c rivestito» 
,, a tale effetto, di tutti i poteri cecessarj, e che cortis- 
„  pondera immediatamente col M inistro della guerra . “



ίη iónseguenza di questo decreto sono state date pò. 
Co dopo tutte Je disposizioni, che hanno luogo ordinaria­

mente nelle Città dichiarate in istato d’ assedio. Credcsi, 
che queste misure siano occasionate dall* apparizione dei 
legni da guerra Inglesi al le imboccature della M osa, e 
dell’ Esvaur, come anche per gli armamenti prodigiosi, 
che si fanno in tutti i porti dell* Inghilterra situati sul ma­
re del Nord .

A ltra di Brusselles 14. ap rile  .
Le truppe Francesi, entrate recentemente in Ò'anda , 

occupano le Fortezze di Kim ega, G ra v e t , Gerinchem, di 
maniera che tutte le piazze Batave situate fra il Reno , 
ia Mosa, e la Scheida hanno guarnigione Francese . Le
3 7 ,  e mezre-brigate destinate per la Luigiana, chc in 
gran parte erano imbarcate nella rada di Hclvoet-Slujrs sono 
state rimrsse a terra , essendo sospesa la partenza di que­
sta sped zione . Le lettere dell' Olanda rappresentano la 
condotta degli Inglesi, come molto straordinaria, per non 
dir d’ avantaggio . Tutto il  mare del Nord è coperto dei 
loro legni da guerra , che ad ogni instante si presentano 
ora su di un punto , ora su di un altro di Quelle coste 
dalla imboccatura della Mosa fi-o al Texel . Que s e  mi- 
ioaccianti d sposizioni hanno talmente intimorito il  com­
mercio Olandese , che tutti gli affari sono in una totale 
stagnazione, e i  fondi pubblici provano un ribasso con* 
sidercvole .

Parigi i ( .  Germinale ( \ 6. A prile  )

I l  soggiorno del Primo Console è fissato a S. C lo u d .
Le corvette della Repubblica i l  Vulcane e / ’ OsservA- 

tore, provenienti da S. Domingo , sono arrivate nella ra­
da di Brest li 8. Aprile.
—  Scrivesi da Bordò , che in quel porto si costruiscono 

quattro fregate.
—  Lettere di Lisbona del 15 Marzo , parlano dei cam­

biamenti che devono aver luogo in quel Ministero.
—  La Città di Aquisgrana e per ricuperare la statua in 

bronzo di Carlomagno , <h' era stata a lei tolta nella con­
quista fatta di quel paese da Francesi. Questo monumento è 
stato trovato in uno dei fondi della B blioteca Nazionale. 
·—  I l  cuore e le viscere di Pio V i sono arrivare in Valenza 
agli 8 germinale. Tutte le automa , e persone pid d i­

stinte erano andate a ricevere que’ preziosi avanzi a Lo- 
viol : erano in abito di lutto , e le giovani vestite di bian­
co . Generale c stato il  concorso degli abitanti. I l  sob­
borgo de' Saonier è stato pieno per tre giorni di spetta­
tori , che vi attendevano con somma impazienza le pre­
ziose spoglie . I l  sacro servizio è stato fatto nella Chie­
sa di Sant' Apollinare . V* si erano fatti grandi prepara­
tivi , sicché era tutta apparata di nero con in mezzo uu 
magnifico catafalco . l i  Vescovo ricevette alla porta la cas­
sa accompagnata dal Clero Romano j le reliquie del Papa 
furono poste sul catafalco , Nel tempo della cerimonia che 
durò tre ore e mezza furono fatte tre scariche di artiglie­
ria. Al dimani nella medesima Chiesa fu recitato un bel 
panegirico dell’ illustre e Sommo Pontefice dal Sig.Milave;»u.

—» Sempre snaturati delitti i I I  Tribunale Criminale di 
Roven ha terminato il processo di una barbara madre 
che ha avvelenata sua figlia in età di 10 anni, e suo figlio 
di 19 i dichiarata rea , c stata condannata a morte . La 
Snatura ta  femmitia nel tempo della sua discussione non ha 
dato alcun Sfgno di sensib-lità, e ha solo trovate le la­
grime quando ha ud=to la sua sentenza .

A Strasburgo c stata decretata Γ accusa di un certo 
Stein, Notaro pubblico a Molsheim, prevenuto di“aver av­
velenata sua moglie incinta . Quale infamia per Γ umana 
stirpe J

A ltra  di Parigi 18 Germinale ( i t  A p rile .)

Sentesi da Strasburgo, che verrà formato un grosso 
campo sulle sponde del Reno composto in gran parte del­
le truppe stazionate nei dipartimenti di Reno, c Mosel­
la ,  di Mon-Tonnerre, di A lto, e Basso Rm o, e dell’ 
inadd etro Lorena, ed asiicnrasi cue ii Primo Console ne 
passerà la rivista nel suo viaggio, che deve fare in quel­
le p a rt i.

Nella seduta del 16  del Corpo Legislativo, i Consi­
glieri di Stato Lacule, Jourdan, c Segue hanno presentato

un progetto d f Legge sulla leva dei Coscritti dell’ anno i i x  
I l  progetto porta , che saranno presi 30Π1. coscritti 

sulla coscrizione dell’ anno 11 * e jo m . sulla coscrizione 
dell’ anno u  1 questi saranno destinati a completare 1’ ar­
mata sul piede di pace . Saranno presi egualmente jo m . 
coscritti dell’ anno 11 * e 3 ora. eHl* anno i t  per restare 
in riserva, ed essere unicamente destinati a completare i* 
armata sul piede di guerra , se sarà necessario . 1 Coscrit­
ti dell'anno 11 oon potraor o per qualsivoglia pr.testo es- 
s.re eh amati aranti del 1. Vendemmiale dell* anno i l .

—  G li ultimi rapporti o ffic iali, scritti dal Generale in c a - 
podi S. Domingo al ministro di m arinae delle colonie, so­
no in data d.·’ i r  e 13 ventoso (  3 e 4 marzo )  * Ne*, 
giorni precedenti eran sbarcati al Capo 4.11. uomini delle
60.ma e n o .m a mezze-brigate di linea, della 14 leggie­
ra, e di un battaglione estero. A  porer riprendere 1 offen­
siva s»pra tutti 1 punti non si aspettava che i l  rimanenti 
de’ rinforzi che potea poco tardare. I l  Gen. d i brigata 
La^roix avea preso di assalto Laxavon, e p?r scalata i i  
forte di Ouanaminte. I  capi battaglione Froraent delia 7 7 *  
Tahares Comandante 1’ infanteria Spagnuola , Polanca Co­
mandante i dragoni, i capitani S. Airaand , Vosure , e 
Rode gue M oline, i l  sorto tenente Bcutel ed i l  sergente 
Pichon, si sono distinti io questo Affare. I  brigane! avean 
tentato di mostrarsi di nuovo nelle pianure del C a p o , ma 
il  Gen. di divis one C lauze l, Comandanre ia divisione de­
stra del nord , cd il Gen. di brigata Ciaparede, gl» aveaa 
fatti attaccare e circondare : ne eran morti 500. N o i tra 
morti e feriti non .ne cont amo quaranta. I l  Gen. C iauzeI 
fa i più alti elogj della truppa nazionale e di linea. Loda 
specialmente i l  Geo. Touvenot, Comandante 1* artiglieria - 
i l  capo brigata N etherwod , i l  capo squadrooe Raparci » 
i capi battaglione Juruel e Bertrand , i l  Capitaa La Forge 
ec. ec. Nell* isola della Tartuga sono scoppiati alcuni mo­
vimenti poco importanti : la fermezza e le savie disposi­
zioni dell’ ajutante comandante Boscus gli hanno soppressi 
sul nascere . Trecento uomini di rinforzo spediti dal Capo 
sul vascello Duquesne , capitano L' hermité e comandati dall* 
ajutante comandante Ramei hanno sterm nati i r ib e lli. . . . »  
L’ armata occupa tutta la circonferenza della co lon ia ; se 
se ne eccettuano taluni punti poco importanti i  qu ali sono

I sorvegliati dai nostri legni che sono in eroe.era. N e l n o r d ,  
i c.rcondarj di Laxavon, e di Ooenaminre sono stati inte­
ramente liberati dal Gen. Ferrand j quelli di Porto-Pace 
dal capo squadrone Rupert. I l  Geo. Sarrasin alla testa 
d: 700 uomini della 14 leggiera , è stato spedito a r iu ­
nirsi al Gen. nero Laplume ed al Geo. D irb o is , nel S u d . 
Nella parte dell’ O uest, le nostre truppe si stendono fino» 
al Mirebalais inclusivo , e son padorooi delle pianure 
di C u i, del Sac , e della C roix-aux-B ouquet! . I  b rig an ti 
son rinserrati nell’ interno sulle montagne che separano £ 
dipartimenti del nord da quelli dell’ Ouest, ed il  Porto re- 
pubblicano da Yaemel. I  capi de’ neri sono d .visi tra 
lo ro : alcuni sono in vicendevole aperta gu r r a . La parte 

già Spagnuola e iotatra. La m ario^, sotto g li ordini del con­
trammiraglio la Touche, seconda con tutta la sua atti* 
vita le operazioni di terra.

----------  ■ ■■ ---------  i

—  Ecco un articolo dell’ A r g e , che nelle attuali 
circostanze ci sembra interessante per porlo  sott’ occhj de* 
nostri lettori :

Tutta l ’ Inghilterra è in rumore per un articolo in­
serito in un giornale di Amburgo. I  sagacissimi scrittori 
di Londra ne fanno un affi re di stato. Si considera come 
un Manifesto di guerra scritte dalla stessa mano d i Be- 
n aparie . In verta Bonaparte non ha altro da Jpensaref 
Chi usa queste espressioni non conosce al certo nè i do­
veri di un uomo di stato nè il  carattere personale del P ri­
mo C o nso le .............. M a pure leggendo con attenzione
questo articolo, contro del quale tanto gridano i scritrot i  
di Londra, non si trova altro se non un giusto reclamo 
contro lo sciagurato partito che coi suoi progetti vuele 
strascinar la G. Brettagna a nuova guerra. La maggior 
risposta che si possa fare a qu-sto manifesto sarebbe quel­
l i  di eseguire esattamente i suoi rrattati cd osservare 1 
proprj qiuramenti. Se la G  Brettagna ricusa di far c iò ,  
bob sarà permesso alla Francia i l  dirlo ed all* Europa I '



ascoltarlo? C h i n u i può credere che sia la Francia quella 
che ναοί ricominciar la guerra, quella Francia che si tro­
v a ” aver sparsi t u r i g li avanzi della su i marina, quella 
F ra n c a  che ha bisogoo della pace per rendere alle sue 
manifatture, alle sue colonie, alla sua marma l’ antico 
s p le n d o re ?  Basta un poco di senso comune per convincer­
sene. M a ‘ l**rl ciit tt,nono ίΛ ĤCe c,cusa» di vederla .

C h e c c h e  nc  s i a  p e i ò  d i  q u e s t a  g u e r r a  di  parole  , l a  
F r a n c i a ,  ch e  non vuo l e  l a  g u e r r a ,  h a  m en o  a  t emer ne  di  
colo co i q u a l i  l a  p r o v o c a n o  ,  e si  p u ò  r i spondere  a l i ’ e r u d i ­
t o  ed i n g e g n o s o  a u t o r e  de l  cor r i ere  di  Lcndfa  che se in  
queste d ispu ti v i  son de' V a n d a li, issi non Avranno a faro  
con dei Romani d tg in tra ti .

Ecco 1* articolo inserito nei Corrisptndcntt di A m -

^  Da qualche mese vi era tra la Francia e 1 Inghilter­
ra una piccola gu tra di giornali e d U  b e lli; erano le 
ultime faville di un incendio che more, l ’ ultima consola­
zione di un partito disperato, l ’ un co sostentamento di 
alcuni scrittori affamati. 11 Governo Francese non vi dava 
mente . e ad o d a  di alcune difficolti che l'Iig h ilt e r ra  faa 
ceva aU* intera esecuzione del na.tato di Amiens , fiJata 
alla lealtà del ministero inglese ed alla fede dei trattar. * 
non pensava se non a ristabilir le sur Colonie e spediva 
con sicurezza g li avanzi delle sue flotte in  balia delle forze 
JooJesi, quando ua messaggio soleunc è usc-to una mat- » 
,ioa dal gabinetto di S. Giacom o, per annunziare all* 
.Europa eh? la Francia fa ceva  preparativi im m tnsi ne por­
t i suoi $d in  quelli d t l i  OlanAa - cd a proporre al parla­
mento di mettete alla disposizione del Re d’ Inghilterra 
quei mezzi straordmarj di difesa che richiedevano la sicu·» 
xczza dell’ Impero Brittanico e Γ onore delie tre corone .

G u a r d a n d o  d a  un  l a t o  i p o r t i  d i  Fra· c:a  e di  Olan­
da* d o v e  non vi  sono chc  p o c h i  vascel l i  e p o ch e  f r e g a t e ,  
d e s t in a t e  a sp e d i z i on i  d i ve r se  e p a r z i a l i , e  d a l l ’ a l t r o  q u e i  
d ’ I n g h i l t e r r a  r i p ieni  di u n a  m a r i n a  f o r m i d a b i l e ,  si  p o t r e b ­
be esser  t e n t a t o  d i  c redere  c h e  il mes sagg i o  del  Re d ’ 
I n g h i l t e r r a  a l t r o  n o n  s i a  chc  u n a  i r o n i a :  co s i d e r an d o  l' 
i o f lu e nz a  c h e  in un paese l ibe r o  h a n n o  le fazioni, si p o t r e b ­
be credere  che  i l  Re a b b i a  c a d u t o  ad una  di  ques te  per  
d e b o l e z z a  i m a  la p r i m a  sup p os iz i on e  e  i ndegna  de l l a  ma e s ­
t i  d i  u n  t r o n o ,  l a  se co n da  i n c o m p a t i b i l e  col l a  p r i m a  
qua/ i r à  d i un  Re Qua/ a l t r o  m o t i v o  si può dunque i m a ·  
g -n are  che sia cagionevole, o l t r e  di q u .  Ilo d Ila m ala f e d e ,  
dell’ i n i mic i z i a  e t e r n a  g i u r a t a  a l l a  na z i on  Francese, e del  
des ider io  di  v io l a r e  a p e r t a m e n t e  un t r a t t a t o  solenne per  
co· ' servare que i  v a n t a g g i  che  la p u b b l  ca  fede e l ’ o n o r  d e l ­
l a  Fra c a  a l t a m e n t e  reclamano ?

„  Leggendo quel messaggio uno si crede ritornato ai 
tempi d'· que» ttattati eh? i Vandali f-ceva o coi Romani 
degenerati, quando la furza teneva luogo di fede pubblica, 
e l* inimico lucominciava srmpre. d all’ ingiuriare la potenza 
che intendeva attaccate. Nello stato attuale di c iv iltà , la 
decenza impone ad un popolo, ad un sovrano il dovere 
di colorire almeno con un pretesto ragionevole una guer­
ra ingiusta. Quanto p ù la guerra è ingiusta tanto più Γ 
ìoim ic zia sarà implacabile .

, ,  Che d u i  l’ Europa alla nuova di questa guerra? G l’ 
Inglesi stessi, quegli Inglesi che tanto accitca l’ orgoglio 
aazionale, ne fremono per sdegno. I l  Times chiamando il 
trattato di Amiens un arm istizio, ha fatta la più sangui- 
nolente satira del Governo ebe vuol difendere, e la caduta 
de’ fondi pubblici in Loodra è il  primo pressaggio delle 
calamità che seguiranno la violazione de’ di ricci delle genti.

,, 1 Ftanccri sono p u  irritati che atterriti: n e i rovesci 
hanno abbattalo il loio sp irito , né le vittorie lo hanno 
ammolito. In  una guerra che pareva interminabile hao 
vista tutta l'£uropa collegarsi contro la loro libertà; la 
loro costanza, i l  loro coraggio, l ’ abilità del loro Gover­
no han dato fine a quella guerra. Questa avrebbe un altro 
oggetto: la Francia combatte per ia fede di tutti i trat­
t a t i, per la libertà di tutte le nazioni dell* Europa, e se 
mai avverià cht il  Governo Inglese voglia nazionalizzar! 
14 guerra  la superiorità della sua marina potrebbe non 
essrr il so lo  arbitro de'destini dell’ Inghilterra ed il solo 
garante delie sue vittorie . «

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Losanna io  A p r il i.
Le elezioni sono luminate quasi in tutta Γ estensio·» 

ne della Sv zzerà } ma Siccome il numero dei nominati pel 
gran consiglio non va a 180 petché molti certhj hanno 
nominato i medesimi, , la Commissione di Governo ha 
decretato che si teiranno nuove assemblee in questi g or­
ni , ognuna delle quali nominerà due deputati fuori del 
suo cerchio , il che ritarderà per qualche tempo Γ instal­
lazione del gtan Consiglio.

I T A L I A
Roma 11 A prile  .

Con notificazio-te di Monsignor Tesoriere in data dei
30. Marzo vien dichiarerò che il Pontifice sempre pu* 
animato dal desiderio di favorire il commercio di S niga- 
j l̂ia in occasione d fiere , vuele eh? si comprendano nel 
diritto d-l a franchigia , ai c.» le pannine , seterie , c.<lan- 
cà , ed altri tessuti stampati, benché fin qui esclusi. Viaa 
dich arato che tutti i comm rcianti sì esteri che nazionali 
ood tanno peram -nie qu<·· favori chc hanno goduti pri­
ma dell’ attuile stabile franchigia , cominciando da q u e lli 
dell’ anno 1787 , osservati in detto t mpo i regolamenti 
e tanffc pei dazj ec.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano 13. A prile  .
I l Vice Presidente ha diretto ai Prefetti dei Diparti· 

menti la seguente Lettera :
„  1 registri della coscrizione non sono compiti , ed 

i  termini prefissi da.la Legge sono di troppo' trascorsi per 
non accusarne il ritardo . “

„  Cittadini Prefetti, a voi incumbe Γ attivazione delle 
Lesgi nei D part'raenti, quella delia coscrizione c della 
p u  alta importanza. Senza armata, senza armata di C it­
tadini non v’ e Patria, non v’ è Nazione . Si è sparso ad 
arte da chi non ama la consolidazione della Repubblica 
Italiana che 1’ imminente requisizióne dovea farsi per mi­
litate fuori del T  rritorio della Repubblica . Distruggete 
quest’ incanno affcimando altamente che i coscritti non sa­
ranno ch'amati se non per riempire i quadri dell’ armata 
srab le della Repubblica , di quell* armata che deve di­
fenderla , e farla rispettare dall’ estero , cd assicurarne la 
tranquillità nell’ interno . “

„  Sia vostra cura , Cittadini Prefetti , di eccitare lo 
zelo di tutte le autorità che intervengono in quesra ope­
razione : garantite loro che , se mai 10 altra oc^as one , 
in questa pr.ncipalraente la loro condotta saia la misura 
delia confi lenza che in loro riporrà il Governo ; e voi g li 
farete conoscere quelli che proveranno c.»l loio zelo Γ at­
taccamento chc nutrono per la Repubblica . “

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 17  Aprile  . ^

Domenica al dopo pranzo il nostro Cardinale Arci** 
vescovo si recò a tener la Cresima nella Chiesa di Santa 
M aria di Marassi al di là del Bisagno , e lunedì Festa di 
San Marco fu colle solite rogaziom a quella Chiesa.

A proposito di rogazioni egli ha ordinato che nei 
giorni per esse prescritti si vada direttamente alle 3 Chie­
se assegnate , senza cutrarc nelle altre ove sollevasi sem­
pre presentare un mazzo , riflettendo , che le processioni 
di quei giorni so«o destinate alia pubblica preghiera, noti 
alla visita delle Chiese .

/ /  prezzo d 'Associazione è di lire  3 per un mese , di 
Z per 3 m e s i, di i j  ptr i l  semestre , e di 18 per l ' in tie ­
ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fo g lj la  stttimanA i l  Mercoledì , ed i l  S a b b io  sera

G li Associati delle due R iv iert per lire  8 anticipat« 
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alcunλ  
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa St*m- 
fe r ia  Como , perchì Aivtrsam enti non ha luogo i l  pristm é  
vantaggio.

Per i l  Cimo dt $, lo r t n n  Num. 38,
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L IB E R T A *

MO N I T O R E  LI GURE
1800. 3o Aprile Anno V I  della Repubblica Ligure

Magnus ab integro sablorum nascitur ordo D i  secoli rinasce un o rd in  grande
V rrg . E c l.  i r .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A
Costantinopoli 1 z Marno .

G li ultim i rapporti chc si son ricevuti Hall’ E g ’ttd* 
sono del i j  febbraro . A quell’ epoca gl’ Inglesi non are- 
vano ancora evacuato A essandria ; ma tutto sen brava 
annunciare che non tarderebbero ad imbarcarsi sui basti­
menti di trasporto ancorati nella rada. Dietro gli stessi 
ra p p o rti, i bey si conformavano agli ordini della Porta; 
avevano di già rimesso i loro mameluchi al comandante 
dell* armata ottomana , e si disponevano essi stessi a ren­
dersi ad Jw an , distretto de ll'A lio  Eg.tto chc Joro era 
stato assegnato per soggiorno .

—  li  cannone dei DardaoeJii , di 4 vascelli di linea , e 
di un gran uumero di sciab echi che stanno ancorati nel 
canale ci annunziò , il dì z , la nascita di un G'ovane 
Principe , di cui la Sultana favore* Al-Bocxr ( chc signifi­
ca stella brillante ) si c felicemente sgravata . In questa 
occasione S. A. fece d stribuirc grandi elemos ne nella ca­
pitale , cd ordinò , chc i Seraschieri e Pasc à Governatori 
delle provincie del vasto Impero Ottomano , faccialo al­
trettanto in tutta 1’ estensione del suo dominio .

—  La Porta ha dato diverse disposizioni tendenti ad 
aumentare le rendite delio Staio , ma che potranno esser 
nocevoli al commercio. Fra le a ltre, ha messo una nuo­
va imposta di tre per cento sulle mercanzie, che si es­
portano dalla Turchia . I  nostri negozianti hanno su di 
ciò fatte delle rimostranze, ma sono riuscite del tutto 
inutili .

—  Da luogo tempo non si era veduto un arrivo c spe­
dizione di corrieri , come negli scorsi giorni : i dispacci , 
<ihe hanno recato riguardano le parti più lontane di que­
st’ Impero , e specialmente le provincie di Medina , della 
Mecca , e del centro dell* Egitto . In seguito di questi d - 
spacci si sono tenuti varj consigli di Stato, e di guerra, 
i l  risultato de’ quali si c prontamente spedito a’ Pascià 
comandanti i rispettivi Governi . Si è in seguito saputo , 
che tuttociò riguarda un nuovo sed ecnte profeta compar­
so nell’ Arabia . Questo fanatico che chiamasi Abdoul 
Wehab , pretende di essere dell’ antica schiatta di A !y , 
cd inconseguenza successore a tutti i diruti del Califato , 
che passarono in O m ar, da cui discendono gli Ottoman- 
n i . Essendo Arabo, come si è detto , facil cosa gli c sta­
to di farsi seguitare da tutti i Nazionali di quel vasto 
Territorio, e da molti ancora delle vicine frovincie. Le 
nuove opinioni religiose che inspira in que’ popoli igno- 
xanti i un mescuglio de’ riti di A'y con quelli di Omar*
Γ essersi vantato di volersi portare alla M<cca , ed an­
nientare la setta di Omar , restituendo que’ paesi a' veri 
discendenti di Aly » ma molto più la forza che usa, c le 
stragi che commette contro i nemici e contrarii alle sue 
intraprese , lo fanno temere , ed hanno riunite intorno a 
lui due armate composte però di ogni sorta di gente ozio­
sa c vagabonda , di banditi c di assassini seguaci delle 
sue barbarie · vi si trovano pure de’ corpi di fanaticij 
che servono d i principale stromento alle operazioni di Ab­
doul Wehab , e gli Somministrano del denaro ed altri ef­
fetti preziosi ,  non meno che viveri e munizioni . A rutto j  

questo si dee aggiugnere una corrispondenza formala da |

Abdoul , non solo co* Bey dell’ Egitto , ma ancora eoa 
moki Pascià dell’ Asia , fra’ quali quei d* Damasco e d i  
Bassora che gli somministrano tutti i necessarj soccorsi .  
Manito di tali mezzi Abdoul si c incamminato con tutto 
il suo seguito verso Medina , facendo continui proseliti ,  
e spacciando di volerli condurre all' acquisto della Mec­
ca . T ali essendo dunque le notizie ricevute , la Porta ha „

I d'cesi , risoluto di prendere delle vigorose misure per esrin- 
j guere un incendio chc potrebbe avrrc delle serie couseguen- 

j  ze , perche i progetti di Abdoul Wehab non sono che una 
; nuova ribellione io un paese non troppo tranquillo . In  

conseguenza sentesi che sieno stati dati g li ordini i p ’ix 
risoluti per adunare una grossa e formidabile armata T u r­
ca , la quale sotto il comando del Gran V isir sarà spe­
dita contro il sedicente Profetai e si aggiugne, che alla  
detta armata sarà unita ancora 1’ altra del Pascià del C a i­
ro , per cosi prendere in mezzo i l  ribelle , ed cstcrminar-,
lo in ogni punto con tutti i suoi seguaci .

Seme lino z i  Marno .
I l nuovo Pascià di Belgrado giunse li  15 verso i l  

mezzodì davanti quella piazza, accompagnato da uu cor­
po numeroso di Spahis ; fu ricevuto nella maniera p!ù ami­
chevole dai capi d-i giannizzeri e dal Pascià di Sabarz 
che erano andati ad incontrarlo. N ella sera questo Pasc:* 
fece il suo ingresso a Belgrado al fragore del cannone, c 
in mezzo delle acclamazioni degli abitanti ; g l i  furono 
resi rutti g li orori dovuti alla sua dignità. Si assicura 
che il nuovo Pascià non abiterà il palazzo del suo prede­
cessore che è stato assasinaro, ma quel/o io cui g li anti­
chi governatori avevaoo ia lor dimora. Del resto tutto c  
passato tranquillamente, cd i l  commercio ha ripreso i i  
suo corso come prima .

G E R M A N I A
Amburgo S A p rile  .

Par'asi del prossimo viaggio del imperatore di Rus­
sia a Revel per visitare la flotta di quel porto ; e £ 
nostri p o lirci credono che le conseguenze di questo vi­
aggio avranno qualche ir fluenza sulla tranquillità del N o rd.

—  E’ qui giuoto il principe di Glochester che ritorna 
da Copenagh-.n. E ' giunto arche il Cittadino B->urgoing 
ministio di Francia in Stckolm , chc ritorna a P atig i.

Vienna 9 A prile  .
Si crede generalmente, che la nostra Corre non si 

framischierà in alcuna maniera delle differenze fra la Fran­
cia e 1’ Inghilterra j ma siccome la Francia rinforza con- 
siderabilmente le sue truppe in Ita lia , si pensa che , pec 
precauzione , ia medesima misura debba essere adottata 
dalla nostra parte. In conseguenza i reggimenti, che oc­
cupano le guarnigioni più vicine dovranno a tale effetto 
tenersi pronti a marciarei questi saranno rimpiazzati da 
altri reggimenti.

Da quanto sentesi, i diversi reggimenti che si trova­
no nei quartieri dell'Austria, formeranno nella prossima sta­
te un campo nei contorni di Mindendorf. Si annunzia ri­
tardato fino al mese di giugno il campo che dovea aver 
luogo presso CzuniofF nella G allizia , e ciò a motivo d i 
una rivista considerevole di truppe Russe che deve effet­
tuarsi il * 4 Maggio nei contorni di Dubao. Una divisio-



ne del reggimento d’ a rtig lie ria , che si trova qui di guar­
n igio n e , è partita giorni sono per 1* It a lia ,  c sarà r ip a rti­
ta tra Fiume , Trieste e V e n e z ia . Le hosttc coste dell’ 
Adriatico verranno munite di nuore fotze , avendo r i­
soluto la nostra corte conservare un’ esatta neutralità , se 
la  guerra scoppiasse fra le Francia e Γ Inghilterra .

°  Corre la voce , che saranno fatti dei grandi cangia­
menti nell’ ordine Teutonico di M alta .

—  Lettere di Tcresiopoli in data dei n .  Marzo porta­
no chc S. A. R . Γ Arciduca Giuseppe , Palatino di U n ­
gheria , giunse colà in felicissimo stato di salute li 17 
corrente , e smontò al palazzo del prìrcipe Czartorysky , 
ove si trattenne a cena e pernotto. Nella susseguente mat­
tina , alle ore sei , S. A. R . accompagnata dai più rag­
guardevoli abitant» di qaella Città fino a Brzcst , prima 
C ittà  di dominio Russo , prosegui il suo viaggio alla vol­
ta d i Pietroburgo . All* ingresso di detta A. S. R. negli 
Stati Im periali Russi . venne complimentato dalle A u to ri­
tà m ilitari e c ivili d. Brzest , ov’ era disposto in parata 
un bel corpo di Cosacchi , e oeir attraversare la Città fu 
accompagnato da una divisione di granatieri con bandiera 
spiegata , e musica militare.

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
H a y a  1 1 A p rile  .

Olrre li 7Π1. uomini che già si trovano in Breda, 
flessinga e M ddtlburgo, ogni giorno entrano nuove trup­
pe Francesi nel nostro territorio. Uno de* nostri foglj di­
ce che il comando dell'arm ata dell’ Olanda sarà affidato 
al Gen: Mxcdonald : Massena comanderà un’ armata nel 
Belgio: Oudinot una terza nelle coste di Ch* rbourg ; c la 
quarta, i l  di cui quattiet generale starà io Brest, sarà 
comandata da Moreau .

Son giunti da Pietroburgo varj corrieri. Se si deve 
credere alla voce pubblica , la corte di Russia s* interes­
serà per la  neutralità d ell'O landa in caso Hi guerra; ma 
forse questa voce pubblica eoa c chc il  pubblico deside­
r o  .

I N G H I L T E R R A
Londra 14. A p rile  .

Fondi pu bblic i —  Tre per cento consolidato , 6 t i j t  , 
51S» 6$ , 6χ 7;β  —  Om nium , i j  i[ 4  , jy  di prrd>t-.

— i 11 Capitano Curry deve comandare il  Real Sovrano 
di ie o  cannoni · i l  Capitano K ih o c la Brettagna di 100 
cannoni ; e il Gapitano Durham , Wtndsor-Castle di #8.

—  Si sparse jeri con tanta certezza che il Sig. P iit  , e 
Lotd Melleville rientravano oel Ministero , che i fondi 
provarono un aumento considerabile·
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Ammettendo , dice il  Morning C rtn icle , che la guer­
ra colla Francia sia inevitabile , qual saià mai la sui oai 
tura ed i l  suo oggetto i  Faremo U guerra forse per qual­
che barile di Zucchero di più , per qualche premio di as­
sicurazione matttima , pet qualche altro s mile meschino 
oggetto di commissione o di senseria / Interesserà questa 
guerra il commercio del Mondo intero ? Se non la inco- 
xnincieremo con disegni vaghi , incerti , indeterminati , ci 
troveremo sempre mal preparati ed ai pericoli ed ai sagri, 
ficj chc essa può render necessarj . Quale sarà dunque Γ 
oggetto di questa guerra ? Non una colonia di più , non 
un privilegio : essa deve decidere della sorte dell* Impero 
Brittannico , cd abbracciare 1* immensità delle sue proprie­
tà e de* dominj suoi . Questa guerra deve interessare quel 
sentimento di dignità , quell’ orgoglio nazionale , quello 
spirito d’ indipendenza e di libertà , tutte in somma quel­
le  qualità morali che forraan Γ anima di una Nazione , e 
che sebbene invisibili ed immateriali son quelle sole per 
le quali vive e si move , per le quali esiste : sono nella 
società come Γ anima nel corpo , la provvid.nza nell' uni­
verso , animatrici e motrici delie parti grossolane e ma­
teriali .

Questa guerra deciderà se Γ Inghilterra debba conti- I 
naare ad essere la sede di un grande I npero , o divenire 

un’ isola deserta, una provincia della Francia. Non bas­
terà guadagnar delle battaglie : dobbiam vincere tutta la

guerra, altrimenti la gloria dell’ Inghilterra è perduta pet 
sempre. Se, ad outa delle sue disfatte, la Francia otter­
rà di fare una pace vantaggiosa cd onorevole; se Γ Ing hil­
terra, ad onta de’ suoi successi, perderà parte del suo ascon­
dente, della sua energia, della reputazione sua, queste pa­
ci sempre vergognose decideranno della nostra sorte come 
già decisero di quella di Cartagine. Noi finiremo come
1 Cartaginesi, se al pari de’ medesimi vorrein preferire la 
nostra tranquillità ed il nostro commercio, abbandonando 
a: nostri rivali l'im pero e l’ onore.

in tale guerra considerar le risorse pecuniarie come 
decisive è stoltezza. Eppure i nosrri uomini di stato non 
pariandi altroché di esportazione, importazione, e pro­
dotti di tasse, non altrimenti che si trattasse di una guer­
ra tra due M inistri di finanza! Nò nò: io lo dico fran­
camente: tutte le guerte chc abbiam sostenute ne* secoli 
scorsi eran trastulli al paragon di quella che ora ci s i 
minaccia; duelli di fioretto, al paragon di una guerra d i 
distruzione .

Non si tratta di una scaramuccia atta a divertire i l  
popolo di Londra; non di una guerra di denari per oc­
cupare gli specolatori : è la guerra di due grandi popoli 
egualmente guerrieri, i quali debbono opporre energia ad 
energia, coraggio a coragg o : è la lotta di due atleti nell*, 
arena O lim pica. Che giovetà la vittoria di una battagli· 
navale, la presa di u*>a fregata, il blocco di un porto? 
Non chi e più ricco, non chi è più commerciante, ma 
rimana vincitore solo colui che avrà più pazienza, pia 
disprezzo pet i pericoli, più coraggio.

Gran disgrazia e per noi quella di non poter precide­
re in questa guerra altra parte che quella che piace a ll·  
Francia, ed c$9-r ridotti alla necessità di un s sterna sem­
pre difensivo , a meno chc qualche intelligenza superiore 
non agisca, c non sappia cangiar la nostra posiziore, i l  

che la sola nostra potenza marittima non può fare! Ια  
una simile guetra , un sistema sempre difensivo, quando 
anche non ci cagionasse altro male , raioirebbe però infal­
libilmente le nostre finanze .

Se il populo Inglese vuole evitare tali funeste conse­
guenze , o deve risolvere chc ogoi individuo si batta cor­
po a corpo con un individuo nemeo, o deve schivare un · 
guerra, s.mile alla passata, la quale >n due anni la la- 
scrrebhe più povera, più degradata, più incefta della sua 
sorte fututa .

A ltra  d i Londra del i j  A p rile .

Tondi pubblici —  Tre percento consolidato £3 f l8 »  
*4 3 I 8 —  O m nium , 13 314.

li  Governo ha , jeri , r c.vuro dei dispacci di Lord 
W hitw o rth  , nostro Airb.sentore a Parigi . Delie voci 
di pace si sparsero al memento , e fecero alzaie i nostri 
fondi pubblici .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

Binan x6 . Germinale.
Sei delle barche inglesi, eh’ erano state richiamate da 

qualche tempo in Inghilterra sono ritornate a Cancalle.
 ̂ Questo avvenimento quantunque poco importante ha pro­

dotto molta gioj 1 a S Maio provando che il Governo 
Inglese comneia a declinare dalle misure ostili , che pren­
deva nel mese passato . Si sono ripigliati a S. Maio 1 la­
vori ; già son usciti de’pescatori , cui non tarderanno a se­
guitare quei di Terranova ugualmente , che i piccoli ba­
stimenti che vanno ai gran banco per la pesca del baccalà, 

I l  reumi la grippe ha passato il  Reno , ed c ve­
nuto anche fra noi ; da due mesi non si sente a parla­
re che di mal di testa , di gola , o di oftalmia ; il mag­
gior numero degli ammalati è nelle campagne , in un luo­
go di circa 400 persone, -vene sono sin 3 3 0 0  infermi ad 
un tempo , e taluno è morto , in un altra di 500; quest· 
malattia ha fatto perire in tre mesi 3$ persone.

Brut selle s 1 6 A prile  .
Notizia uffiziale del nostro Prefetto, che e anfora a 

P a rig i, porta, chc l’ arrivo del Primo Console è definiti­
vamente fissato tra i 1 y e 1 e. Floreale. Eccone 1’ itinera-



rio ; d i Parigi per Amleni, L ilU » C w rtra i',  Brugei; O r­
renda, G iu d , Anversa , e Bruxelles. Di q ià  seguiterà il 
suo viaggio per Liegi, Miscr.chc , A'X Ia -C h ip e lle , Co­
lonia, e Magonza. Si assicura, eh: i M inistri, i quali io 
seguiteranno porteranno seco le loro catte, e resteranno cir­
ca un mese a Bmxelles .

Scrivono da Coblentz, chc le truppe, le quali ne 
formavano la guarnigione hanno ricevuto 1’ ordine di met­
tersi subito in marcia per Tolone .

Nulla può ora uscire d’ Oiandt senza Γ osservazione 
delle forze Inglesi, che trovinsi nel m ir del nord ta che 
la  nuova squadra destinata a rimp azzare quella del M*di- 
terranno, resterà nei porci. L’ Amb isciitore Inglese ha 
una corrispondenza p ù  attiva che mai. H i  inviato il suo 
xnessaggieto di stato per recare a Londra la nuova come 
le truppe Francesi hanno occupato le princpali piazze d’ 
Olanda e di Walcheren .

Pure si spera sempre nella interposizione della R u s­
s ia , e della Prussia.

P a rig i t 9  G erm in a le  ( i j .  A p r ile  . )
I l  G ornale uffiziale pubblica dei nuovi dettagli in­

torno la missione dei Ball Buzzi a Malta come incarica­
to dal nuovo Gran-Maestro a prenderne possesso, ed alla 
corrispondenza occorsa sopra q jr it ’ oggetto fra il  detto 
Comandante ed il Ministro Inglese , residente in quell* 
isola , ed aggiunge quanro J-gue :

11 Sig. Buzzi vedendo persistere nel suo rifiuto il  M i­
nistro Inglese , d ssenziente ad evacuare Malta , ha diman­
dato al Ministro Frsnc.se , colà residente , i suoi buoni 
ufHzj per ottenere la consegna della piazza , avvisando 
nello stesso tempo il Ministro Inglese del suo ricorso al 
Ministro Francese, per impegnarlo ad ottenere l’ effetto del­
la sua domanda .

11 Comandante Inglese ha risposto seccamente con 
dire di esser sempre pronto a cooperare col Miuistro Fran­
cese all’ esecuzione dell’ art. X . del trattato d’ Amiens.

11 Ministro Francese dopo aver risposto intorno alla 
domanda della sua intervenzione , con assicurare il Signor 
Comendatore , che la giust z’a , e la buona fide del trat­
tato non lasciano alcun dubbio circa Γ evacuaz one di 
M alta per parte degli Inglesi e circa il possesso da pren- J 
dewene dall’ Ordine con uo suo m ssaggio ha tras­
messo al Gran Maestro una copia di ciò che ha scritto a 
questo proposito al Ministro Inglese , di cui ecco un r i­
stretto: \

I l  Ministro di Francia avendo sott* ochj la nota del 
Sig. Bali Buzzi , e la risposta dei Sig. Ministro Inglese 
trova <n questa dei pretesti per ricusare Γ evacuazione , e 
consegna della piazza all* incaricato dal Gran Maestro . 
Primo perche 1’ indipendenza di M ilt* , e delle adiacenze 
essendo sotto Ja garanzia delie maggiori Potenze dell’ Eu­
ropa, la Francia, e ia Gran Bretagna che hanno fatto que­
sto trattato non possono senza scandalo ricusare per ie pri­
me 1’ esecuzione del medesimo. Secondo: f  invito fa'io al­
le altee Potenze di accedere a quel trattato c una politez­
za , un onore, che esse sono libere di ricusare ; non e ! 
peto così della Francia , e della Gran Bretagna , che han- 1 
no promesso la loro protezione, ed accettato la garanzia. | 
Terzo che sebbene le altre Poterne non contrattanti sono 
àn liberti di ricusare tale garanzia pure sarebbe un assor­
do V attaccare ad un tale rifiuto la nullità del trattato di 
pace, ed il disobbligo delle Potenze che lo hanno sotto­
scritto , Quarto che il fondarsi sopra un pretesto cotanto 
frivolo per ricusare 1’ esecuzione delle proprie promesse. Sa­
rebbe un’ infedeltà indegna d* una grande Nazione. Quin­
to che il ritardo delle altre Potenze non contrattanti non 
può recar pregiudizio ad una terza ( all’ ordine di M al­
ta ) riconosciuta solennemente dalle Potenze contraenti se­
sto che se la Russia, 1’ Austria, e la Prussia non hanno 
ancora come si dice dal Signor Ministro , acceduto all* in­
vito fattoli, impedirebbero Γ esecuzione del trattato d’ 
Amiens, c comprometterebbero la tranquillità dell’ Eu­
ropa .

Circa poi all* opposto differto d’ instruzioni del Sig. 
Ministro dalla parte della sua Corre per restituire all* or­
dine questa Isole, si fa osservare chc nel picn-potete da-

U f
foli d ii Re e cambiato, egK rieo incaricato di adempire 

, eoo ia p iò  gran fedeltà il trattato d’ Amiens di concer- 
j carsi per Γ esecuzione degli articoli del medesimo coi Ge-
I neraie Vlai. Quindi il Ministro Francese appoggia nella ma- 

nicra la più formale le domande del sig. Bali Buzzi.
! I  due M inistri Inglese, e Franceso hanno inviato al

Gran maestro una lettera di complimento :
l i  M inistro Inglese ha fatto incender* ai Gran M ae- 

stro c »e crede conveniente che attenda in Messina 11 
decisione del Gabinetto di Londra promettendo di co-

I mumci-g liela subito che g li g iung a, ed intanto gli offra 
una casa di campagna se brama ritornare in Malta. I l  
Gran maestro gli ha risposto che avendo esso adempito 

[ col mezzo del suo luogotenente c o che li prescrive i l  
trattato d* Amiens attenderà in Mess.na 1* evacuazione 
dell’ Loia , e ia decisione delie Corti.

—  I l  Ministro Francese invitava il  Gran maestro a por­
tarsi i n Malta senza dilazione , cd egli Ka risposto che 
avendo eseguirò quanto li impone il  trartico di pace riguarda 
ogui alcra misera come azzardosa in qo eto  memento, e che 
in Messina aspetterà ia risoluzione d i e  Potenze.'*

—  Sino dei 3. Ventcso Ja divisione  partita dal porto dt 
Livorno per le Colonie e sbarcata ai Capo-Francese i  que-

1 stc forze hanno aumentato i l  coraggio  dei C o lo n i.
—  Ua progetto di Legge è stato presenraro al Corpo 

Legislativo concernente le Dogane le loro  tarrfJè di impor­
tazione, e d 'esportazione. Sooo rimarcabili i segaenti pas­
saggi del discorso pronunziato d a i/o r  tore dei G sv e rio  
alia presentazione di detto paggetto. „  I l  s statai delie 
Djgaoe c necessariamente unito a dei grandi interessi, e 
si commctterebDe un errore assai funesto se le Dogane si 
co.is deraperò come un odiosa fìsca.icà. 1 loro prodotti s i 
dwvono combinare con saviezza eoa i’ incorag^iraento dovu­
to al Com nercio , cd all- industria Nazionale .

l i  Commercio dimandava delle eccezioni, e queste 
sono state generali a favore delle città d i M arsig lia ; sea- 
sa queste essa non potrebbe ripigliate il commercio col 
Levante, e r valizzarc i l  di lei portofrar-co con quello d ì
Genova, e di L iv o jn o ................. I l  transito c stato con-"
c.sso al*e mercanzie spedite dalia Liguria per ii stati dell* 
Repuhbi.ca, italiana di Parma, e P.acenza, e t ic  vecs* 

e se.iza incouvenience si è imposto un dritto  su questo 
transito; poiché il  trasporto costerebbe maggiori spese . -  
. . I l  passaggio per Ge >ora effteudo un potuto t e facii» 
scalo alte merci spcdte dai D  partimenti mend.o ali d e li·  
Francia per 1 stati della Repubblica Italian a, di Parm a, 
e Piacensa esse goderanno dello scesso passaggio >n esta­
siane de d ritti; . . . .  I  dipartimenti delia Corsica, smo- 
ra riputaci stranieri sono stati posti sotto le stesse L-gg» * 
Essi possono rimettere, e ricevere in franch già d-*lU Fran· 
eia delle merci, o derrate delle fabbriche del due paesi»

A ltra  d i P arig i 30  Germinale ( 1 0  A p rile  .

V  Argo  porca, che all* ultima assemblea che ebbe 
luogo, saòbato , presso li  Consoli Catnbacéres , e Le- 
brun , altro non si parlava , che di pace ; vi si credeva 
genernlmente , aggiunge lo stesso giornale , che le nego­
ziazioni fra li due Governi avevano preso un aspetto fa­
vorevole , e si diceva anche, chc il G o v e r n o  I  igi^se avea 
dati degli ordini definitivi per la totale evacuazione del 
Capo di Buona Speranza , e dell’ Isola di Ma.ca , eh.· for- 
niaoo ii  due punti principali della coatesa.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Z u r ig o  i t .  A p r i le  .

E’ da qui passato il Generale Barbou per t im p ìim ·'  
re provvisoriomentc il Generale Ncjr recatosi a 
Alcune gazzette Francesi , e particoiarm’nre quella di 
Strasburgo riferiscono che il Sanatore B irchelcm/ posta eSr 
tee destinato Ambasciatore nella Svizzera.



Oggi »1 Gran Consiglio ha fatto la nomina del pic­
colo Consiglio, c dei Borgomastri . Per pruno Borgoma­
stro venne eletto F Junker G io: Rheinhard, e per sccoudo 
Borgomastro 1’ Ju»ker Gio: Conrado Escher k

I T A L I A

C iv ita ve cch ia  1 8 . A p rile  ,

Jeti c giunta in due giorni la Corriera di Sardegna 
da C ag liati . Sì è inteso col di lei mezzo che era ivi gi­
unto lì dt i o  M u z o  M onsig. PamfiJ’. Ablegaro Apostoli­
co a portar la Beretta al Signor Card. Arcivescovo di 
C i» lU r i > in  compagnia del sig. Con. di S. Andrea nuo­
vo Governatore dell1 Isola col figlio Conte di Revcl .

istru tto  di lettera d i Malta  4 A prile .

L ’ E?itto è definitivamente evacuato. Nei scorsi gior­
ni sono qui approditi molti bastimenti Inglesi, a bordo 
dc’ qaali eravi tutta Ja guarnigione che vi si trovava in 
numero di 8. mila nom ini.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A  

M ilano  1 7 . A p rile .

Si riuniice ‘solfe frontiere dello Statto del Papa un cor­
po d’ armata composto di due d ivision i , 1’ una Francese 
c 1’ altra Italiana . 1! Gen. d.visronario Verd.cr comanda 
la Francese , e i l  Generale divisionario Lecchi c srato elet­
to a comandare 1* Italiana . Queste due divisioni di trup­
pe scelte delle armate Francese td Italiana , guarnite di 
un forte parco d’ artiglieria , saranno pronte ad ogni mo­
vimento che potesse esser voluto dalle presenti circostaze .
J 1 quartirt generale prattceSe sarà a Faenza , e quello Ita­
liano a R t m o i.  I l  Generale divisionario Pino col quar- 
ticr generale a M ’iano comanderà la divisione Italiana che 
comandava il  General Lecchi , i l  quale partirà fra pochi 
giorni per il  suo destino , ed avrà per capo delio St-ito 
Maggiore delia sua divisione Γ a j j  tante comandante Lec­
chi , e con essa i Oenerali di brigata Severoli e Pcjrri . I l  | 
General Fiorella comandeià oei Dipartimenti del Crostolo 
e Panaro , il Generale Julien assume il comando deila 
piazza di Bologna , passando il Generale di brigata M il-  
iossevitz al comando d .Ila  nostra piazza di M laao. L’ 
ajutante comandante M^zzucchelli è capo dello Stato 
Maggiore della d iv sione sotto g li ord ni del Generale 
Iiorella .

Lt truppe qu: stazionate formanti parte del corpo 
posto sotto gl· ordini del Generale Lecchi , a* 14 furono 
passate in rivista sul Foro Bonaparte dal Generale in Ca­
po Murat , e ripartitamente sono pa tite per il loro de­
stino , essendo state rimpiazzate da altri corpi.

La divisione Francese che si aduna nel Rubicone i  
molto più fotte dell* Italiana .
.· ’ 4 ■ -· '*”3

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 30  M a rzo .

—  Jeti l ’ altro s’ imbarcarono qui 300 nomini circa del 
Battaglione venuto ultimamente dalla Repubblica Italiana 
sopra una nave da trasporto Francese, che partirà al pri. 
mo buon tempo igooraodosene la direzione. A ltri 100 
uomini circa rimangono ancora in questo Lazzaretto, dove- 
continua a stazionarvi il deposito della mezza-brigata Polac­
ca passata a S D o m in io .

—  Si danno le disposizioni in S. Pier d’ arena per im­
barcare diversi pezzi d artiglieria e munizioni da guerr» 
per Porto-Fcrrajo . 6

Istratto di lettera di M arsiglia  14 A prile  .
I l  Commissario generale di Polizia per ordine del 

Ministro di Guerra ha fatto rappresentare con un pubbli­
co affisso ai Negozianti , che la prudenza esige di sospen­
dere ogni spedizione per l’ America, e di prendere le do­
vute piccautioni in quelle pei paesi v ic in i.

—  Òggi dee partire da Tolone per Alessandria una fre­
gata, chc porta al Cairo un Ambasciatore .
‘ — Si è perduta nelle vicinanze di Barcellona una Polac­
ca Greca, carca di grano, cd altro, e periti con nel nau­
fragio undeci persone dell' equipaggio .

—  Ogg* ^al Senato sono stati eletti i seguenti :
Provveditori :

Centro: Antonio Botto . Lemma : G'o: M . Cambia· 
so. O liv i: Niccolò L ttardi. Golfo di Venere : Gio: B. R o- 
g ero . Entella: Scasso Medico. Colombo: Ferdinando De- 
Marioi .

Vice Provveditori.
Centro M a z 'n i, c G. B Repctto . Lemmo : Stefano 

Gropello , e Gio: Moaticello. Entella z Iscngard , e Lui­
gi Torre. Co'fe di Venere : Stefano Ca*ega > Mariano Ma­
ria n i. Colombo: Domenico D an ia. O l iv i : Michele Daste» 
Ambrogio Viale .

%egretarj Generali .
Centro : Giuseppe Podestà . Lemmo : Giuseppe Co- 

pello . Entella : Bartolommeo Grondone. Golfe Venere:M i- 
chclz Camb'aso di Novi .Colombo: Stefano Bianchi. O liv i 
Gaspare Giustiniani .

—  Questa sera e rientrata in questo porto di ritorno 
da M a lta , in 9 giorni, la fregata Inglese, la N ig e r.

C O R S O  D E ’ C A M B J

Genova 30 aprile.
Venezia. . · — M a d rid , . .
Roma . . . . 130 L Cadice . . .  6 5 i
L ivorno. . . « M 1/4 Amsterdam  . 8 5  L
N apoli. . . 9% 1/3 L Londra. . . .  47 1/8 L
Messina. . 39 3/4 M ilane . . .  87  D
Palermo . . 39 71« Vienna. . . .  47  J /3
Lione . . . ?4 Augusta . . . 6 x i j t
M a rsiglia , . 9 4 173 Amburgo . . 4* 1/ 4 L
Parigi. . . . 5>4 3/4 Smirne. . . .  35 !/4
Lisoona . . . 7 00 L Costantinopoli 37

Prezzi delie Gr*naglie compreso la  Gabellai 
Grani Lombardi di Can. x.

detti Amburgo . Rossi e bianchi . »
Bannato c marnerò superiori . . » >* 3* a 39
Detti inferiori.............................. y 30 a 34

» 38 a 44
1» 38 a 4 *

3 1 a 3*
)» 14 a 1*

11 a l i
»

19 10 2 3 ·
Vini di Napoli alla mezzar............ »» 43 a 44
O lj di Riv. f i n i ........................... J> li©
mc'-zi f i l l i ................................. » 95 a 9*

Detti di Levante,e Calab. . . . »> 88 a 9 0

l i  prezzo d’ Associazione è di lire  3 per un mese , di
8 per 3 mesi , di 15 per  ̂ i l  semestre , e di *8 per V in tie ­
ra  annata da pagarsi anticipatamente , Si pubblicano due 
fo g lj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera ,

G li Associati delle due Riviere per lire  8 anticipatu  
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alcuna  
spesa d i Posta . Essi dovranno però dirigersi a questa Stam­
peria Como , perche diversamente non ha luogo i l  presento 
vantaggio.

Per il  Cerne da S· Lor m ie  Num. 3 *.



e g u a g l i a n z a Num. 35, LIBERTA*

MO N I T O R E  LI GURE
i8o3. 4 Maggio Anno V I  della Repubblica Ligure

Pudeur, sagesse , Ioix, moeurs , principes , verfus , 
A Γ aspect de 1’ argent qu’ étcs-voutf devenus ?

B u is s y  .

V A R I E T À '

Riflessimi d i un buon Cittadino.

Uua rivoluzioni era necessaria, essa era di più ine­
vitabile , c tutte le classi de' Cittadini la desideravano ; 
ma l'esperienza ci maniera : I a nostra educazione difetto­
sa che continuamente ci distoglierà dalle cognizioni so i- 
lide, ed u t il i, che dirigeva il nostro sp irito , e le nostre 
facoltà rerso le cognizioni superficiali, c di puro solazzo, 
non ci arca neanche posto in isuro di poter profittare dell* 
esperienza dei popoli antichi , e moderni . Aggiungiamo, 
e non scasa rossore, che gli arrenimene drila nostra sto­
ria , i di cui risultati arrian potuto sei v re di lume, se 
noi fossimo stati assurfatti a considerari· filosoficamente , 
erano ignoti alla massima parte dei Cittadini, che sanno 
leggere.

Tutto ad un tratto noi abbiam esclamato: siam l i ­
beri , e lo ram o stati, o abbiamo creduto almeno di es- 
setlo. Ma un nuoro mondo si é ofF-rto in un momento 
ai nostri occhi, e tanto imbarazzati quanto esserlo dovet­
te il  primo uomo allorché si vide collocato in mezzo a 
creature e ad oggetti che ancora non conosceva, noi igno­
ravamo persino la definizione de’ nomi, che ripeteram p »  
sovente. Anche adesso quantunque si sia tanto e poi tanto- 
scritto, Si può assicurare che la maggioriti dei Cittadini 
non s’ accorda su quella del vocabolo Libertà  .

Più istrutti noi saremmo stati più quieti, noi avremmo 
operato il bene ed i l  più gran bene con quella prudente 
diffidenza che caratterizza particolarmente coloro che sanno 
riflettere. Ma noi abbiamo sostituito a questa rfrrù com­
pagna dei lumi r I' entusiasmo che ignora e norr sa dubi­
tare j e Γ amor proprio, eh’ « un elemento dell’ uomo, 
ai ha ben presto persuasi che la nostra felicità era la co­
sa più facile .

C i furon dati in tutte le forme degli a rrisi su tutte 
Je cose , e noi non avremmo doruto trascurar nuila di tut­
to ciò che poterà condurci a ii'ia buona scelta . Ma si­
m ili a que’ capricciosi ammalati che roglion guarir pron­
tamente senza prendere i rimedj indicati dai medici, noi 
abb amo preferito le rane e seducenti risorse , che degli 
ambiziosi empirici ci presentarano > perche essi avevano 
Γ arte di lusingare il nostra entusiasmo , perche ci par­
lavano continuamente del nostro personale interesse , e 
ohe noi lo conoscevam male quest’ interesse.

Che ne avvenne f che le passioni sole hanno diretto 
il naviglio dello Stato nelle più spaventose tempeste ì che 
ora il Jor soffio impetuoso ci ha spinci alla metà per il 
cammino più corto , ed ora ce ne ha allontanati quando 
crede va in di toccarla ; che a lato d' una risoluzione nobi­
le e generosa, a lato d’ un* azion dei»na de* bei secoli 
de’ nostri maggiori , si son veduti i delitti i più neri , e 
g li attentati i più o rrib ili.

Ah I quanti sentimenti diversi hanno dovuto succe­
dersi nel cuore dei sagi»i , e dei Cittadini sensibili e i l ­
luminaci ! Ma egli c ormai tempo che noi pensiamo filial­
mente a riparare i m ili di cui siamo e la cagione e la 
vittima !  »  Is s i non faranno che cfFenvri sdameranno al­
cuni fanatici -, essi erana indispensabili l “

EfFemiri I Ma questi entusiasti , di cui noi siamo beai 
lontani dal biasimar le intenzioni , pensano essi seriamen­
te alle piaghe profonde, che il modo della nostra rigene­
razione più chc le nostra generazioue medesima ha fatto 
all’ agricoltura, al commercio, alle  manifatture» alle fab­
briche d’ ogni specie , alla giustizia , alla  disciplina m i·  
Iitare , a cucci i rami in somma dell’ amministrazione # 
Noi abbiamo sospirato, com’ essi , diecro una rivoluzione 
benefica , e riginerarrice , che rendesse al popolo  tutti l  
suoi dritti , e tucta la sua energ a alla Nazione , ma vo r­
ranno essi , che noi confondiam di coi.ciouo Ia fe ro ciri 
col coraggio del pacnotismo, Γ anarchia c^lla lib e rtà , lei 
pretensoli, e i clamori del.'ignoranza sedotta coi voti d ì  
una Nazione ìllum nata ? Sfuggano essi un momento al­
la febbre, che li divora, scorran lo scato da s^gg» os- 
setraton e imparziali , siano di buonafede con loro stes­
si , e ci deano dopo , se i m ali, che sperimentiamo pos­
sono non pesar su di noi > che per un giorno > cd aucor 
per un anno .

Ma erano ind soensabili , replicheranno essi . Senza 
djhbio che era difficile di sfuggirli nello scate. in cui non Ci 
crovaramo. Ma si oserà d ire , che se la N»zione incera 
fosse scaca p ii illuminata , se i pnnc ip j , i ver/ p r ii c p j  
scaci non fossero concencrori fra  un p:cc o l nameeo di cit­
tadini istrutti, noi avressimo prorato tutti qur’ mali che 
ci fanno gemere adesso ? Qual c Γ uomo si p r.ro  d’ uma­
nità, e di pudore per supporre , che non si può fare i l  
ben generale , senza sacrificate un* intera generazione ? S i 
è m'ile volte ridetto*, che i particolari derono spesso sof­
frire delle misure che sforza ad adottare il pubblico bene. 
Ma quando si è mai riconoscano , che il  pubblico bene 
non possa operarsi , se non colle pubbliche calara tà ?

Di gran parre de’ nostri mali noi non abbiam diricco' 
alcuno di lagnarsi , perchè prorengono d illa  noscra igno­
ranza. Ma dobbiam rallegrarsi al contrario d essere star? 
fortunati abbastanza per d a re , in mezzo a un delirio» 
che poteva divenir p u funesto , le basi più solide all# 
nosrra Costituzione , per addocar de’ prmcipj , che nuli» 
potià p ù discruggece , e che ci guideranno sicuri in tut­
to qu Ilo che noi potrem fare , quando la pace, e la con­
fi lenza regneranno fra noi . Questa c la mera a cui devo­
no tendere tutti i nostri sforzi, ed il mezzo più sicuro d i 
pervenirvi ci darà ben presto materia per altre riflessioni·'

N O T I Z I E  E S T E R E  

A M E R I C A
V u s h in g t o n  1 6 . F e b b r a i] o .

Le risoluzioni proposte li 16. dal sig. R o ss, doveano 
essere li n .  all* ordine d 1 giorno? ma il signor Bradley 
propose di emetterne la discussione al g omo i f  , poiché 
desiderava fare in questo fratctmjo un rapporto sopra un 
oggecco d’ uua natura confidenziale . La mozione fu ag£ra~ 
d 'ta , ed jeri vennero prese in deliberazione le risoluzioni 
suddette . Letta quella che cende a dichiarare il diritto 

incontrastabile degli Staci unici alla libera navigazione 
del M ’ssissipi, il sig. Brecsenridge si levò per proporre 
di e?ncellar le altre d illa  mozione , e rimpiazzarle co» 
quattro segueoci decreti , chc tendono come si tede a ren-



i  j l  .
derc *1 potere del presi dente io Questi occhione intiera-
mente arbitrario : . . . .

i .  R ' s so lu to  che il  presidente degli Stati Uoit veri
là  autorizzato , siccome lo c colla presente , a requisire 
tutte le volte che lo crederà spediente, i poteri esecutivi 
degli Stati rispettivi , a prendere delle misure efficaci per 
organmzzare , arm are, cd equipaggiare in conformità del­
ia lep?e , non che a tener pronti a marciare al primo or­
dine , 8om. uom.ui effettivi di m iliz ia , compresi gli of­

fic ia li. » . .
„  a* R ìs s o lu t o  che il presidente potrà autorizzare i po­

teri esecutivi ad accettare c^me parte drl corpo suddetto 
qualunque corpo di volontajj che potesse offerirsi a que­

st* effetto ec.
„  3 R is s o lu t o  che verrà assegnata una somma di . . . .  

dollari per la paga e sussistenza di quella parte delle sud­
dette truppe, i cui servigj attuali potranr o csscie oecessa- 
Tj , non che per ie altre" spese , cui il pesidente, durante 
la vacanza del congresso, potrà giudicare eppottune per 
U sicurezza del territorio degli Stati Uniti .

,, Risoluto che una somma di . . .  . dollari venga as­
segnata per iscabiiirc uno o p:ù arsenali in quei luoghi 
delle rive occidentali , che i l  presidente potrà giudicate
c o n v e n irt i.

R  U  S S * I  A

Fietroburgo 15. M trz o .
I l  nostro Sovrano f  .ià , nel mese di G 'ugno prossi­

mo , un viaggio-nell* interno dell’ imperio , con un segu - 
to poco num.roso . L ’ ordine c stato dato aiΓ ammiraglia­
to di tener pro..te le due f.otte , particolarmente quella ’· 
delle galere .

S. M . L  ha fatto comperare ed equipaggiare a sue 
spese una delle due navi che la compagnia russa d* Ame­
rica aveva comperate a Londra , c che sono destio*te a 
fare un viaggio attorno del Mondo sotto gli ordini del 
capitano di Krusenstern . Queste navi saranno abbondan­
temente provvedute di tutti g li oggetti che potraono con- : 
tribuire al successo di questo viaggio, che avrà luogo nei 
prim i giorni d· G iugno. M olti saggi cd artist Naziona­
l i  ed esteri sono stati im piegati, e si son fatti venire da 
jDghlhciZd t u iu  g l ’ iserum enti Decessatj ,

è

A U S T R I A

rttnna  13. Ap ile .
E ’ arrivata, I/ Marzo , a Lem btrg, un· carava­

na russa che si rende alia £ ra di Lipsie.
Il capit. S mpson ha scoperto u timamente nel mare 

del Sud una nnov* isola situata fra il  \6-y gr. e 5 Sm. di 
longitud nc, e Γ 11 gr. e 171η. di latitudi:c meridionale.
I l  capitano gli die il nome di Hennedy lila n d , e narra 
che i suoi abitanti sono selvaggi, furbi ed astuti, e che 
nell’ abbordarvi dovette far fuoco su di essi. E’ circondata 
a una gran distanza da molti piccioli isolotti estremamen­
te bassi ec. Le pietre che si trovano sulla riva di que­
st'iso la , sembrano il prodotta di fuochi vulcanici.

I N G H I L T E R R A

Londra 16. A prile  
M .jW ich , messaggiero di St.to si c imbarcato a Doii- 

vres, giovtdi passato, con dei dispacci , che si vogliono 
della più grande importanza. Pare chc la risposta del ga­
binetto delle Tuilerie* deciderà la grau contesa della pace
o della guerra.

U n vascello giunto da Demery a Plymouth in 45>. 
g io rn i, porta la nuova che una mortalità spaventosa s’ 
era sparsa sulle truppe Olandesi, che hanno preso posses- 
so di questo stabilimento, e che lo stesso «igeilo sten­
deva la devastazione sino al bordo de* loro vascelli da 
guerra , di cento persone ogni giorno ne periscon cin­
quanta .

—  I l  Governo ha darò ordine agli uffiziali comandanti 
dei var; corpi dell Yeoman.y i 0 Irlanda, di tenersi pron-
• i a condursi dove ij servizio pubblico potesse esigerlo

Vengono assicurat i  nel tempo stesso che nu l la  l or  man- 
chcià  di q u a n t o  è necessar io al  l o io  e q u i p a g g i o  e d  al  lo­
ro ben essere.

1 vascelli della compagnia delle Indie . La Cerere 
la Resli Carlotta , i l  Uavia-Scoit , / ’ A rn is  on e i l  t i n ­
galo sodo giunti nciia uda di Plym> udì .

—  1 Tartari chc fcceio , e già qualche tempo, una incur­
sione nell’ Impeto della China , sono stati completamente 
battuti t hanno fatta una perd.ta molto coi.sideiabile.

—  La misura ordinata dal Governo Francese , relaiiva- 
mcnte al pene in ifctato d’ assed o il porto di Flessmga, 
dà molta occupazione alla maggior patte dei nostri g>or- 
i.ali . Essi vedor.o m quest* atto il roVesciamento cìel s i­
stema politico dell' Europa, il disprezzo del diritti delle 
Nazicni , e la vióLzione di tim i i trattati . La Fiancia, 
dicon essi, non ha maggior diritto di prendere una taie 
misua verso Fiessinga , di quello che lo abbia a mettere ia 
istato d’ assedio la Svizzera , I’ Ita lia  , la Spagna , t Γ 
Olanda . Ma gli uomini di buon senso che ragionai o pri­
ma di parlare , vedon la cosa sotto un a tro punto di v i­
sta i cd esaminando posatamente ciò che può giust'fìcare 
la condotta del Governo Francese in questa occ^s one , 
trovano la spiegazione dell’ crnmma in un articolo del 
trattato di pace conchiuso li ié . Marzo , fra le due Re- 
pubhl che, il quale e cotcepito co>i : „  La Città ed 1) 
pi rto di Fiessinga saranno occupati da una guarnigione 
F*aiiC.-se iti tempo di pace come in tempo di guerra , a 
mero che non verga ordinato altrimenti “  . Si ncordano 
egualmente , che , con un* altra convenzione della siessa 
data , e stato sr polèto che le due nazioni avrebbero un 
eguale diritto all’ uso del porto e del bacino di Flessin- 
ga , per .a costruzione , riparazione e armamento de* loro 
vascelli * e chc perc.ò le ristaurazioni dei porto si fareb­
bero a spese comuni .

A ltra  d i Londra i l  A prile  .

I  nostri fondi pubblici hanno avmo due giorni favo­
revoli. Jeri un comcie giunti, da P r ig i ,  suscitò · uove d i 
pace , e jeti l ’ altro c u d e v ^  P ti g.à ritornato al m niste- 
to i fi. ora però Pitt ron è ancora Min su o , st-bbene la 
voce del suo sicuro immediato ritorno alla tesorer a si sos­
tenga e sebbene sia srato osservato che va più frequenre- 
me.ite io corte, c chr j^ri nel p^ss g£:o accompagnava 

j le due pritc'pesse Amalia r Sori : e la voce della pace 
I eon ha altro focd.imecto che quello che avea venti gior­

ni sono , e si aspetta sempre il r torno degli ultimi dis­
pacci portati a Parigi dal m ssaggiero d : st^.ru, M . W  ck 
che c partito giovedì. De’ dispacci gmati da Parigi noa 
sappiamo oulJa.

G li armamenti si continuano colla stessa sollecitudi­
ne in tutt’ i p o rti, e tutto giorno escono delle fregate che 
si mettono in crociera in vatj punti del mare del Nord! 
e della Manica. Noa ancora peto è pronto terua arnamen- 
to di vascelli che possa meritare il  nome di flotta .

Mentre però tanto Γ Inghilterra , quanto la Francia 
fanno preparativi di guerra il Governo di Spagna fa disar­
mare i vascelli che si trovano in Cartagena . Ne sono 
stati disarmati ciaque : il sesto chc vi era partito pe’ I 
Ferrol dove avrà lo stesso destino . Ne’ magazzini di 
Cartagena non vi sono ne viveri, ne v e le , nè cordame. 
Le persooe di mare ricevono il loro soldo in biglietti, i 
quali predono la metà del loro valore.

R E P U B B L I C A  B A T  Λ V A

Haya 14 A p r il i.

I l  numero dr’ vascelli Inglesi che incrociano all’ im­
boccatura della Mosa , e sugli altri punti delle nostre co­
ste , e d. sei fregate e tre cutter.

Regna sempre il m gliore spirito fra le truppe im­
barcate sui vascelli di trasporto , che sono ancorati v ic i­
no a Helvoet Sluys . Si è da tre g orni , interrotto lo 
sbarco di queste truppe -, seicento circa uomini che si tro* 
vavaoo a terra , loop stati disttibuiti in differenti Città *

/
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11 v'ce ammiraglio H  ircsiok c partito fiaalm*nte dal* 
la Mosa per il M-diterranco , avendo alcuni vascelli sot- 
ito il suo convoglio . L’ ordine di mettere aila vela gli ò 
stato conferito sono tre giorni , pòco dopo Γ arrivò d’ un 
corriere del Cittadino ScUimmelpennick , nostro Ambascia­
tore a Londra .

I l  Corpo Legislativo ha aperto questa mattina la tua 
sessione della primavera , sotro la pres denza del Cittadi­
no Lossec . II  Governo gli ha trasmessi, in questa prima 
seduta , due messaggi , coi quali propone , i di esentare 
da qualunque diritto d' entrata Γ indaco e le tele prove­
nienti dalle nostre possessioni alle Indie Orientali * r di 
soprimere provvisoriamente i diritti di uscita per tutti g li 
oggetti spediti per le nostre colonie delle due Indie.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I *

Brusselles i y A prile  .
I l  consiglio rtiunicipale della nostra cittì ha ricevuto 

una lettera dal cittadino Doulet Pontecoulant prefetto del­
la D yie, chc si trova attualmente a Parigi, con cui an­
nunzia che il Primo Console c estremamente sensibile alle 
prove d’ affetto che gli danno gli abitanti di Brusselles. 
E gli aggiugne d’ aver ottenuto dal governo molti vantag­
gi chc avea chiesti a favore della nostra città, e quello 
fra gli altri di poter conservare il nostro magazzeno di de­
posito, cotanto utile al nostro commercio, che diversamen­
te sarchile caduto in una perfetta nullità. Dice ancor· chc 
l’ arrivo del Primo Console a Brusselles non avrà luogo, 
se non vetso la fine di Fiorile , poiché si recherà prima 
per Amiens e Lilla a Grand, da dove anderà a vedere le 
coste dell’ inaddietro Fiandra, passando per Bruges ed Os- 
tenda, e continuerà in seguito i l  suo cammino sopra An­
versa, attraversando la Sckclda davanti questa c età, da 
dove, dopo avervi fatto qualche soggiorno, si recherà qui 
per la via di Malincs . La nostra città possederà 1’ i l ­
lustre capo del Governo per S a io  giorni r, vi ritor­
nerà in seguito a diverse rtprcse. Mentre fari dei giri nei 
dipartimenti riuniti e sulle rive del Reno* Madama Bona­
partc si recherà a prendere le acque di Spa e d' Aquisgra- 
n a , ove vi erano dei preparativi per il  suo ricevimento c 
per quello d i Primo Console. Del resto, pare che la se­
de del Governo verrà qui stabilita per un mese almeno, 
e che ogni Ministro chc accompagnerà il I*rimo Console, 
vi arriverà coi suo portafoglio .

Parigi i .  Floreale 11. Aprile

Checche nè d cano i foglj Inglesi , scrivesi da Brest 
in data de’ 14 germile ,, noi vediamo qui alcune disposi­
zioni d’ armamento. Non si era da dieci anni veduto co­
si poco movimento a Brest come si vede «desso . “

La nuova moneta portante 1’ effigie del Pnmo Conso­
le  comincia a comparire in circo azione; gli ultimi paga­
menti della Tesoreria sono staci facci in nuove monete di 
cinque franchi.

A ltra  dei j .  Plorile 13. Aprile  
Ì I  General Benthun ha ricevuto dalla società delle 

A r t i,  manifatture, e Commercio di Londra una meda­
glia d’ oro per 1’ invenzione d’ un merodo , per mezzo 
del quale si conserva l’ acqua nei lunghi viaggi di mare, 
consiste questo metterla in vasi intonacaci d’ una materia, 
che non faccia alcun eff tto sull’ acqua . Quella , che ha 
impiegata questo generale a un tal uso, e i l  rame in pia­
stre , bene stagnato. Egli ne ha fatto fasciare delle botti, 
dopo aver presa la precauzione d’ esam'nare bene il lavoro 
in uno dei vascelli sui quali egli ha fatte le sue esperien­
ze , 1’ acqua si c conservata tre anni , senza perder nulla 
(iella sua dolcezza, o limpidezza.

In virili del D crcto del Governo Coloniale di Santa 
Lucia, in data dei 1?. piovoso, e fino a che non venga or­
dinato alrrimente , la facoltà accordata ai Bastimenti stra­
nieri , che apporteranno a S. Lucia delle mercanzie non 
proibite, d' esportarne degli zuccheri greggi , c estesa a 
tutte le altre produzioni di quc«ta colonia, ad eccezione 
del Cotone unicamente rissetyato al commercio francese.

, ψ. · ι  · / ,  , · , · » ;  »  ^

I  bastimenti sranieri pagheranno «ii e mezzo per cento 
del valore delle derrate co lo n ia li, che esporteranno da è. 
Lucia. Q jclle esportate da Bastimenti N azionali in Fran­
cia, o nelle possessioni francesi, non saranno soggette ad 
alcun diritco usceado dalla detta colonia.

—  L' 17. Germ ile, a due ore dopo il  mezzo g io rn o , ia 
tempo di v.spro , si appccii il  fuoco a1 V illaggio di Bas- 
sou , dipartimento della Senna , per 1’ imprudenza d’ un 
fanciullo di dodici anni, che aveva scaricata una pistola 
in una stalla coperta di stoppia , La fiamma spinta dà 
un vento impetuoso , si d ffase ben presto sulle case v ici­
ne , e malgrado ia prontezza de’ soccorsi, 1* incendio noa 
potè essere estinto , che verso m.-zza nòtte , dopo aver r i­
dotte in cenere quaranta abitazioni dei più poveri abitanti 
del villaggio. Una giovine di dieciscctc anni è perita nel­
le fiamme. , ,
—  Ci scrivono da Grenoble , che il  villaggio Serivier v i­
cino a questa Città c stato anch' esso soggetto ad un si- ^ 
railc disastro . Io  meno di due ore , 37. case sono stace 
la preda delle fiamme , senza che siensi potate salvare r.c 
mobili nè bestiami . Una donna , e due fanciulli sono 
periti , e 50 Famiglie sono immerse nella miseria p i i  
deplorabile . I l  prefetto del dipartimento de/Γ  Ìsera ha 
fatto fare a Grenoble una colletta , il cui pro lorto c 
stato avventurosamente considerevole. Ò io re  ai gcuerosi, e 
compassionevoli cittadini di questa Città 1

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 4. M a g g io .

Domenica nella Chiesa di S. Ambrogio , sotto la ai* 
rezione del Canonico R  echini , sono cominciati g li cserei- 
zj spirituali per il Clero secolare e regolare d i questa C itta .

I l  nostro Cardinale Are vescovo che gli ha sta b ilic l 
sull’ esempio di quelli di R om a, v’ assiste auch' egli ogni 
giorno .

—  11 Senato ha pubblicato la Leage Organica sul Po­
tere Amministrativo j noi la daremo ime.a nei fo.jh suc­
cessivi .

—  Domenica fece vela da questo porto ]’ avvisata nave 
da trasporto Francese carica di truppe, dingeadosi a po­
nente .

—  Samo sempe nell' incertezza dell a guerra o dell a pa­
ce : si e tano delle lettere giunte col corriere  m lirare d Ì 
je r i,  di L'W erpool, le quali portano essere colà g'unto 
un bastimento, proveniente dalia Nuova-Yorck in a j  S lor“ 
n i, colla notizia, che gli Stati-U nni d’ Aracrca haono 
fatto occupare dalle loro truppe la citta di Nuova O rlean s, 
capitale della Luigiana .

—  Secondo le recenti notizie recate da bastimenti pro­
venienti dalle coste cf Affrica , v i erano 7 grossi corsari 
Tunisini , compresa una fregata, pronti a sortire in corso 
dal Porco Farina .

—  Qjesta sera i l  Doge , accompagnato da diversi Sena­
tori in c o s tu m e , interverrà al Teatro di S. Agostino all* 
opera buffa, intitolata le C a n ta t r ic i  V i . la n e , chc riscuote 
generalmente i pubb :ci applausi.

A r tic o lo  c o m u n ic a to .
—  I l  Santo Padre con un breve Pont'ficio trasmesso at 

Legato in Parigi ha approvato il mattimooio del noto fra­
te Bernardone Giovanni R  coifi colla Cittadina A gela 
0 oria Franzoni , già d:ch’arati ambedue Nazionali Fran-? 
cesi . Qiante riflessioni fa nascere questo breve !  che be! 
campo per un filosofo !  rat C intiu s autem v e llit  et ad­
monuit ec.

U N A  D O N N A

À I  R eda tto re  d e l M o n ito re  L ig u re

Io  convengo, cittadino Redattore, che se le donne 
non si fossero impacciate negli affari di staro, fors· ades­
so si troverebbero m eglio; ma vi so « donne e donne, cd
io non sono di quelle chc van.«o a fare de’ corsi di chi­
mica nc’ gabinetti p riv a ti, o chc professano la politica in-

/
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ce
ìfiie

to tno °»d  una ««vola . I»  > ossrr,r“ > e ' ' 58°  ·
m·, permetto giammai ili parlare. Se vi d.r.ggo alcune 

idee c solo perchè le credo ù t il i,  e voi porrete inse­
rirle nel vostro foglio o rigettarle come m-glio vi puc-

Si nell’ uno che nell’ altro calo voi dovete esser certo 
j  l i .  mia riconoscenza, perchè io sono convinta che si 
A forte p'ù a quegl» ebe ci distoglie dal fare una scioe- 

heti*  o d a l c'arlare ìnut«lmcnte, che a colui che lusinga 
μ Mostrò amor proprio con una petfiJa indulgenza .

Ci si predica Γ economia, e si vuole sforzarci ad os- 
rv3,[a; questo è un buon irezzo per assicurare il sue- 

Ì L 0 a· HO sermone i ma mi sembra che quello eh’ è giù».
. I  c oi'ovevole per un particolare, non lo e sempre pol 

lo° stato i panni che le immense forbic. della ..forma 
J f t u b o  ritagliato da d rrta  e Ha sin.stra c»n s. poca mi­
sera, che io posso bene permetter™. qualche f i f o n e

10 sono convinta che , ’ ì  voluto .1 bene, m . s, c 
DOi r,A cu to  abbasra.ua sulla ma»,era d. farlo· S, e der- 
F °. lo «raro è io angustie. e r. i  un delie.t Immenso 
da riempiere; f e i.n .  per lo stato c o che per se .« .s o  fa- 
.ebbe un particolare, se i suo, aff.r. fossero in d sordine. 
Ma Si è ohbliaro che non turri i p a sco la r, possono adot- 
u re  la stessa forma d’ economia, ma non s. e stabilito 
qual era quella che più convenga allo stato. Io  mi spi-

la  mia fortuna è molto considerevole, ma da gran 
fffmpo io 1)0 ,a disgrazia *Pcn<5cr P'& c^e non Porta»o 
le mie entrate, ho anticipato sulle entrate furure , ed ec- 
comi sforzata a rimettere i m ci affari nell’ ordine: che fo 
alloca? 1° Ρ*£ΐ*° *1 partito di non sp.ndere che la ' metà 
di quel che ricevo, e e destino Γ altra metà al pagamen­
to de’ miei creditori Madama Hugues mi provvedeva quat­
tro cappelli al mese, ora non me nc provvede p ù che uno -, 
avea delle loggie a tutti i spettacoli, io le lascerò c pre­
gne ò » mici amici a concedermi un posto quando vorrò 
vedete una nuova rappresentazionel dava due cene alla 
settimana, ora non ne darò più nessuna , o non ne da;ò che 
una al inese · io vece di stancare quattro c «valli al gior­
n o, e di averne sei nella mia scuderia, io non ne avrò alcu­
no, mi s e rv i·  p ù spesso delle mie gambe e statòm egl.o: 
finalmente io posso fare cento sacrifi/j di questa natura, 
che non sono privazioni reali e chc mi ridarranno bene 
presto i miti prim i comodi. La mia economia nsrabilirà 
i  miei affari senza ch’ io me ne accorga, perché i due ter­
zi della mia spesa etano per il lusso e perche la mia en- 
irata rimaneva sempre la stessa .

Ma mettete in cambio al mio pósto un artista, un 
artiggiao’ò , un uomo in somma che non ha chc una rendita 
limitata, ed una rendita ancora che dipende sì dalla sua 
salute che dal suo travaglio o da’ suoi talenti, certamen­
te ebe non gU sarà così facile di rimettere i suoi affari 
in cammino. Perche ? perche, i due terzi cd anche i tre 
quatti della sua spesa sono di necessità, perche ogni gior­
no di riposo o xli cessazione di travaglo gli porta una 
diminuzione d‘ c itra ta , pache la sua fortuna conosciuta 
c troppo poco considerevole e troppo incena per daroli j! 
credito eh* io h o , per insp rare a suoi creditori della con­
fidenza e della pazienza. Non v‘ e che un mezzo per trar­
lo d’ impaccio, ed è che un uomo ricco e benefico si fac­
cia carico de’ suoi affari, e gli ant cipi quello che ^li ab­
bisogna, acconsentendo a non essere r.mborsato che poco 
a poco ed a pi'ccfole somme .

O ra, Cittadino Redarore, io paragono il deficit del­
lo stato a quello di questo artista o d. questo artigiane, 
e dico chc la massima parte delle sue spese son di neces- 
s.tì , e che tutte le diminuzioni po ssib ili, combinate col­
la giustizia, non ricor.durran Γ ordine nelle finanze-, dico 
che le spese sforzate dalle circostanze hanno distrutto in 
gran parte l’ effetto dell’ economia, e ch’ esse hanno met- 
so Io stato nella posizione d‘ un uomo perseguitato da suoi 
creditori c sopraccaricato di spese di giustizia, e credo 
.finalmente che non si può arrivare allo scopo se non ac­
crescendo 1 entrata delio staro alla stessa sorgente chc gliela 
procura. Quindi si ponno fare, si sarar.no fatti molti infe­
lici colla^ severità delle riforme di già operate, senza che 
Ja società ne stia meglio ·, quindi bsogna, in ultima ana­
lis i,  che il cittadino paghi di più perche lo stato debba 
di meno e finisca per non dovere più nulla .

Onesta conseguenza ci condace alle imposte, e «e vcy 
me lu permettete io vi scriverò in una seconda lettera le 
mie riflessióni su questa materia .

lo ho l’ onore di essere ec.

A r tic o la  c e m u n ic a to .
__  U n  b a s t i me n t o  I mp e r i a l e  v e l e g g i a n d o  g i orn i  f i  d a

Mars i gl ia  per  Levante  , e g i u n t o  fino a 30  m i g l i a  da  L ivo r ­
no  , fu , senza poter sene  r i pa r a r e  , g e t t a t o  da i  ven t i  nemic i  
p o  migl ia  i nd i e t ro  fino al  n o s t r o  p o r t o  . C i  d i sp iace  l a  
sor te  di quel  b as t im en t o  ; m a  q u es t o  e r a  un g a s t i g o  d o ­
vu t o a M a ria  E rr ic a  C tm arosa  celebre sona t r i ce  di  P i a n o ­
for te chc vi e r a  i m b a r c a t a . Q u e s t a  t enera  , c s o r p r e n ­
den t e  p e r so na  che  a t t u a l m e n t e  in e t à  d i  d od i c i  anni  c a r i ­
ce del l ’ a m m i r a z i o n e  deg l i  o l t r a m o n t a n i  a n d a v a  a d  ecc i t ar  
qu e l l a  de’ suoi  c o m p a t r i o t a  , non  si e r a  r i co rd a t a  di  G e ­
nova  . Ge n o v a  , che  t r a  le C i t t à  c s t ima t r i c i  de* t a l en t i  , 
c delle bel le a r t i  , non  occupa  s i cu ramen t e  Γ u l t i m o  luo­
go  , ha  d u n q u e  o g g i ,  Ve nd i ca t a  d a  E o lo  , i l  be ne  di  g o ­
der l a  . Q u e s t o  non  b a s t a  . La  s i g n o r a  C im a ro sa  non  h a  
po t u t o  resistere al le  p r es s an t i  so l l ec i t az ioni  di  var ie  i l l us t r i  
persone Genoves i  , e ci p r e p a r a  un g r a n d i o so  spe t t ac o l o  a l  
T e a t r o  S. A g o s tin o  pe r  la sera  del  Ve n e r d ì  Vegnente 13.  
del  cor rente  M a g g i o  , che  si s a re b b e  t e n u to  sù  que l l e  Sce­
ne il p r o s s i m o  venerd ì  6. M a g g i o  , se non fosse s o r t o  Γ 
i mp e d  m e n t o  de l l a  r i p e t . z ì on e  d i  u n a  n u o v a  O p e r a ,  ch e  
deve far vi si in q u e l l a  s e r a .  Qu .  s t o  s p e t t a c o l o  sa rà  un’ Ac­
cademia  di  mus i ca  Voca l e  , ed I n s t r u m e n t a l e  , in cui  , 
o l t re  t u t t o  c iò  , che  vi  si  e s eg u i r à  di  s t u p e n d o  d a l ­
la Sig.  C i mar os λ , vi  s a r a n n o  de* concer t i  di  C h i t a r r a  ,  
che si esegu r an no  d a l  b r a v o  M a e s t r o  C a r m e le ,  e v a r j  a l ­
t r i  scel t i s s imi  pezz i  d i  mus i ca  voca l e  ed i s t r um en t a l e  ese­
gui t i  da  m i g l i o r i  s o g g e t t i  de* due  s e s s i .  N e  a b b i a m  d e t t o  
a b b a s t a n z a  p e r ch è  il p u b b l i c o  ne rest i  a v v i s a t o  , e nc  p r o ­
fi t t i  . I  p u bb l i c i  affissi d i r a n n o  i l  r e s t o .

G e n o v a  4  Maggio 1 8 0 3 .
Corse odierno de C a p ita li  im p ie g a t i  n e lle  s e g u e n ti  

Im p e r ia li  e B ea li C e r ti  .
I m p e r  a t o r e  9>o i f rut t i  a r r e t r i t i  per  o g n i  1 0 ·  l i r .

Al  4 .  10.  con Gi use ppe  I I .  .  .  .  l i r .  in 6 6  

AI j .  —/  con Le o po ld o  1 « in 8$
Al  4  con Francesco I I ................. .....  6 0  i u  —

B a n c a  d i  V i e n n a  al  4 ......................... F ior .  —  —
D e t t i  »1 f .................................... » —  - 7

M o s c o v i a  i l  j  p e r  1 0 0  se de l  p r i ­
m o  i m p i e g o ..........................n  .9 7  >0 j t

se d i i  s e co n d o ,  e t e r z o  i m p i e g o  » 9 8  il» ——
D a n i m a r c a  al  5 col f r u t t o ...................... l i r .  8 0  io S 9

al 4. ............................. „  l o  In —
Sv e z i a  con  i f r u t t i  al  5 col  f r u t t o

I m p i e g h i  n c o n s t i t u i t i  . .  .  .  „  8 5  i e  8 8 
L o n d r a  . T r e  p e r  1 0 0  c o n s o l i d a t o  . .  , ,  —  —  
R e p u d . Fr a n c e s e  II 5. c o n s o l i d a t o  — -
R e p u b  I t a l i a n a  M o n t i  di  M i l a n o  con i

f r u t t ’ di  anni  8 c r e a  al ^ ..................... .....  —  —·
C a m e r  a  A p o s t o l i c a  al 5 i o p è c s i o o .  l i r .  4 6  in 4 8  
R e p u b .  L i g u r e  . L uogh i d e lla  B a n ca  d i  S. G  r ο κ β ί Φ  

con 1 fiucci a l ir.  *  n .  4  d a l  1 7 ^ 8 .  Se.  1. t j r  
d a  l i re 7.  n  f.  b.

Bigl i e t t i  de l l a  Banca  di  S. G i o r g i o
per  ogn i  1 0 0  l i re.......................... l i r .  66  in 67

C apitali della S c r i t t a  N a z i o n a l i  col  f r u t t o  s a d .
d e t t o  λ lir. 4.  1 1 . ,  a  l i r .  j.. e l i r .  1.  y  per  o g n i  

az i one  , os s i a  Luogo , che nel  1 7 9 6 .  si  v e n d ev a n o  11. 
pe r  1 0 0  l i t e ,  p r e z z o  i n f im o ,  o r a  . . .  Se. 4  
d i  s u d d e t t a  q u a l i t à  .

I l  p r e z z o  d ' A ssoc ia zio n e  è d i  l ir e  3 per u n  m ese  , d i
8 p er  3 m e s i ,  d i  15 pel·* i l  sem estre  , e d i  z i p e r  Γ  in t i e ­
r a  a n n a ta  d λ p a g a rs i a n t ic ip a ta m e n te  . S i p u b b lica n o  d u e  
fo g l j  la  s e t t im a n a  i l  M e rc o le d ì ,  ed  i l  S a b b a to  s e r a .

G li  A s so c ia ti  de lle  d u e  R iv ie r e  per l ir e  8 a n tic ip a ta  
r ic e v e ra n n o  re g o la rm e n te  i  fo g l j  per m esi t f e  s e n za  a lc u n a  
sp esa  d i  P osta  . Essi d o v ra n n o  però d ir ig e r s i  a  q u e s ta  S t a m ­
p e r ia  C o m o  , perch ì d iv e r s a m e n te  non  h a  luoge i l  p re se n te  
v a n ta g g io .

Per i l  Come da S, Lo rt^zo  Num. 38.
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M O N I T O R E  LI GURE
i 8 o 3 .  7 Maggio Anno V I  della R e p u b b lica  Ligure

Veillez donc, arinez vous d’un ccurage invincible , 
Un travaij assidi! vaine tout j re*nd tour posiiblc.

Y  A R  I  E T  A’

U N A  D O N N A  

A l  Redattore del Monitore Ligure  .

Lettera seconda ( Vedi i l  foglio Antecedente . ) 
Bisogna, cittadiuo Redattore, chc ogni cittadino pa­

ghi di p ii perchè Io stato debba di meno, c finisca col 
noa dovere p i i  n ulla. M i s e v i son de’ citradini che sen- 
za incomodarsi possono radoppiare la loro contribuzione,
▼e n’ è un più gran num-ro che il  p ù p ccolo aumento 
deve porre in affanno ; po chè essi possono appena pagare 
Je contribuzioni già stabilite. N ulla imbarazza di più che 
i l  voler essere giusto senza eccitar dei rid a m i. Di turt i 
sovrani dell’ universo il Re del Congo e il più sicuro del 
fatto suo in materia di imposte. I l  vento è il suo primo 
M inistro, e travaglia qualche volta un pò aspramente in 
affar di finanze. Il Re esce quando ha bisogno di denaro, 
c non mette il suo berretto che sopra un’ orecchia : se il  
vento lo ia cadere, egli impone una tassa su gli abitanti I 
di quella parte del suo regno da cui il vento ha soffiato . 
Ma noi non siamo· al Congo, e non basta di mettere il suo 
berretto attraverso per riempiere il tesoro pubblico .

Come far dunque per non commettere delle ingiusti- j 
zie t Poiché una certamente sarebbe quella d xendere in* 
felici dei Cittadini onesti , e fedeli per riparare le scioc- . 
chczzc dell’ ignoranza, e le depredazioni del ladroneccio, i 
U n ’ altra ingiustizia è anche quella di stabilire delle con- i 
tribuzioni ineguali ;  ogni cittadino d.ve pagare ugual­
mente in proporzione delle sue entrate .

Ma questo Cittadino che ha la sua fortuna in una 
cartella, o dispersa fra molte intrap-ese i l  di cui prodot­
to · non è conosciuto , come arrivarete a tassarla con 
qualche giustizia f  Ma se voi aggravate -U^u'alménte il 
falegname che non fa quasi nulla, ed il suo confratello 
$he $’ arricchisce , perche son tutti e du<- falegnanr , cd 
iunno un alloggio eh’ e presso a poco Io stesso , voi 
«ommett te un’ ingiustizia . Ma questo povero artista, o 
questo giovane di banco , che per avere un dom cilio pi - 
g lia  a fitto una camera da cinquanta scudi , in un sito, 
che bene spesso le sue occupazioni non gli permetton di 
scegliere, pagherà sempre troppo per quanto sia modica 
Ja sua contribuzione j meotre che quest’ ozioso che per j 
suo maggior comodo alberga sempre in un palazzo mobi- 
gliato a fìtto , e dà seicento lire a ll’ anno per alloggiar­
v i,  non paga un soldo di contribuzione.

Io non la finirei se volessi esaminar tutte le difficol­
tà i conchiudo adunque , che un’ imposizion unica è una 
chimera. Essa non sarebbe possibile che in un paese ove 
ciascun cittadino fosse proprietario di terre : ma questo 
non e , e nè può essere in uno stato si piccolo , e sterile 
com’ c la Liguria .

Io convengo , che Γ imposizion sulle terre è inconte­
stabilmente la p ù sicura, la più giusta, e la più unifor­
me j ma siccome non basta, bisogna trovar i mezzi di 
averne delle altre senza nuocere ai progressi del commer­
cio , dell’ industria , e delle arti, e questo noa c così fa­
cile .

Non si potrebbe dire, che si riducono a due princi­
pali sorgenti i mezzi da impiegarsi per piocurar del denaro

allo Stato ; le materie di necessari , e quelle di lusso ? Se voi 
sopaggravate le materie di necessità , il  peso dell’ impo­
sizione cade interamente sul povero , perche i l  povero è 
P'ù numeroso, e consuma più io questo genere , che il  
ricco . Se voi sopraggravate i l  lusso , Γ impozioae peserà 
sopra il ricco .

Si tratta or di sapere qual' è preferibile  d i questi due 
mezzi, o piuttosto di scegliere io mezzo ad una m oltitu- 
dme d’ inconvenienti. Mettete impos zioni sulle derrate d i  
prima necessità, sulle materie di cui nessuno può tralasci»- 
re il consumo, voi seminate la disperazione e ia m iseria, 
vo. scoraggiate il coltivatore e 1’ artigiano , voi rialzerete 
con molta perdita Ia mano d' opra -, il peso della co si 
pubblica c drrà sugl’ in fe lici; finalmente i riccTii medesimi 
se oe risentiranno . Mettete imposizioni sul lusso : voi lo 
debiliterete senza alcun dubb o , ma non tanto forse quan­
to credete ; ma c;ò che perdcià il lusso Io guadagnerà l 
agricoltore, e ridondcià per conseguenza ad u tilità  dello 
Siato ; ma i costum· d venendo più semplici , saranno ne­
cessariamente p;ù putì, e -la  Nazione sarà più felice .

Si tratta or di determinare quel che s* intende peC 
lusso, ed io vogl-o ancor darvi le mie idee su questo puti­
to in una terza ed ultim *  lettera .

Io ho Γ onore di essere ec.

N O T I Z I E  E S T E R E

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
H *ja 19. A prilo  

I l  nostro Governo ha nuovarnnte ricevuto delle i l -  
tre not zie officiali dal Com-n.ssjr o genera le De m io t, e 
dal Governatore generale Jassen. Dietro i loro rap p o rri, 
il Capo di Buona Speranza , si trovava ancora, li 8. Feb­
braio scorso , in possesso degli Inglesi , I l Governatore 
Bruaoico avea inranto acconsentito , che la Ba diera Ba­
tava fosse arborata nel campo , che le truppe di quella 
Repubblica occupavano a qualche distanza dalla C u t*  
del Capo .

G E R M A N I A  
Vienna 18. A prilo  

L’ Arciduca Carlo ha frequentis*.me conferenze. col 
Presidente delia Camera delle finanze , e col Cancelliere 
Conte di Ugarte . Sua altezza si occupa attualmente delle  
riforme econom che necessarie allo Stato .

I I  Principe di Schwarzenberg è srato nominato Pie-  
nipotenziario imperiale a ricevere il giuramento di fedeltà 
degli abitanti dello Stato ex-Veneto . L ’ Imperatore d i 
Marocco pretende dalla nostra Corte per queste provincie 
quello stesso anouo regalo, che gli pagava Γ antico Go­
verno Veneto .

R it i  sbona t + A p rile  .
Subito dopo le fe iie  di Pascua la dieta e la depura- 

ziene Imperiale hanno riprese le loro sedute. I l  primo 
oggetto del quale si sono occupate c stata la Ictcura di 
tre note presentate dai M inistri mediatori j· delle quali la 
p r im a  decideva la  disputa nata tra li nuovi E le t t o r i sul­
la precedenza fuori delta dieta: i M inistri han dichiarato 
che le potenze mediatrici, rei»olando i loro d*ritti nella die- 

, non hanno mreso recar pregiu.lizio alla Perfetta esigua· 
glianz.» dello differenti f u n z io n i, e nello diverso circostan­
ze estraneo alle deliberazioni della dieta . Colla seconda



141
h Jn’ V ttcC’ P4,°  1 '3 Μ ° * ο ίίΐη ϊΜ ο  stguito co! Principi d' 
O id c n f iW l VtSCoVo <1* Lahccca, c c d n d o jl. per suppi,- 
m<oto d indenmzzaiione un <!«“ >"!* delle ,end.« dei pedi- 

di litsfl?k. CotiJ u n i  si <-■ -In » P*“ * J ' “ »* d-cisiftee
& ιυ "  j  una disputa insorti 11 a i l  Puncipc d i

S.r, ° T · *"«ι'.*«··»ι pnnc,pcf,‘N,s'** iw'!ì "u's sk ‘ pos'  'Kcf&fry di W a lm a t, c si c deciso, che essadella 
dovesse sp
Sesso

ettari’ ai pnmo
Neh» seduta de! io  la drpunziooe ha decretato che 

li note sarrbò'fo passate a</ia D rctà, a cui sono siate 
fa, ecarc di fatto cella seduca del u .
Γ ^  ;  I .^a decisione Imperiale sui ccìiciuzuitì gcocrslc noa c 
-ifloU  ancora, ma si aspetta a momenti.
°  I N G H I L T E R R A

Londra z I . A p rile  
Fondi Pubblici T ic  pet cento sonsolidàto 6γ. i / z . ,  . .

O m n i u m ,  y  W* d ’ p erdita .
J·» i ii Parlamento ha riaperta la seduta . I l  Cancel-

Jictc delio Scacchiere ha do m ai.dio  al.a Camera dei Co- 
che t o c *  Mito un squarcio del d ts c o n a U l R è ,.

Π i B u ' ) O , C i
v l c o « c z iM  11 Novembre. reM ivo a. £ vortre il· con,-

^crCdo. O T e a l^ a p ra ^  °5taCfro al,a PCICC2 000 dèl^ ^ n -
d.te.'.paM ilidir j: hatin srgu a-Rroposnr, che la Camera 
S, { i l s b a ssi m C am itica, gioirseli piassimo- per d rl b t rare 
s j  questo oggetto. Il Generale C a s c o le  ha osservato, 
che a^aiui dt praiifirc· irr a>ètodprsziunc chgi· oggetti sì 
iw pcxtanrr, OTtbòe da desiderarli, che! i M «niitqi iti,
M idasstro a·*/·* Garirras degfc sctoaniicoti. su il»  s.iuàzro- 
r r  j i  :ue fe d èbq  «nunfircicagfaa . .

M : Aildiagtoas iuu n epd sto i,‘ chei ncn vedtra. alcun. 
r?pporto·, era ti Connncrcio', e J*  gaeira-. ]! j ile r .r o  dei 
M u siti , agte’uKg’.egli > · nuxr e rto d i a  diffidenza , 
jna C" maturata -ddiò prudenza. Essi Han fatti» x u o to cà , 
che era possibile ptr atccr«a*e qaest1 epoca d’ incertezza, 
c (Pinqpi«U<ftnrJpUbfcdicay fra n it i tv  > ito spero , tra po­
chi giorni d’ éSSrtt in iitàto^ ctt dar? a L »  Camera dei |: 
jch^a-timenti s o p iv a n o  stato? dì etrte si intetcfsaete per 
tutta la- N  «zuine

M«. traccisi h a  v r e s t i f o  · acciò' venga dal M in i s t r a  
svelata pronta mtforr' la ri ert i f*' situazione politica . Ma ,
Seozf-altra" discussione , ia riio*Otic del1 Cataceiliere dello 
ic:cch^ere è stata adottata .

S\ attende di veder quantto prisma arrivare uó mes­
saggio dei R è a le due Camere del Parlamento .

£-co , c h i  la  riapertura1 del Parlamento tinto desi­
derata i.on ci ha fatto saper nulla di nuovo nè sulla  
fu c ila  , tè  sVl M  aisttro di- Pier.

Londra £ z  A p rile  .
Si Sente dai giornali artici cani che ri congresso & g li 

fia li iw iri sì è aggiornato il  3. R la tW , dopo aver ordina-* 
ti dei'preparativi ostili , U ftfia rio  però al presidente 1«̂ 
libtuà? d’ adire- tó'. îVo credes^sé. Ouantam ila' dom't* f
tu di -mlnftfcy e&un va lo te i e cui^utcetvromUa pidiife so- 
to-accotvlaìe-ifer· aWa'tciC Fa Lùigtana in caso dì g u -rri .
I* stati da DaV;<< ptt<er*t*fa al Pr*'dente una forte 
firiéft& n ta·' ^ 11!» Ai K  uicky . Si u.ce che gli abi­
tanti delle due flur.de hinao sped to un Deputato 
J  fti-sonn pet A m i. date ^-tss‘ ie uniti-a.lai federazione 
an.ei caua , minacc e dò ;n c « ò  d f r ffito di darsi a·»!’ Ia - 
glc5i9Gtì tò ittf u di K<f.rtùcky credendo che gli srafi Iic h ia - ì 
ic trK iir o  »ώπ1ίβ af aiuti té i i  gtìVtta,· areano g l  pfe^ Ie 
ariti' i« «L<^'10 γΓ d te.·,:, la . Essi àVc^rio fummo un cam­
po esortavano scrtrttf in  grossi ca atc r. s«, loro Cì|)pcU 
i i :  guerra g u itta , nfn T&gfìdniò déhtfordtici. M J  ffcr- 
son si c afiretUtio di scriver loio- per caFmàfne Γ m^ari^h- 
za , s o6 a ib* córiosciutò il rwuiuto della m ssidne 
di M.Moeioe. S» ass cura che le fort fìcazioi i della N uo- 
•va Orleans son1 nel più. ” rai:dtr-'-tl.sòrd n r, e chc 3000. uo- 
miui bastercbbfro per impadronirsi di questa piazza.

Parigi 8·. ftef*nU \  i i  A prile  . )
—s-1 11 V e sco fo  di G and ha pance· pato al cap o d e llo  Stato 

la  solcnn ta che ha aviito luogo ij g io rn o  di Pasqua nella 
caredtale  di ^u i t i  d io c e si, p - r  celebfare Γ a n n iv ^ a rió 1 del 
x is ta b ilim e n to  d e lla  r e l i^ é à e ,  i l  P iim o  C onsole g li  ha s ir it -  
ta  Jà seguènte le tte t i : * ·

»» Sigfiof ^cscì»vo di G v  d ,  id ho ricevuta (A vostra 
lettera de* zò'. Germ r.alc* ; grad.sco i sentimenti thè voi 
mi esprmete per /a rePgiòn* c per la mià periohi,' in 0C- 
caiipnè dell* arn'i^ersariò del ristib ij mèrito tiel diltft. Io 
v i taccomando d. cotitinu re a pottè tutte Ir  vostre Cure 
nel conciliare e riunire le coscienze. Di tutte le virtù $ì 
necessarie a ll’ episerparo , dopo piaghe tanco profonde, la 
più csenzialc c scc,za dubbio Ja carità ctisriana . «

S ittH fritto  U oi.apaitc ,

Scrivono da Pes-mscne ψ  data dei 1 cor. cheTouis- 
sai.Tt Lourcriure . che era detenuto nel Fotte di· Joux», Vi è 
tnorfo’ già da otto giorni .

11 I t̂ic«' reg.lance di BrunsYick ha abolita Γ itnpo- 
sizione periooale stabilita su g li Ebrei che risiedono ne 
suoi stati.

__i l  t t  Aprile c entrato in Bourdeaux un nayìglio fruo-
eest, proveniente dall’ isola di Francia·, che alle alture 
delle Azotre incontrò una squadra Inglese , la quale r i­
putava io Inghilterra la guarnigione Inglese del Capo di 
Bjooa-Speraoza.

I T A L I A
Roma 30. A prile  .

I l  Re di Sardegna c partito col di lui seguito alla 
vòlta di Loreto per visi tare quel Santuario cd indi ritor­
nare in questa dominante .

Quesio Sig. M inistro di Napoli ha ricevuto un cor­
riere dalla sua Cotte , il qm lt proseguì" l a eli a corsa- per 
Vienna. Altri corr.cri sono panm.nte qui giunti da Pie- 
trobjigo , e dalla Francia, i qua i lasci <ti. i loro pieghi 
ai r spettivi M in stri sono partiti alia volta di Napoli .

—  P. S. Si sparge voce che questo Srig. M inistro della 
R-pubblica Francese possa essere assunto alle funz oni se­
natorie , e che saia rim piazza» d*al Cacd; Are. di L io ­
n e , Zio del Primo Console.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 7 . Maggio .

I l  Senato , sotto li  z coxrente ha decretato , clic la  
Sezione Criminale del Centro proceda con tutte le facolta 
straotdinaric concesse al Tribunale Speciale in tutte le Cau­
se Cnazioalt. limaste mdecise avanti il medesimo contio
1 rei di P ira ^ rw  , e loto com plici .

Si d ce , che questo M nistro Plenipotenziario della 
Repubbl.ca FianceSe C  ttadino S iiic e ti, óbbia ricevuti je- 
ri , e tramandati a questo Gov. rno i Passaporti della 
Corte d» Vienna pet iicit;t.d.oo Boccardi nostro M inistro 
PìCfil potenziar io piesso quel a Corte , e contemporanea- 
meiite il riscontro delia particolare soddisfazione, con cui
S. M . Imp. , e R . ha accolta la partecipa/ione , che 
i. Amb-sciatore della R.pubbl ca Francese Cit. Champa- 
gny 1<£ b.i data della destinazione d I predetto Citta. 
Boicardi alla legaz one Liguie in Vieona*

Ecco smentite così tutte le vuci dei malevoli , ed ec­
co che l ’ imperatore ha riconosciuta la nostra R-pubbJica 
in up modo p i4  particolare che con un articolo di tratta­
to . 11 C it. fioccarci > che sa strappare la confidenza, e ia  
stima di tutti quei , che 1’ avvicinano non sarà che un 
nodo di pni fra i lue Stati.

— . OueSia manina il  Tribunale C vile , e Criminale ci?l 
Centro ha condannato Francesco de Baibieri Chirurgo , ,· 
alia pena di^tf^nta anni di carcere secieto , dppo;tvec 
passeggiato per l̂a C*ttà , e segn^tameote sotto la casa 
della defunta Teresa Granara nel Borgo de’ lani.eri con car- . 
ìc ll’ò m fronte djcef te : Francesca de Barbieri condannato in  
anni j o  di c&rcprc secreto. .^ u p  *. ' .. . . . i i

- Angelo M ’oli nati , e Niccolò» Gallino , carcerati per 
furto di Canali «li Piombo , sono,stili.condannati dal me» „ 
desimo T r bunale tc lla  pena, il pr mo di m.si djcjotto,» 
ed il  secondo di un anno di G irerà » e . layori pubblici . .

r  A tonio Devòto per omicidio., ia anni 50 di Galera, 
in tontumaca.

- Atro detto Chinin  , per stupro àn lire cinquecento 
di siatuto, alla comminazione di mesi sci di Carcere.

-  La-fregata Inglese la N iger , dopo aver fatte v a ­
ile provviste ha fatto vela v<*rso levante.

.— Jeri l’ altro e entrata in questo porto la fregata 
Francese U  Maurice di 6 canuóai e 1 50 persone d cqui- 
pagg.o.
— ■ La: Società Medica di Emulazione di Genova deside* 

rosa d? promovere col maggior impegno tutto o ò  che 
può ridondare in vantaggio del di lei Insu.uto ; promette ii  
premio d’ una medaglia 0* oro del valore di lire trecenro 
per la m iglior memoria che le vena presentata a tutto il 
Maggio 1804 iopra quaisivoglià ramo delle Arti Salutari .

A qu sto premio non potranno concorrere che ’i soli 
Liguri , escludi 1 Membri residenti della Società Stessa ;

Ogni memoria da presentaci porterà ih -fibnie iU'o 
Epigrafe, che si ripeterà tziat dio nel soprascritto d’ oh 
big utro t soggettato enrso dei quale saià indicato ή iome 
de.I Autore-della memoria .

Si aprirà quel solo biglietto la di cui Epigrafe, cor· 
risponderà con quella della memoria premiata. I  rispetti­
v i Autori potranno ritirare le altre memorie, c biglietti » 
i  quuli si restituiranno suggellati .



*-*· Eccóf il restìi dtfHe ila noi accennate dispense Pon· 
fiiic.e a favore" del noto ex Regolare Giovanni R  colfi , na­
tivo della Comune di Castellato nella L'guria .

Girolamo M. Champion de Cicé per misericordia di 
D io , e grazia  della S. Sede Apostolica Arcivescovo d' A tx  
e d' Arles ,

A  tu tti che vedranno le presenti,
Salute nel Signore .

„  Fàcciam noto , clic veduto da noi il rescritto dell* 
Eminentissimo della S R. C. Card. Caprara , del SS. Si­
gnor nostro Pio PP. V I I  e della S. S<de Legato a latore 
nella Francia all' effetto d illa  disputa a favore di Giovan­
ni Ricolfi Sacerdote del Clero Regolare solennemente pro- 
Icsso nell* Ordine di S. B nedetto , sopra Γ impedimento 
del voto solenne, e dell* Ordine sacro j affinchè possa so ­
lennizzare in faccia della Chiesa il matrimonio eoo Gero­
nima M. Doria , laica, vedova di G o. Bart. Franzone , 
colla quale già attento di contrario prima del dì 15 d# 
Agosto del 1 S oi , rescritto ottenuto in data di Parigi ne’ 
z. Gennajo del corr. 1803 , e a noi diretto j e veduto e 
considerato seriamente quanto era fin questa parte da ve­
dere e considerare i perdici e constato a n o i, anche dopo 
J' esame fattone , che tal rescritto e vero , ed è espedien­
te che tal d spensa sia conceduta ; e chc perciò la ditta 
Geronima Angiola Maria non è stata rapita , e i mento­
vati uomo e donna hanno darò prove non dubbie di pe­
nitenza i Noi Arcivescovo sopraddetto avendo in vista il 
S0I9 Iddio autenticando il predetto rescritto j primieramen­
te gli stessi Giovanni R  colfi Sacerdote solcn. emente Pro­
fuso  nell’ ordine Regolare, e Geronima Angiola M. Doria 
Laica, abitami in Grasse, C tra della nostra Diocesi , as- 
soiv amo da qualsivoglia censura c pena Ecclesiastica re- 
spcttivame· te incoisi , e dagli attentati , sacrilega . e dal 
jeeesso dallo stato Religioso , e da altrettali eccessi , c 
giudichiamo essere assoluti: condanandoli a d funate, e re­
citare i Sette Salmi P'cnitenz ali ogni venerdì per lo spa­
zio d’ un anno, c ammonendoli a riparare il d u o  scan­
dalo coll esercizio delle cristiane virtù » férmi qianco al 
detto impewante rimanendo tanto Γ irregolar tà per Γ at­
tentato matrimoriio , e per Occasione d questo in qualun­
que tnaqiera contratta . quanto 1’ inabilità a qualunque 
esercizio 4C> ordini , a quaisivoglia Ecclesiastico uf­
fìzio > e benefizio, tanto ottenuto, quanto da ottenersi, e 
a godere in qualunque modo de* ioro emolumenti , ed 
usufrutto da essi imm· dìatamenre provenienti ; d ciamo e 
dichiariamo che gli stessi impetranti del frutto, ed efferto 
del rescritto medesimo possano e debbano usare , giovar­
sene , c godere ; e perc-υ in vigore dell’ autorità Aposto- 
] c i a noi affidata , e di quella che in questa parte eser­
citiamo j dichiarando che il predetto Giovanni R ic jlf i è  
per questo stesso ridotto alla semplice comuaione d.*' la i­
ci , e che rimane spogliato aff .ito di tu^ti i diritti ; e pri­
vile g i, che sono proprj dello Stato Chièrricale e Religio- i 
so -, affinchè possa lecitamente e liberamente contrarre ma­
trimonio co lli stessa donna, edcntnm bi tra loro , .osser­
vando la formola del S. Concilio di Trento , e possano 
in esso d’ ora in poi rimanere , lo dispensiamo misericor­
diosamente ; dichiariamo sospeso per tutto il tempo , chc ! 
durerà il matrimonio con la predetta donna Γ obbligo del | 
voto solenne di Castità j e commutiamo benignamente il j 
voto medesimo nella frequenza ^e' Sacramenti , almeno | 
nelle principali solennità deli* anno , nella recita quoti- I 
diana d e lla .Salve Regina , e dell’ Orazione Omn potens 
sempiterne Deus , e nell* esattissimo adempimento dell’ ob­
bligo di educare cristianamente la ptoìe , in mudo però 
che le presenti lettere suffragano sol tarilo all' impetrante 
a fine di contrarre legittiinamenre il matrimonio con det­
ta donna ; e se óltre all* uso lecito del mentovato marri. 
inonio , verrà, chc .cessi Iddio., a peccate contro il Sesto 
Treccilo del D  calogo , sappia eh* egli trasgredisce il suo 
voto ·, e se mai sopro.v vi vespe. a detta donni , c stretta- 
mente tenuto ad osservare il voto medesimo senza spe an­
z i  di esserne più dispensatole finalmente decretiamo che 
ia prole o g ii  avut,a , o che ne verrfì in .appressp c , e 
sarà legittima. Per ultimo dispensandolo,p^’r (a stessa au­
torità Apostolica dal Voto di Povettà , gli .permettiamo 
benignamente di accettare , passerete , amministrare i be­
ni di qualunque genere , che in lui o per diretto eredita* 
jio  , e pe$ alerò giusto titolo pervenissero i c di godere 
de’ loro, frutti, e delie,cose stesse lecitamente, e idi essi 
per causa cziaodio di morte lecitamente, e liberamente di­
sporre ; colla proibizione di agire giud zialmente per l ’ ac­
quisto de’ beni. Non ostanti ie Costituzioni, e Ordinan­
ze Apostoliche i decreti del Tridentino , cd altri Concilj

Generali , e qualunque altro Che decidesse in contarn  
Per la qualcosa d amo licenza al· difetto nostro Archici 
Prete Piopouo della Chiesa della C in à  di Grasse, di ce­
lebrare il  matrimonio , come sopra , fra le dette Patti . 
purché noo vi osti alcun alrro impedimento canon»co, di­
spensando sopra le tre pubbi icazioui , e permettendo che 
in qualunque ora si celebri .

Dar. in A ;r  sotto il s ig illo , e sotroscrizionc nostra, 
e di' 1 nostro Segretario 1’ anno del Signore 18 03. a 16, 
di Aprile , e 2 6. di Germinale , anno X I  delia R ep u b ­
blica .

Sottoscrit. Girolamo Matta A rci, d' A i x . D i commissi­
one del Reverendissimo Signor Arcivescovo d* A»x, e d’ A r­
ies sott os. Rcy .

Per copia conforme : A ix  giorno , mese ed anno co* 
me sopra . Baine .

Per Copia conforme zx. Aprile 1803.
A rch ier Proposto della Chiesa di Grasse .

Noi M aire, e Agg*u ti del Comune di Grasse·, Di-· 
parr meoro dei Varo , attestiamo , eh- la sottoscrizione 
soprad rta è realmente del Cittadino Archier p .r  essere 
stata da lui fatta io nostra presenza .

A Grasse nella casa del Comune 3. Fiorile an^o u a - 
dccimo Repubblicano . A ubtn M a ire.

Cane al-e Secr.

V. per la legalizzazione della  firma del C*trad no Au* 
bin M aire del Comune di G lasse, dai Sotto-Prefetto del 
3. Circondario del D  partimento del Varo.

A Grasse 3. Fiorile anno u n d e c i m o  R e p u b b l i c a n o  .
B*in .

N o i sottoscrtti Prete al servizio in capo della Par* 
rocchia di Grasse D  occsi ri’ A Z ;  veduta Γ ordiaarza d i 
M. G to I. M . Champion de Cicé , nostro A t c  ve«covo de'
16. Aprile j in seguito d* un rescritto d* M. Card. Lega­
to in Francia de* i .  Gear.ajo p. che dopo di avere asso­
luto il Cittadino Giovanni R  colfi , e Cittad.na G ero iim a 
Dona vedova Franzcni dalle cmsure da loto incórse , c 
dispensato il detto R  colfi dagl* imped.menti deli O rdine 
e de* voti solenn i privandolo di tutti 1 pr.vile zg j e dw 
ritti Ecclesiastici , e riducendolo al!a Comunione la ica, g li 
permette di contrarre matrimonio con la detta Geronima 
D  >ria Frarrzoni , certifichiamo di aver <lcto loro la bene­
dizione nuziale secondo il  rrro della  Ch'esa .

In fede di chi ho sottoscritto a Grasse ± A p r i l o  
1 8 0 3. f io r ile  .

1 * $

A r c h i  o r  P r e t e .

N oi Maire ec. 
f. Fiorile  anno X I .  della R  p. U  3 lod visibile.

L e v a u z  A g g .

Per il  Sorro-Prefetto ec. Caucalte. ec.
A Grasse Fiorile anno undecimo R  pubblican o i

B a 'n  .
—  D U I a Stamperia Delle P;ane , Strada G iulia N . j z z ·  

è uscito il Tomo primo del Salterò D avid ico  in 4. in ver­
si , s i vende alla stessa Stamperia a! prczzc d i lue 3. ie .

C O R S O  D
Genova 7.

D  J

Venezia. . . —
Roma . , . . 1 1* i / L
L iv o rn o . , . »1 i D
N a p o li. . . ,97 L
M essiha . . . 35» 3/4
Palermo . . 19 3/4
Lione . . . 9 4
M .ir sig li.*. . 94 i / J
P arigi. . .  . 9 4 3/4
Liitiona . . . .7ΟΖ L

E* C A M  
M a g g ' o .

M a d r id  . . 
C a d ice  .  . 
A m s te r d a m  
L o n d ra  . . 
M ila n o  .  .  . 
V ie n n a  .  .  . 
A u g u s t a  . .· 
A m o u r g o  . . 
S m irn e  . . . 
C o s ta ti  nopoli 3 7
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* 5+ L

. l /,4 1 
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Detti in fe iio ri................................... ». 3 1 a
Mediocri . . . . . . . .  Γ . ri
D uri T u n is ..................................
Meschiglie Levante . . . . . . .
Farina in b a r i l i ........................
Granoni d versi........................ . .
Fave d iv e rse .............. ...

Faggiuoli mancano.................. .....
Riso di Piemonte al cant. . . .
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L tg g t organici sul Poteri A m m in is tra tiv i.
H  Senato  v is to  1' ar ticolo : i .  deila  Costituz  one , che 

S tab il isce  le basi dell* Legge O ig a m c a  sai Potere A m m i­
n i s t r a t i v o  .

V iste  pure Γ a r t i c i j .  , che attribuisce, e riserva al 
S e n a to  la facoltà di formare ;e Legni O ig a o  chc d e te rm i­
nate dalla Costituzione.

I n t e s o  il R a p p o r t o  d e l l a  Com miss ione  Spretale i n c a ­
r i c a t a  di  f ormar e  , e presentare al  Senato i p i o g e n i  de l l e  
l e g g *  O rg an ich e  .

D scusso il P roge t to  da l la  m id e s im s  presentato sulla 
Legge O rg a n ica  del Potere  A m m in is t ra t iv o  , ha  a p p ro v a ­
t o  , cd h a  decre ta to  pubblicars i  , ed eseguirsi la scg .L e^o c. 

T I T O L O  I.
I O rg anizzatone G enerali.

x II T e r r i to r io  d ila R epubblica  r iguardo a l l ’ Am- 
n v n i s t r a z io  c c d iv iso  in sei Giurisdizioni , qua ran tase t te  
C a n to n i  , ed  in que‘ Comuni ,  che s o l o  determinati  nel 
q u a d r o  un i to  a lla  presente L gge .

i .  Vi è in ogni G iu . isd  zione un Provveditore , ed 
u n a  g iu n ta  A m m in istra tiv a  .

3. Vi è u> Vice-i’rovved tore nei luoghi delle r ispe t­
t iv e  G i u r i s i  zio n ì , che il Senato determina , e p rovv iso -  
l ia m e n te  il M a g is t ra to  S u p iem o .

4 .  In  ogn i  Cantone vi è una M unicipalità .
5. Per ogni Comuoe in particolare  , o per p iù  C o ­

m u n i  uniti  in s iem e ,  a g iud iz io  d d  M o s t r a t o  S u p r e m o ,  
v i  è  un C o n s i g l i o  , cd un Agente C o m u n a le .

6. I l  M a g is t ra to  Supremo è a u to r izz a to  a  s ta b i l i re  
un Costume per i Provveditori  , Vice Provvedirori  , Presi­
denti  delle M u n ic ip a l i tà  d i  C an io o e  , cd  Agenti  Coraunal· .

7 .  L» Commissione Centra le  di Sanità  e c o n se rv a ta .
S. Vi so n o  d e g  i Uffi  j  d i  San i tà  nei C anton i  di

ciascuna G iurisd  zione . S010 o rg an iz za t i  da l la  Legge ,  e 
provv*soiiame. te dal M 1« s t r a to  Supremo .

T  I T  O  L  Ο  1 I.
Am m inistrazione G iu risd iz io n a le . D .i P rovved ito ri.

II Piv.vveditore ha  i ’ e tà  d ’ aani  t renta  c o m p i t i ,  
d e t t o  per ua  triennio da l  M ag is t ra to  Sapremo , che può

x iv o ca r lo  1.1 jq ia lu  que tem po ,  e rieleggerlo indefin i tamente .
1©. In  caso di m o r te , a s sen za ,  m a la t t i a ,  o a ltro  im ­

p e d i m e n t o  , oe fa le veci p to v v iso n am  nte il Segretario 
£ a o  a e h -  siavi su p p l i to  dal M ag  s tra to  Supremo .

11 .  La sua o rd in a r ia  residenza c nel Capo-Luogo d e l ­
l a  G iu r i sd iz io n e .  N  >n può  sortire dalia  G urisd;zionc sen­
z a  ia  p e rm  ssione del M ag is t ra to  Supremo . E’ a lloggiato 
a  car ico  d e i .a  G urisd tz  o j c  . H a  un annuo onorario  di 
l i r e  sei m i l a ,  e l ire  due mila per le spese del B u .ò .

1 2 .  H  Provveditore  e l’ organo iram d a t o  del G o ­
v e rn o  ne lla  GiutisdizioiK : sprd.s.c  le L egg i ,  e 1 R egola­
m e n t i  ai C an ton i  e C c m a n i ,  li p u b b l ic i ,  e Ji fa csc^u re .

13. £ g l i  solo è iocaricato della Polizia : dispone d e l­
la  G  a n d a i m  ria , e de’ Canton ier i ,  c jichiede il servigio 
d e l i a  Fo rza  A rm ata  nei c a s i ,  ne’ qua li  il buon o r d in e , e 
i a  t r a n q u ' l i  tà pubbJ.ca lo ts  gono .

14 .  Amministra esclus.vameute :
I. T u t t i  i beni ,  cd interessi della Nazione dentro 

i a  G 'u r i s d i z io n e .
I I .  I  beni ,  ed interessi delia Giurisdizione ra d : ·  

s i m a  . Egi* J ° l °  ri lascia i mandati  per le spese g urisdi- 
z io o a l i  a p p ro v a te  dal Governo.

i j .  I n v  gila  sull* tsigenza dr i l e  c o n t r i b u z io n i  e de-  
C’de  su  1 rc c J im i de’ Coni:  b j e n n  . D  rige i lavori p ub-  
b l  ci ,  e pronunz ia  sulle d.fficoità , chc insorgono fra gl i  
A p p a l ta t o  i de* lavori  m ed es im i,  e Γ Am m inistrazione  c ir ­
ca il  s e r s o ,  e le condiz 'on i  de’ c o n t r a t t i .

16 P io  unz .a  sulle d im an d e  re la tive  alle ' indennità  
dovu te  per causa di terreni occupati  , o da  neggiati  per 
la  co if -z 'o n e  delle Strade o altre O pere  p u b b l ic h e ,  e de­
finisce a ltre  som iglianti  questioni di pub b l ica  am m in is tra ­
z io n e  , sa lvo  il  ricorso al Gover o  .

17. Autorizza a lit igare le M u n ic ip a l i tà  de’ C an to ­
n i  , e gl i  Agenti de’ Comuni : inv ig i la  su l l ’ amm inis tra­
z io n e  de l la  g ius t iz ia .

18.  D :r ige  1* isrruzione p u b b l ic a .
1 ·?. Sospende provvisoriamente per q u in d :ci giorni il 

Segre ta r io  , i V ce-P rovvcd i to i i  , le M unic ipa l  tà , i Con- 
s ig ' j  , g l i  Agenti Comunali , c i R cevitori  per motivi di 
neg ligenza  o di contravvenzione alle Leggi , e partecipa 
immcdiatauienre la  sospensione al M ag is t ra to  Supre n o , 
che la revoca , o  la rende definitiva .

a ·.  Forma in ogni anno il cooto presuntivo delle

Por i l  Como da

spese Nazionali nella sua Giurisdizione per Γ anno prqt- 
s mo » e lo trasmette al Magistrato Supremo, al quale ren­
de conio delia sua amministrazione .

11. Trasmette pure al Magistrato dell’ Interno i con­
ti , e quadri da lui presentati alla G iunta Amministrati­
v a , e q u e lli, che li sono stati spediti dalle M unicipalità, 
e dai Consigli Comunali, e vi unisce le proprie osservazioni.

i l .  Può intervenire alle radunanze di detti Corpi 
senza voto deliberativo, e può sospenderne gli atti prov-

* visoriamer.te fino alla decisione del Governo .
13. I  C o rpi, cd Agenti Amm uistrat vi subalterni 

oon coirispondono col Governo, c co’ rispetti vi M agistra­
t i ' ,  se non chc per l ’ organo del Provveditore, meno 
il caso di gravame , o d: ritardata provvidenza per parte 
di esso Provveditore, nel qual c?so corrispondon direttamente 

Del Segretario de' Provveditori . ·
44. I I  Segretario del Provveditore ha l’ età d’ anni 

venticinque compiti. E’ eletto per un triennio dal M aeis- 
tiato Supremo, che lo revoca in ogni tempo, e può rieleg­
gerlo indefinitamente.

15. E’ alloggiato a carico della G iurisdizione. H a 
un’ annuì indennità di lire duemila .

16. I l  Segretario del Provveditore invigila sulla con­
servazione , e buon ordine degli archivj , e documenti del­
la  Giurisdizione .

17. Tiene registro degli atti d 1 Provveditore.
fausti a tti, e loro cupe sono autenticate colla sot­

toscrizione del Provvedirore, c del Segretario.
18 Egli è incaricato della corrispondenza pubblica 

sotto gli ordini del Provveditore.
29 Lo rimpiazza provvisoriamente in caso di morte, 

assenzi, o malattia fino alle deliberazioni del Magist.Sup.
Dei Vice- P rovvtditori .

30. I Vicc-P*ovveditori hanno Γ età d’ anni venti­
cinque campiti *

31. I  Magistrato Supremo li nomina, e revoca,e stabi­
lisce provvisoriamente il loro numero, il  luogo della loro 
residenza, e il Circondario , dentro il  quale esercitano le 
loro funzioni .

31. Non ve ne possono però essere più di due ia 
ciascuna G urisdizionc .

33. Sono a l lo c a t i  a carico dei Cantoni, che da lo­
ro dipendono, ed hanno 1’ annuo onorario di lite tremila) 
senza alcu a indecnità per le spese di B uio.

34. Le attribuzioni de’ Provveditori sono comuni ai 
Vice-Provveditori: questi però sono subordinati ai p rim i, 
e ne eseguiscono le instruzioni;.

3 J .  Eseguiscono pure gli ordini de’ M agistrati, c 
corrispondono co’ Provveditori, e per mezzo di questi con 
i Magistrati .

3 6. Corrispondono egualmente con i Presid. d-’ Cantoni.
3 7. I Viece-Provveditóri non hanno la facoltà di sos­

pendere i Funzionarj a loro suboid nati , oc di rilasciate 
mandati .

Delle Giunte A m m in is tra tiv i .
38. La Giunta Amministrativa è composta dal prov­

veditore, che la presiede, e dai Presidenti delle M u n ici­
palità d :’ Cantoni della Giurisdizione.

3? Questi sono eletti dal Magistrato Supremo .
40. Si rinnova per terzo ogni anno , escluso i l  Pre­

sidente. La sorte decide dei Membri , che escono nei pri­
mi dje anni, nel modo, che stabilisce la Giunta medesi­
ma . In appresso ha luogo il torno .

4 1 .  I l  Segretario del Provveditore esercita pure senza 
alcuna indennità le funzioni di Segretario presso la G iun­
ta Amministrativa*.

41. L i Giunta c convocata ogni anno dal Provvedi­
tore. La sua Sessione non dura più di quindeci giorni , 
ma può essere prorogata dal Magistrato Supremo .

43'. La G unta rimpiazza i Membri mancanti delle 
.M unicipalità di C in to n e .

44 Essa determina i soldi addizionali , ed altre contri- 
buz’oni per le spese della Giurisdizione a norma delle Lfg- 
gl·. Stabilisce le spese medesime, e approva i lavori pub­
b lic i,  cd i progetti di miglioramento, che sono alla stes­
sa presentati dai Provveditore .

4 5. Riceve, e discute ii conto delle spese giurisdizio­
n a li,  che è dal Provveditore, colle osservazioni della Giun­
ta , rimesso al Magistrato dell’ interno.

46. L’ approvazione di questo Magistrato è necessa­
r i !  per l’ esecuzione delle del b ra z 'o n i della * G'unta .

A R T . I I I .  ( I l  fin » nel ven tu ro  foglio. )

S. Lortnzo Num. 38,
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Les biens , qui du bonhe-rir portcnt le caractère * 
Sont la sauté , la paix , le simple nécessaire*

Volt aire.

V A R I  E T À '

Riflessioni sopra i l  sogno d i Luciano.
Luciano era nato povero, e suo padre per consiglio 

di qualche amico Io destino ad imparar la scu'tura sarto 
la disciplina d’ un Z o  materno, che passava per un buo­
no scultore. Questi cominciò col mettergli fra le man* 
uno scarpello e gli ordinò di riroccar leggermente una ta­
vola di pietra che area di già preparata, ripetendogli quel 
tristo proverbio, chi ben comincia é alla metà dell' opra. 
M a Luciano avendo avuto il mal garbo di romperla » rice­
vette dallo statuario una violenta correzione, e fu sul mo­
mento rinchiuso senza pietà. Nulladimeno avendo trovato 
i l  mezzo di salvarsi nella casa paterna, egli mostrò sin­
ghiozzando , impressi sulla sua pelle, i segni del castigo 
retribile inflittogli dallo z io , eh* egli accusò di crudeltà, 
e di averlo maltrattato per invidia , affinchè noi sorpas­
sasse nella sua arte. Questo racconto irricò molto sua ma­
dre contro Io zio , ch’ ella carco di sanguinosi rimpro­
v e ri. Essendo frattanto sopraggiunta la notte, Luciaoo, 
agitato da un mar di pensieri , fu rapito in una delle sue 
estasi mitologiche , ove credette di v.'dcr la Scultura  , e 
Γ Umanità che iò prendevano ciascuna per la mano e Γ 
invitavano a segu'rla , esortandolo ad abbandonar P altra. 
G li prometteva la prima spaile sode e gagliarde , celebrità, 
lode , e fin anche adorazione , e gli faceva veder Ja secon­
da le grandi opere che avrebbe fatto , le delizie d-iia 
scienza, ia pietà, ia mansuetudine , I’ equità , ia pruden­
z a ,  ia fortezza, ì* onestà nell* amore , ie ricchezze , la 
stima e gli onori che sempre Γ accompagnerebbero . Do­
po varj dibattimenti 1’ Umanità riman vittoriosa, lo stra­
scina seco, e gli fa abbandonar la Scultura .

Questo sogno piacevole ci suggerisce alcune riflessio­
ni : 1’ umanità arriverebbe anche adesso a incoras^iare un 
giovinetto senza esperienza facendogli sperare dei premj ; 
ma non sedurebbe mai con tali carezze colui eh’ è già 
pervenuto all* uso della ragione . Questo sarebbe un so­
gno non solamente più chimerico di quel di Luciano , ma 
ancor piti di tutti i sogni , cominciando da quel d’ Aga­
mennone sino a quello dell’ anno 1440. Luciano nacque 
in un periodo molto felice dell’ Impero Romano ; poiché 
s  egli avesse vissuto sotto Nerone chc ricompensava la filo­
sofia e le lettere con isu p p liz j, o sotto Vespasiano o Do­
miziano , che le ricompensavano cogli esiij , io non so se 
avesse avuto tanta voglia di pensare .

In epoche più vicine a noi le scienze e le arti fu- 
ron sovente punite colle prigioni , coi bandi , e qualche 
volta ancor con i roghi . A nostri giorni esse sono ri- 
compensate con il ridicolo o almeno con il disprezzo e Γ 
obblio . Egli c nondimeno sempre prudente d’ incoraggiare 
allo studio i fanciulli ben nati coll* idea seducente eh’ es- 
so procura dei beni sensibili ; poiché la compreosio^ dei 
fanciulli non è capace che d’ idee sensibili . Abbagliati 
da questo prestigio , essi s* avanzano coraggiosamente nel 
cammino, sino al momento in cui 1* illusione svanisce; 
molti non vogliono allor retrocedere, perchè Γ amor del * 
la scienza ha già messo nel loro cuore profonde radici , cd 
anche solo e isolato gli eccita a proseguir la spinosa carriera.

Se questi amici dello studio sono ingannati nella conti­
nuazione di questo bene che si chiama fortuna , essi ot­
tengono assai spesso que' sinceri e durevoli ornamenti dell 
anima di cui parla Luciano , ornamenti chc tanto in ib i­
scono sulla felicità .

lo esorterei dunque ad ornar lo spirito dei giovani 
che son collocati io un* comoda condizione senza aver b i-

I sogno d procurarsela collo  studio . Parmi che sia piutto­
sto un male eh? un bene d ’ impegnare i fanciulli dei po­
polo e degli artisti (  come lo vorrebbe Luciano J  ad ab­
bandonar le loco offic ne per darsi alla letteratura . E* 
dubbioso che di cento ne riesca uno , ed è /n o iro dub- 
b:os0 che questi pervenga ad un mediocre stabilim ento. 
La fierezza che inspira ii talento , si degna ben di rada 
discendere in queste strade basse e fangose , da cui perii 
il merito n oQ  può allontanarsi quando asp.ra al/a forru- 
na. E che divengoio gli airri t Le arti i i  perdooo e le 
lettere non gli acquistano . Se avessero seguita la profes­
sione del loro padre , sarebbero divenuti indiv dui rispet­
tabili agli occhi del sav ο , o anche individui utili alla  
società , quando invece ne d vengono i perturbatori . La 
necessità di vivere senza far nulla gl* induce ad avv lire 
le poche cognizioni che hanno e a prodigare Γ adulazio­
ne e la satira . Fortuna I se essi si contentano di v i­
vere nei limiti dell* arena letteraria, e non s* abbandoni­
no ai mestieri più vergognosi per sostentare una vita mi* 
serabile.

Voltaire si lagnava di trovare i  suoi detrattori ed i  
suoi nemici più accaniti nella vile truppa di quelli che noa 
avendo voluto abbracciare una pro/cssion d’ o pe ra jo , d i 
staffiere ec., professione onesta e conveniente a lh  lo r nasci­
ta, facevano un traffico infame della /erteratura. Non poten­
do  porre alia luce dei buoni scritti, essi avevano qua che 
successo perche aveano intrapreso di sporcare e di denigrare 
quelli drgli a ltri, e principa/mente i suo i. Vendevano fa 
loro malignità agli stampatori, che la facevano pagar 
cara ai pubblico, come il  prezzo del di lui gusto; insetti 
che non rendevano Ja loro esistenza seosibiie, che colle 
punture .

Cento autori , egli diceva, compilano per avere del 
pane, e venti Follicula j fanno l’ estratto, la critica, Γ 
apologia, la satira di queste com pilazioni, coll’ idea d’ 
aver anch’ essi del pane ; perchè non hanno mestiere . Tut­
te queste genti vanno; il venerdì a dimandare al luogotenente 
di polizia la permissione di vendere le loro droghe. Essi 
hanno udienza immediatamente dopo le cortigiane, che 
non li  riguardano perchè san bene che sono rfei cartivi av­
ventori . Ritornano con una tacita permssiene di far ven­
dere e smerciare per tutto il regno le loro storielle, le loro 
raccolte di bons mots, la v ita  del beato Rtgis , ia tradu­
zione d' un pjsm* tedesco, le nuove scoperte sopra le anguil­
le · una n u o v i scelta di v e rs i,  un sistem i sull' origine del­
lo campane ; gli amori del rospo. Un i brajo compra per 
dieci scudi le lor produztooi; ed essi ne danno cinque al 
Folltculuj»  del cantone C<>n patto che ne dirà bene nella 
sua gazzetta . I l  Follicul*jo piglia il loro d-naro,· e d?ce 
dei loro opuscoli rutto il male che p u · . G li offeii vanr.® 
a lagnarsi all* ebreo che mantiene la moglie del Follicu- 
[ j j 0 ; si battono a colpi d pugni nella bottega del o spe­
ziale le L'tìvre  ; la scena fi lisce coi condurr: ii fo llicu la j9 
al forte {Γ Ève que . E questi si chiamano autori t

Questi poveri uomini , continua Voltaire , si 
dividono in due , o tre bande , e vanno a fare /a 
cerca come i frati mendicanti ; ma non avendo farto vo­
ti , la loro società non dura che" pochi giorni : e si tra­
discono come dei preti che sollecitano lo stesso benefizio» 
quantunque nen abbiano alcun benefizio da sperare. E  ques­
ti si chiamano autori i



Linguet ei offre αι> ritratto d un altra specie , ma 
nondimeno ugualmente spregevole . Secondo le c.rcostan- 
ae il cucivo calcato cambia esccr.orn.cntc d. forma , ma

passarono la lor gioventù combattendo nelle truppe leg. 
cicre dell· Enciclopedia, giunsero ad un età matura seni 
altro titolo che ,uelio  di letterato avvilito , e finirono 
coll' implorate i soccorsi degli stab.l.ment. fondati da U  
Religione che aveano distrutta; essi morirono al. ospedale^ 

Sussistono ancora in Francia dei prem j, a 
«ggiament, . d e l le  ricotupen*. f  d ;, χ γ

le lettere fiorirono nel corso di questi secoli, e la medio- 
crità « ' « "  trovò un onesto asilo nelle Cori. de. p.cc.ol, 
P ine pi Che dominavano allora nelle d.ffcrentl parti d Ita . 
uà e in quelle degl, ecclesiastici costituiti . .  d .ga.ra; 
L , d J  se questi furono i secoli d’ oro per 1 avanzamentoS c lette*, non lo forono meno per le ricchezze e auto­
ri,à dei Prelati. Oaindi si v.ddero gl. uomini di lettere, 
anche laici , provvisti di benefiaj della Chiesa, e d i ca­
riche lucrose nelle Corri Episcopali e Romane Ma nel nos­
t r o  secolo possiam vedere i Mctas.asj ,  gl. A lgarom  ,  

i  Goldoni, i Denina e i la G.ange sfouati ad acquistar glo­
ria e fortuna al di l i  delle Alpi e dei m an. Comparve una 
bella aurora, mo fu ben presto seguita da un giorno triste 

e nebbioso .

n o t i z i e  E S T E R E
T U R C H I A
Costantinopelì io .  Marzo.

I t  Poti» ha lice tutu d‘ Arabia notizie poco grade­
voli . Dice si che il Pasci della Mecca abbia attaccato il  
libelle Abiul Wechab , e dopo la sanguinosa battaglia 
abbia avuto a vedere le sue truppe scontute , e disperse .

R U S S I A  
Tietrèburgo x. Aprile .

L’ Imperatore ha Dominato per suo Ambasciatore al 
Giappone il Consigliere di Staro Rassanof., chc nei pros­
simo Giugno , s' imbarcherà a Cronscadt sopra uno dei 
vascelli destinati a fare il  g:ro del Mondo . S. M. ha an­
ticipato alla compagnia Russa ijo m , rubli per questa spe­
dizione , il principale scopo delia quale « il procurarsi 
varj oggetti necess.rj alla costruzione de’ vascelli al mi­
nor prezzo che in S berta . Secondo il  primo piano i va­
scelli doveano passare il Capo Hjroe portarsi sulle coste a 
Maestro dell’ America , e di là all* Isola Urup . Dopo 
avere provveduto gli stabUimcnti Russi di cjuaoto han b i­
sogno , e di essersi caricati di pelliccie doveaoo passare 
alla China per cambiare i loro carichi contro me:ci del 
paese , e sarebbero poi ritornati pel Capo Buona-Speranza 
con un viaggio di x anni ; mi s ccome 1’ Ambasciatore , 
destinato pel Giappone deve esservi trasportato subito , 
sarà un viaggio certamente p ù lungo .

—  Pare che siavi molta ma«a intelligenza tra la nostra 
C o rte, e quella di Svezia . Si assicura che il Conte di 
Kamenski abbia ricevuto 1’ ordine di tenersi pronto a pe­
netrare nella finladia aila testa di un’ armata . I reggi­
menti delle guardie , e gli altri corpi che compongo la 
guarnigione di questa Capitale d vono pure tenersi pronti 
a marcare fra 24 ore. Pretendono che il Re di Svezia 
abbia formato sulle sue frontiere un cordone di truppe , 
e non lasci entrare in Isvezia chi ha passaporto Russo

—  Dietro Γ arrivo di molti corrieri provenienti da Lon­
dra , Parigi , Vienna , e Beriino sono qui state aperte va- 
xie conferenze fra i Ministri . Vi ha luogo a sperare che 
i l  risultato di queste sarà il mantenimento della pace ge­
nerale in Europa . Nulladimeno la proposizione fatta all’ 
Inghilterra di evacuar Malta non c ancora stata accettata.

—  Avant* jeri è q u i arrivato il Palatino d ’ Ungheria chc 
è sen o  alloggiato nel palazzo d* Inverno .

—  I  forestieri ,*e principalmente 1 Francesi, nel solo Go­
verno di K it w  hanno comprato tanti grani per 4. milioni 
di Ducati .

—  Mosca ha avuto in questo Inverno molti bei dram­
mi Italiani , fra i quali Γ Alceste di Gluck , e la Zeno­
bia di Anfossi . Le spese di qursti due drammi sono an­
date sino a foom. rubli , mentre la prima cantatrice Mar· 
cioletti , e il primo musico hanno avuto ciascheduna 6m. 

r u b li, c le decorazioni, c i l  vestiario etano novissime .

Un paico in p r im a fila costava 3 0  rubli  » in seconda i o
10 terza η .  Γ entrata nella platea pagavasi 1 rubli , e 
nelle Gallerie 1. C iò  nonostante ia sala era sempre pie­
na. I I  rublo è quasi 4 franchi.

G E R M A N I A  
Vienna 1 · .  A p rile .

Si sono fatte passare delle truppe sulle frontiere ver­
so la Turchia per assicurare vieppiù i l  nostro Territorio 
da ogni insulto.

—  Le lettere della Turchia dicono che la Mecca sì r i­
spettata dai Musulmani c stata sorpresa , e quasi intiera­
mente distrutta d ille  truppe di Abdul Wcchab .

Una lettera di Costantinopoli dei to . Marzo dà i 
seguenti ragguaglj sopra questa rivoluzione dell* A rabia. 

V i era da lungo tempo un’ inti na corrispondenza fra
11 ribelle Abdul YVechab , e i Bei d’ Egitto . La Porta ne 
era stata informata , ma non nc ha fatto caso . gaesta 
rivoluzione è stata preparata con arte , e il suo scopo è 
di attaccare il Califato del Gran Signore , e la Setta d’ 
Omar per far trionfare quella d* A li . Abdul Wcchab ha 
d.yiso 1 suoi in due c o rp i, uno de’ quali é andate con­
tro la Mecca , e Γ altro contro Medina . H a posto no' 
suoi interessi molti B3SC'à Turchi , e fra g li altri quelli 
di Damasco , e di Bassora . Un gran numero di fanatici 
gli hanno offerto ì loro averi per la sua impresa . T u tti 
quelli che sono stati conosciuti per partitanti della Corto 
di Costantinopoli , sono stati crudelmente massacrati. Pre- 
tendesi che sieno presso di Abdul Wechab emissarj stra*» 
n ie ri, che diriggono le sue operazioni . Questa ribellione 
ha fatto molta specie al Divano . Si raduna intanto nella 
Natòlia un’ armata considerabile contro Abdul W cchab, 
comandata da! ^ran V isir .

.—  II Ministro Francese ha rimesso ultimamente due no­
te al nostro Μ n stro degli Affari Esteri . Una è relativa 
a M ilta  , P a tra alla rat fica del Conclusum  della depu- 

ì tazione , di cui i l  Governo Francese dimanda Γ accelera- 
' mento .

E’ arrivato un corriere da Parigi , che dopo rimessi 
alcuni dispacci a ll’ Ambasciatore Francese , ha continuato 
il  suo c am m i'O  per Costantinopoli . I l  viaggio dei nostri 
Sovrani in Italia sarà eseguito solamente dopo i matrimo- 
nj delΓ Arciduca grao Duca co la Principessa di Sassonia ,  
e del Palatino d’ Ungheria colla Principessa di Baden .  
I l  primo si farà in Praga, ove le LL M M . si porteranno 
verso i 10 del mese venturo, Γ altro del Palatino sarà ce­
lebrato in Cracovia ai 30. Giugno . L* Imperatore , c Γ 
Imperatrice di Russia vi assisteranno in persona , e vi 
s u a  un abboccamento di quel Sovrano col nostro M o­
narca .

Comincia a regnare qui la grippe > e i nostri medi­
ci primarj sonosi adunati per deliberare sui mezzi d’ im­
pedite che si diffonda .

Amburgo xx. A p rile .
I giornali di Pietroburgo continuano a dar un* idea 

dello stato militare imponenre di quella capitale : oltre i 
diversi corpi d. rruppe , che har.no ordine di marciare al 
primo cenno , i Ammiragliato vien d’ ordinare Γ equipag­
giamento di una squadra di 7 vascelli , e di alcune fre­
gate. Questi preparativi diconsi diretti ad appoggiare le 
differente rinnovatesi colla Svezia riguardo i confini della 
Finlandia Si dice , che se la Svezia non dà una risposta 
soddisfacente , lo stesso Imperatore Russo si porrà alla te­
sta di un’ armata di 8om. uomini.

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
A ja  xx. A prile

I I  nostro Governo h·* finalmente ricevuta la notizia 
officiale , chc il Capo di Buona Speranza è stato conse­
gnato dag:i Inglesi alle nostre truppe .

—  11 Governo si occupa attualmente del modo onde 
mantenere le ruppe Francesi entrate nel nostro territorio.

—  Presso N mega si forma *n campo di Francesi che 
credesi destinato a penetrare nell’ Annovcresc in caso di 
rottura coll’ Inghilterra.

I N G H I L T E R R A  
Lontra  13. A prile  

L’ espettazione generale che fra pochi giorni i l  Gover­
no comunicherà alle Camere radunate qualche cosa d: favo­
revole per la Pace, sembra accrescersi di giorno in gior­
no, e forse poche persone si hanno presa la pena d'esa­
minare il fondamento di quest’ espettazione. Noi non pos- 
siam dubitare , dopo tutti i riscontri che abbiamo avuto 
eh’ essa non provenga si dall* aspetto più favorevole , chc 
già da alcuni giocai han preso gli affari, c dalla line del-



!a n?g-)ziai'o.ii relativa a 1 ritorno di Pitt , «oljquale si | 
t* b.M n u i .1 proposito legata la decision delia guerra, 
che d -ι certe parole sfoggiti martedì scorso al M inistro 
nella camera d i’ c o m u ii, Noi non investighiamo da q u i- 
li citcostanze si vuol far dipendere una prospeteva piti 
favorevole. Queste eire.istanze non possono essere ( alme­
no tal c il nostro timore ) che d i materie di pura opi­
nione ; s appaino d' altronde, che (a negoziazione con M.
P.tt non h i alcun rapporto diretto, o indiretto colla graa 

contesi della pace, o della guerra.
£ ' dunque unicamenre c ò .  che ha detto il M in i­

stro che sembra principalmente aver darò rilievo a que­
sta espettazione . M i se noi c >nsideriamo attentamente, 
e con c ilm i ciò eh’ egli ha detto, s’ accorgeremo che , 
male si è interpretato quel eh' ei volea dire , e che si 
suppone, eh’ egli abbia detto più di quello che si era 
prefisso , o più che non ha detto diffitti nelle poche 
parole che ha pronunziate. I l  Ministro ha detto, che
sperava d’ aver i l  p ia ce re ............. (e d  essendosi servito
di questo vocabolo ha aggiunto, che non intendea conciò  
d' impegnarsi in nttlla )  . . . di comunicare fra pochi 
giorni delle cose che interessavano fortemente i sentimen­
t i  della camera , ed i sentimenti del Pubblico. Esami­
nando bene il vero senso di queste espressioni del M in i­
stro , noi temiamo di nòn ritrovar che queste parole , 
la speranza, ed il piacere si applicavano sì i ‘ uno, chc 
Γ altra al la comunicazione , che dovea farsi , come essen­
do d’ una natura d e fin it iv a , e propria a por fi ie allo 
stato d' incertezza , in cui ondeggia questo paese da sì 
gran tempo, ma per nulla affitto alla natura d’ una tale 
comunicazione . Sarebbe certamente contro tutte le rego­
le del senso comune , che intendesse il Ministro di dare 
un’ opinione su d’ un avvenimento probabimente ancora 
dubbioso , e che dovea farsi un dovere di comunicar 
ptontam-nce al Parlamento , e alla Nazione, se più tale 
non era.

Londra z y A prile
Fondi pubblici. —  Tre per cento consolidato 64 ì \ z  ,

6s ,  6$ 3 4, 6 4 , 64 5|4 .
Sabbato un messaggero di Stato ha recato da Parigi 

dei dispacci del nostro Ambasciatore , ed altri ne sono 
giunti jeti . Pare che le notizie da essi portare non sieno 
decisive , ma più soddisfacenti . Credesi che S. M. non 
manderà alcun messaggio al parlamento prima della cieti 
della settimana prossima.

A ltra  dt Londra 16. A prile  .
Fondi pubblici . I  foglj d* oggi non ne fanno alcu­

na menzione .
Domenica c stato spedito al nostro Ambasciatore a 

Parigi un messaggiero di Staro colle decisioni del nostro 
gabinetto. E sabbato di buon’ ora il Generale Andtcossi 
ha spedito anch’ egli un corriere a Parigi.

In questa settimana si aspetta da Pietroburgo il Si­
gnor Hunter colla risposta dei dispacci da lui colà porta­
ti . E' probabile che il Cancelliere dello Scacchiere abbia 
avuto in vista il ritorno di questi differenti corrieri , quan­
do ha parlato sì misteriosamente di ciò eh' ei doveva com­
municare al parlamento.

L’ Ammiraglio ha ricevuro dal Capo Buona-Speranza 
i dispaccj dell’ Ammiraglio Cuttis in data dei u .  Feb- 
brajo . Secondo questi il giorno 11 e stato m esso alle 
truppe Batave quello stabilimento.

Alla partenza di tai dispaccj erano già date tut­
te le disposizioni per Γ imbarco delle truppe Inglesi, cosic­
ché fra 8 > o 10 giorni si aspetta di ritorno colla sua 
òquadxa Γ Ammiraglio Curtis .

A ltra  di Londra 1 7  A prile .
Fondi pubblici. —  Azioni della banca, i£ * ,  169 , 

m  , 169. —  Tre per 10O ridotto , 64 1/4 , 1 j i  .
—  Detto consolidato , 6 j  1/4 , «4 7/8 , 6 j .  —  Omnium 
senza corso.

.__ Dopo un Consiglio di gabinetto tenuto il giorno ì j
durato 4 ore , furono spediti diversi messaggieri a Parigi, 
a Vienna , cd all’ A ja . ^
_ I  preparativi di guerra hanno ripresa nuova attiviti

da alcuni giorni . V  Ammiragliato ha proibito a tutti 
gli ufficiali della flotta di Plymouth di dormire a terra, 
e molte nuove commissioni di servizio si' sono date . La 
Vittoria vascello di 110 can. , il di cui armamento era 
sospeso, è andato a Sceerness per completare il suo equi- 
paggio .

__ Si parla di nuovo di Pier , e si dice, che possa es·-
sere a momenti chiamato al suo primo posto nel M in i­
s tro  v

R E P U B B L I C A  F R A N C I S *
P arig i i o. Floreale ( 3 0 .  A p r ile . ) 

l i  questi giorni il Governo h a accordati molti bre-f 
▼etti d’ invenzione, di perfezione e di importazione a fa­
vore di alcuni , che hanno inventate i  o perfezionate del­
le macchÌQc , o altri materiali utili alle a rt i, cd a Ile ma­
nifatture , fra i q u ili contasi una macchina per la fab b ri­
ca delle scarpe , ed un segreto per la fabbricazione d e ll’ 
acqua vira coll’ uva secca .

—  Secondo le lettere di Costantinopoli a Pekìo li  z .  
D  cerabre vi sono state delle feste pubbliche d’ ordine 
Imperiale all’ occasione d’ una luminosa v tto ria  riporta­
ta contro gli insorgenti dei Distrcrto di K<o.

—  Secondo un decrero del Ministro di guerra tutti quel­
li requisizionarj * chc dentro il giorno 30 d i questo mese 
non avranno prodotto le loro giustificazioni saranno trat­
tati come disertori nè più ne saranno accettati i reclami.

A ltra  dt P a rig i 1 1 Floreale ( z Maggio .)
Si è sparso nelle Società di Parrai , che Lord W ith - 

Worth era al momento di partire . M algrado questa vo­
ce , noi speriamo Ja contitiuaz one della pace .

Jeri vi fu la solita gran parata di mese · vi fu udien­
za diplomatica presso il Primo Console ; si rimarcò , che 
non v’ intervenne il M inistro Ing lese, Lord W  ih w o rth  .

—  Si assicura, che il Cardinal Fesch , Arcivescovo d i 
Lione, è nominato Anbisciatore della  R ep u b b lica, pres* 
so Sua Santità , e che M. de Chatenubranc Io accampa· 
gnerà in qualità di Segretario di legazione .

—  Nel corriere di Brest leggesi io data dei 1 4 A p r i­
le , che molti legni da guerra Inglesi si erano veduti su 
quelle coste, e che eranvi arrivati due corrieri straordinarj.

—  I l  Duca di Bedforc è arrivato , giovedì scorso, a 
Parigi , accompagnato da Sir H . Fcatherstone , e da un 
numeroso seguito. L’ arrivo in Francia di questo persona-^, 
gio distinto c riguardato come un favorevole augurio del·· 
la continuaz onc della p*ce .

—  I l  Governo di T rip o li ha messo in mare una squa- 
[ dra di sei legni da u  a 16 cannoni } comandati da ua 
! renegato, nominato Liste i  l ’ oggetto di questa squadra c

! d 1 intercettare il  commercio degli Am ericani.
—  P. S. Si sctive da A :x Ia-Chapeile , in data del 

' 24 Aprile : il Prefetto ha ricevuto jeri 1’ altro dal Cire* 
R ig a i , membro de. Corpo Legislativo , una lettera , chc 
conricne uao squarcio molto  inreressanre per g li  am c i 
della pace, e che si può riguardare come officia le-, eccolo:
,1 Non prendo oggi h  penna , che per annunziarvi p iù  
„  prontamente una fausta roriz a , quella, c io è, della 
,, continuazione della pace. Je ri sera , 28 germinale , le  
,, difficoltà sono state app anate, e li due Governi si so··
„  no intieramente pacificati . “

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 x Alaggio .

Lunedì questo Senatore Balbi diede un lauto bancheN? 
to nella sua casa in Carignano , a cut intervennero il Do­
ge, quasi tutti i Senatori, il Corpo Diplomatico, il  Car­
dinal Arcivescovo , g li ufficiali di S ra to -M a ^ io je  Fran­
cesi, ed Ita lian i, ed alrFe Autorità Costituite fino al nume­
ro di io  convitati .

—  Jeri fcee vela da questo porro la tartana Francese sul­
la quale si era io imbarcati diversi pezzi di grossa arti­
glieria, e munizioni da guerra per Porto-Ferrajo :

—  Oggi sull’ a w  sata fregata da trasporto, ia N eurrice j  
si è imbarcato il depos to della nota mezza-Br/gata Polacca,  
consistente in 300 uomini circa, ed il residuo del battaglio- 
ne di reclute in numero di circa 100 uomini. Questa fre­
gata farà vela domani, dicendos, diretta per le Colonie Frane,

Fine della Lette organica sul Potere A m m inistrativo.
T I T O L O  I I I .

Am ministrazione Cannonale . Delle A lun icip slità  .
47. Le Municipalità de’ Cantoni sono formate di ro* 

ve Membri nei Cantoni di'popolazione non minore di or­
to mila abitanti, e di y Membri in tutti gli altri Cantoni.

48. Per la prima volta il Magistrato Supremo no­
mina tutre le Municipalità di Cantone sopra le liste du­
p le, e g li schiarimenti, che li vengono trasmessi dai r i spet ­
t i v i  Provveditori .

49. Ciascuna M unicipalità, escluso il Presidente, si 
rinnova per terzo ogni anno. La sorte decide dei M em bri,  
che escono nei primi due anni, nel modo, che stabilisce 
la Giunta Am m inistrat'va. In appresso ha luogo il torno.

50. I  Membri mancanti sono eletti dalla stessa Giunta 
fra i Cirtadmi più idonei, e sperimentati del Cantone,

j i .  L’ Agente del Capo-Luogo del Cantone presiede 
alla Municipalità Cantonale, c al Consiglio Com unale,

*47



E is t Ì è «letto dal Magistrato Superno fra i Cittadini domi­
c ilia ti od Capo-Luogo .

51. La M u n ic ip a lit à  elegge fuori del suo seno un Segre·
* —«·· 1«-»

tan o , e può rivocarloC  p u u  ---- -- ,

5> Si raduna due volte al mese. Determina 1 soldi
e d d a iw e li, ed altre contribuzioni alla forma delle Leggi

del Cantone
sull’ amministrazione degli spedali di

per le spese
54. Invigila

tatti gli stabilimenti, fondi, capitali, c lavori pubblici

del Cantone .
j j .  Forma ogni anno il  quadro delle spese del Canto­

rie per Γ «tatto successivo c o l l ' indicazione dei mezzi cor­
rispondenti, e lo trasmette al Provveditore, o Vice-Prov­
veditore rispettivo per l'organo del suo Presidente perche 
oc procuti Γ approvazione del Magistrato dell Interno .

56. 1 mandati corrispondeoti alle spese approvate so­
no deliberati dalla Municipalità, e sottoscritti dal suo Pre­

sidente .
57. La Munic ipa l i ·*  rende conto  del le spese del l  

a n n o  decorso  al P rovvedi tor e ,  o Vice- Provve d i t or e .
5 8 .  Eserci ta tut te le al t re f unz i on i ,  eh.· sono  d e t e r ­

m i na t e  provvisor iamente  d a l  Ma gi s t r a t o  S upre mo  .
5*. Il Presidente della Municipalità può convocarla 

straordinariamente tutte le volte, che lo crede vantaggioso, 
previa Γ approva* one del Provvediate , o Vice- Provved.t.

60. l i  detto Presidente fa le funzioni di essa nell’ inter­
vallo fra ur>· sedata, e l'altra .

6 1. E^ti è incaricato della Polizia sotto g li ordini 
del Provveditore, ο V.ce Provveditore rispettivo, ed è 
orbano della corrispondenza fta questi, e la Municipalità.

6 1 .  H a  la sua  residenza o rd i na r i a  nel Ca po -L uo g o  
del  C a n t o n e ,  e  non p u ò  par t i re  dai  Ca ntone  senza  l a  pe r ­
missione Provvedi tore  , o  Vice- Provve duore  .

6 ’ . In caso di assenza, o di malattia, se la Mu- 
oiòpahtà è riunita, ne fa le veci il Decano della mede­
sima, se non è tvunua è rimpiazzato provv sonamente 
dal Segretario della Municipalità fino a nuove dcl.berazioni 
del Magistrato Supremo .

6 4. Nella sua qualità di Presidente del consiglio 
Comunale è rimpiazzato dal Decano del Consiglio raedes.

6 j .  La Municipalità di Genova è composta di tren- 
fa M em bri, e t i rioaor·  per terzo ogni anno come le al­
tee. £ ’ organizzata dal Senato.

66. I  M .m bri della stessa, e fra questi i l  suo Presi- 
deore, si eleggono, e si rimpiazzano dal Senato.

6γ. La Manicipa/irà suddetta riunisce io se le attri­
buzioni di Consiglio Comunale .

68. U Senato può in ogni tempo stabilire nel Centro 
delle Amministrazioni subalterne, ed organizzarle nel mo­
do, che giudicherà conveniente .

69' In Genova il solo Provveditore e incaricato della 
Polizia sotto gli ordini immediati del Commissario Gene­
rale di Polizia .

T I T O L O  I V .
AmminitirazJene Comunale .

70. I l  Consiglio Comunale e composto di dieci Mem­
bri nei Comuoi di popolazione non maggiore di mille abi­
tan ti, di quindici in quelli, che, oltrepassando i m ille,e 
non eccedono i sei mila ab tanti, e di venticinque la 
quelli, che hanno una popolazione maggiore.

7 / .  I  Mem bri, che lo compongono, per la prima 
volt a sono elei ti dal Magistrato dell* Interno sopra le lis­
te duple, e g li schiarimenri del Provveditore.

7 z . 1 Consiglj Comunali si eleggono fuori del Joro 
seno un Segretario, e possono rivocarlo.

73. I l  Presidente dei Consigij de’ Capi-Luoghi di 
Cantone è eletto dal Magistrato Supremo .

74. I l  Consiglio si rinoova per terzo ogni anno. La 
sorte decide dei Membri, ch’ esconoper i primi due anni, 
nel modo, che stabilisce 1 Provveditore, in appresso ha 
luogo il torno .

7 5 . I Membri mancanti sono rimpiazzati dal Prov- 
vedirore fra i Capi di Famiglia domiciliati cel Comune 
sopra le liste triple presentate d ii  Consiglio Comunale .

yC. I l  Consiglio si xiunisce una volta al mese, e può 
essere convocato straordinariamente dal suo Presidente, pre­
via 1’ approvazione del Provveditore , o Vice-Provvedirore .

7 7. In  tutti i C o m uoi, che sono determinati dai Ma­
gistrato Supremo, i i  Consiglio Comunale elegge un Ar­
bitro Generale, o Concii<arore, e sei nel Comune del Cen­
tro da ripartirli nei diversi Quartieri a giudizio del M a­
gistrato Supremo, con gli emolumenti, ed attribuzioni es­
presse negli Articoli 37. 38. , c 40. della Legge Organica

sull'O rdire Giudiziario ; eoo la limitazione però rispetta 
all’ importare , o valore delle questioni indicate nei detti 
Articoli , comprese quelle di mercedi, e salarj , a lire cen.to 
nel Cantone del Centro, ed a lire cinquanta negli altti 
Cantoni, e Comuni .

78 Queste attribuzioni si estendono anche alle ques­
tioni , e differenze, nelle quali può avere interesse qual­
che Comune, Cantone, o Giurisdizione, o qualche Opera 
P ia, o Stabilimento Pubblico, o la stessa Nazione, p u r­
ché siano della natura indicata ne* detti A rt ic o li, c non 
eccedano rispettivamente le dette somme .

7 5. G li o rdin i, e provvidenze di questi A rbitri Gene­
rali sono da essi eseguiti , e registrati in un lib ro , o Pro­
cesso Verbale , in tutto come nell'Articolo 51. di d. Legge.

80. Durano in carica per due anni, e vi possono 
essere confermati di due in due anni d alli rispettivi Consiglj.

81. In ogni Comune il Consiglio Comunale determi­
na entro i lim iti fissati dalla Lfgge i  soldi addizionali 
per le spese di esso .

81. Invigila sull’ amministrazione dei beni, re d d iti, 
stabilimenti, e lavori comunali.

83 Forma in ogni anno il quadro delle spese, e dei 
mezzi corrispondenti per l'anno successivo.

84 I mandati corrispondenti alle spese approvate so­
no deliberati dal Consiglio, e sottoscritti dal suo Presidente.

8 f. Riceve, e discute i conti dell’ Agente del Comu­
ne, che lo pVesiede, c li fa passare insieme con li suoi 
atti per d lui organo al Provveditore, che li trasmette 
al Ma<nst. dell’ Interno per la rispettiva loro approvazione.

DtU' Agente Comunale .
86. Il Presidente del Consiglio è nello stesso tempo 

Agente del Comune: esso c incaricato della Polizia del 
Comune sotto gli ordini del Presidente della M u n icip a liti 
del Cantone , col quale corrisponde .

87. Eseguisce le deliberazioni della M unicipalita del 
Cantone .

8 8. Amministra tutti i beni, ed interessi comunali* 
e rende conto al Consiglio della sua amministrazione · 

Dispositioni G eutrxli .
89. Per essere eletto Membro delle Giunte Amminis-

I trative, delle Municipalità di Contone, dei Consig j Comu­
nali è necessario ;

I. Di essere Cittadino attivo .
II. D'avere l'età d'anni venticinque com p iti.

I l i .  Di essere Capo d Famiglia , e domiciliato da 
uo anno nel C rcon dario, in cui detti C o rpi 
esercitano le rispettive loro funzion .

90. Non possono nell' istesso tempo esser Membri di 
alcuno di detti Corpi il Padre, il Figlio i F ra te lli, i F i­
g lj di due Fratelli, il Suocero, il  Genero, lo Z io ,  e N i­
p o ti, sì di Fratello, che d Sorella .

51. Non può esser Membro di alcuna Am m inistra­
zione ;

I  Chi ha lite-aperta colla medesima.
I I .  Chi e astretto a celibato .

j i U n  Cittadino debitore del Comune, in cui e domi­
ciliato, non può essere Agente del medesimo.

513. Per la legittimità delle Sedute d e'C o rpi Amminis­
trativi, e per la validità delle loro deliberazioni, e neces­
saria la pluralità assoluta dei Membri tutti, che li  com­
póngono .

94. L’ uffizio de' Membri di detti C o rp i, compresi i 
Pres.denti delle Municipaatà di Cantone, e g li Agenti 
Com unali, é gratuito .

py. Nessun Corpo Amministrativo può ingerirsi nell* 
esigenza de' redditi pubblici di qualsivoglia specie .

96. Per le r spcttive esigenze de’ medesimi v’ è in 
ciascuna G iurisdizione, Cantone, e Comune un R  cevitore 
particolare eletto con le cautele, d ir u t i,  e carichi stabili­
ti dal Senato .

5 7 . Nessun Ricevitore può disporre dei denari ap­
partenenti alla rispettiva Giurisdizione, Cantone, e C o ­
m une, che per estinguere mandati form ati, secondo la 
pscsente Legge, e dentro i lim iti d ille  spese rispettivamen­
te approvate dal Governo.

*8. Sono soppressi tutti g li attuali Commissarj del 
Goveino , e tutti li Corpi Amministrati vi dello Stato L i­
gure . Continuano però a esercitare provvisoriamente le 
loro funzioni sino alla rispettiva installazione delle Auto- 
xità, che saranno elette alla forma di questa Legge .

D U K A Z Z O  Doge 
Lanzola Stgr. Gcty

T ir  i l  Com· da 8, Lorcnx.9 Num. 38,
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M O N I T O R E  LI GURE
l 8o 3. 1 4  M a g g io  A n n o  V I  della R ep u b b lica  L ig u re

Convivae prope dissentire videntur , 
Poscentes vario multum diversa palato 9 
Q uid dem ? Q uid non dem Ì

H ^ ra t·

Y  A  R  I  £  T  A’

Osservazioni sull4 filosofi4 d' Elvezio .
Questo Autore nel *uo discorso terzo vuol far vede­

re  , che tutte le passioni hanno la loro origine nella se i- 
cib ilità  fìsic i t c che tutte si riducono a questi due punti .· 
amor del piacere , aversioo del dolore j e ne dà per esem­
p io  1' avarizia , 1' ambizione , Γ orgoglio , e 1' am cizia 
flteiia.

E g li mostra un* infinita destanti nei ragionamenti che 
adopera,· ma per poco che un uomo voglia discendere dentro 
ee stesso ne scorge facilmente Terrore. Si vede coll’ osserva­
s e n e , che indipendentemente dai piacer fisico e dalia pena 
iìs ic a , vi son dei piaceri d 'un* altra spezie ben superiore, 
che appartengono a ll’ anima sola o al principio pensante 
ch’ esste in n o i. Può essa averli senza essere unita ai co r­
p o ? Questo è ciò che noi non possiamo d e te rm in a re , p er­
ché non conosciamo la sua natura. M i quantunque i sen­
s i o il corpo influiscano su i d i  lei p ro p r j  p ia c e r i,  ogi u- 
110 deve però sentire da per se stesso, eh*ella ne dispone 
come sovrana e creatrice .

Io  non comprendo come Elvezio abbia potuto soste­
nere un’ opinione sì falsa e sì desolante* se non si cerca 
la  stima per ia  stim a, ma per i  piaceri eh* essa procura^ 
se questi piaceri, in ultima analisi, si riducono a q u-iii 
de’ sensi, ne risulterebbe chc i genj più gra id i , g li  croi 
p iù  celebri, i legislatori più profondi, gli uomini pai j  
■virtuosi doveano amar con ardore o le donne o la  tavola, ‘I
o  tutti i godimenti più raffinati dei sensi. Ne risuitereb- 
he  che g li epicurei, i  voluttosi dovrebbero essere anch' ‘ 
essi dei g e n j, degli eroi} ne risalterebbe finalmente che 
con una bella donna, ed* un'eccellente tivola si dovreb­
be creare il  genio e l’ eroismo. Ora leggiamo ia storia, e · 
cosa vi troveremo ?

Un Carlo X I I .  che detestava le donne, passava cin­
que o sei giorni senza mangiare, si nutriva quasi conti­
nuamente di rustico pane, dormiva sopra la terra in mez­
zo al freddo più rigoroso, e giammai guerriero fu più 
insaziabile di gloria .

Scorrete la storia de’ genj antichi e moderni, ne ve­
drete voi un solo che non abbia dispreizato i piaceri de* 
sensi , o che non g li abbia suboidinari ai suoi travagli 
cd alia sua gloria? Diogene, Zenone, Democrito, Eracli­
to, Epitteto, eran essi amanti delle donne e della buona 
tavola? Non solamente non ricercavano questi piaceri, ma 
l i  proscrissero, m asi facevano glor a d’ un’ intera ind pen­
denza da tutti quasi i bisogni del corpo .

Elvezio troverà forse un gusto maggiore per i piace­
l i  de’ sensi fra i  grand’ uomini moderni, fra questi eruditi 
del 16. secolo chc non trovavano piaceri deliziosi se noi» 
nel dcciferarc dei manuscritti, fra questi teologi riforma­
tori che han operato una rivoluzione nei mondo? Calvino 
non amava che di domioare gli spiriti, e d'ingrossar ia 
sua setta, e si privava di tutti i piaceri; D.scarres stesso 
diceva ingenuamente alla sua innamorata , tu sei bella, 10 
t'a m o ; ma amo ancora la verità più di te.

Chi fu più fanatico di Voltaire per ia g loria/ e chi 
amò meno di lui i piaceri sensuali ? Pareva ch’ egli fosse tut­
to anima, non dovea n ulla , e nulla dava ai suo corpo.
JEbbe un capriccio nella sua gioventù, ma passò rapida­
mente. I l  suo fragile temperamento lo sforzò di buon ora 
ad esser sobrio, e nondimeno in tutta ia sua vita bruc- 
ciò per la gloria < Sull’ orlo della fossa alitava ancora 
per le i. Si dira dunque che il premio ch’ egli cercava era 
eci piaceri de’ sensi ?

Rousjfau am» anche egli la gloria, ad onta delie sue

proteste. Se cercava una donna sotro il suo velo, f j  al-' 
mmo b a ingannato. Per g li altri piaceri dei mondo non g li 
avrebb: cerro trovati nella solitudine, e nei rifiuto delle 
ricchezze che g li erano ofFrrte .

£lvezio ha voluto calunniar l ’ anima ed annientarla. 
Quanto lirebbe stato più solido , più bello  , più consolante 
il suo sistema , se avesse moscraro d i una parte , che i p ia­
ceri del cuore , dell’ iraaginazion , delia g lo ria  , dell a pub­
blica stima , sopraturto i piaceri d’ mia coscienza p a n  
non appartengon che all* anima, che 1’ anima sola l i  crea, 
ne d.stende la sfera , ne proluoga le dolcezze ed il godi­
mento , e se avesse provato d a ll'a ltra  che coll’ educazio­
ne 1’ uomo può ingannar la sua anima in guisa da farle 
gustare tutti questi piaceri.1 E^li avrebbe posto allora nel­
le mani deli’ uomo e ia sua felicità ed 1 mezzi d' averla , 
M i che ha mai guadagnato col voler avvilirci ? col degra­
darci, e coll* estinguere in una grand* anima questo fuo­
co che la d ita ta , questo fuoco, Certo segno a suoi oc­
chi eh’ ella noo è di qarsto mondo , che n* c al disso­
pra , Che appartiene ad una regione ben superiore ? qual 
uomo un poco sensibile non ne ha sentiti i prodigiosi ef­
fetti t q.ial uomo contemplando , per esempio , in una 
b-lia notte questo Cielo seminato di bullanti stelle, e 

' illuminato dal maestoso globo della Luna , non s’ innalza ,
I suo màlgtado , alla cogaizion del suo autor* , non gode 

deliziosamente di questo spettacolo dei benc€tj del suo pa­
droni , di h ìn rrtsso  , del suo medesimo godimento . Può 
egli descrivere questi momenti che passa no con tanta rapi­
dità ? E ’ felice, c grande , è fuori di se : ecco c 10 che 
sente e ciò che sa . I l  resto c  intraduttibi/e ; non vi è 
lingua capace a farvelo intendere .

Io  leggo, divoro lo squarcio si Toccante di E liz t  D r*ptf 
nella storia deli’ Ab. R ^fnai. Parrai eh’ io m’ inalzi , eh' io 
mi sdegni con E.'vezio quando lo vedo descr-vere gli efTrttc 
o rrib ili del dispotismo. Col mio Tac to in mano, leggendo 
la scena Commovente della morte di Seneca o quella di 
Trasea , io credo vederlo , parrai di scorgere quel filosofo 
cinico che diserta con forza sull’ im m ortalila, Trasea lo 
ascolta con interesse , il giovine Rustico , colle lagrime 
agli occhi , il fuoco nell’ anima , vuole arrestar questo 
grand’ uomo vicino a versar rutto il suo sangue , io lo vedo» 
chc c o la, Trasea d’ un occhio fisso, invariabile ,· sembra 
sfidare la morte, o piuttosto abbracciarla con gioja ; poi­
ché ia vita e supp !iz:o sotto un tiranno ed è un be­
nefizio la morte. . . .  Io  piango, m‘ ii.fi imrao , un se­
crero piacere m* attacca a questa scena d sangue , essa mi 
strazia, ed io non posso lasciarla . O Elvezio « filosofa» 
che col tuo genio sortile eri sì adatto a svelare il mi­
stero dell’ anim a, e a sentire la sua grandezza, rispondi­
mi : v’ è in questo interesse eh* io prendo , nulla c?C 
mortale o di grossolano ? M i sentirei io sì contento di 
me medesimo > sì costantemente bene , se i sensi v i 
avessero qualche parte ? O me ! T u  io sai 5 i piaceri eh" 
essi danno son d‘ istante , e mai puri. L’ occhio osa appe­
na posarv si , egli si ferma; e non si ha mai occhi ab­
bastanza per contemplare una grand’ anima .

Vedi quel missionario , quel Saverio disteso , mori­
bondo in una capanna sulle sp agge d-i mari del G ia p ­
pone . E gli v.bra ancora gli sguardi infiammiti sopra la 
China j e no i si lagna , nel finire i suoi giorni , che di 
non aver potuto portar la predicazione in quest a contra­
da , di non aver potuto tingerla del suo sangue . Ecco ri 
suo desiderio, il Suo rammarico . Non discutiamo ia ve­
rità dille Sue opinioni, osserviamo il fatto. Sav· rio vede 
questi popoli nell’ errore, li vede su gli órli deli' a b is so  , 
e sacrifica per trarn eli, fortuna , piaceri , stima , gloria,



Μ ·
l a  sua V i t i  medesima . D im m i ancora una t o l t a , i  sensi 
h anno  essi qualche parte in questo eroism o ? N o  . Io  r i ­
conosco q jiiT i i l  suggello d' un essere ben superiore , d' un 
essere che può esser traviato , ma la d i cui natura non è 
meno sublim e.

£h ! Varrebbe egli la pena , non dico già d i trava» 
gl,are di sacrificar le sue veglie , il suo riposo , la sua 
sanità » ma la pena di Tireie , se il piacere dei sensi fos­
se per tutti in ultima analisi il nostro unico scopo ?

Non e certamente una ventura Γ esisterei ma sarebbe 
una gran sciagura se Γ uomo fosse ridotto a questo solo 
punto. Eh chi risarcirà dunque I ' amante infelice chc per­
de tutto ciò che ama , se non gliene restasse 1’ imagine 
per pascere il  suo dolore » chi risarcrrà il talento o b l i a ­
to nell’ indigenza , se la gloria non è che il presca-nome 
del piacer che lo fugge ? chi risarcirà il genio perseguitato, 
1’ uomo virtuoso , calunniato, se la coscienza del suo me­
rito e della sua virtù , non e chc un illusione , o piut­
tosto un* astrazione del piacere grossolano eh egli ha sem­
pre sdegnato ? schavi dei sensi » come ia vostra sfera e 
ristretta ; come presto le vostre facoltà si esauriscono , 
come e visibile il vostro nulla ! Per me parla sempre la 
naiura , tutti gli oggetti hanno un linguaggio , io gli 
ascolto tutti, c non soc mai staoco d' asceltarli . Oscuri­
tà della none si trista per un occhio ordinario , quanto 
sei bella a' miei occhi , quanto il  tuo silenzio e eloquen-

v te ! questa campana che 1* interrompe cogl* acuti suoi suo­
ni , mi avverte della rapidezza del tempo, e della felici­
tà di pensare. Eh J questa lampada chc col suo fioco chia­
rore rende appena visibile Γ oscurità ! I  languidi suoi 
sbattimenti coovengon si bene allo stato della mia ani­
ma . Un lustto troppo vivo di luce la strappa a questa 
dolce meditazione nellaqua'e ella stà immersa. —  Ec o co­
me Γ an'raa attenta sopra se stessa gode di tatto ad 
ogni istante , ad ogni minuto , ad ogni secondo, i sensi 
riposano, ma 1’ anima non conosce riposo ;  e si vorrebbe 
fare dei sensi Γ unica fonte de’ nostri piaceri intellettuali 
e motali ì Non siara dunque noi abbastanza infelici , sen­
za calunniare ancora la patte piuj pura e più bella della 
nostra inesplicabile esistenza.

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A

Tittrtburgt 8 A p rili 
£ ’ staro differito s ì d o  a ouovo ordine ii viaggio di S. 

Λί. Dell’ iotcroo dell’ Impero . D cbbjosi equipaggiare con 
tutra fretta non solo Ja Botta delle galere , ma ancora 7 
Vascelli di linea , ed alcune Fregare * molti reggimenti di 
fanteria , e di cavalleria debbo/o esser pronti a maiciare. 
Tutte le strade di questi Capitale sono ingombre di car- 

e di munizioni , c vetrare per g li ammalati, e feri­
ti . 11 Principe Bagration che ha fatto la campagna di 
Italia sotto S o w a ro w , é g.à in Finlandia. L’ Armata 
destinata ad agire è di 80 m. uom ini, e sarà comanda­
ta dall* Imperatore in persona . Tutti questi preparativi 
sembrano diretti contro ia Svezia, culla quale ecco i mo­
tivi di mala intelligenza :

„  Nella pace di Nystedt conchiusa sotto rirnperatr.EIi- 
„  sabetta fu stabilito, che l’ isola presse il fiume K/me- 
„  re restasse libera, e la Valle del fiume d’ Kyrne- 
„  ne fosse la separazione fra i due Stati , dimodoché 
„  il Ponte su quel fiume doveva esser dipinto metà coi co- 
„  lo ri, e le armi della Russia, e metà coi colori, e le 
„  armi della Svezia . A ll’ occasione di un viaggio fatto 

dal rè di Svezia nella Filandianel passar egli da questo 
,, Ponte ne fu colpito, e non avendo chi gliene desse la 
„  spiegazione, ordinò, che anche Ja parte Russa fosse 
j, dipinta coi colori della Svezia. I l  Governatore Russo 
„  ne avvisò l’ imperatore, ma il Monarca lasciò dormire 
„  la cosa per non turbare l ’ abboccamento chc l ’ Impera- 
„  trice doveva avere io Finlandia colla Regina di Svezia 
„  sua sorella; pur qualche tempo dopo ordinò, che con- 
,, forme il trattato la metà del Ponte fosse di nuovo di- 
,, pinta coi colori della Russia. Questo produsse fra le 
„  due Potenze una attivissima corrispondenze, nella quale 
„  la  Svezia c venuta a certe estremità, che l’ imperatore 
,, non ha poruto astenersi dal dare gli ordini opportuni 
„  per tutte le occasioni di guerra.

S P A G N A
M adrid  18.  A lano.

Le notizie r ia v u t e  dal M cssico in data dei z 9 . O t­
tobre anno passato ,  rifcrcn d o q u e ile  delie F ilip p in e  dicono , 
che un_ ille g itt im o  Re d i T u r k in , i l  q ualeaveva prese Je a r­
m i coatto i l  Sovrano leg ittim o  di quel R e g n o , chc è an­

che Re della Cochinchina è stato completamente battuta 
in mare , e in terra , sconfitta molto favorevole ai m is- 
sionarj , mentre quell’ usurpatore era un nemico dichiara­
to del Cristianesimo, cd avea giurato di annientarlo nc*, 
suoi paesi .

Nel corso dell* anno 1800 14 missionarj Domenica­
ni assistiti da 11 preti secolari hanno battezzato colà 9^57 
bambini , e 588 tra uom ini, e donne adulti ; hanno da­
ta la Comunione a 6 5 30 1 persone.

E* morto ultimamente il  Vescovo di Piacenza Doti 
Gonzalcs de Pedro , ogni giorno della cui lunga carriera 
e stato marcato da un qualche atto di beneficenza . 

P O R T O G A L L O  
Lisbona 1$. M a rzo .

I l  messaggio del Re d‘ Inghilterra al suo parlamen­
to ha sparso una grande costernazione nella Città e nel­
la Corte cd ha molto pregiudicato al nostro credito. N o i 
noo siamo più a quei tempi , nei quali tra i contrasti delle 
grandi Potenze era permesso a quelle di secondo rango 
osservare una prudente neutralità. I  porti , e il Territori®  
di queste sono ora destinati a divenire loro malgrado i l  
teatro delle o stilità. 11 Portogallo principalmente si trova 
nella trista alternativa di vedere rovinato il  suo commer­
cio , o di sostenere una guerra sulle sue frontiere . Comin­
ciavamo a sentire g li  effett della Pace j il denaro era a 
un prezzo moderato j gl* impieghi col Governo non per­
devano che lir. 3 e mezzo per cento , ed ora perdono i o  
e probabilmente perderanno anche di p iù .

La partenza del General Lannes era stata accompa­
gnata da troppi contrasegni di mala contentezza, perche 
al suo ritorno non si cercasse di dargli qualche soddisfa­
zione . Ecco i cangiamenti , chc c ò ha prodotto net 
ministero , Don Giovanni d’ Alracida chc al Dipartimen­
to della guerra uoiva quello degli affari esteri passera a l 
mioistero della marina , e dell’ Indie , e sara rimpiazzato 
dal V*s Conte di Anadia . E’ vero che la sua disgrazia 
non sarà grandissima ; ma tutto il  peso ne ricadra sopra 
il Signor Ma iquy Intendente delle dogane , il  quale pec 
mancanza dei dovuti riguardi verso 1’ Ambasciatore Fran­
cese perderà la sua carica per occuparne una meno im por· 
tante. Ciò fa vedere che il nostro Governo ha molto a 
cuore di conservare 1* amicizia , c la  benevolenza del Go» 
verno Francese .

T U R C H I A
Costantinopoli z f .  M a rz o .

La Porta, e i ’ Incaricato d’affari d’Inghilterra han ricevuta 
notizia officiale , che il Generale Inglese Stuart ha imbar­
care tutte ie truppe Inglesi , che si trovavano in Egitto , 
ed ha fatto vela per Malte La peste essendosi manifesta­
ta , poco dopo la partenza, sopra un bastimento da traspor­
to , ai cui bordo trovavansi 300 uomini , ritornò questo 
in Alessandria , ed ottenne il permesso dal Comandante 
Turco , di fare la quarantena in quel porro . Avanti , che 
g l’ inglesi si allontanassero, i Bey si erano recati nella 
Città d.-li’ Alto Egitto , chc era loro stata assegnata pec 
domicilio . Uno di essi , E ! phi Bry , S p a rtito  cogli in ­
glesi. Tale evacuazione ha fjtto qui la p:ù aggradevole 
sensazione. 1 M inistri esteri hanno subito spediti dei cor­
rieri alle loro Corti .

Nel med.-simo tempo , in cui i l  Colonello Francese 
Sebastiani visitava le coste dell* Affrica , e dell’ Asia , un 
individuo , che avea assunto il suo nome , scorreva le pro- 
vincie della Turchia Europea , spacciandosi incaricato dal 
Governo Francese di esaminar lo stato di quei paesi. Que­
sta fu l impostura , che diede luogo all* errore di alcuni 
giornalisti ,  1 quali annunziarono , chc i l  Colonnello Se­
bastiani si trqvava nella Turchia Europea , mentre era in 
Egitto . I l  Governo Francese informato di ciò , fece chie­
dere alla Porta di dare degli ordini per Γ  arresto di quell* 
impostore. Dietro tal doma' da , il Principe Ipsilanti fcfece 
subito arrestare il preteso plen potenziano, che deve essere 
tradotto a P a rig i.

G E R M A N I A
R a 'i sbona 18 A p rile  .

Jeri e qui giunto il decreto di ratifica imperiale al 
Conclusum generale dell’ Impero , chc fu oggi dettato al­
la dieta . Esso c del tenor seguente :

,, Poiché la depurazione straordinaria d e ll'im p e ro , 
munita di plenipotenze per P adempimento d g li articoli y 
c 7 del trattato di Luncville, ha ora condotto a termine 
l ’ opera affidatagli, e g li  elettori, Principi e stati dell ’ I mp. 
Germanico col loro voto 14 Marzo hanno opinato per la 
di lei acccttazione, perciò S. Μ . I.  spinta dalla paterna di



Ief cara pel mantenimento della pace e del riposo delia 
. Germania, non ritarda a compartire la legale sanz one ad 

un arto sì importante e per la sui natura e per le sue 
conseg r*nze. Lo scopo al (juale in questo si decisivo mo­
mento Γ atrenzion sua si dirige, è di concilliare per quan­
to c possibile l’ adempimento dig li obblighi assunti d i  S. 
Μ . I. c dell' Impero tedesco dall* una parte col manteni­
mento della costituzione dell'im pero, e d all'a ltra cogli 
amichevoli riguardi chc la M S. professa pei progetti 
delle due potenze interessate come mediatrici , non che pei 
vo ti, e le deliberazioni degli stati dell'im pero. Un tale 
scopo é quello stesso che ha sempre diretto i passsi e le 
cure dell’ Impero. S. M. è nella convocazione e in tutte 
le operazioni della menzionata deputazione dell’ In p e ro . 
In  conformità di c o si é dessa dimostrata tanto propensa 
al piano progettato durante il corso di qu «te negoziazioni 
dalie Potenze mediatrici , ed accettato dalla m aggioriti 
assoluta della deputazione, quanto lo poteano permettere 
i relativi articoli di pace, cd i limici dcilc plenipotenze 
ci 711 a deputazione, incombenzata dell’ adempitrt;nto di ques­
ti artico li, e della conservazione, compatibilmente con cs· 
s i ,  della costituzione dell’ impero. £ con quanta ultronea 
moderazione e con quanti riguardi per le potenze media­
trici e g li stati interessati dell'Im pero, siesi adoperata ad 
agevolare la rimozione degli insorti ostacoli , quantunque 
derivanti da legittimi diritti dell’ augusta di lei casa, lo 
ha fatto palese ia convenzione conchiusa a Parigi li 16. 
Dicembre, cella quale S. M. ha volontariam-nte am plia­
re le condizioni del trattato di Luneviile, e possibilmenrc 
limitata la piena indennizzazione comperente ad un prin­
cipe della sua casa. Egualmente l’ imperiale M. S. ha d i­
mostrato tutta la propensione possibile a riguardo degli 
ulteriori progetti aggiorni al piano d ’ indennizzazione, e 
non derivanti dall'accettata base d’ indennizzaziene , o in­
trodotti nell’ interna costituzione dei corpi dell' Impero 
Germanico. Anche su questo proposito la M. S. fa mos­
sa dai precitati nfLssi a promettere nella riddetta conven­
zione di Parigi l'adesion sua al conclusum deila depura­
zione del 13 Novembre dell’ anno scorso, alla condizione 
però che illesi rimanessero i diritti compatibili col piano 
delle indennizzazioni spettanti ali' M. S. da una parre 
come capo dell’ impero, e dall’ altra come reggente de’ suoi 
stati ereditarj, poiché essa in quest’ ultima q ualità, in 
quella guisa che non prendeva parre alcuna alie mdenniz- 
zazioni per le pcrdire sofferte nella guerra, egualmente 
poteva soggiacere alle in esse imm· disimele lim itazioni, 
solo quanto lo richiedeva il compimento della base gene­
rale delle indennizzazioni .

,, Poiché final nente dopo la co:ichiusionef d<*Ila con­
venzione 16 Dicembre sono stati fate 1 nuovi camb amea- 
t i , ao<*iunte e progetti al conclusum 13 Novembre della 
deputazione, e ne c quindi nato il nuovo conclusum .-»en. 
della deputazione del z j .  Febbrajo, per la di cui accet­
tazione ha votato la dieta dell’ Impero sotto alcune espres­
se r i s e r v e  , perciò la M. S. trov*s» indotta dalla ponde­
rata considerazione di tutte le circostanze finora accennate,
0 dal sentimento de’ suoi più fedeli e precisi doveri , a 
dare la suprema sua adesione al menzionato preavviso del­
la dieta sotto ie seguenti condizioni :

5, Che eia salva e ferma in tutta la sua forza e con­
ditio ni, secondo il tenore verbale di ciascun articolo, e 
particolarmente delle riserve espresse nell’ art. 4 ,  la conven­
zione conchiusa a Parigi li z6 Dicembre dell’ anno scor­
s o , e portata alla cognizione della dieta. Che in quanto 
queste riserve riguardano i diritti spettanti alla M. S. co­
me Imperatore e capo supremo dell’ Impero, sia mantenu­
to inconcusso , ed invariabile Γ eseic zio di questi diritti 
tanto pel compimento del presente conclusum dell’ impero, 
quanto per tutti t tempi avvenire. Che debbano sortire 
tutto il loro effetto e compimento e la particolare riserva 
menzionata nel preavviso 24 Marzo della pace di Vestfa­
lia  e delle paci successive, in quanto non vi é stato espres- 
m ente  derogato col trattato di Luneviile e coll’ attuile 
conclusum dell’ Impero, e Γ egualmente ivi proposta con­
servazióne della costituzione dell’ Impero Germanico in lut­
ei gli altri punti che non sono stati espressamente cangia­
t i ,  e come finora sono stati osservati per gli elettori e 
stati dell'im pero, compreso l’ ordine teutonico e la nobil- 
ià  immediara. Che poiché i riflessi esternati dalla M. S, 
sulla proposizione fatte dalla deputazione nel recente suo 
progetto per l ’ aumeuto dei voti v irili nel collegio dei Prin­
cip i, uon hanno avuto alcuno sfogo con posteriori proget­
ti , perciò la M. S. si vede obbligata da sacri e giunti 
doveri pel mantenimento della costituzione dell’ impero,
• la protezione della religione cartolici, di sospendere per

ora la di lei ratifica ropra quest' oggetto , e di riservarsi 
di proporre quanto prima con altro  decreto di commissio*, 
ne un ulteriore preavv/so dei/a dieta, onde con un congru-> 
ente progetto si abbia la cura, che, postoché nel colle­
gio degli Elettori e delle Città la religione protestante 
ha una si decisa maggioranza di voci, non siano alterati 
i rapporti delle due religieni nel Collegio dei Principi fino 
a sorpassare la parità dei voti. Che finalmente rapporto 
a que’ punti dell’ ultimo conclusum della deputazione, la  
di cui decisione dee soggiacere ad ulteriori - piroposizioni 
o negoziazioni, come sta nominativemente ne’ paragrafi 1* 
e 3p del conclusum, resta riservato a ll’ I .  M . S. ed a l l ·  
dieta 1’ ulteriore esami e determinazione, come di ragio-. 
ùc ec.

I N G H I L T E R R A
Londra 28. A p rile  .

Tondi pubblici . —  Tre per cento consolidato, 6$ 
* {l » 66 , 7 [ 8 .

—  M. Addmgton e b b e, je r i,  una conferenza di due ore 
con sua Maestà , dopo la quale il Consiglio di gabinetto 
si é radunato presso Lord H'*w kesbury. Si è da ciò de­
dotto , che vi sia sul tappeto una nuova negoziazione pec 
il ritorno di M. Pitt al M inistero .

—  Il messaggiero d ’ stato , che si attendeva da Parigi y 
non é arrivato, si crede generalmenre , che il  Parlamento 
non riceverà questa settimana alcuna comunicazione uffi­
ciale .

—  Jeri sera , Γ Ambasciatore Spagnuoio ebbe una con­
ferenza di uo’ ora con Lord H a w k.sb ury , al quale pre- 
senrò le sue credenziali ,

—  Lettere di Parigi portano , che Giuseppe Bonaparre 
ha avuto molte conferenze con Lord W ith w o rth  , telati· 
vamente alle differenze, che dividono attualmente le due 
Potenze , e che il loro risultato é staro soddisfacente.

A ltra  d i Londra 3 o a p rile  -,
Malgrado 1’ oscurità del nostro Orizzonte politico i l  

5 per cento consolidati Si è  sostenuto jeri a 6 6.
—  Un banchiere h i  sospeso sabbato i suoi pagameotì per 

una mancanza di foom. lire sterline . circa i z  tuiho- 
ni di franchi ; fra g li altri assolati di questo v i c H fi­
gliastro di Lord M erville.·

1 —  L- notizie d’ America r cevure jeri , che vanno sino 
I al i i .  Marzo dcono che essendo stara presentata una nor*
! diplomatica sulla clausura dei parco della nuova O r­

leans , il Mmistro delle relezioni Estere aveva risposto r 
che la Francia rispetterà 1 diritti degli Stati-U nici, mea- 
tre aveva ricevuto ia Luigiana coli’ obbligo di adempire 
tutti i trattari fatti cogli Americani , dei quau desiderava 
di coltivar 1’ amicizia.

R E P U B B L I C A  F R A N C I S !
B ru s it ilis  jo .  A p rile  .

I l  Generale Moonet, Comandante dell* isola di W i l -  
cheren coutinua a metter qu-ΙΓ Ìsola sul piede il  più for­
midabile di d fesa . Dei trirc.crauienti sono stati alzati ia  
tutte le parti, e si guarniscono in questo momento d» una 
numerosa artiglieria . l i  quartier generale delle truppe 
Francesi , chc occupano i* isola di Walcheren, c stabilito 
a Flessinga.

Parig i 14. Floreale  ( * Maggio . )
I l  Primo console , Presidente della Repubblica Ita­

liana , ha completato il numero di 60 membri , di cui Γ 
Instituto nazionale di qu Ila  Repubblica deve essere com­
posto . I l  suo nome , e quello del Vice-Presidente sono 
inscritti su quella lista .

—  Madama de Grammont , già Duchessa di Guiche, c 
morta a Edimbourg ( Scozia . )

—  L’ Instituto Nazionale ha approvato , e sanzionato 
1’ uso della Vaccina .

—  La visita fatta da una Corvetta Inglese della N a­
ve mercantile i tre fra te lli è giustamente passata per 
una cosa molto straordiuana in tempo di pace , ed he 
dato luogo ad una voce , alla quale non si può prestar 
fede. D.cono, che a ll’ altura di Tenerifto sia stato fat­
to u'i tentar vo di visita sulla Squadra dell’ ammiraglio 
Linois , ii  quale come si sa porta nelle nostre Colonie 
Orientali 800 uom ini. Se fosse vera una simile aggres­
sione sarebbe difficile il calcolarne le conseguenze .

—  Scrivono di Fiandre , chc alcuni giorni avanti si 
erano fatti ved.re sull* imboccatura della Schelda 4 basti­
menti da guerra Inglesi .

—  Nella Svizzera s' organizzano i grandi C o n s ig lj, 
i membri de’ quali portano abito «ero , e spada .

—  Risulta da un rapporro fatto alla classe delle scien­
ze esatte dell’ Accademia di Torino , chc uu uomo morsi-



cito nel alte grosso ria un «se itr»5>bi»to in cui torniti- i
davano i sintomi dell' Idrofobia i  stato guanto rad.cal- 
„ „ „  dal cittadino Rosi. con alcune operaz.on. Galva-

^ ’sono partiti per le Baleari ad oggetto di travagliar- 
v i alla misura della meridiana . S-gnoii Mecha.o P*drc , 
e L e ch e v a llie r accompagnati dal Signor Mcchum figlio in

cualiti di Secretario .
—  La Società d’ Agricoltura di commercio ha dato

molti premi agli Att.sti del Calvados consistente in me- 
daeiie d‘ argento del valore di 18 franchi per c a d a la .
£' stato tra questi Γ Autore di una gamba mecamca ca­
pace a rimpiazzate una gamba , o una coscia tagliata 
Eseguisce questa tutti i movimenti del ginocchio , e del 
piede, ed imita perfettamente la gamba naturale .

—  L’ Areonauta Gatnerin ha scritto da tìerl.oo in data
dei 15. Germinale la seguente lettera ·

Signore « ho l’ onorcd’ informatvi che e stata qui 
a> eseguita ai del corrente la mia 3* ascenz.one ia 
„  presenza del R e , della Regina , e di tutta la fami· 

!.|,a reale . Da , anni non si era p.u veduto altrcttan- 
”  %  , e questa , spetiem. ba fatta molta seosaiione . Io
'  mi sono ioralzaro a 5 * u“ V k,to doP° m' “ °
„  σ,οιηο con m,a moglie , e il negonante Sig. Gaettnet 

Starno felicemente distesi a « ore e mena nel bosco di 
'  Wurterbausen presso la frontiera di Sassonia 10 leghe 
„  da Berlino. I l  Re , e la Regina hanno voluto vedere.
I l  quali eravamo al nostro ritorno , e alla sera siamo stati 

invitati a un divertimento , che la Regina madre dava 
’ ’ alla sua Corte . ove le LL. MM. hanno avu:o la b jn -  
, ù  di dirci molte cose cortesi ; il Re poi mi ha onora- 
, to di una lettera assai lusinghiera . “

P, S. Assicurasi nel momento, che le vertenze insor­
te fi a la Cotte di Svezia e quella di Russia nano state 
appianate all* amichevole .

Torini 5 Maggio.
11 G. Giudice ministro della Giustizia ha scritto al 

gen: Menou, chc vede con dolore continuare a regnare nel­
la 17 divisione militare lo spirito d‘ assassinio, essere in­
soluti sovente i giandarmi , o lasciati senza soccorsi ·, e gli 
xaccomanda pere ò di spiegare ogoi fermezza per reprimere 

questi delitti.
D s alcuni g iorpi circolaraao delle voci assurde, a cui 

i l  Gen: Menou h i creduto bene di andare ai/’ incontro eoa 
do proclama indirizzato a tutti g li abitanti della χγ  divisio­
re . Dice in questo proclama che a/cuni malevoli e perversi 
spargono Je voci le più calano/ose e Je più perfide . Si 
cerca di far credere al popoJo, che può contare sqI ritorno 
dell’ antico ordin di cose,come se il valor Francese avesse 
travagliato dodicianni per vedersi togliere il frutto delle 
sue vittorie, come se il magnanimo ed irremovibile Bona­
parte potesse fare nn sol passo indietro. I  malevoli e per­
versi danno le interpretazioni le più assurde alle azioni del 
Governo ed alle mie^ dicono che s’ io cerco di ristab'lir 
l ’ ordine, di riparar le ruine ammucchiate dall’ assassinio 
in Piemonte, di rimettere in carica Uommi saggi, di volete 
la  moralità, la decenza, annuncio e voglio il ritorno deli* 
antico regime. Non vi peò essere ragionamento più sci­
occo. Fui qui lovitato a riparar molti m ali, ad operare 
i l  bene, ma,cittadini ricordatevi, che siete parte integrante 
dell a Repubblica, che io non soffrirò che si atterri alla 
traoqaiJJità pubblica con voci ed interpretazioni calunnio­
se. Proteggerò i buoni, procederò contro i malevoli, di 
cui dovete diffiidare, poiché contando essi sopra un ritorno 
che non avrà giammai luogo, vorebbero precipitarvi ìq 
un abisso di guai, abusando della buona fede. Ricordatevi, 
cittadini, della magnanimità e delia grandezza d’ animo 
di Bonapartei cd uso dirlo ancora, confidate in me, che 
occuperò mai sempse del vostro bene, ma chc nel tempo 
stesso sarò inflessibile verso i perturbatori della pubblicai 
tranqulJità. |

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 14 Maggio .
I l  Magistrato dell’ interno ha eletti a pubblico oro- 

iogiajo il Cittadino Bernardo Castagnola valente profes­
sore .

—  Giovedì sera arrivò qui un corriere straordinario , 
proveniente da Parigi c diretto a questo M inistro di Fran­
c ia , dal quale fu subito rimandato . Non se nc è pene­
trato Γ oggetto.

—  E’ giunto in questa Città il Vescovo di Brugnato M . 
Gio. Luca Solari .

—  Un certo Marchese d’ oltre a an n i, che viveva 
nell’ Albergo de’ Poveri tra quei che si chiamano Vecchiet­
ti , per non si sa qual fantasia si e precipitato in una del­
le Peschiere, che sono poste dinanzi al Palazzo P ailavici· 
ni al Zerbino .

—  Colle lettere di Madrid giunte Giovedì si c inteso Γ 
arrivo in Cadice di una Flottiglia procedente dall* America 
con 10 milioni di pezzi, 31». Zurroni Endaco, Cacao, 
Rame, C ucja ed altre ricche merci .

—  Nei scorsi giorni da questo T iib u n a lc  del Centro s o ­

d o  stati condannati i seguenti :
Gaetano T ru lle  , detto i i  Fraveghetto , e Luigi Gre­

co , estero, alla pena di mesi 6 di carcere come in oscr- 
vanti ali’ esilio ,

- Giacomo Traverso , denominato Vedranno  , di mesi 6 
di carcere per furto di un orologgio .

- Lorenzo Parodi , minore d’ eia , carcerato , alla pena 
di anni 3 di carcere , per furto .

- Luigi Morchio , minore d’ età, carcerato per fu rto , di 
anni 2 di carcere.

- Antonio N o v e lla , carcerato per fu rto , di mesi x8 d i 
carcere .

. Giacomo da Sori , carcerato per furto di anni 10 d i

8”lea · .Confumaci . Giulio Dotia per truffa , condannato a
30 anni di carcere .

- Gio. Bar. cd Emmanuele Marsani per falsità ad anni
5 di carcere.

—  Jeri sera l’anuaciata sig. M aria Errica Cimarosa bravis­
sima suonatrice di piano c forte diede una bella Accade­
mia di Musica in questo teatro di S. Agostino, a cui con- 
corsero tutti gl’ intelligenti, ed amatoti di questa dilctto - 
siss ma scienza, ed ebbero a stupire, come in si giovine 
età abbia ella già acquistato tanta maestria, e tant’ arte, 
e conobbero, che ben le sta il glorioso cognome eh* e lla  
porta amato e venerato da chiunque ha qualche cognizio­
ne delle Belle Arti .

A vv iso  . Uo giovane Iraliano d i buoni costumi in ­
segna nelle case pa ticolari, ov’ è chiam ato, con tutta la 
poss bile  prec-sionc le Lingue Latina , Italiana , e France­
se , Ja Geometr a , Geografia , Filosofia elementare ec. 
Tutti quei che vorranno approffittaroe potranno d irigersi 
a questa Stamperia , ove gli saranno dati g l’ opportuni 
schiarimenti.

Venezia. . 
Roma . . . 
Livorno. . 
N apoli. . . 
M essina. . 
Palermo . 
Lione . . . 
M a rs ig lia . 
F a rig i.  . .
L isb o n a  .  .

C O R S O  D E ’ C A M D J  
Genova 14.  M aggi0 .

M a drid  . . ì j j

« i  1/4 
4 « L  

*7
47  3/ 4
• 6 2  I J 2  1«

• 45  7 /* 
• 3 5  1/4

l i *  »71 Cadice . . .
l i f  1/4 Amsterdam  .
9 ) L Londra  . . ,

19 \ 74 a 7 / S M ilano  . . .
3 9 3/4  a 7/8 Vienna . . .
9 4 1/1 A ugusta  . .
9 4 l / t  L Am burgo  . .
9 S i /4  Smirne . . .

7°5  Costatinopoli
P rezzi delie Granaglie compreso la  Gabella  

Grani Lombardi di Can. 2. . . x. . „  
detti Amburgo . Rossi e bianchi . „
Bannato e marnerò superiori . . .  ,, 3S a 41

Detti in fe rio ri..................................  „  31  a 34
M e d io c r i..................................... .
Duri T u n i s .....................................  „  3* a 43
Mcschiglie Levante . . . . . . .  „ 3 7 3 4 1
Farina in b a r i l i .............................. .....  31 a 34
Granoni d.versi................................. „  18 a 3 1
Fave d iv e rse .............. ... „  i )  a
Faggiuoli mancano.................. .....  . „
R iso di Piemonte al cant. . . . , ,, 18 io  
V ini di Napoli alla mezzar. . . . .  ,, 43 a 44
O lj di R iv. f i n i ......................... „ 1 1 0
mezzi f i n i ............................... ...

Detti di Levante,* Calab. . » 92. a 93  I* 8* a *0
Ter i l  Como da S. Lorenzo Num, 3 I .
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Bella , hofrida Bella . 
V lK G .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

CostAntinopoli 1 8 Marzo .
In questi ultimi giorni i’ Ambasciatore di Francia ha 

avuto una lunga conferenza col Reis-Effendi riguardo alla 
evacuazione deii’ Egitto fitta dagli Inglesi. I l  M'nistro 
Turco ha ringraziato in nome di S. A. Γ Ambasciatore 
degli efficaci uffizj dei Governo Francese in un affare di 

tahro interesse per Ja Porta. Si assicura quindi chc sarà 
fatto un miovo trattato di commercio su basi molto van­
taggiose alla Francia .

—  l i  G in1. Tamara > già Ambasciatore della Russ:a , è 
pàrtito air 24 d i'rito rno  in patria. Si è pure imbarcato 
per Napoli i l  conte di Ludoiph, Mioisrro di S. M . Sici­
liana .

—  I  contorni di Costantinopoli sono infestati da masna­
d ie ri, contra ai qiiali sono stat*e datie le necessarie dispo­
sizioni . Si parla intanto di imbarcar per l’ Egitto gli Schia- 
■yoni, che concorrono qui da ogni parte iu gran ι-umero .

—  La Porta ha ingiunto a Pass\v»n Ogloo d restituire 
at Pi incipe Ypsifanti ii denaro; che ne ha estorto per 
ritirare le sue truppe dalla Valacchia. Chi sa come la prende.

,rt:
R  U  S 5 t  A

Yiétrckurgò t i  Aprile  .
Jeri è qui arrivato il colónel'lo Coiberc Ajutante dr 

campo1 dei PWmo Coiisóle ritardato da m aarria sulle fron­
tiere deila Prussia. Si è subito rrcaro presso al Ministro 
Francese, ed' al gran Cancelliere YVoronzow, ove si c te­
nuta una lunga conferenza, di cui si ignora il risultato .

Preparatisi molte fesie in onore cfel Duca Palatino, 
col quale per alrro dicesi, che mai S. Μ. I. trattato ab­
bia di politica . ·

Si fura nelh Prussia Polacca sili le frontiere della C a l­
lid a  per divertimento un campo di piacere di Som. uomi­
n i, eh? il suddetto Monaica comanderà in persona. In 
tale occasione dicasi che vi sarà' un abboccamento fra il 
nostro Imperatore, c quello diAllemagna, e ii Re di Prussia.

E '  intieramente ris ta b ilirà  la buona intelligenza co lla  
S v e zia , e si farà una nuova demarcazione delle frontiere 
nella* F in la n d ia  per evitare ogni ulteriore disputa .

I N G H I L T E R R A

Londra 30. A prile  .
Jeri la Camera de'Comuni non è stata occupata , che 

in discussioni sopra un b ill rclat.vo ai torbidi d· Nottin­
gham n e ll ’ ultima eiezione generale. Questa'sessione tanto 
aspettata è (Ihita senza alcuna spiegazione del ministero; 
ma il suo silenzio non ha recato meraviglia. Sino dell’al- 
tro jeri era» pubblicato, che nulla avrebbe egli detto in­
torno alle negoziazioni; e nessuno ha voluto rimproverar­
lo sovra un silenzio , eh’ ei sarà per rompere beo presto 
dando un esatto ragguaglio di questo lunghissimo nego­
ziato . I  diversi partiii si dispongono ad esaminarne la 
condotta, e credesi che durerà fatica a sbrigarsi dai gravi 
rimproveri > dei quali i pubblici fogli hanno già preso a 
dare f  iniziativa .

■j— I l  governa Olandese ha domaodaro al nostro, semai 
in caso di guerra, il suo tei ri cori 0, ctl i suoi stabilimenti

sarebbero rispettati. Lo saranno, si è risposto, se noo 
saranno occupati dalle truppe Francesi. Ma siccome tra i 
Olanda e la Francia vi c un trattato di alleanza offensiva 
e difensiva, cosi c giusto che le due nazioni seguano 12 
sorte comune , e qui credonsi inutili tutt* i tentativi che 
il governo Botavo d ctSi aver fatto presso i  gabinetti d i 
Pietroburgo e di Berlino per ottenere Ja neutralità .

—  Il Gen. Andreossi ha ricevuto avantieri un dispaccio che 
sentiamo contenere Γ avv’so/degli ordmi dati dal Governo 
Franctie per l ’ immediato pagamento delia prima rata dei 
suo debito colla Gran Bretagna pel mantenimento de’ p ri­
gionieri Francesi fatti oelf ultima guerra. I l  che mostra 
che il Governo Francese desidera di adempite a suoi im ­
pegni , e mantenere per questo mezzo la pace ·

—  L’ Agente dei paquebot ha ricevuto mercoledì i’ crd e 
di mandare un bastimento a Boulogne per prendete un cor­
riere, che vi si aspetta con impazienza.

Tutt’ i fogli di questo giorno han' ripetuto un arti­
colo, Xrue Brittn  , e tutti coloro che lo hanno letto con­
vengono chc esso è stato scritto e ripetuto non seria  qual­
che d.segno : pare che si voglia preparar gl» animi della
Nazion·.· alla guerra ed al ca^gtamer-to dei ministero . Si 
parla d e ll’ ingrandimento gigantesco della Francia , della 
necessità in cui è I' In^b  /terra di mettersi io guardia , c 
di tante zitte cose sempre riptrute e. non mai dimostrate ,  
più atte a destar Γ entusiasmo della Nazione che a per­
suadere i veri amici della Patria , e po si conchiude d i­
cendo : qualunque sia 1’ esito delie negoziazioni attuali l i  
nostra s curezza rich’ede ua" aromimsrraz ooe forre . Ad- 

; dicgton desiderava sinceramente ii r rorno di Pitt rei m i­
nistero , ed avrebbe volentieri sagrificato il suo posto a li' 
esecuzione di questo piano . M·» quando fu proposto a 
Pitt il piogetto , questi rispose di con poter accettare re ­
runa proposizióne di tale natura , se prima non era sicuro 
deile intenzioni di S. M . , ed aggiunse che nel caso di 
doversi organizzare una nuova amministrazione credeva ne­
cessario disporla sopra un piano più vasto. Io questi ter­
mini rimase allora la negoziazione ministeriale . Ignoria­
mo , se li ministri attuali abbian mostrata ripugnanza ad 
unirsi con Grenville cd i suoi seguaci , o se quisti abbiati 
ricusato unirsi a quelli . Ma qualurque sia il riipetto che 
noi abbiamo per alcuni de’ ministri di S. M ., dobbiamo 
confessare chc non abbiamo altro che sperare che o un 
cangiamento nel m inistero, o la  continuazione della pace.

A ltra  d i Londra 3. Afaggio.
Fondi pubblici —— Tre per cento cousolidato 64. I J 4* 

*3· i |+  61 i | i  *3 114. <*3»
1 giornali di Francia ricevuti da noi sino alla data 

dei 1 7 . Aprile nulla dicono intorno allo stato deile nego­
ziazioni j ne della situazione presente degli affari relativa­
mente si Gabinetto di Vienra , ed a quello delle altre 
grai di Poteuzc . Ν .1Γ Olanda , e nel Belgio si continua­
no con molto vigore i preparativi m ilitari .

—  E’ ritornato da Costantinopoli il messaggiero di Sraro 
Mv D u tf, passando per Parigi , portando dei d ifp ^ ci di 
Lord. W hitw ort . Tutto fa credere che si trattino gli 
affati colla massima a ttiv ità .

—  I l  Generale Andreossi ha egualmente ricevuto dei d i­
spacci dal suo Governo .

—  Fra le molte voci che circolano noi possiamo assicu­
rare chc sabbato dietro le lettere non lette, aè udita Ic£-



Bersi, i foni! pubblici sono notabilmente dim inuiti. I  tre per 
cent® consolidaci erano .1 <4· i | 4 all* arrivo delle lettere di 
fra n ca  hanno perduto un mezzo per cento, indi risalito- 
IK> a 64. ι μ  » po» ricadcttcro a 63 i |x  , e circa aiic ore
30 erano al 61. I |a  restando io fine a 6 3. G li altri 
fondi pubblici hanoo provato simile una ondulazione.

__ G j i  amici di M .  Addington procurano di allontanare
qualunque speranza di pace . Dicono ess» , che gli ultimi 
dispacci, partiti Domenica, contenevano Γ ultim atum  de­
finitivo, e le ultime proposizioni dei ministri i cioè , che 
noi testeremmo in possesso dell* Isola di Malta durante lo 
spazio di 10 anni , fissando sei giorni di termine per la 
iisposta a tale proposizione ; nel caso che non se ne ri­
ceva alcuna , il silenzio sarà riguardato come una dichia·
ja/.ione di guerra . .

—  L’ Utrtcht ha raggiunto la squadra sotto gli ordini 
dell' Ammiraglio Thornborough , chc vi ha alberato I4
sua bandiera. _ , , ,t.

«m. I l  Duca di Bedfort , e S«r Harly Featberstone »1 l6ro
a C a la is  , pes P an g i so n a  s ta »  t r a t ia t»  a p ra n z o  

•a n  molta poU ceaza e d istinz ione  da quel C o m m issa r io  

d i i  G o v e rn o .

Stzsone del a M*tP* Canrer» d i  F a r i.
Stati d*Ua Navone .

L t r i  D arnelty  dice , che c  s ta io  f in o ra  sp tT a a a a to  ,
che i Ministri di S, M . informassero U  Camera dello Sta­
to attuale delle negoziazioni colla Francia , per togliere il 
paese da la pelosa posizione df incertezza, e d‘ aos.età , 
in cui il massaggio del Re ha gettata la Nazione , e che 
c dovere della CaaJer» d- intimare ai M inistri di date le 
spiegazioni  ̂ di tanto ritardo . Si è proposto di presentate 
una monone relativa alle discussioni esistenti fra 1’ In ­
ghilterra , e la Francia , qualora non venga fatta . prima 
di venetdi ptossimo, gualche comunicazione alla Camera,
•  eba <yi»klte Loti; più· capate di lui voglia prendersene 
1’ impegno.

ti Conte di' Suffoik pensa che sarebbe meglio aspet­
tilo qualche giorno- ancora a promuovere la sua mozione, 
atcesi chè un Membro della Camera dei Comuni avendo 
/aera una mozione s=miJe , che dovea essere discussa dó- 
maai , questa era srara ritardata ndi' aspettativa y che i 
Ministri farebbero, de/ corso d e lli settimana , ia coma· 
nicatiooe ratitò desiderata.

Cord Hobart disapprova 1* impazienta· del nobiI Lord 
per sortire dallo stato d’ incertezza , sì penoso per tutti , 
assicurando , che i M inistri sono più impazienti , ed in ­
quieti degli altri .

Lord Darnelej consente di aspettare fino alia setti­
mana prossima1, sperando che prima di questo tempo le 
comunicazioni bramate saranno fatte.

Eord Ptlham senza poter destinare il giorno , in cui 
i Ministri potranno- fare una comunicazione sul soggetto 
in questione , a ss cura , che essi fanno tutti i loro sfoizi 
per concludere le attuali negoziazioni Colla Francia, e 
che* non perderanno un· momento di tempo per dare alla 
Cambra una informazione completa , al lor quando questa 
comunicazione p o n i esser fatta senza inconvcniéoti.

Lord Darnelej dopo aver rimesso a Lunedì prossimo 
l i  slia mozione, la Camera si è aggiornata a quell’ epoca.

Camera dei Comuni. Seduta d i  x. Maggio.

I l  Cancelliere dello Scacchiere domanda , che si pren­
da in considerazione il discorso di S. M. concernente la 
facilità delle transazioni commerciali e sul riflesso , che 
molti membri desiderano aspettare il risultato delle nego­
ziazioni colla Francia , inclina volentieri ad aggiornare la 
discussione sino a lunedi pross:mo , attesa la sua forte I 
speranza di poter egli allora fare la tanto bramata comu­
nicazione che tiene cosi sospeso il  pubblico , dispiacen­
doli di non aver potuto prima d’ ora far cessate tutte le 1 
incertezze .

Sui desidero di M. Shuvv-Lefèvre di sap ere 'se il Co- 
ionciib ì*atten sia in situazione di presentare !a di lui pro­
messa mozione dimani a sera , rifo n d e il medesimo 
con" moiro imbarazzo che non sa a quale partito appigliar­
si sino a che non ha conferito co’ suoi amici \ e che non 
essendo stara fatta finora alcuna comunicazione , la sua 
menzione e di presentare domini la sua m ozione- ma

che però è pronto di lacciarsi guidare dalla Camera > ben­
ché il suo desiderio sia d’ andare avanti.

Ai. Foz. c di sentimento che si differisca a tempo più 
lontano quella mozione , attesa ia forte speranza di sopra 
esternata dal M inistro d i S. M.

M. Ryder , e M .( Canning  sono del parere del 
preopinante .

I l  Cancelliere dello Scacchiere desiderando che la mo­
zione del Colonello non succeda che dopo le sue co­
municazioni , col consenso del Colonello U  mozione di 
questo c aggiornata indefinitamente , e quella del Cancel­
liere c aggiornata a Lunedì .

A ltra  dt Londra 4 Maggio  .
Fondi p u b b lic i.  Li tre per cento consolidati 3 , 6 4 .

—  Un nostro giornale rimarca come cosa molto straor- 
dinaria chc M. Addington possa , nella Camera dei Comu­
n i, determinar l ’ epoca, in cui sarà egli in istato di fare 
la comunicaz one, sì generalmente desiderata, e che nelle 
Camere dei L o rd , i M inistri Petham, e H obart ignorino 
quando cesserà la lunga incertezza in cui siamo da si gran 
tempo . D alla condotta del M inistro Addington inferisco­
no molti il ricomiuciamento della guerra .

—  Non c ancora arrivato M . S h a w »  messaggiere di 
Stato, che deve portare I' u lt im a tu m , benché siasi imbar­
cato a Boulognc .

—  Jeri mattina c giunto a Douvres un corriere Francese, 
che è partito subito per Londra con dei dispacci per i l  
Generale Andrcossi .

—-  S ccome il Primo Console , dice un g io rn a le , non ha 
motivo di dare una pronra risposta , e che colla sua poli­
tica potrebbe tirar in lungo gli affari , deve supporsi >che 
i Ministri abbiano fissato un termine , dentro il q-uale 
non arrivando la risposta, concluderanno, che i l  Primo 
Console non desidera mantener la pice c «he Lord W h it-  
wort sarà al momento richiamato .

G I  R  M A N  I  A

Ann over x +  A p r il i  ·
Scrivesi da Berlino, che un corriere spedito da Parigi , 

vi ha rec'oto deile notizie, le quali provano, che i l  Go­
verno Francese e dispostissimo a mantenere la pace, e che 
soprattutto c egli molto soddisfatto delle m isure, che S. 
M. Prussiantf ha prese neiie attuali circostanze.

Monaco 1. Maggio  .
La gazzetta di questa Città ha pubblicato il  seguen­

te quadto dell’ armata Elettorale :
„  1. Brigata dell’ alta B a viera  : brigadiere i l  Ge­

neral maggiore de Gaza : truppe, i reggimenti del cor­
po , dei principe Elettore, di Preising, di M o ra vitzk  , i  
due battaglioni d’ infanteria leggiera di Salern · g u a rn ì-  
gione , Monaco , Ingolstad , Neuburgo , D o na w erth  e 
Landsberg .

„  x. brigata della bassa B a viera  · brigadiere il  Ge­
nerale maggiore Deroy : truppe , i reggimenti del duca 
Guglielmo , di Yeichs (  vacante )  , del duca Pio , di J u n -  
ken > e il battaglione d’ infanteria leggiera di Metzen : 
guarnigióni , Landshut , Straubinga , Passavia , Am bcrg e 
Burghausen .

,, 3. Brigata d i ca valleria  Bavarese  ; brigadiere il  
Generale maggiore Taufkirch : truppe il reggimento drago­
ni di T a x -s, e il reggimento di cavalli leggieri di Fug- 
ger : guarnigioni , Monaco , Ncumarckt e Landshut .

ìt 4 · ^rigata, di Svevia -, brigadiere il  General di 
Vrede : truppe , il reggimento d’ infanteria del duca C a r­
lo , il battaglione d’ infanteria leggiera di Vincenti , il 
battaglione d* infanteria leggiera di Lessel , il reggimento 
di cavalli leggieri dell’ FJettore : G uarnigioni , Ulm a , 
Memminga e Dillm ga .

,, j .  Divisione d i Franconia · d ivisionario il luogo­
tenente generale conte d’ Ysenburgo j truppe , i reggimen­
ti d’ Ysenburgo e di Wurzburgo ( vacante ) , i l  batta­
glione d’ infanteria leggiera di Lamotte , i reggimenti di 
cavalli leggieri di Lmange e Bubenhosen : g u arn ig ion i , 
Bamberga e Vuizburgo .

,, 6. Brigata dt tierg ; brigadiere il  generale mag­
giore di Kmkel : truppe , il reggimento d’ infanteria di 
K ii k d  , e un reggimento di dragoni ( vacante ) : g u a rn i­
gione , Dusseldorf .

T u t t i  i reggim enti e c o rp i B a v a re si sono hen m o n ­
ta ti e co m p le ti .



R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Brusselles 1 5 Fleretle ( j  Maggio . )
Si 'è qtlì ricevuta l i  notizia positiva, che gli affari 

im porranti, chc occupano io quésto momento il far imo 
Console, esigeranno ancora fier qualche tempo la sua pre­
senza nella C ip ita le , c che il iuo viaggio nel Belgio è 
ritardato firib al mtifc di Pritile . Si sparge voce, che a 
quell’ època* si riunirà ùh concesso in questa città; ma 
non si [iàrla di qual natura pòtrebberó essere g li oggetti, 
die vi sarebbetb trattati; ciò che f i  dubitare dell* auten­
ticità di questi notizia .

—  I l  movimento delle truppe Francesi verso Nimega si 
continua colla più grande attività) queste non tarderanno 
molto ad occupare un campo vicino a questa piazza , at­
tendendovi le loro ultefiori destinazioni . Si dice che il 
Generale Lefréré assdmerà il comandò di questo piccol cor­
po d’ armata. Si a*SicUra dà altra parte, che differenti 
corpi di truppe Sezionate nella i f  D visione militare si 
riuniranno quanro prima vicino a Venloo. Uh corriere spe­
dito dal Generale Comandante di qiicstl Divisione è pas­
sato di qui avant’ je ri, proveniente da Liegi, e diretto λ 
Parigi con dei dispacci pef il Ministro della guerra .

Molte società si disputano colle loro offerte il pri­
vilegio dell* apertura de/ canile da Chirléroy a Brusselles 
per l ’ irti io he della Sambra colla: Scheida. Sarà quésti m ol­
to interessante pel commercio non menò; che per profitto 
dei pedaggi, tf péi dritti1 sài/à fràvrgarione del canale. M ol­
ti capitalisti ne hanno già fatto al Goveruo grandi pro­
posti: .

S. M. Danése ha AtfmiAaéo Silo Ambasciatore a ll’ Aja 
il Generale Conte di Lovyendhal .

P it ic i  i i  Floreale ( j  M aggi· . )

Da jeri in qua l ' orizzonte politico si è molto r i­
schiarato: non è vero chc Γ Ambasciatore d‘ Inghilterra sia 
partito come #é iVé erà spàrgi fa voce ; è aoch'é certo , chc 
egli non pariirà avanti l ’ arrivo di un corriere, che sua 
Eccellenza attende dalla? sua* fórre. Ma Una notizia molto 
icW^ortiàtè’ é 1’ arrido di un corriere da Vieùna, che ha 
recato, fe ri, la iati fica di Su' a Maestà Imperiale, e Reale 
ari concOisUtn generale della Diéra dell’ Impero'.

■u-· Doménica '-&f Fl if i ì if é  nella Chiesa di S. N icc o li dei 
Campi di celebrerà Ja festa della translazione delle reli­
que d i S. Niccola Protettore titolare. S. E. il sig. Cardi­
nale Arcivescovo di Parigi offizierà pontificalmente a 6 
ore precise della sera ; e M. Despres organista delle Chiese 
di N o s t r a  Signora ,  e di S. Nicola suonerà l’ organo a tut- 
ra le ufficiature del giorno .

A ltra  d i P arig i 18 Floreale ( 8 Maggio . )

—  Doménica c stata presentata a Madama Bonaparte la 
Signora Giulia d’ Hérvilly , noVella sposa del Generale 
G iffa re lli.

■j j . I l  Tribunale di Cassazione presieduto dal Gran Giu­
dice Ministro della Giustizia ha ordinata ia comparsa avan­
ti di lui dei Membri del Tribunale Criminale del Dipar- 
trìtfietfftf! de la Loire intorno all’ accusa di falsità contro 
GÌÒTgio Cheminal.
__fPDuca di Bedfort sabbato ha pranzato presso il Mini­

stro delle Relazioni Estere assieme alla Duchessa di Gor- 
done , ed altri Inglesi di distinzione .

— Si tratta di generalizzare in Parigi le strade cono­
sciute sotto il nome di Marciapiedi.

__. M. G ail, professore di letteratura greca al collegio
di Francia ,* è stato eletto , li dello scorso A p rile  , 
membro difli’ accadèmia di Goettingue.

__  Si p arla  del ritorno del Generale Rochambeau da S.
Domirigo', e- che sarà" rimpiazzato dal Gen. Lapoype .

Per decreto del Governo sono stati autorizzati i Mai- 
rtV dèlia Città di Lione ad accertare un legato di 641, 
500 franchi, fatto da Claudio Martin nWvo'della medesima, 
morto· a Lucknow» maggior'Generale al sVrvixio della com. 
jia'gnià Inglese dell’ Indie per lo stabiliménto d’ una in- 
jtiruzione più conveniente ai vantaggi' di quella Citta , 
sicceriie aricora ad accettarti l’ altro legato in tante rendi­
te' ati ή ite di 10,180' franchi destinato diti medesimo alla 
liberazione dei carcerati per debiti in detta Città'. Il p'ù 
prossimo patente maschio del Testitorc residente in Lione :

è unito perpetuamente al!' amministrazione di dette fonda- 
zioni . Sarà eretta una statua nel luogo dell* istituzione 
rappresentante quel Generale cosi benemerito .

I —  Il Corpo Legislativo nelle sedute d* je ri ha sanzio­
nato un progetto di Legge per il cimitcrio della Citta di 
Parigi colla spesa di n o ,  a 14001. franchi da prendersi 
sui redditi ordmarj dell· stessi . I l  piano dei nuovo C i-  
miterio presenta de» vantaggi di salubrità , e di conve­
nienza. Il luogo sarà circondato da muraglie per sottrarre 
i resti dell’ umanità dalle rapaci speculazioni di coloro che 
hànno per mestiere il traffico delle umane rovine. E gli d i 
più avrà un aspetto decente , e religioso , e Γ amicizia 
potrà seguitare senza orrore le amate spoglie sino al loro 
ultimo asilo .
—  G li affari di Allemagna son· terminati. A gli 8. Fiorile 

è stata Solennemente trasmessa al Direttorio , ed è passa­
ta alla dittatura là ratifica di S. M. Im periale. I l  titolo 
di Cancelleria Elettorale di Mago»z.a è stato cambiato in 
quello di Arcicancelleria dell' Impero . In forza di ciò il  
Margravio di fiaden , c i l  Duca di Wuretmberg hanno 
prèso il titolo di Elertori .
—  £’ stato officiala!c-fite annunziaro al prefetto del d i­
partimento di Mout-Tonncrre il  prossimo arrivo del Pri-

1 mo Console .
—  La notte dei 13 ai 14 è passato per Bruiielles un 

corriere Inglese, procederne da Londra per C a la is , chc an­
dava eòo tutta diligenza a Berlino .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Berna j  Maggio.

Oltre i! Gen: Lecourbe, chc si aspetta nella Svizze­
ra per far la rivista dell’ infanteria Francese, attendesi an­
che il Gen. Klein chc deve venirvi nella qualità d’ ispettore 
generale d. cavalleria.

Si dice che il Geo: Vondcrvcidt ha ricevuto una Iet­
terà dal ministro delia guerra di Fraocia che lo chiama a. 
P arigi, e che gli permette di sperare che le truppe E lveti­
che odn saranno imbarcate . E gli trovasi ancora in A u -

1 xonné. I I  corpo Elvetico dee partire per la R ochellc, on­
de ailuntanarlo dalle frontiere Svizzere chc ne favoriscono 
la' diserzione, e verri completato con nuove reduce.

Si assicura ora che il  viaggio nei piccoli caocooi del 
Geo. R app, passato non ha g u jri da N ancj per ritorna­
re a Parigi, ha avuto per iscopo principale di entrare in  
negoziazioni per la formazione d’ uno o molti reggimenti 
dei detti cantoni al servizio della Francia . Aggiugnesi ,  
che abbia avuto una missiooe anche per i l  Sig: R eding 
La. damano di Svito Infatti giunse a Svito la sera dei 14» 
ricevette la visita d: Rcding , fa invitato ad una festa d ·  
ballo che dava il Gen. A uf d e rM ^ u r, ma ricusò. Li ì f  
ebbe una conferenza più lunga eoo Rcding , e rip arti i l  
medesimo giorno , Redmg fece un rapporto su questa con­
ferenza al consigio di S vito, e gli d ssc che il Geo. Rapp
I avea assicurato della benevolenza constante del primo 
Console per 1 piccioli cantoni e per le loro costituzioni , e 
che io nessun caso la loro indipendenza e libertà noa 
soffriranno intacco.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Bologna 10. Maggio.

In tutti questi giorni soro arrivati numerosi corpi 
di truppe così Francesi , chc Italiane , con molta artiglie­
ria , chc poi successi vameote sono partiti per Je già fissa­
te stazioni nella Romagna .

Lettera dell’ Amministrazione Dipartimentale del Re­
no, e della Municipalità di Bologna al Generale di D .v i­
sióne Pino :

C i t t a d i n o  G e n i r a l e .

», I  nostri due deputati riportano a noi i graziosi 
sentimenti , coi quali accoglieste i sensi schietti e sinceri 
del dispiacer che provammo a ll’ improvviso annunzio del­
la imminente vostra partenza. Accertatevi, che ciò che vi 
espressero non equivale a c iò ,  che proviamo. Ricorderan­
no c il Dipartirne to , c questa Comune, che, giunro Voi 
al militare comando di quesri luoghi in tempi cosi d if­
f ic ili,  col vostro contegno, coll’ umanità vostra, col ?ero

*1f



vostro disinteresse vi guadagnaste tutti i cuori per modo, 
che 111 calma e il buon ordine furono tisabiliti non so lo ,
ma rassodati. .

„  Vorremmo d irvi iìna prova ben luminosa della pub­
blica oratitudmc: ma come farlo a seconda di nostre bra­
me, in un t o p o ; clic vola con tanta fretta. Gradite adun­
que nel c a v a llo ,  che vi sarà presentato, u i contrassegno 
d, buon volere, c della no,tra riconoscenza. Possa egli 
condurvi in ogni incontro ad acquistar nuova g lo ria , e a 
ben meritare della Repubblica .

Con questi v o tic i diam l’ onore di salutarvi colla 
più distinta considciazione .

Per Γ Amministrazione Dipartimentale .
Sott. G. B. Gamberini pel Presid.
Soff. Ragani Segretario .

Per la Municipalità .
Sott. A. Monti Presidente .

$ott. F. Bacialli Segret.

M i U n· 14· ·

f r i  decreto della Consulta di Srato sarà celebrata ia 
ooni anno ai primi giorni di Giugno per tutta la  Repub. 
btica ur.a graa fsta Nazionale in commemorazione del 
«ingresso delle vittoriose arm. Francesi e della repristina- 
zione della Repubblica Italiana . In Milano si cl scribui- 
ranbo alcune doti a govam Hglic dt militari : dieci fì-Iic  
di officiali avranno lue 6©o per ciascuna ; dieci altre di 
sotto officiali lire 4501 venti figlie di volontarj lire 300. 
Tutta gl’ aspiranti in qualunque luogo della Repubblica 
si ritrovano , debbono dare il loro nome o agli officj di 
perfrttuta , o a g li officj delle divisioni m ilitari , pe ‘1 
giorno 3 1 corrente .

—  Con decreto del Vice Presidente del j  corrente è sta­
bilito che ogni mezza brigata d’ infanteria , ogni reggi­
mento di cavalletta , i corpi della guardia del Governo , 
dell’ artiglieria, de’ zappatori, degli invalidi e de' vete­
rani, come anche gli osp.tali militari , debbano avere un 
Cappellano cól grado e soldo di capitano dì terza classe 
d’ infanteria.

—  11 Ministro delle Einanze ha notificato con suo av· 
viso del 3 che sono stati dichiarati Nazionali diversi mon­
ti pubblici in Bologna , ed ordinato il pagamento del qua­
drimestre d* interessi , che è aperto pure a favore de’ cre- 
d  ,tori. Verso la cessata congregazione d e llo  sraro d i  M ila ­
na p e r  s o v v e n z i o n i  d ip e n d e n t i  d i  lerrere governative 9 .  
A p rili,  1 e 2 maggio, e i j  Agosto T7.94.

—  La gendarmeria Nazionale è ormai qassi organizza­
ta', e in ispec e la cavalleria che e benissimo montata e 
completa , e si assidua che p esto verrà posta in attività 
in rum i Dipastimmti o'ella iUpubhJica .

—  La Modena si ctec formare una casa d: forza capace 
df !8oo condannati . ìl  locale a quest* cfF.tro e già desti­
nato , e se ne 'appalteranno gli adattamenti da farvisi

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 18 Maggio.
Questa Mattina verso le 9 ore è giunto qui da Pa- 
uir nome corriere straordiuario , che non ha consu­

mato nel viaggio se non 4 giorni e mezzo , ed ha reca­
to a questo Governo i dispiccò del nostro Ministro Ple­
nipotenziario presso la Repubblica Francese Cit. Fcrreri . 
Poco dopo si radunò il Magistrato Supremo , che è stato 
segreto. Sentcsi però rra'Svi*rsalm::nre che Γ Ambiscato- 
re d’ Inghilterra, Lo d  W hirw ort , avendo ricevuto dalla 
sii a cèrte ih  brevissimo tempo due corrieri, ha p re se n ta ta  

al Governo Frajese dn3 pressantissima nota esigendone in 
brevissimo termine una dec s va risposta . Allo sp.rare del 
termine dopo svuto un breve colloqu o col Ministro de­
gli Altari Esteri, Citrad no Talleyrand, verso le i 1 delia 
sera, dcl‘giorno i i  al 13, se n’ é montato nella sua car­
rozza di viaqg'o , e si e avviato alla volta di Londra.

—  Martedì il Ministro plenipotenziario della Rcpub. 
}:raricese , Cirradino Saliceti, ha dato un magnifico pran­
zo ove intervennero varj Senatori . 1 convitati erano 18.

—  Domenica scoria comparve alla vista di questo por­
ro la Fregata Inglese i l  f a r c i t o  , con bandiera parlamen­
taria , proveniente in 7 .giorni da Napoli con 4ocan. e i 4o 
persone d’ equipaggio; che in seguito entrò Salutando , fe­
cóndo il costume la Piazza , dalla quale fu corrisposta ;

15*

Ter il Comi da

essa ne usci nella 'notte seguente , forse per evicare ut» 
colpo di vento , che avvenne infatti molto gagliardo ver­
so il mezzo giorno, e continuò borrascoso tutta la notte, 
nel qual tempo ella si c tenuta alla cappa; je ri sera poi uni- 
timeRie a due altri bastimementi di sua nazione, ha fatto 
vela alla  volta di N apoli .

-  In questi giorni cono state fatte al solito le sacre Roga- 
zioni alle quali e intervenuto ,molto esemplarmente i l  nos­
tro Cardinale Arcivescovo i  ma secondo i l  nuovo regola­
mento da lui fatto non sono entrate se non nelle tre C h ie­
se destinate cantarvi la Messa, cioè, Lunedi in S.M aria di 
Castello, M artedì in S. S ito , e Mercoledì in S. Lorenzo. 
Cosi c stato tolto di mezzo i l  lucroso uso d e 'M azzi di 
fiori fiuti .

—— Entra al momento in questo porto un A v visò  Fran­
cese di 1o cannoni.

-  Da questo Tribunale C rim in a le  del Centro som sta ti 
in questi u lt im i giorn i condannati i  seguenti :

- Filippo Buffa, indiziato di attentato furto a lla  pena d i 
mesi 4 di carcere .

- Pasquale Dolcino , sospetto di furto , d i un anno di 
carcere .

- Benedetto Costanzo , indiziato egualmente di furto , d i 
anui tre di galea.

- Giuseppe Carbone , ed Agostino Degregorii , in d izia ti 
di furto di canali di piombo , di un anno di carcere .

- Angelo C a rlin i,  ozioso , di anni 4  di esilio colla com­
minazione di anni due di carcere ,  attesa la  sua m ino· 
re età .

- Contum aci. Ambrogio Gio.' Clemente Roisecco , e M i­
chele Carbone, per complicità di falso * e tru ffa , d i anni 
5 ·  di galea , per cadauno .
-  Notaro Gio: Bat. Zrnoglio , per falsità ,  sospensione 

perpetua dal notariato , cd anni 10  di carcere .

A l  Redattóre del M onitori L ig u r i  >

M aria E rrica  Cimarosa
Signore; sensibilissima agli elogj non meritati 4 che 

mi avete compartiti nell’ ultimo numero del vostro foglio , 
ve nc protesto la più sincera gratitudine. L ’ interesse che 
vo i, io , ed ogni persona ragionevole deve prendere a lla  
sorte degli enti infelici, che hanno bisogno di sudare pec 
vivere, nu spinge a cogliere questa occasione per pregar­
vi smentire la pubblica voce del guadagno di cento scudi 
da me fatto nella bella accademia, di cui avete p a rlato . 
I l  teatro era pienissimo; ma non colarono in cassa che 
434 vig lie rti. Tutto il  resto del concorso era abbonato .

Pcrr una costumanza tutta singolare e contraria a quel­
la di tutti i paesi della terra, g li abbonaci a teatri d i 
Genova entrano gratis  aile accademie particolari degli 
artisti v iag g iato ri. La mia bella accademia dunque ha frut­
t a io  un quinto sicuro all* impresa del teatro^ a me meno 
di n u lla ; poiché tolto questo quinto, la tassa per l ’ ospe­
dale , e le spese teatrali , e di orchestra, conosco di es- 
s.r vissuta m Genova a mie spese , e di doverne partire  
senza altro beneficio, che quello del mio incomodo. Si 
perdoni questo sfogo ad una giovine a rtista , che p u b b li­
cando qu sta saa avventura non ha altro scopo, che quel­
lo di m igliorare, se si può) la  sorte de’ compagni del suo 
dest no .

Si vende una Farmacopea finita d i tutti i vasi , eri 
attrezzi a prezzo mediocre , ed a‘ g iudizio  de’ Periti . C h i 
volesse aspirarvi s’ indirizzi a questa Stamperia ·

i l  prezzo d 'Associazione ì  d i l ire  3 per un m e si, d i 
g per 3 mesi , d i 15 per i l  se/nestn , t  d i xZper I ' in tie­
ra  annata da pagarsi anticipatam ente  . Si pubblicano due 
fo g lj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G l i  A ssociati delle due R iv iere  per lire  8 anticipata  
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza a lcu n a  
spesa d i Posta . Essi dovranno però d ir ig e rs i a questa Stam ­
peria Como , perche diversam enti non ha lu o g i i l  f r u e n t i  
vantaggi·.

5« Lorenzi Num. 3*·
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M O N I T O R E  LIGURE
1800. 21 Maggio Anno V I  dalla Repubblica Ligure

Bella , horrida Bella · 
VlRG.

Y  A  R  I  E  T  A*

dell’ Egoismo .

Quando la società di Porto-Reale imaginò la parola 
Egoismo, non le diede altro significato , che un'idea di ridi- 
colosità , ma adesso esprime un Tizio . Essa non indicava 
che la sciocca mania di parlar sempre di se e di citarsi 
continuamente per esempio; cd orse n* e farro in un Sen­
soodioso il  sinonimo deli’ amor di se stesso. I l  nuovo senso 
di questa parola mancava alla lingua ed ai costumi del 
secolo , e farà senza dubbio dimenticare il primo. Dovrà 
sentirsene tanto maggiormente il bisogno , quanto vi 
saran piti di questi esseri che comandano Γ insensibilità 
a lla  lot anim a, che le rierano di interessarsi pei loro 
s im ili,  chc riferiscon , tutto a se stessi e niente agli al­
tri ; di questi esseri che si stanno isolati, perchè non vedon 
per tutto se non dei nemici che bisogna fuggire , sim ili 
a quei popoli di cui parla la storia, che devastavano col 
ferro e col fuoco fertilissime province, per mettere un 
deserto fra essi e g li uomini .

V  idea che rappresenta la parola Ezoismt non è ben 
resa nè pet amore di sei né per amor proprio. L’ amore 
di se· e un- mobile poco analizzato; è una sorda, ma ga- 
gliarda inclinazione, che con un moto continuo tende ma- 
chinalmente ài suo ben essere; Finché gli si cede h  pre­
ferenza, ei non s’ accorge che gli sia stara ceduta; tutto s* 
appropria senza intenzione di privarne gli altri, cerca ì 
suoi com odi, non impedisce ad alcuno di fare altrettanto 
e non è ferito che dalla concorrenza. In esso il bene ed il 
male sono rinchiusi ancora nei germi ; e non m ii la rifles­
sione·, ma il solo istinto gli sviluppa. I  b'sogni, lasperan- 
za dei piaceri sono i suoi capricci e le sue fantasie: egli 
c tutto fìsico, la sua esistenza è puramente animale.

L ’ amor proprio mette più d’ imaginazione ne’ suoi 
godimenti, e la sua felicità dipende da moire relazioni 
straniere. Ben diverso dall'amore di Se, gli al cri sono 
tutto per lui ; egli se ne occupa di continuo , e non è felice 
se non quando glielo permettono i loro sufF a g j, se non 
quando sembra che' tale sia giudicato , e che sia invidia­
ta la di lui sorte. Del resto, composto d’ un sentimento 
di superiorità , e di vanità non gli basta la feliciti per 
Sì  stessa » vuol possederne pia che gli altri , e d’ una 
spezie diversa ; egli stima poco , e vuol essere stimato.
£ ’ un essere morale già guasto, ma che conduce spesso 
a grandi cose , si sostiene , per così dire, con una sop- 
prabbondanza di sanità , e di vita, simile a coloro, che 
sono animati dall ebbrezza.

L’ egoismo è taciturno e concentrato: il suo umore 
è stizzoso c in ilig n o ; e^li disprezza gli uomini e poco si 
cura d’ esserne apprezzato. Contrario all'amore di se, che 
non s’ é mai posto in relazione cogli a ltri, e all’ amor 
pro prio , la felicità o la miseria del quale dipende d i ques­
ta relazione, 1’ Egoismo conosce questo rapporto e lo sde­
g n a. E g li ha sentito i suoi legami per ro «perii·, non e 
attaccato ad alcuno, e non crede che alcuno sia attacca­
to a lu i;  è una nera bile che rispinge ojm  sentimento 
d i tenerezza, che diffida d’ ogni sorca di c iv iltà , e non 
crede p i i  alla v irtù ; un non so che metafìsico, il di cui 
solfi» spegne tutte le facoltà i tstel lecca il i  , immerge T a ­
p i n i  in un vero letargo, in una spezie di morte antid­

ata .

La natura inspira Γ amore di (e, come un* inclinazione 
indeterminata alla d elicittzza , uni tendenza poco distinre 
ai comodi della vita . L’ uomo ha per se mille picciole at­
tenzioni, mille compiacenze , e non se n’ accorge ■ s 'egli 
Segue tutti i suoi capricci , lo  fa senza volerlo ; se non 

j consulta il gusto d’ alcuno , c o  è solo perché non pensa 
i a consultarlo. Il  dilegio  che gli cammioa sempre di se- 
j guito, gli apre alfine gli occhi su queste picciolezze: egli si
1 risolve allora ai sacrifuj , cerca nella stima degli alrri un 

comprnso alle sue privazioni , si fa un* idea grande d i 
questa stima , crede eh* essa porti colui che n’ c 1’ ogget­
to* al di là della sua sfera ordinaria , e fa luogo all 
amor proprio . Sin quà egli ha più sentito che meditato j 
vuole apprcziar quelli per cui si mette in affanno ; chiede 
sommessamente a se stesso se ne vaglion la pena , si per­
suade facilmente di nò, perchè continuamente sorprende 1* 

j impostura nelle loro azioni , le falsità nei loro discorsi ; 
comincia anche a diffidare della loro ammirazione , calco­
la qual n’ è il proficco , vede eh’ essa va a finire in pa- 

j tole , e allora ei si promette di pagarla colla stessa mo­
neta. Se non torna afficco alle maniere spiacevoli dell* 
amore di se , Se mette un pò meno d’ ingenita nelle sue 
preferenze , non è già eh’ ei cessi di preferirsi , ma e so­
lo che lo lascia meno vedere . Non cede più alla fran­
chezza della natura, e non si cooricne che per la dop­
piezza della politica , si vendica con un disprezzo inferno, 
della politezza esteriore ; ed è giunto all' egoismo eh: s i 
potrebbe d-finire * Γ amor di se β Γ odio degli altri.

L’ imor di se è un istinto, l’ amore proprio é un 
pregiudizio, e 1' Egoismo, un sistema. L'amore di se trop­
po nascosto d.viene amor proprio; i ’ amor proprio soven­
te offeso si cangia in egoismo: essi soi tre diverse gr*- 
dazioni p ù  o men pronunziate d i'Ia  stessi affezioae. La 
prima vieni da una delicatezza troppo minuziosa, l’ altra 
d i una presunzion troppo eccessiva, la terza da un indif­
ferenza troppo ap a cci. I l  germe dell’ amore di se e in­
nato nell’ anim i, quello dell’ amor proprio vi è porrato 
dal nrnim> soffi », e vi si sviluppa senza sforzo; Γ Egois­
mo è una pianta esotica , che noi mette radice , che 9 
forza di diligenza e di coltura. Tutti e tre sembran la 
parte degli esseri deboli; l'uno  dipende da una debolezza 
d ' imi^inazione , l’ ultimo da una debolezza di cuore. L' a·» 
mot di se si occupa poco o nulla degli a ltri, e corre die­
tro ai piaceri . P amor proprio, mentre si pone ad una 
grand'altezza sopra di lo ro , ne insegue ardentemenre l i  
stima, e cammina alla gloria. L’ Egoismo dispensa gene­
ralmente il  disprezzo, senza cercar d’ inalzarsi abbassa 
tutto il mondo al suo livello, e non tende che alla fortuia .
I l  prim> è vicino alla natura e cura il corpo, il secondo 
é figlio dell’educazione ed esalta l'anim a, l'u ltim o  final­
mente è l ' operi della società, e ristringe il cuore. Quel­
lo s'irrita  se gli son tolti i suoi comodi, l’ altro soffre 
quao-do non s’ applaude al suo spinto; contento della su* 
ammirazione e della sua sorte questo accoglie con un ami­
ro sorriso le compiacenze, Γ elogio e la satira. L' amor di 
se pensa poco, e senza una gtaa riflessione c iv a d a  turto 
quello ch’ esiste il miglior partito pet il suo co nodo ; egli 
non ha che una morale d’ abitudine. L’ amor proprio am­
mette anch'ei quasi senza esame le idee ed i principi n* 
cevuti, e solamente gli spinge all'estremo; #e fa'mostra 
perché non vnol chc brillare, e la sua morale é tutta icf 
esageratone .



L’ Egoismo poco inquieto della stim i d ig li altri e il solo 
Clic abbia la forza di pensare da per se stesso ;  ma ri- 
flettendo sopra tutto a suo modo , si f.» una spezie d an- 
t'-morale , 1’ incostanza della quale distende cont.nuimen- 
,e o ristringe i limiti del bello, del g.usto c dell’ onesto .
I  suoi prinepj variano ad ogni giorno secondo le nuore 
s c o p e r t e  ch‘ ei fa nel cuore dell* uomo; mette le v rtu cd 
ì  vizi in problema , c non sa p:ù dorè finisce il bene c 
dove comincia il male. L’ uno c 1’ altro strettamente pre­
so , c rinchiuso in un c.rcolo angusto, e tutta quasi la 
s u a  morale diviene un composto di sistemi puramente in ­
differenti , che lascia presso a poco la scelta di tutti i ge­
neri di condotta . Questo è 1’ ultimo *rado della corru­
zione sopra il  quale nulla possano ancora le leggi . L 
amor di se non ha tempo d* occuparsi della sorte degli 
altri, I' Egoismo non lo vuole , e I' amor proprio non se 
ne occupa chc per vanità. C ò ch e  più teme Γ Egoismo c 
di restar ingannato ; P amor p r o p r i o  teme per lo meno al­
trettanto di sembrar d’ esserlo ; I’ amor di se e il solo chc 
s’ afflipg» quando s’ accorge d’ esserlo stato.

La misantropi od.a - l i  uomini a motivo d:x loro 
v iz i, da cui però sa ella difendersi; P Egoismo U deprez­
za per la stessa Ta^ione, e cede al toirente: indift-rente 
su ciò che riguarda gl. uomini, l ’ Egoista non s aftl.gge 
d-, loro successi; questo é il carattere dell’ Hividioso ; non 
vuole gratuitamente distruggere la loro M i e t i ,  questo c 
quel del malvagio; ma starà lungi d illa  beneficenza: si 
rende forse s:rvizio a colui, da -cui nulla si aspetta, nul­
la si desidera, e che si suppooc essere ingrato per natura? 
Tutte le volte che ii suo interesse è in confi ito con quel­
lo degli altri, qaesto sarà sempre sacrificato, non già 
per un cieco istinto che lo sbalordisce sulle sue azioni 
per timore di confessarne i m otivi. ma per un disegno 
premeditato, eh* ei non si dà remmeno la pena di mas­
cherare . Egli riguarda in tal caso un’ estorsione come una 
vittoria, attesoché c o ,  secondo lu i,  e lo stesso che bat­
ter gli altri colle loto arm i. l i  gran principio dell' Egoi­
sta è d’ applicate la sua morale a ciascuno , e sopratutto 
di non essere il  giuoco d* quella che potrebbe non essere 
che affettata. La vita umana per lui divieo simile ad una 
partita di scacchi, ove sotdammte si ceica ne’ colpi impre­
visti la verdetta di quelli che die l'avversario. L’ Egois­
mo è una malattia dell’ anima, originata dà certe combi­
nazioni morali, siccome sono i  vapori una malattia del 

corpo, che ha la sorgete nella nostra maniera di vivere.
Si Trova di rado l ’ una e l'altra nelle campagne, ove lo spi­
nto è meno arrivo c sono più esercitare le braccia .

( Sarà etntinuato)

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U  S S I A

Pietroburgo 18 A prile.
Abbiamo io questa cap tale due Ambasciatori Asia­

tici. U primo e Iseh Muhammed-Bey , ed è staro presen- j  

tato a S. M. il giorno io .  Egli e inviato del Chan di Bu- I 
caria , Metrthaidar , cd è quegli stesso che in nome del j 
suo sovrano fu spedito altre volte a presentare un Elefan­
te a Cattetina l i .  L’ altro e inviato di Junus Chan , so­
vrano Tartaro .

Si continaano sempre a rivedere i processi di molti ! 
che erano stati condannati per delitto di Stato . La giù- : 
stizia del nostro Sovrauo trova che molt ssimi sono stati 
condannar! senza prove , alcuni senza ne anche indizio di 
delitto , e tanto i primi , quanto i Secondi sono richia­
mati dall’ esilio di Siberia , e sono anche reintegrati ne’ 
loro gradi c ne' ioro posti.

G E R M A N I A
Ratisbona 8 Maggio.

I l  decreto di rarifica imperiale qui giunto li 2.7 del - 
Jo scorso, fa sempre il principale oggetto di tutti i discor­
si politici. Si crede sempre più chc le riserve e condizio­
ni cui contieoe, non cagioneranno alcuna nuova dflìcoltà. 
Frattanto si attende con impazienza il  decreto di com­
missione imperiale relativo ai nuovi voti v ir il i.  Non sap­
piamo se verrà presentato alla deputazione straordinaria 
dell’ impero od alla dieta; ma sembra che verrà portaro 
alla deputazone, poiché alcuni de'suoi membri eh’ erano 
da qui partiti , De sono ritornati frettolosamente . Dall’ 
altra parte il ministro Francese Laforet ha annunziata la sua 
prossima partenza per Monaco. La sera de’ 4 renne P ul­
tima conversazione in sua casa, cd il giorno 6 c partita 
una porzione del suo equipaggio.

je r i il principe di Nassau Orange , altre volte Statol- 
dcr ereditario d’ O landa, ha comunicato alla dieta , che 
mosso da particolar benevolenza, paterna inclinazione cd 
altri motivi , avea determinato di confidare c cedere tut­
ti i paesi assegnatigli in indennizzazione al ben amato d i 
lui figlio principe ereditario Federico Guglielmo d ’ Orange e 
di Nassau. Oggi poi il ministro Russo ha presentata una 
nota , colla quale il suo sovrano dimanda chc P Impero 
per premio del suo zelo, e delle sue cure per g li affati di 
Alemagna, si compiaccia accordar la dignità Elettorale a l­
la famiglia Ducale di Meklembourg, ed annunzia che i l  
Duca di M klembourg Scliwerin come capo della fam iglia, 
ne avrebbe fatta tra giorni la dimanda formale . Questa 
nota è stata appoggiata da un’ altra nota del ministro Fran­
cese . La dieta se ne occuperà domani .

Il Direttorio del collegio delle O tta  imperiali era p ri­
ma affidato a Ratisbona . O^gi Ratisbona non entra p ii 
nel collegio. Provvisoriamente smora P ha esercitato N o ­
rimberga, ma si c convenuto che sarebbe in avvenire eser­
citato alternativamente da tutte . due anni per c ascuna .

Usavasi da te.npo immemorabile che il prevosto del- 
1’ Impero si recasse Γ ultimo giorno d’ aprile con una mu­
sica numerosa divan ti i palazzi dei m inistri di S. Μ . I. e 
degli elettori alla dieta, e v i  piantasse solennemente deH 
M aggi. Questa cerimonia non ebbe luogo in quest’ anno.

Vienn * 1 Maggio .
L’ Arciduca Luigi è stato nominato ispettore generale 

delle frontiere. I l  conte di Stadion , nominato ambasciato- 
ra presso la corte di Pietroburgo , è già p artito , e passerà 
per Berlino. Il cav: G 'ustie stato destinato ministro pres­
so la Repibb'ica Ligure, ed il marchese G h isilie ri p a rtir ! 
col carattere di ambasciatore straordinario presso la corte 
d; Etruria per complimentare il nuovo Sovrano, e vende­
re i beni allodiali che 1' Arciduca possiede tutt a via in quel 
re<*no . E’ stato nominato Arcivescovo di Vienna il  conte d i 
H > h?nw j rt , già Vescovo di S.Polten ; e siccome è morto 
a che .P arcivescovo di Ohnutz cosi dicesi che quella sede 
sarà data all'Arciduca Antonio colla dignità di prim ate.

D.cesi che 1’ ambasciatore di Francia abbia presenta­
to una nota al conte di Cobentzel , onde prevenirlo che 
riceverà quanto prima delle lettere credenziali del Presi­
dente della Repubblica Italiana , per rappresentate ques­
ta Repubblica presso la nostra Corre. Si assicura , che 
i l  conte di Cobeotzel abbia risposto , che S. Μ . Γ 
Imperatore era pronto a ricevere le accennate credenziali ; 
e che dal canro suo accrediterà il suo ambasciatore a Pari­
g i, conre Filippo di CobentzeI presso il Presidente Bona­
parte. I l  progetto di nominare un ministro particolare 
non ha avuto effetto .

E’ qui g'U.ato un M inistro d e ll’ Elettore Àrcicancel- 
Jiere, ed ha già avurà m ’ udienza da S. Μ . I. Si dà per 
certo che egli sia iocaricato di far delle aperture per po­
ter conchiudere colla S. Sede un concordato per la N a ­
zione Tedesca.

—  I l  Gran Signore ha in vato  qui il figlio del suo p ri­
mo medico, onde poter studiare nella nostra università e 
ne’ nostri ospedali la eh rurgia e la medicina. Colle u lt i­
me lettere di Cos:antinopoli si hanno nuove più recenti 
del nuovo profeta arabo Abdul Wechab . Qaesto nome 
signfica il propagatore d Ila  luce . E g li dichiara non esser 
venuto a dar nuova leg<»e ma bensì ad adempire P antica 
ed a ristab lirla  nella purità io cui Γ avea ricevura la setta 
di A y . e che era stata poi corrotta dalla setta di Omar . 
Ha i: torno a se u i consiglio composto dai capi delle tri* 
bù Arabe . Tutto il paese compreso tra la M ecca, M edi­
na, e Bassora ubidisce a lu i;  non ancora c padrone delle 
due sante città , come si era detto, ma non potranno rc- 
s si ergi* lungo tempo. Anche dalla parte di Aleppo alcu­
ni Scheicks gli si erano opposti; fu anche respinto ne‘ 
primi tentativi, ma ha finito col vincerli tu tti. Egli ha 
ijo m . uora’ni al suo comando, e non mai la Porta sarà 
in grado di spedirgli conrro una forza eguale. Hanno a- 
vUto ordine di marciar sulla Mecca alcune truppe che era- 
do nella N atòlia, ma si dubita che possano pervenire al 
loro destino , poiché il contagio profetico si esrende r a ­
pidamente anche nell* Egitto. Per ora seguono A bd u l W >- 
ckab tutte le tribù Arab-chc abitano in quella reg ione, e 
si teme che i Bey cd i Mamalucchi possan seguire anche 
essi il nuovo profeta; poiché non essendo T urchi di o ri­
gine non molta fiducia hanno nella setta di Omar , ed es­
sendo nemici de’ Turchi hanno interesse chc prevalga la  
setta contraria.



I N G H I L T E R R A

Londra 5. Msggio.

Onesta mattina la Città , o per maglio dire tutta ia 
capitale c stata dolce nente sorpresa d i un biglietto scrit­
to al Lord M ure nc’ seguenti termini :

Lord Hivvkubury fa i suoi co nf>linumi a Lord Mai­
re ed ha l onore di f ir  sapere a sua signoria che la ne· 
goz.iaz.ione Francese si gli terminata in un modo amiche­
vole .

Dovvning Street , giovedì di mattina alle 
ere òtto, j maggio 1803.

Questa lettera , che si è creduta estere officia­
le , c stata sul momento comunicata dal Lord Maire al 
caffè di Loyd ed alla borsa , ed il tre per cento consoli­
dato si c negoziato prima a 6 9  1/1 , ed indi fi io a 70 
1 ] i  . Si erano già fatti molti contrasti , quando la nuova 
c giunta a Westminster , c si c scoperto che la lettere 
era falsa. Sul momento e stato spedito nella Città un sot­
tosegretario di siato per smentire la nuora , ma era già 
tardi : avean già conseguito il loro intento coloro eh: arca­
no avuta la viltà e la scelleraggine di trarne partito.

( Estratto del Sun )
Lo stesse giorno. Fondi pubblici . , * j 1/4 >

*4 f/8 > i / t  .
11 Re ha tenuto un consiglio, al quale hanno assi­

stito tutti i M inistri . S M. ha dato in seguito udienza 
a molte persóne della nobiltà. L’ Ambasciatore degli Stati 
U niti d‘ America li a avuto la sua udienza di congedo ; 
egli deve partire a momenti.

Altra di Londra del 7. Maggio .
Camera dei Pari . Su sione del 6. ( alla sera )

Stato della Nazione.
Lord Petti itti osserva > che un nobile Lord ha notifi­

cata mozione per lunedì prossimo relativa alla nego­
ziazione attuale con la Francia , a meno che avanti quest’ 
epoca non fossi fatta alla Camera una comunicazione of­
ficiale .

Ecco ciò > che egli ha da annunziare : In conseguen­
za dei dispacci ricevuti questa matrina da Parigi, Γ Am­
basciatore delia Repubblica Francese si è , oggi , indiriz­
zato al Ministro di S. M. , all’ effetto di ottener un pas­
saporto per abbandonar questo paese , e ritornare in Fran­
cia. L’ Ambasciatore ha agito , conformemente agli or­
dini , che ha egli ricevuti dai Governo Francese . Si era 
supposto, che Lord W hitw ort fosse partito da Parigi. I l  
Governo Britranico ha reCentemenre fatto passare in Fran­
cia le sue ultime proposizioni . Si sperava ricever oggi 
dei dispacci di W hitw o rt , ma non se ne è ricevuto al­
cuno . 1 Ministri di S. M. ignorano ancora questo punto 
importante, cioè se il nostro Ambasciatore c restato a 
Parigi , o se ritorni in Inghilterra .

Lord Pelham pensa, che è di suo dovere comunicare 
alla Camera queste disgustose circostanze . L* iutiera con­
dotta dei Ministri , durante tutto il corso della negozia­
zione va ad esser quanto prima sottoposta al suo esame.
Si attende domani un corriere portatore de’ plichi di Lord 

W h u W o rf, c si crede , che quest* ultimo abb;a abban­
donato Parigi. Una comjnicazi#ne potrà esser fatta lune­
dì prossimo.

Lord Pelham , dopo di ciò , dice non creder necessa­
rio di riunirsi il giorno seguente , tanto più che sarà im­
possibile d‘ informare bastantemente le loro Signor.e pri­
ma di Lunedì prossimo .

—  Questa mozione ha cagionato dei v ir i dibattimenti f 
tanto nella Camera dei Pari , che in quella dei Comuni; 
in seguito de’ quali c stato adottata, nella'cainera del Pa­
ri alla maggioranza di 19 voti contro i  ed in quella dei 
Comuni di i i f  contro y f.

( Le discussioni delle due Camere saranne da noi ri­
portate nel venturo numero. )

Oggi il 3 per cento consolidato £3 1/» , *5 , 62. i j i

<} 3/7 > 3/4·

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

Parigi z 2, Floreale ( 11 Maggie . )
Lord W hitw o rt ha ricevuto jeri l'a ltro  il corriere, 

chc aspettava da Londra . Questo corriere è giunco qui

in 36 ore, e ha portata ia risposta alle ultime proposi­
zioni del Gorerno Fianccse . ' L' A m basciaste Inglese ha 
dovuto j.-ri tusm .tici Ja effi:ià 'm ente, c tenersi pronto ad 
abband >nar Parigi, se g ii articoli d ’ accomoda mento, che 
vi sono proposti, non soro accertati .

Il Primo Console , il giorno ly  , ha corso un r i­
schio , che poteva avere delle gravi conseguenze , da cui 
se n c sottratto coila sua presenza di spirito · Er* 
Surtito dal faste!io di S. Cloud , verso ie 3 ore pomeri­
diane pt-r Far una corsa in calesse nei g iardin i con 
Madama sua moglie , il Console Cambacéres , cd altre 
persone ; I l  calesse era tirato d i quattro camalli ga.dati d» 
Itonaparte stesso , 1 cavalli giovaoi , e ardenti correndo 
ruppero una barriera , e si rovesciarono . I l  Primo Con­
sole per evirale di cadere inavanti si slanciò di fianco » 
e balzò in m?!ta distanza dalla vettura ; la caduca fu vio­
lenta , mi fortunatam, ntc c*dde sull’ e rb a , e non provo 
altro male , eh* una le^ijiera contusione a i1 a mano · riposò, οσ '  I
bene nella ione , e nel.a mattina seguente si porto al 
passeggio diM alm aison. ( P u b b lic ista )

Ventisettesima D i visione M ilita re  .

Tor:no 1 2. Maggio  .
Il Comm ssario Generale di Polizia di questa C  tta 

ha indirizzato anch* e^ii un proclama a questi C ittadini 
m cui smentisce le false voci corse rapporto al r ista b ili-  
memo dell’ ordine ancico di cose nel Piemonte , ed anr.ua- 
cia che Γ amministratore generale gli ha scritto una let­
tera sull’ anz,detto proposito, io cui dice fra le a tre co­
se* · · · ,, SÌ, io voglio Ja Repubblica Francese : Repub­
blica e virtù sono per ine sinon mi . . . .  D te a qu e lli 
fra gli allarmisti che vorrebbero risuscitare un regime che 
più non esiste , che essi ingannano , e che noa lascieto 
abbandonato ai loro intrighi ed ai loro errori i l  popolo 
che mi è confidato . . . .  Dite a quelli che si corapiac·
Ciò no d’ inventare deilc notizie o perfide , o false , che io 
reprimerò i loro clamori , e renderò utile altrove Γ ozio 
con cui stancano lai società . . . D  te ai novatori p o liti­
ci , che ii sistema d’ un picciolo Governo indip^nd-nte dal­
la gran Nazione , e per queste contrade una chimera . . .  
Dite ai partigiaoi dei disordini p o litic i, che li perseguiterò 
inesorabilmeote . . . .  Dite sopra tucro che mi occuper· 
indcfcssaireore di tutto c ò che può qui ristabilire il  com­
mercio e Γ industria , che ccrch cò  di b in d ic  ia m iserit  ,  
di stabilire delie case di laroro  , chc terrò di vista 1 va­
gabondi . . . .  Dite a rurti i partiti che gli esorto a r i­
conciliarsi , e che ie parole di riunione per turri i Citta­
dini debbono essere Rrpubbl-ca Francese c Booaparte. ,c 

I l  Ministro dell' Interno ha scritto al General M e- 
nou , chc a senso delia leuge 18 germile anno X . > le ce- 
remonic religiose possono essere fatte pubblicam nte in tut­
te le cornum , ove non si trovano tempj destinati ad al­
tri culti ; e gli ha fatto rimarcare in questa occasione che 
i prefetti non debbono ricusare Γ incenso che loro venisse 
offerto nelle Chiese , oc gli altri onori chc venisscto resi 
alle funzioni da essi esercitate .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Berna 9. M a gg io .

Un convoglio di otto vacche e di un toro dell’ Ob.T-
1 land c di qui passato jen per recarsi a S. Cloud , sot- 
j co la scorta di alcuni cacciatori a cavallo , e marcia a 

picciole giornate . Questa maadra dee servire per madama 
j Bonaparte , chc ha bramato di averla , per firne una spe- 
! eie di stallone Svizzero , ed è curata da una fresca cd av-
I venentc coppia dell’ Oberland . stata unita per quest* og­

getto. Un falegname c incaricato d? fate il  modello d' una 
casa di paesano deli’ Emmenthal , die ero il quale se oc co­
struirà una nel parco di S. Cloud.

Lfjjgesi in uno dei nostri fogli il si£uente articolo .
»  Chiunque ha esaminato il trattato di pace e d' al-

I leanza conchiuso nel 179S fra il Governo Elvetico e il
I Direttorio Francese , e sa apprezzare da buono c leale Sviz­

zero 1’ articolo ove parlasi più particolarmente che verran­
no fissati io tempi p ù  plac’di li confili tra la Francia e 
la Svizzera , non ved:à senza interesse nei pubblici fo<;li 
Francesi f che nella ripartizione delle parrocchie di 
Mourier , dell’ Ergucl , di Bienne e della Ncuvcvilic , ma’



_
Eolo di qcLÌIfi dell' innatelierro principato di Porcntruy , 
fidente patte in passato * ΙΓ  Ι™ Γ "°  d' A ltcm ig n .. «■

] a venuta deir ajutaote & W  P*« cl’ = abbil <3«jU  
che relatione colla partenza, seguiti poco dopo , dei C it ­
tadino M aillitdot per Parigi . Egl. v, sp.eghet. .1 carat- 
tete di Ministro straotd,natio Eidetico . segretario d, le- 
satione è il Ciit. Fegeli partito con lui . Assicurasi che 
Γ oggetto sia la leva di alcuni reggimenti S i s e r i  al ser-
vizio della F r a nc i a .

I l Generale Leccurbe a quest’ ora deve esser giunto 
jn Strasburg. Le lettere in data de’ 6 dicevano che vi sì 
aspettava a momenti . Da Strasburgo vrtrà *u! , perche 
dopo aver fatta la rivista delle truppe che sono nella j  e
6 divisione militare , vetta a far la rivista delle truppe 
che sono tra noi. I l  Generale S. Susanne india per lo 
exesso oggetto ne’ quattto nuovi Dipartimenti del Reno

—  Qualche battaglione c passsto a Landau.

I T A L I A

Homa 14. Maggio.
I l  Rrvmo. P. Gactaro Palma , della Congregazione 

dt’ Pi'l Operai come postulatore nella Causi del V. S. eli 
Pio Benedetto Giuseppe Labrc , desinando di proseguir 
Ja medesima , già introdotta nella Sacra congregazione de’ 
R iti per la Beatificazione e Canonizzazione dello stesso V. 
S. di D o ,  avendone fatta sappi ca a S. Santità , per mez­
zo dell’ Emo. Cardinale della Sommaglia , il S. P«dre ha 
benignamente condisceso a potersi aprire i Processi , com­
p iliti tanto qui in Roma , che in Loreto sopra le v iltà  
e miracoli del citato S. di Dio , noto a tutto il  Cristia­
nesimo.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ilano 18. Maggio .
I l  giorno 14 è di qui partita per la Romagna la 

quarta mezza brigata di linea d’ infanteria Italiana .
La sposa del Generale in capo Murat , sorella del 

Primo Console nostto Presidente , ha dato felicemente al­
la luce nella notte de’ i j  ai 16 un maschio.

Alla mirtina  de’ 16 sono da qui partire jo  guardie 
ilei prelodato generale. Credesi che siano destinate per ia 
Romagna , ove si dice che possa recarsi fra poco il Cen:
io Capo.

Jeri sono da Pavia qui giunti i due corpi di Gen­
darmeria a cavallo e a piedi superbamente montati , i 
quali verranno io seguito distribuiti oe’ diversi Diparti­
menti della nostra Repubblica.

Il Ministro della Guerra incaricato di dar esecuzione 
al decreto del Primo Console Presidente sulla formazione 
di uo nuovo corpo militare col nome de Legioni lta lia n λ :

La Legione Italiana  sarà organizzata , assoldara , ve­
stit» , ed armata sul piede addottalo per le mezze brigate 
d’ infanteria dell’ armata . Sarà però composta di tre bat­
taglioni , ed e destmara a prestar servigio anche fuori 
del Territorio della Reppubblica , cd ovunque il bisogno, 
e le viste del Governo lo esigano. 1 coscritti non posso­
no essere am m isi in questo corpo ; 7: sono ammessi solo 
Nazionali volontarj aventi le qualità necessarie pel servi­
gio militare , iodi vidui d’ ogni altro paese d’ Italia, ed 
i  scranier che avessero già mil.tato sotto i stendardi del­
la Repubblica. G ii ufficiali residui all’ ultima organizza­
zione dell’ armata, e gli inattivi potranno ottenere atti­
vità nella Legiore . I l  depos to della medesima verrà sta­
bilito in Mantova col primo del prossimo Giugno.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova u  M aggio.

La situazione degli affari politici va sempre più di 
giorno in giorno oscurandosi , e si cela agli sguardi più

penetranti. La parter.z* di Lord W h itw o rt  da Parigi he 
lia sp^sa Γ inquierudine in tutti g li animi , cd ha dato 
Juopo a d ffercBti o pinio ni, che tutte .si sostengono eoa 
uguale calore c forse con ugual ragione . 1 generi com ­
merciali alzan continuamente di prezzo, ed i monopolj si 
succedono colla massima ra p d ità . Quale sarà la fine di 
questa scena / questo è ciò chc c difficile di sapere. I  cal­
coli della politica son quasi sempre fallaci j rra 1’ incer­
tezza dei dati attuali non permette di stabilire alcuna 
opinione che possa aver ur\ aria di sicurezza .

—  L’ accennato A v v isò  da guerra Francese , entrato in 
potto la sera dei 18 , con dispacci per questo M inistro 
Francese , rimise alla vela per Tolone nella mattina se­
guente .

__ Jeri giunse un corriere della Corte d i Lisbona che
conr nnò la sua corsa alla volta di R om a.

__ Fu veduto nell’ acque della R iv ie ra  di Levante un p-ic-
ciol legno pirata , e forse è quello * chc assali giorni so­
no una lìluca presso Viareggio.

Estratto di una lettera d' A lessandri4 del 1 8 .M aggio.
Qui si lavora continuamente, con attività alle nuove 

fortificazioni di questa piazza , ove lavorano giornalmente 
x jo o  so ld a ti, porzione dei 10 m ila di guarnigione. S» 
costruiscono in giro dei nuovi fossi distanti circa un tiro  
di schioppo dalle antiche muragli» , di modoche restano 
alienati tutti i fondi , e terreni ad uso d’ orti esistenti 
in qu< He vicinanze .

La Polizia marcia col massimo rigore contro i la d ri, 
ed assassini ; nel giorno di jeri furon condotti in T o rin o  , 
sotto buona scorta , e con cattene al collo 6 o circa as­
sassini, arrestati nel Dipartimento del Tanaro , per esser*
vi giudicati , e nello stesso giorno furono gh iglio tin ati é  
ladri arrestati ultimamente verso V ercelli.

Lettere dell’ Egitto in data d i’" 19 M arzo annunziano 
che 8 giorni dopo la partenza da Alessandria delle T ru p ­
pe Ing le si, erano arrivate colà 4 grosse fregate Francesi. 
Si era sparsa la voce che avessero a bordo i l  Console d i 
loro N iiio o e  destinato per quel R egno, ed un Generale 
con numeroso seguito, i l  quale dovea ritirare dal Pascià 
del Cairo una grossa somma assegnata dal Gran Signore 
alla Repubblica Francese a conto delle indennizzazioni do­
vute per ie perdite sofferte dai stabilim enti Fra* cesi in 
Levante nell’ ultima guerra. D i fatti i l  Pascià stabili su l­
la sola C<trà del Cairo una imposizione di γ ζ ο ο  Borse, 
(  sette milliooi e due cento mila lire di nostra moneta . ) 

I l  celebre Abdul Wechab nuovo Legislatore dell’ A ra ­
bia continua a f i r  dei rapidi progressi con la persuasione, 
e con Je armi . Egli e seguito da un numero considera­
bile di proseliti, e di soldati , e marcia a gran passi sopr* 
M edina, eia M?cca . G li abitanti di quelle C ittà , e contra­
de, che non sono disposti ad abbracciare la nuova R elig io - 
ne, fuggono in Egitto seco recando le loro immense ric­
chezze. g jesto  fanatico predica i l  M aterialism o, abolisce 
tutti i cu* t i , e cerimonie Religiose, e voi fondar la  setta 
sulle leggi so cia li, e sulla Spada.

Prezzi delle Granaglig compreso
i Grani Lombardi di Can. %. . ,

detti Amburgo . Rossi e bianchi . 
Bannato e marnerò  ̂ superiori

Detti inferiori e M e d io c ri............
Duri T u n is .....................................
Meschiglie L -vante .....................
Farina in b a r i l i ..................v .  e .
Granoni diversi................................
Fave d iv e rse ...............................
Faggiuoli mancano...........................
Riso di Piemonte al cant. . . . .
V in i di Napoli alla mezzar............
O lj di R iv . f i n i .........................
mezzi f i n i ...................................

Detti d i Levante,e Calab. .  .
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E G U A G L IA N Z A  N u m  ^  L I B E R T A ’

M O N I T O R E  LI GURE
i 8 o3. 2$ Maggio Anno V I  della Repubblica Ligure

Bella , li orrida Bella .
V i r g . Lib . Vi.

V A R I E T A *

DtliEgoism e  .

(  Yedi i l  Num. antecedente )

Resta a sapersi se Γ egoismo noa c piuttosto il  v i-  
2Ìo d' una Nazione o d’ un secolo, che di alcuni indivi­
dui , e se non r i  fono certe posizioni in cui c difficile di 
preservarsene anche ad un cuore virtuoso . Io  sono per Γ 
affermativa . Le perfidie di tutti i generi ne danno ie p i i  
sicure lezioai ; e quaado si dispera di trovar degli amici 
e della sincerità, quando tutte le faccie portano i l  liscio 
e tutte le anime la maschera , si cade allora in una spe­
cie d' instabilità di principj , e d’ incertezza morale , che 
conducono a ll' Egoismo . Quanto più si ragiona , quanto 
più si vuole analizzare le cause della maniera universale 
d’ agire, quinto più si vuol conciliare gl' inconciliabili , 
quanto più finalmente si c ostinati ad indovinare i mo­
tiv i di ciò che accade ogni giorno nella società , tanto 
più prestamente si va a ll' egoismo .

Trasportatevi per un momento sotto u · Governo t i­
rannico , in una società corrotta , e seguite attraverso dei 
prim i anni della vita i progressi d’ un giovane chc la na­
tura ha favorito . E g li nasce virtuoso , confidente , vera­
ce , schiavo della sua parola j i  Romani io perfezionano, 
cd è degno di vivere nella Betica ; ma non e fatto per il 
suo secolo , ed il suo secolo lo  corregge ben presro . I  
giuramenti della sua innamorata sono perfìdie , tradmen- 
ti le protestazioni degli amici , agguati le officiosità dei 
p a re n ti, schérni le cortesie della fò lla . Egli non conosce 
ancor nulla nel suo vero aspetto ; ma s' aprono i s j o i  oc­
chi , li fissa all* intorno di lui , e chc rede mai ? I l  be­
nefattore oggetto dei sarcasmi dell’ ingrato eh’ egli soccor­
re , il parasito chc si beffa dell* ospite che d iv o ra , il  
furbo eh’ encomia impudentemente le sanguisughe della 
Nazione, i! tesoro pubblico abbandonato alla depredazione 
dei ricchi , i cenci del povero venduti all* incanto , per riem­
pierlo , g li onori decretati ali’ infamia , 1' onore abbandonato 
alla canaglia, il talento modesto trattato di stolidezza, le j 
Leggi comectate perla salvezza del colpevole e la rovina del 1 
debole , il delitto leggiadramente colorito , i costumi sati- j 
regolari , il giudizio pubblico che resta sempre al di quà 
della virtù che si ha o della depravazione che si ostenta. 
E g li freme d’ orrore , si agita , si tormenta per trovare
i i  rimedio di tanti mali * e nella sua rispettabile presun­
zione ardisce lottare contro iJ torrente del suo secolo ; 
ma sfioito d* in utili sforzi , stanco di voti superflui , egli 
fa un ritorno sopra se stesso , e si dice : fra tanti furfan- j 
ti sarò io dunque il solo ingannato I . . . . Ouesta paro­
la Γ ha fatto egoista . Se fosse perverso diverrebbe un 
scellerato; ma e ben nato , e non sarà eh* egoista . Non 
è già più generoso, vuole ancora esser giustoi ma sopra­
tutto pretende di non esser più il giuoco degli altri . I 
suoi principj si rilasceranno in ragione della perversità di 
quelli coi quali vivrà ; e tutto ciò che può fare c di trattar 
g li altri sulla loro maniera di pensare . C o ll’ uomo candi­
do , se può ancora credervi , ci rimarrà candido ·, per il 
traditore non avrà certo pena a tradirlo ; forse gabberà colui 
che lo avrà gabbato. Non vi son più legami che io stringa­
no alla sua fam iglia, alla  sua patria , agli uomini . La 
diffidenza formerà la base del suo carattere-, un generale

disprezzo sarà il  pascolo dei suo cuore , egli oon vorrà: 
nemmen più sdegnarsi , vedrà il  bene ed il male coll’ indif­
ferenza la più profonda , che g li somministrerà alterai-

I tivamente delle facezie o delle  declamazioni , secondo 1'. 
umor dei momento .

Dovunque saran dei costumi , della  bonarietà , e del­
le buone Leggi non vi sarà egoismo . Questo c un partito 
estremo ove Γ uomo si getta per disperazione ; e la na­
tura non fa egoisti . E lla  ha posto ia tutti i cuori un 
principio di amore , che la solitudine alimenta , e che s v i­
luppa Γ avvicinamento dei loro sim ili ; ma che la socie­
tà , quale noi la conosciamo, dee soffocarlo. I l  dileggio 
e la perfida sono le due cause di morte di quella confi­
denza che ama' taoto d’ espandersi , e la congelazion del­
la quale non è dovuta che all* egoismo .

Guai al secolo tanto perverso per formar g l’ in d ivi­
dui all* egoismo j guai al Governo tanto vizioso per farne 
loro una necessitai

R  U  S S I  A

Pietroburge 17 A p rile .

Le speranze di pace sono io un subito svanite. Le 
nostre truppe si pongono in marcia domani. L’ imperato­
re ha fjtto somministrare in denaro gii avanzi alla u/fizia- 
lirà , affine, che nulla ritardi i l  loco equipaggiamento, e Γ

I apertura della campagna. I l  General Michelson assume i l  
comando ,in capo dell’ armata ; il Generale Van Suchtelea 
resta presso l’ imperatore, il quale, secondo la voce pubblica, 
vuol far la campagna in persona. L ’ Ammiraglio T schit- 
schagoff cadetto comanda la flotta .

—  I l  Color.ello Francese Colbert si dispone a ripartire 
fra qualche giorno per Parigi .

— · I l  Luogotenente-generale Conte di Buxhovden , i l  
quale per lo passato ha coperto con tanta d snnzione le 
cariche importanti di Stathalter di Varsavia, e di Gover­
natore generale di Pietroburgo, è rientrato 10 servizio in 
qualità di General? d’ infanteria. E gli riprcndei* n e ll'a r­
mata ii suo ran«o d ’ anzianità.O

A L L E  M A  G N A

Amburgo 4 Maggio .

I I  Cittadino Bourgoinge, M inistro della Repubblica 
Francese presso la Corte di Stockalm , ha abbandonato jeri 
l ’ altro questa Città, e si è posto in viaggio per Parigi .

R.itisiona S Maggi» .
Ecco le due note de’ M inistri R usso , e Francese per 

la dieta Elettorale della famiglia di Meklemburgo. ( Vedi 
il num. 40 . )

,, Poiché gli sforzi uniti delle Potenze m-diatrici han­
no condotto gli affari della Germania al punto, chc at­
tualmente si possono riguardare come oramai del tutto si­
stemati , prova quindi 1’ Imperiale M. S. una particolare 
soddisfazione nel vedere che gli E lettori, Principi e Seati 
dell'Impero possono ora cogliere i frutti delle sue premu­
re. La parte che S. M. prende in generale al ben essere 
degli stati dell’ impero Germmico, e le sue particolari 
relazioni con una gran parte de’ Principi dell’ Impero , muo- 
r?ranno l’ Jnp. S. M. anche per l’ avvenire ad impiegai?·



i  « p
luite le curi f  tuoni iifv'g» per assicurare sempre più il ben 
«ssere dell’ Impero con un permanente e stabil ordine di 
•ose. Mentre il sottoscritto si reputa felice di essere 1’ in­
terprete di queiri amichevoli e benevoli sentimenti del suo 
sovrano, adempie oggidì con altrettanta maggiore confi­
denza all' incarico avuto di dichiarare alla D ieta, che 
S. Μ. I. vedrà con estremo piacere, che in ricompensa delle 
sue premure per la felicità e pel riposo della Germania, 
venga conferita la dignità Elettorale con tutte le annessevi 
prerogative alla Ducal casa di Mecklenburgo , verso dì 
cui la M. S. e particolarmente affezionata. S. M. si è 
diggià concettata su quest* oggetto col Primo Console del. 
la  Repubblica Francese, e ie  due potenze mediatrici sono 
eonvenute di riguardare questa proposizione puramente co­
me provisotia, e come una preliminare raccomandazione 
che ne assicuri il felice esito , quando dal capo delia casa 
di Mecklenburgo Schverin ne verrà fatta la domanda fot- 
itale , giusta la leggi ed usi .

Ratisbooa j  Marzo 18 03.
Sótti Baron. de Buhler .

„  I l  sottoscritto Ministro plenipotenziario della Repub­
blica Francese presso la Dieta ha avuto notizia del roto, 
che S. Μ I. di tutte lé Russie ha esternato oggi alla Die­
ia per mezzo de/ suo Ministro plenipotenziario a favore 
della Duci! casa di Mecklenburgo. Egli ha ordioe di as­
sicurare la Dieta, che il Primo Console della Repubblica 
Francese, sempre premuroso di cooperare al soddisfacimento 
delle intenzioni di S. Μ. I . , e di comprovare I ’ intima ar­
monia esistente fra lui e la S; M.> vedrà con piacere che 
ia provisoria raccomandazione fatta in nome di questo mo­
narca per una casa ch’ egli specialmente predilige, aia per 
riuscire aggradevole agli Stati dell’ impero Germanico, cora’ 
è aggradevole al Primo Console di concorrere in tutte le 
occasioni al compimento di tutti gli oggetti che stanno a 
eaote dell* Imp. S. M.

Ratisbona li |  Matto i l 03.
Sett, Laforct .

Augusta 10. Maggio.
La nostra Città si trova implicata in una contesa 

eoli a corte di Monaco . Allorché nel 177  x furooo aboliti 
i  G e m iti,  /a c*sa d i quest’ ordine esistente nell a nostra 
Otta reoae conservata in r'rcù di un decreto del consi­
glio aulico d' Impero , poiché g li venne provato che q ue- 
sra casa era stara fondata da una ricca famiglia , unica­
mente per Γ educazione della gioventù cattolica d’ Augu­
sta. La casa si mantenne adunque, e i Gesuiti percepiro­
no le loro entrate situare in Baviera , non portando però 
J’ abito dell’ ordine. Io oggi l'Elettore ha stimato di con­
fiscare a profitto del suo tesoro tutti i possessi della sud­
detta casa che si trovano ne’ suoi stati . I  membri dell’ 
ordine avendo fatto dei reclami inutili presso 1’ Elettore , 
sollecitarono Γ intervento del nostro Magistrato. La Sezio­
ne protestante del nostro senato non volle immeschiarsi 
deli* affare , ma la parte cattolica risolvette d’ inviare a 
Monaco due deputati per chiedere all* Elettore di recedere 
dalla presa disposizione. La deputazione fu accolta con 
molta distinzione a Monaco, ma quel Governo persiste 
Bella sua risoLzione . Si assicura che i Gesuiti si appelle­
ranno al consiglio àulico di Vienna.

I N G H I L T E R R A

Londra MAggio.
Itc o  la discussione della Camera de' Comuni che ha 

avuto luogo nella sessione di jeri accennata da noi nello 
Scorso foglio , e conosciuta la quale si saprà anche quel­
la della Camera de' Pari , non essendovi altra differenza , 
the nei nomi delle persone;

—  I l  Cancelliere delio Scacchiere si alza * ed indiriz­
za il suo discorso al Presidente: „  Signore , pria di 
far la mozione , che la Camera si aggiorni a lunedi giudi­
co conveniente dite , che mi aspetto d’ essere autorizzato 
a fare in quel giorno una comunicazione alla camera so­
pra materie oltre modo interessanti . Credo anche conve­
niente d’ informarla , che Γ Ambasciatore Francese, Gene­
rale Andreossi, ha domandati i suoi passaporti , affine di 
poterne far uso subito che saprà , che Lord V ithw o rt ab- 
Via abbandonata la Francia. Lord W iihvvort ha ricevuto

l ’ ordine da S. M. d i lasciar Parigi in un giorno designa­
to , se le cose non si ultimavano a tenore d i d ò  chc erti 
già indicato negli ultim i dispacci stati a lu i spediti .  
Fino a questo moiaento noi non abbiam o ancora ricevuta 
la nuova positiva creila sua p arte n za; ma credo p ro b a b i­
le che a quest* ora, sia egli già partito da Parigi . La 
Cimerà prenderà certamente in buona parte , chc io abbia 
comunicata questa circostanza atanti il  suo aggiornamen­
to, e faccio la m ozione, thè si aggiorni a lunedi prossi­
mo . Ai Fox : In questa sinistra circostanza , signoti .  
nella critica situazione , in cui trovasi la  Patria , un ag­
giornamento di due giorni puoi esser dannosissimo . Do­
mando dunque i l  permesso di proporre a lla  Camera d i 
riunirsi do m ani, lo  un momento cosi te rrib ile , e si im­
portante , che in certa guisa può decidere dei destini à i  
questo paese, non si saprebbe scusare la benché m inim a 
dilaiibne . Infatti Γ avenimento indicato d a ll’ onorabile 
cancelliere, e che pirobabilmente va ad aver luogo , è p :i  
chc sufficiente per eccitare per tempo la nostra attenzione .  
e la nostra sollecitudinfc . Forse domani potrà arrivar q u i 
i l  nostro Ambasciatore , ed i M in istri potranno nello stes­
so giorno aver bisogno della cooperazione della Camera .

Lord H*vvkesbnry : Io  riguardo come im possibile i l  
poter dare a lla  Camera una informazione ufficiale prim a 
dell’ arrivo di Lord W it h w o r t j egli noa può giunger qu i 
avanti di Domenita ; e subito che sara giunto , force S. 
M . crederà opportuno inviare alla Camera un messaggio* 
e comunicarle tutte ie carte relative a lla  negoziazione , on­
de ella possa giudicar della condotta dei M in is tri . T u tto  
ciò non si può fare prima di lu n e d i. U n a dilazione dun­
que fino a lunedi non cagiona vc/ùna perdita di tempo

Qrey: Questa è una di quelle occasioni ,  nelle quali la  
camera non deve stare alla parola de’ M in istri ,· ma tu t t ·  
esaminar da se . I  M in istri chiedon dilazione fino a lune­
di , ed io so che VVithworth puà giugnere q u i a mo­
menti . Perchè dunque non ci si propone I’ affare domani ?
Io appoggio la mozione di Fox - ·  C a n n in g : Io  ammetto 
che non vi sia tempo da perdere. M a chi può negare che 
i M inistri abbian bisogno di qualche poco di tempo pec 
preparare c iò , che debbon proporre alla  Camera < E ssi 
han detto che non sapevano ancora 1’ effettiva partenza d i 
W ith w o rt da Parigi : questo iodica che vi sono ancora 
delle speranze di pace. Aspettiamo l'e s ito  . Quarantotto 

, ore di più serviranno a poter meglio conoscere lo stato 
delle cose .

i l  Stgrttario d tlU  guerra : Σ  che ? La Camera cangerà
il  suo stile antico di non tener seduta in un giorno festi­
v o , qual è dim ani, sol perchè al M in istro  di Francia c 
venato in testa di chiedere ii suo passaporto? W ith w o rc  
quando anche fosse partito martedì o mercoledì , v iag g ia  
a piccole giornate, e non può giugnere prim a di dom ani* 
Tanta trepidazione non fa onore al coraggio che la Camera 
deve mostrar ne’ pericoli della Nazione .

VVtthbrcad : Che è mai quello che dice il  segretario 
della guerra? E’ forse della dignità del parlamento Inglese 
che in Parigi si dica che . . . .  C a r r e v v ì (  interrompen­
dolo ) L'ordine del g io rn o / l’ ordine del g io rn o ! Questo 
discorso ci menerebbe a conseguenze pericolose. Dom ande 
l’ ordine del giorno, e che si ritirin o  g li estranei . . . .  *

Qu;Sti si ritirono .
La d sputa continua con ealore fino alle o tto. La mo·* 

aione del cancelliere dello scacchiere è approvata .

A ltra  d i Lond'-a 9. M aggio  .
Tondi p u b b lic i.  Tre per cento consolidato tfy , 

t/a , j  y 1/8.
Siamo stati informati dell’ arrivo di M . Sylvester „ 

Mcssaggiero di Stato , partito da Parigi , venerdì sera , 
con dispacci di Lord W ith vvo rt . Questi dispacci come 
inaspettati hanno eccitato qui uno straordinario fermento. 
In  un istante si ravivarooo le speranze di pace , ma non 
furono di lunga durata. Meritano qualche credito le se­
guenti particolarità relative ai differenti punti dell’ u lt i ·  
mAtum  , ed alle nuove proposizioni del Governo Francese.

Lord W ith w o rt avea ricevuto 1' ordioe di abbando­
nar P a rig i, venerdì sera al più tardi f quando Γ u lt im a ­
tum  che egli presentava non fosse accettato . Ne informò 
egli il M inistro Talleyraod. Poche ore avanti la sua par­
tenza fu impegnato con un messaggio di M. T a lltyran d  di 
restar; in Parigi per comunicarle alcune proposizioni da



lu i stimare m eritevoli di essere considerate d e lli ili* C o r­
te · proposizioni , che furono subito Spedite a Londra . 
Lord W ith w o rt  io prevenne , chc si sarebbe fermato iu 
P arigi sino ai ritorno dei corriere incaricato a portarle .

Sabbato alle ore i  i il gabinetto del Consiglio si 
convocò presso il cancelliere dello scacchiere per delibera­
re su i ricevuti dispacci di Lord W ith w o rt . V ’ interven­
nero tutti i M in istri del Gabinetto . N ulla può diisi di 
positivo sul risulrato di quest’ assemblea, ma qualunque 
e »̂li sia , fu spedito sabbato sera stesso a Parigi col me­
desimo messaggiero > il quale partì sull’ istante per Bou- 
logne dove era aspettato , dietro ordini trasmessi col T e­
legrafo .

Sabbato allo spuntar del giórno fu spedito un Mes- 
saggiero di Stato a W indsor, in seguito dei quale S. M. 
portossi in Londra verso il mezzo dì dello stesso giorno. 
U n  consiglio privato fu tenuto presso la Regina, che durò 
qualche tempo, cd alle ori* 4 c mezzo deli’ istesso giorno 
5. M . ritornò a W indsor .

' Si assicura, chc l ' ultim atum  presentato dal nostro 
Ambasciatore sia del tenore seguente :

„  Chc le truppe francesi evacuino l’ O IIanda; che la 
„  Svizzera rito rn i ad esser Governo libero; e cke M alta, 
,, per alcuni anni resti sorto il dominio brittanico fin- 
,, tantocché siasi combinata qualche nuova maniera capace 
„  ad assicurarne la sua intiera ind pendenza . “

Sem bra, che là  proposizione fatta da M. T allcjran d 
a Lord W it h w o rt ,  e fattagli pervenire dal Messaggiero di 
stato Sylvesrer , sia Soddisfacente riguardo al primo pun­
to . I l  seconde relativo alla Svizzera, diventa la materia 
di negoziazione, ma coll'intenzione dichiarata  di metter 
la  Svizzera in istato di formare un Governo libero. R ap­
porto al terzo punto, il  termine per ritener noi il  posses­
so di M a lta , è molto p i i  ristretto di quello contenuto 
bell* u ltim a tu m  .

Si dice a 'c h e , che saranno fatte delle proposizioni al 
Re di N apo li per ottener noi il possesso della LampedosÀ 
(  piccola Isola non fortificata, che ha un porro capace di 
£ a 7 vascelli di linea, e che appartiene a quel Sovrano } 
e che quesra ci sarà garantita.

La condotta del Governo Francese, in quesro affire, 
se da una parte sembra non èsser molto spaventato dalla 
guerra, d a ll’ a tra le offerte sonò tanto ragionevoli quanto 
le potiamo sperare . M alta c il gran punto della quistiooe, 
cd c quello sul quale sembra darci la minore soddisfazione.

A lt r a  d i L e n irà  del 10. Maggio . 
tondi p u b blic i . T re  per cento consolidato j i 4 , 

*4 a/8 > *7* > 3/8  ·
—  I  M in istri avendo promesso jeri di fare qualche co­

municazione alle due Camere dei Parlamento intorno alle 
attuali vertenze colia Francia , si trovano costretti a dir 
qualche cosa , benchc in vista di quanto é accaduto non 
potranno adempire a questo impegno ; non meritano per 
ciò alcun rimprovero . Le nuore ed inaspettate proposizioni 
della Francia suggeriscon ancora il loro Silenzio,silenzio co­
tanto stimato conveniente , che nella Camera dei Comuni 
veruno non ha fatto osservazione sui motivi dedotti da M. 
Addington per scusarsi d all’ inadempimento della sua pro­
messa. I l  discorso d e i medesimo non offre le speranze di 
pace , nc i tim ori di guerra . V i si rimarcono delle giusti­
ficazioni per nón fare le aspettate comunicazioni , e sicco­
me egli dovea lim itarsi a questo , così non lo possiamo 
biasim are di non aver tolto l i  velo * che Copre tuttavia 
là gran quistiòne.

—  Se non siamo ingannati , dice il Mornig-Cron eie , le 
concessioni di Bonaparfc sono piè estese , e più moderate del­
ia nostra espettativa , soprattutto riguardo a Malta , che 
« il  principale oggetto delia disputa . Si dice , che egli 
cede *11’ articolo del trarratò relativo a quell’ isola , a 
condizione , che questa non resti a ll’ Inghilterra , accet­
tando tutte le convenzioni , e garanzie , che possiamo de­
siderare. E g li rinuncia ad inviar delle truppe Napoletane, 
per formare Ia guarnigione di M alta , né si oppone , che 
quest’ isola co’ suol forti T e n g a n o  occupati da truppe Au­
striache , Prussiane , o d i qualsivoglia altra Nazione , si­
no a che il  tutto sia convenuto ; anzi consenre , che le 
nostre truppe restino in M alta fintantoché giungano quelle 
che devono formarne ia guarnigione . Oltre di ciò avre­
mo anche U  libertà di occupare c fortificare i’ itola di

Lamptdosa , posizione importantissima che comanda la na­
vigazione di quella parte d i Mediterraneo chc trovasi fra 
1’ Affrica , e Ja S icilia ( Lampedos* c Γ antica isola di Ca­
lypso , sulle coste delia quale naufragò ia flotta di Carle
V. n e l i j j 4 . )  T a li essendo le condizioni offerte dai Gover­
no Francese si potrebbe riguardare come il  col ino della 
follìa il ricominciar la guerra per i ’ isola di M alta. Que- 
sre nuove aperture nell’ atto chc provano il desiderio d i 
quel Governo di mantener la pace con noi ci faranno pas­
sare in rutta 1’ Europa per aggressori se le rigettiamo . iC 

—- Si assicura , che sia stato spedito a Portsmouth uri 
corriere, coll’ ordine di sospendere la partenza della fiotta 
per le indie.

L’ arruolamento forzoso continua ad esercitarsi deper* 
tutto con ii medesimo rigore , e i preparativi ostili si con­
tinuano in tutti i porti con un’ attività che non si è pun­
to talentata .

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

P arig i 13. Fiorile (  13. M aggio. )
L’ Ambasciatore Inglese Lord W ith w o rt je r i  , g:or® 

no di Giovedì , ha abbandonato Parigi a/le ore xt di sera .
D ce un giornale che il primo Console nel ricévere 

dalle mani del Ministro delle R e la io n i Èstere, a cui erà 
stata trasmessa dall’ Ambasciatore Inglese , la risposea del 
gabinetto Britannico alle ultime proposizioni drl nostre 
Governo , abbia detto che v i  trovà delle dimande con-  
tradì t i ori e , aggiungendo , che egli non improvisa una ri­
sposta ad una nota di questo genere , e chc prenderà il 
tempo necessario per darla .

A ltra di Parigi 15. Floreale (  i j .  M a glio. )

' 6i

a mezzo11 Primo Console, ritornato jeri a Parigi 
giorno, ha presieduto alla sessione del Consiglio di Sta­
to. E’ intervenuto al Pnraneo , collegio Naziooale , da lu i  
non veduto da due anni , e lo ha trovato notabilmente 
migliorato. V i sono mantenuti <00 alunni . Alla sera è 
andato al teatro , e quindi é ritornato a dormire a San. 
Cloud .

—  Tre diverse Depurazioni , ciascheduna composta da 
tre Consiglieri di Staro , haono f-tta una comunicazione 
straordinaria iri comitato segreto al Corpo Legislativo, at 
Tribunato , ed al Senato . Abbiamo fondamento a crede­
re , che essa sia relativa alla partenza già effettuata dell* 
Ambasciatore Inglese. ( Giornale Ufficiale.

—  Le notizie di pace si sostengono ancora; si assicura , che 
jeri sia giunto un corriere con dei dispacci da Pietrobur­
go , i quali annunziano che S. Μ. Γ Imperatore interviene 
colla sua potente pacifica mediazione nelle differenze ver­
tenti fra Γ Inghilterra e la Franca , e che in seguito d i 
sì importante notizia sia stato spedito subito un espresso 
a Londra: Ciò  che è Certo s i c ,  che le lettere particola­
ri di Pietroburgo confermano , che quel Sovrano abbia r i­
soluto d ’ impiegare tutta la sua influenza al mantenimen­
to della pace dell’ Europa .

Del resto, la dicharazione delia guerra non segue 
sempre immediatamente dopo la partenza di un’ Ambascia­
tore . Nel 1 7 7 S , passarono 4 mesi fra la partenza de! 
M inistro di S. M. Britannica, c le ostilità.

—  L’ Ambasciatore Inglese , partendo da Parigi , ha 
pernottato a Chantilly ; nella notte seguente ad Amiens9 
e jeri , 14 , saià arrivato a C a la is .

—-  Si assicura, che le vertenze che erano insorte fra g li 
Stati U niti d’ America, e ia córte di Spagna, rapporto al­
la Luigiana, sono felicemente tetminatei che Questo acco­
modamento é particolarmente dovuto alle viste rette, e 
pacifiche del Governo Francese,- che non ha voluto, che la 
tranquillità di quelle contrade fosse puntò alterata. Alcuni 
parlano di una concessione, che atra luogo in favore de­
g li Stati-Ùnici .

—  Lettere di Pietroburgo del i j »! Aprile portano, efie Γ 
Ambasciatore di Svezia presso quella Corte ha ricevuro il  
giorno 18 un corriere da Stockolm, e che dopo il suo ar­
rivo si riguardava come certa la notizia, che ia buon’ ar­
monia fra i due Gabinetti era perfettamente ristabilita .

—  In forza di un editto emanato dal Gabinetto Impe­
riale, non sarà più permesso nella Galiizia ad alcun ebreo' 
di farsi servire da domestici Cristiani .



R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Los Ann.% 13 ̂ Maggio

1 Gen: Lecoi *
Γ altro

I l  Genr Lecourbe, ispertore generale, c arrivato qui 
l ’ altro ieri proveniente da Ginevra. Egli pu*ò in rivista 
le truppe Francesi ohe stanno di guarnigione m questa C it­
ta cd c ripartito jeri mattina per Berna. Un loglio di 
Palici parli della prossima partenza di tutte le truppe Fran­
cesi stazionate nella S vin e rà, e diceche la maggior parte 
si recherà in Ita lia , mentee il resto ritornerà nei d.parti- 
menti delPinaddietro A lsazia, e della Franca Contea.

Sentesi da Friborgo, che il Governo Francese ha no­
minato >1 Segretario di legazione Gandolph alle funzioni 
d’ incaricato d’ affari della Repubblica Francese nella Sviz- 
zera, durante Γ assenza del Gen: N .y Ministro plenipoten­
ziario. Le lettere credenziali vennero rimesse al Landaraaeo 
della Svizzera. Questi ha decretato l'altro  je ri, che vien 
accordata la dilazione d’ un mese ai disertori delle truppe 
in addetro Elvetiche e delle mezze brigate a u silia re , duran­
te il qual mese si potranno presentare all ufficio dello stato 
maggiore a Berna, onde dichiararvi la loro intenzione di 
raggiugoerc le loro bandiere .

I T A L I A

3
Trieste 1 Maggio.

Tutti i rapporti delle navi che sono entrate nei gior­
ni scorsi nella nostra rada, e che passiono davanti le 
coste d’ Atfnca, s* accordano a dire che li  corsari di M a­
rocco cominciano ad inquietare la bandiera Austriaca cd a 
trattare per lo meno in un modo assai equivoco i basti­
menti con bandiera imperiale. Si assicura anzi che Γ im­
perator di Marocco ha fissato ua termine , dopo il quale 
tatti i suoi corsari debbono correre sulle navi Austriache 
se a quell* epoca non ha ricevuto iso liti presenti. I l  trat­
tato d> quel despota con Ragusi e colle isole situate nel 
mare Adriatico, c spirato il primo di marzo. Queste no­
tizie hanno fatto decidere la corte di Vienna a rinnovare 
i  presenti all' imperator di Marocco.

K  E Γ V  B B L 1 C A I T A L I A N A
•è*

Milana 10 M.iggio .

Un decreto del Vice-Presidente de’ 13 corrente, sta­
bilisce chc l ' armata delia Repubblica prescritta dalle leg­
gi 2 Nevoso, e 4 Complimentario anno p , s  1 compie col- 
Je norme fissate dalla legge 13 Agosto 1801 nel termine 
di sei settimane dalla data del presente Decreto. La l i  va 
è proporz.onata al vuoto che offrono 1 quadri dell’ armata. 
E’ proibito ad ogni coscritto di sortire dal territorio del 
distretto in cui ha tlom cilio da questo giorno sino al com­
pimento delle sei settimane. I  coscritti contemplati dall’ art. 
35 della legge 14 Agosto i $ o i  sono 1 primi levati. A 
compiere poscia, se occorresse, il tumero, se ne levano pro­
porzionatamente da tutte le classi; i primi levati d i queste 
so no i primi inscritti nelle rispettive Uste. In ogni dipar­
timento della Repubblica v’ e un Giurì di leva composto 
dal Prefetto che lo presiede, dall’ ufficiale superiore dell* 
armata incaricato delia coscrizione, e dal capitano chc vi 
comanda la Gendarmeria . I Giurì dipendono immrdiata- 

•mente dal Ministro della guerra per l'esecuzione della leva. 
Sono inviati io ogni dipartimeuto de’ distaccamenti di Gen­
darmeria, della forza che sarà reputata necessaria, per le­
varvi il suo contingenie di coscritti .

E’ qui ritornato da Parigi i l  Generale Charpentier .
Oggi c di qui partita per la Romagna Ja prima mez­

za brigata d infanteria di linea Italiana .
—  Le ristrettezze del tempo nei primi preparativi han­

no determinato il Governo a trasferire ia gran Festa Na­
zionale decretata dalla Consulta per i primi giorni di Giu­
gno alla terza Domenica giorno 19. ; epoca tanto vicina 
ali* ingresso trioofale dei Vincitor di Marengo, del Fon­
datore, Ristauratore > e Presidente della Repubblica BO­
N A P A R T E  . I  premj ai Vincitori nelle Corse sono fissa­
ti nei numero e nella proporzione seguente : Corsa delle

B*ghe Premio unico Scudi 300. Corsa dui C a v a lli coi Fan­
tini : Primo Scudi 100. Secondo Scudi 100.

_  Le due Fiere solite tenersi in Borgoscsia sì avvisa che 
p e r  comodo del Fubblico restano sempre fissate ; la prima 
n e l l ’ ultimo sabbato dt ogni mese di M aggio, la  seconda nel 
primo sabbato di Settembre j e queste per ogni sorta di 
bestiam i, eccettuati 1 nocivi secondo le leggi cc.

P. S. Sentiamo colle lettere di R im in i , che nell* 
Adriatico siano stati predati da corsari , o pirati due le ­
gni , uno con bandiera Italiana , e P altro Francese , o l­
tre una barca carica di matarazzi diretta al Fornitore A nto­
nio Sega per servizio dell’ armata .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova i y  Afaggio .

I I  Senato ha dccretato"fl regolamento delle sue sedu­
te , Γ ora delle quali è fissata dalle ix  del mattino sino 
alle ore 3 della sera .

—  Si dice che sia terminata la Legge organica dei C o l-  
leggi Elettorali .

—  Lunedì il  nostro Card. Arcivescovo ha tenuto P esa­
me pubblico per g li ordinandi agli ordini minori , c sacri .

—  Martedì entrò m porto procedente da Tolone in j  
giorni una Bilancella da guerra Francese di 4  cannoni co n 
dispacci .

In  detto giorno alla sera comparve a Levante la Fre­
gata da guerra Inglese la Giunone , cd alla  mattina se­
guente , si vidde anche un Cutter.

—  Nella sera di Martedì il Senato si convocò strao rdi­
naria nentc , e la su i seduta durò fino alle 3 dopo la mez­
za notte : decretò un embargo su tutti 1 b a s t i m e n t i  esi­
stenti aei porti della Repubblica . Je ri difatti era p ro ib i­
to , come e tuttavia, la sortita a qu ilunquc legno , che 
non fosse munito di un permesso dell a D.putazione spe-

1 ciale , creata a quest* effetto , di tre membri del M a g i­
strato Supremo , l i  Senatori Balbi , L u p i , e Frxveg x  .

Jeri mattina sul tardi entrò in porto la scialuppa def­
la suddetta ficgita Inglese per consegnare dei dispacci , e 
mettere a terra due passaggicri di sua N azione, chc ven­
gono da M alta, da dove essa Fregata manca da n  g o r- 
ni , ma a cui le rasure delia San tà non permisero lo sbar­
co scoza che si adattassero alla quarantena . Ν .Ί  mentre 
che la scialuppa ritornava al suo bordo, le batterie, che 
avevano Γ ordine , in seguito dell’ imposto embargo , di 
con permetter la sortita ad alcun legno, la fecero torna­
re in dietro con i  soliti segnali, e non sortì che vsrso le
6 della sera .

Fa osservato dalle muta , che la Fregata e il C u tte r, 
dopo i l ’ rroroo della loro scialuppa, fecero voltar d i bordo 
un bastimento diretto a Genova , che in seguito prese an­
eli’ esso la direzione a Leyantc j s’ ignora di qual N a z io ­
ne egli fosse .

Intanto le speranze di pace vieppiù indeboliscono , 
e la guerra sembra inevitabile. Le specu azioni di commer­
cio continuano colla massima attività . J cri si fecero delle 
compre molto considerabili specialmrntc in generi d ’ oltre­
mare .

— ------------- — ------------ --------------- ■- — a-

i l  prezzo 4’ Associazione ì  d i lire  3 per un mese, d i 
g per 3 mesi , d i iy  p e r-Jl semestre , e d i iS p e r  V intie­
ra  annata da pagarsi anticipatam ente  . Si pubblicano due  
fo g lj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G l i  A ssociati delle due R iv ie re  per l ire  2 anticipata  
riceveranno regolarmente t fo g lj per mesi tre senza alcuna  
spesa d i Posta . Essi dovranno però d ir ig e rs i a questa Stam ­
peria  Como , perchì diversam ente non ha luogo i l  presente 
vantaggio.

V  associazione e aperta in  ogni tempo t
I l  foglio v o la n ti v a le  soldi 10.

Per i l  Como da S, Lorenzo Num. 3S.
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Qiudquid delirant reges plectuntur Achivi.
Morat. Itb. I I ,  ep· 11·

N O T I Z I E  E S T E R E

Costantinopoli to  A prile .
I ’ qui giunto Ha Pietroburgo il Gen: Lepaultre eoa 

dispacci drl Geo: Hedoutille per il Geo: Brune; e poco 
dopo il suo atrito vi sono state molte conferenze tra que­
sto ministro della Repubblica Francese, e varj m e m b ri del 
Divano. Si è sparsa la voce che r i  fosse qualche princi­
pio di disgusto tra la Porta, e I I  Russia, e questa voce 
noa era senza fondaménto. Son due anni da che i Per­
siani fanno frequenti scorrerie sul territorio Ottomano. La 
Porta fece fare Γ anno scorso delle lagnanze alla reggen­
za di Ispahaan , ma in rece di soddisfazione ebbe rimpro­
veri, e quella reggenza si dolie tanto amaramente della con­
dotta de’ Turchi che quella parte che si era fatea per 
fine di pace mancò poco che non producesse una guerra. 
La Corre di Persia si diresse al Governo Russo , che otten­
ne di potet sedare ogni disparere. Ma siccome gl’ insulti 
continuavano da Una parte, e dall’ altra, cosi il mal' umo­
re si covava sotto le ceneri. Oggi la Porta crede che la Persia 
fomenti sotto mano le insurrezioni ne’ suoi stati , e che 
turto ciò che fa in Arabia il nuovo profeta Abdoul Wechab 
siaopera della Persia, che lo foraenra, e lo sostiene. Q iia- 
di essa ha fatte fare alla corte di Persia rimostranze 
tali , che equivalgono ad una dichiarazione di guerra: la 
Persia s ic  rivolta di nuovo alla Russia sua alleata, e 
che ha sposata la sua causa. Potrebbe pero prendervi par­
te e come alleata e come mediatrice ,^e la voce pubblica 
è che abbia preferita quest’ altima parte? onde ogni timo­
re di guerra è svanito.

G E R M A N I A

Ratisboaa 9 Maggio .
1 Ministri delle Potenze mediatrici hanno rimesso#g- 

gi a S. Έ. il Barone d’ Albini , Ministro D rettoriale , la 
seguente Nota :

„  Il Primo Console della Repubblica Francese , e S. 
Μ . P Imp. di tutte le Russie , vedendo eoo soddisfazione 
che sia felicemente ottenuto Io scopo da essi propostosi 
col loro intervento amichevole nell* agg ustamento delle in- 
dennizzazioni * e che il Corpo Germanico c oramai in si­
tuazione di protvedere co’ suoi proprj mezzi alle misure 
di organizzazione interna , e senza dipendere direttamente 
dagli art'coli y , e 7  del trattato di J.uoevllle , possono 
sembrargli una conseguenza necessaria dell’ atto che n’ è il 
complemento , il sottoscritto Ministro straordinario della 
Repubblica Francese presso la D.eta generale dell’ Impero, 
ha ordine d’ annunziare che la missione , di cui fu ono­
rato dal suo Governo , è terminata in questo momento , 
e chc egli ritorna alle precedenti di fui funzioni.

La sollecitudine del Primo Console, e dell’ Imperatore 
di Russia per la felic tà dell’ Allemragna , non lascia lo­
ro infatti pià scorgere cosa alcuna , che non appartenga 
specialmente a ll’ azione ordinaria del Corpo G rmanicof 
c le espressioni di riconoscenza , colle quali I' Impero , e 
il Supremo di lui Capo accolsero il risultato delle loro 
cure , non permetton loro di dubitare che una legge adot­
tata sotto la loro mediazione , e rivestita di tutta la so­
lennità delle formalità costituzionali , non venga puntual­
mente eseguita in tutte le sue parti. Con questa scrupolo­
sa esecuzione ogni stato d’ Impero provar deve il suo pa- 
friotismo, e 1’ importanza-, in cui tiene la tranquillità ge­
nerale non meno che la sua.

Le d spojiziooi fondamentali consacrate òr ora dal 
Corpo Grrman co . abrogano alcune disposizioai prece­
denti , j« c,n memoria eussisre ancora Qaeste oon deb­
bono p>u essere invocare in avvenire . N  a r ha a là n
membro deli* Im pero , che non debbi avere sotto g li 
occhi, che il corpo Germanico si eri obbligato col trat­
tate di Luncvlle a sovvenire collettivamente a ll’ itidenmz- 
zazione. I l  § dell* nuova legge è qurl/o sopra tutt® 
con cui resta compiuto l’ obbligo comune. Siccome ία αα 
sistemi esteso tutte le parti s incatenano, le rendite as­
segnate, le pensioai, 1 debiti defrbmò altresì essere pa- 
gati eoa un onorevole esattezza . L’ interesse dt rutti e 
di ciascun m particolare, ia sicurezza degl» s ia t i, e del- 
lé*propnetà , il mantenimento dell'ordine sta b ilito , esi­
gono che nessuno degli stati d’ impero non cerchi lo scio­
glimento dei dubbj che potrebbe concepire, che oel test» 
medesimo della Legge concertata colle potenze mediatrici .  
Noo s’impegnarono esse in cosa alcuna, che non vi sia fe­
delmente espressa . V i si trovano egualmente i  d iritti con­
feriti , e i diritti riservati .

Se avvenisse però , che nella novità di tanti diversi 
aggiustamenti, uno degli stati dell* Impero si trovasse coa- 
dotro a ledere per isbagiio i diritti d’ Un a Uro , I* 
giustizia , c ia buona fede ripareranno prontamente /' er­
rore, che le misure «i< rappresaglia non farebbero che ag­
gravare. Del resto, il Primo Console dell a Repubblica Fran­
cese, e S. M. l’ imperatore di rutte le Russie sono in ti­
mamente convinti, che noo verri dato e molto raroò an­
cora imitar· alcun cattivo esemp.o . I l  sottoscritto adem­
pie ad Uno degli ultimi suoi doveri assicurando la diete 
dell’ interesse costaote che il Primo Console prenderà a l ·  
la prosperità del Corpo German’co ·

Rdtisbona li 9 Maggio 180$ . Sott. Laforer .
( La nota del M inistro Russi e dello stesso tenore. ) 
Le note dei due M  nistri erano accompagnate dalla 

seguente lettera indirizzata dai medesimi al sig. Baron <F 
Alb.ni :

,, I l sottoscritto M inistro straord'nario della Repub­
blica Francese (e  diS. Μ. I . )  presso la D r t a  generale dell* 
Impero Germanico , ha 1’ o îore di trasmettere a S. E. i l  
sig. Baron d* Albini M inistro direttoriale, una copia d i 
una nota presentata alla Dieta Generale, e da portarsi al­
la Cognizione della deputazione straordinaria dell’ Im pero m 
Prendendo congedo dalla Deputazione, il sottoscritto con­
serva per ciascun de’ suoi Membri una profonda stima j e 
prega il sig. Barone di essere l ’ organo di quest· sentimen­
ti , e di aggradire egli stesso Γ assicurazioac della sta eoa» 
siderazione la p’ù distinta .

Ratisbona li 9 Maggio i t o 3 .
Sott. Laforet .

La nota surriferita dei M inistri mediatori alla Dieta*
d .IP Impero, c stata portata oggi stesso alla dettatura del­
la Dieta medesima. Dicesi pure , che quest’ oggi il M i­
nistro di Wjrtembrrg abbia portato alla dettatura una* 
rimostranza chc avea rimesso al.a deputazione straordi­
naria dell’ Impero relativaraeote alla preminenza , che 
pretende sopra Assia Cafsel nella cfigniti elettorale . 
Ma pare che il Duca di Wurtemb'erg non sia troppo as­
sistito nelle sue pretese da u«»a dell: ultime note presen­
tate dai Ministri m'-di acori. Egli ritirò Γ accennata rimo­
stranza della Deputazione, poiché oggi venne anch' essa 
disciolta, in seguito di un decreto di commissione Im pe­
riale, che venne pur dettato Ojjgi alla dieta, e che è del: 
tendre seguente «



,, ta Commìsiiode aggiunti A l s· M Χ,"Ρ · *. noJ"°
• · · alla deputazione stra o rd in a ria  dell

»oL  ,1.1 . · ;«  ιυρκηιβ -I ■■'■ " l......· “ ■ D r p . » l . . . .
ta che ficcome il conclusum principale della Deputa­
zione del zf Febbrajo di quest’ anno, adottato dalla Dieta 
venerale dell'impero, ha t*cevuto la raffica * S. M . riguar­
da come terminata la missione della deputazione, c co- 
jne estinte le plenipotenze stategli conferite da tutto l 
Impero sotto la data del 3 agosto dell* anno scorso , on­
de regolare gli oggetti m e r it i  per un aggiustamento 
particolare degli articoli , , c 7 *1  trattate di pace di 
lu n e viile , c che in c o n s t a  S. M. ha giudicato a 
proposito di ritirare » poteri che avea dati al suo pieni-
potenziano imperiale .

„  E assai lusinghiero per la C om m isto iibper. di poter 
esprimere nel tempo stesso ai Signori Suddelegati la sod- 
disfatione di S. M. Imperiale per Γ arnvita, g li sforzi c 
le premure costanti da essi mostrate per accelerare fram­
mezzo alle «rem an te , e portata alla sua m .t« r„a  <fue- 
st‘ opera sì ftnos. e sì interessante per la patria, onde 
assicurare con essa la speranza che f  A l i e n i l a  raccoglierà 
finalmente sorto h  p r o p o n e  dell* Altissimo e della sua 
costituzione , i frutti della nuova decisione deli* Impero , 
che ha costato tane pene, e sacrifit j > e che ne goderà 10 
un. riposo durevole e iù una ioalcef àbile unione fino ai 
tempi i più lontani . Adempiendo qui la Còmmissione 
Imperiale all’ ordine chc ne lice tette da S. Μ . I .  oon 
tralascia di unite al voto sincero , che il  risultato de’suoi 
sforzi uniti a quelli dei Signori Subdelegati, conduca ben 
presto queste fortunate conseguenze , Γ espressione della 
viva di lui gratitudine per la preziosa confidenza testifi­
catagli durante tutto il corso di juest’ affare, cd assicura 
i  Signori Suddelegati alla Deputazione ftraordinaria dell’ 
Impeto dei suoi sentimenti d’ amicizia e di benevolenza.

Ratisbona li  * Maggio 180;»
Sott. Gio. -Luigi Gius. Barone d’ H u g e l.

A lt r a  d i Ratishon* d i  1 3 .  M a »f i o .

Oggi la deputazione dell' Impeto ai c defioitivamrn- 
te d>sciolra in vista delle note dei M inistri delle potenze 
niediexrici e dell’ altimo decreto di Commissione Imperiale , 
rimettendo i l i»  ditta un’ ultime nota 'rimessa dai ministri 
delle potenze mediatrici io questa medesima sessione > ri­
guardante g li oggetti d’ indennizzazione dei gran priorato 
di Malra}  non cne rurre le altre disposizioni sì pel com­
pimento del conclusum d.-lla dieta , che per la sistemazio­
ne degli affari interni dell' Impero . I  m inim i Russo c 
francese ^ul residenti , sig. di Kupfel, e Cittadino Bache-r, 
tono ora incaricati presso la dieta di tutto eia che ha rap­
porto alla definitiva ultimazione degli affari dell’ Impero 
Geimanico. I l  Citcadino Methieu > ripartito per Parigi , 
d eesi che possa ritornar qui come Ministro plenipotenzia­
rio Francese presso Γ Elettore Are,cancelliere . 11 Cittadi­
no L-foret si vuole che sia stato nominato Ministro della 
Francia a Beriino. I  punti principali chc rimangono anco­
ra da regolare sono i seguenti ;

I .  La finale organizzazione del collegio de' princi­
pi io ciò che concerne i voti virili , su di chc si attende 
a momenti il decreto Imperiale.

X. L' indennizzazione suppletoria ali' elettore di Ba­
viera per Eichstadr , che non c per anco regolata .

3. La sistemazione del dazio di «avigaz one , su di 
che sono già state aperte delle Trattative a Parigi da quel 
Ministro dell’ elettore Arcicancellierc conte di Beusr .

4. La nuova organzziazione de’ circoli dell’ Impero .
5. L’ organizzazione e p ena sistemazione degli affari 

riguardanti le Chiese cattoliche Tedesche , ed il loro 
Clero .

(.  L elevazione del duca di Mcklerburgo alla dignità 
elettorale , sopra di che sono già state fio dal 5 mag.inol­
trate le due note dei Ministri Francese c R itmo ; la quale 
elevazione non avrà effettivamente luogo , se non nel caso 
che il duca di MeCklenburgo Schwerin desista dall’ altre 
volte esternato rifiuto di accettare una tale dignità.

In conseguenza dcH’aggiustamearo fatto fra le Città Im ­
periali , non c Norimberga , ma Amburgo quella che oc­
cuperà quanto prima iJ Direttorio del collegio delle Città 
libere per due anni.

Dicesi che sar'à eretta una commissione esecutiva Imp. 
per vegliare all* adempimento cd alla conservazione di tut­
to ciò chc si è stabilito col conclusum generale , e che

tutte le alterazioni che ancora potessero nascere saranno 
decise dalla dieta . La Deputazione Imperiale , nell’ u lt im i 
sua seduta del giorno 1 ·  , dopo aver fatti i dovuti rin­
graziamenti tanto nlle alte potenze mediatrici , quanto ai 
loro M inistri , espose il suo desiderio che la dieta deci­
desse tutti quegli oggetti , i quali rimanevano ancora in­
decisi. T a li sono : la  nuova divisione de’ circoli j la ma­
tricola i le spese pc’ l mantenimento della camera Im peria­
le i la nuovi divisione delle diocesi ; lo stabilim ento del 
limite del Rene, e del pedaggio sullo stesso fiume ; e la 
levata del sequestro. A questi oggetti il deputato di Bran- 
deburgo aggiunse il compenso che si dovea a ll’ Elettore di 
Baviera , per il  Vescovato di Eichstadt .

L' elettore di Bade ha presentata anche egli una nota 
per la disputa che vi c tra lui . W urtemberg , ed Assia 
Cassel sulla precedenza nel collegio elettorale . N iuna de­
cisione si c ancora pronunziata , ma il voto generale è 
che essi alterneranno in tutte le sedute , cd in tutti g li 
atti , onde si conservi quella istcssa eguaglianza che p ri­
ma vi era tra loro j

I N G H I L T E R R A

Londra 11 Maggio  .
Tondi pubblici —— T re  per ccuio consolidato 4 3 7

<4 *73 > *3 37« 3/4 ·
Non abbiamo ricevuto jeri alcuna notìzia di Francia, 

ma speriamo oggi d i ricevere la decisione della gran Que­
stione della pace o della guerra . I l  vento contrario d i 
jeti ba impedito l’ arrivo dei bastimenti da C alais .

Pochi affari si son fatti jeri a lla  borsa i  tutto resta 
sospeso sino al risultato delle negoziazioni : tale sospen­
sione c terribile certamente per ooi ; frattanto si concepi­
vano qui , je r i,  delle speranze chc il Primo Console ade­
rirà alle nostre dimande , c che la pace non sata interrotta.

I  fondi pubblici sono restati costantemente al 6+  , 
e così al a c mezzo per cento al d is o p ra  del prezzo, in  
cui più volte sono caduti dopo il noto messaggio del R e.

- Nelle due ultime sessioni del parlamento nulla y i s i 
è trattato d ’ 1 nteitssantc.

- Oggi è tjui g tìnto da Pietroburgo il messaggiero d i 
stato Hunter . Si crede che abbia egli portata la risposta 
dell’ Imperatore deile Russ.e alla domanda» che g li era 
stara fatta per la garanzia di M alta.

- La leva forzosa de’ marmaj non c mai stata solleci­
tata come in questo momento : noo si accorda né favore, 
pc protezione . Fra poco avremo una forte squadra . C re­
sce oltre modo 1’ attività nei «ostri porti . M olti ra s te lli 
da guerra , affatto nuovi , sono stati mesti in commissio­
ne , e molti altri sono su i cantieri.

- La flotta della Manica sarà comandata d a ll’ A m m i­
raglio C o rn w a llis  . Lord Keith comanderà quella del mac 
del Nord j c Lord Nelson quella del -Mediterraneo.

A lt r λ  d i Londra del 13.
Tondi pubblici —  Tre per cento consolidato , 6$ 3 /4  

*4 > *3 3/4  » *4 3/8 > .
Non è ancor giunta re-run* n otizia d’ importanza che 

si aspetta dalla Fraocia . Siamo sempre nell’ incertezza . 
La gran quistione , ba detto M. Addington, deve esser r i­
soluta martedì sera , o mercoledì mattina .

-  Si vuole ricin a la partenza del Generale Andrcossi * 
di fatti sono pronti i di lui equipaggi i le sue vetture, i 
suoi cavalli devono oggi esser pronti i questo Am bascia­
tore noo è comparso jeri alla Cotee .

- I l  Re , aspettando importanti dispacci di Francia ,  
non è .partito , secondo i l  solito , per W indsor .

- I  preparativi di guerra-si continuano col massimo calore.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

B russelles 15 M a gg ia.
Nel giorno scorso dei corrieri son gassati diretti all* 

Ajra , a Beriino, ed a Parigi . La corauoicazione tra queste 
tre città e attivissim a. T ra  noi si c  già stabilito  la po­
sta m ilitare dell’ armata Francese. Si osserva che mentre le 
nostre truppe si accrescono nella G ueldria, si dim inuisco­
no le guarnigioni nel territorio Prussiano confinante . Da 
questo conchiude uo giornalista tedesco che , nel caso di 
una rottura, i due governi Francese , e Prussiano saranno 
forse d’ accordo era loro. Questo stesso giornalista d ic e , 
rpa senza addurne prova ,  che la Francia abbia invitata la 
Danimarca ad un* alleanza, ma che <£ucfca abbia risposto 
di rolcr rimaocr neutrale.



T a r il i  11 Fienale ( 1 j  M a ig ii . )
I I  Primo Console si è trattenuto lungamente coll a De­

putazione inviatagli dal Tribunato , dàndo le maggiori in­
formazioni sullo stato delle negoziazioni coll’ Inghilterra.

—  Si conta molto sulla mediazione de/l' Imperatore 
delle Russie. Si dice che questo Monarca possa mandare 
delle truppe per guarnir Malta , notizia che ci vien con­
fermata dalle lettere di Londra .

—  I l  Cardinal Fcsch , nostro Ambasciatore presso là 
S. Sede , parte oggi per Roma .

—  Si scrive da Brest ; chc vi è arrivato i l  Generale di 
divisione Delaborde .

—  La gazzetta di S. Domingo , e lettere particolari ci 
avvisano che la situazione del Capo era critica sul fine di 
pluvioso , e che 1’ insurrezione dei Negri vi aumentava con 
pericolo di quella città , priva di forze sufficienti . Di fatti 
c atata cesa attaccata ai 30 ; dopo tre ore i Negri si era­
no impadroniti di tutti i posti esteriori. Si corse alle armi 
e dopo aver molti bravi militari corso i maggiori rischj, 
e dato prove di grande intrepidezza è riuscito loco di sal­
var la città ;

—  Lettere dell' A ja  portano , che si è ricevuto lordine 
a Hclvoet-Sluys di far sbarcar sull’ istante l ' artiglieria , e 
Je due mezze brigate Francesi che trovansi a boedo dei 
■vascelli da trasporto , e delle fregate . Le truppe sfileranno 
subito per Brcda e per Berg-op-Zoom ;

Α ΐίτ Λ  di P a rig i i P ra tili ( 1 1  Maggi» .
I l  seguente messaggio è stato portato oggi alle j  ore 

d -gli Oratori del Governo ai Senato , al Corpo Legislati­
vo , ed al Tribunato .

Saint-Clm d  . jo . F lirta li Anno X I.

M I S S A G G I O
V  Ambasciatore d' Inghilterra i  stato ricliiimato ; 

sforzato da questa circostanza 1’ Ambasciatore della R e­
pubblica ha La scuto un paese ove non poteva più sentire 
parole di pace .

In  questo momento decisivo il  Governo mette sotto 
i  vostri occhj , e metterà sotro gli occhj de/la Francia , 
c dell' Europa le sue principali relazioni col Ministero 
Britannico , le negoziazioni chc sono state terminate col 
trattato d* Amiens,' e le nuove discussioni, che pare fini­
scano con una assolata rottura .

I l  secolo presente , c ia posterità vi vedranno tutto 
quello che da esso è staro fatto per porre uu termine alle 
calamità della R epubblica, e con quale moderazione , eoa 
quale pazienza egli ha travagliato a prevenirne il ritorno.

Nulla ha potuto rompere il corso dei progetti for­
mati per riaccendere la d.scordia fra le due Nazioni . I l  
trattato d* Amicns era stato negoziato in mezzo ai clamori 
di un partito nemico della pace . Appena conchiaso fu Γ 
oggetto di un’ amara censura ; rappresentossi come funesto 
a lf  Inghilterra , perchè non era vergognoso alla Frane a. Si 
s e m in a ro n o  ben presto delle inquietudini ; si finiero' pericoli,' 
sui quali si stabilì un tale stato di pace , che era il per­
manente segnale di nuove ostilità . Tenuti furono in ser- 1 
bo , e stipendiati quei v ili scelerati che lacerato avevano il 
seno della loro Patria, e che sono destinati a lacerarlo di I 
nuovo . Vani calcoli dell’ odio 1 Non e più la Francia di- | 
v:sa dalle fazioni , e tormentata dalle tempeste ; c la Fran­
cia restituita alla interna tranquillità, rigenerata nella sua 
amministrazione , e nelle sue Leggi , pronta a piombare 
con tutto i l  suo peso sullo straniero , che ardirà di at­
taccarla , e di riunirsi ai masnadieri , che un atroce poli­
tica spingesse di nuovo per organizzarvi le devastazioni , 
e gli assassinj . Finalmente un inaspettato messaggio ha 
improvvisamente impaurita Γ Inghilterra per immaginar) 
armamenti in Francia , ed in Batavia , e supposte discus­
sioni importanti che dividessero i due Governi , mentre 
rii un a discussione di tal fatta era nota al Governo Fran- I 
ces'e . Immediatamente si sooo farci formidabili armamenti j 
sulle coste , e nei porti (fella gran Bretagna ; il mare è 
coperto di vascelli da guerra; ed in mezzo a questo ap. 
parato i'I gabinetto di Londra dimanda alla Francia 1’ 
abrogazione di un articolo fondamentale del trattato d' 
Amicns .

Vogliono , dicon essi , nuove garanzie , e mal cono­
scono la santità dei trattari , P esecuzione de’ q in li è la 
prima fra' le garanzie che dar si poisano, dalle Nazioni.

Invaso la Francia ha invocato fa g ira ta  fede ; la­
vano ha rammentate le forme ricevute fra le Nazioni ; in­
vano ha acconsentito a chiuder g li occhi sull* attuale 
non esecuzione dei trattato d ’ Amiens , da cui f  In g h il­
terra pretendeva esentarsi ; invano ha voluto aspettare a 
prendere un partito definitivo sino al momento, in cui la 
Spagna , e ia Batavia ambedue parti contraenti avessero 
manifestato la loro volontà ; invaao finalmente ha propo­
sto di riclamare la mediazione delie Poteaze eh’ erano sta­
te invitate a garantire , e garantito hanno infatti la sti- 
polazione > di cui è stata dimandata l ’ abrogazione. T u t­
te le proposizioni sono state rifiutate , e le dimande ddP 
Inghilterra son divenute più imperiose , e p i i  assolute .

Non era nei principj del Governo piegare sotto alle 
mlnaccie. Non era in suo potere curvare la maestà del Po­
polo Francese sotto le Leggi, che a lui prescrivtvansi eoa 
sì altiere , e così nuove ferme . Se lo avesse fatto avrebbe 
consacrato a vantaggio dell' Inghilterra il diritto di an­
nullare colla sua sola volontà tutte le stipolazioni che Γ 
obbligano verso Ja Francia : L' avrebbe autorizzata ad esi­
gere dalla Francia nuove garanzie per ogni minimo sospet­
to che a lei fosse piaciuto di fabbricarsi ; e dt là due 
nuovi prioe pj , che si sarebbero posti nei diritto pubblico 
della grande Bretagna accanto a qucilo^pei quale ella ha 
diseredato le altre Nazioni della sovranità comune dei ma­
ri , e sottomessa alle sue Leggi , cd ai suoi regolamenti 
1’ indipendenza della loro bandiera .

I l  Governo ti è trattenuto sulla linea , che a lui han­
no segnato i suoi principj , e i  suoi doveri . Le ne^ozia- 
zioni sono interrotte , e noi siamo prooti a combattere > 
•e siamo attaccati .

Almeno noi combatteremo per mantenere la fede det 
trattari , e per Γ onore del nome Francese.

Se avessimo ceduto ad un va o terrore , bea presto 
sarebbe stato d* uopo combattere per rispiogece nuove pre­
tensioni . ma nói avremmo combattuto disonorati da una 
prima debolezza, decaduti ai nostri occhi medesimi > cd 
avviliti agli occhj di un nemico che ci averebbe fatto g a  
una volti piegare sotto alle ingiuste sue pretenzioni.

La Nazione riposerà nel sentimento delle sue forze 
qualunque fossero le ferite che il  nemico potesse farci ia 
luoghi , ia cui non avessimo potuto nc prevenirlo , né 
raggiungerlo. 11 risultato di questa forra s a r i ri/e  , qua­
le noi abbiamo diritto di aspettarcelo daf/a giustizia deila 
nostra causa e d ii  coraggio dei nostri guerrieri .

I l  P rim i C im o li sottoscritto, Bouaparte

C O R P O  L E G I S L A T I V O

Presidenza di La-Grang 
Seduta dei 30. floreale (  10. M aggio. )

I  Membri del Corpo Legislativo si riuniscono a due 
ore. Dopo la lettura del Processo Vetbale dell' ultima ses­
sione , sono introdotti i Consiglieri di Stato Lacuèe , G al- 
ly e Fourcroy . Lacuee dà a leggere un messaggio del Go­
verno ( vedi f  articolo PÀrigi )  .

I I  Presidente : Cittadini Consiglieri d: Stato , i l  Cor­
po Legislativo era λ patte dell* inquietudine comune a tut­
ti i Francesi sull* esito dei negoziati aperti per la coati- 
nuaziona della pace con Γ Inghilterra .

Sente adesso col sentimento, che conviene alla sua di­
gnità » col sentimento oon meno grande , non meno g iu ­
sto di uV intiera confidenza nella forza , e nella saviez­
za dei Governo , che io stato delle negoziazioni fa temere 
una prossima rottura. Sin qui i suoi voti più cari erano 
per la pace, poiché pareva che fosse; il principale bisogno dei 
popoli ; ma adesso si fa sentire un bisogno più imperio­
so , che è quello d. sostener P onore deila Nazione Fran­
cese , che la gran Bretagna ardisce di far mostra di noa 
conoscere, e pei Francesi i* onore è la Legge Suprema .

Cittadini Consiglieri di Stato: i l  Corpo Legislativo 
premuroso di adempire a suoi doveri in tutte le circostan­
ze , particolarmente in quella, che lagelosia , 1’ ambizione, 
e la male fede del gabinetto Britannico ha farto nascere di 
recente, sarà fermo, e im passibile', icabordabiie alle pas­
sioni , nè avrà altri sentimenti se non quelli della più ια- 
tima unione eoi Governo , nè altra intenzione , che secon­
darne gli sforzi, né altro desiderio , che la di lui pro­
sperità .

Legislatori voi P avete udito ! I I  gabinetto Britannico 
non vuol riconoscere i l  trattato d’ Amiens . c si dispoac 
a sostenere le sue pretensioni per la v;a deli' acmi .



Ιατ.ηβ il  Gortroo r a t e i l i  ha mosttito nell* nego- 
«iazieni che ha aperte per la con.ertai.oDe della pace e 
«u d ì»  moderazione che c il carattere della rera grande*- 
I J  e quel deiiderio di risparmiare all umanità 1 mali in se- 
parabili della guerra, «he fa il primo d u in o  del «orra- 
no all'amore, cd all’ ubbidienza de popoli, e quella fermez- 
2a che oasce dalla coscienza della sua forza come dalla 
giustizia della causa eh* egli difende.

L'Inghilterra insensibile a queste grandi considera­
zioni accecata sovra i suoi propri interessi vuol rinnovare 
le scene delle stragi , c della d struzionc chc hanno fatto 
gemere non ha molto i due mondi .

Ho detto accecata sovra i suoi ptoprj interessi : infat­
ti quando anche fosse vero che la fortuna potesse esitare | 
alcuni istanti fra una Nazione forte di 30 milioni d abi­
tanti, e quella chc nc conta appena 10 , l'Inghilterra può 
ella prevedere per ultimo risultato qualche vantaggio da 
una lotta corpo a corpo colla Francia ?

Ed altronde a qual Nazione la guerra intrapresa per 
tutt* altro motivo, chc perla sua legittima d.fcsa presen­
terà vantaggi reali quando in rnrzzo ai p:ù luminosi trion­
fi ,» nel campo stesso della vittoria il vincitore-dee sem­
pre ergere accanto ai suoi trofei i sepolcri , e piantare i 
cipressi presso ai lauri risparmiati dal fulmine de’ combat- 

tcntl ?Ma non cerchiamo nello spirito guerriero dell’ In g h il­
terra i motivi del suo minaccevole aspetto, nè il pretesto 
delle sue orgogliose pretenziosi sono essi nella sua ambi­
zione, e odia sua gelosia .

Vede ella la Repubblica Francese avanzarsi verso il  
più alto punto di prosperità, e di grandezza con una rapi· 
dità maestosa :

Vede il nostro Commercio, le nostre arti , la nostra 
industria prender certi sviluppi, i quali fanno presagire 
che noi ben presto supereremo tutti i nostri rivali :

Vede finalmente che il nostro Governo con Leggi pro­
fondamente meditate , cd addattatc ai nostri costumi , con 
una amministrazione attenta , giusta , severa , economica 
si concilia i l  tispetto dei popoli eh* ei regge , c si stabi­
lisce cosi per la loro felicità sovra immobili basi . Ecco 
c i ·  che Γ Inghilterra non può sopportate ·, Ecco il moti­
vo della guerra chc ci prepara, e che le fa compromette- 
jc la sua fede, il suo riposo, la sua esistenza politica 
piuttosiochè lasciarci godere le dolcezze di una 1 uaga pace.

Che Nazione c mai quell a che si mosrra con un ta­
le carattere. Mi rratrengo . Forse se io seguitassi g li slan­
ci del mio cuore e Γ impulsione dei sentimenti che leggo 
negli occbj di terri oltrepasserei i lim iti della circospe­
zione nei quali dee contenermi la dignità delle eminenti 
funzioni , delle qutli avete onorato il mi® fine .

Nelle congiunture difficili e delicate le grandi autori­
tà della Repubblica non devono mostrare se non li scoti­
menti di un intima unione col Governo , e della pii* per­
fetta armooia coir augusto suo capo , i l  quale d iri­
gerà con una roano tanto forte , quanto abile i destini 
dell* impero , e gli assicurerà con nuovi trionfi una pace 
tanto gloriosa, quanto durevole.

VaubUnc . Legislatori ; io mezzo a tanti motivi che 
ae circondano di pubblica e part colare speranza , quando 
tutto marcia rapidamente alla prosperiti N*z onalc , per­
chè fa d'uopo, che una pace si recentemente giurata, sia 
violata, e possa ess r rotta da un popolo , chc Γ ha r i­
cevuta non ha guari con tante acclamazioni / N rl tempo 
della lunga, e sanguinosa contesa , che parca terminata, 
i Ministri Inglesi replicarono incessantemente mai sempre , 
chc noo facevano la guerra , se non per respi. gere le pe­
ricolose opinioni, che dal seno della Francia , come Ja 
un Vulcano sempre infiammato si spargevano io tutta Γ 
Europa , e minacciavano le Leggi , la Religione , i Go­
verni . Sorge un uomo , a cui sono confidati i destini d il­
la Francia; tutto cambia tantosto ; le antiche e sacre ba­
si delle Leggi delle Nazioni sono rispettate; la Religione 
c ristabilita . Si sono allora diretti i rimproveri contro 
Γ autore di tanti beni , e senza essere trattenuti da una 
si strana inconseguenza , si accusa colui , che salvando la 
Francia , h a salvata Γ intera Europa da un incendio ge­
nerale , che altri voleva estinguere colla forza delle arm i.

Si c manifestata ben presto nel ministero Britannico 
un* agitazione straordinaria ; succedute sono a questa, di- 
mande iagiuriose alla Francia , ed alla sua indipendenza .
I  Ministri Inglesi ardiscono di rolcr porre il primo M a­
gistrato della Repubblica fra l ’ onta e la guerra. Que­
sti , che mostra spesso tutta la grandezza di un' ani­
mo generoso , ha risposto come lo avrebbe fatto la N a­
zione medesima.

rS4· Certamente, dopo avere superati tanti ostacoli sapu­
to avrebbe consolidare, se avesse potuto esserlo, questa 
unione che esister dovrebb· per sempre fra due grandi po­
p o li, ai quali i l  nobile, e vasto campo della gloria pre­
senta rivalità assai più degne , che la sanguinosa riv a ­
lità dell* armi ; qual capo di Dazione mostrò giam­
mai maggior amore p e rla  pace, e maggior premura a far 
cessare le calamità della guerra? Se fosse possibile d is­
giungere la storia delle negoziazioni del Prim o Console da 
quella delle sue imprese, si crederebbe di leggere la vita 
di un magistrato pacifico, occupato solamente nei mezzi 
di consolidare la pace; questa condottta ammirabile si à 
quella che g li ha meritato il titolo di Pacificatore : è quel­
la che convincerà la Repubblica, ugualmente che la cogni­
zione degli ultim i negoziati com’ egli ha fatti i più grandi 
sforzi per allontanare la guerra, della quale siam minac­
ciati, ed è quella alla fiuc chc renderà questa guerra ve­
ramente Nazionale .

S ì, cittadini Legislatori, la N azion tutta intiera è 
per ischicraisi più che giammai sotto il vessillo di un capo 
così glande nel consiglio , come nell* esecuzione . C o rris­
ponderà al coraggio di lui ii coraggio de’ nostri guer­
rie ri, e ia loro bcliiccsa audacia alla  di lu i brillante atti­
vità, e poich* c d’ uopo di un novello"conflitto, vi si pre­
senteranno con marziale allegrezza .

10 dimando che una deputazione di 15 M em bri j.re­
senti al Governo felicitazioni solenni sovra 1 suoi n o b ili 
sforzi per mantenere la pace, sulla saviezza de’ <uoi nego­
ziati e sulla sua fermezza magnanima ; ed affi che questo 
indirizzo sia il  risultato degli unanimi sentimenti dcJ C o r­
po Legislativo, dimando che nominate in Com itato segre­
to una Comm ssione la quale ve ne presenti il progetto »

11 Corpo Legislativo l i  forma in Com itato generale.

T R I B U N  A T O

Presidenza di Costa*. . Seduta d i i  3 o TlortMÌe .

Aperta la seduta , dopo varie mozioni di poca impor­
tanza , il Presidente legge un messaggio del Governo dato 

j da Saint-Cloud 30. Floreale per cui i l  Primo Console an-
1 nuncia com’ egli manda 3 Oratori incaricati di una Co­

municazione al Tribunato.
Q.:esti Oratori vengono subito introdotti > e sono 

j i Consiglieri di Stato lerenger , M io t , e Pellet .
I l  Cittadino Berengcr prende ia parola , e legge na 

messaggio del Governo ( vedi Γ articolo Parigi
I l  Presidente risponde in questi te rm in i:

Cittadini Oratori del Governo ,
Le carte che presentate al Tribunato saranno ua eter­

no monumento della moderazione del Popolo Francese 2 
j  diranno esse a ll’ Europa , e a tutta la posterità sino a 

qual punto il primo Magistrato della Francia ha spinto 
1* amor per la pace .

Quantunque secondo tutte le probabilità le conse-
• guenze della guerra sieno meno da temersi per la R epub­

blica , che per il suo nim co , il Tribunato  vede con do­
lore chc questo flagello minacci di nuovo 1’ um anità. A p­
prezza egli , cd apprczzerallo senza dubbio Γ Europa 
c<ò che il Primo Console ha fatto per allontanarlo . La 
nostra confidenza nel Governo e come quella della N a z io ­
ne i non conosce lim iti. Quando in un Paese così potente 
come la Francia a cui la Natura c stata prodiga di tutti 
i m ezzi, esiste una tale unione di volontà riguaidar si 

j può Γ avvenire senza inquietudine ed anche con sicurezza .
i l  Ttibuoato esaminerà Iccartc da voi rimessegli c o ll’ 

attenzione e maturità convenevoli a circostanze sì g r a v i. 
j Le sue riso luzio ni, e i suoi passi saranno determinati dal
I patriotismo e dal profondo sentimento dell’ amor Nazionale.

I ’ dimandata la stampa del M essaggio, e della r i­
sposta del Presidente.

La proposizione c addottata.
A termini del regolamento le carte trasmesse dal G o­

verno sono rimandate a ll’ esame di una Commissione spe­
ciale nominata per mezzo di scrutinio. I M em bri chc la 
compongono sono i cittadini G allois , B oisy-D ’ A n glcs, 
Simcon, Jaucourr, Koch Fabre , ( de Γ Aude ) e Daru .

La Sessione c levata, cd aggiornata a dim ani .

(  L ' sotto al Torchio la traduzione Italian i! di tutti i 
documenti giustificativi pubblicati io questa occasione dal 
Monitore Francese . )

(  Segui i l  Supplim ento . )
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MON I T ORE  LI GURE
i 8o3. i. Giugno Anno della Repubblica L ig u re

Qiudquid delirant reges plectuntur Achivi.
l io r  at. hb. I I .  ep. I I .

r e p u b b l i c a  f r a n c e s i

Parigi i  P ra tili (  t t  M a g g i· . )
Pare, che la misura presa verso i bastimenti Francesi 

Don sia rigorosamente ua embargo, ma uo semplice prov- 
visorio divieto di sortire .

—  A Brest.si sono g ii messi i segnali di àvere in vitta 
i  rasce Ili di linea Inglesi . Questa notzia deve essere 
«tata trasmessa per mezzo del Telegrafo. I I  Gen. Lauris- 
ton Ajutante di campo del Primo Console c arrivato colà 
ai t i  Floreale. Onesto Generale deve ordinarvi Γ arma­
mento delle coste da Brest fino a Dunquerque .

—  i l  Gen. Andreossi nostro Ambascatore a Londra è di 
fitorno a Parigi. D 'cesi, che abbia lascialo a Londra il cit. 
Portalis, fig lio , suo Segretar o d Ambasciata, come il s’g. 
T a lb o t, Segretario della legazione Britannica , c rimasto 
a Parigi dopo la partenza di Milord W ith w o rt. L· due 
Ambasciatori si suno Scontrati nel passaggio di Douvres 
a Calais .

( Riportiamo qui per intiero Ia Nota , chè i l  M in i- 
stro degli affari esteri scrisse a Lord W ith w o rt i l  giorno 
a. 3 Floreale nell* atto , che g li consegnò i  suoi passaporti . 
Questa interessantissima Nora sulle vertenze coll' Inghil­
terra fu  in seguito comunicata al Senato , al Corpo Legi· 
stativo , e al Tribunato . )

S E N A T O -  C *0 " N S E ,  R V A T O R E  
Sessione del 14 Fiortale .

Li Consiglieri di Staro b got-Picamencu, Dcssnlles, 
c Fleuriea, Oratori del Governo, hanno comunicato al Se­
nato la nota indirizzata, i l  13 corrente, all* Ambascia­
tore di S. M. Britannica dal Mmisito delle relazioni estere :

Nelle circostanze imporranti, e grav', nelle quali irò· 
vansi le due Nazioni, il Sottoscritto Mioistro delle rela­
zioni estere della Repubblica Francese ha ricevuto Γ ordine 
di pqrre sotto gli occhj del Governo Britannico la nota 
seguente :

„  II  17 Ventoso, S. M. Britannica fece conoscere al 
suo Parlamento, con uo Messaggio speciale, che arma­
menti formidabili si preparavano nei porti della Francia, 
c d’ Olanda, e che negoziazioni di grande rilievo, l'esito 
delle qual» era dubbioso, tenevano divisi i due Governi .

„  Questa dchiaraz'ore straordinaria, cd inaspettata 
eccitò una sorpresa generale, ma Ja situazione marittima 
della Francia era patente. L ' InghiIterra , f  Europa sape­
vano, che non v’ erano armamenti f.rm id ab .li, r.è nei por­
ti della Francia, tè in quelli dell’ O a"da .

„  Il Sottoscritto non lammenteià a S E. Lord w ith ­
w o rt tutto ciò che fu detto in quella crcoctanza. Si di­
mandò da qual sorgente avevano p· turo sorire informa­
zioni così mal fondate. I l  disc rnimento personale di Lord 
W ith w o rt, la lealtà del suo carattere, noo poivaoo es­
sere un solo istante sospetti .

„  L’ asserzione, che la Frarcia faceva degli arma­
menti ostili , era uqa suppos zione manifesta , c cne non 
poteva impore a veruno . I l  suo ciFtto naturale doveva 
essere d’ indurre a pensare , che non era che un mezzo , 
di cui voltran servirsi degli uomini, conosciuti per le loro 
opinioni periuibatrici , che cercavano avidamente pretesti 
per suscitar torbidi , per infiammar le passioni del Popo­
lo Britannico , per eccitare Ja diffidenza , 1’ odio , e Γ 
allume .

., Quanto al Governo Inglese , si dovea cred-re che
» per falsi rapporti , area poruto essere indotto in er­

rore sull' esistenza degli armamenti , *on poteva esserlo 
tu li’ esistenza delle negoziazion·.

» V  Ambasciatore della Repubblica a Londra noe 
fu sì tosto informato del messaggio di S Μ. B. , che 
sorpreso, che annunziasse 1’ esiste-»Zi di una negoziazione , 
di cui non aveva notizie , si porrò presso S. E Lord H  >w - 
krsburj j e dovendo fio d’ ailora sospettare , che un in ­
vito alle armi , foodato su due fafse s-ipposizom  , pote­
va coprire i l  proget o di violare il  trat ato d’ Amiens 
nelle clausole , che non ciano ar '•ora esegu.tc , presentò 
al Ministro d< S. Μ. B. , li 19 Vento so , uoa nota pet 
dimandargl i d-rgli schiarimenti .

*> Nel medesimo tempo il Sotroscritto ebbe l ’ o rd ire  
di presentire S £  Lord W  thw ort sui motivi , che ave­
vamo potuto ditemi aarc il Governo Inglese ad autorizzar- 
s , nel suo messaggio, di due asscr/o n i, tu:re due egual­
mente fals.· , per chiamar la sua Nazione alle armi ,  e 
rompere il  viocolo di pace , che urrva i due Stati.

n  Sua Ecctl, Lord JliW kesbu y r nvse, li 24. Ven­
toso , al Generale Andreossi una nota vaga, aggressiva* 
assoluta. Questa n o t i,  Iu gi dal dare de^i sci.ia imenti * 
gettava nuove tenebre sul a-'ggetto della d scissione . E l­
la lasciava appena traVtd re la p(.ss b il‘tà di aprirla , e 
molto meno la speranza di vederla giungere ad uo felice 
fije  .

,, La risposta del Governo Francese , in data degli t  
Germinale-, fu altrettanto pacifica, e moderata, quanto Ja 
nota del M inistro  Britannico era stara <sr /e.

,1 I I  Primo Console d chiaro  , che non accertava In 
disfida di guerra d cli’ I ‘ gb irerra ; che evitava di pesare 
sopra espress-oni , i l  di cui senso porevs portare un ca­
rattere di aggressione ; che finalmente non poteva crede­
re , che S. Μ B. volesse violare la santità di un tratta­
to , sul quale riposava la sicurezza di tu-t- le N azioni.

,, Qu st· d esarazione fatta per ordine del Pr mo 
Corsole , vocò , li 17 Germ inale, una o>iova no­
t a ,  nella qu 1.· il Govcr o Francese non v<dd s* za sor­
presa , che oli età siata mv ata ut a d manda indetermina­
ta d soddisfaz one. L’ ircertezza di qu sta dimanda, espres­
sa senza n otivi , e Senza oggetto , ron lasciava travedere 
distir.tamcr.te , che Γ incover,itnza della sui espressione.

,, Si mar. f  stava in qutsta nota Γ ir.tenz ore di vio­
lare il trattato ri’ Am en*, r «usando di «vacuar M alta. V i 
appariva una lusi g i che il  Popolo Fianeese £CCtnsenrireb> 
be a d 't  soddisfazione se pra due fotti sipp* sti, sull’ a l­
liga? ore de’ quali aveva foise il duitro di domar-dat/a 
lui stesso .

,, N el ^r mettere questa m em ora, lo rd  W i h w o rt 
chiese, chc si facesse immediatamente U' ico n o d an e n ro  j 
sulle basi espi sre, e η· I tempo stesso fece sentire, che rn 
caso colettano, si credeva ebbliparo, stcordo gli ordini 
del suo Governo, di lasci ar sul mcirecto 13 sua residen­
z a , c por fine alla sua missione.

», Cosa mai potea rispondete il Governo della Repub­
blica ad aperture così b.usche, e così stran* ? l i  so o  gran­
de amor della pace poteva vincerla sulla rnd gnaz ore.

„  Per attenersi ad una frtdd*. e tr;r q u  Ila decisione, 
che lasciasse alia ragione , fd alla g :ustizia il rempo di 
vincerla sulle passioni^, conveniva penetrar* p r o f o n d a m e n ­

te dell’ idea, che le eumerose v ttime d.He d ccutd c del 
Governi non hanno p^rte alcuna negli in su lti, che !e id i ̂ · 1 · *
iptisconoj ebe le m igliaja di bravi Cittadicr, i guaime»

\



,i? t  .. , -  yoti dell' eroico loro attaccamento troaio il loro sangue
unicamente per la loro patii*» non hanno mai i i  dccukvxio di offendere un P o p o lo  ricin o , c potente i c h r  'érti non
prendono alcun interesse ai «rait. d 'orgoglio, c «li ,anc
pretensioni d, supumaz.a. Non cooYen.va .olamem t pe.
t e ic ir ii di quest .d e a e ra  duopo, lasciarsene iiguoreggta.
ie in tutu gl’ instanti.

S E. Lord W iti-Xvcrt convenne di scrivere alla
’ ’ ’ 'ue ,i pr imo Console non poteva acconsentlTC sua Corte, , .

a l l a  v i o l a z i o n e  di un trattato solenne, ma che ci voleva
Ja pacei che se »1 Governo d’ Inghilterra desiderava, che 
si flesse  una convenzione per accomodamenti csiranei al 
tratterò d’ Amiens, esso non lo nuderebbe, e che i mo­
tivi di questa convcaizione potrebbero essere cavati dalle
reciptoche lagnante .

,, T a li visie erano giuste e moderate ; era difficile 
jj proporre una negoziazione Sopra basi ρ ύ  lib e ra li.  Non 
è fuori di proposito 1’ osservare qui che sci settimane do. 
po il messaggio, in cui era siata indicata una difficile 
neeoziazione di un grave interesse , c di una incerta riu­
scita, ma prossima, i Ministri dei due Governi non ave­
vano ancora potuto arrivare ad aprire una vera negozia.

none. . %
„  Lord W it^w ort ricevette nuovi o rd in i, c presente

lu c c e s s  iva mente due progetti di convenzione .
„  Col primo si proponeva , che M alta restasse sotto 

1.  sovranità del Re d’ Ing h ilie /ra, e questa clausola adot- 
tara, S. Μ. B. offr va d« riconoscere tutto c iò , chc era 
stato fato  in .Europa dopo il  trattato d ’ Amiens.

„  S Μ. B. prometteva ancora di prendere delle m i­
sure, affiocnc g ii uom ini, che oei differenti punti dell’ In -  
ghi/rerra ordiscono trame contro la Francia, fossero effica­
cemente repressi·

„  I I  Sottoscritto ebbe l ’ onore di far osservare a S. £. 
Lord W ith w o rt, che questo primo progetto di convenzio­
ne era una palpabile violazione del trattato d ' Am iens, e 
rovesciava la base delia negoziazione, che S. £ . si era in ­
caricata di presentare alla sua C o rtei che quanto alla  r i­
cognizione offerta da S. M .B . oon v i erano realmente og­
getti, ai quali essa potesse applicarsi i che non v i erano 
cambiamenti in Europa dopo il  trattata d’ Am iens, se noo 
chc l’ organizzazione dell'Im pero , a cui i l  R e d  In g h ilte r­
ra avea concorso col suo voto in qualità di Elettore d’ An- 
nover, e che essa stessa non era che una sequela necessa­
ria del trattato di Luoevillc anteriore d i molto ai trattato 
d' Ainiens.

Che g i avvenimenti relativi, ali* esistenza politica del 
Piemonte , dei Regno d’ .Etruria , e delle  R epubbixhe 
Italiana , e Ligure avevano ia loro data avanti i l  trattato 
d' Amiens ; che nella negoziazione di questo trattato , ia 
Francia avrà desiderato , che 1’ Inghilterra riconoscesse que­
ste tre Potenze ; ma che s'ccome noo si era potuto conve­
nire ne sopra di questo puoto , nè sugli affari dell* Indie 
in c o che confemeva la distruzione di alcuni stati princi­
pali , e le ioapprtlzabili conqu’ste fatte dall' Inghilterra 
in quella cootrada t si era rimasto a considerare la discus- 
s’one di questi oggetti , come non attenente a ll’ esecuzione 
degli articoli preliminari , ed all’ oggetto fondamentale 
delia pacificazione dei due stati . 11 Sottoscritto ossei vò 
per ultimo , che il Governo Francese noo domandava su 
di questo punto alcuna approvazione, ne riconoscimento a 
S. Μ. B.

„  I l  Sottoscritto aggiunse , che quanto alta Repub­
blica Batava , essa era stata riconosciuta dal Re d’ Ing hil­
terra , poiché avea trattato con lei , e che per i trattati 
esistenti fra quella Repubblica , e la Francia , la retro­
guardia delle truppe Francasi devea evacuare quel paese 
alla notizia dell’ intiera esecuzione del trattato d* A m iens.

u Quanto ai rei rifugiati a Londra , dove costoro si 
abbandonavano alle loro pcrvese inclinazioni , ed ove lun­
gi dall* essere repressi erano mantenuti e pensionati <hfl’ 
Inghilterra, ,\ Governo Franese conosceva, chc nell* at­
tuale situazione delle negoziazioni noo vi dovea attaccare 
alcuna iaiportanza .

n S. E. Lord W ith w o rt propose un secondo proget­
to. L Inghilterra domandava , eh- il Governo ciyiJe di 
Malta essendo la b aro  al Gran M a e stro , le guarnig.oni 
inglesi cor ti nuassero ad occupare £or c*, fìcazioni dell’ ]SOe 
Ja . Questa propostone era impraticabile , ed ioud.ra ; e 
come quella del primo oggetto,era contraria al trattato d’ 
Amiens, e conseguentemente alle b is i di negoziazione o f­
ferte dal Primo Console ; essa evca di più V irrimediabile 
inconveniente di mettere un ordine di cavalieri app*ae.

eenti a tutte le Fetenze d* Europa sotto Γ autorità , e tu­
tela arbitraria d i tona sola Potenza j era finalmente per se 
stessa un' offesa ali* onore cd alia Religione di un o rd in e , 
legato per tutti ì  'Suoi clementi all* onore , cd alia R é lu  
gione dell* to ro p a .

„  Così io ogni passo d i questa negoziazione i l  Go­
verno delia R epubblica era obbligato di vedere , che i l  
Governo Inglese aveva una sola volontà , un solo oggetto 
in vista , quello cioè di non adempiere le stipulazioni del 
trattato d’ Amicns , e di conservar M alta per U  sola ra­
gione , che quest’ isola le conveniva , e che chiamava que­
sto acquisto una g a ra n zia  sufficiente.

„  M a quai’ c la Potenza d ’ Europa, benché ineguale, 
che potesse soffrire di sottomettersi ai Voleri di un* altra 
senza discussione dei suoi d ir i t t i ,  senza appello ai princi­
pj delia giustizia ? Qual è la Potenza soprattutto , che 
c o v a ta si, come la F ra n cia , nei corso di questa discussio­
ne avesse potuto sottoscrivere condizioni dettate sìa dal 
principio di una negoziazione , c piuttosto annunciate allo  
S tre p ito  delie minaccie di guerra, da preparativi ,  e da ar­
mamenti , che proposte come un mezzo di accordare i d i­
ritti , e g li interessi dei due Stati?

„  In  una circostanza , per tutti i  riguardi analoga » 
una Nazione debole, non pel suo coraggio, ma per l ’ esten­
sione * e popolazione delle sue provincie minacciata nella 
sua capitale , osò provocare la Potenza Inglese ,  esporre i  
soggiorno dei suoi R e ,  compromettere i  suoi maggazziai^ 
la sua soia ricchezza , risultato d i cento anni d i pace , e 
di una industriosa economia , piuttosto che sottoscrivere 
condizioni ingiuste proposre in a llo ra ,  coaae adesso, sul 
motivo della convenienza dell’ In g h ilte rra  , ed appoggiate 
dall’ apparecchio di un armamento considerevole . V i peri· 
rono dei bravi » le Coionie Danesi furono invase , ma ben­
ché ineguale fosse la  lotta , 1’ onore non lasciava a q tu · 
sta genrrosa Nazione la  scelta del partito da prenderli .

„  N ella presente discussione, la politica tieo lo stei® 
so linguaggio dell’ onore ; se i l  Governo Britannico è p a · 
drone o nò di conformarsi a suoi impegni ; se può nei 
trattati da esso fatti distinguere lo  spirito  dalla  lettera , 
Se si ammettono le sue restrizioni mentali come altrettan­
te eccezioni autorizzate -, se le convenienze dell’ In g h ilte r­
ra devono in fine spiegare i l  senso delle convenzioni p e li"  
tiche , qual sarà il  termine delle concessioni , che taluno 
si lusingherà di strappare successivamente d alla debolezza 
della Francia ? Quale sarà la misura de’ sacrifizj , e delle 
um iliazioni , che intraprenderà d’ imporle /  O ggi la con­
venienza dell’ In g h ii terra csigge una garanzia contro ift 
Francia , e 1’ Ing hilterra ritiene M a lta  1 A ltre  volte la con­
venienza dell’ Inghilterra voleva una garanzia contro la  
Francia , e si distrusse Dunqueique ! Ed un Commissario 
Inglese dettò leggi in un paese dove sventolavano i colo­
ri Francesi I  Domani ia convenienza dell’ In g h ilte rra d i­
manderà una garanzia contro i progressi dell’ industria 
Francese , e si proporrà una tariffa di commercio per ar­
restare i  progressi della nostra industria .

,, Se noi ripariam o i nostri p o rti, se noi fabbrichiam o 
un m o lo , se noi scaviamo un canale, se per qualche in c ·-  
laggimentó noi rileviamo le nostre manifatture ec. si d i­
manderà che i nostri porti siaa degradati , che i nostri 
moli sian distrutti, che i nostri canali siano rie m p iti, che 
le nostre manifatture siano rovinate j si esiggerà, che la  
Francia divenga povera, e sia disarmata per conformarsi 
alle convenzioni dell’ In g h ilte rra , e date una garanzia suf­
ficiente al di lei G overno.

,, O  si considerino i p rin cip j » o si esaminino le 
conseguenze, si è egualmente co lp iti dalla in g iu stizia, e 
dallo scandalo di queste pretensioni. Si può dimandarle 
se fossero sottommesse ad no G-Uri Inglese , esiterebbe 
egli di rigettarle unanimemente i

„  I l  Governo della R epubblica ha diritto  di esser 
sorpreso, che i l  M in  stero Britannico abbia potuto credersi 
autorizzato a supporre io lei questo gradò d’ avvilim ento. 
Come mai potè egli pensare, che il  Governo attuale della 
Francia perdesse in un v ii  rip o so , e la memoria di. tuf- 
ro ciò , che ha fatto, ed il  scotimento di tutti i suoi do* 
veri f ·ί /λ i  -ijL :

„  Le nostre provincie sono « se  meno estese, meno 
popolare 1 non siam noi più quegli stessi u o m in i, che tut­
to sacrificarono j>cr il  mantenimento dei piò giusti inte­
ressi !  E  se dopo i nostri successi n o i abbiamo fatto spic­
care una grande moderazione, a quale altra causa può que­
sta moderazione essere imputata , che alla giustizia dei nos­
tri d ir it t i,  ed el sentimento delie aoctre forze .



I l  Sottoftritto, esponendo a 5. £. Lord Wirhworfc 
putite oiservafcioni, crede d’ aver il diritto di farle osser­
vare ebe la'condona moderaci di tutta Γ amministrazione 
francese» durante un continuo eccitamento d'offese per il 
corto di due mesi, malgrado la profonda impressione die 
ne ritentiva , deve farle stimare ii  Veridico Carattere Fran­
cese. Egli era dovuto a! profondo sileozio del Governo di 
questa Repubblica , osservato sopra de’ replicaci insulti , 
i l  lusingarsi che si sarebbe cercato il modo di ripararli
o almeno di porvi un termine j nel mentre che evirando 
di pregiudicare il giro finale j che prendere potevano gli af­
fari , non ha mostrata altra attenzione e premura se r.ori 
quella di esaminare i mezzi che potrebbero essere proposti 
per conciliare» e render contento il Governo Inglese; ili 
questo stato si e che a vocei e senza voler consentire é 
dare alcun· dichiarazione in iscritto, S. £. Lord W irh w o rc  
lia  fatto ! io come, e per ordine del suo Governo, il  6  
flore 1 le , al Sottoscritto le seguenti dimande :

„  Che Γ Inghilterra conservi Malta per dieci anni j 
„  Che Γ Inghilterra prenda possciìo dell’ isola di 

Lampedosa.
,,  Che i ‘ Olanda sia evacuata dalle truppe Francesi; 
„  S. E. Lord W .thw o rt ha di più dichiarato , che 

queste proposizioni erano Γ ultimatum  della sua Corte, e 
chc quando non fossero accettate, aveva ordine di abban­
donare Parigi fra sette g :o rn i.

., I l  Sottoscritto osa dire, che non Vi é esempio, che 
eia stato dato giammai un ultim atum  cosi imperioso ·

„  E che !  La guerra per noi soli dcVe aver degli*in­
c o g lie n ti?  I l  Ministero Inglese giudica egli ia Nazion 
francese cosi debole, che in una circostanza, nella quale 
s i tratta della piu interessante delle sue deliberazioni , non 
si creda tenuca a conformarsi , a suo riguardo» agli u s i,  
che sono ossecrati da tutti i  Governi delle Nazioni civi­
lizzate t

,, Oppure non c piuttosto il sentimento dell* ingiusti­
z ia ,  che pesando sopra la coscienza dell’ uomo pubblico, 
totale sopra quella dell' uomo privato , ha impedito al Go­
verno Britannico di firmare la dimanda, che aveva fatta; 
e che per una strada meno àperta, ha cercàto di riservarsi 
i  mezzi, per l ’ avvenire, di far perdere la traccia delle sue 
vere pretese, e d ' ingannare un giorno 1’ opinione sopra 
l'orig in e della rottura?

„  Ò  alfine, i ministri di S. M. Britannica conoscen­
do male il carattere del primo Console, hanno sperato, a 
forza di provoche, di in a sp rilo .o  d ' intim orrJo, di farle 
obbliare gli interessi della N azione, o d i eccitarlo a qual, 
che atto strepitoso, che potesse in srgtiitò colorirlo agli 
occhj dell’ Europa per un principio di guerra t

„  I l  Primo Consòie, più che alcun altro , eonosee i 
inali della guerra , perchè più d'ogni altro è accostumato
* ilioi calcoli ;  e a suoi giuochi ; egli crede , che nelle 
circostanze in cui ci troviamo il  primo pensiere dei Go­
verni deve aggirarsi sopra le catastrofe , e sopra i ma­
l i ,  che nascer puonno da lina nuova guerra ;  egli crede 
che il loro primo dovere è non solo di non cadere a dei 
motivi irritanti » Ma di cercare ovunque i mezzi da r i­
schiarare, da moderare le passioni impreviste dei popoli.

„  I l  Sottoscritto fermandosi adunque sopra la forma 
di questa comunicazione di S. E. Lord W ithw orc , lo 
prega d’ osservare chc le d scussioni verbali , e fuggiti­
ve sono insufficienti alla discussione d' interessi cosi vasti , 
d i cui ordinariamente tutti i motivi sono discussi ne’ con- 
sig lj delle Nazioni dopo le più Serie deliberazioni . In 
questi consigij ed in queste tali circostanze , niente è giu­
dicato inidfFcrente. Le forme, le espressioni stesse sono 
pesate, esaminate, combattute , accettate, e servono sem- 
prc a detetminare, come a giustificare il partito , che i i  
deve prendere .

„  Sé una cosi imprudente, e così inconveniente v 'òl&  
iione di tiìtté le forme, fosse stata fatta dalla Francia  ̂
«;ie oon ti' avrebbe detto, che non si sarebbe tèritto fa 
Inghilterra ? Non vi è un oratore nelle due camere d;l 
Parlamento, che non avesse dichiarato che quest* allontana- | 
mento dalle regole generali stabilite fra tutte le Naziò'ùi 
nelle importami circostanze, era un oltraggio olla Nazióne 
Inglese. Agli occhj di tutti una tale offesa sarebbe sem­
brata un motivo sufficiente per troncare ogni n'egot i azione.

, ,  In quanto al fondo dell’ ultimatum  proposró, il 
Sottoscritto ha l ’ onore di rammemorare a S. E. Lord With- 
w o r t , chc fu incaricato di dichiarare per mezzo di una 
nota fimeisale il i t  Fiorile , che il Primo Console era 
(cimo alle minacele, wmc alle ingiurie, c p a s s a i «opra

dimenticanza delle forme, dalie quali non vi è esem­
pio nella storia Che alcun Goverao si aia allontanato in 
cosi importanti circostanze;

„  Che l'ìs o la  di Lamoadosa noo àpparteneva alla Fran­
cia ; che eli a era soito Ja sovranità di una Potenza stra» 
mera, e che sul desiderio di 5.M .B. d'averoe il  possesso, 
il Primo Console non aveva d iru to  di manifestare nc con­
senso né rifiuto ;

,, ’ Che Γ indipendenza dell'Ordiste e dell’ Isola di M al­
ta era il risultato d’ un articolo speciale del trattato d’ 
Amiens; che il prirbo Console non poteva prendere a 
quest* oggetto alcuna nuova determinazione , senza i l  con­
corso delle du? altre Potenze contrattanti a questo tratta­
to , S. M. il  Re di Spagna, e Ja Repubblica Batavai

„  Che Γ indipendenza dell’ Isola di M alta era srata 
garantita da S. Μ . Γ  Imperator d'AHemagna, e eh» le 
ratifiche di Questa garanzia erano cambiate ; che le LL. 
MM. Γ Imperator della R ussia, ed il  Rè di Prussia ave­
vano garantita l ' indipendenza dell'O rdine, e dell’ isola di 
M alta, che queste garanzie erano srate dimandate a que­
sta Potenza d a ll'In g h ilte rra , come dalla Francia; che era 
dovere del Primo Console di accettarle, e che le aveva 
accettate ; che il  primo' Consòie pere ò non poteva sentire 
alcuna proposizione relativa a ll’ indipendenza dell’ Ordine, 
ie dell’ Isola di M a lta , senza che prima d 'ogni cosa avel­
ie Conosciuto, relativamente a questa indipendenza, le in - 
Menzioni dei G overni, che l ’avevài.o autenticamente garantita ; 
che un corpo di truppe Francesi poco numeroso era an­
cora, a) momento del messaggio , stazionato in Olanda» 
in forza d ’ una convenzione cooctìiusa fra questa Repub­
blica, e Ιλ  Francia, e che »1 primo Console non aveva 
tardato a d ire , che farebbe evacuare Γ O liar da rostocché 
ie stipulazioni del trattato d* Amiens avessero avuta la 
piena loro esecuzione per parte dcH’InghiIcerra.

,, A questa nota, che nell* esattezza soprattutto del* 
le espressioni,  e nella precisane de’ suoi motivi non res- λ 
pirava chc ctjn irà, pace, e moderaz»ooef S. E. Lord  
W ithw ort rispose con una dimanda perentoria de* suoi 
passaporti > dicendo che pensava farne uso mercoledì 4  
Maggio a 5 ore del mattino .

„  I l  Governo Francese lenti profondamente i l  con­
trasto di una determinazione così assoluta col carattere di 
conveazier.za , di giustizia , e di conciliazione, che in  
turte le circostanze , e segoatamente nell’ ultima # aveva 
procurato di dare alle sue procedure . Nulladimeno ei cre­
dette dover fare un saenfìzio agli interessi dell' umaoità i  
e nén volle  abbandonare ogni speranza di pace, che nell* 
ultimo momento J e i l  Sortoscr/rro rimise a S. I .  Lord  
W ith w o rt una ntiova nora, con cui la Francia offriva d i

I Consentire , che Malta fosse guarnita dalle truppe di ans 
delle tre Poreoze garanti, Γ Austria, la Russia, o ia Prussia.

„  Questa proposizione sembrò allo stesso Lord W ith - 
■wort dover essa soddifare alle pretensioni delia sua Cor­
ie ; sospese la sòa partenza e prese la nota ad referendum.

,, Nello stesso tempo Γ Ambasc atore della Repub­
blica a Londra , prevenuto della dimanda, che S. E. Lord 
*Withwort avea fatta a P arig i, de’suoi passaporti\per r i­
tornare in Inghilterra, ebbe ordioe di tenersi pronto a par­
tire . Chiese egli in conseguenza i suoi passaporti, che a lf  
istante gli vernerò accordati.

„  I l  'mez.x.% termine proposto dal Governo Francese 
si allontanava dall’ , articolo del trattato d 'Amiens , ma 
aveva il doppio vantaggio di ravvicinarsi p ;ù che fosse pos· 
sib le allo spiritò dello stesso trattato, cioè, di mettete 
M alta fieli’ indipendenza delle due N azioni, e di offrirti 
la garanzia tanto riclamata , che il Ministero Britannico 
pretendeva essere il solo oggetto dei suoi allarm i.

,, I I  Governo Britannico conobbe la forza di queste 
ragioni; e la disgraziata fatalità, che Io strascina alla 
guerra non gli offri per risposta che tini falsa allegazio­
ne. I l  11 di questo mc-se Lord VV thw ort ha rimesso un i 
nota, in cui dichiaro che ia Russia avea rifiutato ciò che 
le  era sraro dimandalo .

„  Le Potenze garanti erano tre, se la Russia vi ave­
va ricusato vi restava ancora l’ Imperatore d'A/Iemagna, 
ed il  Re di Piussia; ma come mai la Russia poteva avec 
f*ito conoscere la sua opinione sopra an* proposizione nuo­
v a , e fatta da pòchi giorni i Era al.a cognizione dell’ Inghil­
terra , thè la Russia, e la Prussia avran proposro di ga­
rantire Γ ind pendenza di Malta con alcune leggiere fnodi· 
ficazioni, e che il Governo Francese si era sollecitato A 
accettare la detta garanzia; e per un effetto dello spiritò 
di ionsegueùia c di fedeltà a suoi impegni che caia’ctcìiaè-



za 1* Imperatore Alelsandr# non era altrimenti dubbioso, che 
ci non accertasse Ja proporzione offertagli i  ma la Prov­
videnza che si compiace tai volta di confondere la mala 
fede» &ce Arrivare nella stess'ora, nello stesso istante, in 
cui Lord W ith w o rt rimetteva la sua nota, uu corriere dcl- 
Jt Russi*, ind rizzato ai Plcnipotenz'a» j  di questa Poteoza a 
pari"» » a Londra, con cui S. Μ. I .  Russa manifestava 
eoo *una energia tutta particolare, la pena che avea provata 
jo sentire la r soluzione di S. Μ B. di ritener M alta j E g li 
l i n n o v a v a  le assicuraz:o;.i della sua garanzia, e facea co­
noscere» ebe accetterebbe la d raanda dalia sua mediazione , 
fatta dal Primo Console, se le due Potenze v i avessero

jicorso . x . .
„  I l  sottoscritto si affretto, i l  giorno n  , di far

conoscere a Lord W iih w o rt con m a nota 1* errore , in 
cui era la sua Corte , noo dubitando punto , giacche era 
la sola obbj zione , da essa fatta al progetto statole pre­
sentato , che all* istante , che essa conoscesse la reiterata 
e positiva dichiarazione della Russia, noo si sollecitasse di 
aderire alla consegna dt Malta nelle mani delle ite Poten­
ze garanti . Qual dovette esser dunque U sorpresa del sot­
tovento, allorché Lord W ithvrort senza entrare in alcuna 
spiegazione e senza cercar di c o a t t i  re o discutere le d i­
chiarazioni fa tegli dal sottoscritto . fece conoscere con 
una nota del.o stesso giorno , che a tenore delle sue istru­
zioni egli avea otdioe di partire ore dopo aver rimes­
so Γ ultim i sua nota , e tepl co la d m»nda de* suoi pas­
saporti ? Il Sottoscr. dovette lim ettergl eli imm d atamente.

L’ Ambasciadrre d* Inghilterra si sar hbe d portato 
d /ferentemente, se il Go*erro fraiCeS* si fosse trovato in 
ona Piazza battuta in breccia, e si f sse agito non degli 
interessi i p ù .mporta. ti , che il Gabinetto Britànnico ab- 
i)ia trattati da p ò di ottocento anni , ma di una sempli­
ce cap tohzione ?

„  Si fece precedere Γ apertura delle negoziaz:oni con 
armamenti en unciati coq ostentazione ; ogni giorn o , ogni 
ora si ar.nur.z ò la rinnovazione dr ile ostilità .

„  Ccs’ <i questo ultim atum  , thè si presenta al Gov r- 
£0 Iiatic-.se pet ess re sottoscritto nello spazio di un giorno»

,, E' d’ uopo che tgli consenta a d^re un’ Isola , che 
non gli appartiene -, che v;o!i e>so stes o a suo da no un 
trattato solenoe sotto tl pretesto , che /  loghiiteira ha bi- 

i eogno eontto di lai di aaa nuova garanzia ; che ma chi a 
tutti i riguardi dovuti alle altte Potenze co n ta ta m i, d i­
struggendo senza il loro consenso Γ articolo , che a loro 
co^sidetaziooe era stato lungamente d scusso nell* epoca 
delle conferenze . che marchi egua/meote ai rig u ardi, chc 
sdo dovuti alle Potenze garanti , consentendo chc un* iso­
la , d cui esse vollero Γ sadjpeodciza, resti per io  anni 
sotto 1’ auto:irà della Corona Britannica ; che rap sca all* 
ordine di Malta la sovranità deilo stato, chc g li fu reso, 
e chc questa sovraniii s a trasmessa agli abitanti ; che per 
questa spogliazione egli offenda tut:e le Porenze, che han­
no riconosciuto il  ristabilimento di quest’ o d  oe , che Γ 
hanno garantito, e che negli accomodamenti dell' AMcma- 
gna gli hanno assicurato delle indennità per le perdte da 
esso provate .

„  Tale è il  fordo di questo u ltìm ztu m , che presen­
ta una ser e di pretensioni S;tnpre crescenti in proporzio­
ne della moderazione, che spiegava il Governo dei la R r. 
pubblica. O ra l'Inghilterra consentiva alla co. servanone 
dell’ ordine di M alta, e vo'eva solamente assoggettare 
quest’ ordine e i suoi stati all’ autorità Britannica.

»  O ggi, e per la prima volta si dimanda Γ aboli­
zione di quest' O.dine e d. ve essere accordata nel termine 
di }6 .  ore.

„  Ma le condizioni definitivamente proposte, fossero 
esse cosi conformi al trattato d’ A nicns, ed a^li interessi 
delia Francia, quanto gli sono contrarie, la sola forma di 
queste dunande , i l  prescritto termine d. 3 6. ore alla r — 
sposti, noo possono lasciare alcun dubbio sulla determi­
nazione del Governo Francese'. N ò , giammai la Francia 
riconoscerà in qualsisia Governo il diritto di annullare , 
per un solo atro d. Ila sua volontà, le stipulazioni di un 
contrarrò reciproco. Se essa ha sofferto , che sotto forme , 
che anunnziavano la minaccia , gli si presrntasse un u lt i- 
rti&tnrn verbale di 7 giorni, on ultim 4tum  di 3 6 ore e 

trattati conchiusi avanti di essere negoziati, essa non po­
tè aver altro ogqetto , che di ricondurre il  Governo Bri­
tannico su ll’ es:mpio della sua moderazione; ma essa non 
potè consentire nulla di c o ,  che compromette gl'interessi 
della sua dignità , e quelli della sua potenza.

,. I l  sottoscritto c du que incaricato d' dichiarare a S. 
I .  Lord W ith w o rt , che nessuna comunicazione # il di cui 
,enso , e le di cui forme non si accordassero cogli usi pra­
ti c a t i^ ia je g r a n ^  principio della p ù  per*

V -  i l  C tmt àm

.....

* fetta eguaglianza f:a P uno , e Γ altro stato , io n  sati 
più ammessa in Francia.

,, che nulla potrà obbligare il  Governo F ra n cie  a 
disporre dei paesi , che non g li appartengono, e che non 
riconoscerà mai nell’ Inghilterra il d iritto  di violare , in 
qualunque siasi punto, i trattati, chc av;à fatti con esso.

,, Finalmente il sottoscritto replica la proposizione 
di rimettere M alta fra le ita n i di una delle tre Potenze 
garanti , e per tutti gli altri oggetti estranei al trattato 
d’ Amicns , egli rinnova la dichiarazione , che i l  Gover­
no Fran.è pronto ad aprire una negoziazione a lor riguardo.

„  Se i l  Governo Inglese dà il segnale della guerra 
non resterà p ·  al Governo della R epubb lica, chc di con­
fidarsi nella giustizia della sua causa, e nel D.o del Ir armi.

I l  M inistro dell* R elazioni Estere 
C a r l o  M a u r i z . T a l l e y r a n p

„  Dietro la lettura di questa nota il Senato-Conser­
vatore ha eletto una Comm.ssione nel suo seno per pre­
sentale al Pi'.mo Console i suoi ringraziamenti per questa 
comunicazione, maoifestamiogl l’ impazienza di dare alla  
Francia il segnale della riconoscenza se la pace rispoi de ai 
voti del Pi mo Console, e deli’ attaccamento^ se la d ig ni­
tà nazionale li  domanda la guerra.

—  P S. I l  Sig. T a ’.bot Segret. della legazione In g le ­
se c paturo per L o n d ra; c il  Sig. Portalis , f ì l l i o ,  « d i 
ritorno dall* Inghilterra .

tisbons i j  Maggio .
Rapporto su,la chiusura della Deputazione straordi­

naria dell’ impero alla D e ta  generale dell’ Im pero.
„  Riferendosi alle due qui unite note dei sig. Μ  η ’β- 

tri delle potenze m ediatrici, alle copie d’ un decreto del 
sig plcniporenziar. Imperiale , ed al protocollo di eh ud i- 
mento della deputazione, di questo giorn o , non che ad 
una nota inviata dai signori M in istri delle potenze media­
ttici durante questa sessione, riguardante la parte d’ inden- 
n'zzazione del G. Priorato dell’ ordine di M alta > la depu­
tazione straordinaria dell* Impero noo manca d’ annunciare 
alia D eta genera e, che la di Ici missione e terminata, 
e che lascia rispettosamente a S. Μ . I. ed all* Impero i l  
prendere tutte le misure ulteriori che loro s mbreranno 
convenienti, d etroil voto manifestato nel suddetto proroto- 
coi.o, tanto per l'esecuzione della dee s oac deli’ Im p e ro , 
quanto per tutti gli accomodamenti interni .

R tisbona 10 Maggio i t o ) .
U ii  ma rot* del M inistro Francese. ( Vedi n. p. p.
„  IJ sottoscritto M inistro  straordinario della Repub­

blica Frarcese presso la Dieta d e ll’ Impero Germanico, p ria  
di cimmeri la sua missione non può tralasciare di fis­
sare l'attenzione della d putazione straordinaria d e ll 'Im ­
pero sul § 16  della nuova legge del corpo Germ anico, rela­
tivamente alia pane d ’ ir.dennizzazione del G Priorato di 
Atlemagna dcJi'ordine di M a lta , che è i l  solo il quale 
oon si trovi ancora io possesso dei c a p ito li, abbazie t  
conventi della B rs^ovia che g li sono assegnati. 1 termini 
precisi e chiari dell’ atto stabiliscon i d ir it i del G Prio­
rato , e la convenzione di Parigi del 10  Dicembre i S o x ,  
ben lungi dal portarvi i l  menomo intacco, li  conferma 
nell’ art. 4 , più ampiamente spiegato nella nota dei M i­
nistri delle potenze mediatrici del $ M arzo . E’ coaa im ­
portante per i’ opera felicemente consumata sotto g li aus- 
p icj delle due potenze med a tr ic i, che nessuna delle due 
stipulazioni rimanga senz’ effetto, onde ottenga la confi­
denza pubblica che aver dee; e le potenze mediatr ci 000 
possono essere indifferenti ai m o ltip licati o staco li, cui i 
preposti del Duca di Modena frappongono a lla  presa di 
possesso del G. Priorato dell’ ordine d’ AUemagna, anche 
dopo la ratifica Imperiale che pose il suggello alle im p or­
tanti negoziazioni conchiuse a Ratisbooa .

Ratisbona li 9 M aggio 18 0 3. Sott. Laforet -
Laforet è già partito , ed andrà M inistro io B e rlin e .

Gtnovu 1 G iugno  .
Domenica un corriere, proced ete da Firenze ha re­

cata la disgustosa not z a della morte di S. M. Ladovico 
I . ,  Re d e ll’ E tru ria , in seguito degli incomodi e p ilctici. 
da quali era da molto tempo tormentato. Questo sovrano 
nacque li j  Lug. 1 7 7 3  , e fu eletto Re li 11 Agosto i l o x

—  Jeri l ’ altro arrivò in S. Pier d’ arena la 9 1 .ma mez­
za Brigata Francese, composta di due b atta g lio n i, uno de’ 
quali ha traversato jeri questa città per portarsi nella R i­
viera di Levante; si attende ancora un battaglione dell*
S i ,  chc sarà incorporato colla 106 stabilita in Liguria .

—·  S. M . Cattolica in contemplazione de’ servigj resi 
da questo nostro Cardinale Arcivescovo al Pontefice Pio
V I ,  lanto io sua v it a ,  che dopo morte , g li ha fatto ua 
annuo assegnamento di lo .m  reali equivalenti a circa m il­
le pezzi .

t| £#r<#«# N t f · .  ) t ·
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Quidquid delirant reges plcctuntur Achivi 
Ilorat. hb. I I .  ep. I i .

N O T I Z I E  E S T E R E  

R  U  S S I  A
Pietroburgo z6 Aprile .

I I  Principe Bagration , e Γ Ajutante-generale di W inz- 
jngerode sono di ritorno dalla Finlandia, Tutte le trup­
pe Russe, e Svedesi, che eransi farce marciare in quelle 
provincie sono ripartite per i loro antichi quartieri . I  
preparativi, che si facevano ne’ nostri porti, sono luticra- 
aacute cessati ·

L ’ Imperatore ha fatto recentemente offrire-t p?r *a*z-
20 de corrieri, la sua ineriiaz:oae alla Francia, ed all* 
Inghilterra, ed ha anche proposto loro i m.*zzi, che pos­
sono conciliare 1 loro r-spettivi interessi. S. Μ. I. h i soprat­
tutto in vista, in quest’ affare , di assicurar la tranquil­
l i t i  del Nord dell’ Allemagna .

Monsignor Arezzo, Amnasciatore della S. S d , ha 
avuta, jeri l 'a lt ro ,  la sua prima ud:enza da S. Μ. I
—  Le decorazioni deila dignità del Gran-maestro di M al- 

ta, che Paolo I. atfea fatte far q u i, consistenti in una cò- 
rona d’ oro, un puguale, ec , partiranno la settimana proS 
sima per M ssina, da dove saranno spedite a M ’ Ita .

—  Questa Corte sostiene una piccola guerra coi Lesghit, 
sulle frontiere della Grusmia ( Giorgia ;  i l  Generai 2  *ia- 
d°W  ì che comi da Ja spedinone contro quei popoli, 
riportò il β Marzo una vittoria , e prese la città di 
Belakan .

P R  U  S S I  A
Berlino 1 o Maggio .

I l  Principe di Glocester arrivò jeri a Postdam, «otto 
il  nome dj Duca di Connaughti egli c qui atteso dopo 
dimani. Questo Principe alloggerà presso il Ministro d’ 
Inghilterra, non avendo accettatogli appartamenti prepara­
tigli ai castello .

—  I l  Colonnello Golbert è partito da Pietroburgo, c 
deve giungere a momenti a Berlino, dove si tratterrà fiuò 
« chc le riviste siano terminate .

G E R M A N I A  
Vienna 12 Maggio .

In caso di una guerra fra la Francia, e ^Inghilterra ì 
40,m uomini di truppe Austriache si riuniranno in Ita lia , 
|)er coprire le frontiere della Dalmazia, dell* Istria, e del 
già Stato Veneto. D>ue compagnie d’ artiglieri s jq o  par­
tite per questa destinazione .

A ltra  di Vienna 1S Maggio .
Serivesi da Semelino che la guarnigione α· quella 

città è  stata rinforzata , poiché i briganti d<-IIa Turchia 
Enroplea crescono ogni giorno di numero e di audacia, ed 
hanno commessi varj oltraggi ai sudditi Austriaci. Le let­
tere poi di Cóstantinopoli parlan sempre ile,’ progressi che 
fa Abdul Wcchab. Egli è già padrone della M?cea, e s ' 
intitola Califfo e Sovrano d-.li’ Arabia . Lo Sheriffo d Ila 
santa città he potuto appena salvar la vita colia fuga , 
e verrà tra poco nella capitale deli’ Impero O torn ino. Si i 
scrive egualmente da Costantinopoli che sono frequentissi­
me le conferenze tra Γ Ambasciatore Francese ed i Mini­
stri della Porta .

I l  campo che deve formarsi tra Mu kendorff e Lem- 
l)crg sarà composto di 30 mila uomini di fanteria , e ven­
ti squadroni di cavalieri*, e sarà comandato dal principe 
ferdwiando che o^gi è comandante militare d questa cit­
tà Ma questo campo Don av<à Iuo.*o prim i d -̂1 mese di 1 
Agosto, dopo il ritorno dell’ Arciduci Palatino da Pie·

trobjrgo. L’ E'ettore d· Salisburgo , insieme col soo raag- 
giord-im» principe Rospigliosi c col stio m inistr· M an- 
fn d  n d-bbono esser già a quest’ ora io cammino peC 
Praja djnd- passeranno a Dresda per il matrimonio co lla  

d II' E'-ctor di Sassoaia. Cred si cke anche li  nuo­
vi sposi pojsan intervenire al campo di Lemberg, ed all* 
abboccimrnto che vi sarà tra i  Sovrani d ’ Austria , d i  
Russ a, e forse anche di Prussia. S. M . Prussiana farà au- 
tec d otemr Ate un viagg-o pet li nuovi stati acqu'sraci per 
ind nmzzazioae, e già sappiamo da Berlino che dispone**, 
vasi a partire per Erfurt .

La corte suprem* di giustizia per gli affari d* ita li*  
ha già tenuta ai 1$ la sua prim i seduca. Si c riuoito i l  
Governo dell' Istria Veneta a quello d-U* I-tn a Austria­
ca ; la Gorizia è scata riu n iti al-a Garanzia ; e tra poco 
saranno riUuite le due Galizie in un Governo solo.

Ratislron* 19. M*ggi9 .
I l  Ministro F'aoc se Latoret c partito i l  giorno 

per la sua nuova residenza d Beri »o. La D  età incom’ i -  
cia ad occuparsi deila qa->t.oas d :’ voti v ir ili ; uno dt* 
pretensori c l principe d* StSìoma Cobirgo l ì  bf-vc si 
solennizzerà Γ istallazione de’ qutero n u jvi E le tto ri, e 
già sono giUoti 1 ior> re ^errivi depurati .

I N G H I L T E R R A  
Londr*  ̂7. Màggi*

E’ stata faìr^- m a stra(\rdioar>a radunanza in casa d e l 
Lord Cancelliere relativamente alia fe d i ,  che dar s de· 
ve al.a d chiarazione di guerra . La gazzetta di corte dique* 
sta sera conterrà il man-festo dell'Inghilterra. E stato raaaJ 
dato un ord nc di Embargo a D iuvrcs per u r t i  1 bastimeo-? 
t i ,  eh- vi si trovano. li  Capitano d’ Auvergne, principe 
di B )uillun comanda a Jersey. Lord Nelson è p irt'to  per 
Portsmouth. Sono state date le lettere di marre pel corso 
marittimo i è «caro mandato a Torbay Γ ordine di rico~ 
minciare le ostilità.

Seguito della sesiione della Camera dei Comuni del 16, 
Lord H a w k e sb u y  dopo fatta la mozione (d i cui s i 

è par ato nei Supplemento del N. 41. ) ha detro , che 
già erano state p ese le misure per avere le carie che i  
M inistri di S. M. considerano come un loro dovere di 
porre sotto gli occhi del parlamento j ma come era­
no molte , non credeva poterle presentare alla C*m-ra 
sino a mercoledì , o giovedì ; che in tal caso credereb­
be , che fra giovedì , e lunedì vi fosse un inter­
vallo Sufficiente, onde o^ni membro resta>s* informate 
delle materie, che vi si contengono. Ed ha conchiusocon 
reiterare la sua mozione .

M. Grey ha detto eh’ ei non entrerà in d scussione 
relativamente al denso v.*lo che copre gli occhi della ca­
mera , e eh’ era sua intenzione di non chiedere dai M in i­
stri una spiegazione prima del termine da essi r eh esto 
per istabilir le difese. Solo desiderava fare una osservazio­
ne. Non aveva sentita , che una so a  lettura del messag­
gio del re, ma per quinto s ricordava , il messaggio si 
restringeva a d re, che L. VV thw ort aveva abbandonato 
Parigi , che 1’ Ambasciato re Francese era partito dt Lon­
dra i che S. M. era stata delusa nelle sue speranze d' m»u-  ̂
tenere la pace, e riposiva S'ilL’ energia , cd impegno del­
la cambra d/comuni ad accettarla, cosi (  ha so>*£unto M . 
Grey ) che la cam ra non av va rati lasciato di fare id 
una causa giusta . L’ onorevole membro ha detto che nofc 
dava su questo la sua opinione , ma ara:ttendo , chi
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membri di S. M. avessero ragioni sufficienti per gmst,fi-
carsi » era sicurissimo , che il  voto unanime della came­
ra , c d e l regno sarebbe che S. M. potesse contare per 
parte loro sul p'ù fermo appoggio . Nulladimeno dal te­
nore del messaggio non poteva giudicare, che fosse ancora 
co m in ciata ostilità alcuna ; che solamente da un rapporto 
inteso , mentre veniva alla camera, e per altre coincidenti 
circostanze , dovea congetturare fossero date le lettere di 
marco . Se il fatto era vero , il messaggio del re avreb­
be dovuto farne menzione ; perchè nelle circostanze 
presenti si fosse pubblicamente informati di questa misura 
ostile . Doveva inoltre osservare , che malgrado quanto i 
M'nistri avevano detto nelia sessione di venerdì scorso , 
non parea ora necessario che Γ arrivo di Lord W ith w o rt 
precedesse una comunicazione de' Ministri alla camera. 
Non poteva pere ò astenersi dal rilevare anche secondo le 
potht informazioni raccolte , eh’ era questo un avvenimen­
to molto deploràbile per la constitUzionc , c lo stato, che 
dichiarata fosse attualmente Ja guerra senza che la camera 
dei comipi avesse avuto una sola occasione di emettere il 
suo sentimento sulle cause , che 1 aveano provocata .

Lord H iw k .sb u iy  non ha fatta difficoltà di conve­
nire di h» fatto , che i Ministri non avevano intenzione 
di tiascftnderr , e che le sarebbe egualmente impossibile 
sotrrarlo alla conoscenza del pubblico j e o e, che si c r i ­
no dite delle lettere di marco . L’ onorevole membro» Sig. 
Grrjr , avea osservato , che ii flussaggio di S. M . non né 
faceva m-oziohe ; la ragione di questa omnvssione j d sse 
tord H  wk*sbury , provene d i che si era rimarcato k boti 
essrr costume che i messaggi d. S. M. parlassero di su  
mi li nisure, g jtn to  a c o ,  che il Sig. Grey area detto, 
rei _-t va mente a1 e esprsson , che gli erano sfuggite ve­
nerdì scorso , che non sarebbe convenienti fare  alcun* co· 
municatione a lla  e Amer« avanti Γ a rriv o  di L*rd F rttb -  
vvert a Londra , non aveva mai credito di dire , che Γ 
attivo d Lòrd W  thw ort fosse la sola condizione , sulla 
quale i ministri dovessero fare una comunicazione al Par­
lamento : egli avea soltanto detto, che nelle attuali cir­
costanze sembrava p ù conven ente di non far alcuna co­
municazione , che dopo Γ arrivo di Lord W it h w o rt , e ciò 
che è accaduto ha giustificato abbastanza la sua opinione . 
La rispettiva partenza dei due Ambasciatori avea stabilite 
le cose sopra forme regolari c ia cor.seguenza ia  comuni· 
azione  , deside rara dalie camere , sarebbe f i  rea «enza dila- 
zione.Lord H iw kesbary termina con dire che era sua intenzio­
ne di far vedere che i l  messaggio del re non parlava del­
le lettene d» marco, perchè non era uso, ma che non ave­
va avuto intenzione di farne un secrero.

I l  Sig. Fcx dice che non entra in questa discussione, 
ma che spera, che i ministri del re avranno fatto ciò chc 
esigevano le circostanze .

La mozione di Lord Hawkcsbury c passata a ll’ ana- 
nimiià ;

L t gazzetta di corte d’ oggi annuncia un ordine di 
S. M. in data d jeri , in vigor di cui è pro'bito a qualun­
que bastimento Inglese entrar: nei porti della Repubblica 
Francese e Batava o in quelli occupati dalle armate Fran- 
etsi i ed c ordioato un sequestro genenerale su tutti i ba­
stimenti francesi e Batavi che si trovano ora o che po- 
trannò venire nei porti o rade della Gran Bretagna ed Ir ­
landa, non che sulle persone e mercanzie travate a bordo 
dei detti bastimenti; intendendo che le più grandi cure 
s>eno prese per la conservazione di tutto c ò che comporta i 
loro carichi , di modo non provino alcun danno o di­
strazione .

Un altro ordine di S. M. pure d* jeri , porta il ri- ! 
lascio delle lettere di marco o di rappresaglia contro le 
navi e mercanzie appartenenti alla Repubblica Francese o 
ài Cittadini della stessa o a degli individui abitanti gual­
che parre di quella R  pubbl ca .

—  Lord W  thwort con il Suo seguito è giunto jer: 
alle i i  della sera .  *

Λ Ιίτα  d i Londra del i o .  Maggio  .
Tendi pubblic i.  — T r e  per cento c o n s o lid a to  Co i j i  

i j i  Slt : d e tro  r i d o n o ,  , 5 g 5/8 3 / + _

I  d ib a ttim e n ti del P atim e n to  , d i je r i , ci danno la 
notizia im portante che Ja L u ig iin a  è stata ceduta per uu» 
tomma d i denaro a g li S ta ti-U n iti , e <jutsta cessione i  at- 
iiib m ta  a lia  disputa d e lla  F r a n c ia , c d e ll' In g h ilte rra

R I P U B B L I C A  F R A N C E S E

P a rig i 4. P ra t il i (  14. Maggio  . )
Dispaccio Telegrafico .

I l  Prefetto marittimo al M inistro della M arina .

B n st  1. P ratile  ( i l .  M aggio. )
„  Jeri Γ altro due fregare Inglesi hanno presi due 

bastimenti nella baja di Audierne ; il primo andava a 
„  cercar del legname di costruzione a Ouimper , Γ altro 
„  era carico di sale per Fecamp . “

Sòttoscritto C A F F A R E L L T .
—  Le lettere d’ Anversa , d' O ste n d i, di Bordeaux, R o- 

cheforc , e di altre Città marittime della Reppubblica an­
nunciano , che ia virtù degli ordini del M inistro  della 
Manna ,, è stato posto un embargo generale su tatti i  
,, bastimenti di commercio Francesi, e inglesi , come pu- 
,, re su quegli esteri , che erano caticaci per conto dell’ 

,, Inghilterra . “
—  Nella Sessione di jeri del Cofrpo Leg islativo , i Con­

siglieri di Stato Emery , Berlier , c N 'ja c  furono intro­
dotti , ed il primo cosi si espresse .

,1 L’ esposizione delle negoziazioni , che vi è stata 
precedentemente sottomessa , ha potuto mettervi in ìstato 
di apprezzare la sincerità del voto , chc il Governo non ha 
cessato di esprimere per la conservazione della pace. I l  Pri­
mo Console , per mantenimento di questo bene innapprez- 
zabile, ha fatto tutti quei sacrifizj , chc noo g l: sembra­
vano contrarj alla maestà del gran Popolo ,  di cui egli 
è il  capo .

,, Lord W ith w o rt ha traportato seco la speranza d i 
un accomodamento , ma le pass oni , chc agitano il  G a­
binetto Britannico, hanno estinto Γ ultim o raggio della 
speme ; questo Gabinetto si è mostrato insensibile alla vo­
ce d Ila ragione, e sordo ai gridi d e ll’ um anità. Non sa­
rà g à la Francia , che farà la guerra , ma sarà essa che 
1’ accetterà , e la sosterrà con quell* energia , che ha di 
già spiegata .

„  I l  Minisetro Inglese ha fatto arrestare i bastimen­
t i Francesi, i passaggicrii ed altri C'ttadm i che erano su 
questi bastimenti, prima , che la guerra.fosse d ic h ia ra ta ; 
ordinò l ’ esecuzione di quest* atto di perfìdia, inudito ne­
gli annali dei Popoli culri , prima che io stesso Am ba­
sciatore Francese avesse abbandonato il suolo d 11' In g h il­
terra . L ’ effetto del proclama del Re d’ Ing hilterra ha 
causato sorpresa, e stupore né suoi sudditi , eccitato in­
dignazione e furore nè Francesi.

„  £ ’ dunque Vero che Γ Inghilterra ci fa la guerra? 
in questa nuova crisi i l  Governo non mancherà alla N a ­
zione , c la Nazione non mancherà al Governo . L ’ aggres­
sione è cominciata per parte dell’ In g h ilte rra . Le rappre­
saglie drvooo succederla immediatamente.

>, L' oratore comunica il  decreto del Governo , cosi 
concepito .

A rt.  1. E’ ordinato a tutti i Comandanti di Squadra 
e divisioni N avali della Repubblica , Capicani de suo! 
Vascelli ; ed altri bastimenti da guerra di correre so p ri 
quelli del Re d’ Ìng hiltera, come anche su. i bastimenti 
appartenenti a suoi suddti , d’ attaccarli , ^pad ro n irse ne  
c condurli nei porti della Repubblica .

z. Si concederanno le patenti necessarie a chiunque 
desiderasse armare in corso , conformandosi, per i detti ar­
mamenti , alle Leggi c icgolaraeuti esistenti o chc potreb­
bero essere pubblicaci .

3. T u tti g li Inglesi arruolati nella m iliz ia  , ed in età 
d’ anni i2  almeno e 60  al p ii , o avente Commissione da 
S. Μ . B che sono attualmente in Francia saranno costitui­
ti immediatemente prigionieri di guerra , per rispondere 
de’ Cittadini della Repubblica che saranno stati arrestati 
e farti prigionieri di guerra dai bastimenti , o sudditi d!
S. Μ . B. , avanti la dichiarazione della guerra.

—  I l  Presidente rispose, C 'ttadin i Consiglieri di Stato, 
i l  Popolo Francese e troppo grande , confi la molto nelle 
sue forze , nell’ energia , e s viezza del governo, nel ge­
nio del capo della Repubblica , perchè la guerra , a lla  
quale è provocato, le inspiri i l  menomo timore. La Fran­
cia saprà rispingerla con i l  v irile  vigore d’ una N a zio ­
ne Guerriera . I l  Corpo Legislativo agirà sempre con quel­
la fermezza, che le inspira la sua d ig n ità , e la giusciziii 
della nostra causa. Cittadini Consiglieri di stato , siate i i  
nostro organò presso 11 Governo, c precedete così il  g io ì-



no , nel quale ricéverà dal Corpo Le;».elativo iulenni fé- +
licitazioni per la sua saviezza , e fjnnezza , diteli che 
noi saremo sempre prouci a secondarlo* in tatee le misu­
re , alle quali saremo chiamaci a concorrere.

A ltra  di Parigi 6 Pratile ( t è i  Maggio )

E’ stato intimato agli Inglesi dimoranti a Parigi ; 
di presentarsi dentro il termine di ore 14 davanti il Cu- 
mandante della puzza . E ’ destinata la città di Fontaine- 
bleau, dove saranno essi riuniti in ostaggio.

1—  Sembra , che la Sessióne Legislativa , che stante le 
circostanze attuali , e stata prolungata , sari terminata 
questa settimana .

-  I l  Principe Carlo Guglielmo, Principe regnante di 
NeSsau-Usingen , è morto al j u o  castello di Bibericli , 
nell’ età di 6 8. anni.

—  Il Pascià di Tripoli non vedendo arrivare i regali , 
che Γ Ammiraglio D w n te r avea annunciati per li 14. 
Marzo , ha voluto dich-arar la guerra alla Repubblica 
Batava dopo il corso di 14. ore : frattanto il Console di 
questa Nazione ha ottenuto dal Pascià una prolungazione 
in o  al 14. Aprile .

i—  I giornali Inglesi hanno pubblicato per ordine dei 
M inistri , dei documenti relativi alle attuali contesraz oni 
dei due Governi , fra quali un ra^ua^lio , che dà il M i- j 
nistro Inglese in Parigi a Lord Hawkcsbury, in data dei f 
z i  Febbràio , di uoa lunga con vessazione da lui tenuta 
col Primo Console sopra gli affari correnti .

—  Nel Giornale Ufficiale d* jeri vi si è letto il  seg. 
articolo :

,, La dichiarazione del Re d’ Inghilterra c già pubbli­
cata . Èssa é accompagnata da un vo.ume di 14J pagine 
in foglio, e quésto Volume contieneyi articoli, tra quali 
dìe pi solamente sono ufficiali nc tiiiti interessanti: sessan- 
tadue Sono estratti delle lettere de’ Ministri ai lóro agen- i 
t i ,  e degli agenti Inglesi al loro gabinetto; lettere fabbri» 
cate nella cancelleria secondo il bisogno che ne aveano i 
M in istri. Le Note le p ù  interessànti, e le più atte a far 
conoscere al popolo Inglese le operazioni del Governo Fran­
cese ed il vero spirito della negoziazione, sono state sop­
pressi. ÌL ciò che sembra esser l’ ultimo grado dell’ impu­
denza e della follia è chc nella Nora di Lord W  thw.src 
in data d e '10 Maggio, impressi nella pag. i r t  de’ docu­
menti officiali di Londra, si è omesso il tratto più esenzia- 
le con una infedeltà la quale non poteva per certo sfug­
gite l ’ osservazione a ltru i. _

( Noi riportiamo la Nota originale rimessa da Lord 
W ith w o rt , e firmata da lui e 1' omissione; che trovasi 
nella raccolta dei documenti fatti stampare dal Gabinetto 
Britannico , che esso chiama ufficiali. )
Nota or r i  gin ale rimessa dall' Ambasciatore Inglese, a l

Ministro delle Relazioni Estere.
Parigi 1 o. Maggio 1 8 o j .

II  sottoscritto Ambasciatore straordinario , e M i­
nistro Plenipotenziario di S. Μ. B presse la R- pubbl ca 
Francese , avendo rimesso alla sua corte Ja proposizione 
che le è stata fatta dal Ministro delle Relazioni estere, 
i l  4. del corr. , ed essendo questa proposizione srata g iudi­
cata inpraticabile per i l  rifiuto di S. M  I' Imp. r. di Rus­
sia di prestarvi si , e nel tempo stesso al dissopra delle g iu ­
ste pretese di S. Maestà , ha ricevuto Γ ordine d ri­
mettete a S.  E .  il progetto di convenzione annesso , fon 
dato sopra la sola base , che S. M. crede nelle c.rcostan- 
2e attuali suscettibile d‘ un acconndamento definitivo , c 
amichevole.

„  11 Ministro delle Relazioni Estere, potrà osserva­
re fino a qual punto S. M. ha cercato di conciliare la si­
curezza de' suoi interessi, con la dignità del Primo Console.
I l  sòttoscritto si lusinga , che il Primo Console rendendo 
giustizia a suoi sentimenti , accetterà d‘ accordo con S M. 
un mezzo così conveniente a rendere una tranquillità per­
manenti alle due Nazioni , ed all’ Europa .

,, I l  sottoscritto profitta di quest’ occisione per rin­
novare a S. E. 1' attestato della sua considerazione.

firmato VPithvvort.
Nella nota stampata per ordine del Ministero Ingle­

se si trovono del tutto ommessi i seguenti termini,, e 
questa proposizione essendo stata giudicata inpraticabile per 
tl rifiuto di S. Μ. Γ Imperatore di Russia di prestarvisi, 
φ nel tempo stesso al dissopra delle giuste pretese di S. M, “

Questa infedeltà commrssa per celare una falsa aiièg*. 
zione , che hon si osava p ù sostenere , ne ha voluto un 
altra . Jn conseguenza i M inistri inglesi hanno omessa la 
nota rimessi in risposta dal C ittad. Talleyrand il  z z .  Flo­
reale, la quale è del tenore seguente.

Parigi z z. Floreale anno n .
,> 11 sottoscritto è incaricato di far conoscere a 5. £ ·  

Lord W jthvyjit A mbasciatore di S. Μ. B ., chc il Pruno 
Console avendo proposto nella nota del 14. di questo me­
se, che 1’ Isola di Maita fosse messa ntlle m ini d’ un* 
delle tre Potenze garanti la Russia, Γ Austria , o la Prus­
sia , non le basterebbe, per rinioverc questa proposizione, 
sentire il rifiuto che farebbe S. Μ . Γ imperator di Russia 
di ricevete questo deposito , poiché resterebbe ancora a 
conoscere le mtenz òni del.e LL. M M . i’ Imperatore d’ A l­
lemagna, e il Re di Prussia.

Che d’ altronde Γ asserzione contenuta nellanota d ì 
S. E del giorno zo. di questo mese, che è espressa ia  
questi termini : ,, per i l  rifiuto d i S. Μ. V Imperator d i 
Russia di prestarvist „  c intieramente contraria al.a garan­
zia che S. M (. ha formalmente offerta sorto la con di­
zione di ale ni -eggieri cambiamenti, che il  Primo Conso­
le non ha fatto alcuna difficoltà d'accettare, 1 quali c a 
sua cognizione, che sono stati dal M inistro Inglese rifiu­
tati, senza dubbio per la strana pretesa di conservare 
Malta .

n Che di p i ,  quest’ asserzione è ancora assoluta· 
mente opposta alle assicurazioni che il  Pr mo Console Ha 
ricevute d i P.etroburgo dopo che il messaggio di S. M . 
B.vi è scat· conosciuto, e che vengono di esserle rio n e- 
vate d i uua comunicazione autentica, che il  sig. Conte d i 
Marcoff ha fatto jeri delle intenzioni della sua Corte .

„  Dal che risulta, essere impossibile il conciliare 1’ ulti·*' 
ma esposizione fatta da S. £. Lord VVithvforc , eoe la  
nuova conferma , che si ha delle disposizioni di S. Μ ­
Ι* Imperator di Russia , e che non può non credere , chc 
S. Μ B. meglio informata, noti si affretti ella stessa a 
far dare a S. E. delle istruztom differenti da quelle che 
ha ricevuto , e comunicato a nome del Governo.

i, I l Sottoscritto profitta di questa occassione per rino- 
vare a S. £. Lord W ith w o rt 1* attcstato della sua coosidc· 
razione.

Firm ato C ari» Ai. Talleyrand.
I  la Nasone Inglese chiamasi libera? cd il  parlamento 

rappresenta la Nazione....' Si ra d u n i per intero rurto c ò ^hc à  
stato stampato, e sarà impresso in questo giornale, onde nu la  
sia nascosto ai popolo Francese . Se si è avuta J’ irripudeoza d i 
soprimere delle Nate le più importanti, e mutilar in cose gra­
vissime quelle, 1'originale delle quali c m m ino del nos­
tro Governo, qual fiducia si può rasi avere nell» racconti 
da conversazione fatti d ig li agenti Inglesi e snaturati dal 
Ministero a seconda dc'suoi interessi ì Ed intanto cinquan­
ta m ilioni, di uomini vengono alle mani per scannarsi 2 
Non si può descrivere lo spinto di vertigine che da qual­
che mese in quà agita il Governo Inglese: a io  crede che 
noi non abbiamo nè armi nc inchiostro M i che importa 
al gabinetto di Londra l’ opinione dell’ Europa,e della poste­
rità / I l  parlamento avrà fatto il suo indirizzo; molti Mem­
bri saranno srati animati da rapporti menzogmen: ecco 
quello di cui ha bisogno il  Ministero Inglese . 0 G Of.

Estratto di lettera di Francfort z 1 Maggio
I I  ottad'Uo L*fortt 'uovo M n s tro  della Repubblica 

Francese presso S. M . Prussiana, e passato, il i f  di 
questo mese, a Neunmberg , portandosi con turta d ili­
genza a Berlino , affine di arrivarvi prima della partenza 
del Re .

Nel Basso Reno tatto ha preso un aspetto guer­
riero . Un Corpo coisidercvole di truppe τι si raduta » 
ed è pronto a passare il Reno al primo segnale, per riu­
nirsi all’ armata del General Mortieu,' il di cui quartier 
generale è stabilito a Nitnega, subito che la g u e rra  eoa 
l’ Inghilterra saia apetta, l'a la  sinistra di quest’ armata» 

che sì trova nelle provincie Batave della Vesrfrisi* » di 
Groninga, e d' Obvt-Y»sel , andrà ad occupare il  Durato 
di Brenia, V td n , e Lunebourg , per chiudere agli I glest 
l ’ imboccatura del Weser , e dell’ Elba; il centro che e 
attualmente ne contorni di Nimc-^a e Arnheim, s impa­
dronirà delle Annov'arese, e della Westfalia e sopra tutto 
del Principato d’ Or abruch , infine l'ala dritta occuperà i i  
paese propriamente detto d’ Aonovcr.
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—  Secondo le lettere d‘ Annover in questo paese γ» re­
gna uoa grande agitazione . La regeoza si c diretta alla 
Corte di B e rlin o , per evitare i l  pencolo dal quale è .mi­
nacciata . L‘ oggetto di quest* operazione per quanto si 
crede , è d‘ indurre il Gabinetto Prussiano a fare occupare 
dalle sue truppe V Elettorato d' Anoovet, come ebbe luo­
go dicci anni sono i ma le circostanze essendo cambiate si 
dubita, che U  Corte di Prussia adderisea a questa d i­
manda »

I T A L I A
Napoli i i  Maggio.

In Castrovillan una Donna gravida all' ottavo mese 
ha partorito cinque bambini, a cui non mancavano, che
i  capelli. La loro statura era di circi un palm o, il  peso 
di circa dieci in undici once. La madre soffri m olto, e 
bisognò per assicurarle la vita farle l ’ operazione dell* estir­
pazione della placenta: il fenomeno però, che deve fis­
sare gli o c c h ile ’ Fisiologi, e sorprendere gli ammiratori 
della bella, «varia natura, s ic ,  che tutti li cinque ragaz­
zi aveano a parte sinistra del mento un neo, qual nello 
stesso luogo 1* avea il padre. Ecco un articolo di dii* 
icitationc per i Naturalisti .

£  T  K  U R I  A
Firenze 3 t Maggio .

Questa c irri c immersa nel p ù profondo dolore per 
Ja morte del suo augusto, cd amatissimo Sovrano Lodo·* 
vico I .  So/ftiva egli g ii  da qualche tempo alcuni incomo­
d i, che facevano bene spesso temere di sua salute j sab­
bato però, n  corrente, fu sorpreso da una lieve febbre 
catarrale , che degenerò in grave peripneumonia ;  il  M o­
narca conoscendo la grave*za del suo male con esemplare 
rassegnaziene , e prontezza di spirito dettò le ultime su* 
disposizioni} nel venerdì, x j  , parve godere di un notab le 
miglioramento) pet cui la Corte, e la C itià  tuita fonrò 
le più dolci speraoze ·, ma questo raggio di speme svanì , 
mentre pochi momenti dopo fra 1 sespiri e lagrime uni- 
Tersali i l  buon Re passò agli eremi riposi . I l  doloroso 
avvenimento venne nella seguente mattioa pubblicato col 
seguente reale editto :

M A R IA  LU ISA  infanta di Spagna , Regina d 'E t r u r ia ,  
Reggente ael Regno ec. ec.

„  Sorpreso da breve cd irreparàbile malattia essendo 
passato agli cremi riposi S. M. il Re nostro augusto Spo­
so in mezzo al più  viro nostro cordoglio , cd alle lagri­
me de’ saoi amatissimi sudditi, c venuta a devolversi tanto 
per diruto di legittima Successione} che per Trstamenta- 
iia Disposizione Paterna nei ReaJ Figlio  Infante di Spa­
gna Don Carlo Lodovico oggi Re d’ E tru ria , la Sovraniii 
degli Stati appartenenti al Defunto M onarca, unitamente 
a tutti 1 d ritt i che la riguardano, ed a noi la Rrggrnza 
deeli Stati medesimi, in vigore ugualmente della prefata 
Disposizione, fino a tanto che la Maestà del Reai Succes­
sore, non sia giunta all’ età di anni diciotto com piti, ia 
cui possa assumere da se stesso le cure del Governo . „

„  Volendo noi pertanto corrispondere alla fi luci a dell’ 
Augusto Defunto, nell' Assunzione chc abbiamo fatta del 
grande incarico addossatoci, ci siamo determinati, ferme 
stanti le Costituzioni, e Leggi vegliam i, a confermare V 
attuale Consiglio di Stato, Finanze, e Guerra, con Γ eser­
cizio di tutte le facoltà, e prerogative attribuitegli dagli 
ordini, come ancora tutti i M inistri, Magistrati, T r  bu- 
nali, Governatori, ed U fizia li, si C iv ili che M lita r i, q,n li 
proseguiranno nelle loro respettive funzioni , ed i n c u m b m -  
ze, e continueranno a godere delle provvisioni, che han­
no fino ad ora percette . *,

„  Tutti gli affjr- si Governativi che Eccocomici uni­
formemente alla pienunciata Testamentaria Disposizione, 
satann® da noi resoluti e spediti col Parere del Consiglio* 
per mezzo delle Segatane di Stato, Finanze, Guerra, td 
Iotiraa di Gabinetto, osservate le forme fin qui praticate.

Dat» l i  17 Maggio 1803 M A R IA  LU IS A  
V. G. Mozzi —  G. B. N a t i .

E’ stato pubblicato il Regolamento del Bruno, che 
ebb? principio la mattina del 19 cadente , per dover du­
rare per un anno, cioè i primi otto mesi grave, e gli altri 
quattro piò Jc™ ie r i, con le respettive distinzioni per i 
Consiglieri e Ciamberlar.i, per le Dame della Reai Corte 
per i Cavalieri, e per fe D*me cc.

—  Tento qui come a Livorno, e in tutta la Toscana 
gl’ I-iglesi che vi si trovano hanno dovuto dare la loro 
parola d’ onore di non partire.

Uoa nuova mezza Brigata Francese viene a rinforza­
le le guarnigioni che guardano il litorale di questo Regno.

*7*

i l  Cent Ha

La Piazza di Livorno è stata messa In istato di af* 
sedio , e si è posto uat embargo su tutti i bastim enti.

Un corpo di 8m. Francesi traverserà questo stato per 
recarsi sul litorale Pontifìcio .

Sentesi che 1* Armata G a llo -Ita lic a  è in marcia > ed 
ha già occupato Ancona.

Milano 1 Giugno .
I l  Vice Presidente , sentita la Consulta di Stato» in 

data d=* 19 M aggio, ha decretato pubblicarsi un Decreto 
del Primo Console, Presidente della nostra Repubblica,, 
il quale, visti g li atti di S. M . Brittanica in data de' xC 
M aggio, coi quali si ordina agli abitanti del Regno U n i­
to della G. Brettagna ed Irlanda di armarsi in corso e 
predare ogni legno della Repubblica Francese e de’ suoi 
allearli un rapporto del prefetto marittimo di Brest, i l  
quale avvisa aver già due fregate Inglesi pred te due bar* 
chc Francesi nella Baja d’ Audierne ; e che il Re d’ In g h il­
terra con ha voluto riconoscere la ^Repubblica Italiana 0 
cd ha autorizzati li suoi sudditi ad armare in corso con­
tro Ja Bandiera della medesima, del pari che contro la 
Francese la Batava e la Ligure, ha o rdin ato ; 1 che ogni 
legno da guerra Italiano corra contro la bandiera Inglese* 
x che si concedano le patenti necessarie a chiunque desi­
derasse armare in corso* c si u iformasse ai regolamenti 
di marma già esistenti , o chc potessero in seguito esser ema­
nati ; 3 che sien costituiti prigionieri di guerra tutti gl* 
Inglesi arrollati rella m iliz ia , o commissionati da S. M . 
Brittanica, dell’ età de* 18 anni fino a io  chc si trovassero 
nel territorio della Repubblica Ita lia n a , per rispondere 
de’ cittadini delle Repubbliche alleate che fossero stati fat­
ti prigionieri dai legni o dai sudditi di S. Μ . B. prim a 
della dichiarazione della guerra .

I l  Generale in capo Murat è di qui partito la mat­
tina del giorno 29 scorso per la Romagna ·

Genova 4 Giugno .
I l  Senato ha fatti d .1 d ctcti ad d z io n a li alla Legge 

Organica sull’ ordine G u d iz ia rio  , co' quali si provvede 
alla mameia onde surrogare in luogo d^i G iudici im pedi­
ti , e si fissa un’ indennizzazior.e da pagarsi dalla  cassa 
giudiziaria a fivore dei medes mi G iudici surrogati: sono 
anche ampliate le attnbuz.oni del Magistrato di Legisla­
zione , che ha sorveglianza sopta i curiali , e difensori de* 
carcerati cC;

Nel quadro della d.visione d i T erritorio  si treva 
fissata la Città di Savona per le sessioni del Coleggio de* 
Possidenti. La Città di Genova per quella del Colleggio 
de* Commercianti , c la Città di C h ia v a r i-per quella del 
Colleooio dei Dotti .“O

—  I l  Magistrato Supremo ha fissato le residenze dei
Vice-Provveditori .

—  II  Senatore Deputaro alla P olizia generale è stato
confermato nella sua canca per altri 6 uiesi.

—  Si stà preparando una magnifica festa per i 14 G ÌU · 
gno , gioroo memorabile nella storia della nostra rivoluzine.

—  G l inglesi han dato il srgnale delle o stilità nel 
Mediterraneo colla presa di un bastimento Ligure con ban· 
dicra Francrs? .

—  Sentesi d i Livorno , che due bastimenti con bandiera 
Inglese , entrati in quel porto siano stati trattenuti . D i·  
cesi ancora che un corsaro Francese ia quelle acque abbife 
predati due bastimenti Inglesi carichi di grano .

—- Giovedì il Chirurgo Francesco D b irbieri ha fatto 
il giro per la città , da noi annunziato , con un cartello 
in froote dinotando la sua condanna .

—  Nei pr mi giorni di questa settimana , una Donna 
in Sivona ha dato alla luce in un solo parto tre bam biui 
due maschj , cd una km roina. »

Prezzi delle Granaglie compreso la Gabella 
Grani Lombardi di Can. x. . . x. . . . „  6x  a <4

Bannato e marnerò superiori . . .  „  j o  a j i  j
Detti inferiori e M e d io c r i............. „  35  a 44
D uri T u n is ...................................... „  4 7  a 54
Meschiglie Levante.....................  „ 5 0 8 5 4
Farina in b a r i l i ..............................  „  3 7  a 3 9
Granoni diversi................................. 3 y a 38
Fave d iv e rse ................. ...  „  14 a 18
Riso di Piemonte al cant....................  31 31 10..............  ., $4 a »8
A v v is o .  E' stampata la  prima parte dei Documenti 

uffiziali pubblicati dal Governo Francese sulla negoziazio­
ne co ll’ Inghilterra . Trovasi questa vendibile presso lo 
Stampatore Frugoni, Albani , alia stamperia della Gazzet­
ta Nazionale cd a questa del Como .

iirw z·  Nuob . J t .
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Quidquid delirant reges plectimtur Achivi 
H orat. l ib . I I .  ep. IT .

N O T I Z I E  E S T E R E  
A F F R I C A

Tunisi t t  A prile.
N ell’ Invasione , che alcuni corsari Tunrsìnl fecero 

fieli* anno é, all’ Isola di San Pietro, un gran numero d’ 
abitanti sogo stati presi. Cento venti erano stati strappa­
ti a forza d illa  casa dell’ Agente Francese. I l  Commissario 
Generale della Repubblica a Tunesi ne ha gratuitamente 
ottenuto il rilascio . Lo stesso Commissiario che era stato 
incaricato dia una Società di Carità di Cagliari, di trat­
tare con i l  Bey »1 riscatto d tutti i Schiavi Sardi che si 
trovavano ne* suoi stati in numero di £30. lo ha ottenuto 
al prezzo dt 100,000. piastre fortii Uua negoziazione cosi 
interessante per Γ Umanità ha prodotto nel paese la più 
favorevole sensazione, e alcuno nor· ha dubitato, che i l  
nome del Primo Console molte volte pronuncato dall' 
Agente dellat R ipubblica, non abbia lui solo determinato 
I’ assenso del Bi y .

T U R C H I A
Costantinopoli 1 8 /  A p rile.  {

Dopo 1* arrivo d’ un corriere d i P»rigi , il General 
Brune ha delle frequenti conferenze con 1 Ministri della 
Porta. Un tractato d’ alleanza, c di Commercio, fondate 
su i trattati che esistevano fra le due Potenze , sotto la 
monarchia, Con delle clausole addizionali ,· analogh alle 
circostanze attuali, e molto vantaggiose, ne è l ’ oggetto. 

V i saranno, per quanto si assicura, de’ grandi cambia­
menti nell’ amm nistrazione Turca, e sopra tutto in quel­
la che riguarda Io stato militare. La Porta sembra risso- 
luta a sormontare tutti gli ostacoli che Γ avevano impe­
dito fino al presente di porre le sue rruppe sul piede eu­
ropeo, e stabilire in queste, quella disciplina severa , sen­
za la quale la migliore organizzazione e le più savie mi­
sure , sono senza effetto . I l  Capitan-Pascià amico dei 
francesi, e degli usi europei, appoggia fortemente questo 
progetto , e non si dubita , che non sia messo in esecu­
zione , malgrado 1' opposizione del partito che sostiene 
t uso antico .

Sopra la proposizione del Reif-aki , dell’ Isola d’ 
Ìd rià  il Gov.Ottomano ha dichiarato non esser giusto chc i 
Bastimenti stranieri fossero più favoliti che i bastimenti Tur­
ch i. E* stato in conseguenza deciso , che tutti i bastimen­
ti aventi Bandiera Ottomana potrebbero passare il canale, 
visitare tutti i porti Russi del mar nero , vendere e com­
prate ogni ìorta di derrate , e mercanzie S i n z a  pagare il 
diritto di transito , che la Porta es geva fino al presente. 
Dopo questa nuova disposizione, si vedono arrivare gior­
nalmente qui de’ bastimenti dal mar nero ; sooo carichi 
di grano che comprano da i R ussi. In questa maniera il’ 
commercio dei grani della Polonia prenderà ben tosco un 
altra direzione.

Ì .  U  S S I  A 
Pietroburgo 1 Maggio .

I I  Colonello Colbert ha ricevuto d i S. Μ. I. prima 
della sua partenza uh superbo Solitario. Si assicura che 
Γ oggetto della sua missione e riuscito soddisfacente per il 
governo Francese. L’ Imperatore farà tutto ciò che è in suo 
potere per mantenere la pace.

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
A jd  i ì  Maggio .

L’ armata Comandata dal General Mortier riceve gior- 
oalmte dei rinforzi .

I l  Governo ha dato le disposizioni necessarie per ris­
tabilire le batterie di Munstcr, e sopra la puma deli’ O­

landa presso Γ imboccatura della Mosa . M olti d :sracca» 
menti di truppe vi saranno di continuo accantonati.

L’ Ammiraglio D -W inter ha ricevuto ordine di noa 
ritornare p ù con la sua squadra nei porti della Repub­
blica, ma di portarsi al Capo, e probabilmente di là al­
le Indie orientali.

Si attendi di vedere messo Γ embirgo nei porti del­
la RepubbhcaBatava sopra tutti i vascelli Inglesi che t i  
si ttorano.

A L L E M A G N A
Salisburgo iC  Alaggio.

S. A. R . Arciduca, e Gran Duca nostro Sovrano ί  
partito quest’ oggi per Dresda, L in tz , e Praga. S. A. R ·  
c accompagnato dal Princ.pe Rospigliosi e dal Sig. Conte 
Maufrcdmi. I l  primo era arrivato da Roma i l  giorno 14· 
di questo mese, egli ritorna a Vienna, si erede che ia 
miss one di questo principe presso la Santa Sed , sia sta­
ta principalmente relativa alle disposizioni che devono 
esser prese in Allemagoa per ciò che riguarda loSpitituale& 

Vienna 1$. Alxggio .
L’ Ambasciatore Francese ha comunicato officiai mente 

al Sig. Coite Cobentzel il risultato delle negoziazioni tra 
la Francia e Γ Inghilterra . Si ass-cura , chc il Sig. Con­
te di Cobentzel nell'a lto  chc ha ringraziato Γ Ambasciato- 
re di questa comunicazione , le ha nuovamente dichiarato 
Clic S. Μ. I .  si terrebbe nc* lim iti della più stretta neu­
tralità.

Un espresso giunco da N ip oli p o rti dei dispacci re­
lativi alle discussioni , che ii Gabinetro N  ipo/irano ha da 
qualche tempo con la Francia e 1’ Inghilterra . Si d.ce che 

quest* ulcima abbia farro le più brillanti ofÌcrtr per indur­
re S. M. a far causa comune con essa nella guerra chc 
va ad aprirsi o per ottenere almeoo la cessione d ’ un 
porco, in Sicilia. Il Ministro Francese ha d’ altronde d i­
mandata Γ esecuz:one d’ un trattato particolare conch:uso 
con la Francia , nel q'nile S M. ha permesso di ricevere 
in caso di guerra le truppe Francesi ne’ suoi porti . L» 
Corte efi Napoli fedele at trattati ha risposto negativa­
mente all’ Inviato d’ Inghilterra. M i si sente che il  Re 
di SirdegnZ si un 6ce vieppiù all* Inghilterra , e che la 
Sardegna verta probabilmente occupata d ille  truppe di S. 
M. Britannica .

I N G H I L T E R R A

Londra i r .  Alaggio,
Pondi pubblici —  Tre per ceoto cons., f*. f/S
I l  Sig. Pitt hd1 predato jeri il  giuramento , cd e se­

duto nella Camera dc’ Comu »i . N  >n si c però fermato 
lungo tempo alla seduta. Si assicura , chc interverrà a 
quella di lunedì .

—  Lord W ith w o rt avendo trovato al suo arrivo a Dou- 
vres il General Andreossi , le S;»-di u i espresso per farle 
parte del desiderio che avea d’ abboccarsi seco , prima che 
abbandonasse Γ Inghilterra , e dimandandole di ind care, 
dove potrebbero trattenersi} il Generale And eossi fece ut* 
risposta, nella quale dimostra a LorcÌ \V thvVott la sua a.'- 
ta stim ai'e lasciando a lui la scelta del lii&’ O del loto 
abboccamento. Fu stabilito, che essi si unirebbero in una 
casa terza . Noi non si azzirdiamo a fender conto di 
quanto e successo in questa conferenza , cTopo la </ua/e t 
due Ambasciatori si v dd ro scimS evolnfente ncIJ albergo 
dove erano alloggiati , c si testificarono la forò sens b ili- 

la  per Γ accoglimento ricevuto d i essi s«a »0 Francia co­
me in Iig h tltcrraì scmb;ò che desiderassero vivamente ,



chc le differenze , che dividevano le due Kazioni , fosse- 
/0 al più presto , ed amichevolmente terminate . I I  Ge­
nerale Ardreossi prese in Seguito congedo da Lord W itii-  
Wort con tutte le dimostrazioni della piti aita stima che 
evea per il suo carattere pubblico . e privato , e si im ­
barcherà , mercoledì mattina alle ore serre .

Lo s t e n d a r d o  d i  Lord Nelson c scato inalberato a 
P o r t s m o u t h  , a bordo d e l  vascello d i  linea Ja Vittoria  d i

2 3 0. cannoni.
__ N«i crediamo chc il Generale Andreossi abbia ab­

bandonato questo paese con dispiacere. Bsogna dire che 
durante il suo soggiorno qui si c condotto in maniera d‘ 
a r t .tarsi la stim.» di tutte le classi della società .

Lord Nelson ha fatto vela jeri da Spithead a bordo 
del Vietory . Egli va ad unirti alla flotta dell* Am m ira­
glio C o rn w a lh s, che c dinanzi a Brest , e che deve por­
tarsi nel Mediterraneo.

__ Scrivono da Pymouth in data i* . Maggio che la
fregata Doris ha preso, e condotto in quel porto un a l­
tro ^bastimento Olandese procedente da Surinam , c aven- 
ce un nteò carico di Succherò, Caffè, Cotone , ec. 

i— Nelle due Camere del parlamento vi è stata je ri Una 
discussione relativa ad uoa dimanda di carte ufficiali , fuo­
ri di quelle g à pubblicare dal Ministero . E* srata d i­
mandata teli* una, e nell* altra Camera una spiegazione, 
sopra un c o n tro  p re g e tto  che dere esser stato comunicato 
a Lord W ithw ort dal Ministro della Repubblica Francese.
11 Lord Pelham he ricusato nella Camera alta , d* entra­
re in s p ì e e i z i o ne sopra questo contro-progetto. N e lla  C a­
mera de* Comuai Lord HaW^esbury ne ha parlato p'u 
/rancarneore , ma ha preteso, che il  Governo non doveva 
trattenersi sulle proposizioni in essa contenute·

Lonira  i 4  M aggio .

J Giornalisti non rendono alcun conto dell’ importante 
Sessione della camera de Comuoi del giorno di je r i,  per­
che sulla mozione dell’ oratore le porte sono srare aperte 
alle ore ;  e mezza. Tutti i passi erano occupati, né vi è j 
potato entrare alcjn giornalista dietro tale misuta a 
questo effetto preordinata,

R I P U J B L I C A  F R A N C E S E  

Calais  4 Pr u t i l i .
♦

Dietro un ordine del Governo, i l  Commissario Ge­
nerale Mengaut ha fatto arrestare due Paquebotti corrieri 
Irglcii nell'atto che partivano, ed ha fatto rientrare in 
Jjorro il faquebotto corner Francese partito poco p rim a .

A ltra  d i Calais de' 7  P ra tile  .
Jeri i  entrato in questo porto un Paquebotto corrie­

re llglese Parlaroentantario, con delle lettere, e circa 100 
fassagieri. Oggi deve ripartire, non si sa peto se le sa- 
tanno consegnate le lettere di Francia.

Chorloourg j .  P ratile  .

11 primo corrente sono stati [predati dagli Inglesi 
Sulle coste di Hougue sette bastimenti mercantili Francesi 
alcuni de quali con ferro, legna , e canape . In  detto gior­
no hanno preio due altri bastimenti nella Baja d i Saiat- 
Biicuz , 1 equipaggio de’ quali si c salvato a tetra.

Pruselles 3. P ra tile .

Sentiamo dall’ Aja che P Ambasciator Britannico r.on 
aveva ancor lasciata quella residenza , ma la sua partenza
era immioente.

L Ambasciator Batavo a Londra sarebbe subito par· 
tuo egualmente . G li armandoti si fanno con grande at-
1 ta> Γ. e.\tcre delle nostre éoste portano che gli Inglesi

k, ; ,  &,A c°mineiatc o « u i« i 6
. . .  · C f. u,ta dl Bcrg-°p-£oora, ha pfeso fuoco un ma- 
g no 1 po vere , senza che si sappia in qual modo , il 
scopp.o 11 grande ; due cannonieri rimasero m orti. Li ac-

c 1 anni cagionati da questa esplosione , non 
sono pero stati considerevoli . Com]  si lcmc; a .

a ue g*oroi i l  Telegrafo stabilito in questa Citrà 
e  in grande attivila. *

2 S O
A lt ra  d e l 6. Pratile  .

L ’ armata del General Mortier deve essere, atteso i 
grandi rinforzi, p o rta ta · 40  m ila combattenti.

N el corrente mese d.ve formarsi un campo num eroso 
sulla riva sinistra del Reno .

Da qualche giorno il numero dei bastimenti da’ guer. 
ra Inglesi che s«oo comparsi alla vista delle mostre coste 
« stato iPClto considerevole.

P a rig i 8 P ratile  ·

11 Cdtamrrcio di Parigi ha ordioato la costruzione d* 
un Vascello di r i o  Cannoni. La Classe de’ mediatori di 
Canabj , quella di due fregate .

Si assicura che Lord E lgin  ex·Ambasciatore della 
Corte di Londra a Costantinopoli c nel numero degli In ­
glesi trattenuti per ordine del Governo. Nella sola Città 
di Parigi se ne contano «irca 800. Sono stati tutti man­

dati a Fontaincbleau , unitamente a quelli che erano a 
Versailles. Si ametteranno però delle ectezidni per quelli 
che addurranno de’ motivi legittimi per giustificare la loro 
residenza n e ll'u n a , o nell’ alrra di queste C it t à .

' A lt ra  d i P a rig i de' 9 P ra t ile .
Lord C live  che c giunto a Strasburgo il  giornó 5 

di questo mese, c stato obbligato a conformarsi al decreto 
del Governo, che costituisce prigionieri di guerra tutti 

g i i  Inglesi chc si trovano in Francia.
]i Governo ha pubblicato un regolamento di 114  art., 

per gli armamenti in corso.
La Banca territoriale ha sospeso i suoi pagamenti.'

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A
M ilano- 4  M a g g io .

La guerra e effettivamente decisa contro gl* In g le si·’ 
Le truppe Francesi ,* che formano i l  campo a Faenza sono 
in marcia per coprire le coste del Regno di N a p o li, c 
impedire qualunque tentativo del nemico, queste sono co* 
mandate dal Generale Guyon S. C y r , i l  C ittadino Trous* 
set ne c il Commissario ordinatore, per pagatore crcdesi 
chc v rrià  eletto il  Cittadino Smith. Oiiest’ armata che» 
marcia sopra N apoli sarà amministrata separatamente da 
quella stazionata nella Repubblica Italiana . Pare finora r 
che nessuna Potenza voglia imm ischiarsi ne p rò , ne con­
tro .

—  I l  General Comandante la città di Parma ha emanate» 
un ordine che nel termine di tre giorni vengano tagliati: 
tutti i fieni di quelle vaste pianure , crcdesi che debba 
Colà formarsi un grosso campo d’ armata.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 9 Giugno .
Domenica i l  Senato colle autorità costituite c iv ili » t  

m ilitari hanno assistito alla gran Messa celebrata nella 
ChieSa dell* Albergo Nazionale de’ Poveri. G li In d ivid u i 
delle autorità c iv ili avevano la prima volta il loro rispet­
tivo  d istintivo . I  Membri della Commissione Centrale d i 
sanità erano decorati di una' fascia bianca con fiocchi s i­
m ili , quella del Tribunale delle Cause della Nazione era 
bicolore. La fascia dei Membri del Tribunale C iv i­
le , e Crim inale era bianca } quella del Tribunale d i 
Revisione era di color turchino chiaro. I Membri del T r i ­
bunale S apremo avevano uoa fascia color giallo fosco i ed 
era bianca, e verde l’ altra dc-i Membri d.*l Tribunale d i 
Commercio s la fascia dei M em bri della Commissione 
di Sanità era a tracollo , e tutte le altre in cintura so­
pra Γ abito. I  Membri dell’ Instituto Nazionale avevan 
una medaglia pendente al collo con un nastro bicolore 
in cui era incisa la  Statua d i Pallade Dea della Scienze.

Domenica entrarono in questo Porto due n a v i, prò* 
Venienti da Cadice, cariche di diversi generi C o lo n ia li, 
si è saputo, che sono arrivate in quel porto le navi da 
guerra comandate dal vice-Ammiraglio A laba  , venienti 
d all’ Isole F ilip p in e , oltre un* altra nave da guerra pro­
cedente da Vera~crux.

—  L’ i i  mezza brigata, che , come si c detto, deve com­
pletare la ι ο ί ,  sarà per il  giorno i i  in Alessandria, ii  
1 7  a N o v i »  i l  18 a V o l t a g g i o ^  cd i l  19  a G e n o v a .



I l  Migistrato Sapremo ha assegnato (a rispettiva re- 
s'dcnza dei Vice-Provveditori, cd i circondarj delle rispcc - 
ti ve Giurisdiz>oni nella maniera seguente :

I l  primo Vicc-Provveditore del Centro risiede in S. 
Martino d 'A lb a ro , cd esercita le sue funzioni oci Cantoni 
di S. Marcino d 'A lb aro , di Recco, di T o rrig lia . I l  se­
condo Vice-Provveditore del Centro risiede in Scirri di Po­
nente, c le sue funzioni sono per i Cantoni di Sestri a 
Ponente, di R iraro lo , di Voltri .

I l  primo Vice-Provredit. del Lorto residente in Ovada 
fa le sue funzioni per questo Cantone . I l  secondo Vice- 
Provveditore risiede in R0Mff» ed esercita le sue funzio­
ni nei Canton'rdclla Rocchetta, di Ronco, di Savignone .

I l  primo Vice-Provveditore d e ll'Entella residente in 
Rapallo fa le sue funzioni per i Cantoni di R apallo, di 
Ncirone, e di Ottone. Il secondo residente in Varese per 
i  Cantoni di Varese e S. Stefano d’ Aveto.

II  primo Vice-Provveditore del Golfo d i Venere ha 
Ja residenza nella Spezia e sa questo Cantone esercita le 
sue funzioni : Γ altro residente in Levanto per i Cantoni 
di Lcvanto, e Godano .

I l  primo Vice·Provveditore di Colombe risiede in Fina­
le marina , e fa le sue funzioni nei Cantoni di Finale 4 
della Pietra, di Loano, e di Calissano .

I l  primo Vice-Provveditore degli U liv i  risiede in Al- 
benga, e le sue funzioni sono per 1 Cantoni di Aibenga, 
della Piete, e di Alassio. I l  secondo Vice-Prowcditore 
residente in S. Remo esercita le sue funiioni per i Can­
toni di S. Remo, di Ventimiglia, di Triora, e di Taggia.

—. E’ stato pubblicato il seguente Sinatut-consulto , r i­
guardante Γ amnistia generale:

I l  Senato inteso il rapporto del Magistrato di Giu­
stizia e Legislazione :

D I  c r  E T a : 
i .  Si accorda amnistia, e perdono generale a tutti t 

re i, e condannati per delitti di opinione, o attentati di 
qualunque natura contro il Governo, o il Sistema stabili­
vo,, che sonò stati commessi dai i z  Màggio 179 7  fino 
al giorno i l  Giugno 1801.

1. Godono indistintamente dell’ Amnistia tanto i com­
p lic i, quanto gli Autori , e i Fautori in qualsivoglia 
maniera di sim ili delitti, e delle insurrezioni, e cospira­
zio ni, che haono avuto luogo nel periodi indeato, sal- 
τε quelle eccezioni, e riserve, che soa fondate sulla prese­
nte Legge.

3. Questa Amnistia produce Γ effetto di abolire tutte 
le procedure, che sono incorso, e interdire o * ni nuova 
proceduta per g li anzidcrti delitti; come pure di annul­
lare tutte le sentenze, tanto contumaciali; quaoco defi­
nitive, che sono state proferire per 1 delitti medesimi. Non 
produce perai alcun effetto relativamente alle sentenze, che 
Sono state eseguite, e impedisce solamente Γ ulteriore a- 
dempimeto di quelle, la cui esecuziane non c stata an­
cor consumata.

4. Non si fa luogo ad alcun riclamo in vigore della 
presente Legge circa le sentenze importanti pena capitale, 
che hanno avuto esecuzione, nc circa le sentenze importan­
ti pena pccuniaria, che hanno avuto il loro effetto , o 
per essere stata sborsata la somma, o per essere stato 
conseguito il  pagamento dal Fisco nei beni del condan­
nato.

j .  F/ ristretta Γ Amnistia ai soli delitti di opinion?, 
e' #gli attentati diretti contro il Governo, e il sistema sta­
b ilito , come all’ Art z. e non comprende alcuna altra 
specie di delitto .

I  delitti però che sono stati commessi, anche con* 
tro i privati , nelle giornate de’ i r ,  e 13 M»ggio, e in 
quelle de’ 4 ,  y> e 6 Settembre 1757 d ii rivoltati, e 
loro oppositori nello stato di insurrezione, si riguardano 
come accèssorj· all’ insurrezione medesima, e sDno compre­
si nell’ Amnistia.

4. I l  Magistrato Supremo c specialmente incaricato del- 
J’ esecuzione della presente Legge. Esso invigila perche 
Γ amnistia abbia i l  suo effetto senza detrimento della pub­
blica sicurezza, e tranquillità, e fa eseguire quegli atti, 
e verificazioni , che crede espedienti, perche noo sia ap­
plicata ad altri delitti, che a quelli solo), che sóno in 
essa compresi.

7, E’ necessario a questo effetto, che ciascheduno de’ 
condannati, e colpevoli, come sopra, che intende profittar 
dc.T Amnistia, faccia constare al Magistrato Suprema, che

è ne! caso di godere, di questo benefizio, a norma d l i a  
Legge, e ne ortenga il decreto corripondente .

3. £’ autorizzato il Magistrato Supremo , per misura di 
pubblica sicurezza , ad escludere dal benefico dell’ amni­
s t ia , per quel tempo, che stim a, e anche indefi litamente, 
quelli degli anzidetti re i/ O. condannati, che sono soliti a 
delinquere, o creduti capaci, a suo g iud'zio , di turbare 
l ’ ordine stabilito, e compromettere la pubali ca tranquil­
l i t i  .

9 G li individui, che pessono essere esc'usi , a norma 
dell* Art. precedente, dal beneficio dell’ A m nistia, noo 
devono eccedere in tutti i l  numero di venti , e non pos­
sono essere presi fra quelli, che godono , o sono qcI caso 
di godere dell' Amnistia de’ 30. Settembre 1 7 9 7 ·  pro“ 
clamata dal Governo provvisorio, o di quella de’ 4 . A -  
gosto 1 Soo, procalmata dalla Consulta L?*isUc-va .

18. I rei, o condannati, che v-'.ussero, come sopra? 
esclusi dall’ Amnistia p/r decreto del M bistrato Supre­
mo, non restano per cgjesto assoggettati alla pena , cke 
possono avere incorso per il loro delitto, e per le sente- 
ze centro di essi proferite , ma r mingono a disposizione del 
Magistrato Supremo nello s^ato di arrestaziooe, se sono 
carcerati, o nello staro di forestazione, se so-io contu­
maci ; e con quelle nuove comminazioni, in caso di in ­
frazione , che saranno stnb lite dal M a»strare Supremo, 
da non eccedere però d'eci anni di prigionia.

In ogni caso la detenzione , ο Γ e s i l io  di questi re i,
o condannati che sono esclusi d all’ Amnistia per misura d i 
sicurezza, non può eccedere Γ eqi·valente della pena all»  
quale sono stati condannati , o che possono avere incor­
so per il loro delitto,

ix .  Le cause civili per il  rifacimento dei danni occorsi , 
alla occasione degli anzid-tti delitti, conf^rm mente a ll’ 
Arr. 7 dell’ indicata Ama stia de’ 30 Settembcc 1797 * e 
ali’ Art. 7 deli’ Amnistia de* 6 Agosto 1 8 0 0 , che sono 
attualmente penderti ia grado di p rim a ,#o altra instanza, 
avanti a qualunque G iu d e e , o Tribunale dello Staro, so­
no assunte dal Senato. Resta pere ò interdetto a tutti ί 
Giud ei, e Tribunali d’ interloquire, e p r o c e d e r e  ulteriore 
mente in sim ili cause , sotto pena di prevaricazione . e 
di nullità.

n .  I  Provveditori e Vice-provveditori del Govetti® 
sono incaricati di farsi consegnare dai G udio , e T rib u ­
nali della rispettiva loro G>unsdiztooe oli atti, e processi 
originali di sim ili cause, e rimetterli nella più iurta d ila ­
zione M Magistraro Supremo .

13. Tutte le c>use di sim il natura, ascunr» rfaf denaro 
come a ll’ Art r r ,  restano rimesse al Mag sirato Supremo 
a ll’ effetto di ridurre le parti ad una transazione amiche­
vole, e non riuscendo, provvedere per quei mezzi ,  che 
stimerà convenienti a ternani di equità in via economica, 
anche sul rapporto del Magistrato di G ustizia, e Legis­
lazione, o del Senatore Deputato alla Polizia Generale.

14 Le cause c:vili , come sopra, che sono state già 
decise, anche con sentenze passate in giudicato , se que­
ste sentenze non sono state effettivamente eseguite, sono 
comprese nelle dispos-zioni dell’ articolo preedente .

l y .  E’ stabilito il termine improrogabile di mesi otto 
dal giorno della pubblicazione della presente legge, den- 

! tro del quale devono essere stipulate le transazioni ami- 
! chevoli, e decretate, in difetco di queste, le provvidenze 
! economiche , delle quali all* art colo precedente . Passato 
! questo termine, c perenta ogni aziooe, non è p ili an*" 

roissibile alcun ricorso ; e s’ impone perpetuo silenzio a 
tutte le cause di questa natura, chc non sono ultimate col- 
1’ atto della transazione, o con decreto economico del 
Magistrato supremo.

16. Le d eposizioni dell’ Art. 1 1 ,  e seguenti non sono 
applicabili alle cause dell’ anzidetta narura , che non to­
no state ancora introdotte, nè a quelle che dopo essere 
state introdotte, sono rimaste deserte; per queste cause 
non ha più luogo l’ azione giudiziaria , nc si ammettoro 
altri ricorsi, o riclami di sorte jricuoa. La legge non ac­
corta provvedimento io sim ili « u s e , che per quelle so le, 
che sono già introdorte, e si trovano legalmente penden­
ti tal tempo della pubbl cazionc della presente Amnistia .

I l  Sin A fa , visto Γ Art. 4. della constitutione i pre­
via la dichiarazione d' urgenza , e col concorso dei du? 
terzi de’, voti, D é c r i t a  :

Suddetta Legge sarà provvisoriamente eseguita.

D U R . A 2 Z O ,  Doge.

18 r



- I ’ s t ilo  pubblicato il quadro della divisioni del Ter-
tito rio , ,1 quale off,e ,1 seguente r,saltato i a

I . -  * /.nmnosta dei cantoni di Genova , di R i-
varo'o ‘  d, Sestti a ponente , d. V o lit i,  di i S. M attino d'

Aibaro * di » . * »  , ««' T ° " ‘S,' i  ’  '  C l “ ,0nl 7 ’
,  ronluni , · ι  contiene aa.ro: Num. 197 , f a i .

La G iu r is d iz io n e  del Ltmo conflata , d. Comuni 8 ,  ,
t * . 1, oito Cantoni Novi , Cavi , V .lt«g g io  , G rada ,
Sera valle, Rocchetta , Ronco, c Savigoor.c. founa an.m:

<S,’ S L ì  Giutisdiziooe dell1 Entella di 157 Comuni c di
-  Cantoni, cioè, di Chiavati , R ap allo , Neitooc, Ottone . 
S Stefano , V -resc, e Sestri a Levante ha ama'e 105 1 4 Ì.

ia  Giurisdizione del Golfo r.ncre  avente , 3  Comu­
ni , e 5. Cantoni, di Sarzana , di Lerice , della Spezia , 
di Godano , e di Levanto contiene anime C IJ O + .

La Giurisdizione d. Colombo, che ha 75 Con·»». , e 
,  Cantoni , cioè , Savona , Var.zze , Sassello, N o li , E,· 
oale , Pietra , Loano, C t l i i l *  o , C reare, cont.ene 7 1 , 0 , 7

anime - , . „  ,
La G'urisdiz'one degli U liv i con 174  Comuni , cd

Cantoni, di Oncglia , di Borgoraaro . della Pieve. di 
A lberga, d' Alass o . di D  ano . del Portoraauriz o , di 
Ttiora , di T a g lia  . d. S. Re > o , di V e r m ig l ia  compren­
de anime 11*7*7. ]n conseguenza il T errito rio  della R e  
pubblica resta diviso in Cantoni 4 7  , e contiene 7 o j  Co- 
rr.uoi , ed anime *10413 · Nel quadro della Popolaz o* 
nc pubblicato dal Governo Provvisorio nel 1 7 ^ 7 . S D  - 
cembre, Genova dentro le mura vecchie , e nu ve contene­
va 8?> io f anime , c tutto i l  Territorio  6 0 3 4 5 6  , cd 
allora non erano state ancora aggregate alla Liguria O r i­
glia , Seravalle, e Carosio coi loro T e rrito ij rispettivi . 
Nell’ altro quadro pubblicato colla Legge de* 1 , e 5 A pri­
le 1799. la Giurisdizione di Genova cogli abitanti fra le 
vecchie, e nuove m ure, e la Parrochia d g ’ i Iociociati 
come è stata stabi ita coll* attuale divisone conteneva ani­
me 9 0 8 35 , e la popolazione di tutto il T errito rio  s» fa 
ascendere ad anime 6 0 6 .1 7 8 , c mancava 1’ a lle g a z io n e  di 
delti nuovi T crrito rj .

—  Si dice imminente la Legge Organica intorno ai 
C olleggj Elettorali , ia quale per quanto si suppone con- 

Ttcoc le seguenti deposizioni :
I l  Col leggio de* Possidenti , e d=* N egozianti c com­

posto di z o o ,  quello dei D otti di 1 0 · .
Per essere eiegg bile in  questi C o lleg cj c necessaria 

Ja qualità d i Cittadino artivo , c i ' età ai Anni 30 com­
piti . I  Decotti non sono eleggib li  , che dopo aver sod­
disfatto intieramente i loro creditori .

11 Colleggio de’ Possidenti si radula in Savona , 
quello de* Negozianti in Genova , 1’ altro dei Dotti io 
Chiavati <

I l  Senato può variare i detti luoghi . Le sessioni dei 
Colleggj non durano più di io  giorni , non sono legitti­
me senza la presenza della maggiorità assoluta dei mem­
bri , che li  compongono , e le loro operazioni non s o d o  

valide senza il  concorso della maggiorità assoluta de’ 
membri presenti .

1 Collegej eleggono in proporzione i membri del Se­
nato , ed un sind:caro di sette membri , che può colpire 
di censura , che porta fa destituzione dei membri del Se­
nato ec. cd inoltre formano una lista tripla per il r im ­
piazzo del Doge d m ssiooario , o cassato d’ uffiz o . Le 
liste degli eletti dal Colleggio sono pubblicate dal Se­
nato .

1 membri dei tre Collegpj sono a vita , e si ele?- 
fcoro la yrima vo’ta dal Senato . I l  Doge , e i membri 
dell attuale Senato sono compresi in detta prima elezione.

Dopo il  1808 nel rimpiazzo de’ mtmbri mancanti 
nel Colleggio de* Possidenti , e dei Negoz.anri , i Do^i 
sono preferiti quando abbia o le qualità } altr menti avra°_ 
no sempre la preferenza nei rimpiazzi da farsi d ii Col- 
Jeggio dei Dotti .

1 C j llCgP  CSC,UC,0D° al principio della loro sessione 
gl ind vidui di essi . a cui fu5Scro 50praggiunrc delle cau-

sessioni de' C o lle g g j. N ìun Cittadino può esser m em bri 
di diversi Colleggj . C h i ha le qualità per un Colleggid 
non può esser eletto ad un altro . Le qualità fono perso­
nali » nè possono servire al padre , ed al fig lio .

1 beni di una società , o comunione di più in d iv ì­
dui noo servono ai socj , che per la quantità , per cui 
ciascuno di loro giustifica di parteciparvi . L* ascendente *
il discendente, i fra te lli, lo z io ,  il  n ipo te, anche dì 
sorella , non possono esser simultaneamente membri dello 
stesso Colleggio .

I Colleggj si radunano ogni due anni al primo g iu ­
gno , e cominciano nel 1 8 0 4 . Si convocano anche straor­
dinariamente dal Senato in caso di motte , dimissione del 
Doge , o di qualche Senatore , quando succeda in tempo 
distante almeno sei mesi dalle epoche delle sessioni o rdi­
narie ; in caso di minor distanza il rimpiazzo è rimesso 
alle sessioni o rd in arie . Per esser eleggibile al Colleggio de“ 
Possidenti è necessario in oltre il possedere de* fondi sta­
b ili iscritti nel Catastro al meno per lire n o  m ila , l i-  
beti da ogni ipoteca , esclusa quella delle doti . I l  quarto 
della somma potrà esser isupplito con credito di Scritte 
N a zio n a li, e Luoghi della Banca di S. G io rg io . L’ ele­
zione dei membri di questo C ollcggio ha per base la p ro ­
prietà combinata col numero degli abitanti di ogni ris­
pettiva G iurisdizione ; sono perc.ò eletti in ragione di 1 .  
almeno per 10 m ila ; si eleggono fra i Cittadini delle a l­
tre g iu rs d iz  oni in manca za del numero de’ C ittadini 
non aventi le qualità necessarie nelle G iu risd izio n i.

Nelle Giurisd'Zioni , le qualirà per essere eleggibile 
al Colleggio dei Negozianti sono la mercatura terrestre ,
o marittima all* ingrosso, o di banca, '0 la  partecipazio­
ne di lire 40 mila in l'g n i di bandiera Ligure , o loro 
colonne , o d’ una fabbrica di manifatture per la  somma 
di lire 50 mila . Cessando tali qualità negli individui d i 
detti due Colleggj cessano, di esser membri del Collcggio 
rispettivo ,

I  membri del Col leggio de’ Dotti sono scelti fra ΐ  
G ure-Consulti , e fra quelli che si occupano di scienze , 
belle lettere , cd arti liberali .

I I  Colleggio de’ Possidenti , e de’ Negozianti elegge 
quattro Senatori per ognuno , e due quello dei Dotti . I  
rim piazzi per morte, dim issione, o altra causa si fanno 
dai C o lle g llo , che re è stato V elettore.

J membri de’ C o l l e g g j  nominano per cedola e vota­
no a scrutinio secrero . l i  nominatore d 've esser fornito 

delle prove giustificative delle legali qualità de’ nom inanti,  
Lo stesso s· osserva per i ’ eiezione del Doge . I l  Senato 
elegge il  Doge fra i rre Cand dati proposti dai C olleggj J

In tutti i c*si che i tre Candidati non siano nomi­
nati fra i termini le g a li, e non siano fatte le nomine le- 
gitt mamente , ii Secato lo elegge. Se una o p ili elezioni 
di due o di tutti tre i Colleggj sono cadute sopra Io 
stesso individuo , tale elezione si cons:dera fatta da quel 
Collcggio , in cui il detto individuo ha riportato maggior 
numero di voti , ed il Senaro considera come eletti dall 
altro Colleggio , o Colleggj , che si sono combinati nel­
le due elezioni, quei C itta d in i, che rispettivamente v i han­
no riportata dopo Γ individuo suddetto la pluralità asso­
luta de'voti de’ mtmbri presenti ; mancando detta plura­
lità i l  Senaro supplisce alle elezioni mancanti . Questa d i­
sposizione ha anche luogo quando due , o tre C olleggj 
avessero eletro io stesso individuo per Doge colla sola 
differenza , chc in mancanza dell* pluralità assoluta potrà 
supplirsi alle elezioni mancanti con quelli ancora chc ris­
pettivamente hanno riportato uoa pluralità relativa.

s lv v is  ' Tipografico ,
A lla  Stamperia Fruconi sulla Piazza delia Posta Vec­

chia gl· sono pervenuti da Parigi i prim i due Volumetti' 
d i nuovo Codice C iv ile  della Repubblica Francese si Yen· 
de a detta Stamperia a soldi 30. il Volumetto.

se esclusive secondo la legge . fl rimpiazzo de' membri per 
m orte, o altra causa „  fa éài rÌspcmVl College» 
s-imi r I I  Doge , c Senatori noQ possono intervenire Λ_ιιΛ

A v v ito  · Con questo Num. 45. comincia il  X X I I .  
Trimestre del Monitore L ig u re i sono invitati li Cittadini 
Associati a far pervtnire 1* im porto anticipato del nuovo 
Trim estre.

oon possono intervenire nelle 

H Cimo d ì S, Lorenzi Num' .38'.



E G U A G L IA N Z A Num . 46. L I B E R T A ’

MO N I T O R E  LIGURE
ι 8ο·3. 11. Giugno Annó V I  della Repubblica Ligure

Bella tonant .

I N G H I L T E R R A

Dichiarazione d ì guerra del Governo Inglese .

j , Durante tatto il corso delle negoziazioni che hanno 
preceduto i preliminari ed il trattato definitivo fra S M. 
c la Repubblica Francese, il sincero desiderio di S. M. c 
stato non solo di porre un termine alle ostilità fra i due 
paesi, ma di adottare altresì delle misure che potessero 
Contribuire in una maniera efficace a consolidare la tran­
quillità dell'Europa. I  medesimi m otivi, dietro i quali si 
è regolata S. M . nelle negoziazioni per la pace, diressero 
sempre dappoi invariabilmente la sua condotta. Subito 
dopo la conciiiusione del trattato d 'Amiens, tutte le corti 
di giustizia di S. M. accolsero qualsivoglia reclamazione 
fondata da parte dei Francesi: verniero levati i sequestri 
apposti sulle loro proprietà; cessarono le proibizioni co.itra- 
rie al loro commercio durante la guerra} e in tatto ciò 
che ha rapporto al commercio cd alle comunicazioni, ven­
nero trattati sul medesimo piede di tutte le altre nazioni 
amiche dell’ Inghilterra, con Cui S. M. non avea trattati 
d i commercio .

„  Le procedure del Governo di Francia formano il più 
aperto contrasto con questa condotta franca, libera ed 
amichevole. Vennero maotenute ed aumentate con vigore e 
severità le proibizioni delle mercanzie Inglesi che aveano 
avuto luogo durante la guerra j ebbero luogo in molte cir­
costanze degli atti di violenza contro i vascelli dei nostri 
sudditi e contro le loro pioprietà; e giammai in nessuna 
circostanza non vi fu oc giustizia, né soddisfazione ac­
cordata a questo riguardo alle domande replicate dei M i­
nistri di S. M. ò del suo Ambasciatore a Parigi. Ciò nul­
la meno, meutre 1 sudditi di S. M. non potevano godere 
alcun vantaggio comune (iella pace sul territorio della Re­
pubblica e dei paesi sotto la di lei dipendenza, il Governò 
di Francia ricorse alla misura straordinaria d'inviare in 
questo paese un numero di persone a risiedere nei porti 
ì  pili considerevoli dell’ Inghilterra, e dell* Irlanda , in qua­
lità  di agenti di commercio e di Consoli. Queste persone 
non potevano avere alcuna pretesa per poter spiegare in 
tali luoghi un tal carattere, poiché non potevano avere 
un tal diritto, nè i privilegi che vi si so-.io annessi, se 
non per un trattato di commercio. Ora non vi avea alcun 
trattato di questa natura fra Si» hi. e la Repubblica Francese.

,, V i era dunque ogni ragione di congetturare, che Γ 
oggetto reale della loro missione fosse di tutt'altra natu­
ra, e il sospetto veniva confermato non solo, perche al­
cuni di questi agenti erano m ilitari, ma dalla cognizione 
ancora che si ebbe, che molti di essi erano incaricati d il­
le loro istruzioni di scandagliare i porti, e di procurarsi
i piani dei luoghi ove risiedevano. S. M. ha creduto che 
fosse suo dovere d'impedire la loro partenza; e non si 
può negare che le circostanze, in cul· furono inviati, e le 
istruzioni che ricevettero, non debbano esser riguardate 
come indizj certi delle d^sposizioji e delle intenzioni del 
Governo che gli impiegava.

„  S. M. vide con dolore che il sistema di violenza, 
0' aggressione e d’ ingrandimento, che avea caratterizzato
i diversi Governi di Francia durante Iaguerra, avei conti­
nuato ad esistere senza il menomo riguardo anche dopo 
Ja pace. Tennero delle armue in Olanda, malgrado il 
voto e i ridami del Governo Batavo, e contro la lettera 
stessa di tre trattati solenni; durante la pac: sressa, fu

V * ' · 1 · f9
violato il territorio e Γ indipendenza ie lla  Svizzera, mal-’ 
grado il trattato di Luneville, che stipulò l'indipendenza d i  
questa Nazione, e il  suo diritto di darsi una forma d i  
Governo a suo piacere. La Francia uni ai suoi dora io j  i l  
Piemonte, Parma, Piacenza e Γ Isola d 'E lb a , senza che 
sia stata assegnata veruna indennizzazione al Re di Sar- 

; degna, comunque fosse stato preso a questo riguardo un 
impegno solenne coll'Imperatore di Russia. Si può dire 
con verità, cfte il tenipo trascorso dopo la conclusione 
del trattato, non fu segnato da altro che da una serie con­
tinua d'aggressioni, di violenze e d’ insulti per parte del 
Governo Francese .

,, In Ottobre scorso $. M. fu impegnata dalle pres-n 
santi sollecitudini della Svizzera procurare con rimostranze 
al Governo Francese di frastornare i mali che minacciavane 
quel paese. Queste rmnstranze furóuo concepite nei term i· 
ni i p ù moderati, e S. KÌ. prese delle misure affine di as­
sicurarsi , nelle circostanze allora esistenti, della situazione 
reale e del voto de’ cantoni Svizzeri, oon che dei senti-, 
menti degli altri gabinetti d’ Europa, S. M. vide con dis-, 
piacere, che non si faceva alcuna disposizione presso le 
potenze le più immediatamente interessate a reprimere ques­
te violenze e queste infrazioni dei trattati, e che i suo? 
stin sforzi non potevano produrre Che ben poco a favore 
di quelli, per cui s'imeressava . (  s i r i  continuaro)  · 

Londra 14 Maggia.
Fondi pubblici —  f* r/4  , f/S  , 5/8 , i/S .  j
fe ci ebbe luogo nella Camera dei Comuni , come ac­

cennammo nell' antecedente foglio , la grande discussione 
Sulla guerra . Tutti i Forestieri ne furono esclusi con rigo-/ 
re . Una moltitudine immeosa attende-va il risultato di un 
affare di tanta importanza. La Camera ha votato a ll' una­
nimità un indirizzo al Re approvando ia dichiaraz one d i 
guerra . M. Fox in vano ha proposto , che fosse pregata 
la M. S. , a lasciar qualche strada aperta alle negoziazio­
ni ; questa mozione è stata rigettata da 314 voti con- 
tto 7. Malgrado Γ oscurità d Ila d scussione , oltre i do­
cumenti officiali , i Klmiscri hanno fatto al a Camera, del­
le comunicazioni particolari per esimersi dal darne le pro­
ve , e per eccitare lo spirito nazionale contro i l  G .verno 
Francese . G li stessi in-zzi si sono impiegati nella Came­
ra dei Pari . E* necessario però che Γ unanim tà nelle de­
liberazioni del Parlamento si faccia rimarcare nei senti- 
m.*nti del pubblico .

—  I l  Re ha dati gli ordini per il rifascio dei basti· 
m:t»ti Francesi presi avanti la dichiarazione di guerra .

—  La discussione sul messaggio del Re relativamente 
alla guerra ha avuto luogo jeri sera nella Camera de’ Pari. 
C i rincresce che la ristrettezza del nostro foglio non ci 
permetta di rapportar per intero i discorsi , che in quest 
occasione furooo pronunziati . C i sforzeremo non pertanto 
di presentarne un estratto , per far conoscere qual sia Io 
spirito , da cui è animata la Cim erà :

Lord Pelham: spero , che Γ evidenza dei documenti, 
che son presentati, allontanerà qualunque discordanza di 
ophioni . La moderazione di S. M e la condotta poco 
misurata del Governo Francese sono si chiare che non vi 
è alcuno che possa dibitare dei giusti m u iv i, che noi ab­
biamo d’ intraprender la guerra . La covlotia dei M inistri 
sarà da nei scrupolosamente esaminata in un’ altra discus­
sione , ed ora la Camera non deve occuparsi , che a de­
terminare, se abbiano 0 nò de' giusti motivi pei intrajirea- 
dcr la guerra .



Ì U  . v J
S. M . non volerà che Γ Adempimento del trattato d* 

Amiens · c non era ancor stato conchiuso eh' essa già si 
disponeva ad evacuar Malta . Ma le brighe della Francia 
per i* -elezione d‘ un gran Maestro , e ia negligenza eh* es­
sa mostrava nella dimanda delle garanzie alle Potenze 
neutrali , ·  chi non dovear.o esser sospette ? e come non 
poteano presentate! ia necessità di rimanere ancor padro­
ni deli’ isola f . . Io non parlo delle rappresentazioni ridi­
cole sulla libertà della stampai ma voglio attribuirle, e- 
gne ad aiire d e lli stessa Specie; a dei movimenti d‘ umore 
piuttosto che a delle disposiz««ni o stili. Queste d s c u s s o -  

dì particolari e f  accrescimento della potenza continentale 
della Francia non sariano state una barriera insormootabi- 
le a ll’ esecuzione del trattato senza la pubblicazione umi­
liale  che fu fatta in Frarcia d’ un rapporto sulla nostra 
armata d‘ E g tto  , e sugli altri luoghi vicini al Levante , 
rapporto che annunziava dalla parte della Francia c t r t t  
'V is t e  e cer ti p re g e tt i  infinitamente nocevoii agli interessi 
dell’ impeto b n u a n ic o ... . Queste cons dcrazioni mi spin­
gono λ  proporre alla c.«mera di votare un indirizzo al Re 
per e s p r im e r g li il nostro raniarico sul cattivo successo de'suoi 
sforzi p*r ϋ .mantenimento della {iace, per ringraziarlo del 
suo grazioso mess-aggio , e per esprimergli chc noi abbiam
1’ intima convinzione che S. M. non trascureia nessuna oc­
casione per.terminar questa guerra d accordo coll'onore e 
colia sicurezza dell’ .Impero ; che noi abbiamo osservato 
colla pili viva indignazione chc gli sforzi di Sua M . siano 
stati .rovesciati dai progetti ambiziosi e dalle pretensioni 
ingiuriose del Governo Francese . . .

i l  D u ca  d i  C u m b e r la n d  di che si tratta mai in que- 
st’ Q£gi /  di sapere se Γ J.ighiltcrra continuerà ad esser l i ­
bera „ o sarà soggetta agli ordini insolenti e arbitra-
r j della .Francia.............. io  non mi permetto nessuna
personalità contro il Primo Console, ma Io riguardo come
il nemico della mia Patria. E°l» ha desolato c posto sor. 
to il  suo g'ogo la metà dell* .Europa, scorge nell’ Ing hil­
terra Γ unico inciampo alla sua ambizione , Γ unico osta­
colo che gl’ impedita di mettere in ferri il restante del 
Mondo * e vorrebbe renderla schiava . Gettiamo gli oc­
chi sull’ Olanda , sulla Svìzzera , sopra 1’ Italia , ooi le 
▼udremo lotto il giogo della Francia : non vi c una sola 
parre del globo in cui la Francia non abbia tentato d'ese- 
guire i progetti della sua ambizione devastarne.; Γ Inghil­
terra soia è ancor libera  è -si vuole atterrarla. . . .  11 Pri­
mo Console ha dichiarato positivamente che tosto o tardi 
Γ Egitto cadrà neiJc sue mani ; e non c forse ia sua determi­
nazione che tosto o taidi ie vostre possessioni orientali ca­
dano io poter della Francia ? In  una paro/a ia Frarca 
non e diretta chc dal solo desiderio di estendere la sua do­
minazióne , e Γ leghile rra non vuol che difendere le sue 
leggi e la sua costituzione . Egli c vero chc non possia­
mo .contar attualmente sull’ assistenza d’ alcun alleato , 
ma ho la confidenza che noi soli vinceremo, e che strap­
peremo Γ alloro dalla fronte dell* insolenza c dell* ingiu­
stizia .

I l  Cento S tanhope  , in senso contrario de’ preopinan­
ti } dichiara di non veder nella condotta del Gov. Francese 
alcun giusto motivo per far la guerra, e che Γ Inghilterra 
deve esegu re il  trattato d’ Am.ens.

I l  D uca d i  C la ren za  d ce, chc la pace d‘ Amiens è 
Stata stipulata dietro il desiderio della Nazione stanca dal­
la guerra , malgrado , che bisognasse evacuare Malta , ed 
abbandonare il Re di Sardegna . D ffende i Ministri dall’ 
infrazióne del trattato. Brama vedere la Gran Bretagna ca­
stigate la Francia, c vota in favore dell’ indrizzo di Lord 
Pelham.

Lord M ulgravé  votando per Γ indirizzo , s appog­
gia alla conversazione del Primo Console con Lord W nh- 
Worth , su i cangiamenti dell’ ordine di M alta, c per il 
xappotto del Colonnello Sebastiani.

L . M t l l e v i l l t  (  M. D'undas )  senza la garanzia del­
la Russia e dell’ Inghilterra Γ indipendenza di Malta non 
sarà mai sicura ; ed un alleanza colla Russia sarebbe il 
mezzo più solido e più vantaggioso per arrivar pronta­
mente alla pace . La Russia deve desiderare che Malta ri. 
maoga in poter degli Inglesi , cerne della Nazione che ha 
più forze per conservarla . Malta considerata sotto tutti Γ 
nostri rapporti commerciali è per noi della più grande im­
p o r t a n z a  , e le potenze dei Levante non saranno sicure se 
non fino a tanto che Malta sarà nelle nostre mani . 
Quest' isola noa deve esser rimessa all* ordine di S. Gio­

vanni , ma noi dobbiam conservarla per noi stessi j dob- 
b am conservarla non solamente durante ia guerra , ma a 
perpetuità. L' ordine di San G iovanni più non esiste, i  
cambiamenti che ha sofferto Γ hanno distrutto , cd c ss· 
più non deve aspirare alla sovranità di quest’ iso la. Non 

parliamo dunque più di quest’ ordine , la guerra c intra­
presa per M alta , e M alta deve ormai appartenerci al giu­
sto titolo di proprietà !

I l  Dieta di Richetnond non vede m otivi sufficienti 
per r icomir.ciarc la guerra. I l  posscso r id i’ iso la di Lanpe- 
dusa offre una sicurezza bastevole, crede inutile tanto calo­
re* c desidera una convenzione am ichevole.

I l  marchesi di Lansdow n*  non vede alcun interesse 
nel far la gueira per Γ O.anda , re  per ia  Svizzera su­
bito che le altre Potenze non hanno voluto intervenire 
negli affari di questi due Stati . 11 sistema attuale delift 
Francia non è nuovo . Non si riscaldiam o tanto per M a l­
ta i ricordiamoci della guerra d e ll’ America ; questo esem­
pio ci guidi alla discrezione , cd alla prudenza.

I l  Duca d i Norfolk des.dcra la paCe , c Γ osservan­
za de’ trattati . I l  Lord K in g  propone che si intavolino 
delle nuove negoziazioni coi d ilato rie  colla Francia .

I l  Lord Ellenborouygh parla per la guerra
I l  Conte M oira  con.batte 1' opinione di coloro che 

sostengono la necessità di ritener M alta j noi con quest* 
isola non dimi niieremo la potenza colossale della Francia» 
ed ancorché li ocupassimo tutte ie colonie noi saressimo 
nella stessa situazione dn;mpetto alla  F ra n c ia ; niente pcf 
noi può esser più rovinoso ile Ila-guerra ....

I l  Conte di Spencer , c L . G rerrville  opinano in fa­
vor della guerra, quest' ultimo non la desidera corta , e 
vorrebbe che la Nazione fosse penetrata dei pericoli c h e li 
sovrastano se non impiega tutta la d i lei a t t ir it i  .

Si mette alle voci la proposizione di Lord K in g , che 
viene rigettata da 141 voti contro 10. Si approva 1’ in ­
dirizzo a S. M . per la guerra.

R E P U B B L I C A  F R A N C I S *

F a rig i 10. tra f ilo  (  30  Maggio )

11 Primo Console, il giorno 5, ha dato udienza nel Palazzo 
della Tuillierie  , al Senato , al Tribunato , c ad una de· 
putazione del Corpo Legislativo .

I l  Generale H arviilc  vice presidente del Senato he 
preso ia parola , cd ha rimesso al Primo Console 1' atto 
seguente :

Estratto dei registri del Senato conservatori de* 4 . F ra t i-  
le anno 11. della Repubblica .

I l  Senato conservarore, inteso il rapporto della sua 
Commissione Speciale incaricata di esaminare i messaggi 
del Governo del 30. Floreale scorso , e 3 del corrente Pra­
tile , relativi allo stato Politico della F ra n cia , e dell’ In ­
ghilterra ,

Adulta all’ unanimità, a scrutinio secreto , i l  pro­
getto d’ indirizzo presentato dalla sua Comm issione}

Ordina che questo indirizzo sarà' portato dal Senato 
in corpo al Pnmo Console della R epubblica .

Cittadino Primo Console,
,i I I  Senato ha esaminato con tutta Γ attenzione, che 

es ggc 1 interesse della P atria, i documenti u ffic ia li,  che 
le sono s t a r' i Comunicati , concernenti il trattato d ’ Amiens.

„  Egli ha riconosciuto nella vostra resistenza alla 
violazione di questo trattato , la ragione, e la G iustizia ; 
e nelle negoziazioni che hanno avuto luogo per vostro or­
dine , Γ amor della P ce.

„  L’ Inghilterra vuole impadronirsi del commercio 
del Mondo ; essa 7uol coprir il mare de’ suoi vascelli , 
e colla sua navigazione soffocare 1* industria nel seno d* 
ogni stato . I I  Primo Console non vuol soffrir i l  dominio 
Inglese nel Mediterraneo ; egli vuole P indipendenza del 
commercio , ia libertà di tutti i mari ; ha egli rianim ar· 
le manifatture in Francia , opponendo al monopolio dell* 
Inggilterra barriere simili a quelle , che da tanti an­
si ella stessa ha opposto al commercio della Francia. Ec­
co il motivo della guerra , che ella ardisce d’ accendere: 
la causa che d>ffcnde il Primo Console e quella di tutte 
le Nazioni .

,, La vostra moderazione , Cittadino Primo Console, 
e stata sì grande , chc ha avuto bisogno di essere protct-



ca dalla vostra gloria : essa h i manifestato a tutti i Fran-
c.si ia religiosa attenzione, con cui cractace curri i loro in­
teressi} ha essa raddoppiato la confidenza lo ro ,  Ia loro 
gratitudine, il loro amore, coinè p<irc la loro forza, il 
loro zelo per difFendcre qucita m testa N uion alc , di cui 
Ja Patria ama più chc inai contemplarne Γ imiiiaginc nel· 
la maestà consolare , e dt cui andate di nuovo ad esserne 
il v e n d ito re  . fVin.’do essi leggeranno ; nelle prime rispo­
ste fatte da vostra parte ai messaggio osciic del Re d' In : 
ghilterra , queste parole egualmente nobili e pacifiche : i l  
Primo Ccnsole pone la s h a  glori a  ,  in questa circo stanza, 
nell' essere sorpreso αΙΙλ sprovvista j gtjderanoo essi d’ una 
voce unanime : tre possenti garanzie seno sempre pronte 
in Francia ; 1’ amor dei Popolo per il  capo dello Stato , 
i l  valore delle àtmate , e i l  genio dei Primo Console. '«

—  l i  Cittadino Ramond oratore della deputazione del 
Corpo Legislativo ha parlato in questi termini:

Cittadino Primo Console ,
,, 1! Corpo Legislativo vi esprime per mezzo nostro 

il suo intiero assenso alle misure , che ia gravità delle 
circostanze esigge dalia saviezza , e dalla fermezza del 
Governo .

,, Noi credevamo goder la pace. Questa pace acqui­
stata^ al caro prezzo di tanti tesori , e di tanto sangue ; 
questa pace che dimandava Γ Europa esausta , e che ella 
otteneva, Cittadino Primo Console , dalle combinazioni 
delia vostra saggezza , è dunque vero chc 1’ Inghilterra 
che la firmava per 1’ ultima , ia firmava senza concluder­
la , l a 'riceveva senza darla, e che il riposo del M ondo, 
che ella sola aveva tanto ritardato , dopo uu anno appe­
na , doveva esserle di già insoportabile ?

,, E qual nuovo pericolo ridesta si tosto la sua fe­
roce inquietudine ? . . . .  Prenderà ella ancora le armi in 
favore della Religione, e delle Leggi, allorché ia Francia 
non profitta della pace , se non che per consolidarne nel 
suo seno 1’ impero salutare ì Verrà eHa in soccorso della 
civilizzazione in pericolo , quando ella si fa uo giucco dei 
trattaci , la Sancita de’ quali è rispeftaca dai Popoli i p ù 
barbari? N o : il Gabinetto Bric. disprezza questa volta perfi­
no i pretesti , ne* quali s: avvolge il pudore dei Governi. 
Tutto convicoe al suo od:o . In faccia delle Nazioni chc 
ci osservano e ci giudicano, ella ardirà supporre degli ar­
mamenti immaginarli , e delle ncgo^az/oni che non esi­
stono . „ v

„  La nostra prosperità chc rinasce, ecco i l  suo vero 
danno j la dominazione, il suo scopo ; l i  discordia, il suo 
mezzo; di già padrona dc-ΙΓ Occearo , vuole ancora um i­
liare l’ Europa arrogandos: l’ impero esclus'vo del 'M e d i- 
terraneo* ed ella ritiene Λ-faIta contro la fede dei tratta­
t i,  perchè così ci forza a scegliere fra i mali della guer- 
ta , e la vergogna di squarciare con le nostre proprie ma­
ni una delle pagine le più solenni deli* atto della pacifi­
cazione . - , , | 

„  Grazie vi sian rese, Cittadino Primo Console, per 
la vostra nobile fermezza! Ella ha pienamente fatto pa­
lese T  insaziàbile ambizione del Governo Britannico ; ella '< 
i a  denunciato al Mondo Γ implacabile nemico dcfla sua 
indipendenza, e del suo riposo . Voi avete tutto offerto, | 
fuorché ciò* che la fede dei trattati, e i diritti d Ile Po- i 
tenze Garanti non vi permettevano d: accordare. Voi ave­
te proposto delle negoziazioni , e queste aperture sono sta­
te ostinatamente rigettate . Voi avete sofferto delle diffi­
de , e voi non le avete accettate........... Eroica pazienza ,
che è il  pili subii me sforzo del coraggio , e che non r i­
siede, senonché in BO N APARTE , alla testa di 30 mil* 
lioni di Francesi /

„  ζ) testo è molto , Cittadino Primo Console-, il Mon­
do conosce 1’ estensione de’ nostri danni, c la vostra mo­
derazione. L‘ ora é giunta alfine di rispingere Γ aggressio· 
ne c Γ insulto ; le legioni stesse che voi tante volte con­
dotto avete alla vittoria , non aspettano che il segnale de* 
combattimenti per riconquistar questa pace , che avevano 
*1 nobilmente conquistata ai loro Concittadini. Sempre uni- 
ie , anche quando noi stessi eravamo divisi , respingendo 
lungi da nostri confini i battaglioni nemici , nel mentre 
che delle maoi invisibili agita/ano in mezzo di noi la fa­
ce delle discordie civili , chc non possono queste Legioni 
in questi giorni di concordia, nei quali la Nazione intie­
ra runica per riconoscenza intorno all’ Eroe che Γ ha sal­
vata", le offre il concorso di tutte le forte e di tutte ic

volontà ! Chs non possiamo noi, allorché penetraci da 
profondo sefairrtcìito deila giustizia delia nostra causa, che 
unisce in certo mo.io ie potente drl* C ielo  alle f o t ze dei-* 
la terra ; allorché iu/ΐ ammari d t  ^flcsjp generoso sdegno 

chi? la franchezza tradita deve a iU  p ^ rfilia  , noi marcia­
mo accum [ugnati dai voti dell’ Europa , in soccorso del-

^ejg c Politica che ella stessa ha approvata.
! » li  Corpo Legislativo previene il  voto d e lla  N a zio ­

ne chc ha i ’ onore dt rappresentare , assicurandoci, C it­
tadino Primo Console, chc niente risparmierà per mante­
nere ■’ a gloria del Governo e 1’ inviolabilità de* tractati 
conchiusi con la Repubblica Francese .

I : , , ; ?
II Citcadino Trouvé , presidente del Tribunato c o s i

si espresse ,
,, Il T rib unato , nella seduta del 4. cor., ha decre­

tato di poetare in corpo ai Governo il voto seguente:
,, Cittadino Primo Console, nel portarvi, in quesc’ og­

gi questo voto si conforme al sentimento delia Repubbli­
ca intiera, ii Tribunato non ripeterà le espressioni della 
ammirazione per Γ attitudine chc avere serbata per tanto 
tempo. I l  Governo era in calma , perchè era giusto; è 
stato impassbile agli incitamenti, perchè era persuaso del 
suo giusto diritto, e deila sua lealtà.

„  I l Tribunato non r i  lodata di più per aver sbaa- 
d.ta ogni idea, chc comprometter poteva la  dignità N a­
zionale : voi siete i l  primo Magistrato d e lla  F r a n c ia ,  e i* 
onore fu sempre un Nume per i Francesi . Vie a e gli a ren­
dervi , grazie d’aver contato nel lo ro  attaccamento ·, d* aree 
creduto chc i l  coraggio corrisponderebbe alla vostra ener­
gia ; d’ aver cosi provato a li’ Inghilterra , che se sperava 
qualche vantaggio dalle divisioni intestine , calunniata tut­
ti i Cittadini Fraoccsi , e faceva uo calcolo del pari fai* 
so , che ingiurioso . Giammai potenza alcuna ha dimo­
strato meglio che il nostro nem eo questa verità di tut t i
i  secoli : L’ in iq u ità  Ita mentito contro se stessa..

>, Cittadino Primo Còasqle , la G loria sem bravi aver 
esaurito per voi tutti i suoi doni ; allorché ve ne apre 
una nuova sorgente ; egli è dolce esser da voi assicurati.  
che i travagli della guerra non disturberanno le vostre pre-' 
mure pet la pace . Fra tutee le prosperità che la  vostra 
anima deve godere, quella d’ aver voluto, d’ aver prepa­
rato , d’ aver formaco la felicità di y o  m iilioni d* uomi­
ni , sarà sempre Ja più cara , la  più preziosa ric o m p e n si.<e

l i  Primo Coasole dopo aver risposto al Senato ,  a l  
Corpo Legislativo , c al T e ib in a ro , si è trattenuto lunga 
tempo con i membri di questi corpi . Si sono ritenuti al­
cuni tratti di questa conversazione , concepiti a ua dipres­
so in questi termini : . , 
t ,, Iv/oi siamo sforzati a far la guerra , per rispingere! 

un’ ingiusta aggressione. N  >i la faremo eoa g lo r i a . . . .  I  
sentimenti chc animano i grandi corpi dello Stato , e i l  
spontaneo'itloco , che li conduce presso il Governo io que­
sta importante circostanza sono d’ un felice a u g u rio ....

„  La giustizia della nostra causa è conosciuta dai no·* 
stri stessi nemici , poiché hanao ricusato d’ accetcare la 
mediazione ofFerca dall* Imperatore di Russia , e d ii  re di 
Prussia, Io spirito di giustizia de’ <juali c conosciuto da 
tutta 1’ Europa .

,, Lo stesso Governo Inglese sembra siastato obbliga­
to ad inganuare la Nazione nella comuo'cazione u/ficiafe 
che ha fatto. H i  avuto cura di celare tucti i documenti, 
chc potevan far conoscere al Popolo Inglese la moderazio­
ne , e ia condotta del Governo Francese in turca la nego­
ziazione. Alcune note pubblicate dai M inistri Briccanict 
sono mucilacc nei tratti i più importanti. II. rimanente der 
documenti comunicati al parlamento contengono 1’ estratto 
dei dispacci di alcuni agenti pubblici , o secreti. N oa 
spetta che a questi , dì negare , o di palesare i loro rap­
porti che aver non possono alcuna influenza in queste im ­
portanti questioni , poiché la loro autenticità è così in" 
certa quanto la loro Sincerità . Una parte de’ detcaglj che 
contiene è materialmente falsa , e principalmente il  discor­
so che si suppone esser stato fatto dal Primo Console nell' 
udienza particolare accordata a Lord W ith w o rt.......

,, Il Govern# Inglese ha creduto , chc la Francia fosse 
una provincia dell’ India , e che noi non sapessimo nc di­
re le nostre ragioni , nè diffondere \ nostri , diritti , con­
tro d’ un ingiusta aggressione . Strana conseguenza d’ UQ 
Governo che ha armato ia sua Nazione, eoa dirle che fa



francia voleva invaderla..............Si trova nella pubblica­
zione fatta dal Governo Inglese , una lettera dei M in i­
stro Tallcyrand ad un Commissario delle Relazioni Commer­
c ia li . Questa è una semplice circolare d’ uso , che si in ­
dirizza a tuie, g li agenti commerciali della Repubblica . 
issa  e conforme all* uso stabilito in Francia dopo Colbert > 
c che sussiste presso la maggior parte delle Potenze d 'E u ­
ropa. Tutta la Nazione sa, se i nostri agenti commercia­
li , in Inghilterra , sono , come si asserisce dal M inistero 
Brittar.co, m ilitari . Prima chc gli fossero confidali questi 
incarichi , appartenevano per la  maggior parte , o al con­
siglio delle prese , o alle amministrazioni c iv ili .

„  Se il Re d' lngliilterta v u o l' tenere la G. Bretta­
gna in istato di guerra fino a che la Francia abbia rico­
nosciuto che può a suo piacere violare i trattati , e in sul­
tare il Governo Francese nelle pubblicizioni ufficiali , o 
private, senza che se ne possiamo lagnaie, fa duopo com­
pianger la sorte, d e ll’ umanità....Noi vogliamo lasciar a nostri j
περ·ιι il nome Francese tempre onorato , e senza m acchia. .
Noi manterremo il diritto di fare presso di noi tutto c ò 
che co n vien e alla nostra pubblica amministrazione , e quel­
lo delle tar.ffe per le Dogane chc il nostro commercio , e 
la nostra ir.dusriia potranno esigere . . . .

„  Qualunque ne possa essere la conseguenza , noi la- 
scieremo s.-rapre a li’ Jnghilrerra 1* iniziativa delle proce­
dure violenti contro la pace e Γ indipeodenza delle N a­
zioni , e le daremo sempre Γ esempio della moderazione j 
che solo può mantenere 1’ ordine Sociale . . . . "

Tarigi l i  T rafile  ( i .  Giugno . )
Le lettere di Brest del 4 corrente portano , che un 

bastimento da guerra erasi , pochi giorni prima , molto 
avanzato presso i Forti dall* entrata di quella rada , sen­
za dubbio per osservare , e contare i vascelli , che r i  era­
no ancorati. I l  Forte vedendolo senza alcuna bandiera, le 
fece il segnale di alberarla, cd al sue rifiuto, lo forzò ad 
allontanarsi facendole fuoco sopra.

—  Lettere dell* A ja  portano, in data dei z f .  M a g g io , 
chc Γ embargo sa i legni Inglesi è stato posto in modo 
da datli il tempo di partire > prima della sua esecuzione.

—  L* Ambasciatore d* Inghilterra non ha ancor lasciato 
Γ A ja. Si negozia per uoa neutralità. T re  deputati sono 
stati spediti a tale effetto a Parigi secondo i trattati .

l i  commercio delie Città di Parigi ha fatto omaggio 
al Governo d* un vascello di 210 cannoni costrutto, ar- j 
maro, equipaggiato a spese dei medesimo commercio j que­
sto vascello, sarà chiamato i l  commercio d i P a rig i.

—  Questo Prefetto di polizia ha fatto aprire uo regi­
stro per chiunque voria sottoscrivere per Ja costruzione , 
equipaggio , ed ornamento di banche cannoniere , c legni 
da trasporto .

—  U ro  dei nostri giornali ha di già anounziaro Γ oc­
cupazione d’ Anno ver dalle truppe Francesi j un altro gior­
nale ripete oggi questa notizia, aggiungendovi quella di 
una spedizione sopra Amburgo . Queste voci finora sem­
brano premature .

—  Si assicura, che il Re di Prussia si limiterà a veglia­
re sopra i soli suoi Stati senza occupare alcun territorio 
straniero .

I T A L I A
Napoli 1. Giugno. .

Un grosso legno mercantile degli Stati-Uniti 4’ Ame­
rica, armato in guerra , partito ultimamente da questo 
Porto, incontratosi con una fregata Algerina, dopo esseri 
battuto vigorosamente , ha dovuto cedere alla superiorità 
delle forze nimiche . Sopra detto legno ritornava alla sua 
Patria il sig. Smuh g à incaricato d’ affari del suo Cover­
to , venuto qui da Roma per profittare dell'imbarco.

Bologna 31. Maggio.
Nella notte di Domenica scorsa giunse qui improv­

visamente il Generale in Capite Murat : per breve tenpo 
si fermò presso il  Consultore di Stato Caprara , che Io 
tratto in una sua V illa  suburbana; traversata poi Ja Cit­
ta , continuo la sua gita per Γ Armata nejla Romagna .· 
Sono pure di qui transitati diversi Corpi di truppe Itali­
che e Francesi, con treni d’ artiglieria , difetti verso R i- 
mini .

A ltra  di Bologna 3. Giugno .
Mercoledì scorso fu qui di ritorno dal suo breve viag­

gio nella Romagna il Generale in capite Murat , e venne

incontrato dalla cavalleria Nazionale : egli prese alloggi^ 
nel Palazzo Caprara , ove tutto era disposto pel più ma­
gnifico ricevimento : nel dopo pranzo passò in rivista una 
mezza brigata qui di guarnigione , e . due battaglioni giun­
ti da Modena : la sera fu al Teatro Nazionale illum inata 
a giorno ; restituitosi al Falazzo Caprara , si trattenne 
fino a mezza notte , e ripartì per M ilano  , accompagnato 
dalla Cavalleria Nazionale fino a* confini del Dipartim .

R i m ini 1. G iugno.
Abbiamo qui il quartiere generale Francese con un 

corpo di circa 16 m ia  uomini di truppa Ita lia n a , c Po­
lacca tanto di fanteria , che di cavalleria con un grosso 
treno d* artig lieria. Oltre i Generali L e cch i, ^Peyri e Se- 
veroli , e qui giunto ii  Generale in cafo M u ra t, il  quale 
ha fatta la rivista generale d i’, tur ti i c«rpi , che devono 
quanto pum a proseguire la loro marcia .

M ilano  8. G iugnd.
Sentita la Consulta di Stato, i l  Vice-Presidente ha 

decretato che le mercanzie e crediti esistenti nel territorio 
I della Repubblica di ragione degli Inglesi rimangono as­

sicurati in via di deposito presso il  detentórc o debitore 
per rispondere delle mercanzie e crediti dei cittadini Ita­
liani che fossero stati presi dal Governo Inglese. Dette 
inèrcanzie e crediti si notificano entro iy  giorni alle Prefet­
ture ο. Vice-Prefetture . La stessa misura ha luogo per le 
mercanzie Inglesi che trovansi o che pervenissero negli 
emporj di Finanza entro il  corrente mese, scorso il quale 
non si potrà più ammettervi mercanzia Inglese nè a profes­
sióne, nè a pagamento di dazio, tanto di entrata quanto 
di ^trànsito .

Con avviso del M inistro dell’ interno ael giorno i j 
dietro il  decreto del Presidente, si ammettono alla cittadi­
nanza Italiana tutti quei ex-Veneti i quali o furono all* 
epoca del trattato di Campoformio nominati a qualche 
carica dal Generale in  capo dell* armata d ' I t a l i a ,  o pos- 
sedono qualche proprietà nel territorio della Repubblica ·

I l  Gen: in capo M urat è ritornato da R im in i la mat­
tina del giorno 3 · lo stesso giorno giunse il  luogotenente 
generale Gouyon S. C y r , ed è partito per R im in i i l  giorno

L'arm ata di osservazione del mezzogiorno d 'i t a l i ·  
è partita dal campo di Faenza e R im in i i l  giorno 1 ;  é 
sentiamo che Ja vanguardia sia giunta in Sinigalia ·

N O T I Z I E  I N T  E R  N E

Genova 11 Giugno .
Giovedì , solennità del Corpus D om ini , si è qui fatta 

la processione con intervento del Governo, di tutte le Au­
torità C i v i l i , M ilita ri, ed il Cardinale Arcivescovo, e dì 

tutto il , Clero secolare, e regolare. 11 Doge non v 'in te r­
venne per un incomodo di podagra .

—  La Po'acca del Capiran Bavastro Ligure con bandie­
ra Inglese mentre ritornava dalle coste di Spagna è statai 
predata sulle  coste della Provenza da una fregata France­
se , e condotta a T o lo n e.

A v v iso  . Collo scorso Num. 4$ è cominciato il 
X X I I .  Trimestre del Monitore L ig u re , sono invitati li C it. 
Associati a far pervenire l’ im porto anticipato del nuovó 
Trimestre .

P rezzi delle Granaglie compreso la Gabella 
Grani Lombardi di Can. 1. . . z. . . . „  C i a i i  

Bannato e marnerò superiori . . .  „  48 a 4?
Detti inferiori e Mediocri . . .  . . „  43 a 45
Duri T u n is ....................... „  4 7  a 5 3
Meschiglie Levante. . . . . . .  ,, 48 a j r
Farina in barili . . . . . .  . . .  „  3 7  a 3 8
Granoni diversi................................ ,, 31 a 3 7
Fave d ive rse ...............................  ,, 14 a z8
Riso di Piemonte al cant................. ....  3 1  1 0

I l  prezzo d’ Associazione ì  d i lire  3 per un mese, d i  
8 per 3 mesi , di 15 per i l  semestre , e d i 18 per V intie­
ra  annata da pagarsi anticipatamente  . Si pubblicane d u i  
fo g lj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbate sera .

Ter i l  Come da 8, lo r in t # Ν α »  .38.
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M O N I T O R E  L I G U R E
i 8o-3. i 5. Giugno Anno V I I  della Repubblica Ligure

Bella tonant

I N G H I L T E R R A

C o n t i n u a z i o n e  i  p i n i

della dichiarazione di guerra del Governo Inglese.
( Vedi num. p. p. )

„  Fa alUra che il Governo Francese avanzò per U  
prima volta il  prioctpio, chc S. Μ. aon avea alcun diric- 
to di querelarsi di una tal condotta, nc d* im fischiarsi 
su quanto potesse far la Francia in c ò che non formava 
parte del trattato d’ Amiens. Questo crartato era incontras­
tabilmente fondato sai medesimi principj di qualunque al­
tro trattato , o convenzione precedente -, era fondilo sul­
lo  stato di possesso, c sugli impegni esistenti al tempo 
della sua conchiusio »e j e se qusto stato di possesso e 
questi impegni sono materialmente cangiati da qualche at­
to volontario di una delle parti contraenti, al punto di 
alterare le condizioni, sotto cui l’ altra parte sottoscrisse 
i l  contratto, questo cangiamento debb' essere considerato 
come una solenne infrazione al trattato * e comi disse al­
la parte lesa un diritto a qualsivoglia soddisfazione ,
o compenso per la d fferenza che operano tali atti nella 
Joro s tuazione relat'va. M j qualunque sia il principio 
chc si riguarda come il fondamento del tramato, vi ha 
incontrastabilmente una legge generale delle Nazioni, la 
quale, comunque suscettibile d’ essere limitata, spiegata o 
ristretta da qualche convenzione speciale, gli è anteriore -, 
cd c questa legge, o questa regola di condotta, chc So­
gliono tutti i sovrani e tutti gli stati invocare, ovunijUc 
pare che non abbia parlato la legge convenziona'e .

ft I I  ttattato d* Amiens , ed ogni altro trattato , rego­
lando gli oggetti» a quali c particolare, don suppone, nc 
nccess-ta Γ indifF renza per tutto ciò che non stipula,, c 
pronunzia ancor meno, che eccettuato quanto è esplicita­
mente contenuto, tutto il restante debba essere abbando­
nato al capriccio di colui, che è violento e potente. La 
giustizia della causa basta sola per autorizzare l’ interpo­
sizione delle potenze d’ Europa nelle differenze che possono 
nascere tra le Nazioni e non vi sono che le considerationi 
di prudenza, le quali possono determinare l’ estensione, e 1* 
applicazione di questa giusta interposizione. Non si posso­
no contrastare questi principj . Ma' se sostener si potess: 
questa pretesa nuova, c straordinaria del Governo Francese, 
che ricusa a S. M  il diritto d‘ immischiarsi in tutto ciò 
chc riguarda le altre Nazioni, a mene che c o  non sia un 
oggetto stipulato dal trattato d* Amiens : queste potenze 
avrebbero il diritto almeno di riclamare anch’ esce a loro 
piacere questo principio in tutti i casi, ne’ quali avvenis­
sero delle differenze tra la Francia, c Γ Inghilterra .

,, Tutte queste Nazioni devono essere certamente sde­
gnate della dichiarazione del Governo Francese, ehc nell’ 
avvenimento delle ostilità, qu*ste istesse potenze, che non 
sono contraenti nel trattato d’ Amiens, cd alle quali non 
si έ permesso d’ approfittare delle rimostranze di S. M  in 
lor favore, siano, ciò nullameno, costrette a divenir le 
vittime della guerra, ed a vedersi sacrificare in una contesa 
cui non solo non diedero alcun motivo, m i chc non eb­
bero nc anche i mezzi d’ impedire. S. M. giudicava tut­
ta via chc valesse megl o nelle attuali circostanze dell’ Eu­
ropa, l ’ astenersi dì ricorrere alle ostilità per rapporto alle 
viste d’ ambizione, cd agli atti d’ aggressione della Francia 
sul coocincnfc; ma l ’ acquistata conoscenza d*ilc disposi.

zioai d*I Governo Francesi, non poreva mancare di faC 
comprendere a S. M. la necessità di raddoppiar di vigi­
lanza, qmndo si trattava di sostenere i d ir itt i,  e la d i­
gnità della sua corona, c di proteggere gl* interessi del 
suo popolo .

», Mentre S. M. era occupata di questi pensieri, ven­
ne Sollecitata dal Governo Fraocrse ad evacuar M alta. Fino 
dal monento della sottoscrizione d c fiiit iv i del trattato d* 
A mens $ M manifestò le sue disposizioni d’ eseguire g l i  
art.coli relativi a quell’ Isola. Aope ia venne inform ità 
che l’ elezione del G. Miestro era fitta  sotto gli auspicj 
dell’ Imperator di Russia, e ch’ era stato csovenato di 
riconoscere in tali qualità quello, che il Papa avrebbe 
scelto, oid; evitare tutte le difficoltà che un accomoda­
mento tale poteva strascinare, avea proposto al Governo 
Francese d. riconoscere la validità di qilell’ elezione ; ed al­
lo: q un d ) il Gjverno Francese si ind.rizzò m Agosco 
pasiaio 4 S. M. pec ottenere che fossero spedite delle 
truppe Nipoletaae nell’ isola di M alta, essa vi acconsenti 
senza estare, e per conseguenza d:ed: ordini perche que­
ste vi fossero amnesse. M i S. M. non può riconoscere che 
il Governo Francese abbia avuto in alcun tempo , dopo i l  
trattato d‘ Amiens , il d ritto d’ intimare all’ Iig h ilte rra , 
in virtii di quel trattato , di ri tirare le truppe che aveva
2 M ilta . N .l t jmpo in cui questa doma d i  è scaca ficcs  
dal Gjv.rno Frane se , molti d.-gli arncali imporranti s t i­
pulati dal trattato non av vano ricevuto la loro esecuzio­
ne } Γ elezione del G. Maestro non era fatta ; c Γ artico/o 
X . stipulava che Γ indipendenza di Malta sarebbe messa 
sotto la garanzia e la protezione delia G. Brettagna , del­
la Francia , dell’ Austria , della Russ;a , della Spagna, c 
della Prussia . L’ Imperatore d‘ Allcmagoa non avea acce­
duto alla garanzia, che a cond zione che le altre potenze 
designate egualmente accedessero j i’ Imperator di Russia 
non avea data la sua adesione che a condizione che la lia -  
gua Maltese sarebbe .soppressa , e il Re di Prussia non 
avea ancor dato risposta . Ma il principio fondamentale » 
da cui dipendeva Γ esecuzione delle altre parti del tratta­
to era stato d strutto dai cambiamenti che erano avveouti 
nella costituzione dell* órdine dopo la conclusione dei 
trattato .

„  In virtù dell* art. io  del trattato di pace , S. M . 
era obbligata a rimetter Γ Isola di M ilta  all* ordine di S. 
Gio: di Gerusalemme . L’ ordine era determinato dalla com­
posizione delle lingue es stenti all’ epoca del trarraro. Le 
ite lingue di Francia essendo state abolire , ed essendosi 
aggiunta a questa costituzione una lingua Maltese , l o r- 
dinc età formato allora dalle lingue d' Arragona , di Ca- 
stiglia , d' Alemanna , di Baviera c di Russia . Dopo la 
definitiva conclusione del trattato , la Spagna separò d all’ 
ordine le lingue d’ Arragona c di Castiglia . Una parte 
della lingua Italiana trovasi abolita per là riunione del 
Piemonte, e di Parma alla Francia . V i sono ddie forti ra­
gioni da credere, che si ebbe il dissegno di sequestrare l 
beni d:lla lingua di Baviera , e si e annunziat3 1' inten­
zione di Comprendere ia lingua di Russia ne’ dominj dell 
Imperatore.

>> ίη  queste circostanze , 1’ Ordine non poteva esser 
considerato come ii medesimo corpo , a cui Γ l  oia d i 
Malta doveVaN esierc rim-ssa a termini d̂ *l trattato . I  fon­
di ind.spensab Imenre necessarj pel sostegno della sua in ­
dipendenza , erano stati sequestrati , se non intieramente > 
almeno io gran patte, à’irppoacndo aoch: , che qu:sti cam -



burnenti fossero accaduti per circostanze che non potesse­
ro impedite le due parti contraenti . S. M . avrebbe anco­
ra avuto il dintro di differire Γ evacuazione dell* isola 
fino a che equivalenti nuove misure fossero state pteie per 
assicurar la sua indipendenza , e quella dell' ordine . Ma 
se questi cambiamenti non ebbero luogo, che per il  fatto 
d* un delle due parti contraenti j se i l  Governo Francese 
ha formato un piano per mettere Γ Ordine ( la di cui in­
dipendenza era stata stipulata )  nell’ im possibilità di man- 
tenere questa indipeodenza , non si può contrastare a S. M. 
il  diritto di restarne in consimili circostanze al possesso ,

„  E' noto che le rendite delle due lingue di Spagna 
vennero tolte ali* Ordine da Sua M. Cattolica , e che una 
parte deda lingua d' Italia è stata col fatto abolita d il la  
Frane a al momento dell* ingiusta riunione del Piemonte , 
c di Parma, e Piacenza al Territorio Francese. L' Elettore 
di Baviera è stato spinto dal Governo Francese a seque­
strare le proprietà possedute dall Ordine ne suoi Stati ; 
ed è certo che questo medesimo Governo non solo san­
zionò , ma incoragli ben anco 1’ .dea , che Conveniva di 
separare le lingue Russe dal resto dell Ordine .

„  La condotta dei Governi di Francia , e di Spagna 
avendo per tal m do contribuito , ora direttamente , ed 
ora iodirct:amente , ai cangiamenti sopraggiunti nell* Or* 
dipe , e distrutri cosi i mezzi che avea di sostenere la sua 
indipendenza , ia non esecuzione dell’ art. x. del trattato 
d’ Amiens dtbb’ etferc attribuita ai predetti G overn i, c 
oori a S. M .

„  Tale sarebbe la giusta conclusione deducibile dalla 
non esecuzione di quest’ articolo, se potesse venir co si­
derato come formante da se stesso uoa convenzione. Ciò  
nullaraeno fa d’ uopo osservare·, che quest’ articolo non 
forma che una parte del trattato di pace , le di cui parti 
tutte si legaro insieme, e le di cui stipulazio ni, giusta 
i l  principio comune a tutti i tratta ti, debbono essere in ­
terpretate come nferentisi tutte le une alle altre.

„  S. M. sì è determinata ad accot sen.tir col trattato di 
pace ad abbandonar Γ Isola di M a lta , ed a restituirla 
a ll’ O rdne di S. G iovanni, a condizione che rimanesse 
neutra, ed indipendente . Ma v‘ ha uoa condizione ulterio- 
le , che devesi necessariamente supporre di aver conside­
revolmente influirò ad impegnar S. M . a fare una conces­
sione cotanto imporrante; ed è 1' adesione del Governo 
francese a concorrere alla sicurezza dr] Lavante cogli ar­
ticoli V I I I .  , e I X .  dei trattato, chc stipulano i* inte­
grità dell’ Impero Turco, e Γ indipendenza delle Isole Io ­
nie. C ò  nuilamec;o S M . seppe dappoi che il Governo 
Francese avea concep;te d -̂lle viste ostili su questi due og­
getti, e che avea anzi suggerito 1’ idea di una divisione 
dell’ Impero Turco Non si può dubitate di queste viste, 
manifestate al mondo colla pubblicaz one officiale del rap­
porto del colonnello Sebastiani, colla condotta di quest’ 
officiale e degli altri Agenti Francesi i n l g t t o ,  in S iria, 
e nelle Isole Ionie*, e infine da quanto disse chiaramente 
e distintamente egli stesso il primo Console nella sua con- 
Vetsaziene con lord W  thw orth S. M. dunque ha ragio­
ne di considerare il Governo Francese come determina­
to a violare gli articoli di p2ce che Stipulavano 1’ inte­
grità e 1’ indipendenza dell’ Impero Turco e delle Isole 
Ionie; e quandi non poteva ragionevolmente evacuare Γ 
isola di M aita, Senza che gli venisse data altra sicurezza 
ebe potesse egualmente provvedere a questi importanti og­
getti. S.M sente dunque che in rag one della condotta drIla 
Francia dopo il trattaro di pace, e dell’ importanza de^li 
oggetti chefacevono parte delle stipulazioni di questo trat­
tato, ha il diritto incontrastabile di ricusare nelle circo­
stanze presenti d* abbandonar 1’ Isola di Malta .

», C o  nullameno, malgrado un dir'tro sì chiaro e si 
ÌDnegab'le, l’ alternativa stara presentata dal Governo Fran­
cese a S. M. nei termini i più petentorj, e i più minaccio­
s i, fu 1’ evacuazione di Malta o il rinnovamento della 
guerra.

,, Se le viste d’ ambizione e d* ingrandimento , 
manifestate in tal modo dal Governo Francese dopo 
la ConcKiusione del trattato , dovettero attirare Γ atten­
zione particolare di Sua Maestà , gli tra impossibile pa­
rimente di non risentire, e rilevare g 'i insulti replicati fatti 
da questo Governo alla di lu i Corona , cd al Popolo In­
glese .

„ Il rapporto del colonnello Sebasrani  contiene le vil­
lanie, c lcaccuic le p iù  dcsiitute di fondamento contro il

governo di S. M . contro Γ officiale che comandava le sue 
forze in E g itto , e con tro Γ armata Brittanica che si trova­
va m quel paese. Non si può riguardare questo scritto 
come la pubblicazione privata d‘ un in d iv id u o . Venne esso 
approvato, ed infatti porta in se stesso il carattere irre­
fragabile di un rapporto officiale d i un Agente accreditato, 
pubblicaro sotto Γ autorità del Governo, a cui era in d iriz­
zato. e che per tal modo g li diede l'espressa di lui san­
zione .

,, Appena era stato pubblicato tale rapporto , 
che- venne fatto a questo paese un nuovo insulto in 
una comun cazione , indirizzata dal primo Console di 
Francia al Corpo Legislativo . In  questa comunica­
zione osa affermare, come primo magistrato di quel paese, 
che h» G. BretttgnA da se sol$ non può lottAre contro I a 
potensiA della Franci* * asserzione tanto mal fondata quan­
to indecente; smentita dagli avvenimenti di molte guer­
re , e sopra tutto da quelli della guerra or ora terminata. 
Una simile asserzione avanzata officialmente nell’ atto il 
più solenne di un Governo, e destinata per tal modo 
ad essere posta sotto occhi di tutte le potenze d’ Euro­
p a , non puòessere considarata se non come una sfida data 
pubblicamente a S M. ed alla di lui grande e potente 
Nazione, determinati l'uno  e Γ altro, e capaci di difendere 
i loro giusti diritti e quelli del paese contro qualsivoglia 
insulto ed aggressione .

,, La condotta del Primo Console verso I’ Ambascia­
tore di S M. alla sua udienza, in presenza dei M inistri 
della maggior parte dei sovrani e srati d e ll’ E uropa, offre 
un nuovo esempio di provocazione per parte del Governo 
Francese, che sarebbe poco decente di non rilevare nell’ oc­
casione attualei e la spiegazione d n a  in seguito di que­
sta transazione , può essere riguardata piuttosto come un& 
aggravazone , che come una palliaz ont dell* affronto .

„  Nel . tempo istesso in cui S. M . chiedeva soddisfi· 
zìone, e delle spiegazioni sopra alcuni dei punti sopra 
mentovati, il M inistro Francese in Amburgo cercava d i 
ottenere Γ inserzione in un foglio pubblico di quella citta 
del p ù grossolano ed ingiurioso libello conrro S. M . , ed 
allorquando gli si fe rro  delle difficoltà d’ inserirlo, si pre­
valse del suo carattere officiale di M inistro della’ Repub­
blica Franose, onde esigerne ia pubblicazione per ordine 
del suo G v-rno nella gazzetta del Senato di quella C ittà · 
I l  Sena o d’ Am-burgo giudicò a proposito d’ accedere a l­
la requ s z one fatta in s mil modo, e Cosi le minacce del 
Govrri o Francese fecero d’ una c.tià libera Io strumento che 
propagò so'to la di lui autorità le calunnie le più offen­
sive e le più mal fondate contro S. M . e il suo Governo. 
A questo novero d’ in sulti, S. M . potrebbe aggiugnere la 
domanda fatta dal Governo Francese in un modo pressante 
di cangiare le leggi e la costituì one di questo paese relati­
vamente alla libertà della stampa. S. M . potrebbe aggiii- 
gnervi ancora le domande fatee in molte occasioni dal 
Governo Francese, di violare le leggi dell’ ospitalità rap­
porto a persone che arcano trovato un asilo ne’ sui sta ti, 
e contro la condotta delle quali non venne giammai prò- 
vara alcuna accusa. E ’ imposs'b le il riflettere a queste 
diverse procedure ed alla marcia che il Governò Francese 
giudicò bene di adottare a questo riguardo, senza rima­
nere assolutamente convinti che non sono l ’ effetto di cir­
costanze accidentali j ma che forman parte di un sistema 
concepito coll’ intenzione di degradare, avvilire cd insul­
tare S. M cd il suo Governo.

,, Ma quantunque le ricevute provocazioni possano 
autorizzare S, M a dei nuovi riclami anche più scrii , 
pure essa desidera , in quanto sarà conciliabile Coll' onore 
e cogli interessi del suo P-ipolo di facilitate Con tutti i 
mezzi , che da lui dipenderanno una convenzione onore­
vole , e propria ad allontanare dall’ Europa le nuove Ca- 
lam rà , che la minacciano . Ir» conseguenza ella non esita 
punto di dichiarare in faccia a ll’ Europa , che malgrado i 
cambiamenti sopravenuti dopo il trattato di pace , mal- 
grido Γ estensione della potenza Francese , non profitterà 
di queste Circostanze per dimandare- dei compensi propor­
zionati a quanto avrebbe diritto di aspettare ; ma che sa­
rà pronta a concorrere in segu to a qualunque convegno 
tendente a procurarle una convenevole soddisfazione , pet 
gl" -nsulti fatti alla sua Corona , ed al suo Popolo , ed a 
garantirli efficacemente dalle ulteriori intraprese della Fran­
c ia . S. M. dichiara , che non è essa guidata d all’ inten­
zione d’ ingerirli negli affari interni di alcun altro Stato



né per idea di conquista , e d’ ingrandimento , ma sol* 
tapto per ii sentimento di ĉ ò che reclamino Γ onor del* 
la Corona , e gl’ interessi dei suo Popolo j e per un ar­
dente desiderio di arrestate gli ulteriori progressi di un 
sistema , il quale , se non gli si fa opposizione , porrebbe 
produrre la totale rovina di tutte le parti del mondo ci- 
vilizxato .

R E P U B B L I C A  b a t a v a

A ja  i$ .  Maggio.
Jeri è partita una D  putazione per Parigi composta 

de Sig.Jacobson , Six, e BUnck-n incaricaci di una par* 
ticolare missione del Governo Buavo presso il  Primo Con­
sole .

—  I l  M in is tro  del R e  d i Prussia pfesso il  nostro G o ­
verno c a s p e tt ilo  a m o m -n ti: intanto è giunto i l  d i lu i  
«egretario d i Legazione o n t e  di LehdorfF.

P R  ϋ  S S I  A
B erlin o  2.4. Ait g g io  ,

I l  Cittadino Laforet Ministro straordinario Francesi 
ha aruro la sua prim i udienza, ed il  Re gli fece un ac­
cogli mento il più grazioso .

—  M >ita# attività si osserva da quindici giorni nel D i­
partimento drgli Affari Esteri. Si spediscono frequenti cor­
rieri a P a rig i, Vienna, Pietroburgo, e Londra} e sem­
bra che questa corrispondenza riguardi la Sorre dell’ E le t­
torato di Annover , La nostra Corte senza voler occupare 
questo paese. Come si fece precedentemente, d sidererebbe 
che fosse al coperto d’ un‘ invasione ; questo roco Astato ma­
nifestato al Governo Francese , e se ne aspettala risposta.

—  La grande revista è terminata , e fi iora noti si os­
serva alcun preparativo per la partenza del Re . I  Conge­
di di semestre sono staci d istrib uii secondo il solito a tut­
ti i reggimenti .

—  M. de Cesar nominaro M i nistro della nostra Corte 
a li’ A ja  partirà quanto prima «

A L L E M A G N  A 
AnnoVéf z i .  M a g g io .

£’ stato pubblicato un nuovo ordiae , affinché le au­
torità del Paese prendano tucte le necessarie misure , e le 
più efficaci per l’ esecuzione degli ordini te larvi aJIa sal­
vezza della Patria, e per le provvisioni dciJe truppe.

A ltra  d i Annover del 13. Maggio.
La maggior parte della nostra armata s è nvssa in 

marcia verso Osnabruck , e le frontiere d?IIa W  stfalia : 
1’ artiglieria a cavallo c partita jeri : oggi partono 1 Dra­
goni leggieri , e domani il  1 e ». Reggimento. Si sono 
spediti degli ordini di marcia a rutti gli altri Reggimen­
ti . Le nostre truppe regolate ascendono provisoriamente a 
i8 m . uomini Circa, m i fra poco monteranno a 3©m. Si 
recluta a forza in tutto il paese .

La leva generale si organizza .· tutti gli uomini ia 
istato di portar le armi sono già inscritti . I l  Feld M a­
resciallo Conte di Wallmoden-Gimbora c nominato Co­
mandante in capo di tutte le truppe Annovetesi ; S. A. R. 
i l  Principe Adolfo Duca di Cambrige c luogotenente Ge­
nerale, ed Inspettore della cavalleria , e fanteria. La ca­
valleria ha per capi cinque Luogo tenenti Generali , e set­
te Generali maggiori /  1’ infanteria cinque Tenent» Gnera- 
J i,  e sette Generali maggiori , M. de T re w  Comandante 
di Hameln e Tenente Generale d’ artiglie-tia, e il General 
maggiore Kuntze capo del Corpo del Genio .

Si approvvigiona la fortezza di Hiraam di tutto il 
bisognevole per una lunga, e vigorosa resistenza.

A ltra  det 14 Maggio\
I  Reggimenti di questa guarnigione partono p?r il 

paese di Osnabruck ed 1 posti saranno guarniti dai nuo­
v i coscritti, in assenza delle truppe di linea.

Ci vien sempre assicuraro che la corte di Russia si 
interessa vivamente per noi , e che tutto dobbiamo speraie' 
dalla possente sua mediaz'one .

A ltra  det i j .  detto 
Non si conferma la voce che venissero 31η. Prussiani' 

nei contorni d’ Annover: al contrario sentesi che arriveran­
no a momenti 301. circa reclute.

Un nuovo ordine del Re porta di metter in piedi 
per la difesa deila Patria una porzione de’ nuovi coscrit­
ti . Un terz’ ordine' porca di somministrar sul momeoio

alle truppe qu i numero di c a v illi g ri  stato messo m re- 
qi'Sizione .

Il Comnissario di guerra , e di campagna parte per 
Osnabruck .

Brcmt a f. Maggio .
La nostra posizione nelle attuili circostanze c molto 

Critica. Le truppe Francesi sono entrate nella Contea di 
Btntheim . Tatte le nostre truppe marciano , ed io caso 
di bisogno tutta la popolazione preoderà ic arm i.

Lubeica z 3 Maggi9 .
Giunge nel momento (*ia nav; da Pietroburgo in 10 

giorni, porta la notizia , ch\ si equipaggia tutta ia dotta 
Rissa a Cronstadt colla p ù grande attiv tà : anche i v a ­
scelli , che non sono ancor allestiti si mettono in rada , 
e si spedisce ai medesimi quanto c necessario pec equi-

P*3gi«K . . . , . e .
Die a^cri legni giunti oggi annunz'ano che si ram o 

sim'li preparativi a Revel , di maniera che q ia it o  p rim i 
si vedrà una dotta molto form d«bile nel Baltico. Si d i­
ce , che si imbarcherà ali* occorrenza ua corpo considera­
bile di truppe .

A ltra  dello stesso g ;orno .
S-coido il rapporto d' ua vascello giunto d fresco da 

Revel si eqjipa^gia in quel porto colla m a g g io r premu­
ra tutta la fljtta Russa tanto di linea , che di gzlccc  , e 
di scialuppe cannoniere . Eranvi di g'à io rada p»u di 
Viscelli di 40 cannoai pronti a mettersi alla vela . D i^  
Versi Cutter incrociano davanti D ig e ro rth .

Un altro vascello q ià  giunto riferisce aver incontra—* 
to presso Bornholra diversi vascelli Svedesi , che v e ro ti-  
mUmente sonò le fregate Svedesi , che ritornane dal Aie- 
diterraneo, e che si recano a Carlscrona .

N. B Le lettere di P ietrob urg o  , e d’ A ra b lrgo noti 
partano d< tai p rep arativi d e lla  R u s s ia  ; si sospetta p er­
ciò che una tal voce sia si fatta circolate nell’ A^oovatese 
per calmare Γ agitaz'one fra  gli a b ita n ti cagionata d a l  

proclam i del Re d’ In g h ilte rra  «
G E R M A N I A  

V ienna  13. M a g g io  ,
Si pretende che ie Corti d. Pietroburgo , e di Berli­

no abbiano fatte delle parti presso il  Governo Frane st „ 
affiiché il Territorio d’ A-'emigna non d vrnga ·/ teatro 
deJ'a guerra in nessun punto , eh? in conseguenza i A a -  
novarese non sarà invaso j  e che 1’ £  ba , c il  Weser n o · 
saranno chiusi s

D al Mene 31. Magg'o.
te lettere di Lub-cca anou z.ano dei grandi prepa­

rativi in tutti i Porti R is s i d.-l Baltico per la pronta sor­
tita d' una numerosa flotta . G li allarm S'i spargono g - i  
che la Russia vu*l opporsi ali’ occupazione del paese d* 
Annover , e dell* imboccatura dell’ E ba , e del Wcser .  
Aia è molto più naturale di presumere che quell* Im pera­
tore non ha altro in vista che di impedir i ’ ingresso nel 
Baltico ad una flotta Inglese , ed il rinnovamento delle 
scene , che seguirono due anni sono. Cosi e probabile che 
se la flotta Russa sorte, si porterà all’ entrata del Sund * 
ed untamente alle forze marittime Danesi formerà una bar­
riera, che gl’ inglesi non saranno tentati di rompere.

R E P U B B L I C A  F R A N C E S I

B rasselles x. Giugno .
Secondo le lettere dell’ Aja quell’ Ambasciatore In ­

glese M. L ston d ve esser di colà partito je ri mattina 
per imbarcarsi ad H-lvoec Sluys.

Alla Borsa di Rotterdam c stata affissa la nota de* 
bastimenti Bitavi presi dagl’ Inglesi a tutto il  30. M ag­
gio , e sono in num. di sette riccamente carich i.

A ltra  di Brusselles 19. Maggio .
La notizia della preda d: die bastimenti Batavi d i­

retti ad Amsterdim fatta dagl’ Inglesi ha eccitato una vi-
v  ssima indignazione , mentre ciò è  seguito senza alcuna 
dichiarazione di guerra , e senza che sia ancor partito i l  
M inistro Inglese dall* A ja . Crescono le inquietudini sulla 
sotte de’ bastimenti che essi attendono da B a ta v ia  . G l 
Inglesi hanno delle forze numerosissime nei mari dei N ord, 
formanti ire divisioni dalle Coste, di Zelanda fiao al Texcl.



Lo stretto d i C a la is  è coptfto  d' un g ran  numero d i 

iconi da euerra ^ e 1" '  d'° f in‘ Sraod zza · U n l d'vs'one 
in cro ci»  davanti D m .kcrquc , cd un' a ltra  e stara re d u ta  

da Osrenda G J* in g ltSI 5000 0CCUPatl alIa formazione di 
uo campo forte sulle coste in facc.a a Boulogm  cd alla 
«addietro P iccar**  . Sir Sidney Sm.th comanda ia gran­
de flottiglia stazionata alle Dune.

—  Secondo le lettere di Parigi » ϋ  Console do-
vea esser qui per i l  15. Pratile ( i4.G iugno ) j sentcsi ora 
che abbia egli d ferito il suo viaggio ai prim i giorni di 
Messidoro. I l  soggiorno che farà a Bruss:lles il P rm o  Con­
sole . dicesi che sarà di circa tre settimane , compresovi 
il tempo, che esso impiegherà nei due piccoli v ia g g i, Γ 
uno a Mons, e 1’ altro ad Anversa.

Calais 30 M aggio.

Sembra che l’ ordine di rompere ogni comunicazione 
fra la Francia e Γ Inghilterra sia stato modificato , poi­
ché è partito per Douvres il Pachebot corriere . £ ’ pure 
panno il caviglio la Susanna con 44 passaggien tra fem­
mine, ragazzi, e vecch j , chc ritornano in Inghilterra per 
un’ eccezione a ll’ atto del Governo.

Si dice, che jil Cittadino Otto , Inviato del Gov. 
Frfinctse a Londra sia di qua passato ai 15 imbarcandosi 
sabito colle pedone del suo seguito ; se ciò c vero s: po­
trebbe sperare che le negoziazioni potessero ancora rista­
bilirsi .

T a rig i 16 P ratile  ( f G iu g n o .)

11 Generale M o rtier, Comandante un corpo d’ arm ata, 
c partito d ii  suo cjuartier generale di Coeverdeo , i l  6 
Pratile. I l  giorno 8 un battaglione Annoverese h a  evacua­
to il  paese d’ Osnabruck. I l  Geo. Mortier avendo avuto co­
gnizione del proclama del Re d’ In g h ilte rra, h a  risposto 
col proclama seguente :

Edoardo Mortier Luogotenente-generale Comandante in  Ca­
po d e li A rm ata Francese d' Annover a g li abitanti dell' 
Elettorato dìA nnover ,

Annoveresi,
Un’ armata Francese entra sul vostro T e rrito rio , essa 

viene non per spargere ia cosrernazione nelle vostre cam­
pagne, ma per sottrarre ia porzione del continente, che 
voi abitate da un Governo nemico del riposo dell’ Europa, 
c che si Fa gloria di calpestare tutti i principj del diritto 
delle genti, e delle Nazioni c ivilizzate .

„  11 Primo Console, fedele ai sentimenti di modera­
zione, e di umanità, che lo distinguoncosi eminentemente, 
come le sue v irtù  politiche e guerriere, i l  Primo Console 
ha esaurito iovano tutti i  mezzi di conciliazione per preve­
nire una rottura.

,, I l  Re d’ Inghilterra, spergiuro ai suoi impegni i più sa­
cri, ha disonorato la sua firma, rifiutando d’ evacuar Malta 
come vi si era solennemente obbligato col trattato d’ A- 
mieos . egli ha dato il segnale delle ostilità, e da quell’ 
epoca in poi c i l  solo responsabile davanti a D io , e agli 
uomini delle calam ità, che il  flagello della guerra potreb­
be attirare sugli stati sottomessi al Suo domioio.

„  Sono informato, che vi sono state pubblicate del­
le proclamazioni dettate dal più cieco furore per impe­
gnarvi in una lo tta , che non vi deve punto riguardare : 
astenetevi da una aggressione tanto iosensata, che inutile, 
c di cui voi soli sarete le vittime .

,, Aonovertii, v i prometto sicurezza, e protezione, 
se coosultando i vostri veri interessi, voi separate la vos­
tra dalla causa d’ un Sovrano, che rompendo tutti i vin­
coli della buona fede , v i ha per questa ragione stessa l i ­
berati dall’ attaccamento, chc voi avreste creduto dovergli 
portare .

,, La disciplina la più severa regnerà nelle truppe, 
che io comando: le vostre persone, le vostre proprietà sa­
ranno rispettate ; ma in contraccambio esiggo da voi del­
le procedure t a l i , chc si ha diritto d' aspettare da un Po­
polo pacifico .

Edoardo Mortier .

_  I l  Consiglio della Comune di Lione ha deliberat* 
la costruzione di un vascello di linea , che porterà il  no> 
ine di quella città .

—  U.i fiero uragano, con grandine, domenica scorsa, 
ha cagionati in diverse parti dei danni considerabili : dall* 
parte di Vmccnnes, M oo rrcuil, Charonne , S Denis e sii 
tutta la linea del Nord est, la grand ne c Caduta in gran 
copiai i luoghi più maltrattati sono 1 cantoni d i Vanvrcs, 
Is s i ,  M cudon, Sevres, Boulogne, e S. Cloud .

.—  N ella notte del 9 al 10 Floreale verso le 11 ore 
e mezza si e sentita a Niort una leggiera scossa di ter­
ra , che si è sentita anche a Moncoulent, cd in altri can­
toni delle due Sevres .

—  G l’ Inglesi costituiti prigionieri a Rouen hanno or­
dine di presentarsi tutte le Domeniche presso i l  Coman­
dante della piazza .

—  Scrivono d all’ Olanda , che si ricusino i passaporti 
agli Inglesi , chc si trovano in quella R epubb lica; quei 
Governo sem bra, che p re n d i, a loro rig u a rd o , ia mede­
sima misura , chc è stata adottata qui in Parigi ì porta­
no ancora , che le comunicazioni con 1’ Inghilterra sono 
state sospese per ordine supcriore.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova i j  Giugno.
I l  giorno 14 il  Governo si porto in forma pubbli­

ca n e l la  Metropolitana , dove si cantò un solenne e-Deum  
al suooo gioliYO di tutte le campane ed allo  Sparo dell* 
artiglieria ; tal cerimonia ha avuto luogo in tutte le p a r· 
rocchie di questa centrale .

Domenica un brigantino proveniente dalla Sardegna 
con Tonno depose d’ aver veduto alla distanza di 4 0  m i­
g lia circa da questo porto iS  vele da guerra, dirette s  
Levante .

—  Jeri l ’ altro una nave Danese, procedente dalle coste 
della Spagna, riferì d’ avere parlamentato eoo un convoglio 
Inglese di 17 vele a ll’ altura del Capo- corso, e che detto 
convoglio avea al suo bordo le truppe Inglesi dell’ armata 
d’ E g itto , dirigendosi alla volta di G ibilterra .

E’ entrato in porto un liutp C o rso , veniente da V il­
la-Franca eoo bombe , e palle .

—  Qursto Tribunale Criminale ha condannato definiti­
vamente alla pena di ao anni di galera Patroo Lorenzo Ce- 
vasco per baratteria di lane a danno dei Cittadino D o ­
menico Dsalbertis , e G o: Bat. R abagliati .

__ Giovanni Pellegrino Dellara , reo di furto d ’ un oro­
logio d’ oro a danno del Cittadino Giovanni Gam bulati 
c stato parimente condannato dcfinitiv?meote a due anni 
di galera.

A v v ito  . Collo scorso Num. 47 è co m in cia to  i l  
X X I I .  T rim e s tre  del Monitore L ig u re , sono in vie n ti l i  C if. 
A sso cia ti a fa r pervenire l ’ im p o rto  a n tic ip a to  del n u o vo  
T rim e s tre  .

t

Annunzio Tipografico .
I l  n ó m e  di Giuseppe Baretti , Poeta Storico-Critico i

I e Filologo del secolo scorso è  tanto noto nella Repubblica 
letteraria, che non abbisogna di altro encomio. Fra le 
molte sue opere e d venuta assai rara la Raccolta delle su« 
l e t t e r e  fa m ig lia ri di v ia g g io , incominciata in M ilano Γ 
176 1 ? c proseguita neh' anno seguente in Venezia. Lo 
S t a m p a t o r e  Giuseppe Tagliorctti in M ilano ne ha intra­
presa una sedonda nitida edizione ; j| primo tomo e già 
uscito , e fra pochi giorn i sortirà il secondo .

I l  prezzo d 'Associazione }  di lire  3 per un mese, d i 
8 per 3 mesi , di 1 j  per j l  semestri , e d i z 8 per V intie-

1 ra  Annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due 
fo g lj la  settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbati sera .

G li Associati d e lli due R iviere  per anticipate l i n  t  
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alcund  
spesa d i Posta . Essi dovranno però d irig e rs i a questa Stam­
peria Como , pcrchì diversam enti non ha lu ig i i l  presenti 
vantaggio.

Ter i l  Cerne da S. L o rm u  Naia .3*.
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Wathingron u  A p r ile .
Siamo impazienti di sentire ii risultato della raiisiooe 

di M. Monree presso il Gotereo Francese relativamente 
alla Luigiana. La libera navigazione del M.ssissipi è dive­
nuta un oggetto interessantissimo, dacché il numero de* 
Coloni stabiliti a il’ O rtst delle montagne d’ AlUghcins si 
é considerabilmente aumentato. Non se ne contavano che 
cento, cd alcune migliaja nell’ anno 1750 sulle sponde
dcll’ Ohjro, del Kentukey, del Tenczeee ec............. e <iopo
Γ ultime deposiz.oni ve ne sono più di 60.m , compresi 
g li stabilimenti formati sulla riva oricotale del Mississipi , 
fino alle Nalches .

Se la Luigiana d vien parte degli Stati U a it i,  la na­
vigazione del M'ssiss pi divien libera, ed il  Porro della 
nuova Orleans essendo aperto ai vascelli di tutte le N a­
zioni Europee, come quelli di Filadelfia, e di Bsston, cc. 
. . . non v’ ha dubbio che in pochi anni il fertilissimo 
suolo della Luigiaoa suà coperto da un numero grande di 
Coloni ricchi ed industriosi.

T U R C H I A
Costantinopoli 1 Maggio .

Dietro un ordine particolare del Gran-Signore tutti 1* 
M inistri della Porta si radunarono , il  scorso , nel 
fastello Imperiale di Cherchona per tenervi uo gran fon­
diglio di stato. S. A. medesima vi si reco per acqua alle 
ore 1 ·  del mattino con un corteggio assai brillante. Ven­
ne deliberato in questo c^ sig lio  sulla condotta, che la 
Porta dovrà tenere, e sulle misure, che gli converrà adot­
tare, nel caso che si riaccenda la guerra fra Γ Inghilterra, e ί* 
Ìrancia. Da quel momento, il Ministro Francese, e »* Inca­
ricato d‘ affari di S. Μ. B. hanno giornalmente delle con. 
fetenze col Reis-£ffendi} il Ministro di Russia prende u n i 
parte assai attiva nel soggetto, chc si tratta. La Porta 
per.ò c determinata ad osservare la più scrupolosa neutra­
lità in caso £he le ostilità si rinnovino tra la Francia, c Γ 
Inghilterra .

I l  Sig. Drummond, Ministro d’ Inghilterra è q u i a t­
teso in questa settimana! si è egli fermato col su* vascel­
lo sulle cosce della Morea per visitare le antichità di At<*ne.

-— Jeri c qui giunto un corriere Inglese che dalla Tut­
elila passa nelle Indie .

—  I l  capitan Pascià fa equipaggiare una squadra di 
y Vascelli di linea di n o  a 74 cannoni, 6 fregate, e
4 corvette; è  questa destinata a proteggere il nostro com­
mercio , rd esigere l'annuo tributo nelle Isole dell* Arci­
pelago . Verranno parimente equipaggiati altri Vascelli da 
guerra per ptoteggere la navigazione Ottomana .

I N G H I L T E R R A  
Londra 17. Maggio .

I I  giorno i  jf è srato presentato al re Γ indirizzo di fin- 
graziamenro delle due camere , c nello stesso giorno è stato 
letto nella camera de* comuni un nuovo messaggio col 
quale si chiede Γ autorizzazione per aumentare il nume­
ro delle milizie ( sono messaggi soliti a farsi in tempo dì 
guerra). Partiranno subito per Γ Irlanda 15 mila uomini 
per la difesa di quell’ isola che crcdesi la più esporta ad 
fin tentativo nemico . F ìqo al giorno 1 7  ii numero delle

predi fatte è di Z l . legni Francesi e i t  Olandesi , m i  
si teme del/* sorte di una pxcola fregara, ia quile r i­
porta di G bilterra a Londra S. A. il  D ic a  di K?oc* 
e corre voce , che sia caduta in potere d i’ nemici.

‘ j j orr'erc^raoccsc» giunto qui il i j ,  reco de* dispacci a M - 
Schimajelp-nnink , Ministro B atavo ; essi contengono nuo­
ve proposizioni di accomjdam.*nto , ma il  nostro Gover­
no le ha rigettate ed il  corriere <t ripartito i l  giorno  se­
guente . gir.sto avvenimento ha fatto ripetere a Fox la  
proposizione che avea detta in parlamento nella sedata de* 
13 » c,°c che i l  Governo Inglese non avea altra ragione 
di far la guerra , se non quella che la Yolea. Ecco tute*· 
i fogli tfaioistcriali scatenarsi contro Fox, ma esso è fermo 
nella sua opinione e si c proposto nella Seduta di queste 
sera di fare la mozione che si accerti la med azione d e ll·  
Russia, Pare sicuro chc Alessandro I-  abSia il p ie vivo  
desiderio di conservar la pace , c dicesi che a tale ogget­
to abbia d.ffcrito il  viaggio che avea risoluto di fare pei 
Odesca.

Le nuove ricevute dafla China parlano di una grande 
battaglia data io D.cembrc scorso dall’ armata dell’ Im ­
peratore a quella degl’ insorgenti . Q i-Sti ultim i sono 
stari completamente battuti: V  azioae é stata nei tempo 
istesso c per terra e peraequa . la fiore a imperiale era dt 
ic o  galere ed 800 barche cannoniere , quella degl’ insor­

genti area fo  galere e 1 00 barche , ed é scaca intera­
mente distrutta. I l  progetto dei rib e lli era cficllo  d* im­
padronirsi della persona dell’ Imperatore , i l  quale coman­
dava egli stesso le sue truppe e si batteva come un Sem­
plice soldato , e questo progetto dovea eseguirsi col fa ro -  
re di un mandarino che era vicino alla persona del So­
vrano . I l  traditore è stato messo a morte , e con lui so­
no srati condannaci 84 de* suoi compiici . Dopo queste 
operazioni Γ Imperatore avea fatta pubblicare un’ amnistia ,  
c si disponeva a marciare sul Duntjuin , regno tributario 
dell Impero della C h in i , c che si era anch’ csso ribei—, 
lato .

A ltra  d i Londra d i i  3. G iugno.
Fondi pubblici —  Tre per cento consolidato fp  3 /f-  

M.Fox nella seduta dei 17  scorso della Camera dei C o m u ­
ni , ha nuovamente , come si era prefìsso , proposta eoa 
molto calore la mozione di accettare la mediazione d e i/· 
Russia ; dopo una lunghissima discussione in cui molto 
si peroro da «na parte e dall’ altra , M . Fox dichiarò che 
era Soddisfatto sentire dalla bocca dei M inisrri che essi 
sono disposti di accettare le disposizioni dell’ Icnpctatote> 
e consenti a ritirare la iu a  mozione.

I  M inistri ciò non ostante dichiararono che sino all* 
acdoftlo dì convenienti proposizioni , che assicurino alla 
Gran Bretagna la dovuta soddisfazione dalla parte della  
Francia non potevano consigliare S. M. di Talentar i suoi 
sforzi per jj proseguimento delia guerra con vigore , e 
successo .

In  seguito d i co la Cam era s i c aggiornata
Cosi M. Fox , che poteva salVare il  suo paese dai

mali di un’ avvenire , che sfugge ali* imprevidenza dei M i­
nistri , si trova sforzato a ritirare una mozione, che so­
stenuta còn calore avrebbe allontanato dall* Europa i l  fla ­
gello dì u n i guerra dìsastrósa , e di cui non si può pre­
vedere la fine j egli vuole , che si posja ancor dubitare 
dell’ influenza venale del ministero sopra una parte d e lla  
camera. Frattanto la guerra continua, il sangue sgorga, 
la royiria det  oonro commercio ei avanza , e s i  crede ,



che -si avrà sempre il  tempo di negoziare e di fare un 
franato , chc si sottoscriverà scota arrossire, alimentando 
nel fondo del cucre il progetto di romperlo , tostoohé U 
©ostia prosperità rinascente avrà coperto i mari dei no­
stri le^oi , c d. lic r cche pn dutioni del nostrosuolo , c d e l l a  
nostra industria . Noi si .uno attaccati mentre abbuino af­
fidati $oé nj'liont alla pace , ed alla sicurezza dei m arii 
noi Siartio attaccati da uoo spirito di rapioa , e d* ua 
calcolo di pirati . Bisognerà che la pace ci ponga per Sem­
pre al coperto da questa pciÓJ'a , oppute che la guerra 
sia lunga .

( Nel foglio vtntùro noi diremo un estratto d i que­
st* interessante seduta, che i l  tardo a rriv o  dei fo g lj dì 
Trancia ci costringe a tralasciare per óra . )

À L L E M A G N A  
Amburgo xy. Kiagg'à .

Poco effetto ha piodotto la Uva in massa ordinata 
in Annovcr . GU ab tanti in gran parte Sono fuggiti sul j 
Teiritorio Danese , c di Amburgo . Cirque Soli individui 
nella Ci|tà di 11 hanno prestato il giuramento d» fe­
deltà al S o ffin o , c iono cinque impiegati . Tutto c in 
movimento ocii’ eìcptoratp . Oli oid.ni della irggenza per 
1' inscrizione , e g uraoKt(to hanuo da peituttu n o v ito  del­
ia giaod? ics siznzà .

G  E  R  M  A N  I  A  
Vienna i8 .  M ig lio  .

. I corrieri fra Ytcnoa , Par.gi e B e rlin i sono assai fre­
quenti da *c giorni circa . Le loro ft la c s l Im periali si 
portarooo li i j  a Lux.:mb irgo . Si assicura io qggi , che il 
viaggio di S. M. ie G a ilm a  , e la Conferenza dei trt so­
vrani che vi si dovea tenere , non avranno più luogo . I l  
nostro Monarca si limiterà quest* anno al viaggio di Boe­
mia , die s* effettuerà solo verso lì χο del prossimo me­
se , qoo essendo atteso che a quell* epoca a Praga 1* Elet­
tore di Salisburgo , il quale vi passò li 15 di qu:sto p r 
recarsi a Dresda. D.etro questa nuova deposizione non vi 
satao granai radunamenti di truppe , ma so.o p cc oli campi 
d1 esercizio in ciascuna provincia . Pare che la nostra cor­
te voglia evitare ogni apparecchio militare che possa dat 
luogo ad interpretazioni o a false congetture .

Ratisbona 30  Maggo,
Nella seduta dell a dieta del χ γ , il ministro di Boe­

mia fece la dichiarazione, che si avea riservato in una 
delle sessioni della deputazione relativamente al prdaggio 
d’ EJsflrth. S. M . 1. approva quanto si è stabilito a tal 
riguardo.

D crsi che sia stato indirizzato uo rescritto assai 
estpso a tutti i ministri dell' Imperatore presso gli stati 
d’ impero, relàriv traente al diritto di legitfm irà del seque­
stro posto sopra alcune dipendenze dalle fondazioni eccle­
siastiche secolatizzate, situate nei paesi Austriaci. S- di- 
eh:*ra in questo, che S. M. fa-à esaminare con premura 
ogni caso particolàre, e che verrà soddisfatto amichevol­
mente a qualsivpglia ticiamo non mancante di fo&da- 
dento.

, R E P U B B L I C A  B A T A V A  
A ja  25 Maggio .

L’ Atnbasciator Inglese Listoi. ha delle frequenti con­
ferenze col Segretario di Staro incaricato delle relazioni 
Estere: la sua partenza S mbrà decisa, cd ha congedato 
una parte de* suoi domestici .

G li Armatori Inglesi ci hanno predato nella scorsa 
settimana i* . Bastimenti, alcuni de’ quali con carico as­
sai ricco procedenti dall· I  d;e. II Commercio però ha avu­
to la sodd sfazione di ved-t giù· gere al T cxrl dopo il 
Cominciatneoto delle ostilità p ù di 100 bastimenti carichi 
di granaglie, e di legname da costruzione.

Si dice che il  Generale Daei dcls sarà rimesso in at­
tività di servizio .

A Nim ega, <è nei contornisi fabbticano loo.rn razio­
ni di biscotto pet Tarmata di Annover .

Le notizie che riceviamo questa mattina dai Porti 
del Baltico confermano gli armamenti cons derabili che si 
fanno nei Porti della Russia tanto di v asce lli, che di bar­
che piatte > e scialuppe connoniere .

A ltra  del A j*  χ Giugn .
Si crede che Γ lnghiltcria abbia g à  accettata la media­

zione della R ussia. L' ceno che jc ii il Ministro loglcie

1*° h i ricevuto un correre , e non ha recato ordine di parttn- 
, z a . La legazione Russa è qui in grandisS ma cttiv ità , 

e spedisce m olti corrieri a Londra ed a Pietroburgo. I
I fondi pubblici da jeri Γ altro sono rialzati . Nessuna no­

vità sulle opc razioni ulteriori dell* armata che marcia verso 
Γ Annoverese i  e pare che le potenze del N o rd  prendano 
intetcssc alla libertà dei Weser .

R E P Ù B B L I C A  F R A N C E S E

C hium ont 10. P r a t ile .
N  Ila principale Chiesa di questa C ittà  , essendoti 

radunati tutti 1 Parrochi del Dipartimento per prestarvi i! 
g iu r a m e n t o  dalla Legge prescritto , il  nostro Prefetto , in 
questa occasione , ha recitato un discorso assai eloquen­
te , che m e n t a  di esser registrato ; esso è concepito in
questi termini :

,, Signori , avendovi qui convocati per la religiosa 
Cerimonia del g uramento * prescritto dalla Le*>gc del 18. 
Germinale, ho secondato Γ intenzione d .l G o vern o , chc 
ha vclqto imprimere della maestà , e della pompa ad uo 
atto tanto p u autentico in quanto egli è il compimento 
d?l concordato fra il Capo Supremo de F ra n cesi, ed i l  So­
vrano Pùntificc .

„  A chc vi impegna, Signori , i l  giuram ento, che 
andate a prestare fra le mie mani ì  Ad esser fedeli alle 
L-ggi drlio  Staro ; a non turbare Γ ordine pubblica j a 
vegliare cjlc non si ordisca alcuna trama contro il  G over­
no j a rivelarla al medesimo , e sopratutto a non prendervi 
alcuna parte . Voi provate adesso tutta la sollecitudine » 
e beneficenza del Governo , esso vi accorda protezione, e 
s curezza ; potete voi ricusarle obbedienza , c sommis­

sione ? <l
„  N ò . n ò , M inistri d’ un D io  d i Pace ; voglio co­

stantemente credere , che non esista fra voi alcuno spirito 
inquieto , turbolento , e pericoloso , che voglia  tuttavia 
sostituire le sue passioni alla  volontà generale . u

, y lo mi compiaccio di non vedere in questo luo go ; 
che uomini saggi , i  quali sapendo combinare 1’ amore 
della Patria con quello della R elig io n e , non cesseranno di 
aocunziare ai Popoli alla loro cura affidati, s im ili verità 
importanti consignare in un'opera d ' un gran Prelato dell*
ùltimo secolo. ,

„  I l  Cristianesim o, diceva Letfranc di Pompignan , si
adatta λ tutte le form e d i Governo : esigge da chi lo prò·

, f ess* obbedienza a ll' A u to rità  s ta b ilit u , qualunque essΛ 
sia  ; rhe la sovran tà riposti sopra una u n ic a , ed istess« 
testa ;  che essa sta d iv isa  f r a  m olti u o m in i, U  Religione  
C ris t ia n a , la quale non ha assegnato alle  differenti N u-  
zient la  maniera del I oo G overno , non in s t itu itΛ per  
eccita rv i dei to rb id i. E lla  si piega incessantemente a l lo­
ro genio , alle loro usanze , essa conviene tanto ad unn  
Repubblica . quanto ad una M onarchia . “

„  Da tà;i niassime indubitate convinti , voi 6 Signo­
ri i le propagherete con le vostre lezióni; con i vostri esem- 
pj . Voi non dimenticherete mai , che efficacemente pote­
te contribuire alla prosperità d Ila  Stato , e vi conserve­
rete Γ unione, Ja ciim < , e la pace interna , impiegando 
tutti i mezzi , Che vi somministra una R eligione, chc non 
ha potuto esser alterata oè dalla corruzione de’ secoli, nè d a ­
g li errori i: Sorti nel di lei Seno . Le scosse da lei pro­
vate in alcune epoche , non hanno fatto che prepararle 
dei nuovi trionfi . Non abbiam noi forse veduto rovescia­
ti i di lei a ltari, interrotti i di lei augusti sacrifizj , i can­
tici di S’onne cambiati in gemiti ? E  voi tutti , suoi m i­
nistri , non siete stati tremanti , e sm arriti nell* aspetta­
zione della so'te , che doveva succedere a tale catastrofe? 
Ma un rovello Ciro è comparso ; i Tem pj si sono resti­
tuiti alla loro d stinazionc , cd 1 Padroni della terra prov­
vedono ancora alle sj:ese de* sacrificj j che come il pio 
Onia andate ad offerire al D  o delle armate. t€

„  Pene t r a t i  , S gnori , da un si gran benefizio , e 
mossi dai ptm cpj da me allegativi , voi predicherere da 

. per tutto la  g iu stizia  5 allora non più ribelli , non p i i  
! malcontenti , non più grida sediziose , né attentati contro la 

Sicutezza delle persone , e delle proprietà , voi predicherete 
la c a r ità i ed allora non più odj , non più animosità , non 
più guerre intestine ;  voi predicherete la  sommissione , ed i l  
rispetto alle Leggi , ed al Governo della Repubblica , ed 
allor non più sp>riti di partito , non più certe rid ic o li
dist inzioni  , c  differenze le q u a li  fom en tan d o  lo  sc ism a t

' · - * * ■ · ■ · ■ · · ·  gf,



e le discordie hanno alterato tutti i legami politici » e so­
c ia l i. Voi in fi ie , o Signor»·, ■•prendete |icr tnoJeliu qu-- 
gli apostoli di lumi , c di consolazione , clic llan o 
celebre la Chiesa , cd onorato Γ uibamtà eoa uo zelo ar- . 
dente , la purità de* iut costumi , ii Loro genio » c le 
loro virtù . Voi allora vedrete tutti i-Cuori da v o s n  Con*i 
cittadini aprirsi j \  rispetto, cd -ili a riconoscenza. “  

Brustoliti i j  Pratile .
Jeri murrina è di quà passato in qualità di corriere ί 

nn cap.r^no Prussiano che si reca in grande d'Iigenza a 
Parigi , portatore per quanto credesi di dispacci importanti. 
Sono pure passati due Corrieri provenienti da Parigi per 
Γ Olanda .

P arig i 18 Pratile ( 7. Giugno )  .
E* smentita la nuova chc il Cittadino Otto sia pas­

sato in Inghilterra : jeri sera egli era ài.cora a Parigi .
—  I l  Comm ssario Generale nei [forti della Manica , e 

del passo di Calais scrive da Calais in data degli 11. 
Pratile , chc il rumar dèi tamburo annunzia nelle C ittà  
i l  ristebilimento provvisorio dell a navigazione dei Pache- 
botti corrieri Francosi f ra  C aI aìs , e Douvres . Q uantun­
que questa misura non m i sia stata comunicata officiai mente , 
la  pubblicazione fa tta  al suon del tamburo per ordine de­
g l' im p:eg*>ti della Posta, non mi permette d i dubitare che 
non sia i l  risultato d’ ua ordine superiore .

—  Le sottoscrizioni per la costruzione , armamento , ed 
equipaggiamento di Peniches , scialuppe cannoniere , e bat­
telli da trasporto arrivano in gran numero tutti i giorni 
al Segretariato generale di questa Prefettura .

Persone di tutte le classi , di tutte ie professioni , di 
tutte ic* opinioni , officiali , sotto officiali , soldati , caval­
leria , fanterìa........ Tutti a gara otfrono delle somme.

—  La- Flòre ia necessiti è arnvita da San Domingo a 
Brest ii  Pratile in 19 giorni di tragitto.

A ltra  d i Parigi 10. Pratile (  10. Giugno. )

11 numero de’ prigionieri Inglesi , arrestati in Fran­
cia, nella Repubblica Italiana > e nei paesi occupati daile 
truppe Francesi > montano di già a 7 $ · ο ,  fra quali tro­
vami moki Generali , un gran numero di Colonnelli ; e 
di Officiali d' ogni grado.

—  La squadra dell’ Ammiraglio Linois è srata .incontra­
ta al di là deila linea j. era stara ella raggiunta d i l i ’ A v­
visò , che gli avea recata la prima notizia dcj messaggio j 
del Re d' Inghilterra . H Capitano.generale Dccaen ,‘ e tut­
ti i soldati che sono a bordo della squadra erano nel mi­
glior stato di salute i devono essere già arrivati all* iso­
la di Francia·; r

—  I l  Generale Dessolles , la notte del 16 , si è posto 
in viaggio, per, portarsi io O landa.

—  Alcuni giornali annuoziao·, che M. Luciano Bona- 
parte è partita- nei scorsi giorni per la Spagna . Noi cre­
diamo però -, che questo Senatore sia tuttora a Parigi .

—  Il naviglio, La J u lie , d* Havre» trasferendosi dal Ca- ,| 
po a Porto«Priocipe , fu predato dai Neri rivoltati. Questi' 
scellerati» vtdendo arrivar un vascello in soccorso delia J u  
l i t i  hanno scannato Γ equipaggio e bruciato il naviglio.

—  M. ThirioJet ha pubblicato sopra varj nostri foglj 
il suo progerto di far lo sbarco in Inghilterra col mezzo 
de’ palloni arcostatici. Egli avea proposto un tale proget­
to al direttorio j fu destinata una commissione per esami­
narlo , e forse sarebbe stato approvato, dice E g li, se il 
pensiero dcllosbarco fosse stato allora efficace. Perchè mai, 
dimanda , non si potrà costruire un pallone , il quale pos­
sa inalzare tre mila persone armate? Allora c fuori di -ogni 
dubbio eh·*· con dieci palloni si trasporterebbero nenia 
mila uomini x e con venti se ne trasporterebbero ίο  m, i 
quali potrebbero giungere sollecitamente e ridersi d (ut* 
te le forze marittime Brittaoniche. Or un pallohec apacc dì 
innalzar 5 mila uomini a creder suo non deve essere di uha 
grandezza smodai*: basta che sia un poco più grande di 
quello che fu innalzato in L'one poco dopo la scoperta; ; 
basta che si tolga via la carta interna la quale accresce 
un inutile peso c si costruisca di solo taffi-ità il quale è 1 

^ufficiente a poter contenere il  gaz. Allo stesso modo Γ I 
aurore del progerto avrà prevedute diverse altre piccole | 
difficoltà, quali sono, quella di trasportar Γ artiglieria j 
é poi quella di dare al pallone una direziono e poi quel·;

I A'  . . . .  . i y i  la 01 evirare £»li arrentati deli*artiglieria nemica nel mo­
mento dilla  discesa et. ec.

—  Il Gor. coii un recente decrrto ha 'perm sso a qualun­
que individio di poter navigare liberamente oel Schei la , 
e nei canali relativi .

—  E’ srato pubblicato un opuscolo intitoiaro osservazio­
n i sopra i l  manifesto del Re tC Inghilterra  , il quale con­
futa le querele cLc contiene contro la Francia.

I T A L I A

Napoli i Giugno .
Jen l’ altro fu Solennizzato con gran gala alla Corte e 

per la Città il giorno del Nome di S M . il Re Nostro 
Signore, c nella sera fu dato nuovo spettacolo al Teatro 
R e a le  .

Jeri poi arrivò qui da Firenze ii  Corriere coll’ infau­
sta not;zia della morte di S. M. il Re d'Etruria Lodovi­
co 1. di Borbone , e per tal doloroso avvenimento la Cor· 
te ha ord nato il lutto per due mesi, c ia sospensione de­
gli spettacoli per tre sere.

AnconA 4  Giugno.
Oggi alle ore tredici e ηκζζο, è arrivato qui un 

corpo di truppe Francesi in numero di if o o  uomini, i 
quali hanno preso alloggio parte nel lazzaretto, parrenel- 
la fortezza , parte a' cappuccini, cd in altri luoghi di 
questa città .

Sono stati segnalati dal Monte sette Legni in lonta­
nanza, chc pajono da guerra, e si credono Barbareschi.

Porto d i Fermo 6 Giugno.
In queste nostre spiaggie vi e una quantità di le­

gni Barbarrschi ," che commettono a nostro daono elle 
piraterie. O ide fare qualche opposizione ai medesimi si è or- 
d nato che si suonino campane a martello, allorché si 
veggono i Legni Barbareschi avvicinare alle nostre coste. 
Sentiamo altresì con s curezza , che altrettanto accada nel 

' littoralc Adriatico del Regno di. N a p o li, dove hanno pre­
dato molti Legni carichi di generi , c molte persone, e 
bestiame., che si trovavan in terra vicino alla spiaggia.

E T. R  U R I A

Firenze 15 Giugno .
Jeri mattina S. M. il Re Cario Lodovico  riceve I* 

solenne investitura della Croce deli’ Insigne Militar:* Or­
dine di S. Stefano P. e M ., come Gran Maestso d 11’ O -dw · 
predetto. Questa magnifica cerimonia venne esegu ta nel­
la cappella del R. palazzo di residenza , e terminata la 
medesima vi fu Circolo con l ’ intervento di tutta la N o­
biltà che fu ammessa ali’ onore del baccio dePa mano, 
tanto dal R Candidato, quanto da S. M. la Regina Ma- 
drc reggente del Regno .

Con rescritto di S. M. la Regina reggente , il S'g.
Dott. Luigi Magnani già Cancelliere civile , e criminale 
di Otbaitel o è stato eletto al vacante posto di Auditoie 
militare della guarnigione di Livorno .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano 1 f Giugno . .
II M inistro dell’ interno avvisa, che il  desiderio di 

celebrare la festa nazionale nell*epoca imporrante indicata 
dal program m a 1 0  M a g g io  non potè esser corrisposto in 
tempo d illa  m oluplicità dei preparativi, issa perciò viene 
protpgaca alla quarta Dom enica giorno 1 6 del corr. G iu ­
g n o ,' nel quale sarà eseguita a tenoie dell’ annunciato pro­
gram m a .

—  Jeri è arr-vato in questa C ittì un corriere spedito da 
Vienna con dispacci pel Sig. Barone de M oli CorsigHerc 
Imperiale, c Commissario speciale presso il  Governo del­
la Repubblica Iraliana .

N O T I Z I E  I N T E R N A

Genova 1 8 A prile .

—  Jeri enttò in questo porto la nave il  Costante , 
proveniente da Cadice con n o e  fecci zuccaro, indaco



*** . . .
china, ec. e C i j i ld i le i  Capitano Antonio Bizfcairo R ag*.
sco, deposc aver incontrato in distanza di cicca 30  m i­
r ila  da questa Città una Fregata Inglese, dalla quale fu 
obbligato ricevere al suo bordo 1* equipaggio di U1U T ar- 
tana Francese, proveniente dalla Sardegna, che avendo ricu­
sato di portarsi all* obbedienza fu predata; e quindi man­
data a picco cui carico di circa i* o  barili tonno a ll 'o lio .  
La detta Fregata muni il R  gu co d 'un certificato, che 
non era tenuto alla quarantena, mentre veniva essa da 
N apoli. Ciò non ostane ha dovuto egli uniformarsi alle
precauzioni di Sanità .

—  i l  Senatore Deputato alle relazioni estete, ha con 
un suo messaggio di quest'oggi partecipato al Tribunale 
di Com m erce, esser egli assicurato, chc gli undici legni 

scipparsi in vista di Potto-Feriajo , che erasi pubblicato 
csscìè Barbareschi, appartengono alla squadra Inglese. 11 
Tribunale suddetto si e fatta premura di render palese 
questa notizia per regola de* commercianti .

—  E* stata pubblicata la Legge organica sulle Consulte 
della Repubblica L ’gure .

—  Varie lettere di M arsiglia aonunziano esser giunto 
in quel porto un Convoglio, proveniente dalle Am eriche, 
ricco di 7  milioni , e più di Franchi .

—* Si dice, che il Forte di Gavi verrà posto nel più 
valido staro di difesa , e che sarà a tale oggetto demo­
lita Γ attigua collina , detta Monte-Moro .

__i. Scrivono da Ventimiglia , chc siano già stati dati 
gli ordini per demolire quel Forte , c chc già si sia in ­
cominciato a distruggerlo.

P. S. Lettere d. Napol. del 7  annunziano Γ entrata dei 
Francesi io quel Re^no * da la parte degli Abbruzzi.

E’ sortita la secónda , ed ultima parte dei B cA m e n ti 
uffh.itU pabb’.icati dal Governo Francese sulla negozia­
mone coll’ Ing hilte rra. Trovasi v e n d a le  alle Stamperie 
del Imgoni , della Gazzetta Nazionale , del Gomo , c al 
negozio del Canato A lb a n i.

T r ib u n a li  C r im in a l i,

Sono stati condannati in contumacia alla pena d> fu- 
cilazicne Raffaellc De-Roberti . Napoletano , per baratte­
ria a danno de’ negozianti Pasteur, e Philippe j e Luigi 
Chiappe per falsificazione di carta bollata.

— Domenico Cenepa denominato M inanni , per indizio 
grave di furto , c stato condannato in anni 4 0 di galea.

— Antonio Canale, per furto , in 5 anni di galea i c 
Macia Canale in m:si 6 di carcere .

V<t Decreto del Senato saranno soldate fette Com­
pagnie Guarda-Costc volontarie, tre nel Levante della Ligu­
ria , c quattro nel Ponente i queste sranno esclusivamente 
impiegate al servizio delle Batterie di Costa. O^ni Com­
pagnia sarà divisa in p’u Sezioni, secondo il numero del­
le Batterie del rispettivo accantonamento. Ogni Sezione 
prenderà il some della Popolazione vicina. Le Compagnie 
saranno comaodate da un Ufficiale Superiore, scelto dal 
Magistrato Supremo fra gli Ufficiali già assoldati. Le loro 
funzioni saranno d ' invigilare * che ogni Batteria s»a ben 
provveduta i che ogni Sezione faccia il proprio dovere, che 
non succedano aggravi, e dilapipazioni . Le Sezioni saran­
no composte di un Capo Batteria, di un Capo Cannoniere 
per due bocche da fuoco, e di tre Cannonieri Marinari 
per ogni bocca da fuoco. 1 Capi Bitteria , e i Capi Can­
nonieri saranno scelti fta gii antichiBombafdieri, e quegli 
a ltri, chc saranno conosciuti più a b ili. 1 Cannonieri ma­
rinari saranno principalmente di q uelli, chc sogliono navi­
gare su Bastimenti armati per causa de* Barbareschi. I Ca­
pi Batteria, o i Capi Cannonieri resteranno di servizio 
ptrmaoente sulle Batterie. I Cannonieri Marinati saranno 
di servizio una, o due volte la settimana per essere istrui­

t i ,  e tutte le volte che saranno chiamati per difendere ij  
posto, e ritarc sul nemico. I  Capi Connouieri, e i Can­
nonieri M arinari saranno subbordinati ai Capi Batteria , 
come 1 Sotto· U ffic ia li, e Soldati a loro C ap itan i. I  Can­
nonieri M arin aci, saranno quanto è possibile mstuiti dai loro 
C ap i. 1. Nella manovra, e tiro delle bocche da fucco 
esistenti sulle Batterie, a. Nelle manovre di forza. 3. N el 
tiro al segno. 4. N ella formazione delle cariche, e m itra­
g lie . 5. Nel maneggio del fucile per c iò , che riguarda 
la prestezza del caricare, e Γ aggiustatezza del c o lp o . 
O401 due mesi sarà dato un premio ai due marinari , chc 
si saranno più distinti nell* istruzione , secondo le grada­
zioni indicate nell* articolo precedente. Q uelli , che si sa­
ranno d stinti in azione potranno c9sete incorporaci , o ag­
gregati nel Corpo di A rtiglieria di terra , o marittima con gra­
do di Sotto-Uffic. , o Ufficiale a misura de’ loro m eriti. I  
capi batteria riceveranno lire 50 mensuali d’ indennità. I  
ca .nonieri lire 45. Se avessero altronde una pens one qua­
lunque ne conserveranno un terzo . I cannonieri M arinari 
avranno ne* giorni di azione soldi 14  , e una minore gra­
tificazione ne’ giorni d’ istruzione . I rimpiazzi , e promo­
zioni si faranno di grado a grado a misura dell istru­
zione , e mariti dei concorreòti. Ad ogni vacanza gli U f ­
ficiali Comandanti le compagnie manderanno la nota de  ̂
p ù idonei al Magistrato di Guerra , e M arina , sulle cui 
nomine il Magistrato Supremo farà Γ elezione . Le com­
pagnie Guuda-Coste saranno soggette a' Regolamenti ia  
tutto c ò che riguarda il servizio delle batterie . I  man­
canti alle chiamate saranno multati , ed anche puniti ^di 
prigionia secotido la gravezza de‘ casi . Potraono pero 1 
Comandanti delle compagnie concedere de congedi lim itati » 
e anche assoluti ai Cannonieri M arinari , che avranno g in · 
ste ragioni di domandarne. I I  Magistrato di G u crn  »
Marina c incaricato , dell’ esecuzione e potrà fare quelle mo­
dificazioni coerenti alla  presente Legge, chc meglio stimerà .

C O R S O  D E ’ C A M B J

V em ziΛ. . ·
Genova 18 G iugno.

M adrid  . . *44 D
Roma . . . . 11 7  i / * Cadice . . 64* D
L iv o rn o . . . H i  3/4 Amsterdam 16 1/3
N a p oli. . . 91 Londra . . 4 * 1/4
M essina. . 4 » 3/4 M ilano . . «7
Palermo . . 4 » 37+ Vienna . . . 4 * x74

Lione . . . 91 A ugusta . 41
M a rsig lia . . 91 17* Amburgo . 4 * 17*
P arigi. . . . 96  L Smirne . . . 31 174
Lisbona . . . 7 x 0 Costati nopoli —

P re z z i d e lli G ra n ag lie  compreso la  G abella
Grani Lombardi di Can. z. . . 1. . 

Bannato e marnerò superiori . 
Detti inferiori e Mediocri .. . 
Duri T u n is ....................; . ·
Meschiglie Levante 
Farina in barili . 
Granoni diversi. . . 
Fave div rse . . .

„  j  7  a 60  
>. 4 « a 47 
» 43 10 
„  jo  a j z  
„  46 a 50 
»  3 5 a i i  
»  31 a 3 *
»  Z4 a i *

Riso di Piemonte al cant.............. ... ,, 31 xo

detti Amburgo . Rossi e bianchi . „
Faggiuoli mancano.......................... ... „
V ini di Napoli alla mezzar........... ... ,,
O lj di RiV. f i n i ........................ ......„

Detti di Levante,e Calab. · . „  9% a 100

I l  prezzo 4’ Associazione > di l ire  3 per un m ts i, d ì
2 per 3 mesi , di r j  per i l  semestre , o d i 1% per V intie­
ra annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano due  
foglj la settimana i l  Mercoledì , ed i l  Sabbato sera .

G li Associati dellt dm  R iviere per anticipate lire  % 
riceveranm  regolarmente i  foglj per mesi tre senza alcuna  
spesa di Posta . Etsi dovranno però d irig ersi a questa Stam­
peria Como , perchì diversamentt non ha luoge i l  presente 
v a  nt aggio.

Ter il  Como da S, lo r w u  Ν α α »3*.
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M O N I T O R E  L I G U R E
i 8o3. 22. Giugno Anno P I I  dalla Repubblica Ligure

Ultra autem sperare aliquid pote?
Ovid. Meram. X. 19.

I N G H I L T E R R A
Londra 5 G iugno.

C a m e ra  de C o m u n i S e d a ta  del 1 7 .  M aggio  . 
E s tr a t to  d e lla  d iscussione s u lla  m ed iazione  d e lla  R u ssi4 .

Ai. Fox : La guerra essendo d.chiarata , ogni m sarà 
deve adottarsi per assicurarne i successi . L i  mia moz one 
ha per oggetto di trovare un modo d i condurla al f i ie .  
Si tratta d consigliare S. M a  profittare delle d:spos t 'ó ·  
ni deli’ Imperatore della Russia che sembra voler esser il 
mediatore fra le due N*zioni belligeranti · Sono sensibili i 
vantaggi di tale mediazione , p^icbé è sempre Utile U  
inediazione di una grande Potenza, sebbene essa imprestas­
se il solo suo nome » il trattato colla d· lei fi ma icqui- 
sta un altro peso, e sento che anche· il nemeo Γ abbia 
accettata . . . .  La Ru?sia è la sola potenza capace di 
questa mediazione , mentre ha essa mostrato ua ardente 
desiderio di conservare la pace d’ Europa ; essa ha p li vol­
te disapprovata la condotti della Francia............. Nelle
circostanze attuali c iò , che dobbiam temere si c il pote­
r e , che abbiamo di proteggere gli altn Stati , ed in que­
sta formi si continuerà la guerra colla certezza , che la 
Francia userà delle sue enormi forze per ingranarsi anco- 
i a, e per opprimere, se sarà suo interesse , le d e b d iN i-  
Zioni ; disgrazia che può esser pr.-r^nuta d illa  d rta me­
diazione . Lt dispute coll* Imperatore defunto sjno state 
convenute; abbiamo fitto un trattato col Sovrano attuale; 
abbiamo stipulato li trattato d'Amiens; L ' Imperatore po­
trà d irc i; senon rispettate quello d‘ Àrrii::is. come osser­
verete il mio? Esso può parlare anch-* p ù  forte . . . . 
Sembra, che la dichiarazione di S. M. abba fatr-o allu­
sione ad uni propos z one d lla Francia alla Russia per
lo smembramento dell' Impero Turco . M i la Russia può 
opporsi a queste viste . . . .  La politica delle Corti di 
Vienna, e di Berlino è per la pace ;  quindi dalla mediazio­
ne della Russia inclinata anche essa alla tranqU'llità dell* 
Europa si possono sperare dei grandi vantaggi. Se questa 
mediazione non riesce, la Corte di Russia sposerà la nos­
tra causa . . . . . .  I  M m iitri hanno ragione di rigetta­
re la detta mediazione se non c stata offerta, che pet 
velare una propensione segreta per la Francia. La pace fat­
ea colla mediazione porta una le^a solida, e non la sola 
garanzia d> M alta, ma dell'Europa intiera; onde le N i·  
zioni chc hanno perduto avrebbero Ja certezza di non ave­
re altro d iano , e coloro che hanno guadagnato si trov:- 
rebbero sforzate a stare nc’ loro lim iti, e l’ Europa avreb­
be la consolante prospettiva d’ una pace lunga, e srabde.

Io  concludo adunque facendo la mozione, che sia 
presentato un umile messaggio a S. M. pregandola a com­
piacersi di profittare delle dispasiziom manifestate d* S. 
Μ. Γ Imperatore delle Russie coll'offerta deila su* media­
zione fra la Gran Bretagna, cd il Governo della Francia 
ad effetto di terminare la guerra, se e possibile, in una 
maniera compatibile coll'onore della Corona, e coll inte­
resse del Popolo .

M. W ìn d h a m  appoggia la mozione.
H a v v k e ib u r y  Segretario di Stato . convengo in moi­

re cose col preopinante . La dichiarazione di S. M‘, fa co­
noscere la sua intenzione di far cessare la guerra subito 
che lo permetteranno Γ onore della corona , e Γ interesse 
del Popolo. Per tale motivo e inutile la mozione di M. 
F o x . Rispetto la costituzione del mio paese, ed i privi- 
le;.:j della Camera , ma alla Corona spetta il dritto d.ila 
guerra, e della p a c e ,. . . .

Io penso, che il solo sistema valevole ad opporsi 
alle grandezze delia Francia sia un* concardia fra le gran­
di potenze interessate d’ Europa . La Russ a è la poteoza 
che dobbiamo conciliarsi . Confesso che Γ ultimo trattato 
e stato coachiuso per formare una barriera contro la Fran­
cia i dopo il  med.sirao gli insulti da noi provati dal Ia­
to della Francia noa sono mancati per impegnare noi , e 
le potenze continentali ad una nuova guerra. Durante le 
ultime oegoziazioni hanno fatto i ministri tutti i loro 
sforzi p.*t fate sentire alla R issia  la necessiti di mantene­
re l i  pac· , ma hanno prev sto che la mediazione propo­
sta dall’ Imperatore tuttoché benevola non avrebbe servi­
to che a prolungate le dilazioni dalla Francia bramate « 
Noa era interere del nostro paese di stare in sim 'le in­
certezza . Ια Russia si vorrebbe la neutralità armata pee 
favorire la navigazione dei neutrali , ma molti convengo­
no che gli interessi della R jssia  sono d* accordo con i  
nostri . E ’ probabile chc la Gran Bretagaa prenda colla 
Russ a dille misure per opporsi all* ambizione della Fraa- 
cia ; 0 3  questa speranza poco vantaggio per noi può r i­
sultare dalia sua med;azione.. .

Sono pronto a prendete tutte le m’ >ure conlucenti alla 
pace purché non siano capaci a paralizare i sforzi del mio 
paese , quind1 e meglio scartare ia mozione per non d i- 
struggere Io sparito pubblico , e l i  sncenci delle pac £ - 
che dichiarazioni di S. M. . Propongo ia questione pream­
bola rend.-ndo giustizia ai sentimenti d i preopinante .

A I. P itt. I j  sarò breve nelle osservazioni . L'jdo i  

sentimenti dei preopinanti circa le alleanze continenta'i le 
quali hanno portat· al sommo grado di grandezza il no­
stro paese. E>se hanno mantenuto la librrtà dell' Europa, 
e represso ogni invas.one. La Francia non si può guardar 
senza gelosia, come intenta a dim.nuire o d struggere la  
ricchezza, e Γ ind pendenza della Gran Bretagna ; prm cipj 
a me si cari per cui noa posso rinunziare alla speranza 
delle alleanze suddette ; per le quali possiamo fare eoa 
usura dei sacrtfizj . I ministri devono accettar 1’ offerta 
mediazione della Russ'a qualunque siano le di lei disposi­
zioni . tanto p ù che essa può assicurare all’ Inghilterra 
c o  che ha acquistato col coraggio , e chc la tua pruden­
za , e moderazione li  fanno uo dovere di diffendere.

La guerra se si prosiegue deve farsi con vigore pe  ̂
garantirne i successi. Penso che M. F  x ritirerà ia sua 
proposizione come imprat.cabile. I l  diritto delia pace , e 
delia guerra e prerogativa reale . Tale e la mia opinione·

A4. Fox : Ho la disgrazia di mai esser stato inteso 
dall’ onorabile membro M. Pitt . Malgrado ia chiarezza 
de’ mici sentimenti espressi più volte durante 1’ ultima 
guerra , io non combatto 1 principj , ma Γ abuso delle al­
leanze continentali . . . L» sola deferenza fra noi due con­
siste ebe io ho previsto ia cosa due o tre anni prima di 
lui . ( si ride )

Nella m a mozione mi sono prefisso il bene del mio 
paese. E* notoria la mediazione della Russia j ritiro la 
mia mozione sentendo dalla bocca dei M inistri che essi 
sono disposti d'accettare le disposizioni dell’ Imperatore .

I Ministri c ò nonostante dichiarano, che sinodali'accor­
do di convenienti propos z oni che assiemino alla Gran Bret- 
tJj^na la dovuta soddsfizone dalla parte della Francia non 
possono consigliare a S. M . di rallentare i veri sforzi jpec 
la prosecuzione della guerra con vigore e successo .

M. Fox ritira la sua mozione chumaadoii soddisfat­
to. La Camera si aggiorna .



R E P U B B L I C A  F R A N C E S E

T a ri g ì t i  T ra f il i  ( 11 G iugno)

N e l  M onitore d i  P a r ig i leggesi u n  lu n g h is s im o  a rtico lo  
m olto in te re ssa n te  . i l  q u a le  t o n f a t a  le q u ere le  th è  con­
tien e  i l  M a n ife s to  d t l  Re d ' I n g h i l t t r r a  con tr»  l a  pr a n . 
eia  g ’à  da  n o i r ip o r ta to  n e i d u e  antecederò i  n u m  t r i  4 6  
e 4 7  » s t im i  a m  bene r ip o r ta r  q u i  Γ  e s tr a t to  d e l su d d e tto  
a r t t u i e  . Eccolo :

T R A N S U N T O

Delie Osservazioni sul Manifesto d i guerra del Re 
della Gran Bretagna contro la Francia .

Se la verità venisse bandita dalla terra , dovrebbe 
rifugiarsi ne* cuori dei Re . Così d e? uo proverbio anti­
co > ma Del cuore del re H* Inghilterra non si può dire 
che siasi tifuÉg'ata . . . . F g li d ce il suo des'deno s>nce- 
ro esser staro sempre quello di metter un termine alle osti- 
l i t i  tra li due paesi , e di aver prese tutte le misure ne­
cessarie ad ottener questo oggetto . O r la prima misura 
era quella di restituir M alta. E J i  non vuole , e procla­
ma la guerra. Adduce le ragion» che lo móyoto di nuovo 
alle armi ; e ciascuna di quesre ragióni è uu* accusa coa­
tro la Francia . Esam-n-amole.

I. S* duóle delle procedure del Governo Francese v e r­
so i l  commèrcio In g le se  ; delle se v e re  proibizioni imposte ad 
impedire 1 introduzione delle m irr i È 'ita n n irh e  ;  degl* in ­
sulti f i t t i  a i legni ed a i còmrhertiahn T utto  c vago , 
tutto c indefin to iti questa accusa . A pretesi insulti si 
possono opporre p ù di duecento sentenze prorflnziafe do­
po la pace, a favore dei negozianti Inglesi . La p ro ib;z;o- 
ne dell* introduzione delle manifattore estere è eguale e 
Dell’ uno e nell’ altro paese ; pure se vi ^  d if fte n ia , è 
questa , che noi. abbiam peimessa Γ introduzione del car- 
bon fòssile , e gl* loglesi han proibita Γ importazione del 
nostro vin o. C hi più dell* Inghilterra ha seguito uo si­
stema esclusivo di commetc o » e di navigazione ?

I I .  sugli adenti com m erciali. Le stesse r sposte che si 
Soo dette altre v o lte; cioè che quegli agenti non cran m in a ­
l i  j che Γ istruzioni erano antichtss me , comuni a tutte 
le corti di Europa , ioutili perchè i piani delle puzze e 
Je misure de* porti si trovano stampate da per turto . Si 
domaoda perche la Francia inviava agenti commerciali 
quando nòo ave a voluto fare ancora un trattalo di com­
mercio ? Si risponde , 'che un trattato di commercio non 
era necessario · e che vi sono tante nazioni le quali non 
re haono , e mantengono agenti commerciali ne' rispetti­
vi paesi .

ì l i .  Si dice che i l  Governo Francese con una condot· 
ta smodatamente ambiziosa ispira diffidenza a tutte le po­
tenze - A chi mai 1 Fotsi alla Russ a , colla quale ha ope­
rato sempre di concetto per ristabilire P ordine nell' ira- . 
pero Germanico / Fotsi alla Pmss a , la quale non ha , 
per le vittorie dell* armata Francese , perduto rulla della 
sua aot ca importanza poi tica ? Forse aii* Austria , la qua­
le non ha p ù verun co tatto colla Francia , e che ba r i­
cevuto nell* ultima pace una marina , e tante coaccssioni 
territoriali nell* Itali a f . . . .

La sola potenza gelosa drlla Francia è Γ Inghiltera.
La Francia è una potenza commentale, popolata, ricca, 
colta, governata dal gènio della guerra, il quale noo si 
arma se non per sostener il commercio generale e la pace. L* 
j.ighiiterra ha potere, e ricchezza artefatta , governo a tr a -  
bilare , politica venale, colonie oppresse , am ci dubbj, alleati 
traditi, cittadini malcontenti, cretino rovinoso, cd ammi­
nistrazione fallita . É pure questa Inghilterra , s u lfiu rd ta n  
regno osa volare i trattati ed insultare i vincitori! - Che 
ha fatto mai la Francia per dar gelosia alle altre poteo- j 
ze ì I la  r i te n u te  le truppe in  O landa  t  Ma la Francia non 
avea mai promesso di evacuarla : c jI  trattato di Analens 
si er· ptomessa solamente la sua indipendenza. 11 Guverno 
Francese aVea ritirate le truppe nóo per obbligo, che ne 
avesse, ma per sola sua volontà* e tremila 'uomioi vi te­
starono ancora sol perché oell’ epoca d Imessaggo non era 
evacuata M alta , nè era sicura la restituzione del Capo. . .

H a  in v a s o  i l  territo rio  della  S v i z z e r a  ? La Francia 
avea promesso di evacuar gli stati di Napoli e del Papa: 
nella S viizet·» *11' epoca del trattato di Amien», vi era

ia rruppa Francrse, e non si c parlato di evacinT'one. 
£ ‘ stata posteriormente richiamata per volonià del Gover­
no Franose. Vi è ritornata, perchè il Settato Elvetico P 
ha iov tata; perche era interesse della Francia d‘ impedire
10 un paese a lei tanto vicino i funesti effetti degli emis- 
sarj Inglesi , d' quegli cmissarj che lo stesso re d’ In g h il­
terra confessa nel suo messaggio di avervi spediti a fine di 
conoscete la situazione cd 1 desidcrj de* cantoni } perchè 
interessava tutta P Europa che nella Svizzera non scoppi­
asse una guerra civile 1 c di fatti P Austria stessa , tanto
v cina . c tanto mreressara , ad onta delle istigazio­
ni degli Inglesi , è rimaSta contenta delle operazioni
f a t t e ............. Parma e Piacenza , / ’ Elba ed i l  Piemonte
riu n it i alla Francia · niuna 1 ndennfxzazione data al Re 
d Sardegna non ostante L i promessa fattane a ll’ Imperator 
delle Russie . . . .  Parma , e Piacenza non è vero , che 
sieno riunite alla Francia. L 'E lb a ,  ed il suo principal 
Forte PorO Ferrajo  sono stati consegnati alla Francia , in 
virtù di un articolo del trattato d' Amiens , d illa  stessa 
guarnigione In g le se , «d.era già noto il trattato che esi­
steva tra la Francia , ed il Re d<· Etruria . Il P'emonte 
nell* epoca del trattato 1011 aveva p ò  il suo R e , ed era 
stato g à incorporato alla Francia . N  Ile negoziazioni di 
Amiens , I* Inghilterra promise riconosc*re il Re d' Etru­
ria purché la Frane a restituisse il P'emonte ; la Fra eia 
ricosò , ma pure la pace si conch<use : or quel rifiuto il  
quale non fu sufficiente ad im p e d ir la pace, come s a i  
sufficiente a poterla rompere? La Francia propose a ll’ In ­
ghilterra di restituire il P e monte , oo-chè I ’ InghilteTra 
reintuifcse il Mysore agli eredi di Tipoo Sayb , alleato 
della Francia : 1’ Ingh Iterra non volle . La Francia è pron­
ta ad entrare in nuove trattative per 1’ indennizzazione 
del Re di Sardegna . O de è dunque il morivo di guerra?

IV  Dice i l  re d' Inghilterra  , che la Francia voltλ  
escluderla da tutto ciò che non era nel trattato d '  Amiensy 
da ogni intervento negli affari continentali . . . Prim 1 di 
tutto , quando mai il Governo Francese ha pronunziate 
qursre precise parole ? In secondo luogo , se P Inghilter­
ra vuole mescolarsi negli affari del continente deve per­
mettere alle potenze dell* Europa di mescolarsi negli affa­
ri dell* India . In terzo luogo non si è Giorgio I I I .  r i­
mescolato negli affari dell’ Indennizzazione G e rm a n ica ?... 
Che dice mai 1* Inghilterra ! Perchè la Frane a le po.sa 
impedire di rimescolarsi negli affjri del continente , c ne­
cessario il consenso di tutte' le altre Potenze : se questo 
consenso non vi è ,  ogni desiderio della Francia sari inu­
tile j e j c  vi è il  consenso , di chi ne sarà mai la colpa? 
Come mai 1' Inghilterra può sperar p u un alleato ? Può 
spetar P alleanza dell' Austria, che essa ha abbandonata 
con tanta viltà mentre esponeva tutti i suoi Stati per li  
soli interessi della G. Bretagna ? D i quell' Austria per cui 
non ha voluto conchiudere un armistizio marittimo onde 
far ritirare I’ armata Francese , che era quasi alle porte di 
Vienna ? Da cui ha esatte tante usure e tanti sconti , e 
tanti cambj sulle somme che le dava a titolo d’ impre­
stito ? Se il Governo inglese amava 1* amicizia dell’ Au­
stria dovea rinunciar la Trinità , o Crylan onde potesse 
È ia  aver un accrescimento di tertitorio} ma 1’ Inghilter­
ra 1* ha abbandooata , ed ha conchiusa una pace separaca 
tutta vantaggiosa per le i. Sarà alleata dell* Inghiltara la 
Baviera che avea visto invasa la metà de’ suoi stati sen­
za che quella facesse nulla per lei f O il Re di Sardegna che 
ha perduto il Piemonte sol per sostenere 1’ empia causa 
del Governo Britannico , senza che questo abb a voluto far 
per lui il minimo sacrifizio ? Sarebbe fu s i 1’ imperatore 
delle Russie , di cui gl* Inglesi han sacrificata atrocemen­
te P armata, esponendola sola a tutto 1 impeto dell’ ar­
mare Francese nella memorabile giornata di Hclder , p: c 
risparmiare il sangue Inglese , e che poi 1’ ha abbando­
nata e deprezzata a segno da non voler accoosenrire nè 
anche al cimbio de’ prigionieri ? Sarebbero mai le Poten­
ze del Baltico, che P Inghilterra insulta colle sue stra­
vaganti pretensioni , col suo capriccioso dispotismo ma­
rittimo , coll’ oppressione del loro commercio ? ..  . . Un 
figlio del Re d' Ingh Iterra ha svelato i] m srrro della 
politica del gabinetto Inglese con qu<Ile parole· noi dire­
mo ai Francesi voi non avrete S. Domingo e la l u i  si an a ; 
d remo a%lt Spxgnuoli . . . .  Essi insultano tutte le na­
zioni e finiranno coll* esser deprezzati da tutti . Essi so­
no egoisti e fluiranno cui rimaner soli . Ecco la vera cagio-



ne,per cui l'Inghilterra perderà la sua influenza sul contjnenre .*
V. M*lta . . . Malta si deve restituir all' Ordine . 

M \lta  deve essere indipendente, ecco il trattato d’Atirens. 
Malta non è stata restitaita , Malta è posseduta dall’ In ­
ghilterra , ed in conseguenza non c indipendente i ecco Γ 
infrazione,. Si dice , che minea la garanzia ,. e non è ve­
lo . Si dice , che la Spagna ha soppresse le due lingue di) 
Castiglia e di Aragona : si poteva per questi oggetti aprir, 
una negoziazione , tanto più che il Papa hon s^era anco­
ra spiegato sopra questa operazione della coxc di Madrid 
c non era impossibile farl^ recedere da ciò che avea fatto. 
Si dice chc 1' Ordine di Malta c stato soppresso nel Pie- 
monte ed in Parma: in Parma è falso, nel P.emonce era 
già abolito fin dell* anno j.  Si dice che la Francia abbia 
istigato Γ Elettore di Baviera a sopprimere la lingua ,Ba- 
v a ra .e  1' Imperatore delle Russie a separar la lingua Rus­
sa dal rimanente dell’ Ó rdini. Questo c falsi» ·, la lin c ia  
Bavara esiste ; la lingua Russa rimane unita all’ O dine 
come prima, e la Francia ha protetto Γ Ordine in Ger­
mania nell’ affare delle indennizzazioni. Malta si deve 
restituirei se si vuol ritenere r>on v ie  altra ragione che 
quella di Dundas: Malta ci accomoda e siamo i  p iù  fo r t i:  
dunque la riterremo.

V I.  Rapporto del eolonello Sebastiani-, rapporto di lord 
V P ith w irt  ; m rnagpo al Corpi Legislativo . Il Re d’ 
Inghilterci* chiama tutti qaesti atti oltraggi reiterati che il Governo Francese non ha cessato mai di fare alla coro­
na Brittanica ed al popolo Inglese. Chi Io dice t Quello 
stesso Governo, il quale permette tutto giorno i più vilii p ù atroci libelli contro il Governo e la nazione Fran­
cese . Di che si lagna ? di ciò che tutt’ i Governi fanno. 
A  Vienna , per esempio, si celebra in ogni anno \' aoni- 
versario della leva in massa delle milizie di Vienna , 
cd ou oratore ripete ogni aano in q,uel giorno ,  che 
Je truppe Austriache sono le prime cr'uppe del mondo > 
cd eoumera le vittorie riportate contro Γ armata Fran­
cese . . . .  Non mai però ai Governo Francese è venuto 
in testa di riguardar questa solennità come un insulto 
fatto alla {rancia . . .  E ’ una grandissima sciagura per 
una nazione aver alla sua testa un Governo tLeboleed imbecille. !

I l  colooelto Sebastiani non insulta se oon un* altro 
colonnello Inglese: la disputa c tra privato e privato. 
Poteva n ifi il eólonnello Siuard sperare che sarebbe sraxo 
vendicato da tma Nazione intera, farse con una guerra 
che costerebbe sangue a tutta l'Europa? E poi conviene a 
Giorgio I I I .  chiederne tanca vendetta; a quel G orgio ΙΙΓ. 
che non ha sdegnato ricevere un rapporto stampato da' 
un suo officiale sulla guerra dt Egitto, rapporto in cui 
si dice che il Primo Console avea tentato di avvelenar la 
tua armata? E g li  conviene difendete il colonnello Stuard, 
quel colonnello, ilquale, riproducendo un ordine del gior­
no dell'armata di Egitto dell’ inno V I I ,  ha messo il 
colonnello Sebastiani in evidente pericolo di esser mts- 
saerato dai Turchi /

I l  Primo Console ha detto nel suo messaggio al Cor­
po Legislativo che l ' Inghilterra non %ùò lottar sola contro 
la  Franci* ·, ed il Daca di Clarenza iva detto nel parla­
mento: io desidero veder Ia Nazione Inglese impiegare le 
sue vaste risorse per convincere questo ig n ip o te n te  Console  
che noi possiamo soli misurarci contro l\ Francia, e con­
tro tutti coloro che si uniranno a lei. Desidero veder la- 
Q. Brettagna castigare la Francidy sarebbe la prima 
volta. Να:  questo discorso del Duca di Clarenza non è 
un insulto per la Francia. Vincitrice di tutte le le»he, 
trioofatrice di tutti gl intrighi e di tutt’ i delitti pagati 
dall’ oro Britannico, non può credersi olttaggiata da.le 
rodomontate di un giovine Lord, il quile crede potersi 
castigar la Francia non altrimenti che la Fraocia ha casti­
gati il Due» di York cd i suoi soldati in à>mcati e sul­
le dune di Dunkerqui. Convien forse ad un giovine Prin­
cipe Inglese deprezzare a questo segno la Fr<ncia, la b 1- 
licosa francia, nel momento in cui ha pos-te appena le 
sue armi vincitrici ; nel momento in cui la stella di A l­
bione già impallidisce i il fisco ed il deb to nazionale 
minaccia di d vorar tutte le sue ricchezze ; 1' India «p-* 
pressa e 1’ Irlanda serva sono sul punto di u u  inevitabile 
rivoluzione ; ‘ nel momento in cui la liba t i prepara Γ 
espulsione degl'Inglesi dalle A . 11 Ile » e l’ Europa continen­
tale istruita sui veri suoi interessi ved i  con gioja infran­
gersi quel tridente di bronzo che or pesa siri ’ universo 
intero? Avea dunque questo gipVin? Principe obbliate le 
lezioai dell esperienza che tanto han costato all' Ìnghdtcr-

ra> W<* che quarantacinque sb re h f sono stari f 4tc, nci-  
la G. Bietcag »a, preda sempre de’ popoli b it b ir i  che se 
l’ hanno divisai c che un pugno di N  >rm-inni potè casti­
gar gl’ loglesi e dettat,.loro .le Leggi ì

D  I rapporro di W ith w o rt non occorre parlarne. Es­
so è stato smentito dal giornale officiale. Quello che nel 
rapporto si dice sull’ impero Ottomano, crasi g i i  detto 
nel messaggio al Corpo Legislativo: / ’ Impero Ottomano, 
son le parole jlel Messaggio, crolla da tutte le p * rti . m4 · 
e interessi della Francia sostenerlo. E' staro quel r .p p jrro  
pubblicato da un Governo convinto d i  aver alterati m olti 
altri documenti. Non c credibile che il primo Console 
abbia voluto onorarp lord W ith w o rt di u ·* convetsizione 
part'colare per fornir al Governo macchiavellico di Londra 
dr ile armi contra se stesso - Si lagna ancora Sua Maestà 
Brtann.’ca del d ' SCor so  , che il  Pomo Console tenne con 
Lord W ithw ort nel Circolo d Madama Bonapartc . Qual 
maraviglia deve fare questo discorso ? Come e r a  mai 
possibile , chc un primo m agistrati ; che non ha in 
cuore altro , che re r it i e giust zia .siesi potuto conrenere 
a se^no di dissimulare la. profonda indegnaz'o'ie che gl* 
ispiravano le menzogne cor.tepute nel messaggio del re d ' 
Inghilterra ì  1 soli uomini flemmiricl·, e consumar: nell* 
arte perfida delle corti sanno dissimular fi IO a questo se­
gno. Il racconto d i  questa conversazione fu farro inserire 
dal nostro agente coram rciale in un foglio periodico d i  
Amburgo; sia; sarà un delitto forse far conoscere a l l ’ Eu­
ropa la giustizia della nostra causa ì  . . .  . Finalmente 
si duole il Governo Inglese, perché il Governo Francese 
volea ridurlo a violare 1’ ospitaliià . Quale ospitalità ? 
Quella accordata a ; li assassini, a quelle persone che lo  
stesso Governo Inglese prometteva rilegar nel Canada, se 
mai la Franci av-s se acconsentuo a lasciargli M alta peC 
sei anni. Gran buona fede del Governo Inglese I Se 1* 
Francia gl· ceaeva Γ j.riparo del M-d.tcrraaeo j allora noa 
vi eri più ospitalità ! i /

Conchiudiamo Vediamo quali sono i nobili e grandi 
morivi di incendiare con una nuova guctta tutta 1’ Europa, e 
mettere alle prese due nazioni indi-Stxio&e, ed agricole — » 
Qualche pacchetto di mercanzia Inglese, non ricevuto libera­
mente ir. Francia, mentre gl’ Inglesi negan di r cever finan­
che le nostre peoeldz.oni territoriali - Qualche agente commer­
ciale che d ·>γπ inda m su re di porti e piani di c ccà eh si crovan 
impress.1 i.n taciti I bri , mentre accogUam senza, d  ìB Icoza le  
m ? iaja di agenti inglesi - Qualche cantone Svizzero chc la  
Francia non ha perm'.-ssp che si ornassero, e si distrug­
gessero per d ssensio.ii interne, nè chc si invadessero eoa 
una guerra esterna, mentre gl* I  igjesi vi spedirono *d 
emss^rj, ed armi, e mumz oni , c p ia i! di esterminio c i­
vile- Qualche corpo di truppa Francese rimasto io O laod* 
mentre gl’ inglesi organ.zzavoao piani Sfgtrti di ambizio­
ne su questo paese e sulle ai luì colonie · Q ialche ostaco­
lo opposto dalla Francia a li'In g h ilte rra  , perchè non riac­
cendesse coi suoi intrighi diplomatici la guerra nel conti­
nente , m*ntre gli inglesi spedivano e miss a j in tutte le 
parti d a l/ Europa per legittimarvi il loro furore contro la 
Francia — Qualche invito di tvìcuar M»Ita per csecazionc 
del trattato d Amiens > mentre essi ne loro Giornali si 
dolevano che la Francia non l’ eseguiva — Quache idea, 

-qualche sospetto che la Francia desiderasse 1’ Eguto , e ie  
isole Jonie .mentre gli Inglesi tenevano ìe loro truppe io 
Alessandria un anno dopo il trattato , e non la s c  avano 
M dta -- Qualche discorso compilato senza veracità ed in ­
terpretato senza buona fede , mentre g l’ Inglesi non cessi* 
van© di oltraggiare la Francia in rutti i loro giornali , e 
d insultare il Capo del nostro Governo ,

Chi mostra mai maggiore ambizione ? La Erancia 
avea conquistato colle armi tutto ciò che c compreso d ii  
mare del Nord fino a ll’ Adriatico, dal Danubio fino ai 
canale di Messina. Rende Γ Olanda a se stessa; rende 
alla Svizzera la sua indipendenza e le antiche vur costitu­
zioni ; cede il paese Veneto a ll’ Austria i accorda inden­
nità territoriali agli Elettori del corpo-Germanico j ’ soito
1 influenza della Russia e della Porta si otgan zza il Go­
verno delle Isole Jjm e ; 1’ In i ia  vede stabilirsi le Repub­
bliche Lucchese , Italia a , L ;ure $ le trubp- Francesi eva­
cuano ali stati dei Papa ed il regno di N  tpoJi j  l" E crii· 
ria riceve un re 5 T a rm iti Ftancese q.ns· alle porte di 
Vienna ritorna inlfa sponda smstra del Reno; il Pjtto^al-
lo c evacuato e restituito alla sua indipendenza . . . .  La 
Francia , in vece d’ ingr^nd'rsi , limita con sivezza la 
sua potenza cd il  suo Territorio ; sotfre ia p>.rchca dell*



immenso Territorio di S. Domingo , e de' tesori e delle 
armate destinate alla restauracene di quella colonia : fa 
tutt* i sagrificj per ottener la Continuazione della pace .
L ’ Inghilterra al contrario s* impossessa dell’ isola di Cey- 
lan e di tutta Ja navigazione del golfo di Bengala j ac­
quista Γ importante posto della T rin ità  j tenta c o i un 
trattato segreto fatto coi mamalucchi , ai quali fornisce 
armi e munizioni , impadromtsi dell* Egitto ; non abban­
dona Alessandria, se non molto dopo 1’ epoca1 pattuita , e 
quando la peste la spaventa ;  Viola il  trattato di Amiens 
per ritener M ilta  , per dirigere i corsari baibatesch: , per 
fare esclusivamente il commercio dc-ΐΓ Adriatico , del Le­
vante , dei Dardanelli , e dei mar Nero , e per proibire 
a tutte le altre N a zo n i Γ entrata del Mediterraneo ; fa 
tu lli gli sforzi pet far perdete alla Francia 5. Domingo , 
e per impedirle il possesso della Luisiana ; eccita torbidi 
nella Svizzera, e sommmisrra munizioni ed armi per la 
guerra civile j  colle sue squadre ne* mari del Nord , avan­
ti il Texel e la Mosa , minaccia d‘ invadere ; desidera la 
Sicilia , domanda Lampedusa , ed occupa la Sardegna . 
Tutte le quattro parti dei mondo , tutti li g o lfi, tutti l i  
premontorj , tutte ie colonie le più ricche non bastano 
alla sua cupidigia politica e commerciale.

Giornale effici a le .

lettera Circolare i c l  "Primo Console a i C a rd in a li , A r c i­
vescovi , r Ve scovi della Francia  .

Signore , i motivi della Guerra presente sono noti a 
tutta 1’ Europa . La mala fede del re d' Inghilterra , che 
iu  violato la Santità dei trattati ricusando di restituir 
Malta all’ O 'd  ne d S. G ovanni di Gerusalemme , chc ha 
fatto attaccate i nostri bastimenti di Commercio serza un’ 
antecedente dichiarazione di guerra ,  la necessità di una 
giusta d fesa , tutto ci obbliga a nccorrere alle armi V i 
rimetto adunque la presente per farvi conoscere , che ii 
tn:o d e sd rio  è , che siano da voi ordinate delle preghie- 
te per attuate la Benedizione del Ciclo sulle oostre in­
traprese .

Le d mostrazioni , che ho ricevuto del vostro zelo * 
per il servigio dello Stato mi assiemano , che vi unifur- 
xnerete con piacere a Ile mie intenzioni .

S. Cleud t l  j  8. P ratile  ( 7. Giugno )  an. 11.

lirm a to  B O N  A P A R T E .

—  Questa «strin a sodo  partiti alia volta di Brusselles 
divesti cotpi di cavaletia Jeggiera, ussari, un reggimento 
di Gendarmi a cavalo , mamelucchi ec. ascendenti a cir- 

1500 uom ini; d.mani devono partire altri corpi, lo 
che annunzia asscr vicina l i  partenza del Primo Cocsole 
ftt  quella città.

1 * 6

N otizie posteriori ;

À L L E M A G N A

Amburgo 3 Giugno .

I l  Vice.Console d’ Inghilterra, residente in Amburgo 
ha indir zzato jeri ai Capitani metcaLti di sua nazione la 
circolare seguente :

»> Signori, vi V'etfe imposto  ̂ di sortir dal porto col· 
„  le vostfe navi, e di disporle a mettersi alla vela nel 
,. termine di un’ ora, affine di portarsi col riflusso a Cux- 

haven . 11
Firmato Nicholas Vice-Console .

—  11 Principe Guglielmo di Clocester* sotto il nome 
di Conte di Connaught, è arrivato qui jeri sera da An- 
nover, e pane questa mattina per Cuxhavcn, da dove pas- 
setà in Inghilterra .

—  Si asscura, che il cordone, che la Danimarca si 
propone di forunare selle frontiere delle sue ptovincie Ale­
manne, saià composto di n ,m  uom ini.

I N G H I L T E R R A

Londra 8 C iugno.
I  diversi p artiti, chc sono divisi sul conto della con­

dotta de’ M in istri, nella seduta del 6 si riunirono nell* 
opinare, chc si deve spingere con vigore la guerra contro 
la Francia . ( Noi parleremo in seguito di questa se  ̂
data . )

—  M olti bastimenti neutrali sono stati predati dai va­
scelli di S. M . , c oè j  Danesi, 1 Svedesi, $ Americani,
I  Brrinesi , un Prussiano, un Poiioghcsc, «c.

R E P U B B L I C A  B A T A V A

A ja  6 G iu g n o .
L ’ Ambasciatore Inglese M. L ston ha chiesto i suoi 

passaporti, ed e sul punto di partire. Egli avea fatto 
delle aperture al nostro Governo per parte della sua Cor­
te , impegnandosi a far riconoscere d all’ Inghilterra la 
neutralità dell' O landa, qualora questa Repubblica avesse 
ricusato di unirsi alla Francia. L 'Ingh ilterra prometteva 
in oltre di restituire i vascelli Batavi, che ci ha to lti; 
ma queste ptoposizioni inammisibili son state rigettate 
egualmente che la domanda fatta dal detto Ambasciatore 
di mettere in libertà Γ Agente Inglese stato arrestato ad 
Η  1 viW*Sluys dal Comandante Francese; d’ altronde non 
era in facoltà del oostro Governo di ordinarne il  r i­
lascio.

R i P  U  B B L I C A  F R A N C E S E

P arig i 14 Pratile (  13 Giugno )
I I  Corsaro l'im pronto , sortito da Boulogne, ha predato 
tei Tamigi un superbo brick Inglese , carico di legnarne 
da costruzione, e lo ha condotto ad Osienda.

—  Le città d 1 Strasburgo , e di Roaen hanno deliberati» 
ognuna, la costruzione di una Fregata. 1 D  pattimentì 
d i  T a rn , e del Nord ne hanno decretata un’ altra.

—  I l  Governo ha decretata la creazione di quattro nuo­
vi corpi sotto il nome d' Legioni, composti ognuno di J 
battaglioni cd una compagnia d'artiglieria.

—  Si calcola che il r<dito annuo dell’ Annoverese ascen­
da a 4 milioni di nsdallcr , ( ciica i o  m ilioni di Ge­
nova )

E T R U R I A

Firenze 14 Giugno.
La vera Sensibilità scaturisce sempre dai cuori pia 

teneri, ed eccone un tratto assai convincente:
It  p cCclo nuovo Re dell’ Etruria , d’ età di circa 

anni 3 . vedendo , giorni sono, un poverello, che le chie­
deva soccorso, si mosse cotanto a compassióne di lui » 
che testo si accinse a slacciarsi le scarpe , e le calze per 
da glie e in dono, ma l’A ja  nc 1·  im p edì, ed ei ne re­
stò sconsolato. Saputosi dalla Regina 1’ occorso,» provò 
gran pena , che fosse stato impedito nel Reai figlio un 
atto sì magnanimi) e Cristiano.

N O T Ì Z I E  i n t e r n e

Genova i t  G iugno.
—  Il Senato tenne una straordinaria seduta nella not­

te del lunedi .
Si dice, fpedito un corriere al quartier generale dell* 

armata del mezzo-giorno d’ Ita lia , comandata dal Gene­
rale S. Cyr .

—  I  due battaglioni Liguri partiranno quanto prima 
per unirsi alla suddetta armata .

.—  Domenica entrò in questo porto un bastimento L i­
gure, proceder.te da M ais glia in 5 g io rn i; e riferì d’ a­
ver veduto il giorno dopo la sua partenza 4  legni da guer­
ra Francesi fra vascelli, c fregato, ed in seguito vidde sor­
tir da Tolooc un'altra fregata per unirsi a detti legn i.

In  detto giorno ( *«* Pratile ) giunse in S. Pier-d* 
arena il battaglione della 81 mezza brigata per essere 
incorporato , come già si disse, alla 1 0 6 ,

1

Ver i l  Come λ 4 S, L trjn a j  Nma .32.
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T U R C H I A
C o stn n tin o p o li  1 r M aggio  .

Nel consiglio di stato tenuto, il x f Aprile, in pre­
senza del Gran Signore , c stato risoluto, coaie si è già 
detto, che la Sublime -Porta osserverà una neutralità as­
soluta nella nuora guerra fra l'Inghilterra e la Francia. 
L i 3© dello stesso mese, Γ Imperatore ha ^aoiionataque­
sta decisióne, presente tutro il suò Ministero . Furoa quin­
d i spediti subito dei corrieri straordiuarj ai M inistri del­
la  Porta presso le Potenze estere per partecipar loro que­
sta notizia.

I l  Sig. Drummohd , ndovo Ministro Inglese , c giun­
tò qui o g g i.

11 General Brune, Ambasciatore di Francia, ha sem­
pre delle frequenti conferenze con i l  Reis-effendi .

L’ Ambasciatore di Prussia negozia' presse il  M in i­
stero Ottomano per ottenere alcuni vantaggi in favore dei
bastimenti Prussiani nei paragi della Turchia.

'»· > ····· ■* t · ‘ . · < >·-· .·<*·» /
S V E Z I A
t to c h o lm  15 M a g g io .

Le nostre gazzette contengono un Rapporto officiale 
sul soggetto della d:f£renza insorta fra la Svezia, c la 
Russia > la quale ha d ito  luogo ad una funga negoziazio­
ne. Allesso, dice queiio rapporto, la buona intelligenza 
e intimamente ristabilita' co!!a: Russia, j una corrisponden­
za immediata, avuta fra i da? Sovrani , ha principalmen­
te contribuito a questo ristabilimento. Verranno nominati 
da ambe le parti, dei Corti nissarj per fissare i confini dei 
due Stati in un i maniera conforme ai trattati.

D A N I M A R C A
C opcnhague 4f .  G iugno  .

La rada d’ Elseneur è coperta di bastimenti Olandesi 
venienti dal n iu  Hilrico , i quali non vogliono az.zsrdirsi 
a proseguire il loro viaggio ;

Noi non abbiamo ricevuto alcun órdine d’ arrtftrei 
frattanto Corre voce , Che e stàio ingiunto a tutti gli A- 
gehti‘ (fi commercio Danése nei jiortr esteri , di non dar 
passaporti , che a quei bastimenti , che vogliono ritornare 
nella lor patria . Non è comparso ancora alcun ordine re­
lativo ai passaporti » che S. M ordinariamente rilascia , 
allorquando la guerra esiste f r i  d o re m i Potenze marit­

time . . .
Alla borsa corre la vóce, che la Rustfa abbia fatto 

chiedere alla nostra Corre il permesso di far passare p?r
lo stretto di SehcswÌ'g·Holfteib una flotta d galere, che 
devesi recare nell’ tyder.

A a  E M A G N  A
F ra n e fo r t  j>. G iugno  .

Una lettera d’ Annover del f  corrente , cHè ricevia­
mo irt questo momento , porta quanto s'iegije f

,, Dietro una convenzione conchiusa fra i Deputati 
di Annover , e il Generale Mortier , un corpo di truppe 
Francesi , comandate dal detto Generale , oggi dopo il 
pezzo-giorno , è entrato in.questa città . (Questo corpo era 
composto di j  divisioni d’ “Ussari r e i  battaglioni d’ in­
fanteria ; c stata sub'to pubblicità ed affissa uTia· procia- 
mazionc j si assicura, che i Francesi esiggono una contri- 
b i  '.io i: ili tre iu I Ioni di li re , cd una consegna conside­
rabile di c a v illi 1 c c ., ec, ·*

A l t r i  di -Fréttefori 14. Giugno .
. L' llettor di p in i  i l  giorno 6 da Monaco ,

e il di seguente ebbe un ^abboccamento in Apspach con le 
loro Maestà Prussiane, le quali la sera dei i i  erano in 
W'Iliembsade , .accompagnate d ii  -Pripcjp^ ereditario di 
Otange.

L’ Elettore di Salisburgo „ f i  sera d-I, 3 0 ,  giunse e 
Praga, di ritorno^da D.esda .

L* Arcidica Palatino dovea , la sera dei iz. de/lo scor­
so*-trovarsi a Limberg di ritorno da Pietroburgo 1

Dicesi che Γ Arciduca Carlo farà ancV «gli^un viag­
gio in Cracovia , e torna a susurra rsi la voce che in q u e i, 
contorni possa fornntsi un campo d« mapoyre per il g io r­
no ϊ  5 Agosto . .

Scrivesi da Vienna che ii  reggimento Vrnceslao d i ,  
Collaredo , eh- c in Boemia abbia ricevuto l ’ ordine di,, 
partire per Γ Iiaha ; lo Sic ss’ ordine c stato dato a qualche 
altro corpo. _ -

Btema $ Giugno .
Dopo l’ arrivo di un Ajutante Francese con una pìc­

cola scotta, il uostro Magistrato si radunò jeri c d o g g i,; 
e quindi fu spedita una deputazione al General M ortici . 
Questi addomanda , dicesi , la consegna di tutte le pro­
prietà inglesi , e nel caso·, negativo farà occupar da^ic sue 
truppe la nostra città ..

Senresi in questo momento , che le eruppe Francesi, 
sonosi avanzate ai nostri confini', e che occuperanno aochc 
Curhaven e Amburgo , chiudendo cosi ambe le imbocca-, 
ture dell’ E lb a , e del Veser. Si calcola a 3 mila uooiini,
ii numero dei Francesi entraci nell’ Annoverese ; ma· essi 
soffrono qualche penuria nelle sussistenze . - ;

. .. .Amburgo 8.' Giugno .'
V  Annoverese è già :tutto in. potere dei Fraocesi . IL  

General Mortier , entrato ia Annovee il· giorno 5 , ccciip* 
il palazzo Elettorale . La truppa Annoverese è alla destra 
deif Elb* ,. ed occupa >il! Lavemburgtwse:.

11 Duca di Cambridge c arrivato qui da Altona ,. ilt 
5 ; cerrcntc ; i l  giòrno'Segueutc si pose ia viaggio;» ma no» 
sV-sa ove possa rendersi . · *> . - ■ tJ

R4tiibo*a 10 Giugno^
Qjiesta mattina la Dietaiha rcevute due petizioni» 

una d» S'ssoma: Coburg , l'a ltra  dt-Sassooia Memiogen.^ 
Qiiesti due" rami dfella casa di Sassonia aveano un v<?.to 
solo che escfciXaVano alternatiVairientc , ed oggi domanda­
no aver due Vuii . siti . - 

La cancellarla Imperiale ha difetto un rescritto si Mi* 
nistri d* Austria e.di Boemia, perche, d'ieao soddisfariooc 
ai reclarrti avanzati per li bent Ecclesiasrici compresi nc* 
gli-;Stati ereditarj', che sono stati assegnati in thdconiz·* 
zazione , e* che ancora· ì i  trovano séqaestrati' dal le rispe.tti^ 
ve R W enze .

—  Nella seduta'del giorno antecedènte» il- Ministrandis 
rettoriale Òomuriicò alla Dieta ( irr modó  ̂ però di conver- 
s*i4fefie” e non già di dettatura j la dichiarazione d i l t ' -̂ " 
Irtrore d‘ AinSver sulla neutralità di ^li^P’p à is?, e 'I ’ altfA 
(Tel Ministro Pfa'ncJse Bacher , còllaj  quale'sl dava pari* 
all* Ìmpeto, iteìlé rigìeni chc ivfca’ l'a^Ffincii pefOccupiario.

. tfirj'lirf! e»:- Ί  o noii

‘ f 1 ft t  P W *  Br L T C A · BrfA 'T ‘A V  A· ‘I
■ ' A j*  7  Giugno ; ® »  Wp6 0)2 

Mi L'isto'n'^M nìstrò: Inglesi , tìi dffeiìtlto i 
japorti. H^li partirà dimani per Loodra .



11 Governo inglese ba formalmente S chiarato a g u :l· 
ìo  del a R e p u b b l i c a  che le lettere d' m a t e a  non treno 
state d-tè cóntro i  bastimenti Baravi chc si occupane del* 
la jn sca .

Ϊ  N  G H I  I T I  l i  r£ à

Londra I .  Gite g a i .
Tarlatatiì/# — Cam era, da tè tri . Seduta d i i  j .
Lord Fitz.vviÌliàrH s  propone uùv afcéùsa contro i M i- 

alstri . perchè non aveano Vegliato agl* interessi di questo 
paese. Vi furoro grandi ‘dibatrimenti . U n  fo g li· periodi­
co osserva che un' accusa ai M inistri proposta cella ca­
mera de’ pati potea servir solo per soggetto Ili conversa­
zione , poiché la costituzione il  diritto d i accusare i M i­
nistri 1’ accorda privativamente alla 'camera de* comuni > 
td accorda a quella dei pari il diritto esclusivo di g iu d i­
carli . Di fatti tutt* i titoli d i accusa cran va^hi .· ntm 
a v tin o  sMputo ronehiàdtt Ία  paci , ne* kv ta n  saputi f a r  
k i  g ùirrày Aveano scoraggisi» la  S a z i otti , V avemmo a v v i­
lira  ec: ec. La mozione venne rigettata da x c f  voci con­
tro Ά

Camera dt C èm u n i. S tin ta  d i l l i  stesso g iorno.
La stessa discussione. Propone Γ accusa il colonaelfò' 

Patten , quell* istesso che tempo Fa obbligò i  M in istri a 
fk ria rc  Quando Sì erano ostinati a tacere . Le accuse furort 
ie stesse » e io stesso fu il 'm ilitato . Si Volea gassare a lΓ 
ordioe del giorno -, perché il maggiòr numero diceva ron 
esser questo il momento opportuno a ta li discissioni r o g ­
gi non si deve pentare ad altto che 1 Sostenere 1» libcr* 
t i ,  1‘ indipfcndeìhza c 1· onore del nostro paese * ■

P itt parlò anike e g li. Si era osserrato che i p i i  
•cri accusatori de* M inistri erano P ittisi*  , e ita  questi 
i l  giovane L. T e m p li. N ella disputa si età parlato di Pitr, 
e sr er& detto esser necessario chc quest’ uomo rientrasse nei 
m aisteto k cd esser Un male la sua ostinazione per cui oon 
vo'ca rientrare se non in Compagnia d i tutti li suoi am ici.

P irf dunq\ie prebdehdo la parola disse chc te se g li 
fosse persuaso dell’ incapacità e cattiva condotta de* M i­
n istri , ad onta della Stretta am icizia che ha per i me- 
del'tùi , sarebbe stato »1 primo ad accusarli : la loro con· 
dotta non era irrepreosibil# > ma noa tran poi tanto in abili 
ba doversi ricorrere ad un espediente tanto irolento , ed 
in tempo in cui altri oggetti più gravi nchiamavan tutte 
Jé curie de’ buoni In g le si. Tutto dunque tenderà a passar 
all* órdine del giorno. Ma i M in istri insistettero perché 
ci passasse ai voti . e Ja mozione fa rigettata.

Seduta d i  6. i l  Segretario d illa  g u trra  propone li 
bilanci deli' armata di terra . Già da molto tempo la ca­
mera ha votato Un* armata di i jo m .  uomini . L’ aumento 
avrà luogo principalmente per la cavalleria. La m ilizia 
ordinaria darà * 0 8$} uomini . La m iliz ia  stlppl mentaria 
ne darà 141η non compresi g li officiali. La m ilizia d' I r ­
landa sarà di 1Srii uom ini. T u tti i corpi di m ilizia sa­
ranno pronti guanto prima ; e in totale la loro spesa non 
foctekà che -$>1 1 o,coo steri· ni . . I l  sig. M n d h a m  . 11 p ia ­
no dei M inistri non é di alcun Valore . Essi vogliono Un* 
armata regolare j e una m ilizia impedirà il  reclutamento 
dell* armata regolare » che i  la Sola da opporti al oemU 
co. Noi dobbiamo avere una grande armata di lipea sem­
ate in p iedi, e fioo a quando avvenga sul continente un 
cangiamento essenziale . Non si tratta soltanto di difen­
derti s ma dobbiam cercare d’ indebolire il nemico. I l  trat­
tato di Amiens ci ha fatto deviare dal buon sentiero , ci 
fca tolto ogni ii»flueozi sul continente . Ripariam* i no­
atti falli . Spero che vi troverertto antora delle disposizio­
ni amichevoli . Spiatemi che siasi quasi detto alla fine 
delia dichiarazione di S, M . fcbe pon si voglia agire chc 
T*T }  inteiesse Britannico . Procuriamo invece di riunire 
tUJti Tgli sforzi , dichiarando eh? Combattiamo per Γ joie- 
***** di tutti . U potete della Francia flQh pttp essere di 
lunga durata, ma frattanto renio lf impiego delle sue fon­
a c i  *Non è chimerica ψ’ jdea di un* invasione > allorché 
abbiamo a fate con un nemico che sa tentar tutto. JI pe- 
xi co lo vien tf 'W fm tp  da Quelli àoltaoto che non cono­
scono Γ arte militare k

P itf  npn;karno che si discuta in quest* carcera lo sta­
sto delle forze necessarie alla nostra salvezza . Cié spetta 
4 i iM in jjt ji . fi-it£t$ tn riè  d illa  guerra i ì  Ministri hanno

«dottato, un pieno che assicurerà perfettamente la  nostre 
esistenza. Non faremo una guerra soltanto difensiva , e impie­
gheremo degnamente le nostre for.ae . Le nostre armate 
so a · numerose t Se queste forze non sono sufficienti , ne 
troveremo delle altre» l i  nemico ignora le nostre risorse 
interne, i l  aostro vigor nazionale> le disposizióni del po­
p o l o  1 ma imparerà a conoscerle. Le armate de la Francia 
son numerose -, ma noi siamo in istato di resister loro . Se 
le rive opposte bulican di truppe , non cadremo perciò ia 
uo tcrror panico. Se i rem ici giungono a fare uno sbar­
c o , saranno ben presto nostri prigionieri. Non c vero che 
ad un* armata di linea può resister solo Un' armata p a ri, 
Allorché trattasi di una guerra prolungata , la cosa c d i­
versa . Ne c una prova 1* America , ©ve laV nostra armata 
battè costantemente g li Americani , ma alia fine rimas; 
oppressa .

P itt .  Ϊ1 m iglior mezzo é di aumentate Γ armata re­
golare . Scuotiamo Γ opinion pubblica , facendogli cono­
scere Γ estensione del per colo . Non abbiam plezzi di far 
la guerra offensiva, ma farcia meglio la d ifensiva. I  M i- 
nistri dispongono le grandi misure > noi'penseremo alle 
spese. Si aumentino le nostre forze, malgrado chc ne pos­
sa derivare qualche odiò temporario per i M in istri - Si 
Salvi la p stn a con mezzi S tra o rd in a rj , e si faccia cono­
scere alla dazione Γ estensióne delie apc’te e la grandezza  
de* suoi doveri . Si ponga tutto il-paese su di uu pie m i­
litare . L ì  Somma dei 3 ,1 1 0 ,0 0 0  steriini per Γ  aumento 
delle m lit ie  fa Votata dalla camera. I l  M io isicr*  ba pre­
venuto con un messaggio la bórsa che li  io  aprit'a un 
im p re stiti,

—  I l  Sig. Tierney c stato nominato tesoriere della m i- 
tina . L*»rd M oira , i signori Grcy c Shcridao avranno 
anch' essi quanto prima delle cariche Bell’ amministtaàia-. 
ne » Beo presto avrà una carica anche i l  Sig. Fax . Si as­
sicura che trattasi di far Sheridao* M inistro della guerra .

—  I t r e  « o g g e t t i  d i  t u t t i  l i  p u b b l i c i  d isc o rs i  Sono o g g i ,  
le n u o v e  im p o s i z io n i  , P i t t »  e l a  S p a g n a .  N o n  i i  d u b i t a  
c h e  q u e l l e  S aranno  in  b r e v e  accresc iu te  d i  m o l t o  i s i  pat-r. 
la  dell* a u m e n to  d i  un  5 p e r  l o »  Sull* im p o s i z i o a e  te r r i ­
to r i  aIe , d i  un* a l t r o  a u m e n to  sull* accisa , c d i  u n a  n u o ­
v a  t a s s a  su l le  r e n d i te  e s a t t a  p e r ò  in  m o d o  d i v e r s o  d e l l  
o d i o s o  indto c t a x t . P i t t  t u t t i  l o  d e s id e ra n o  nel  M i n i s t e ­
r o ,  e t u t t i  . m o s t r a n o  c u r io s i t à  d i  C o m p ren d e re  la  r a g io n e  
d e l l a  sua  c o n d o t t a .  Quest* u o m o  si c  r i t i r a t o  d a g l i  a f f a r i ,  
p e r c h e  c re d e v a  n o n  d o v e r s i  fa r  l a  p a c e  ;  h a  c r c a tb  e g l i  
s te s so  un  m i n i s t e r o  . p e r c h é  l a  facesse , e q u a n d o  fu c o n ­
c h iu s a  1* a p p r o v ò  a l t a m e n t e  ,  P*cc s * e r o t t a  » 
eg l i  a p p r o v a  a l t a m e n t e  l a  g u e r r a  > é  i n v i t a t o  a  HtOrnar 
nel  m in i s t e r o  e n o n  v u o le  s e n z a  l a  c o m p a g n i a  de suo i  
a m ic i  i h a  so s te n u t i  i m i n i s t r i  nc l l i  p r i m i  t e m p i  > negl* 
toltimi g l i  h a  a b b a n d o n a t i  I ! !  P e r  l a  S p a g n a  Si d o m a n d a ,  
p e rch é  no i  a n c o ra  non  le  a b b i a m  d i c h i a r a t a -  là  g u c r t a  f  
U n  t r a t t a t o  Γ o b b l i g a  a d a r e  a l l a  F r a n c ia  141η. u o m in i  e 
Ϊ 5  v a s c e l l i .  N o n  Vi c  d u b b i o  ch e  il P r im o  C o n s o le  ne 
e s ig e rà  'Ύ  e q u iv a le n te  in d e n a r o .  P e r c h é  a s p e t t i a m o  che  ri* 
t o r n i n o  i su o i  teso r i  dall* A m e r ic a  /  E s s e n d o  la  g u e r ra  toc* 
V i t a b i l e ,  è  m e g l io  d i  d i c h i a r a r l a  p r e s to  ( i ) »

11 Vice a m m a g lio  C u r t h  c ritornato d ii  Capo di 
Bona*5perania > ed é giunto a Portsmouth il giorno x*]. 
Seppe in m.zzo al cammino la dichiarazione della guerra, 
t  nelle alture dell’ isola di W 'gh t prrtiò un bastimento 
Francese che veniva con ricco carico d all’ Isola di S. Mau­
riz io . Prima che partisse la nostra squadra dal porto , era-
vi giunta una squadra SpagnUola chc Veniva da Manilla 
fcon Uno carico valutato Quattro m ilioni di sterline·

X E P U b b L Ì C A  f r a n c e s e  

A n v e rs a  tó. G iu g n i,

jjue$ta Città c posta in esecuzione militare pet ree 
iaver ancora fornito i l  $40 contingente di consCritti ·

( I  ) Ecco i l  diritto pubblico degli inglesi 1 d ia  i l  
nitore . Prendiamo tutto > da' tu tti , da per tutto  : dichia­
riamo la  guerra^ non quandi > g in n »  > tna quandi ci |  
vantaggiosa ,



JcrivesI dall* A ja » che il  Governo Baiavo La d ito  sortito il primo decreto deJp sospccsioo dello dea ime già^
ordine ad un corpo di truppe Olandesi di qustrro mila fcono cinque anni , quasi alia Stess* epoci' c sortito  il pri-

tiomini , d' andar a prender una posizione al dissopra di ino decreto chc le ristabilisce in qUel Cantone. '
De venter. v  .

11 Generale bessollci c àttes» a momenti all' Aja } è ί Τ Α ί . , ϊ Α ,
egli destinaro a un comando particolare . ' ' ,

Uo corriere del Governo con dispacci per il Gen. Napoli i j  Giugu<?
M ortier , c passato jet» £er questa Città , come anche un '
Corriere del Gabinetto Prussiano , da Parigi a Berline.

P a rig i 16 Pratile ( i j  Giugno)

Un decreto del Governo de’ io  corrente, ordina che 
ira  il tempo di *4 ore dopo il ricevimento del raedesi- 1 
rao tutt’ i capi de'corpi dovranno notificare ai militari as­
senti per congedo di ritrovarsi al luogo della loro resi­
denza per il giorno primo termidoro: chi per tal tempo 
mancherà *arà riputato disertore . $' impone ai prefetti, di 
usare tutt’ i mezzi, perchè pct il prmo fruttidoro ti tro- 
vino ài loto depositi tutt’ i coscritti designati sulle clas$i 
(dell’ anno IX .  c X .  I l  M ihistrb della guerra farà cooo- 
ecete al Governo i nomi degli può prefetti che saranno; 
srati i pili diligènti , c quelli degli otto altri più u*s- 
curati ; , !r , ■ % , .

—  i l  giornale officiale pubblica iin rapporto t^ejgover­
natore dell* Isola di Francia in data de’ j y piovoso, $1 
parla degli afFaci degli Inglesi n ell'ind ia, e si dice cHa 
▼anno m ale; che hanno perduta una gran battagli*; eh? 
sono in rottura colla Persia disgustata per Γ Arahasciajo- 
re Persiano  ̂ uccido à Bombay nell’ atto che andava ad esi­
ger il denaro che il Governo della compagnia avea pro­
messo alla Corte di Periia .

—  I l  Governo ha ordinato,' Che la guardia, fd il ser- 
•vlzioj delle batterie sulle coste della Repubblica, cd Iso­
le Francesi nell’ Europa saranno confidate a compagnie 
di Cannonieri guafda-Co$te Stabilite in molti punti della 
Repubblica ; . , . * r

—  La partenza del Primo Console per il dipartimento 
Σ χ -Bclgico , si dice, che avrà luogo sabbato o Domenica, 
e che sarà accompagnato dai M inistri delle Relazioni es­
tere. e della marina .

__  M olti corpi m unicipali, ed a la i funzionarj pubblici
hanno farro Γ omaggio fri Governo di legni da guerf*» 
contro gl’ Inglesi . _ ii.

—  I l  Consigliere d ‘ *M*o infaricfito degli affari.cirea' 
i  C u lt i, ha reso Comune al Concistoro della Chiesa rjTpr- 
mata di Parigi lacircolare del Governo diretta aiCard oali, 
Arcivescovi , c Vescovi fidila Francia onde sienó urejioate 
delle preghiere per attirar le frenediziooi del Cielo sopra le
armi della Repubblica .

. j j  M inistro dell'interno raccomanda ai prefetti d’ 
introdursi la pratica dell? vaccina nei pubblici ospizi ,

I l  giornale officiale ha i.ncominciaro a riferire i do- 
«irnienti pubblica;.· dal Governo Inglese colle risposte al 
m argine, Finor? ha dato il proclama del Re d‘ il ter­
ra Non lo riportiamo peithc il proclama è già noto e 
le annoUziorti contengono le medesime idee che molte al­
tre si ciano esposte «

r e p u b b l i c a  H v n i c A

■Dajlft S v izzera .  I I  Generale Turteau Comandante del 
Vallese c parsalo nel Lemano p?f tfca^i a Parigi .11  6. 
reggimento Francese d /  cacciatori a cavallo c partito da 
Berna per n-carsi a Novara per la via del Semp.ione. 
Questo fu rimpiazzato del i* . re->giipento d’ ussari , p jr- 
zion del quale resterà a Friborgo durante le sessioni delia 
Dieta . I governi dei varj Cantoni sono occupati alla lo­
to ..organizzazione interna . In alcuni Cantoni jjjia .delle 
prime premur.e ,dcI Goyerna fu di stendere un regolamsn- 
(o per il buon costume , chc potrebbe chiamarsi u.n lego- 
Jamento di polipi» t»or4e  . Questo tjeade prinfipal/nepte a 
metter un freno alla licenza , ai g.'uochi , alle dan^e > *11’ 
immoralità delle femmine , e a tutto ciò che può tendere 
alla corruzione del costume . Γη qualche Cantane fu rista­
bilita la percezione delle decime come avanti la rivoluzio­
ne . In altri le Autorità stanno deliberando su di un og­
getto si interessante . Si è' osservato , che io Arau ove c -

 ̂ Le. XL. MM, , e tutta la, Rpal Famiglia godano »1 
P*H prospero stato dj salute , coqiinuando il  loro soggior­
na i* questa Capitale.

£·’ stata emanata ia seguente
Reai Determinazione,

In conseguenza de/l a dichiarazione di Guerra , che ha 
avuto luogo tia la Rcpu^Wic* francese > c S. M .' ιΊ Ré*d

I Inghilterra i il Re conservando una perfetta neutralità tra 
le due pQtoixze , h i ordipàio * eh" niuoo de’ su04 Suddici 

t^p^gqp » 0 servigio presso le medesime . D i Soprano 
coaupdp lp partecipa a V.$. IMfstrisstrpa per intelligenze 
del Supremo jgis.cr.4t0 ffel Qommercio , ed ^finché nelle 
formej  che coove^góao sif p^bbjiic^ia questa Sovrana de- 
t?r§ii nazione, e resti rigorosamtnte adempita’ υ  .

CÌIfóftP 7. Qiugoo 1 8 0 .
I , Francisco Sfratti .

$ig. Presi j/ó te  ijagpitqi·

2· ’■ . i . . , -
>1 veggono 19 lon^injtpija ry in ^o. legni da guer­

r a , che fi credono Inglesi, bue Fregate di questi Nazione 
sono alla viltà nel Cratere .

Macerata i j  Giugno.
Jeri , ed oggi piovenijnti d<* Aocona sono sfilati psc 

Loreto c(rca jn .̂ soldati francesi x che ί̂ »ηροη pr-.sa U  di­
rezione delja spiaggia deli’ A b iatico  > per occupate d ire r~ 
si· posti marittimi nel Rfgno di hÌapoli . Sanciamo , che 
Un’ altra Divisione, φ* truppe possa anche esser di p a s s a g ­
gio per questa n o stra 'C itiÌ.

P e s tri  1 jf. G iug n o  ,
Dopo essere pact:ta di qui la truppa Francese alla 

volta dt Ancona , a momenti dovrà sopraggraagerr la /& o - . 
terìa Italiana colla cavalleria Polacca , ed Iraliaua . Que- ‘ 
sta Divisione di· truppe-yicoe Comaa^ta dai. G uefal- Lec­
chi , e Scveroli, e da (jjfrĉ a IJ iE c ia j iiI  ta/iioa quale io 
Seguito' dovr^ n^arefare alla yo'/ra d “ Ancona , ed cabrare 
nel ;JS.egna. per 1β parte di Teramo .

• · * .*·· - u  . ■ V Ό  ’ · ■ . s  ■» 5

• - * *, t; f  “ . 'Z
Lom» iy  Giugno .

Lt truppe Francesi si avanzino da A n cp a ^ 'e  (fa 
zaroj anche le trupee Italiane ricevettero ai 13 Γ ordì no­
di partire da R im ini. A qu;st’ ora i frirat corpi dobbo- 
no e$str entrati né®Ii Abruzzi. I ‘ quartier generaie,sàrì* 
in Taianto; il gen: Lecchi avrà il suo quartiere in ChnctT!

Da Napoli si scrive chp io quella rada vi era t»na 
squadra Inglese , e varie voci , per altro senza fòoda-' 
mento, correvano chc potasse occupare le Isole di O p r i , ·  
Crocida ed Ischia. Si è rinforzata la guarnigione del cis-^ 
te Ilo φ 5 Elmo. Tutto il Urtatale e specislthcnte quello 
cjeii Jonio è infestato dai corsari Barbareschi, i quali ar­
discono scendere in terra, mostrando quell* audacia di cu i% 
non si avea' esepipio' da due secoli in qua . L ’ adrfarico era 
stato sempre esente da $arl}*are$cfii, cd oggi oc ,c’ pteùo. 
Finanche 1’ Afcipeiago ne ha moltissimi,' cd in quei m arir 
npn si nayiga con sicurezza. Distrutte le marine ,di M a l- ’ 
la, di Tenezia, di Nanoli il Mediterraneo  ̂ caduco nell* ' 
anarchia, I l  govcrn^itor mif:tarc «fella piazza di Tràpani* 
in ^i.cilia ha spedito l'avviso che sigile coste doir'AiFncà 
si preparavano spedizioni piti numerose dell*'ordinario, * 
che i Barbareschi si provvedevano finanche di scale .

Roma 18 Giugnp . '
- · · ’ ·>; :o?s . > . 1 O  il i : ; é

Un ufficiale Francese proveniente da Bologna p*ss« ‘ 
di qua Domenica scorsa, proseguendo il suo. viàggio'a ila 
volta di Napoli .

—  Jeri c transitato per questa città alla volta di Na­
poli un Ajutante di campo del Generale Gurion S. Cyc,



d o i n a n d i n l t  >0 c»f6 l> n r , = t a  d ì  « « « t r a m n t  nel « g i o  di 

N apo li »

Αηχοηa xò, Giugno.
Jeri sera giunfe qui 1* noiizia ai M agistrato di Sa- 

HÌfà etc terso le Grotte di S. Benedetto sono state pre­
date 13. Paranze da pesca dai Corsati Tutchi , coq tutto 
Ì \  equi paggio , e pettate via .

Questa mattina sono giunte diverse Barche da T rie ­
ste cariche di gratto , e farina . La truppa Francese e an­
corata qui , ma essendo partita la piima arrivata fino da 
sabato scorso. Pet ordini sopraggmnti in qu<-st* oggi de­
mani si metterà in movimento pet entrare il giorno 14
in Regno .' !

' ‘ 1 A lt r a de 13 G iu g n è .
t - j  s ju ii i l is n  £.:--ì'.ìv n .  cfc i r ? ' - > t  a < a u o ii.v .  I

Jeri fu datò avviso dalia Guardia del M onte, che 
Verso S. Benedetto i j  miglia in mare vi erano 3» Legni 
armaci  » eoa - a  gto s» fr r g m . BJ-barcsch. . Sono s .a .c  
predate due Barche Anconitane, una delle qual, carica di 
/armentone per il Regno. F  stata predata altra Barca con 
bandiera, e passaporto della Repubblica b a n a n a . Questa
i  stata tenuta due giorni a bordo, e poi rilasciata per 
avere R o l l o  Francese fir'biato dal Console, giacché non ha 
conosciuta la Patente , e bandiera Italiana . Era carica di 
legna p;oveniente dal Regno di N apoli . E ' stato riferi- 

to&, che -g'à siano stati f in i  n i .  Schiavi presi la  mag­
gior parte cella Permana.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

M ilano i l .  Q iugno .
La divisione Francese dell’ armata d’ oiiervaztone i l  

è posta in marcia da Ancona per andare ad occupare i 
po rtì del trgno di N apoli .1 1  suo quartier generale sa ri 
Taranto , pet dove partirà di qui ogni sabato un cottire- 
re militare .

Lunedì mattina lo sparo del cannone annunziò Γ ar­
rivo  in questa.Citta del Cardinal Tesch , Z io  4el Primo 
Console , M inistro de.la Repubblica Francese alla Cotte 
Pontificia.

. N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 1 J Giugno  .

E ’ stata pubblicata la Legge Organica garante della 
libertà c iv ile  , la quale Consiste essenzialmente nella fa­
coltà di potersi valere deile naturali potenze , allorché non 
sono limitate da una Legge proibente , e quando 1 uomo
< sicuro , e tranquillo nel godimento de suoi dritti , in 
modo , che questi siano protetti dalia Legge contro chiun­
que v» attentasse Sia egli privato o funzionario p u b b li­
co » mediante una saggia Legislazione Crim nale > unica . 
SaWaguaidia , c tutela della libertà c ivile .

««· Jeri il Senato colle sm e liti C iv ili , e M ilitari ha as­
sistito alla gran Mesta nella Mctropolitar-a attesa la ri- 
córtenxa della festività di S. G;o: Batt. Patrono della L i­
guria .

—  Attesa la morte ultimamente occorsa del Canonico 
Gnecco della Metropolitana , il nostro Cardinale Arcivesco­
vo ha nominato al di lui posto i l  Cittadino Tribone , 
che da 10 circa anni’ era Coadiutore del Cittad. RuiseCco 
altro Canonico della detta Chiesa.

—  I l  Provveditore della Giurisdizione del Centro Coll’ in­
tenzione di prevenire i delitti ha soppresso in questi gior­
ni tutte le carte permissive di tenere giuochi nelle loggie , 
case , e botteghini , come .anche quelle di albergare forc­
ateti .

—  Da sicuri riscontri > ricevuti da Corfu in data del 
38. Maggio , abbiamo la notizia', che si puole riguardate 
come ufficiale, che Γ Imperatore di Marocco ha dichiara­
ta la gtieira alla baodicra Austriaca .

— In  forza della Legge Organica sul Governo sono stati 
estratti {li Cittadini Senatori Agostine Pareto Presidente 
del Magistrato delle Finanze, e GiroUmo Serra Presidente 
del Magistrato di Guerra e Marina .

£st*atte d ì lettera Ai Ventim i g lia  d i i  1 x Giugno.
J e r i  f u  veduta di qua. distante ( un t ir o 'd i ca n n eri 

una flo tt ig lia  Francese compost» eli una fre g a ta , due C u ·  
ter , ed un B rick.

Si continna la  d em olitene d i questo forte satto 1Λ 
direzione del C it.. Tenente Barabino  , e dim ani s i  form e· 
ranno a tale oggetto delle m in e. I l  deposito della polvere » 
elee era q u i é stato traslocato fu o ri della c ittà  circa Uu* 
m ig lia  . ci

A v v is o  .
I l  Cittadino Carmelo Napoletano , Professore di C h i­

tarra Francese , fa noto , che animato dal benefico compa­
timento , con cui vennero sofferte ie già due sue precedenti 
Accademie j penetrato dalla più sacra riconoscenza verso 
di un Pubblico colto , e generoso , si è reso abbastanza 
ardito per esibire una terza Accademia vocale , cd insrru- 
mentale per la sera di Venerdì prossimo -, primo Luglio , 
nel Teatro di S. Agostino; alla stessa porge occasione il 
dover presentare , per la prima volta, alla Repubblica 
Fila-arm onica  un novissimo Instrumento di sua rotaie in* 
venzione , il quale è chiamato C hitarra  Francese con A r ­
pa , e Pedali · con questo egli eseguirà un Concerto a 
pieoa orchestra , oltre un Terzetto di Chitarra , Piano-for­
te , e Flauto . E i si lu sin g a, che le sue speranze ver­
ranno giustificate da un numeroso concorso, abbastanza fc· 
lice » se la novità interessante di un mai veduto Instru·» 
mento potrà meritarle un nuovo comune gradimento .

L O T T O  N A Z I O N A L E  

Eseguito i l  13 G iugno .

41 —  x€  —  7 *  —  4 0  —  1 5 .

C O R S O  D E *  C A M B J  
Genova ì y  G iugno.

Venezia. . , . i » M adrid  ; ;
Roma . . . . 117 I / t Cadice . .

■Livorno. . 1/ 4 L Amsterdam 86
N apoli. . . J>Ì ■ y ■ Londra . . 4 *
M essina. . 1 4 ® 3/4 M ilano  . . *7
Palermo . . 4 ® 17* Vienna . ·. . 4 *

Lione . . . 91 A ugusta . 61
M a rs ig lia . P i 1/ 4 L Amburgo  . 4 «r i j t
P arigi. . . . 96 L Smirne . , . 3 i i /4
Lisbona . . . 7 1 0 Costatinòpoli —

P rezzi delle Granaglie compreso la  Gabella 
Grani Lombardi di Can. 1. . . 1. . * . ,» 60 a 6 }  

Bannato e marnerò super.ori , . . t, 4 I  a 4 7
Detti inferiori e M e d io c ri............ „  3 9 a 44
Duri Tunis . . .  » .....................  js  f®  a f t
Meschiglie Levante..................... »  4  ̂ 1 l e
Farina in b a r i l i .............................  >> 3^ a 5 *
Granoni diversi. . . . » ............» >> 31 a 37
Fave d iv e rse ...............................  »  14 a
Riso di Piemonte al cant................. ». 3 1 10
detti Amburgo Rossi c bianchi . ,,
Faggiuoli mancano...........................  ,»
Vini di Napoli alla mtzzar............ ,»
O lj di R iv  fini • .....................  >»

Detti di Levante,c  Calab. .  . tt 96 x io d

l iI l  prezzo d 'Associazione ì  d i lire  3 per un mete.
8 por 3 m esi, d i ly  per i l  semestre , o d i it p e r  l 'in t ie ­
ra  annata da pagarsi anticipatamente . Si pubblicano duo
foglj la  settimana i l  Mercoledì t od i l  S a b b a t o  sorM .

* 1  if *000 da 8, K u n  .3®·



i i  BERTA* / l ' J  0
EG U A FLIA N 2À

£ .n r a :u  ditte ®ss>rvJZio»i sul Ai u ù f a  tè dì g'txrra

U  ? la veriti venisse bandir a dalla terra , dovrebbe 
l'fu ^ i.u s i nc' cauri dei Re . Co:] dice un proverbio am i· 
co j ma nei cuore del re «Γ Inghilterre noo si può d rc  
clic siati rifuggiate . . . .  E gli dice il Suo desi de no since­
ro esser stato sempre quello di metter un termine alir u t ' ·  
I n i  tra li due paesi , e di aver prese tutte le misure ne- 
Ct-Sf-arie ad ottener questo oggetto . Or la prima nvsurft 
era quella di restituii M alta. £ ^ li non vuole , e preda·
Dia ia giitrra. Adduce le ragioni eh·; lo m«Voo di nuovo 
alle armi ; e ciascuna di queste ragioni £ au' accusa con· 
ero la Francia. Esaminiamoli:.

I .  S i  duole delle procedure del Gòverni Francese ver­
so i l  commercio Inglese ; delle severe proibizioni imposte ad 
impedire l* introduzione delle m * r d  Britanniche ;  degl' in - 
s it it i f i t t i . a i legni ed a i commercianti - Tutto è vago > 
lutto « ind finito in questa accusa. Ai pretesi insulti si 
possono opporre pi (1 di duecento sentenze pronunzi are do­
po la pace a favóre dei negozianti Inglesi . La pri>jb:ziQ- 
rte deli' introduzione delle iiMuifattuic estete C eguale e 
celi* uno c nell* altro paese ; pure se Vi c differenta, c 
questa , che noi abbiam permessa Γ introduzione del car- 
b-.»n fossile, e gl* I  'girsi ban p ro n ta  P importazione dei 
nostro vino. Cht pi«à dell’ Inghilterra ha seguito ua si­
stema esclusivo dt cotnme-rc o , e di navigazione Ϊ

I I .  sugli agenti com m erciali. Le stesse risposte che si 
son dette altre volte» cioè che qurgli agenti noo erao milita­
ri i che Γ im ueioni erano antich-ss in; , comuni a tutte 
le corti dt Europa , ioutili perche i piani delle piazze e 
le m isjre de* porti si trovano stampate da per tutto.· Si 
domanda perchè la Francia inviava agenti commerciali 
q il tn do ron area voluto fare ancora un trattato di com- 
rticrc.o ? Si risponde , che un trattato di co umercio noa 
e;a necessario · e che vi sono tante nazioni le quali ooa 
ee hif»Qo , c mantengono agenti commerciali ne’ rispetti-
f i  p<i'"SI .

IH . Si dic$ che i l  Governo Francese co» u n a  condot- 
/*  scodai nmcnt e am biziosi ispira dijfid<n$* a tutte le pò· 
lenze - A cbi ró î f  torsi alla Russ a , collaquale h i ope­
rato s-mpee di concerto per pseabilire Γ ordine o rli’ im­
pero Germanico / Forari alla _ P^uSra , la qua.'e non ha» 
per le vittorie dell’ armata francete perduto nulla dell» 
sua antica importanza politica ì Forse all’ Austria y la qjtw 
le non h i  p i i  verun co- tatto colla Francia, c che h i ri­
cevuto nell’ ultim a pace una m an na, e tante concessioni 
territoriali nell’ I t a l i a . ' . . · ·

La sola potenza gelosa tic 14* Francia è l* laghi Iterai^
£a Francia è Una potenza caocinencaJe, popolata*. ricci» 
o»!ra, governata dal genio della guerra, il quile non si 
ir m i sonori per sostener il Commercio generale e la pace. L-’
$',a.h ti terra ha potere , e ricchezza arce faci a , governo atra- 
fallar t ,  p o l i t i c a  venale, colonie oppresse, am c. dubbj, alleaci 
tra d it i, ctcadm i malcontenti, credito rovinoso, ed ammi­
nistrazione fall t i .  β pure questa Inghilterra , s i i l i i r  d-ua 
«sono osa v olare i trattati ed insultare i vincitori 1 - Che 
h& faepo mai la p an cia per dar gelosia alle altre poten­
te ? //*- ria v u te  le eruppe in  O lm d* i M i la Irrancia non 
avVa mai promesso di evacuarla : CjI trattate di AafiertSl 
si e r a  promessa $.>lam*«te la sua indipendenza. Il Governa: 
jranerse av>ca r it r ite  le truppe noti per obbligo, clic a*,· 
avesse, ma per sola sua volontà* e erem U  uommi vi re­
carono ancora soi perche nell' epoca d 1 mesiagg o non et» 
evacuata M i Ira, nè era. sicura la restituzione d ii Capo. . .

Ha invaso i l  territori·  della Svizzera ì  La fir in eia 
a«ea promesso di evacuar gli staci di N ipoli e del Rapa* 
tìbiu svzz«k*> All* epoca del trattato di Ameos, vi era 
ja truppa Francese, e non si è parlato di evacuatone.
I / stata posteriormente richiam ila per vq!oi;tà- del G .ver­
no Franose. V i è ricornata, perchè il.i\-oaio Elvetico P

ée! Re delta G. flfe/ipjrgsjj cobito 'Sta# d ì , .

F<»tte ?or:o Ftrrnja sono stati consegnati alla Francia , i i  
vntii di un amcoio del trattaro d’ Amicas , d illa  stessi 
guarnigione ^ng/cie » «d era g-à uorò il trattato che esi­
steva ira l.i E , CJ  £ c J, J·̂  tu ri a . i l  Piemonti 
ueJI epoca del trattato non aVcva p ù il sao Re , ed crai 
$4Afn g i i  incorporato alla Francia . Nvlie negoziazior.i dt 
Amier.s , 1 Inghilcerra promise ticonpsceie ii Re di iitru - 
iia purché la frane * restituisse il P erno >te ; la Fra«Ci4 
licn si , ni» pure la pace si conck use : or quel rifiato i l  
quale nun fu sufficiente ad irnprd re la pàté, come s a r i 
suriicjfiiie a poterla rumpere? La Francia propose all^/n-i 
gl» ilic i ré di resur Uue il Piemonte· , purché I ’ Inghi!terr« 
rtSiitui<»e il Myunte agli etedi di Tipoo S-yi> , alleila· 
della Francia : j* iogh Iterra non volle . La Franca è pron­
ta ad entrare in nuoVe trattative per i ’ indenmzzazionO 
del Re di Sardegna . Onde é dunque il motivo di gurrrafr 

IV. Dice i l  re d' Inghilterra  , che la. Francia volex 
escluderla da tutto ciò che non era nel trattata Λ' Amiens9 
Λλ agiti intervento negli *jf*ri continentali . . . Prim i d i 
tutto , quando nili il Governo Franóse ha pronunziare 
cju ste prec se parole ? / i seCo ido luogo , se 1’ lughilter^ 
ra vuole mrlcolatsi negli a/Fari del continente deve per­
mettere all? potente deli’ Europa d: mescolarsi ne^li affa­
ri dell India, (o terzo luo^o non si è Giorgio H i.  r i­
mescolato negli. aflfiri dell’ lndenn-’zzazione Gt rmanica ? . .  » 
Che dice mai 1' Inghilterra t Perché ia Frar c a le p o n i  
impedire di rimescolarsi negli afTtri del continente, è?ne­
cessario il consenso di iuuc le altre Pocenze j se queetit 
consento non vi é, ogni desiderio delia Francia sarà io u -  
Cile j e Se vi è il Consenso , di cfu ne saia mai lacolpa^ 
Come mai l Inghilterra può sperar p ù un alleato ? Pati 
Sperar 1 alleanza deli’ A u s tr i., eh® eSsa ha abbandonata 
con tanta viltà mentre esponeva tutti i suoi Scaci per l i  
soli interessi della G. Bretagna? D» quell' Austria percal 
non ha t.j.ato conci» udere an érmisti/.m marittimo ondrt 
far ritirare i arm i:» Ffancese , che <-ra. quasi alle porte d i 
Vienna- ì D i cui ha esatte tante usare c canti sconti , β 
Unti cambj. sulle somme che le dava a titolo d’ impte^ 
stico t Se ii Governo Lo«lese amava. Γ amicizia dell* Auv 
str a dnvea nause ar la Trinità , o C jcUn onde potessi 
Eila ^ver un accrescimento dt tetticono; ma Γ Iaghiltet- 
ra 1 ha aboandonara , ed ha conchmsa una pace separata 
tutta vantaggiosa p ir ic i.  Sarà alleata delΓ Jnghilcara I.· 
fl.v  era che avea risto invasà l à  metà de’ suoi stati sear 
za òhe qu: Ila fatasse nulla per/et/ O  il Ree d* Sardegna che  
111 perduto il ftiemonre sol per sostenere Γ empia canS4 
dtl Governo flritanoi» , jenza che questo abbia volato faf^ 
per lui il mimmo sacrario }-  Sarebbe Ansi Γ Imperatore 
delle Rtussiéf, dt cui g l’ Inglesi ita a sacrificata atrocem.*n- 
te U armata , esponendola sola » cuno Γ infoc-to dell’ at· 
irina Francese nella memorabile giornata di i Ì t l i t r  , irre 
risparm are il sangue Inglese, e che poi Γ ha abbando­
nata e deprezzata a segno da non Voler acconseacire nt$ 
anche i l  Cambio de’ prigionieri ?' Sicrbtfero mai le P»»cen·* 
ze d ii Baltico, che l’ Inghilterra insulta colle »ae stra­
visanti pretensioni , col suo capriccioso dts ìotismo na\- 
rirtimo , coll* opiprrssian? del loro comaierco ? . .  . . U 4  
finito d.*l R.· d lagh It rra· ha svelato il m stero· della 
politica dei gabinrrto In ',les5 eoa q i  lle parole: noi d ire· 
me ai Francesi v ù  non avrete S. Od τιingo e la Luisianat 
d remo a^li Spajgnno i . . . β<$| insultano tutte le na* 
zioni e tìnranno coll* esser d sprezzari d i tatri . fissi so* 
no egoisti e fiiiranno c »1 r in tnrr soli . Ecco la vera eagÌe» 
ne,per cui I Iaghilcerra perderà la sa i n.flt· za sul conriaeoce

Ha invitatai poiché era interesse della Francia' di' impedite 
in un paese a lei tanto v a n o  i funesci effetti degli emis­
sa rj Inglesi, di quegli emtssarj che io. stesso re di InghiU 
terra confessa nel suo messaggio ili avervi spediti a fi;ie di 
conoscere la situazione cd i desiderj de’ cantoòi ·,. perché 
interessava tutta Γ Europa che nella Svizzera, non scoppi­
asse u a guerra civile j e d' fatti Γ Auitria. stessa , tanto·
v  cina , e tanto interessata , ad onta delle istig’azio- 
r*i degli Inglesi , c rimasta contenta dille opec.uionl· 
f.irte . . .  . ParrfìA e Piacenza, I' Eloat ed i l  P ienm ti 
r iu n it i alla Francia · n iu n * indonniiziziome. datai al Ke 
H> Sardeg ί λ · non ostante U  promessa fitta n e  a l i  hnurator 
delle Russie . . . .  Parma , e Piacenza ηαι è· vero , Che 
fiood  tirtfliu alla. Frano:*. L  Elba , cd i l  suo principiai

V. Malta . . . M;»lca si deve rescicuir all* O drat_, 
M 'Ita deve essere ind.pendente i  ecco il trattato d'Afcn ens.» 
M ilta  non è. stata, restituita , M alti è· possedei* dall’ I n ­
ghilterra , ed in cons.'gienza non è mdipeÉtfente : eeco  ̂
infrazione . Si die* , che asiaca la garanzia , e* no* è ve­
to . Si d Ce , che la Spagna ha soppresse le dtle lingue d i 
Gattiglia e di Aragona : s»' poietr p*r questi oggetti aprir 
una negoziazione , canto p>ik che il P*pf< non si eta ancet 
ra spiegato sopra qassta ojirraziotie dell» corte d» M » irict 
e non era impossibile firU  rrced^re d̂ i C'o che avfa ^rro’- 
Si dice che P Ordine di M ilta è statiì soppresso ntff f iè -  
UÉOnt? ed in Parma: in P ir na è "f ìilH , nel P em^m? e ri 
g ii abolito ftl d ? Il * amo f. Sì d «* ci^‘ fa Francia .ibSìm 
istig>to Γ Elettore dì Ef i v -ra a sojtprlny-re la Irnĝ t v B’v- 
vara, e Γ Imperatore d-· le R i  ssie a separar f i  lingua R 'V - 
sa dal rim mente d e ll'O  Ime. ^ tr s  o é t la 
Bavara es'siej la lingua R is s i rimane u n iti all* 0 - J !Ve 
c w c  prima, e la Frane.a ha protetti P Ordine in G^/-
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Vpania nell' afl'ire Scile indennizzazioni. M alta si deve 
le s n u r c :  se si vuol fiteoerc con v ie  altra ragione che 
quella d< Dundas: Malta f i  accotncd* e μαηο i  più f i n i :  
tjanq.it la riterremo,

V I. R a p p .r t o  d e l  colonello Sebastiani j rapporto d i  lo r d  

W i t h w o r t  i m e s s a g g io  al C o rp o  Legislativo  . i i  Re d' 
loghilrcua chiami» tutu questi ani oltraggi reiterati che
ii  Governo Ftanccsc non ha (issato mai di fare alia coro­
na B rillan ta td al popolo inglese. Chi lo dice i fu c ilo  
su sso G ovcrro, il quale permette tutto giorno i più v ili 
i p ù arioci libelli contto il Governo e la nazione Ft«n- 
ccse . Di c|)e si lagna ? di ciò chc tuti* i Governi fanno. 
A Vienna, per esempio, si celebra in ogni anno 1' aouw 
versatio delia leva in massa delle milizie di Vienna , 
td UD oratore ripete ogni anno in quel giorno ? che 
Jc truppe Austriache seno le ptime truppe del mondo , 
td crumeia le vitictie riportate contro 1' armata Fran­
cese . . . .  Non mai però al Governo Francese è venuto 
in testa di ' riguardar questa so.cnmtà come un insulto 
fatto alla Francia . . .  E ’ ui'a grandissima «ca lu ra  per 
uua azione aver all j sua ttsta un Q vernod-boic cd imbecille 2 

l i  coloDclio 5 b.snani non usuila se oon un'altro 
colonnello irgiesc : ia clisj ura e tra privato e privato. 
Poteva *UH il c· '0 nello Vuard speraie che sarei» ne stato 
vendicato da una Nazione m icia, forse con una guerra 
chc cosin bhe S-c^ue a tuna l'Europa? £ poiconviecc a 
(i:org.io l i l  chiederne ta-ta vendettai a quel G orgio i l i .  
che ooo ha *d'£hato ricevere un rapporto stampato da 
un suo officiale sulla guerra di Egitto, rapporto in cui 
s: dee che il Prima £ o ì sole area tentato di avvelenarla, 
sua armar»? E g li  conviene d fc. dere 1 cole nel.o Stuard, 
quei colonnello, ii quale, riproducendo uo ordine del giot< 
l o . dall' arm ila d i Egitto dell’ anno V I I , ha mesto il  
colonneJ o Sebastiani in evidente- peuco'o di esser mas* 
laccato dai Turchi /

i l  Prrao Console ha ditto nel suo messacelo al Cot* 
po. L e iisja iivo  che l'In g h ilte rra  non. può lottar sola contto 
la. Francia  ; td li Duca di CLarenza ha detto nel parla.·, 
naetito.; Ì9. desidero veder, la  Nazione Inglese, impiegare le 
sue vaste risorse, per convincer*, questo onnipotente Console 
eh* noi possiamo soli m isurarci co ntri la  Francia , e con­
t r i  tutti, coloro che si uniranno a lei D>sidero Veder la  
C*. Sterra gr. λ  ca stjgarje la Francia , ne sarebbe la prima 
•wlta. No.: questo discorso. del Duca di Ciatenza noa c 
On tossito per la Fra< o a . Vincitrice di tutte le le^he, 
triorfatriee di tutti g ì’ intrighi: e di tutt’ i delitti pagati 
(U lT o ro  Brittanmco, non può credersi oltraggiata da.le 
rodomontate, di un. giovine Lord, il  quale /crede potersi 
l i t ig a r  la Francia non altrimenti che la Francia ila casti· 
g ali il Duaa da Yotk ed i suoi soldati in Honscote e sui­
le dune- d i D unkirque. Convien forse ad un giovine Prin­
cipe Inglese dispiuzzare a. questo segno ia Francia» la bel­
licosa. Etancia, rei momento in cui ha posate appena le 
sue acmi vincittici; nel mommto in cui la stella di A ir 
bior.e g i i  impallidisce ; il fisco ed il debito nazionale 
minaccia di divorar tutte le sue ricchezze . P Jndia op­
pressa e Γ IrlandaSitva soro sul pucto di una inevitabile 
li-voluzione ; nel momer.ro in cui la hbrrtà prepara 1' 
espulsione degl'inglesi dalle A quile, e l’Europ* contineo·
tale isi'u  ta sui v*ri suoi interessi vtd-à con infran­
gersi quel indente d: b'or.zo che or p<sa sull’ universo 
intero? Avea dunque qu sto- giovine Principe obb aie le 
lezioni dell esperienza che tar\tq han contato all’ Inghilter­
ra ; N i  sa che quarantacinque, sbarchi sono stati fatti nel? 
ia G. Ufctiagna, preda Sempre de’ popoli barbari chc se 
l ’hanno div.sai c che. .an pugno di Ν.ιΐηι.ηηί potè casti­
gar glVlng/eSi e; dtit t loro le Leggi >

D /l rapportò di ΊΥ  tK w o it  non occorre, parlarne/. Es­
so c stato sp e n n o  d^l giornale ofli-'ale. Quello che, neL 
rapporto si d'£c sull'im pero Od:-mano, crasi già detto 
ntl flussaggi al Corpo .Legislativo: l ' Impero Ottomano, 
son le. pàtole del Massaggio, crolla,dt tutte le p a rt i, ma 
è interesse <dell» Francia sosttnerlo. E! staio quel tappato 
pubblicato .da un Governo c « o v j to di aver alterati molti 
• I t i  docun^pti. Non è credibile che il Primo Console 
abbia voluto-.o'>prate lord W ithw ort di u· a con ve nazione, 
p,articolare, per furtyr al Governo mafcjmvellico di Lrndra 
debile,armi contra se stesso - Si lagna ancora Sua Maestà: 
Bufine-fa del discorso, che il P»imo Console tenre con 
Lord W ithw ort nel circolo di Mad-Jma Bonaparte . Qual 
marav:g|ia deve fare .questo discorso ? Come era mai 
possibile , che un primo magistrato , che non ha in 
cuor$ altro , che vr.rirà e gtostzu siesi potuto contenere, 
a Segno di d ssimulare la profonda ind^gnaz'one che gl’ 
.ispiravano le menzogne contenute nel messaggio del re d'

Ingh i l te r ra  f I soli uom in i  f lem m at ic i ,  e consum ati  n e d ’
arte perfida delle corti sanno dissimular Hnq a questo se­
gno. I l  racconto di questa couyeisazione fu fatto inserir^ 
dal nostro agen<e commerciale in uo foglio periodico di 
Amburgo.· sia^ sari un delitto furie fac conoscere a li’ Eu­
ropa la giustizia della ;nostra causi ? . . . . Finalmente 
si duole il (joyerno inglese, perchè il Governo Francese 
volca ridurlo a violate Γ o sp italità. Quale ospitalità ί 
Quella accordata a^li assassini, a qu He persone che Io 
stesso Governo Inglese prometteva rile g ir nel Canadà, se 
mai la Francia avesse acconsentito a lasciargli M alta per 
sei anni. Gran buona fede del Governo Inglese 1 Se la 
Francia gli cedeva Γ 1 r>pero del Mediterraneo > allora noa
vi era più ospitalità ! ! 1

Conchiudiamo. Ved'amo quali sonoi nobili e grandi 
motivi di incendiare con una nuova guerra tutta i* E urop a, c 
mettere alle prese due nazioni iid u strio sc, ed agricole r*r 

Q i deh? pacchetto di mercanzia Inglese, non ricevuto libera­
mente in Francia , incnire g l’ Inglesi negan di r.cever finan­
che le nostre produzioni territoriali - Qualche agente commer­
ciale che demanda in su te d: porti e piani di città che si trovati 
impressi in tanti lib r i,  mentre accogliam senza d.fHdenza le 
m fcliaj* di agenti Inglesi - Qu iche Cai to e Svizztio che la 
Francia non ha p-rm sso che si rumassero, e si ^istrug^ 
gessero per d  ssenso ί  interne, nè c ‘ie si invadessero cora 
U »a guerra ese-rna;, mentre g l’ Inglesi vi sped vono cd 
em s s u j,  ed  armi, e m in z-oni , e p:an: di csterminio c i-
v le- Q n ’che corpo di truppa Francese rimasto in O landa 
mentre gi’ Inglesi orgamztavono piani s-greti di ainb'zio­
ne su questo piesi e sulle di lui colonie· Qualche ostaco·
lo  opposto dalla Francia a ll’ Ing hilterra, perchè non riac­
cendesse coi suoi intrighi diplomatici la guerra nel conti; 
nente , mentre gli Inglesi spedivano emissarj in tutte le  
parti dall'Europa per legittim arvi il loro furore contro la  
Francia -- Qualche invito di evacuar M alta per esecuzione 
del trattato d* Anr-ens , mentre essi oc loro, giornali si 
dolevano che la Francia non 1* eseguiva - -  Qualche idea» 
qualche sospetro che la Francia desiderasse 1’ Egitto , e le  
isolr Jonie , mentre gli 1 glesi tenevano le loro truppe i a  
Alessandria un anno dopo il trattato , e non lasciavano 
Malta -- Qiaiche d  sco so compilato senza veracità ed in ­
terpretato 'senza buon fede , mentre gl* Inglesi non ceasa· 
vano di oltraggiare Francia in tutti i loto giornali * Cr 
(d ’ insultare il Capo del nostro Governo· [

Cbt mostra mai maggiore ambizione ? La Francia^ 
avea conqui stato colle armi tutto ciò  che è compreso d a l 
mare del Nord fino a ll’ A driatico, dai Danubio fino af 
canale d» Messina. Rende 1’ Olanda a se stessa; fende 
alla Svizzera la sua indipendenza c le antiche sue costata­
zioni ; c de il paese Ve eto a li' Austna j accorda inden­
nità territoriali agli Elettori del Corpo-Germanico j sotto 
K influenze della Russia e della Porta si organizza il Gor  

.verno delle Isole Jonie·} i* Ita l a» vede stabilirsi le R e p u b ­
bliche Lucchese , Iralia- a , Lu-urc i le truppe Francesi e v ir  
cuano gli- stati del Papa cd i l  regno di N apoli · 1 E tru - 
na riceve un- re i 1' armata francese qu .si alle porte (d i 
Vienna ritoma snlla sponda sinistra dei Renp } i l  PortogaJ*
Io è evacuato e restituito alla sua indipendenza . . . . L^: 
Francia , in vece d’ ingrandirsi ,  lim ita con saviezza la 
sua potenza ed il suo T irr 'to rio  ; soffre la perdita dell· 
immenso Tirrritorio. di S. Domingo , e de' tesori e ,^ε,ΙΙβ 
armate destinate alia restaura?ione* di quella colonia : fyi 
tutt’ i sagrifiej per ottenet la continuazione della .·
L’ Inghilterra al contrario s' impossessa dell’ Isola di Ce,y.-. 
lan c di tutta la navigazione del golfo di Bengala, i  ac; 
quista Γ importante posto della T rin ità  > .tenta con u î 
trattato segreto fatto coi mamelucchi , ai quali fcrni^Cft 
armi c munizioni , impadronirsi dell’ Egtttoi non abban­
dona Alessandria, se non molto dopo l’ erpoca pattuita , & 
quando la. peste la spaventa · viola il trattato di Aiwens. 
per ritener M*lta , per dirigere i corsari barbareschi, .pel 
fare esclusivamente il commercio dell* Adriatico , del Lc«- 
vante , dei Dardanelli , e del mar N.-to , %e. per p r o i b ì  
â  tutte le altre Nazioni V entrata del Mediterraneo ; fo  
tutti gli sforzi per far perdere alla Francia S. Domingo» 
e per impedirle il possesso della. Luisiana ; e c c i t a :  torbidi 
nella Svizzera, e somministra munizioni cd armi pfk* il? 

.guerra c v ie  · colle sue squadre nc’ mari del -Nord , 
ti il 'T u e ! e la Mosa , minaccia d’ invadere j desidera |I^ 
S icilia , dora i da Lampedusa , ed occupa, la Sude.gna . 
Tutte le quattro parri del mondo , tutti li g o lfi, Λ?Α*.* A* 
promoi torj , tutte le colonie le piò .ricche non ,ba,^.ai\0 
alla sua cupidigia politica e commerciale.

CJO BN  A L E . O F F I C I A  Lf_Sì 
Per i l  Corpo da S. Lorrnzo .
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M O N I T O R E  LIGURE
i 8 o *3. Giugno Anno V I I  della Repubblica Ligure

Ultra autem sperare aliquid pptes . 
Ovid. Metam. x. 19.

n o t i z i e  e s t e r i  

T U R C H I A

Ceft*ntinop»li i i  M aggio.

Le notizie giunte alla Porta, d i Alesst"dr»a , e da 
tu tte  le parti deli* E g it t o ,  dimostrano la profonda mala 
tede degli Inglesi . Q je l Generale prima d partire da 
Alessandria , si portò p ù volte al campo de'Mamelucchi.

ultim a T o lta  che r i  fa , r i  sì tratenne tre giorni , l i  
assicurò della protezione della G. Bretagna , e gii racco- 
m andò d i mantenersi i« forza per poter agire quando i l  
tempo opportuno fosse giunto . Isj^o he mancato ancora 
«* matruire i Mamelucchi contro 1 Francesi . H* ripetuto 
lo ro  sovente , che Bonaparte βοή avea potere , ne inflj- 
eoza in Europa , e che non r i  area nienre a sperare , nè
* rem re . Osman B y Bordisi ebbe in quella occatione 
gualch e alterco col Generale Inglese j Jb.ahim-bey , al 
c o n t r a r io  , appoggiò Γ  appinione del Generale , che i M a­
m elucchi si mettessero sotto l’ influenza Inglese per poter 
resistere al Pascià . L ’ interprete Taberne era Γ interprete 
del Generale Inglese .

Questo Generale ha lasciato ai Mamelucchi più di 
1 0 0 0  fucili da munizione , 500 scialile all' ussera , 140 
m u li da tiro  , e y o ·  cim eli ,  protestandosi che non po­
teva lasciar loro de* cannonieri, come essi desideravano , 
m a che *e nel suo campo, v i fossero stati di quelli, che 
avessero voluto passare d alla loro parte , avrebbe chiusi 
g l i  occhj sulla loro diserzione ; infatti molti passarono 
prèsso i Mamelucchi .

Da tutte le relazioni , che ella ha * Ì3 Porta ha per- 
fet tamente conosciuto , che senza Γ influenza Francese, 1' 
Jngkilterra non avrebbe giammai evacuato Γ Egirto ; e 
che di tutti i Gabinetri Europei , quello , che non Ha ve­
duto che il  calcolo de* suoi proprj interessi , senza esser 
suscettibile di alcun sentimento grande , e generoso, c i l
Gabinetto Inglese.

Elfi-bey , che si c imbarcato cogli Inglesi, deve con­
tinuare in M alta delle corrispondenze con i Mamelucchi , 
e éenerli in insurrezione contro la Porta.

E* qui giunto nei d i passati per Ja via della Valac­
chia un corriere Francese proveniente da Parigi eoo di­
spacci per il Gen. Brune . I l  suo portafoglio renne visita­
to dapli impiegati della dogana Turca , ma gli furono re­
stituiti intarti tutti i suoi dispacci . Informato di juest* 
avvenimento il ministro di Francia , f.ce addomandare per 
mezzo del suo interprete la destituzione del ricevitore del 
pedaggio e il  castigo degli impiegati subalterni. La Por­
ta diè soddisfazione sul momento a questa domanda , e 
colla di lei condiscendenza diede una prova dell* influenza 
del General Brune alla Porta Ottomana.

R Ù S S I A '

Vìotroburgo x 4. Mdggto .

Lettere pa^rticolari ricevute jeri ci annunziano la par­
tenza di Lord W itkw o rth da Parigi , e la dichiarazione 
«lc-lla guerra fatta dalla Gran-Brettagna. Questa notizia ha 
prodotta una grande senzazionc alla borsa i  e vi si «i fat­
to pochissimi affari ,

D i alcuni giorni in q u i fono q j l  giunti molti cor­
rieri d Londra , Parigi , e Berlino , e molti ne sono sta·* 
ti sped.ti per queste diverse Corti . Si ha la certezza , che 
5. Μ. I. ha non solo off-rta oiHcialmente , cd apertamen­
te la sua mediazione alle due Potenze , ma anche fatte fac 
loro delle proposizioni particolari , che provano quanto el­
la ci.-sideri di nnetenere la tranqu'l/ità generale dell’ Eu­
ropa . D :l resto qualunque siano per essere g l i  avveni­
menti , il nostro Manatca è risoluto di non prendervi al­
tra parte , se non chi quella d. mediatore , e di perseve­
rare nel sistema pacifico . che ha adottato alla sua assun­
zione al trono . Tali sono anche le d.sposiz'oni di rutti 
quei, che godono la confidenza di S. Μ I I  sig. Conte di 
W ironzovf , nostro Ministro degli Affari Esteri , si c in ­
tieramente pronunziato per questo sistema , che egli r i­
guarda come il p ii co forme alla s cuazione attuale della 
Rassia , e alla felicità dell* Impero .

Si annuozia , che S. Μ. I. farà quanto prima un 
viaggio nelle provincie della Livonia , e dell’ Estnonia ;
10 scopo di questo viagg:o è di visitare la flotta stazio­
nata nella rada di Rcvel , e di passare in tevista la d i­
visane d'Istho nia , che si fa ascendere a jom . uom'ni ·  
S. M. sarà accompagnato dal suo fratello il Granduca 
Costantino.

— ■ E’ stato dato un nuovo uniforme agli ufficiali d.-lla 
marina Russa; c molto somigliante a quello della marina 
Inglese} ma in luogo di b ltu , è di coloc verdi.

La Principessa Giorgina Maria , nell* /stante che sa­
liva in carrozza per porrarsi, per quanro ella diceva 3 
Pietroburgo , uccise con un colpo di pugnale i l  Generale 
LazarofF, comandante le truppe Russe in Grossinia . La 
figlia di questa Principessa vibrò nel medesimo tempo ua 
altro colpo di pugnale all’ ufficiale Russo , che accompa­
gnava il  Generale , ma questi ebbe la sorte di ripararsi
11 colpo. Si attendono con impazienza gli ulteriori detta- 
glj' di questo tragico avvenimento .

R E P U B B L Ì C A  B A T A V A

A ja  10 Giugno.
I l Ministre Inglese, M. Listo» , accompagnato dalla 

sua sposa, e da tutto il di lui seguito, è partito di qui 
jeri a mezzo giorno, per Rotterdam, e Hclvoet-Sluys, 
dove s’ imbarcherà per 1’ Inghilterra, a bordo di un pa- 
quebotto parlamentario. Prima di partire, questo M in i­
stro ha rimessa al aostro Governo una nòta, nella quale 
insiste fortemente , che siano posti in libertà rum gli In ­
glesi arrestati nella nostra Repubblica. N  >n avendo egli 
ricevuto su tale nota una risposta sodd-sfjc ente , ha do  ̂
mandato i suoi possaporti secondo gli ordini ricevuti dal­
la Sua corte. Il nostro Ambasciatore a Londra , M. 
Schimmelpenninck' non tarderà molto a ritornar all’ A ja ; 
gli sono stati spediti i dispacci contenenti i l  suo r i­
chiamo.

A ja  ir .  Giugno.
I l  G?n. Dessolies parte dimani per Devrenter pec 

prender il comando dell* armata di riserva .
Jeri passò un corriere Francese da Parigi , che ha ri­

messo dei dispaici al suo Ministro , e continuò con pre­
cipitazione la sua rotta per raggiungere il  Gen. Morcicr , 
che marcia sopta Amburgo,



I N G Η I L T  E R. R A
L o -d r a  io  G i u g n o .

Tre per cento consolidilo, 5? 3 /8 .
__  £· Siaia condotta a Portsmouth una fregata Olandeie

presa dalla fregata Inglese U  L o i r t .
__ j er, 1’ altro si renne a S. J  a noci un cìrcolo presso il Re,

G li A m b a s c ia t o r i di Spagna, c di Olanda *' intervenne- 
,o (1 ). Il Lord M aire, e le autorità della città di Lon­
dra presentarono a S Μ. Γ indirizzo sul soggetto della 
gu tra ; questo contiene in sostanza : „  che essi sono 
„  pienamente persuasi della necess tà delle misure adottate 
„  da S. ivi. per abbattere i progetti di quel Governo, le 
„  viste insaziabili , e Γ ambizione smisurata del quale 
„  hanno evidentemente per iscopo di rovescare ia glorio- 

sa costituì one Britannica > ec. Terminano col testificare 
,, la loro soddifazione per le disposizioni manifestate da 
„  S M . di profittare di tutte le circostanze favorevoli, che 
,, si presenteranno per por fine alle differenze attuali c <c 11 
„  re Ha risposto : „  I miei sforzi per conservare la pa- 
„  ce sono andati infcliceroenre a vuoto contro lo spirito 
5, inquieto d’ ingrand mento, che dirige i consiglj del Go- 

verno Francese ;  ma io conto s u l lo  zelo , e sugli sfor- 
„  zi della Naz one , e sulla giustizia della mia causa ,
„  per mantener la dignità della m a corona , e per d.fen- 
„  dere i diritti , e gli interessi del mìo Popolo contro 
„  ogni sorta d’ aggressione . “

—  Lord Gardner c nominato comandante in capo a Gotk.
—  L' A m niraoliò Sir Cottoo , che deve arborate la sua 

b odiera sul S. Giuseppe  , di ί ι χ  cannoni , farà vela fra 
I  och' giorni da Pymouih per ragiungcre 1‘ Ammiraglio 
Cornw  «Ilis alle alture di £:esr.

—  11 O nerai Stuatt &a ord ne di passare da M alta in 
Sic l a con un corpo di 31η. uomini , onde proteggere 
quell* isola da una invasione de’ Fraocesi . E g li si stabi­
lità nei ciicond^rj di Messina per difeodere lo stretto di 
Scilla , e Cariddi , ed una «quadra Inglese testerà in cro­
ciera alle imboccature drllo stretto.

—  L* Ammiraglio Gambier deve partire immediatamrn- 
Ic per V isola di Terra-nova sull’ ls'de di 50 cannoni .

·—  11 g’orno 6. vi fu una nuova discussione nella came­
ra d i pari . Lord Fi t z v i l l i a m  propose la mozione se­
guente : Che i M inistri di S. M. aveano differito di trop­
po a fare delle rimostranze energiche contro le aggressio­
ni c gli insulti replicati deila Francia , per assicurarsi se 
fosse possibile d’ arrestarne ij  corso , senza venire ad uà’ 
aperta rottura , e che non avrebbero dovuto fare di-JIe ridu­
zioni oell’ armata e nella marina , pria d ‘ essersi ass cu­
rati delle disposizioni della Francia . I l  D uca  d i  C la ren ­
z a  difese i M inistri attuali , ed accasò i lo ro  predecessori 
d’ avrrc mal diretto tutte le op.raziom m ilitari fino a li’ 
avvenmento dei nuovi ministri . Disse egli , che Γ In g h il­
terra non abbisogna dei soccorsi del continente , onde pu­
nir la Francia de■ I’ insolenza di sua condotta ; che colui 
il quale dubitasse della superiorità dell’ Inghilterra , non 
può essere che un insensato degno d’ essere inviato alla 
scuola per essete istruito ; e che riguardo ai M inistri at­
tuai» , fa:à tutti i suoi sforzi onde vengano m antenuti,” 
anz cl e vedere i toro predtcì-ssori ripigliar le redini dell’ 
amministrazione . Lord Minto e Lord G renvville  appog­
giarono la mozO'-c , e il primo disse che Malta deve r i­
maner sempre alla Gran Brettagna come un mezzo di b i­
lanciare la potenza continentale della Francia . La mozio­
ne ebbe voti contrarj fra 103 membri.

(  i  ) L' Ambasciatore Batavo è intervenuto alla Corte, 
ed una fregata Olandese e stata presa dalla fregata In ­
glese la Loira , e 51 bastimenti di commercio riccamente 
carichi sono stati presi agli Olandesi ! Passando sul ponte 
di Lor.dra per recarsi al palazzo di S. James , /’ Amba­
sciatore Bntavo ha veduto i  Uastimeati di sua N azioni 
spogliati della loro bandiera , e le proprietà de suoi com- 
patriotti tolte tontro tutti i p rin cip j del dritto delle gen­
i i ; e il  Re $  Inghilterra g li sorrise al suo circolo , e S. 
M  Britannica ha sofferto , che i l  suo Ministro restasse all* 
A ja  ! tuo egli avvilirò  fino a questo segno i l  carattere d i­
plomatico ? può concepire una tal mancanza di d igni­
tà  , 0 di pudero l

Giornale Ufficiale.

—  Da taluni sì crede , che la mediazione della Russi* 
sia stata accettata dal nostro Governo solo per un atte* 
di d inerenza , ma che del resto non avià alcun risultato 
favorevole per la pace . Un giornale , che si stampa sot­
to g li auspicj dei M in is tr i,  a questo proposito si espri­
me cosi :

„  N o i affermeremo senza esitare , che la mediazione 
di Cui l i  tra tta , se giammai ha luego , non avrà Γ effetto 
bramato ,  c c V  essa non può ietaoto che arrestare i nostri 
sforzi bellicosi contro il nem ico. Se questa media?ionc ha 
realmente luogo , si può addomandare fino a qfu*l punto 
sia cosa savia e colitica il riconoscere nella Russia Γ ar­
bitro dell* Europa . Noi vedremo con piacere come alleata 
quella potenza , la cui am icizia debb' essere coltivata eoa 
tutti i mezzi , onde stabilire la bilancia del potere , ma 
scegliendo Γ Imperator di Russia per arbitro delle nostre 
differenze , g li diamo un* autorità molto pericolosa , poi­
ché quest* autorità , sostenuta da innumerevoli soldati che 
può metter sotto le armi , p u ·  servire a ll’ aumento della 
sua potenza . I  nostri antenati temettero sempre Γ ingres- 

i so dei Russi nel M ed’terraneo . Essi non avrebbero dun­
que potuto concep-r f  idea di assoggettar M alta ad una 
Naz on grande e che si va sempre ingrandendo . Si dirà 
chc la rivoluzion Francese e la natura del Governo attua­
le di Francia hanno prodotto una rivoluzione negli affa­
ri politici , é che d etro ciò le circostanze presenti son« 
talmente straordinarie , che i nostri antenati non avrebbe­
ro potuto re prevederle , re  farsene ut/ idea. Sia j ma ri- 
cotdiamoci che malgrado i buoni orticj da noi resi alla 
Russia ·, malgrado che le sue armate e le sue flotte do­
vessero nel principio la Ior nascita ad abitanti di questo 
paese , èssa prese sempre tutto c nulla diede. N o i abbiami 
dunque diritto di conch udere , che se giammai la Russia 
divenisse padrona di M a lt ì , possederebbe ben presto an­
che Γ Egitto , e rinoverebbe il sistema favorito di Catte-*· 
rina I I .  , lo smembramento dell’ Impero Otrom?no . Se l 
ìg itto  occupato dai Francesi era uu motivo di timore pec
1 nostri stabilimenti de.T India , che ne sarebbe se fosse 
in potere d’ una N*zion form idabile > diretta da un M o­
natea ambizioso ed ardito 1 “

A ltra  d i Londra degli i t .  Giugno.
Fond’ pubblici d ’ oggi a mezzo giorno 55 178. f f .„
Jeri alle 8 di sera c giunto il m<.ssaggicro Francese 

Cormoni con dispacci di M. Talle^rand per Lord H  W - 
ktsbury , venuto con somma diligenza . I l  telegrafo di 
D ju v rts  avea di già annunziato il suo arrivo .·, I  Dispacci 
recati sono stati subito spediti a Lord H aw kesbury alla 
sua casa di campagna . Dietro un espresso sped to a W inrt- 
sor , S. M. c ritornato questa mattina , e i M in istri , cric 
erano assenti si solo pure radunati . Si c tenuto imme­
diatamente un consiglio, e carré voce che siano state fat­
te delle proposizioni pacifiche per parte del Governo fran­
cese . Ma questa non c chc una vana lusinga , mentre jìcÌ  
giornale ufficiale Francese si legge un' annotazione chc dice;

„  Noi pensiamo , che il Consiglio pra relativo alla 
», convenzione conchiusa dal Generale Mortier in Anno- 
,> ver. Ùo corriere straordinario ha recato Quest’ atto al 
1> Re d’ Inghilterra per la ratifica chc in seguito della
a, quale verrà anche ratificato dal Primo Console . *c

A ltra  di Londra del 14. Giugno .

Tondi pubblici del 13. - Tre per cento consolidato ,
i o  1/1 , Co i] 4  . 6 ·  , 19 3/4  in contante . (For money}

Del 14. - Tre per cento chiuso .
M . L'ston Ambasciatore in Olanda , c giunto col 

suo seguito a Y^rmouth sul paquebotro parlamentario la 
D iana  . I l  Principe Guglielmo di Glocestcr , c il Duca di 
Cambridge son pure colà giunti sulla Fregata U  M ctiste . 
A  Plymoi/th sono state condotte due prede Francasi una 
Danese , 4 Catare c un bastimento preso dai corsari Fran­
cesi nel canale c ripreso da una nostra fregata.

—  L’ Ammiraglio C o rn w a llis  annunzia aver predato 5 
bastimenti Francesi m ercantili, e due Olandesi.

—  A  Portsmouth sono entrate due prese Batave.
—— Da Margatc scrivono , che due battelli Francesi a 

remi ad alcune miglie di quà si sono impadroniti di 
brick , ebe lo condussero alia volt· di Dunk-rquc.



D* Deal del io  G'ugno', scrivono , clic un battello 
pMcaiort* F nccsc , diretto a Douvres con un passaggiere·, 
che veniva eli Francia c siato spinto nelle Dune ; si dice 
che rechi dei dispacci importantissima , e che deve coma, 
ricare col ricevitore delle Dogane di Douvres ·, si c quin­
di sparsa la voce che sia stato assassinato Bonaparte , ma 
nessuno vi ha prestaio fede.

Fa sorpresa intanto, che non siansi ancor rilasciare 
delle lettere di mirco contro la Spa»na. Se si prosegue 
jn questo modo, dice il Sole, nc risulterà che il comme­
rcio Spagnuolo si porri al sicuro, c noi dovrem fargli la 
guerra far alcuni mesi, allorché saranno rientrati tutti i 
suoi bastimenti ,, ed avià avuto il tempo di prepararsi. 
La Spagna é obbl'gata da un trattato colla Francia a fer- 
pirle i f  vascelli di linea e 1401. uom'ni nel caso io cui 
l i  irovasse impegnata in una guerra. Non vi sarà chi du­
biti che la seconda reclamerà una somma proporzionata 
*^li impegni contratti dalla prima. In n i  modo si può 
«piegare la d'chiarazione fatta dal primo Console, che 
non abbisognerà di sussidj straordinarj per sostener la 
guerra. Checché ne sia, fino a che esisterà un sitnil trat­
talo, non possiamo separare la causa della Spagna da 
quella della Francia, e dobbiamo far la guerra alle due 
nazioni.

—  Assicurasi , che sarà spedito in Portogallo un* arma­
la di ìom . Inglesi per difender quel regno da una inva­
sione Francese .

11 Ministro Baravo ha chiesti i suoi passaporti » e 
parte quanto prima dall* Inghilterra.

A L L E M A G N A

y  . Annover 7. Giugno. ,
, N oi godiamo qui della più grande tranquillità . I  
francesi si conducono con amenità , e dolcezza.

L’ Elba ed il Weser, liberi ai bastimenti neutrali , 
*on chiusi ai bastimenti Inglesi.

A Scade i Francesi haano trovaco una fregata di 30 
cannoni.

Annover 8. Giugno.
Si levano i stemmi reali-elettorali da tutti i luo­

ghi , come gure cutte le iscrizioni , che rammentono P au­
torità del Re d’ Inghilterra , ed c scaco ordinato dalla 
Reggenza di sopprimere nei lito li dei dicastetj ic parole 
Rexlt Ulte t or Ale .

Amburgo 9. Giugno .

Jc-ri c «[uì giunto da Annover il Cittadino Benamerz 
aggiunto dello Staro Maggiore dell’ armata Francese, eoo 
dispacci del Gen. .in capo Mortier per il Citt. Rheinard 
Ministro di Franéia . Dicesi che questi dispacci siano re­
lativi alla capicolazione dell’ armata Annoverese ed ai suoi 
risultati , e che dietro la predetta capitolazione , la riva 
dritta dell’ U ba goderà una perfetta tranquillità.

li » · tf , ■ ·
Èrema 8 . Giugni .

La nostra città é rimasta intatta finora d3 parte del­
le truppe Franeesi t chc hanno sfilato soltanto per i no­
stri contorni ; ma non si hanno ancora dati autentici sul 
sistema che osserverà la Francia ulteriormente riguardo alla 
noscra città e alle altre città anseatiche . Sui confini di 
tutti i paesi limitrofi all’ Annover si sono dappertutto pian­
tati dei pali coll' iscrizione indicante la neutralità del 
paese.

BrtntA Giugno.
Parlasi di ufia convenzion* forza della quale vie­

ne ceduta per cent' anni 
rio la Pom-riana S v ^ /C0| 
milione e alaf^talleri. Nu 
sulle jJjfquesro magistrate 

truppe Francesi s 
d Annover a noi confin 

Rivaud , che ha il suo < 
e la di cui divisione c sparsa 

(jerden . Tutte le truppe hanno 
questa città e suo Territorio 

iche dovuto perciò fare delle m
• I dette Gen. Rivaud si recò 
19 · e per riguardj alla noscra 1

<e

le

Meck'enboutg Schve- 
ìtro lo sborso di ua 
Ila si sa d’ ulteriore 
• dal Gen. Francese . 
razionate nei paesi 
tnii , è il Generale 
fuartiec generale a 

nei ducati di Bre- 
rispetcaco la neu- 
, ed alcuni corpi 
irete più lunghe e 
li 7 ia quesca no- 
•eutraliti lasciò la

S

sua scoTta di q uattro ussari a H . ’m m elingen , u ltim o  r i i -  
leg g io  d e ll' Annovercse . In  questo punto sentiam o che 
sono g iu nti 1 0 0  soldati Francesi a Bremerlee , non lun gi 
d·*1 Ilo  sbocco del W eser, e a qu ttro  m ig lia  da C u x h  aveo. 
Bremerlee appartiene a l l ’ Annovercse . Q uesto e letto rato  c 
p o po lato  di un m ilione d ’ uom ini a l l ’ n .a rc a  . I I  suo T e r ­
rito rio  è di 1 7 0 0  leghe quadrate , c ò  che non dà g u a ri 
che 6 0 0  in d iv id u i per lega q u a d ra ta . I l  paese non c d i­
feso d* veruna piazza force. In  cempo d i pace Γ  arm ata 
è di iy m , uomm . 11 suolo c q uasi dappertutto s a b b io se
9 s te n le . V ’ ha poca in d u s tr ia , poche m a n ifa ttu re , poco 
commercio . Le sole rive  dclP A lle r  , del W eser e d e ll’ E l ­
ba sono ride, ti e fe rrili in  p a s c o li.  La somma totale d e l­
le rendite é d i \ 6  m ilio n i e mezzo di franchi . La re g - 

eoza c composta cl· 7  c o n sig lie ri che esercitano tu tti i  
i / itti della so vranità , ed ognuno h a un d ip a itim e o to  

particolare che regola in un m odo q uasi assoluto . T u tte  
le contribuzioni e le leggi generali debbon essere ap p ro - 
Tate dagli Stati . O tjni p ro v in c ia  ha i  Sl*o ì  S tati p a rr ic o · 
l a r i .  L ’ am m inistrazione m ilita re  é f ra  le m ani del re .

R I P U B B L I C A  F R A N C I S I

StrAsburgo 1 4  Giugno.
La j o  mezza b r ig a ta , g ià  pervenuta a C o lo n ia ,  à 

Stata q u i rilevata d a lla  1 7  le g g ie ra . D o p o  u lt im a ta  la  r i ­
v is ta  che si sta eseguendo d a g li ispettori generali , «  
metteranno in m a rca  per i l  b-ssso R en o  la 8 o  e i ©4 
mezze brig ate, e q u i non rim arranno che la suddetta 1 7 ·  
la  8 8 ,  e uo battaglione d e lla  1 7 .

B rksselU s i  j  G iu g n o  .
1 . . . .  t ' -. t -J

L ' nuovi Prefetti dei d ip artim en ti riam iti del B e lg io  
sono cortvocati per ordine del G overno a Bcusselles , d o ­
ve devono esservi verso la fi .c d e lla  pross'm a settim ana » 
al momento che il P-im o C onsole farà U  s-ja entrata ia  
questa c ittà . I Generali delle 1 4  e 15  d-v s»om m ilit a r i,  
e 1 Com andanti p a rtico lari dei ..ostri drpartim enti· sono 
chiam ati a Brussdles per la med s ma epoca . I l  P 'in a »  
Console si è proposto d ’ p r ottare e s o ^ g o rn a re  ad A -  
m ens , B ouiogne , C a la  s , D  j .k rq à e , L ’- l la ,  O'C. nda , 
G a n d , e due g io rn i io À n v t s »  »vaoci di a rr vare a B :u s- 
selles . La gu -irdia consolare c  q u i attesa in questi g io r n i·

f a r i g i  3 0 .  P r s t i le  (  G i u g n o . )
I ,
La capitolazione conchiusa dal Generale M o rtie r c o l­

la reggenza d’ A m over, relat vam eìte ali* occupazione d i  
questo Elettoraro , é in tutto Consim le a q u e lla  , che i l  
M aresciallo  di R  chelieu f.ce sottoscrivere li  r o .  Settem­
bre 1 7 5 7  a C losterseven . Fu convenuto sotto la  ga an zia  
del Re di D am m are·., che le eruppe A n n o v rre s1 noo eser­
citerebbero alcuna o s tilità  in cutto i l  corso d e lla  guerra i  
ma dopo la battaglia d* Rosback il famoso L o rd  C h a taa i « 
padre di M  P it c , decise che quesca cap colazione era n u l­
la  per non essere stara ratificata dal R* d" In g h ilte rra  , C 
dopo questa decisione , g li  Aonoveresi sortiro no  tutto ad 
tratto d a lla  loro lin e a , e andarono sorto i l  comando del 
Principe Fcrd nando a guadagnar la b attag lia  d i C reveL t . 
E g li c per prevenire senza d u b b io  uoa s im ile  decisione pec 
parte del G a b h e tto  Brttanm co che il  Prim o Console noa 
ha ancora ratificato la convenzione del Geo M o rt ie r, c j  che aspetta la preventiva ratifica dei Re d’ In g h ilte rra  . 
Sembra , che la spedizione del corriere scraordioano a Lon- 
d a non abbia altro oggetro.

—  La partenza del Prim o Console , che dovea efFettuar- 
! si oggi , c ritardata per quanto d'cesi a S giorni .

—  Corre voce , che si siano intavolate d.l.'e ruove ne- 
goziaz orli fra la Francia , e 1’ In g h ilte rra , sotto la m d 'a ­
zione della Russia . C iò  che confermerebbe in qualche 
parre questa congettura , é , che il Sig. Coate di M a t- 
cofF, Ambasciatore Russo , che dovea portarsi fti bagni 
di Barèges , ha d tfento egualmente »1 suo via g g io  .

—  La Fregata Γ J r tn i*  ha preso un le^no Inglese d i
8 pezzi di cannone e 16 uom ioi d ’ e qu ipagg io .

—  I l  fu sc e llo  Francese / ' In tr e p id i  h i pr-so fa nave 
m ucantile  Inglese U  robn procedente d i l l a  T rin ità  .

—  Un corsiro  Francese ha predato uoa polacca I  l le s e  > 
chc 7eui?a da Damictta .

\



__ l i  BpcJc del CSp. Voltaire ha predato un brigantino

In g le se  . .
—  Seno giunte da Roma le statue , le a n tic h ità ,! bu­

sti ed altro, che si aspettavano da molto tempo , e che 
sono inviate in regalo al Piimo Console . I l  Monitore ne 
dà 1’ enumerazione . Questi capi d‘ opera del genio italia­
no T e r r a n n o  eipoiti nelle sale del Museo , ove saranno un 
ricino testimonio del valore degli italiani nelle belle arti. 
Da S.Domingo fu pure spedita al Primo Console una col­
lezione d’ oggetti di storia naturale , destinati ad arric­
chire il predetto M usco. Fra questi v* hanno due lama * 
maschio e femmina , beitie che servono a portar some nel 
Perù , c che vennero inviare al Gen. Rochambeau dal go­
vernatore spagnuoio di Santafc .

—  Jeri Γ altro , tln distaccamento del corpo de* Mame­
lucchi , destinato alla scorta del Primo Console , c parti­
to per i dipartimenti riuniti · c stato questo seguito d i 
due compagnie di guide .

- i-  Una donna dell’ età 131 anni , ha terminata la ma 
luoga carriera a Bada ( in U n g h e ria ).

Σ Strétto di Ut t ir λ  d i Vienna dei 9. G iugno. 
lo rd  £  gin » con i fogli di Francia avean detto esse- 

xe compreso fra gli Inglesi arrestati in quella R epubb li­
ca , ora si pretende qui giunro dall’ Ita lia  , e «he dopo 
un breve soggiorno si rimetterà in piaggio per Londra .

£ ’ partito un convoglio considerevole d* artiglieria per 
1* Italia . I l  reggimento di Vencesalao Colloredo che si 
trova in M oravia, ha ricevuto l ’ ordine di recarvisi, a 
sarà seguito quanto prima da altre truppe .

Si dice che 1' elettore di Yurtemberg ha richiamato 
il  principe di lui fig lio.

£ ’ attesa fra poco ia questa residenza la regina di 
Napoli .

Si vuol migliorare Γ esistenza dei soldati , e Γ A rci­
duca Carlo he decretato che siano impiegati in divetsi la­
v o ri. Risulta altresì dalla lisca di coscrizione che i reg­
gimenti possono al bisogno essere rinnovati due volte .

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Milano χ j  G iu g n i.
u ·  co rre te  giunto recentemente t l  gen: io Capo 

tecò la notizia officiale, che le truppe entrate nello sta­
to di S. M. il Re di Napoli furono ricevute coi contras- 
segni della più perfetta am icizia, e vengono provvedute, , 
e trattate sul piede di quanto era già praticato colle me- ί 
d^strte in virtù delle anteriori convenzioni stipulate colla 
Repubblica Francese nello stato precedente ali* ultima 
evacuazione.

A questo si aggiugne che gl* In g le si, i quali si 
trovavano in quello stato si sono imbarcati coi loro ef­
fetti sopra bastimenti della propria nazione, ed hanoo 
fatto vela scortati da due fregate parimenti lo g le s i.

Ciò basterà a smentire le varie voci sparse in que­
sti ultimi giorni sopra simile materia .

I l  Ministro delle Finanze ha decretato., che i l i b r i ,  
e le stanpe , che s’ introducono dall’ estero nello Stato , 
non potranno d’ ora in avanti essere daziati alle ricettorie 
di confine ; ma da queste dovranno con manifesto essere 
diretti ad Una delle Ricettorie e Dogane stabilite nelle co­
muni , ove risiedono i revisori delegati del Governo.

Tutto è disposto per la festa nazionale di dimaei, 
ed il Prefetto di Polizia, per garantire l ’ ordine pubblico 
ha pubblicatoti rogolamento per le carrozze che si reche­
ranno al Foro Bonaparte , ed a* pubblici G iardini. Alla 
seta poi vi sarà illuminazione per tutta la città .

Mantova 17. Giugno .

Si conferma vieppiù la notizia che saranno formati 
due campi di riserva . i l  primo fra Alessandria e Torto­
na , il secondo fra Mantova e Verona . Abbiamo da U d i­
ne che si attende colà dall’ ioterno della Germania i l  gran 
parco d' artiglieria di riserra.

E T  R  U R  I  A 

Firenze 14 G i tigne .

Le truppe Francesi ed Italiane occupano di già gli 
Abruzzi , e si vuole che occuperanno intieramente il regno 
d i Napoli . L’ armata d' Ita lia  si rinforza turio giorno. 
Si dice , chc quel Sovrano non partirà più per Palermo.

Corre voce che g l’ Inglesi abbiano occupata Messi­
na , e che possano in seguito occupare tutti g li altri porti 
della S icilia .

I  Francesi hanno sospesa la gran festa » che si dove» 
fate per. la  traslocaziooe della Madonna di Arrezzo .

N o t i z i e  i n t e r n è

Genovλ x9 G iu g n i .

Lunedi mattina c partito il  C it. Bartolommeo Boc­
c i a i  , M inistro plenipotenziario Ligure presso la Corte di 
Vienna in compagnia del C it. Giuseppe Boccardi suo ni- 

! Pote aggiunte , e del C it: Amadeo Segretario di legazio-
■ ne , per recarsi al suo destino .
[ —  I l  Senato a norma della Costituzione ha cambiato
< due membri del Magistrato suprema , restando esclusi pec 
] c ò colla votazione li Senatori Serra , Presidente del K la-
I gistrato di guerra e m arina, e Pareto, Presidente di quel- 
t lo delle finanze . 11 M agistrato Supremo « srato io se­

guito completato colla nomina dei Senatori D a tt i , e Ce­
lis i*  Domenici . A lla  presidenza del Magistrato di guer­
ra , e marina c stato destinato il  Senatore M a g h ili»  , cd 
a quella delle finanze il  Senatore FrÀvega .

—  A l Senatore V incenti Spinola , che nuovamente ha 
chiesto la sua d missione , g li c staro invece accordato un 
permesso di assentarsi dàlie sue funzioni , durante sei me­
si , per uo viaggio che si propone di f*re per motivi d i 
salute.

—  Oggi compie 1’ anno dalla installazione dell* attuale 
Governo definitivo . I I  Doge dà un lauto pranzo con in ­
vito  generale di tutte le autorità c iv ili , e m ilitari , d i 
80 circa coperti .

Σ ' imminente la pubblicazione drl/a Legge Organica 
sul instituto Nazionale , ia quale coll* altra relativa a i 
Culto compisce il numero delle Leggi Organiche che i l  
Senato deve pubblicare ia numero di ur.dci alla forma 
della Costituzione dentro un auoo dalla sua installazione.

—  Un battaglione della 5 1 mezza brigata è sfidato 
per la Riviera di Levante .

—  Lunedi prossimo partirà pel suo destino il Batta­
glione Ligure, domandato dal C it. Leopoldo V-ccà ; e 
Mercoledì partirà quello comandato dal Cittadino Giacin­
to Jtuffini .

—  Si attende qui da M ilano i l  General M urat co lla  
sua Sposa, egli non giungerà che nella settimana en­
trante .

—  Jeri sera e entrato in porto un armatore Francese 
proveniente da N izza con 4  cannoni , c *7 persona di 
equipaggio .

Li Cittadini Abbonati , la cui associazione a questo 
foglio termina collo spic^j di questo mese , sono invitati 
a rinnovarla .

I l  prezzo d 'Associazione ì  d i U r i  fyw v jtn  mete, d i 
S p tr  3 m e si, di j j  per i l  semestre , o d i  x t p t r  l l in t ia -  
ra  annata da pagarsi anticipat a m e n t i  . Si pubblicani 
f i g l j  la  settimana i l  M ernlef»  , ed i l  Sabbati torà .

G li Associati d e lli d u i R iv iere  per a n tic ip a ti l i n  t  
riceveranno regolarmente i  fo g lj per mesi tre senza alcun»  
spesa d i Posta . Essi dovranno perì d ir ig e rt i a quista Stam­
p a i a Como , perche d ivtrsdm tuti non ha lu ig i  i l  p a n a te  
vsnsaggii.


